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Breznev incontra il vice premier polacco 


u: 


i, 


BrosiMV Ha rlcavuta lari al Cramllno II vica 
primo mlnlatra polacco Jaglalilcl. L'incontro/ cha 
un comunicato ufficialo ha definito ccordiala od 
amichavola», è avvenuto nel corse dalla visita 
a Mosca di una dolagazlono economica polacca 
diretta dal vlce-pramlor. Quasf'ultimo aveva 
avuto In pracodanza un colloquio con Suaiov. ll 


livello i cui sono avvenuto la discussioni sovio» 
ticoiiolaccho fa ritonoro cho stano stati trattati, 
oltre al problemi della cooparaziona economica, 
I dati politici della nuova situazione creatasi In 
seguito ai grandi scioperi dal mesa scorse o al 
mutamenti ai vertice polacca. 
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Gravissima decisione della F^T che inasprisce pericolosamente la vertènza 
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Partono 14 mila licenziamenti 


Una strada avventurosa 


da abbandonare subito 


Il compagno . Gerardo 
Chiaromonte ha rilascialo 
la seguente dichiarazione: 

c La decisione iinilatera* 
le della direzione delia 
Fiat di aprire la vertenza 
per oltre quattordicimila 
licenziamenti è gravissima. 

Si erano venuti moltipli¬ 
cando nelle ultime ore i 
tenutivi per indurre i di¬ 
rigenti della Fiat a ' rece¬ 
dere da posizioni che ave* .. 
vano portato alla rottura 
della trattativa e a riapri¬ 
re- un confronto con -i.sin- , 
dacàti senza rigide pregio- ' ' 
diziali, allo scopo di tró- ' 
Vare', una sòlùzione posi- . 
tiva. ’ Mà i ' dirigenti della ' 
Fiat hanno volato ^roce-^ 
dere lungo nna via che noi ' 
eonsideriamó ' pericolosa,' ‘ 
provocatòria, nociva ’ agli \ 
stessi interessi delPazien- ’ 

^ da. Si apre cosi una fase 
assai difficile ed aspra per 
la vita politica, oltre che 
economica e sociale ' del 
paese. Esprimiamo agli o- ' 
pera! e ai lavoratori della 
Fiat la nostra solidarietà, 
e ci impegneremo con ogni • 
forra a difendere il lavoro 
« rawcnlre di tanti : lavo- ■ 
ratorf. Noi non ci tasse- . 
gniamo atì licenziamenti e - 
continueremo a> lottare, per- 
ehé questa strada avventa-:, 
rosa venga abbandonata. H 
governo ^ deve -intervenire 
aublto perché ripreadano, 
sensa pregiudiziali , e, rigi- w, 
dil^ -lo tratfltive fri Vi- v 
aieóida e i sindacati e. si • 
possano eonelndere .positi- .<. 
vàmente e ' rapidamente, . 
prima che si passi alla se-.. 
eonda - fase deiriniziativa 
assunta dalla Fiat,.- quella . 
cioè. deirindicazione dei ; 
nominativi dògli ò^rài da -, 
licenziare. , - , -.. 

crisi delrindustria an- 
tomobUistica è un /fatto , . 
reale,. ma . nessuno , devo , 


strumentalizzarla a scopi 
antisindacali e aritioperai. 
Bisogna trovare una solu¬ 
zione per questa crisi: con 
il piano auto, con una nuò¬ 
va organizzazione ^ del la¬ 
voro, con lo sviluppo della 
ricerca, - l’aumento ‘ della 
produttività. I sindacati 
hanno avanzato serie con¬ 
troproposte per far fronte 
ì alle difficoltà congiuntura¬ 
li e strutturali della Fiat. 
La mobiliti del lavoro non 
può essere intesa comò Ìl 
passaggio alla disoccupa- 
. zione, ma cpme uno strn- 
\ mento della politici di ri- 
conversione industrialév che 
anche noi riteniamo giusto 
; adòttàre, a certe condizio¬ 
ni, -' naturalmente, di con- 
trollo sindacale e di difesa 
' del lavoro. 

Nella fase difficile ed 
aspra che si apre a Torino 
e in tutto il paese, d<MÌ- 
siva sarà l’unità degli ope- 
■ rai, e più in generale l’nni- 
‘ tà fra operài, impiegati e 
tecnici, e fra tutti { lavo¬ 
ratori del nord e del sud. ' 
Nelle settimane che ci stàn- 
' no di fronte — e che pos¬ 
sono ' essere ; drammatiche 
non solò pér la' qneetioné • 
• della Fiat -ma anche ' per ' 
altre gravissime ■•situazioni 
di • iris! industriale il ‘ 
massimo ' di. combattività ■ 
dovrà accompagnarsi, come - 
sempre è awenuio- per il ' 
' movimenta «peraio e ptH» ' 

- tara itàliétio, èòé: Il ' m» 
t rimò di, responsabilità de¬ 
mocratica • nazionale. So-' 

. lo cosi, riuseiremp a far 
. superare -al paese e al no- 
, stro popolo ana 'situazione 
-.'difficile, che.è resa più pe-' 

- sante e seria dalla preseti- ; 
za - di un governo che si ; 

- dimostra sempre ineno in ■. 
grado di affrontare i pro- 

^ hlcmi ■ che ci .stanno di 
. fronte a.. i. . , . 
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cortei 


Una tumultuosa giornata di lotta, assemblee accalo- 
ràté e blocco degli impiantì fin dai turni di notte - Un 
grande ritratto dì Carlo Marx, disegnato a carboncino 
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S'inizia una difficile mediazione del governo - Riunio¬ 
ne tra Foschi e azienda - Oggi sciopero in tutto il grup¬ 
po • Dibattito tra i sindacati sulla « mobilità esterna » 



-Dal; nostro-Jnviato 

TpRjNO—- E''«n Vecchia con l« barbai £' disognato a cpabendnew con m fóinlélfp rotsó. Lo ho proparato M operalo od 
oro Vifìno potiate dal corteo di qaòlli- dèlio praué.;' Qafeètar angola A FIAT abitata ancora do operai profeoslonolL-Lo ac¬ 
còlgono prima con. iih moto .di «orpraea. poi con aa iMÌ óàli ^B pa lanio, vioiio issato eoa rollgioea dolicatazu allo spèlia dal 

^co. sopra i cancelli, accanto allo striscione « ProMtid ’dl tutto il ìnmido unitevi ». Sópra di hii inobmbe la' palazzina 
grigia con Io stemiha multinazionale: davanti' li'j|iàiiML massa de^ óoinìni in tuta, seduti per ttfra.. L’assemblea che 
cosi ri^Mode ai 14.4G9 licenzìamóiti più tardi cànféntairti 'dtdla FTaL Accanto a noi una gtovaóe operaia deDe'lìnee di mon^ 
, ' i ■ ' taggiò diiede. riferendo^ al ri- 


■: }'. 




«Nitro la 



lutto ai seggi 

di 




.jix 





A Santiago manifestanti sfidano la dittatura - Le condanne di Kennedy, ,^eL 
rinternazionale socialista, deU’^0 e di inotti l goyeiAi - ^soli da Nilde^ Jdtti 
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SANTIAGO DEL CILE ^ AEe 
22 dì ieri'sera si sono czhiuse 
le unte id tutto il Cile. La' far¬ 
sa <M Pinochet si è consumata. 
I; risultati, che si conosceran¬ 
no sedè nei {aosjsimi giorni, 
sonò scontati, ma. avvertono 
negli anilMenti dell'opposizione 
draracratica, non et sarà un 
qdi» massiccio (80 - 90'per 
cento): € sappiamo che è sta¬ 
to predisposto ' un risuliato 
modèsto a favore della Costi¬ 
tuzióne, intorno al SO per 
cenió. . in modo dà rendere 
più credibile U risultalo ». 
E ^tavia le misure prese 
dal ' regime per offrire - una 
immagine di credibilità e ot¬ 
tenere una legittimarione sono 
già fallite. All’interno del pae- 


isé bitte le'm^anizzaziom pò- 
litiche e perfino ambienti le¬ 
gati al golpe del 1913. come il 
generale Leight, hanno defimto 
ìnammissìbQe e fllegittinio il 
idebiscito costitoriotude. • • ‘ 
Contemporaneamente mani¬ 
festazioni per il c no > si svol¬ 
gono in tutto il paese e an¬ 
cora ieri. gtornata iti vetsrio- 
ni. scritte sono apparse sui 
inurì di Santiago mentre grup¬ 
pi di manifestanti sonò stati 
a più rqpresé cardati dalia 
polizìa. In motti sèggi gruppi 
dì donne sì sono presentaté a 
votare vestite' a lutto per. ri¬ 
cordare il dramma deÙe vit¬ 
time della rèpressiooe e degli 
scomparsa 
Negative aDche la 


che', pròvengòiw ' dalTestero. 
Nèglì Stati Uniti il senatore : 
Edward Kennédy ha rilascia¬ 
to ima dichiarazkioe pubbli¬ 
ca affennando die « il regime' 
eOenó intende ora commemo¬ 
rare ù colpo èd Stato cfte ha 
arrestato il processo diUa de¬ 
mocrazia cilena con una frode 
è una farsa, aèt un referen-. 
dum coslituzidnale progtÌMlo 
per estendere'9 eontroOo dèi 
genende Pinochet tei potere 
forse fino (A t99ì». KMnedy 
feè' an^ invitato 0 Diperti- 
niento di Stato americano a. 
denime ì are 3 r efer en d u m e ad: 
àppoggiaré fl r ito rno della de¬ 
mocrazia in Cile. 

Sempre negli Stati Uniti e 
precisamente a New Ygrt:. ha 


tenuto una coafetenpo 
pa la vedova di (lavai» jUr j 
teb'er, l’ex ministro cBena tt i 
Uinidad Popolar . • assaMìgoti»/' 
negli USA da sicari 
cheL' 

L’Intemariooale sodallata.' 
in un oomuidcato diffuso-a- 
Londra, ha espresso la pro¬ 
pria solidarietà con le forze 


deU’opposìzione demo cra tica e 
ha definito 3 pMnscito un 
« tentativo (fi Pinochet di legit¬ 
timare U ino regime e dT isti- 
ttuàouAìzzarè la d tit a t f a ». H 
docuniento. firmato di . llSIf 
Brandt e Bernt Carisséa cònh 
dade a ssi e u raBda la solida¬ 
rietà ’deOTóteriMdììBoale'èaeìa- 
listfc .s:- 

(Segiie in ultima pagina) 


tratto c Ma chi è quello? ». Un 
suo compagno, un po’ più an-' 
zìano, rispoide, quasi con aria • 
di rim p r ov ero «£’ un veeddo ’ 
comunista. ET Carlo Marx». - • 
; La tunrattuosa giornata di 
; lotta alla Fiat, fatta di cortei ' 
nei reparti e per le strade, di 
assemblee accalorate e’di bloc¬ 
co de^ impianti fin ^lai tur¬ 
ni di notte, dopo la notizia che 
« Agndli non sdwRava», sta¬ 
va preparando le lettere di li¬ 
cenziamento. comincia cosi, 
nel grande appuntamento in^ 
detto daOa FLM davanti alla 
porta daque. la porta de^ fin- ' 
pàQPttL del ritratto dd filooo- 
^fo tedesco. Un gesto che vale 
« più di imnllscxitso. (^ un sa¬ 
lpa* tf^ironìa edi'polemica.: 
jcdn'ti rìbanlp di. altri ritratti. 

I ctthé (judli: (fi papa Wojtyla 
ifimdzati : dadi : operai peiaochi : 
à 'Dànzìca e Stettino. Come se 
Acca ser ò -<-Nei qm conB^anm- 
laìcanènté nella nostra forza, 
.nella, tesa ddlà. dgsse .r^ 
ridaV. Sardibetegravb^érr»^' 
ceiaterpzetaie pcr^repiaoiSqr^ 
come una presa di dHtama di^ ' 
gfi operai pcdaodiL TuttàTte- 
aembiea da va n ti àifi/Valfki- ; 
oerèdior Ifirafiati. è and. > 
òn cootimio riddamo, a volte 
demwd a i e ed.emotivo a Dan- 


' Brii^ U^lihl 

(S^iie a pàgihè 6) 
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MìgUornte 
le^ermèiite 
le cdidmoni; 
del compagno 
Lnigf/^go; 


ROMA Lè. oondizkwi 
dd compagno Luigi Longo 
~ TìoovcTatoda alcuni; 
giorni presso la cfinica- 
€ ViDà Gfi» ».— hanno re¬ 
gistrato aiudie ieri un nuo-. 
vo. lieve midicrameato._ 
Nd tardo pomeriggio. fii’~ 
fatti, è stato, emesso-dal 
prd. Mario SpaBone un 
faoQettlao-medico in ctd è: 
detto: «Le oonifizioid dd- 
.roiL..Ld>8i>>.pnr neOa.sta- 
Viènatte^- -fanmr notee 
^tea- Deve- r egnesri o n e- dd 
ddla lenone die ha 
cot^Nto remirfero sin i stro 
ODI CWraP. TCflpi* 

rd e tonsiondarteriÉle sm- 
no nei limiti ddla norma. 
Si prosegue nella terapia 
fiita i sì se». 


ROMA — Mancano pochi mi¬ 


nuti alle 17 £ l’amministrate- 


re delegato Romiti entra nd- 
lo studio del ministro del La¬ 
voro Foschi. Alla stessa ora, 
perfetto • sincronismo, i 


con 


fattorini dell’Unione industria¬ 
le di Torino portano bella sè¬ 
de dei sindacati una racco¬ 
mandata à mano: d comuni¬ 
ca, che sonò cominciate le 
proc^ure per 14.469 dipenden¬ 
ti. S<Nio esattamente 12.934 la¬ 
voratori dell’auto. 1.369 della 
Teksid (acciaio). e '’Ì66 della 
Lancia d Verrone (Vercelli). 
Da questo momentp. (ù sono 
25 giorni di tempo prima che 
la trafila sia completata e 
arrivino lé lettere a casa de¬ 
gli operai. Meno di un mese 
per scongiurare il più pesan¬ 
te attacoo.mai (mmpiùto da 
un’azieida negli ultimi quin¬ 
dici anni. 

: ; La Fiat non sóberza e vuoi 
farlo sapde eoo tracotanza, 
respingendo anche l’invito dd 
ministro a s(xspeiidere ogni 
iniziativa unilaterale. Qua^ 
Fm^ nì^ mottipa^^ tèr- 




flJf. aveva c hiamalò Rómf- 
ti per oGonrocarlo a Roma, gli 
aveva ridesto ri» da corso 
Marconi non uscisse nessuna 
dedstone affrettata, prbna.di 
aver variato tutte le possi¬ 
bilità di rtemidere 3 (fialo^ 
go con. I 4 mediazione dd go- 
venio. - Ma; la Fìat: ha messo 
tuU di frtxite al fatto oom- 
puito. «Un cóte> basso » -:^ à 
riìmméntava : nei cxrridoi ' dd 


ministero — riie ha reso più 


tesò e complesso rincontro tra 
3 vertice F^t e 3 ministro, 
che. A andato avanti p» tra 
ore.' :i « 

. Alto : fine, proprio mentre 
sembrava che ogni margine 
fqùe ormai rosicchiato, à è 
riàperio imo spiraglio. Sinda¬ 
cati e azienda sono ooovocati, 
infatti, per oggi pomerìg^o 
al ministero. Alle 16 la FUC 
e alle 18 la FiaL F(}scfai so¬ 
stiene di aver acootato (±e 
« permane la : vdontà deUa 
azienda di ricercare seduzio- 
ni consensuali altenative. no¬ 
nostante ravvio de3a proce¬ 
dura (]eì lioenziamentì ». ■ Si 
imzia. end, la mrdiàzinhe go- 
veróativa. che si presenta, tut¬ 
tavìa. assài 4fiffic3eL La moa- 
sa .dda FTat non lascia molti 
(hibbi sulle sue reali fiitenzìD- 
dL «(ìueBi vo^fiono sìa i sol¬ 
di sia i boenzianienti » — di¬ 
cevano.- sempre ai ministero. 

Og^ mentre le parti siede¬ 
ranno, al tavolo odia tratta¬ 
tiva, -i làvoratori di tutto 3 
gruppo FiaL al nord come al 
sud. si f e rmer ann o per 4 are, 
.A'Tiaiim.^tatta^’ù. dura- 

ta ddlo:aeià|tew sicura- 

niente più lòngno — A* In 
FLM — e ai^ modalità di 
svolgfanento «pnrtioolari». tìm 

A SÌfifi|iio Cingolani 

(Segue ìli ultima pagina) 







Dietmil 
(del «dialogo 


») 


non c’è 





Nella relazione delVon. Piccoli alla direzione deh 
' la DC è condensata tutta la contraddittorietà, Var- 
toganza ma anche la debolezza, al limite delVimpo- 
tenza, della linea del * preambolo*. Un pregio, per 
la verità, quel testo ce Vha: riesce a mettere in chtor- 
ro tutta la vacuità del chiacchiericcio sul < dialogo*, 

: sulla tripresa di contatto coi comunisti* che da 
qualche settimana domina Vinformazlone politica. 
La relazione piccoliana dimostra che dietro il fumo 
non c’è arrosto. C’è solo un annaspare che dimostra 
V fallimento della vera operazione politica che sta¬ 
va alla base del tripartito: dimostrare che per 00 - 
vernare l’Italia non c’è bisogno dei comunisti per¬ 
ché — dopo tutto — non ci sarebbe bisognò di pro¬ 
fonde riforme. ■ 

Veniamo al concreto. Il segretario de parla di t di¬ 
ritto dovere di colloquio e di confronto in specie con 
il PCI*. E dice che oggi questo sarebbe reso possi¬ 
bile da un mutamento di atteggiamento dei comu¬ 
nisti. Piccoli bara. Noi abbiamo sempre detto e ripe¬ 
tuto che il carattere della nostra opposizione (op¬ 
posizione che — ripetiamolo ancora — è fuori dU 
scussione rispetto a qualsiasi governo che ci esclu¬ 
da) dipende dalla qualità del governo e della sua 
politica. E allora di questo si deve discutere: di in- 
\ dirizzi politici concreti, di contenuti, di riforme da 
fare, di bubboni da tagliare. Perciò questo governo 
noi lo contrastiamo duramente: > non solo per la 
suà origine (un patto discriminatorio) ma per- U 
suo concreto operare. Fino a ièri non eravamo in 
molti a dare questo giudizio. Adesso ^ ecco la no¬ 
vità — perfino Piccoli deve riconoscere che la co¬ 
stituzione del tripartito « non ha sciolto il- proble¬ 
ma politico di fondo ». cioè il rapporto col PCI. 
Con che faccia, allorat égli ci viene a dire che lo 
strumento di una ripresa di dialogo dovrebbe essere 
proprio questo governo? Dietro questa clamorosa 
contraddizione c’è, con tutta evidenza, l’illusione che ; 
' per riprendere ti ■ diàlogo con noi. bastino parole, 
promesse, formule. Ma a noi queste non interessano. 

: Come, dobbiamo ripeterlo? Ci iiiteressano i fatti per¬ 
ché sentiamo che il paese non può più andare avan¬ 
ti in questo mòdo, perché se non èinoerte la ten¬ 
denza, le minacce per Vecommia, per le istituzioni 
democratiche, per gli interessi nazionali diventano 
grandi. ' , 

• - Ecco perché questo governo è pericoloso e deve 
èssere spazzato via. Finché la DC non porte da qui, 
cioè dalla realtà, non c’è diàlogo possibile. Ma per 
fare questo l’on. Piccoli dovreb^ alzarsi al di sopra 
del 0OCO di poierè e dèi calcolo di partito, , B qui 
■è ti Juoio. S(ìU dice: non vogliamo isolare ti PCI, 

(Segue in ultima pagina) 
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MinaccièTndo ritorsioni 



le giunte; b DC 

liiènMì/ai^ Kl é'PRI 


1 


Chiuso su Régìoni e govèrno. Piccoli par* 
la contTMldittoriamafite dei rapportr col Pei 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana n(m decide, non si pro^ 
nuDCia, e lascia tutto in ao- 
to^eso fino alla prossin» set¬ 
timana; Ecco 3 senao di una 
riunione de3a Ifireziane dd 
partito a Piazza (id (Sesù die 
è risultata duggente oltre ri» 
contraddittoria (eè stata vi- 
Ècida come una corda vùapo- 
nata* ha detto tm dirigente 
democristiano ri» in modo jòn- 
mircante ha vointo fare in¬ 
tendere 3 grado di mdesaero 
intèrno). Ha parlato FicoolL 
poi hanno preso la parola dn- 
(]ae o sd per s one, n» triti i 
leoders sono stati zittL E la 
segreteria ha dovuto ascolta¬ 
re non soltanto gjd interventi 
ciitid ddle siiihtre. facilmen- 
te prevedHfiU. ' ma and» le 
meno prevedibifi lamentele dei 
fanfamani — finora p e in o 
ddla magghènnsa 
— iùtelaèato- 
di bniclte e st af¬ 
frettano a prendere le dstan- 
ae. n kro rappresentanle 
(Feo. Boyo) _te detto, pii • 

Sto», còme già M e 


rietà nazionale ». sta 
do 3 oaufrà^. E* un 
le. n suo esatto significato i4- 
mane un mistero, ma è cbin- 
ro ri» non promette nuOa di 
buono per la segretaria Fie- 
«dL 

Bla tracce A laqriotndhit • 
di insicurezm sono rtsooDlrn- 
Mli nella stessa xdazioo» del 
segretario potitioò deSa DC, 
nella (]ua)e si sono altfrnaH 
« doccia sconeoe i ri oenonc|- 
menti arila , necessità A ann- 
ve aperureri rialogs ad cen- 
frenti dei comoniati — rfinn- 
sto perù nd vago — a drin- 
sure evidenti sui due ponti più 
attuali e (lualiflcanti: 1) 4|aei- 
1 d dd governo .CossiiB, d» 
3 segretario deosocristiano ha 
rifeao sia pive s w iza tznppe 
catae; 2) quetio defio gfi» 
te. Sri quale la c faiuw na è 
stata duplice, p ei éh t ha ti- 
guartoto sin i òri diflBciB rn- 
dduì (Lazio. Marri». Ugn- 
ria), aia la silMaiiBBa pmlf- 
ooiare deOa Cdahcia, toè* è 


C. f • 


(Segue in g/ttima 



ma torniamo a scriverlo 


pftOPR/O ad giorni fa 
cri ta Fiat dava moti- 


' zia del progettati licenziar 
menti e Umberto Agnelli 
lasciava o aveva appena 

■ lasciato la eanduztone di- 

■ retta dèSCaàenda, d gimm- 
.i geta no t i zi a da Torino 

roomaatcotad da persona 
sulla cri attendOriiità sa- 
' reiaiao imposti in gualsiar 
' si momento a giurare) che 
• gii Agnelli avevano ritira- 
’■ lo dme aerei persanaU ' 
« MiTuge* da dieci miliar¬ 
di ciascuno, «pagati na» 

' tnralmente dalla FiaL L’ 

- asienda fwn ne ha 
kitamcnte bisogno, 

■V servono all’awocato per 
. fare U bagno in Grecia 
la mattina e partire per 
, gli OTA. per » "conveih 
‘ tion" demo c rnttcà o altro, 
vèrso seta». 

Ci siamo in sa primo 
feaati por nei 


questa informazkme per- 
cAé erano in p r o g r amma 
tnamtri fra sfadocoti e 
Fiat per trovare sa oc- 
conio che evitasse i Acer*- 
ciameati vtìnaeciati. ma o- 
ra, di fronte ei naufra¬ 
gio déOe trattative 'condot¬ 
te fa questi giami. vogUor 
mo che i ssHtri lettori sto¬ 
no al corrente deWocqat- 
sto sopra accennato per¬ 
ché esso investe nna que¬ 
stione di moratttà che a 
nastro gtsàttto va sottoli¬ 
neata. Partiamo di una 
questione di inmmlttù e fa- 
sidtamo. t vena mil i ar di 
spesi per I due app ar ecc hi 


coiafncfrio n 

rt f 
ddla 

bobOmente stati 
ptiee goccia nói visra. Vo- 
aaehe credere che 


^UMMMsaehe 


abbia sborsato una tira a 
che qmei ventimila milio¬ 
ni siano stati presi dal pa¬ 
trimonio p e r sonale degli 
AgndlL Ma a parto 9 fit¬ 
to che oostoro i loro soldi 
non U hanno riati eri ti¬ 
ro al piattello o eon te oar- 
tdle della tomibola, ma If 
hanno guuàognaU osi In 
varo dei loro operai a dei 
laro tocaicL vi pare 
no a morale ohe m 
motte atigUaia di 
lori stanno pe 
fati sana strada, 
dromi sorridentt c •oati 
pensino ad uocrs o oifa le 
loro eomoduà. e i laro lao- 
st o non oentano 9 dooera 

mi iVftil mw; MI PMV OH» 



oggi ■ gettemo nella atf 
serioT 

: L’oUro giorno, in un no¬ 
stro corsivo, ex a ec su t d e di 
s crtoero che v toooa m o in 
una sodeté e infamo*, li¬ 
na nostra seajlbi l f ro m p a 
gas, prarendo aOc basgha 
lotta eembnffafo dri co- 
msarbU fa faerif SMiL d 
foca ao t a nt Cha f arsa so- 

re c4gfè « Infam a» ora ee- 
cesrioo. porehd, sia 
eoa /otieo. gnolcho 
g r r sso lo snovamo r 
sato. Accattammo Po 
a 


eoa 


n^tù aiito 


frmtta 


dal 


le 


ili 


y 

i S 





ma resta fl 


ROMA — Ita i teoti dtOa ripcw- po 
sa politica è’A, insiileBte. qeiriln 
ddla rifonto del regolaacato 
deUa 



pure 1 
Parlamento-governo 


e gvnltfaw i lavaci pnrlameatarL .ma del *71. 
li dìbnftitn sai p ar c tett o di pcn- no i stata affrattsta tn fnesTaL 
poste già K*ète per la " 

Siena èTanla p r aae nt a aadre re 
dgai; tonda pantaa a . 
la rifrema coma nn : l iegid o se non o wl lgaB. A 



di tatti i mrii (com- 
a Ària, la crisi dì 
t);,ragìoCra andta pn> ta 
rìeeleoi apnnti iwtagsglri Ma. noi 




ttehe affarei ari on l dei radueoH a 
dì altri sarondo OR le mad^idke 
I, forse seffockerebòero i diritti delle mò 
' fra- n ormnse e dette op/ m ù so n i . Si 

p r ma ri r ia ^ife?M a ^ 

deOc mad tficte a la toro 
poa- tù — nella / i n n a a ~ 
tl ssn di tsdsta dei-diritti dette 
se — di rendere il 
Cercare di affrettare I taaipl sl a W ii i pta ta ci to è rapide, a I 



Ugo Fa. 
ta» to 


del dtoattita «Tania. Nei ritesdo tonori dalla Camera più ardìnsti 
mo che dopa r cdil o ria e fi nspcv , a l a ito aa li ». 
decreto a r ano mi co la Carecra pan- Vagllsma aQacn ricard ar a la più 

re a debba asoare ta arelfii A gire- ffiavti reaareta M medirier" 

dri c: deSr " ^ ^ 

dèi cùa parete fi cori aperta a 




(Sggita in uttìrrm ptging) 
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Tre incontri rivelatori con esponenti de in un albergo di Reggio 


’:.y 


»• » f 
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La De in Calabria è oggi allo spelchib 


Dal nostro inviato ^ 

REGGIO CALABRIA — Sono . 
tre gli appuntamenti, tutti in 
albergo: uno di mattinai uno ' 
al pomerìggio e uno la sera. 
Sono tre dirigenti democristia¬ 
ni che voglioìio parlare con ; 
U giornalista dell’t Unità ». ' 
Uno di essi ha anche un suo 
peso nazionale. 

'■ La Calabria è una emer¬ 
genza nella emergenza e la 
DC calabrese ne ha preso aito 
con un documento del suo Co¬ 
mitato regionale che ^ rompe 
gli indugi e invita a superare 
ogni pregiudiziale, a abbatte¬ 
re steccati e a mettere intor¬ 
no ht tavolo tutte le forze po- 
IHìche democratiche per discu¬ 
tere lina soluzione della crisi 
regionale — e qui è la no-. 
vita — senza preclusione sili 
possibili sbocchi, e quindi 
senza esclusioni preventive 
del PCI da un futuro governo 
regionale. In tal senso la DC 
calabrese accetta l’invito che 
è venuto dal PSI e è stato 
appoggiato anche da PSDI e 
PRl calabresi. ; 

’ In Calabria la DC ha una 
maggioranza opposta a quel¬ 
la preambolare ^ nazionale: 
l’area € Zac*, conta il 70 per 
cento nel Comitato regionale, 
ma per. il voto di questo < sto¬ 
rico » documento si aggiunge¬ 
ranno colombiani, rumoriam e 
c sparsi » fino a raggiungere 
una maggioranza dell’85 per 
cónto:.violentemente contrari 
solo i' fanfaniani di Pucci e 
i donat-cattiniani di Vito Na- 
poliì un :uomo . € paracaduta¬ 
to^ da Torino a Reggio Ca¬ 
labria e di cut uno. dei miei 
intérlocutorì de dirà che. rin- 
verdiscè le tradizioni dei «bar- 
bori calati dal nord». '■ ' ; 

‘ Pària U primo dei democri¬ 
stiani. «Oppi la Calabria è 
in una condizione di degrado 
quasi irrecuperabile. Quello 
che- si 'era cercato di rico¬ 
struire dopo la fase dei « boia 
chi molla», sta andando in 
fumo; Tutto il tessuto écono- 
micó è fatto di assistenza a 
fondo perduto: su 5 mila mi- 
liaidi cirCa di reddito regio¬ 
nale, solo 1.200 vengono dalla 
vóce agricoltura e industria. 

Il réhto è previdenza, pensio¬ 
ni di invalidità, forestali che 
costano cento miliardi annui, 
e intàMo t giovani scappano 
(l’indice di vecchiaia, in ven¬ 
ti anni, è passato dal 24 al 
44 per cento), -non esistono 
pró^etti e nelle casse giaccio^ 
no-quasi mille-miliardi di re-, 
stdui.spassivi. Tutto è assi-^ 
stenziale, anche le attività I 
produttive, non creda. E il de- , 
ndro qUi- còsta- di più: il-2 
per cento in meno per chi de¬ 
posita, il 2 per cento in più 
per chi chiede crédito. E’ na- 
tiircde che proliferi la mafia, 
una mafia stracciona Pia dif¬ 
fusa. Perché? Ma perché si 
(Affonde con- l’assistenziali¬ 
smo, ' frutto di una politica 
stiagtiata nella quale ci sia¬ 
mo adagiati anche noi: Man¬ 
ca in Calabria una classe o- 
peraia, una forza operaia che 
fàccia da diga alla mafia: • 
sólo cosi si'può fermarla. Se 
è per questo' che chiediamo 
l’ingresso del PCI in giunta 
r^ionale?'Certamente. Guar¬ 
di:- io sonò convinto che il 
PCI-cèrta non muore dalla vo¬ 
glia, oggi. ■ di partecipare al 
governo della Calabria, ma è 
un rischio che deve correre. 
Per parte nostra siamo'de¬ 
cisi. E* inutile che Vito Na¬ 
poli invochi Piccoli perché d 
b(dta sul culetto: che venga 
Pìccoli a governare qui se ha 
ttjia ricetta sua. E non si trat¬ 
ta solo del governo regionale.- 
Pénsi • all’ESARC, Venie ' di 
.tvttuppo calabrese: U PCI de¬ 
ve-assumersi responsabilità 
di decisione, deve essere re¬ 
sponsabilizzato nella -presi¬ 
denza. Solo così, essendo tut¬ 
ti- insiemé. con U sindacato 
ette ci sostiene, possiamo a- 
vènzare: proposte concrete a 
Ronw e attuarle qui. Noi de 
il passo avanti IO abbiamo fat¬ 
to: via. ogni pregiudiziale. E’ 
sfato un passo ' importante ». 
ypàìUi U secondo democri- 
^ìattò;, «io sono deluso. Mi 
aspettàvei" ben altra reazione 
a'quésto passo che abbiamo 
ftXRò- Invece trovo diffiden¬ 
za, silenzi del sindacato, dei 
ceti economici, dello stesso 
PCI- (non-era ancora stato 
r^ffuso il comunkdto del Di- 
i^ticaa-regionale comunista - 
iLd.r.K ' ili • sembra grave. 
Quanta pensiamo cS patere 
andare avanti su questa stra¬ 
da? Non tediamo Q. profondo 
distacco che si sta creando 
fra società e istituzioni, fra 
la gente e i ”politìcV’? Sia¬ 
mo andati avanti finora a for¬ 
za di contatti personalL E* 
ora che S dibattito tomi nel¬ 
le sedi giuste, nel Consiglio 
regionale, che sia pubblico. 
Ecco la differenza die vedo 
con la vecchia polìtica delle 
"intese”. C è anche ora che 
VassenMea regionale tomi e 
legiferare fuori da confusioni 
perniciose qxtale fu la Com¬ 
missione mista assemblea- 
giunta dte esautorava sia l'as¬ 
semblea che la giunta e non 
combinò niente. Lo sa che 
in Calabria non abbiamo «na 
legge sul turismo, stilla pe¬ 
sca, sull'uso dei fondi CEE? 
E ceniamo coti alla mafia: 
4 lei che si pesfisce le inte¬ 
grazioni dì prezzo per Polio 
tfoliva, oppure che fa la ri¬ 




Una « emergenza nella emergenza »: 

« Serve lo sforzo di tutti » 

Un giudice: <( Chi piìò dire, fra { partiti 
di potere, di non dovere 
qualcosa alla mafia? » 

« Abbiamo anche noi molte colpe » 


forma agraria acquistando a 
duecento milioni un grande 
appezzamento e poi dividen¬ 
dolo e rivendendolo ai con¬ 
tadini: • ci realizza oltre un 
miliardo. 

- sNoi vogliamo che in que¬ 
sta lotta siano coinvolte tutte 
le forze popolari, siano coin¬ 
volti i sindacati e che smei- 


sistema di potere della DC?, 
Francamente i non = ne vedo. 
Qui la mafia non elegge nes¬ 
suno. , E* diverso anche ri¬ 
spetto alla Sicilia, E poi puì 
la DC ha tradizioni popolari 
antiche. C’era un forte Par¬ 
tito popolare: c'era Don Nico- 
letti che a Cosenza, nel dopo¬ 
guerra, " ritessé • le ' fila di 


tono invece di essere l’eterna ! quel " movimento; ■ c’è stato 


controparte della Regione. 
Occorre che elaboriamo qui i 
progetti, che diventiamo noi 


sempre un clero calato nel so¬ 
ciale. Qualche elemento con¬ 
creto? Posso ricordarle • che 


classe dirigente e poi sapre- nel ’49 la maggioranza delta 


mo imporre i nostri obiettiui 
a Roma: basta con lamen¬ 
tele e ribellismi. E’ per un 
disegno di questo tipo che 
noi pensiamo necessaria l’u¬ 
nità di tutti. 

* Legami della mafia con il 


DC calabrese era divisa a 
metà fra “ dossettiani " e 
" gronchiani non per caso 
abbiamo Misàsi, che si formò 
allora. E oggi la maggio-' 
rama è dell’area ' " Zac ". 
Abbiamo titoli non “ trasfor- 


.VjM ^ V. 

mistici ” per chiedere oggi al 
PCI di partecipare a questa 
impresa comune, mi creda ». 

Il terzo democristiano parla 
in termini un po’ più sfu¬ 
mati. «Occorre ricercare un 
approfondimento comune fra 
le forze politiche cóstitùzlo- 
nali. Fra l'altro questo vale 
anche a livello sociale. La 
frantumazione delle iniziative 
calabresi industriali, (ufi- 
siiche, artigianali, agricole ~ 
spinge verso forme associò- 
Uve: t ciò = che ci fa pensare 
che una politica di solida¬ 
rietà può passare da noi an¬ 
che attraverso là realtà ^ so¬ 
ciale. E sarebbe anche,' mi 
creda, l’unico vero controve- 
leno^ efficace ' per la * mafia. 

10 penso che non è utile rele¬ 
gare oggi nel ruolo sterile di 
censore e di facile oppositore 

11 PCI, - chiuderlo in quel 
ruoto in un’area ■ che scotta 
come questa: non paga nes¬ 
suno ' predisporre • i termini 
oggettivi di uno scontro gra¬ 
ve, di rissa inevitabile. Non 
paga, almeno in Calabria ». 

Ci sarebbe certo qualcosa 
da replicare anche a questi 
interlocutori, ma qui ci limi¬ 


tiamo a registrarli. 

^ La ■ mattina seguente 'l'in¬ 
contro con un giudice, al Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Che mafia 
è, questa , calabrese?. Che coir 
legamenti ha? : ■. 

« £' una màfia che nasce 
dal meccànismò perverso 
della nostra legislazione. Li 
mando al confino, al domici¬ 
lio coatto, e me li ritrovo 
mafiosi di rango. Certo, qui 
non ci sono le "grandi fami¬ 
glie " sul ^ modeUo siciliano. 
non et sono ì collegamenti 
" in grande " con le cosche 
degli USA (unica eccezione 
la ” famiglia " - di Siderno 
appena individuata, ' che ha 
collegamenti con la mafia del 
Nord America); Ma ' c'é un 
proliferare di " mafìosità ". 
Dice che non ci sono colle¬ 
gamenti politici ancora? Che 
qui la DC è "di sinistra" 
e quindi diversa? Ci starei 
un po’ attento. Onesti e non 
onesti ce ne sono ovunque, 
naturalmente. Ma credo che 
pochi qui in Calabria possano 
dire — e dico naturalmente 
dei partiti di governo, che 
alta mafia le opposizioni non 
interessano — dì non avere 


A?/.' C Af 

voti mafiosi nel cesto delle 
preferenze, ’ Ci sono villaggi 
turistici che portano il nome 
del rapito con il cui riscatto 
sono stati costruiti (è . noto 
quello " Paul Getty" di Bo-1 
valìnà) e ci sono i permessi 
edilizi, gli appalti, le deroghe 
ai piani regolatori che viag¬ 
giano dai Comuni alla Re- 
gione. Ci sono assessorati il 
cui unico lavoro è di appal¬ 
tare Vassistenza: à chi? La 
mafia anche ■ qui sta cre¬ 
scendo. Noi giudici àbbìamp 
strumenti che non solò -non 
servono, ma. incoraggiano la 
mafia. Un ragózzòtto appena 
un po’ fuori dalla legge, una 
volta tornato da sei mesi di 
"confino’!, diventa un ma¬ 
fioso: di rispetto: lo abbiamo 
costruito noi. B invece non 
abbiamo strumenti ver col¬ 
pire l’illecito arricchimento. 
Ecco, è quest’ultima la stra¬ 
da: - anche per i colpire in 
alto». 1' ■ ?; ’ ‘ 

Questa è la Calabria di 
oggi, questo dicono alcuni dei 
suoi protagonisti. E’ o non è 
una emergenza? 

Ugo Baduel 
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Decretone: una serie di ^no> 

• j 

del ^vérno alle proppst^^^ 
di modifica nmeatate dal N 
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Smentita nei fatti 
scorsi -1 comunisti 


la dispqi^ilità : aimnnciata nei v giorni 
chiedono resame di un proprio progetto 
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Per iniziativa di Labriola 

Achilli (Psi) defeaestrgto 
dalla Xomoiissioae Esteri 

ROMA — Senza alcuna spiegazùKie, con una sonpUoe lettera 
di avviso al presidente della Camo'a Jotti, Silvano Làbrioia, 
presidente del grui^ parlamentare PSL ha «sollevato» l'on. 
Michele Achilli dal suo incarico in seno alla Commissione 
esteri,.e si è.sostituito ad e^: nessuna motivazioDe è stata 
fornita, fatto perPomèno' singolare nella storia del gru(^ 
parlamentare socialista. • : -■ 

Alla base del deterioramento dei- rapporti tra Michele 
Achilli e il gruppo parlamentare del suo partito, è la posi¬ 
zione — secondo quanto sostiene lo stesso Achilli — da lui 
assunta nell'assemblea di Montecitorio contro l'ìstall 82 ione 
dei missili Pershipg e Cruisc. Come è noto, il deputato socia¬ 
lista si dissociò pubblicamoite dalla decisione del ' PSI di 
aderire alle tesi della Nato, ccdlegàndosi alla posizione di 
altri partiti socialisti e sociaìdemocraticì europei che, rifiuta¬ 
rono tate linea (e oggi i laburisti inglesi e i sodali^ belgi, 
danesi ed olandesi danno battaglia per avviare una trattativa, 
diretta a impedire il riarmo nucleare). ^ ' 

Midiete Achilli si è impegnato particolarmente nelle que¬ 
stioni mediterranee: ha partecipato al vertice dì Corfù dei 
socidisti del Sud £!uropa. a incontri in Iraq, in Xibìa. con 
Dom Mintoff a Malta. Ultimamente ha seguito.a New Yoric i 
lavori dell'assemblea spedate dell’ONU sul nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale in qualità di osservatore parlamentare. 


ROMA — Si è dissolta in po¬ 
che ore la « disponibilità » 
del governo a un confronto 
posiUvo, seppure cricoscritto. 
come aveva ^tenuto.merco¬ 
ledì il ministro del Tesoro, 
sulle proposte di modiOca al 
« decretone » avanzate dall' 
<^>posizione e in nrtodo parti¬ 
colare dal PCI. Alla verìfica 
delio speciale comitato ristret¬ 
to delle commissiooi Bilancio 
e Finanza e Tesoro, B mini¬ 
stro Pandolfl, pressato anche 
con durezza da depotati del 
suo gruppo, contrari a ogni 
ragiojaevde intesa, ha òunbia:^ 
tò toiv.* e eméqdtìiinèati 
conem^ienti là « pidl^ >- 
la spi^ fià sdórìnatò 
rie di nò e un solo si, che 
guarda caso, prevedeva : la 
soppressione di taluni flhan-- 
ziamenti. andr’essi non in¬ 
genti e non immediatamente 
spendibili^ alla cooperaacne. 

In queste aituazioiie. il co¬ 
mitato ristretto non-aveva più 
ragteoe m continuare a lav^ 
rare e Tesame dei decreto ri¬ 
prendeva ieri pommggto nel¬ 
le due commissioni in seduta 
plmaria, con la bs^g^ ebe 
comincia cosi in campò aper¬ 
to. L’unico inroounciamento 
posavo cB una quak^e consi¬ 
stenza è stato quello del mi¬ 
nistro del Tesoro su due pro- 
po^ del ' gruppo cqcnunista. 
tese ad accrescere le misure 
m - salvaguar^ deQ'occupa- 
zione fulminile. Pandolfl sì 
è detto difatti d'accordo sid- 
la richiesta di ripristinw. 
nelle misure di flscalìzzazkKie 
degli oneri sociali. 1 tratta¬ 
mento differmziato stabilito 
pò* te lavoratrici nella legge 
n. 33 del 1980. .r . 

Con questa legge si fissava 
uno scùto di sei punti a favo¬ 
re'drile donne, quale incen¬ 
tivo pratico alla difesa dd 
lavoro femminile. 

Con il decreto di luglio, e 
ptM con il « decretone ». il go¬ 


verno dava un colpo a que¬ 
sto ^ principio, riducendò lo 
scarto di due punti che, in 
una situazione di crid pàro- 
duttìva come l'attuate, pote¬ 
va costituire - un : pericoloso 
punto dì attacco all'occupa¬ 
zione femminitei n governo ha 
tradotto in una psTopria n<ff- 
ma il principio dei manteni¬ 
mento dello scarto diffeten- 
ztete ' previsto daU’emènda- 
mento cuoQuoista. ma in com- 
missioDe Lavoro, in sede di 
parere, i d^>utati dei PCI 
hanno ridesto che la propo¬ 
sta goveriontivà tooBe'pntìini-' 
'tà.Ari giuri! termidi'é--taBse: 
gàrantUa .^''necessario ft- 
màrt a irtnéà fo . H mlnistror dri 
Tesoro, inftie, si è anche.deU 
to favorevole a estendere a-, 
tutto'il tèrritorio mzionaié la" 
fiscalizzazione deli’onere di 
maternità (0,59 per- cento di 
' contribuziane. sul sriariq) .pre^. 
visto dilla tej^e di tut^ dri-’ 
te lavoratrici maifcii ^ , 

: L’esame del decreto nella' 
parte relativa alte misure Ùr 
scali (e dei molti emendamen¬ 
ti connmisti al riguardo) ba 
aperto te < ostilità » nelle due 
commissioni riumteri ieri po¬ 
merìggio. Al {HTìmo articolo 
erano te proposte dri PCI per 
razzeramoito dell'lVA su pa¬ 
ne. pasta e ritti prodotti a- 
limentari essomalì. La mag¬ 
gioranza ba fatto mufo a so-. 
stegno dri diniego dri màm*. 
stro drite Finan^ Revìglio. 
la cui posizione (che è quel¬ 
la dril’intero govono) appa¬ 
re essere sin da queste 
'me battute tanto più grave, 
quando si pensi ebe gli emen¬ 
damenti comunisti tendono, 
cosi co m e quelli suU'iminedia- 
ta opraatìvitè drite nuove cur¬ 
ve di imposizione diretta, a 
rendere ni«io iniqua sul pia¬ 
no sociale la manovra fiscale. 

Incapiri di'.opporre solidi 
argomenti alte critiriie rivoi- 
te a certi putti drila mano¬ 


Clamorosa protesta a Montecitorio durante il dibattito sull'editoria V 

Uno striscione in auln: «rifòrnin subito!» 

. '■ ' - ■ . - ‘ ■- 1 ' i '* ' * V ^ i* ^ v/"’ ‘ 

Protagoniste un grappo di redattrici di giornali femminili soll’orlo. della chiasnra peir difficoltà fi¬ 
nanziarie - Radicali e MSI impediscono la rapida approvazione delle norme contro le concentrazioni 


ROiLA — Clamorosa prote¬ 
sta — irii pomeriggio nell'au¬ 
la di Montecitorio — contro 
le indecorose manovre ostni- 
zkmi^icbe portate avanti dri 
radicali per impedire fl varo 
della riforma dell’editoria. Ne 
sono state protagoniste alcu¬ 
ne redattrici di diversi perio¬ 
dici femminili ^ (Qnotjdiaao 
dorma. Noi donne. Effe, OWF, 
ecc.) . posti pesantemente in 
crisi dalla perdurante man¬ 
canza di una normativa a so¬ 
stegno della libertà di infor- 

D9AZ10RG* 

Mentre dunque davanti alla 
Camera era to corso un sit- 
in di denuncia delle manovre 
contnxlfonnatrici, da una 
delle tribune del pubbBco è 
stato steso sotto gli occhi dei 
deputati un vistoso rirìsrione 
Che redamava «la riforma 
dell'^ìtoria subito! »>. . Il 
gruppo di donne proUgonìste 
delTepisodìo è stato tonnedla- 
tornente immobilizzato c lo 
striscione sequestr a to per or¬ 
dine della presidente «fi torno 
dell’assembien che ha • vera¬ 
mente censurato raccsdoto. 
Ma ormai il gesto aveva sor¬ 


tito il suo effetto di (Mutesta 
e di denuncia'. vivaCizzan-' 
do improvvisamente un'altra 
giornata di dibattito parla- 
mentàré leUeralnicnte perdu¬ 
ta dietro speciosi cavili dai 
radicali e, con loro, dei fa¬ 
scisti. 

: E questo è apparso ieri tan¬ 
to più grave in quanto, isve- 
ce. la CanEra avrebbe dovuto 
affriHitare (con possibilità 
dì approvare nella stessa se¬ 
rata) una delle nonneririave 
della.intera rifonna; quella, 
che. per la prima volta neOa' 
storia editoriale e potìtica dri 
' paese, impóne la pubUirità 
della compravendita di socie¬ 
tà editrici (q anriie solo di 
quote societarie) ed è qubidi ' 
uno degli riemenU trainanti 
delle misure anti-triist previ¬ 
ste dalla legge per blocc a re' 
te concen tra zioni e annulUire 
qurile già avvenute, quando 
assumano o anche abbiuio 
già assunto una pooUsim do- ' 
nstoante sul mercato. 

■ Ma la discussione su questa 
norma-cMave è stala qoni 
siMto Inteirolta e rinviata a 
marteiS prossinio suUa baso 


di osservazioni chiaramente 
preùstuose ma che hanno a- 
vuto l’effetto di risibile 1’ 
articolo 4 in commi ssiooe per 
tm ricssDe coòpfeèsivo. Che 
cosa : prevede esÉttanente 
questo artìcolo? Esso precì¬ 
sa ulterìonnente (rispetto all’ 
articolo L varato a gennaio) 
come debba eseere assicara- 
ta e garantita la trasparenza 
drila proprietà, ori senso che 
impóne l’obbligo di denuncia¬ 
re e pubblicare non solo ao- 
noatanente la composìziaoe a- 
zionaria drila società aditri- 
oe ma anche in tutti i casi i 
trasferimenti azkmari signìn- 
cativi, e doè: 1) di ima quo¬ 
to di capitole o di proprietà 
superiore ri 10%; 2) o cannili- 
que dri paoctartto di controllo, 
anche se inferiore sd tm de- 
ehm: S) o comunque drite 
quote che consentono a cU la 
acquisto dì raggiungere Q 
10% o di oonqutiUre il pac¬ 
chetto A controik». 

' taollra, Tartioolo 4 impone 
che siano denunciati e pub- 
bUcati tutti gli accordi tra 
az ion isti attr a i l o cui si rea¬ 
lizzi un sindacato di control¬ 


lo; e stabilisce die tutte que¬ 
ste dausote si estendono an¬ 
che al trasferimento di azkmi. 
partecipazioni o quoto di pro¬ 
prietà delle socìeià intoria ta- 
rie di aziepi o. qpiete ri so¬ 
cietà edRrid ri rioRuri quo- 
tidiam. Per essere più efaiioi. 
dietro il Messaggero c’è la 
Mratedi s o n come dMro la 
Stompac’è la FioL Ed è chia¬ 
ro die è a questi gruppi che 
bisogna far capo per capire 
certi qiostoaDenti aocietori. 

Se fosse già vigente questo 
n or mati v a , si pobvbfaero per 
cseni]NO Capire subito cM so¬ 
no gli athùli p roprie ta ri dri 
Resto del Carltao e drila Na¬ 
zione. In sostanza la nerma, 
qutori. non contraddiceva osa 
aenpUcàncnto completava la 
portoto dell'articolo 1. Nicnto 
da fare: tutto è stalo rinvia¬ 
lo in cemmissioaa. E i radi¬ 
cali haaoo ceri fuodagoato 
ooa OD gterao a» beo 4, dri 
OMOMOto che la preeetow se¬ 
duto utile per reeeoM drila 
manna è Amala per OMrtcdi. 
Nel frattempo pm — basi 


dere defìnitivainente dell’at- 

tegglamento dri PIt. -- 

n qualcosa è rincontro tra 
radiodi od adìteri fiseato per. 
stornane oeTaiietta di Mon- 
tecitorio. Face dì eufeoiìmri. 

1 radicali contano molto su 
qpesto moontro per. vnlere 
^ coso sono diqwstì a ds- 
ré, magni in tenaìni ri piri- 
blicità ri FU. gli editori 
dei gtanali in i caoibio ri 
una rinuida all'oslrurioai- 
saoo. Ma. ufficialmenle, il 
Spunto ri porteasa drila (rat- 
totiva è un altro: che sia da¬ 
ta ri rodicaU la goramia che 
nella legge di ri f e m m neo 
vengano pre vì rte (come non 
spno pnreiste oggi) norme che 
in un indo o oéD’altro tenda¬ 
no ad asstearare raiaéra- 
mento dri dridti degb edito¬ 
ri. in partioaiart — baooo 
pM volto fatto Meodrea i io- 
dfcaU. girili dei frappo Rla- 
mti Se è guaito regpdlo 
dri òMeodera, noa ri ónpi^ 
soe inrdri i fodteali bìTS- 
scutoao proprio eoo I MoMb- 
ri jntoreoaati. 


-1 



al 



■aman 


f- ^ a; 

Gente senza casa, apparta¬ 
menti vuoti 9 mesi Tanno 

Cara Unità, A / A 

.... ■ l’estate finisce, i bagnanti lasciano le sta- . 

ziorii balneari e Vanno verso le loro dimore,'-i' 
' col rimpianto dei giorni passati e le preoc- J 
•; cupazioni del futuro, per molti assai ama- > 
^ ro: basti pensare ai licenziamenti, alia cas- '• 
sa it^tegrazione, agli aumenti dei prezzi, per . 
le responsabilità dei padroni e l'inerzia del ' 
governo. 

■ Queste persone lasciano vuoti gii appar- 
•, tomenti che hanno occupato durante il loro 
. soggiorno estivo e noi che siamo senza casa. 


nostra .scelta, come lavoratori e ammini¬ 
stratori comunisti del Rizzoli, per una or¬ 
ganizzazione dell’ospedale pienamente in- 
.serita nel piano sanitario regionale e nazia -,. 
naie e per il superamento di cristallizzate \ \ 
separazioni tra reparti e reparti all’interno 
degli ospedali, parte dalla consapevolezza * ' 
dei fatti riportati da Fórtebraccio, e dalla i; 
necessità che non si ripetano in nessun o- j 
spedate italiano. ^ . v - ■ . 

Per vincere questa battaglia deve esservi 
la chiarezza e bisogna lottare. Individuare 
le forze sanitarie ad ogni livello disponibili 
ad attuare in.modo avanzato e progressivo 
la riforma, impegnare i prossimi mesi per 
questa lotta, evitare che le masse popolari ■ 


noi che abbiamo avuto lo sfratto, ci mettia- < siano espropriate della possibilità di conta- 


vra di spesa, gòverno e DC , 
adombrano un tentativo sco- . 
pertameite déviante. Siccome : 
te proposto'ri stralciare de-'■ 
terminati impegni di spesa. 
dal decreto pv trasferirli in 
oroganid e snelU disegni di - 
legge concerhtmo sonone so¬ 
lo su^ carta destinate al Mez¬ 
zogiorno, i parlamentari scu- 
docrodàti e gli alteàti di roag- ‘ 
gioranza cercano .di accusare. - 
gli oppositori, e in ' specie i 
oonnÉìsti. ri prérilifere gli r 
interventi a favóre delle atti¬ 
vità firoduttivà tiri Nord. • 

' Lfàtti si incàriciipd ri aneii^ - 
w-tlr#.govenio‘:e majginrmniaii'' 
Prendiamo, rie iniaato.:riracc-A.. 
'rd&mrie ' per' ragEfeeibÉm. ?cbe 'r. 
iwtta competente coninritaióiie 1’ 
fono .state ; bferso^io ’ dril'at- ' 
to^ non sote del compé l ^- - 
Esposto ma anche del vice 
I presideole della (teldlretti, il 
detnocri^tiano Lol^ancq. Il .. 

: /«.decr^tope»^ stànria.'i^v. ra- 
! .griqqlttarà appéna ÌSO^milìardi ... 
[ <ii ; è y soltantoV deJTintóà 
i manovra; ecooooùca), ma deL . 

I : le ciri^ misure di ioterii^ 
j tó in esso previsto una' scià ' 
si palesa urgente, ed è quel-' 
là ré3ativa’'à] fondo'ri strida- ' 

I rietà. A favore di questo, pe¬ 
rò, formalmente per il 1900 
si stanziano SO miliardi, ma a > 
boi leggere l’articolato — ha i^; 
rilevato Esportosi scopre" ' 
che il ministro Pandolfi ha 
fatto finta di aoco0iere la pro- 
po^ comunista. •;ÌDa ril’sctì- ; 
colo 88 ha cmiceii^ per ; ^ 
stessa voce lo stanziamento 
redinario dì bilancio. : 

Alterorìtidiè e.alte próposte \ 
soppressirè di finanziàmenti 
evanescenti, il groppo coroónl-.... 
sta contrappone una proposta 
di legge di cui si chiede d’ur- ^ 
genta resame in sede lerisla- 
tiva. La proposta (primi fir¬ 
matari Esposto e Di Giulio) è 
stato prerèntato ieri. 

a. d.m. 


mo a battere porta e porta ma ci sentiamo ’ ’ 
sempre dire solo dei -no», lo personalmen¬ 
te mi sono presentato da diversi proprieta¬ 
ri, dicendo loro chei se mi avessero affittato ^ ; 
l’appartamento, mi impegnavo a nìantener-- ■ 
io come se fosse nuovo, ad alcuni ho detto 
che avrei curato anche la parte del giardi¬ 
naggio. Ho sempre ricevuto risposta nega¬ 
tiva. Qualcuno diceva che doveva sistemare 
parenti, altri che avevano venduto la casa: 
ma in realtà questi appartamenti rimango- ' 
no vuoti per. tutto l’autunno, l’inverno, ia 
primavera, ih attesa della prossima stagio- : 

■ ne balneare, quando verranno concessi ai . 
‘ bagnanti a cifre sempre'più alte ., 

: Io chiedo, ai signori del governo, a quelli , 
che dirigono Regioni, Province,. Comuni: 
ma vi sembra giusto che ci siano tanti an- . 
ziànt, tanti giovarti in attésa di sistcmazio- \ 
' ne, che non trovano un appartamenfo da , 

: affittare, quando in tutto il Paese vi sono '. 
centinaia di migliala di appartarnenti vuoti 
per quasi tutto l’anno? . . ; 

A : / " r VITTORIO DEL FA ; 

(SanVincenzo-Livorno) 


^inerzia dei governo col- / ^ 
pisce anche i ferrovien 

Caro direttore, ' ! « ; . ' 

. : ormai il córtìratto dei ferrovieri.sta 'sca¬ 
dendo (dicembre) ed ancora siamo in attesa 


' re e intervenire sulle scelte politiche e am¬ 
ministrative che ai vari livelli locali, regio- . 
nati e nazionali verranno assunte. (...) ■; 

r v > LETTERA FIRMATA ; . 

' dai compagni della sezione e dagli amministratori 
comunisti deirospedale Rizzoli (Bologna) 

Il compagno Fortebraccìo si duole di non potere 
;, pubblicare per evidenti ragioni di spazio questa let¬ 
tera nella sua rubrica. Égli però desidera che i com- 
. pagni i quali l’hanno ideata e scritta lo considerino. 
incondizionatamente solidale con loro e accolgano i 
, sensi della sua gratitudine per la prontezza della 
' loro risposta e per il civile e persuasivo fondamento 
delle loro argomentazioni., , , . . , • 

■ ■ * * ’ ' * - I t :•••<; • ' . ^ ‘ » 

:'r.‘ ! ^ ^ ' : . . : 

Chiede al giornale di; 
'.criticare di più la Cina 

caraVnìth. ' ‘ 

sul significato e sut yatoré delta rivolu¬ 
zione culturale cinese si è discusso per ànnU 
\ qualche gruppo politico ha persino teoriz- , 
, zato la necessità di attuare in Italia Vespa- . 
. rietiza cinese. Ora, ..il vicepremier einesp 
, DengXiao Ptng chlariscé, credo suffìctmr 
. iemenie, nell’intervista rilasciata a Oriana 
Fallaci, cosa ha 'significato per la Cina la 
rivoluzione culturale. Egli afferma, senza 
mezzi termini, che .è. stata una tragedia, 
praticamente una guerra civile con tanti, 
tanti morti. È un’ammissione terribile che 


dei passati ndglioramenti che si aj^irand ' fa, dunque, giustizia di tante saccenti quanr 


? meditmente sulle 600/900 mila lire. Tt 
' sembra giusto che il Sverno si trattenga 
. tutti quésti miliardi mentre l’inflazione ci 
’’ sta mangiando una buona parte di quelli 
che sono i nostri guadagnati soldi? Perché t 
nosirt parlamentàri non propongono, come 
.fecero per l’altro contratto. ’ che siano le 
- conuHisstoni a deliberate, e tirgentemènté? 

nostri sindacalisti vorrei dire che 
.quando firmano un contratto devono porre 
^ dei termini entro i qttali la controparte deve 
dahimi^ioramemtfurtìoppopétilpubr 
r baco in^kgosemèrm^^eit sindacato sia in, 
cómbutta etm U govcmthje così facendo au- 
mènia^sènipré pi/k gli iscritti ai sindacati 
sattonòmL- ,j vV- r ó-v ■< • 

PAOLOBATTISTINl' 
';;'^^5;;T:^.'';;A.^.^-ÌA;':/.(CianiiMno-Rqma) '• ■ 


to superficiali e insulse dissertazioni su ciò 
che è stata la rivoluzione culturale cinese. 
Ma Deng Xiao Ping dice altre cose che, a 
. "dir poco, sono terrorizzanti non solo sui 
piano politico e ideologico, ma anche dot 
punto divista umano e morale. Egli,; infat- . 
. ti, manifesta simpatia e sostegno net con» 
'fronti del folle assassino eanu>ogiano Poi 
Fot; giustifica gli atti politici e diplomati^ 
compiuti dal governo cinese verso i ngtnii 
fascisti dell’Argentina e del Cile, ' ' 

(u-d PérDeng non esisterebbe il fastismtK 
M l’Imperialismoi.amerteanoijt tantomeno. 
lejHuIiincùipnqlLjrùtto^gìtèseonmt^u^ 
to?‘M^ire tutto N male éd i madóri 
eoli per la pace yerrebbéro dal Vietnam é- 
ovviamente daWilRSS.. Cosicché la terza 
'■ guerràmondiale.cheegli.cóntinuaaritene- 


• '* ■' • ‘ re inevitabile, scoppierà per . l’Europa ^o- 

II lettore, se ha ragione sul conto de! g ov e rno, ci ' prio a causa delle mire espansionisttehè a 
sembra sia; profondaniente ingiiisto nei coofroaii : imperialistiche delVURSS. . 
del.sindacato. Infatti 3 contraito-dei feitovierì è [ - (..:) MoÌto oppàriunamente. andòpàré- 
ancora'regòtató dalle norme per il pubblico hnpié^ . re, il nostro giornate non mancò di aprirne^ 

\ go. Deve essere cioè trasformato in legge, cosa.cto 3 re puntuali Opinioni e giudizi sugli awàd- 
governo non ha ancora fatto. Possiamo cóinBoqtié -' menti poìittei. sociali, eeonondei e eultùralt 
assicurale che i gruppi comnntsti ne soltèciterÉnno ; ^ che interessano' i Paesi socialisti, nonché 
TapprovaziOne (un passo in questo senso è già stato sulle posizioni pubblicamente espresse tùM 
compiuto) non appena O prowediinento aairà pre- dirigenti dei partiti comunisti e dei governi ■. 

sentalo dai governo al Paiìamentow - - deiPoesidelVEst.Guai secifosseimpedi--^ 

io.fn nome della non ingerenza, di dire la 
_ . . ' ^ , nostra opinione su.questioni, decisioni e in- 

^n corsivo iU FfMrtebmCciot i^. .• dirizzi poUHii.ehe riguardano la vita pre- 
■ '' . f f ^deme tmM Jut^^ di altripó^it, ma che 

n persuasiva risposta ■'hanno, d possono avere, ripercussioni ori-' 

ttS «vAmnnmc** ...OSwaIÌ.. flcssì sullo vito del nostto Pocse. sui nostri 

W**» «RiZZOUe . e sulle nostre lotte. Ciò. natural- 

ìrp direttore ^ a V matte, deve valére per futtì i Paesi e per 

abbiamo letto domeMèa il nodrtf Forte- ^ conmnistt, com- 

accio sui ricoveri al l’ospedale RizzolL Le ia Ctna ed il FCC. 

t lettere riportate sono una evidente de- , . - \ 

jicià del funzionamento'derliòsoedali fAfr'r'lMtlàno) 


Un comvò di Fòrtebracciqt , 
e la persaaÉiva rìsposfaà' 
dei comunisti del «Rizzoli» , 

f direttore, A -a A ' ■ 
ù '- abbiamo tetto dometdéa il noriro'Forte- 
braccio sui ricoveri all'ospedale RizzolL Le 
rre lettere riportate sono una evidente de- 
\ ■-nùiìcià de! fwizionameìuo degli ospedali e' t 
I della improrogabile necessità di oUenere la ', 
riforma'sfùiitaria e realizzare il Servizio ' 
sanitario naziorutle. 

Ben ha fatto, quindù il compagno operaio 
.di cui.si parla a inviarle a/rUnità.‘ più di- - 
scutibile è invece il modo in cui sono state 't 
. presentate e per questo riuniamo doveroso 
per noi dare più certi riferimemi a una ri- . 
fìessùme che, pur nella denuncia di ritardi e 
di situazioni inaccettabiU, aiuti ii processo 
. di lotta, innanxitutto proprio degli operai, 

; dei lavoratori ospedalieri e di tutti i citta- 
: dim, contro le resistenze e te manovre in ' 
' atto per impedire una corretta attuazione 
della riforma sanitaria. 

- La prima conriderazicne è ìmmediatac . 

. come è possibile che una città. Bologna, un 
ospedale, trmglialtrL il RizzolL che ha nn o 
risposto in modo immediato ed esemplare 
alle consegmemze delta strage della stazione 
' possano essere mdditmti per questo ritardo? 
La verità è.che i p i ani di intervento sono 
diversi e che si è in grado di fare fronte td 
soccorso immediato e atte urgenze mentre 
ben diversa è la possibilità Mfarè fronte 
alle domande di ricoveri che giungono dm' 
.tutta Italia e non solo. 

E qui la seconda còraidersaione: perché 
questo lavoratore non trova ricovero in o- 
spedmli deila'sumrittà odsUa sua regione? 


£d eccoli a rimpiangere 
i temj^ in cui la ; - ^ ^ ' 

«colf» la chioBÙivaiio «servo» 

GmiPnità. 

mi dispiace che il nostro giornale ttorn 
abbia voluto immediatamente rimbeccare 
il (Usnìetcdellm Seta per tignobile ortìcola 
che tate Bruno Tucei vi ha scritto il 2 sts- 
[ fembre su «Quuto conto oggi 3 "hsNO** di 
aoa oonaboratrice domestica», Atoimto ma 
si è persa una preziosa occasione de¬ 
nunciare un esemp^ davvero impressionam- 
te di razzismo e di snobbismo, senza conta¬ 
re che vien da chiedersi dove viva e con 
qusde lettore medio giornale e giornalista 
credano di avere a che fare. 

In breve, secondo questo TuccL «cfii è 
imp e gn ata o lavora ia fabbrica e noa ha la 
pdiribilità di rassettale», deve cercursi una 
(o più. come v e d re m o subito) colf. E qui 
co m i n ei ano i guat la tutto-servizio «è or- 
tosi una voce'ineéùnàasm-per la quale nd 
ogm buon conto bisogna shaumre un milio¬ 
ne al mese. -cifra che ri ra dd ou p a qgaadoi 
collaboratori sono doe. voto a date moglie e 
marito». Ma si cc ome U metatmeccanieo 


spedali della som città 0 dalla sua ragione? marito». Ma si cc ome Ir metatmeccanieo 
Non cònù òc endo la città del compagno che può spendere stdo un po'msstm, eccolo cer- 
hm scritto non ci permettìama di misnrnrr - care «la colf ri colore». Mia onora subito un 
congetture ma certameme non può passare altro pr o ble m a : «rcscamotage n as cond e 


sotto silenzio che i la asqacnza di pro¬ 
grammazione € di una retti nariantde di o- 
spedati attrexzatìespactalistìeiadeteemi- 
nare questi squilibri e rit ar dL Eéevééense- 
nteme per U passato tram c’entra tì ministro 
Aniasi mentre più stringente inveee è il di¬ 
scorso sul prossimo futuro, sia In generale 
per la riforma sanUarim dèe in pn r tk^ là m. 
/Èr tospedmie RizzolL Noi af otii u convinit 
che sia necessario e dove r o s o realizzare in 
modo coerente la riforma sanitaria e la rete 
di servizi di base e specialistici a BeeHo 
nmskmate senza cedere alle sptété e atte 
richieste di -istituti sclenii/ki nasiamafim 
.che, come nel caso del Rissali, ventanom- 
; vanxéte e t r ovano arile fòrze paèitSdre che 
compongano qmesto g over no aartìeméare 
sensOmié. 

(„,} La terza e mhi mac omitée msl o im , int- 
‘ ta -nomra-, rigamrdmilfiarilanamemmdel- 


pro- waahàggézsVan- perdtè questo tipo di col- 
Sio- loàorarràcf-àrrivuwaelaattioPaeKaaca- 
toU non sai chi sano mi che cosa 

A qmesto punto non rimarrehe che ricor¬ 
rere alla éòmestica ad ora, ma qmesta — 


a gcsami percoi, eoa vomì alla scnonaaa SI 
Im bi s ogno ri «na governaoie che mena la 
or dine la biancheria e i vestiti», e così sono 

scopre sbalordito il Tucci—cheaUadotma 


ritto e oHoggìoi 

I t uun m m, bellii t em pH acmiera tm amore 
•andare o servizio-: e t po dn m i si c o m id i 
sava na p er s ino llhanhmtì e g e n era si qntm 
do dottavano oUm serva t untiti smessi e 
m^ari mm bicchiere divino^ ma soh la do- 


DANIELELUaÀNI 

(AscnMPfmN) 


Dira quakóoa cfat farà deci- 
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lOrfi» divi^StmiilgrSB 
roseguono le polemici^ 


FOTO SCAHATA DA VIA DELL'OSSERVANZA CON TELEOBIEHIVO DA’i410in/i 


11 pelrmlti tuli* 
tli .Sullnxrida. Il 
^^uominilt di Dtmo- 

^^^rli. rabli Albir- 
111 lilrrpil- 
^^^ndiro ftr tàptrt 
^KiiUir «laifndr pirn- 
^Htemperinii dilli le- 
1 Ideiti In miterli 
^^Rl la relulone il die 
detti «le terrU In tli 
B|ilone litliSlilladra- 
^ppttrultl la iloliiloae 
Kirnie del tlicenle Plano 
■ve deaerale di Bato(ni 
^^nre dal coanal». 

I^Ua notare laraltl che 
^^naio reitolatare ce- | 
l^^wUe una distaila 
alla meta della 
^^^labbrleatl pro^pi^ 
^Emllnl ftei\l« le due 
^Aprlloae. mentre aoao 
^Kri. dittano rlrpetti- 
Hif e za metri dal roa- 
Plorili!. CIÒ \lj(nin- i 
■bado II coatldllere di { 
~ ebe il loiu almeao f j 
|raorUrKze«, thè >1 Ira- 1 
■la pronill di rentiaaia 
|wl per I cMlratlorf. 
AtIbertI aiulaaice poi 
^^rrao » tal lorgooo 
Italo ranceiw da 
^Komnae oa Indite di 
fondiario anoma- 
doppio rlipelto a 
peilito nel retto della 
k ha permeilo aia rt- 
^■e del terreno iieua 
■■larirr aia ipeeula- 
Ve arre da parte della 
Mia Grafleoop, ralata- 
Vra (N mllloBi al pret- 
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Una delle pagine del < Resto del Carlino» In cui è stata 
pubblicata la foto falsificata ; i 


ove Stanno 




■ 1^. 


H € Resto del Carlino » ha pubblicato ripe- 
tutameote una foto per dimostrare che due 
torri dì abitazioòè; costruite fuori del centro 
storico di Bologna in via Stalingrado, sono 
a ridosso della chi^ di Santa Maria delia- 
Vita, che è situata "ilei'cuore'del centro” stò '' 
rico stesso. A questo modo il giornale di 
Monti vuol dimóstrarè èhè l'uHMùiisticà^ba^'^ 
logoese si è macchiata di una grave cò^. ‘ 
Si tratta di una velare falsìficazioòè.''che J 
prova quale sia il Uvello di '‘obiettività di 
certa stampa padronale. Iii effetti, la'fóto4 
del c Resto del Carlino.» (feto n. '2) è 
a grande distanza da ib teleobiettivo che 
schiaccia la pro^iettìVa e dà rillusione ot¬ 
tica della vidnanzo. :^"réale collocazione . 
delle due toanri di nuòva costruzione è di ere 
chilometri daUa chiesa di Santa Maria della 
Vita e in tùtt’altro contesto urbanistico, co- _ 
me dimostra la fotografia n. 1. che è stata. ' 


Ije confideli2é^di 


ripresa con mezzi «ormali. - . 'i ' ' - ; 

Contro rAmministrazione comunale di Bo¬ 
logna si sono spi^o usati argcHnenti subdoli . 
come questo, ma'la v^à viene a gallò' ed 
i denigratLxi sono smasdierati''DispÌaCé'che 
DàiR)(fazlà''Pròktoria; 'approfituindò' della 
oominacenza del « Resto del Carlino ». si sia 
imbarcata con l’intgpdlnnza iKesentata dal 
cònsiglicre Fabio AÒierti in una accanita 
campagiu' contro te due torti é te imete» 
scorrcttmze della cocyierativa v pn^etarià- 
ddl'area e del Comune. Sìcuraibeotè Déniò- 
Grazia Proletaria avrebbe trovato in dttà 
amministrate dalla Donocrazìà ' cristìanat 
altri e ^ustificati motivi di scandalo'. Ma : 
c’è di che sospettare che a questi < rivolu¬ 
zionari» intoe^ più attaccare Turbanistica 
di sinistra di Bologna, che Turbanistica de- 
mociistìana. la quale ha - (xodotto scempi 
^ in ^ tutta .Italia. ^ " .- 7 

1 . ; r.---- i-ii il ' 'i*> i 
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‘ Sulla incresdósa vicehda fi dmipagnò Ro¬ 
berto MàtulU, 'assessore aU'uirbanisdca del 
Comune, ha ril^s^tò. qu^to dicbivimm: 

€ln reU^one olia. ìoi^pèllànza preseiua.. 
ta dal consigliere Fabio Alberti sì ribgdisce. . 
àiKÒra una voltai 'che ìé .fàrff di' tdd'StalhiM 
_ grado sono state edificate nel pieno rìspèHo 
deUè norme M pikàw r^^tAalore e délXa 
‘Iteppe pontài 

i' Tàlè vdèrvéiÀo è stato_ reàlizzatà tramite 
un -pìam 'di lattizzoaìone, la cui convenzione 
ifu appìvpata con Ù-botò favorevole .di tutti 
i gnippi ptAUici dei consìglio comunale e la 
; sola astensiqim. M ràppri^ del MSI. 

■ Anche il bomsiiiito ^^rqttaar^e San Donato» 
che 'èsamàld d 'ìpii- rip nt sè l’intero progetto, 
espresse tetni^ parve favorevole con voto 
unanime. ’v ' '7 ■ 

1 Per quanto rlgatièàa U rispetto deHe di¬ 


stanze dai confini 9 dal fabbricati prospì- 
cìérdi l’elemento che, edstUuirèbbe secondo 
.l’interpéUanle violazione détta norme, si ri- 
càrdd là norimdiva vigènté. Hi vìrtA dd 
decréto’del tìeS, prevede che la disianza^da 
via FìariUi, non e^ didetr.". 

tà strada superiore ai 15 mem, debba ès¬ 
sere, come in effetti è, di 7.50 metri lineari. . 
: Anche U f’ribcitatMPtò’*. détte facciate:, dai ^ ^ 
fabbrico^ vicini è conforme atte norme 
e ai regolamenti vigènti come U consiglière 
Alberti e chiunque altro cittadino può con¬ 
statare dal semplice esame - dAc progetto 
edttw.^ . ^ ,'1 7 y'4--•v^ r -'■*;■ 

L'insistenza quihdi che D.P. dimostra netta - 
ricerca di presunti motivi di scandalo nella ' 
gèstkme ^urpaait^a ^tiAl’amminisbraiìone 
còTow^ di,zBàlótpià ndiJjniàì^nonjesserg' . 
siifrnàtizzata cime tm^ìHoldestro ìentativó' 
di speqtttazione. poUtica.s. , 

iii ili’;'UiK ; il 


il ‘ti’- 


su tre papi, la 
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Nonostante qualche zelan¬ 
te commentatore abbia un 
po’ forzato la mano in questo 
senso, il libretto di Giulio 
Andreotti (< Ad ogni morte 
di papa r I papi che ho cono- 
sduto>. limoli, 1980) non 
è un libro di storia, né pre¬ 
suppone la volontà dell’au¬ 
tore di offrire ana valuta¬ 
zione ' dell’opera dei tre 
pontefici di cui sì occ upa: 
Pio " Xn, Giovanni _ XXm 
e Paolo VL Prima e dopo ; 
di loro, altre figure còm- ; 
paiono, da Benedetto XV e . 
Pio XI, a Giovanni Paolo I : 
e Giovanni Paolo II il papa 
polacco; ma sono ritratti brè¬ 
vi, ' di contorno, o perché 
(come per i primi due) An- 
dreottì noli li ha conosciuti, 
o perché si tratta di ponti¬ 
ficati brevissimi, o ancora 
«giovani». 

n carattere del. libretto 
osdlla fra la ritrattistica e 
l’autobiografia; il ritratto è 
il fine, rautobiografia lo 
strumento. E infatti, la sua 
lettura può avere an ; du¬ 
plice scopo, quello dì guar¬ 
dare da una angolatura par¬ 
ticolare tre papi già entrati 
nel mito, e l’altro di com¬ 
prendere qualcosa di An¬ 
dreotti, della sua cultura, del 
suo « personaggio >. 

L’unione di questi due eie- 
menti è più completa nella 
ricca aneddotica che An¬ 
dreotti offre mescolando in¬ 
sieme ia sua indiscussa fe¬ 
deltà religiosa, e un sottile 
e continuo disincanto verso 
i tanti profili « umani » del¬ 
l’apparato ecclesiastico^ E* 
un disincantato ricco di es¬ 
ponenti: da qualche remini¬ 
scenza belliana propria de¬ 
gli. « antichi romani » (come 
lui stesso si definisce), a 
un.certo aristocratico distac¬ 
co di chi è di casa in curia, 
da una innata tendenza a 
« ridurre al quotidiano * an- 
die te cose più solenni sino 
ad una lettura (perché no?) 


tutta «democristiana» del¬ 
la vita. In alcune belle pagi¬ 
ne ^ sul conclave del. 1956^ 
si rìcostiiiisce - la carriera 
di Angelo Rtmealli (che al¬ 
lora ben podi! davano per 
« papabile ») e, abbattendo 
un « mito » curiale, al ter¬ 
mine di un colloquio che con 
lui ebbe Andreotti si con¬ 
clude: « compresi allora che 
Roncalli era sicuro di uscir 
Papa dal conclave». In un 
altro incontro, questa trólta 
con Pio xn, Tautore si senti 
rimproverare dal papa (si 
era nei primi anni ’50) la 
licenziosità della stampa, e 
il male die da questa deri¬ 
vava a livello morate e reli¬ 
gioso; Pio xn addirittura 
gli mostrò una « ardita » e<^ 
perlina della : ' Settimana 
Ineom illustrata, ed Andreot. 
ti dopo avergli Àiesto «se 
fo^ più responsabile n pro¬ 
prietario o lo Stato nel suo 
difetto di vigilanza • (ed a- 
vendo ricevuto in risposta 
che più responsabile era n 
proprietario) aggiun^ 
bene, proprietaria dì' questo 
settimanale è la Santa Se¬ 
de >- Inutile dire che il Papa 
« rimase malissimo ». Più be¬ 
nevolo verso Paolo VI, alla 
cui elezione aveva esdama- 
to « un Papa fucino! » (cioè 
un papa tutto nostro! essen¬ 
do stato G. B. Montini asm- 
stente alla F.U.C.I. .di dove 
aveva preso le mosse la 
' « carriera » di Andreotti). ri¬ 
corda la confusione die Pao¬ 
lo VI fece tra «stazza a ca¬ 
pacità di carico ». 

Detto questo, però, non 
deve credersi che il libro 
sia vuoto, o, p^io, fatuo, 
o che il «disincanto» di 
Andreotti valga a « glissare » 
so tutto, o almeno sullo sfon¬ 
do storico che accomagnò 
i « suoi » tre pontefici 

Fedelissimo alla tradizione 
cattolica che vuole che mai 
i neaaua papa.sia criticato, aa. 
I non da lontanissimi posteri 


e con molta cautela,; An¬ 
dreotti porta il lettore' in una 
atmòsfoà quasi! « domesti¬ 
ca* e'insteme amtriyante.' 
dove ' ’ Piò ' XII;- Giovanni 
XXni è Paolo VI sì susse¬ 
guono, con i loro dìvemi ca¬ 
ratteri (ma non di più) se¬ 
condo un disegno «superio; 
re », che agli uomini è dato 
solo coadiuvare. Il dima di 
Pio xn è così, € singolar¬ 
mente, rappresentato ricor- 
1 dando die papa Pacelli « non 
faceva mistero della saa, ri-_ 
^dà preferenza per i cano-' 
ni di^’autorità e della di- 
sdptma »; preferenza die 
AaMteeotti illustra ccm due 
episodi minori, ma por sem¬ 
pre severi. Di papa Gio- 
: vanni altre belle pagine so¬ 
no dedicate alla crisi di (Tu¬ 
ba del 1962, al molò che fl 
pòatefice vi ebbe e al dipe¬ 
lo die si vmine sviluppane 
nei rapporti tra Vaticano e 
Untone Sovietica, e, più in 
generale, nei rai^rtì tra 
cattolici e comunisti; nella 
con^eta «battuta» finale 
die A ndreot ti fa dire a Gio¬ 
vanni XXm, questo rispon¬ 
de a ehi teme perdié i « co-, 
munisti» divengano più ri- 
spettàìini a seguito del suo 
modo d’agire nella crisi dei 
missili: « centinaia di mi¬ 
gliaia di vite sono salve _e 
questo conta molto di più 
del relativo danno di qual- 
die • centinaio di migliaia 


dì voti comunisti ». 

E la Democrazia cristlaiu? 
E i problemi italiani?. An¬ 
dreotti sembra parlare tem¬ 
pre come esponente (à di¬ 
versi livelli) di governi as¬ 
solutamente laici, in a pa^ 
se nel quale chiéaa • .poli¬ 
tica vìvono del tatto sepa¬ 
rate, e dove la viòìtidrn dèlia 
•presenza « fidèa » ; dai . papi 
sia un dato dèi tétto iloci- 
dentale, e in fin dei cónti 
minore.- manco a dirlo, 
parla qoad non fosse e non 
sia democristiana Li fondo 
il genere letterario gli è’di 
aiuto. lUevockndo 1 &ttifai 
quali è stato partecipe può 
selezionare ciò che è utile 
e ciò die non lo è. Cosi si 
stupisce se Podgomy. pri¬ 
ma di lèndcre vìsita al Piqia, 
lascia capire di credere 
i cupi demoei^iani e i pre¬ 
sidenti della repubblica sia¬ 
no di casa in Vaticano.' e 
può cosi dire, tra una riga 
e l’altra che « De Gasperi in 
quasi un decennio di governo 
era stato, in udienza da Pio 
xn due volte ». E’ una tesi 
che bèl libro si vuote accre¬ 
ditare più volte, sia pure in 
modo indiretto, e facendo de- 
filare il più possibile • la 
-Democrazia cristiana. 

Ma'è anche una tesi die, 
per necessità di cose, è con¬ 
traddetta mille volte in mo- 
nmatf c riflessioni che ap- 
-psisni ami^Ie più interas- 


santi.. (Tosi, la rievocazione 
dell’operazione Sterzo nel 
19S2. lascia intriivèderé una 
ostilità nettissima (non pm*- 
sonate, certo, ma politica; 
ma è pròprio quésto che 
conta) di Pio Xn per De 
Gasperi, ostilità alimentata 
ad arte.da quanti dentro e 
fuori il Vaticano «soffiava: 
no sul fuoco F per il « pa 
riodo di bassa» in coi era 
la DC, é quando Andreotti^ 
utilizzando un sistema già 
speriinentàto nel 1943, scrive 
direttamente a Fio Xn in 
■difesa di De Gasperì, si sen^. 
te dire da roons. Tardini (a 
nome dol^papa) che eantàva 
< extra «snim» pè^é « noé 
era in g|aoco la stima e la, 
fiducia versa l’imsrévste De! 
Gasperi E ancora nel 1909 
il card. Mootìni rimprove¬ 
rò ad Andreetti« in on .1»--, 
coatte II IGlànò, nn. suo ar¬ 
ticolo contro il quadripar¬ 
tito di allora « invitandomi 
ad andare dà lèi a seaihhlare 
opinioni sulla sitaaziene». 

‘ Ha soprattutto, la rievo¬ 
cazione die Andreotti fa 
della ricenda del referèn¬ 
dum sul divorzio, mette in 
luce quale grovigUo di con¬ 
nessióni mu mondò cede- 
siastico e mondo polìtieo hd 
perìodo che precedette la 
scelta di andare alla riam- 
qateta dtt posizieBi di e gem o 
nla, da poto di aleani grap. 
pi jatopalisti. la aaa socie- 
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tà die era ormai-definitiva¬ 
mente oudiiata rispetto ai 
decenni precedenti. «U gran¬ 
de risotto ptt la. 'àatono- 
mia».dèi laici impòfnati in 
politica, dii Pàolo VI, si tra¬ 
dusse in qitoUa occasione in 
« una risposta ineccépibìte: 
non poteva ti Pàpa; par es¬ 
sendo pià’che .dubbioso saL 
restto, impedire ad un grup^ 
pQ .di cattolici. italiani di 
sérrirsi lìberamente dèlio 
strumento offerto dalTordi- 
namento ttalìsno per tentare 
di cancellare naa legge rito¬ 
rnata iniqua». Una eonfer- 
.ma autorevole ddle forsa- 
.tnré che deatrò e fòori la 
segreteria , iinfsnians- della 
DC dì quegli anni d volte 
fate aadte cantre i tanti 
doUi ^'eslrtévaìio in lar¬ 
ghi strati, e a diversi livelli, 
del esttolkcsimò ttaUmia 
FÓttmio ced. qmile là, fat- 
ti e segmenti di ana storia 
civtie. e religiosa, che ha ae- 
cònipàgilato la vicenda fi tre 
importanti pontifteaU; e Taa- 
tore, manifestando un tena¬ 
ce e insica» mo d e ra to otti- 
mtemo, cerea di offrire one¬ 
sti fatti e questi segmenti 
nel mementi in .cui si risol¬ 
sero più pod ttvsawn te. Cè 
solo da ramaurteani che 
molte cose asao state in qoe- 
gli anni più complesse c, 
spesso, ^ù drammatiche. 

i Carlo Cardi# 


Tutte le trote del presidente Carter 


WASHINGTON — I buoni risultati die O preaìde m e Carter 
ottiene quando si reca nella Virginia occidentale a pesc^ 
trote non saiebbero fortuiti. 

Un funzionario di un centro di allevamento ittico ha hnli- 
cato che prima di ogni partita di pesca del presidente; c 
senta che, ovviamente. Carter lo sappia, vengono im me ssi 
pesci nel torrente nel quale fi aotilo & presidente passa dfite 
ore a pescare. 

David McDnniel. direttore aggiunto del cen tr o Ittiòo: di 
Leetonn. (Virginia occidentale) ha candidamente rleifilo: 
c Prima deti’aìrivo'del presidente immèttiànte sàcfqii^ un po’ 


< più di pesd dei soBto». 

i L’uKb» partita fi pesca dd pi e sldeute Carter a 
risate a sabato scorso. Carter ha preso ci nq u e trote 
tpo ore. L' teq»tt te i* ite McDanid ha ritevato che 
si tratta di una Badia ooenta. 

- La di verten te notizia ai arrfccldteo pmò osa la 
rione di «n meofico dsl sar v i z io stmapa ddhi Csm 
,cbe se ns è uscito con uaa nltariore n da ete ra qpoa 
clsaiione. Seooiado hd il p ra ri d ente Catier è, uoo q 
non avrdilie mal permessa ss ne fosse stato a oa 
dm te sue portàe di pésca fossero facilitate in tal s 


Leetonn 

te teslfc 


Perché il solitario conquistatore delTEverest somiglia 
poco agli eroi dei mass-media — La forza e la paura 

Aguzzate lo sguardo: in 
fondo . allo sterminato pa- ! 
norama dei nostri miti quo¬ 
tidiani, facendosi largo — 
con discrezione — tra cri¬ 
sti giamaicani, madonne 
del rock, pontefici in Ròlls 
Roycé ; e goleqdores ■. mira- 
ycolosi, ecco s’avanza uno 
strano superuomo. ■ Nessun 
costume, niente lustrini 
(ha un maglione pesante 
e braghe di velluto) ; nien¬ 
te astronavi o alabarde 
spaziali (solo ■ lo zaino e 
la piccozza); nessun rom¬ 
bo di motore, boato di fol¬ 
la, . o frastuono di decibel 
lo ' accompagna, perchè 
cammina da solo e il si¬ 
lenzio gli rimanda il ru¬ 
more dei suoi passi. E’ 

Reinhold .Messner, l’uomo 
che è salito da solo, senza 
bombole d’ossigeno, in ci¬ 
ma al monte più. alto del¬ 
la Terra. 

Ouardateio bene adesso, 
che i giornali e. la TV (V 
altro pomviggto) gli dedi¬ 
cano un po’ del loro spa¬ 
zio; approfittatene ,. per¬ 
ché difficilmente in futuro 
la sua figura allampanata, 
i suoi piedoni inarrestabi¬ 
li, il suo italiano-teutoni- ^ : i . > 

co da. altoatesino colto di- LalpInUta Reinhold Messner ^ - ? 

venteranno connotati fami- • . ■ . . ■•: ■ , . i.r . .. • i, j-, 

Uari a noi pubblicò distrai- tezze, che si fa bastare il gittima diffidenza, è Val 
to. Il ■ tempo di. un altro fiato e non ha bisogno dei ne romantico-arcaico • eh 
Everest, di un’altra impre- turbocompressori ‘ (la ma- circonda le imprese t 
sa strabiliante, e Messner schera d’ossigeno ma an- Messner (come già quel 
ritornerà a camminare loiu che — perché no? — la di un altro grande del 
tono da noi, appena perdei- droga, il potere, la nevro- montagne, Walter Bòna 
Ubile in fondo alForizzon- si) che aumentano il ren- ti), permeate di una -sa 
te ingombro di ■ emblemi dimento délVùòtho-motore, ta di luddisrno antiteen 
assai più voluminosi e fra- ché ne accelerano il cam- logico che, sotto i quatir 
gòrosi. ■ Lo scfttatote-filòso- mino. ' ■ r , - mila metri,, diventa str 

fo non è, infatti, un super- • Cèrto, ultimamente il vagante e qualche polì 
uomo pér tutte le statfiùm: paesaggio mitologico si è persino ' patètico. Ma,'v 
è biondo, alto; bello e arricchito di nuovi prodot- jendo credere, ragionévi 
raggioso, ma - non jòast^ ti, come dire, altrettanto mente, che a casa sua .a 
La sua figura retorica,^ la « spirituàU* quanto Hess- che Messner ascolta là t 
sua immagine ^ pubbiict^ ner; basti pensare al prò- dio e usa la ìavastòvigl 
non sono, fa^ liferare di nuovi guru e al « suo peregrinare titani 

ipente plasmabili daU in- rifiorirà di simbologie reli- quota, muto-e sàio, ami 
Oustria dei s^boar ^ giose tradizionali; basti ricerca di. se steseos;-A 

Tanto per • pensare ctt ritróvdtò 'con- cònsidetàto con tutto it i 

un superuomo contr^tt- nubio tra granài fotte e gpetto che merita ojpitt i 
torio ;(*vodo^^ montagna ràppresentànti dette chie- cerca interiore, ot^ à 
con le mie forze e ìe-mte eé.'Ma Messner ci sembra manda fatta datt’uomo a 
paure»); poi-è un super- immunizzato anche da que- ^omo. 
uomo intellettuale, mtore sto tipo di riciclaggio in ^ ^ dì artefici magiàl na 
di^ Ubri, amf^del penstó- forma di ieona neomistica, all’ombra di cupole, alta 
ràu e : détta riflessione; m n suo costante richiamarsi e grattacieli è pieno 
ùltimo — ed è Veìemento ai limiti è alla natura del- mondo: per toccare tt d 
piò importante — è un su- vuomo, il suo commisu- io gli basta alzare un dt 
jperuomo dot tempi lunghi raré^ ogni azione in base e ^decano il volo a più è 
;rnó^ lànghU N^ja di im- atta-fisiologia e alla psi- joci detta luce». Jl cielo i 
niédMto, di fòttfomiUe, di oologia, lo.,avvicinano al- Messner, invece, è dista 
aspontaneò» nel suo avvi- là’terrà più di guanto pos- te (molto più in aitò di 
icinarsi atta meta. . sano far pensare le sue VEverest) e lui per pi 
‘ Alttop^o. ' i ^ délr frequènti escursióni verso mo è certo di non arriva 
la società videoeletirv^^ il cielo. Il .livello, del mare ci mai. Per questo il n 
ChìédÓTio a se stessi qùa- (pensate à quètlé ‘spiagge respiro profondo, la n 
Utà contrarie: devono es- indiane dove vanno a mo- fatica meritano di essa 
sere ùnivoci (cioè estre^ rire ie ittustohi e gli iìlù- ascoltati, anche ee né» 
mente deboU, come Mari- si.„), evidèntemente, non nà multinazionale ci ve 
lìfit, o estremamente forti, pteseròa dàttè fughe frra- derà mai le magliette ec 
come Superman) per con- ztonàli più di quanto non reffiaie di questó tuperu 
qutstgrei la pietà oTm^ facciano i-ghiacciai deU’ mo cosi untano^ tropi 
dia détta gente; pòco Jnr^ mmalaia. r umano. 

teUettuatt, per non render- . Quello che, piuttosto. ads-U^I* 

he inaécàssibOe la ' com- può suscitare qualche le- ‘ micmia ' Mira 

prehsfone e dunque Vuso; -■ - "• - --- -■ 

e sóproffufto rapidi, baie- _. - ■ - - __ 

nanti, adedtàbOi a un si- ; 
sterna di eomuìticàzione . , , 

éhè va veloce, e non ha 
tempo di seguire mnerari 
umani complessi e dOutti 

nei giorni, nei . mesi, negli . 

annL ‘ '.:m 

Ascoltando Messner par- -■ 

lare, come . un Siddharta 
degù ottomila, detta tua ■ 

futtcoea ricerca di'una vta Bl '■ 

una da atta vetta e 
una Pia a se stesso —, da . giln 
silo fneticoloso diàlogo con 
i propri pensieri, da suo 
muto rapporto con ia mi- 
!nef^ vifàUtA da monti; 
ascoltandolo spiegare per- 
ché rifiuta Ttmmisskme 0 r 
tecniOte troppo eoftstieé- 
te nàOralpMèmù (ala th c 
ne détnmpaeelbfle earébòè | 

la fine dOTaìpinitmo»): ^ ~ - - _ " ■ - ' ' ' ^ • 

perdauandogU Vaatpera- 
fo : e g oce n tr is mo 0 ogni 
sua dichiaroOone, df og ni 
sua pagina, si scoprono i 
eontomi di un uomo trop- , 

pq intenso, troppo proble- ■■ __- , _- _ 

HCBCBHHHHHBCBHHHC! 

ràttmm di /cmifgtte degii vt ffaBaii à 

eroi da mass-media. ; . " zi " - 

Sàure ente di cttomOa TJ_ 

(e Messner io ha fatto mot- lllQPPlO OOOfVl 
U volte, dal va a oggi} een- 

SHHS laGNOM 

urgenti, eenau bombole d* 
otugenè, vuol dire raBcn- 
fare a proprio ri tmo, re¬ 
spir a r e meno di freqùen - 
te, muoversi con ctreoepe- 
done, fare affidumentó sòL 
tanfo, come dice Messner, 
sulle proprie forse (per an¬ 
dare avanti) e sette pro¬ 
prie paure (per non com¬ 
méttere errmi). Ma vuol 
duo, soprattutto, rtnuueiu- \ 
re a un Unguuggto, quO- ; 
le tambarsfftanta « sta- . 


gittima diffidenza, è Vaia¬ 
ne romantico-arcaico che 
circonda le imprese di 
Messner (come già quelle 
di un altro grande dette 
montagne, Walter Bòned- 
ti), .permeate di una sor¬ 
ta di luddisrno antitecno¬ 
logico che, sotto i quattro¬ 
mila metri,. diventa stra¬ 
vagante e qualche volta 
persino patètico. Ma, vo¬ 
lendo credere, ragionè^^ 
mente, che a casa sua an¬ 
che Messner ascólta_ là ra¬ 
dio e usa la kivastòvigUe, 
il suo peregrinare In-alta 
quota, muto"e solo, a atta 
[ricerca di. se stee90»;-.va 
cònsidetàto con tutto .it ri¬ 
spetto che merita ojpnf 're- 
cerco interiore, ogni dò- 
nianda fatta dàtt’uOmo àtV 
uomo. — : ■ • 

' Di artefici magici nati 
all’ombra di cupole. àttàH 
e grattacieli è pieno il 
mondo: per toccare tt Mè¬ 
lo gli basta alzare un dito 
e spiccano il volo a pfò óè- 
loci della luce ». Il cielo M 
Messner, invece, è distàà- 
te (molto più in dito del- 
VEveresi) e lui. per. pri¬ 
mo è certo di non arrfoor- 
cf mai. Per questo il suo 
respiro profondo, la sua 
fatica, meritano di essate 
ascoltati, anche .se', né»u- 
.nà muìtinazUmaìe ci^ ven- 
.derà mai le magliette con 
Veffigie dtt questo .superuò¬ 
mo cosi urnano, troppo 
umano. 


Mìchale Stira '. 
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DELLO SOOFERO 



haué. e ddogerarne un ài- 

- ■»_.»-»-_— I 

da eommoamtore dette al- i 



Fhori dai trìoflfàGsmi ' ; 
e duBe diSSnumoni, 
nn sindacalo in crisi 
fionCa n variabìii ^aasL 


nnoTO proletariato; 
tramoolo delle ìdaolagic; i 
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V^ntrdl 12 ttHtmbre .1.980 


Affollata manifestazione a Bologna còli Lùciàhò Lama e Pietro lii^ào 


ì A.*' 


La Rat, il Mezzo g iorno, il modello de 

La crisi della casa automobilistica torinese denuncia l’erroneità di un disegno di sviluppo in¬ 
dustriale che ha saccheggiato il Sud e squilibrato il paese - Illusoria la teoria delle due Italie 
Il pericolo, non sconfitto, di contrapporre il Meridione al Nord - Riflessione sui fatti di Polonia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Se la FIAT 
insisterà nelle sue posizioni, 
nòti potranno non seguire a* 
2 tont più generali dei metal¬ 
meccanici e di tutti i lavora¬ 
tori, Questo perchè l'attacco 
della FIAT è un attacco ai 
lavoratori ed al sindacato », 
Luciano Lama scandisce len- 
. tornente le parole, davanti a 
migliaia di lavoratori che 
hanno appena appreso, dalla 
televisione, la notizia della 
: rottura delle trattative e dei 
licenziamentL L’arena dove è 
prevista la manifestazione 
con Luciano Lama e Pietro 
Jngrao (presidente Lanfranco 
Turci) sul tema < 1 comunisti 
per U Mezzogiorno » è assie¬ 
pata già mezz’ora prima del- 
[‘inizio. E la FIAT diventa il 
tema centrale della manife¬ 
stazione, in un'analisi che 
non esce dal tema previsto, 

; ma che anzi dalla notizia di 
Torino trova una grave, pe¬ 
sante conferma. ^ 

: Le proposte • che abbiamo 
presentato alla FIAT — dice 

■ Luciano Lama — erano dav¬ 
vero ragionevoli. Per il 1980 
costituivano un alleggerimen¬ 
to 'di manodopera concreto 

■ maggiore di quanto chiesto 
dalla FIAT. Ma la FIAT non 
vuoile la cassa integrazione a 
rotazione e per temjm de- 

^terminatg. Vuole licenziare. E 
se passa alla FIAT, l’óffènsi- 
va dei licenziamenti tende¬ 
rebbe inevitabilmente a gene¬ 
ralizzarsi. Per questo la lotta 
è necessaria e nazionale. Ma 
se nei prossimi giorni, nei 
possimi - mesi, dovessimo 
impegnarci soprattutto nella 
difesa del posto di lavoro, 
dove ' andrebbe a finire il 
Mezzogiorno, che è pur 
sempre <la ■ questione», il 
terreno sul quale o si cambia 
davvero l’economia (e quindi 
la struttura della società ita¬ 
liana) oppure non si fa altro 
che confermare l’esistente, 
ciò che è avvenuto per le 
scelte del capitale in Italia 
negli ultimi trent’anni? 

La scelta del Sud deve es- 
' -sere, sempre,} al reentro della 
nostra lotta, -ddìa rlinea^- di 
Cambiamento in ■ chiave eco¬ 
nomica e politica dei paese. 
Abbiamo avuto l’altro ieri — 
ha continuato Lama — un 
incontro col governo sul pia¬ 
no a medio termine, o meglio 
su un documento che — Io 
ha affermato lo stesso mi¬ 
nistro La Malfa — non può 
, essere considerato un piano. 
Stiamo elaborando noi, come 
jindacatOi un documento su 
quella che deve essere la 
programmatane che sarà 
eUscusso ai direttivo urùtario 
\ U 23 e 24 settembre. I temi 
. sono quelli delle partecipa¬ 
zioni statali, la politica ener- 
^ gelica, i piani settoriali (e tn 
particolare, quello agromdu- 
striale), le strutture regionali 
della programmaàone (che 
non debbono solo esprìmere 
pareri, ma elaborare ipotesi 
di stnluppo) per studiare una 
concreta iniziativa nei Sud. 
Là teoria delle due Italie, e- 
térnamente diverse ed indi- 
pendenti una dall’altra, è pu- 
, .zanente illusoria. . Non eì può 
continuare così. La gente del 
: Sud non accetta più di vivere 
in una condizione di inferio¬ 
rità. Se rum ottiene lavoro, 
chiede i sòldi, l’assistema. 

■ Per questo il Mezzogiorno 
deve avere, nella politica del 
sindacato, l’importanza che 
ha nella società itàliarui .. 

' DoblAmo affrontare que¬ 
sto problema discutendo con 
r i lavoratori, e con i lavorato- 
. ri dobbiamo discutere anche 
le scelte generali del sindaca¬ 
to. Un confronto reale da fa- 
tre. e die non è stato fatto. 
fNon i stato fatto prima degli 
incontri coi governo, e deve 
: essere fatto ora. neOe condi- 
aìoin nuove. Questo per ri- 

■ pristinare canali di trasmis- 
rione fra vertice e fàbbrica 

. che Pdvotta si sono armggi- 
‘ iWL • per erifare c moaca- 
> m eliti s neUa democrazia ùn- 


- Qmdemio ha inventato ana¬ 
logie improponibili con la 
Faioma: gli operai polacchi 
non consideravano il sindaca¬ 
to come cosa loro, hanno vo¬ 
luto un loro sindacato e lo 
hanno costruito. Ci sono sta¬ 
te rivendicazioni economiche, 
e soprattutto rivendicazioni 
di democrazia, nel sindacato 
e nella società, c’è però un 
fatto da rilevare: in sostanza 
é mwemtm una scissione sin¬ 
dacale, e i nuoci shidacalt 
sono numerosL I lavoratori 
italiani, i coniwiisti, non pos¬ 
sono essere d’accordo con la 
divisione. Siamo contro fi 
sindacato unico, ma lavoria¬ 
mo per costruire tl sindacato 
unitario. Forse non esisteva 
altra possibilità: questa è 
comunque la strada die noi 
indichiamo. 

Qualche tempo fa si dkemi 
— ha asordito a saa volta 8 
compagno Pietro Ingroo -~- 
che lo sviluppo, nato lontano 
énl Mezzogiorno, sarrèbbe or- 
' ftoib pòi per prdmngemardo. 



BOLOGNA -r- I viali del fcatival gremiti di gente 


per * amplificazione sponta¬ 
nea», al sud. Bastava solo 
rafforzare quésto tipo di svi¬ 
luppo, e i problemi sarebbe¬ 
ro stati risolti. All’inizio degli 
Anni Sessanta, venne la ri¬ 
flessione. Si vide che il < pro¬ 
lungamento » non c’era, e con 
una decisione che si muoveva 
sempre nello stesso àlveo, ri¬ 
conoscendo il ritardo si avviò 
una < politica speciale ». di 
cui la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno è stata la bandiera. Il 
ragionamento era questo: U 
modello di sviluppo, FIAT in 
testa, ha succhiato manodo¬ 
pera a buon mercato nei gia¬ 
cimenti del sud, ha spostato 
masse creanti problemi gra¬ 
vi: ora però lo stato degli 
enti, lo ' stato assistenziale, 
poteva intervenire per cor¬ 
reggere ed integrare. ■' 

Uno schema — ha detto 
Ingrao — che stasera rivela 
clamorosamente la sua fragi¬ 
lità. Ci troviamo a discutere 
di questione meridionale nel 
momento in cui c’è un an¬ 
nuncio che parla in modo 
pesante al sud e al nord. 

E non manca neppws .chi 


f . . s. , \ . 




tenta nuovi inganni verso U 
movimento operaio. 

- La strategia — ' ha detto 
Ingrao — già' si delineà: uno 
dei capi della FIAT, alla te¬ 
levisione, ha cercato di pre¬ 
sentare gli operai che a To¬ 
rino vogliono difendere il lo¬ 
ro posto di lavoro come gen¬ 
te testarda e parassiti che e- 
sigono ' di essere garantiti, 
vogliono un salario senza 
motivazione produttiva. E’ un 
messaggio, questo, che è di¬ 
retto al sud, ai calabresi., ai 
siciliani: € Per colpa di quelli 
di Torino voi non avrete la¬ 
voro, e nemmeno la speran¬ 
za ». Se a Torino gli operai si 
limitassero a difendere U lo¬ 
ro posto di lavoro, se si re¬ 
gistrasse solo una posizione 
di difesa, sarebbe diffìcile e- 
citare una frattura fra chi ha 
il lavoro e chi non ee l’ha. 

Un altro messaggio della 
vicenda FIAT è rivolto ai 
giovani: quale attrattiva pos¬ 
sono sentire per uh lavoro 
dal quale, in qualsiasi mo¬ 
mento, € l’imperatore » ti può 
caàciare, come un bullone 
ehà non serve ^piùT: La vice» - 




da FIAT, infine, dimostra nel 
fatti che questo tipo di occu¬ 
pazione, U volto economico 
dell’Italia, U posto che il 
nostro paese ha nella divi¬ 
sione intemazionale del lavo¬ 
ro, non reggono più. 

; AI sud sono stati dati an¬ 
che sòldi, ma non autonomia, 
crescita - culturale, tecnica 
nuova. E* stato tenuto come 
appendice dipendènte, e oggi 
si debbono.. gettare i gèrmi 
del nuovo tipo di sviluppo. Il 
viticoltore di Barletta deve 
anche lui sentirsi un prota¬ 
gonista, la lotta dece investi¬ 
re sia Napoli che Bologna. 

' Si. toma a parlare — ha 
cohtinùatò Ingntò ~ di con- 
fronto e di diàiògó em i co¬ 
munisti. Non è cosa nuòva 
ma qualcuno addirittura non 
ricorda che si era realizzata 
un’intesa, un accordo di 
maggioranza. E’ stato forse 
per colpa dei comunisti che 
questa intesa è stata tronea- 
tà? Non siamo noi che 'dob¬ 
biamo cambiare — ha detto 
U compagno Ingrao con forza 
, i la Democrazia cristiana. 

^che deve mulari ntHe parate 

1 <«- 

’ r V. f. • ' * ’ • *' M - 




e nei fatti. Con questa DC — 
succube della politica degli 
Stati ' Uniti, impegnata nella 
difesa arrogante del suo po¬ 
tere, come -dimostra ad e- 
sempio la responsabilità affi¬ 
data a uomini come Russo- 
manna — non è possibile u- 
n’àlleanza, à necessaria la 
lotta. 

’ ’ Come possono pensare, I 
compagni socialisti, . ad una 
reale governabilità se ; non 
scilUppano la lotta contro 
questa DC; perché non usano 
la nostra eriticà per incalzare 
la Democrazia cristiana? ; 
" C’è dappertutto — ha con¬ 
tinuato Ingrao riferendosi ai 
fatti polacchi — un bisogno 
di contare e di pesare, avver¬ 
tiamo un rischiò: se non vie¬ 
ne colto U germe di questa 
volontà di partecipazione, si 
possono avere fratture gravi, 
oppure (e U fatto sarebbe 
àltrettanto pesante)- si po-. 
trèbberò verificare una pas¬ 
sività dei ■ lavoratori, una 
chiusura, una rinuncia alla 
ricerca nuovo. 

5, ;^4eiiner MeleHi 


Necessaria un'azione costante per impedire giganteschi abusi 




«polverone» 
silaratol^^ 

Come i fratelli Caltagìrone sono riusciti a non pagare 464 miliardi di tasse - In 
nn’interrogazione i parlamentari comunisti chiedono che si vada oltre le multe 


ROMA — Acoertamaiti per 
464 nulìanfi di evasione noti- 
Hcati ai curatori fallóaentaii 
dei fratelli CaÌtagin>oe; multe 
a pioggia a inopnetari di ri¬ 
storanti. • albWghì. camping. 
Notizie eclatanti che il mi¬ 
nistro delle Finanze. Reviglio, 
porge a ripetmone in questi 
giomi a una opinione pubbli¬ 
ca attonita. Ma v*è anebe la 
necessità — e di essa si fan¬ 
no interpreti i compagni òn. 
Sarti e Bernardini in ima in¬ 
terrogazione — che. M di là 
dei ctApi a sensazione, signi¬ 
ficativi ma pur sempre iseda- 
tì, sia condotta mia azione in 
profondità, diffusa. cosUmte. 
Un rìdiiamo pacato alla 
concretezza, insomma. sugge¬ 
rito proprio dalla entità della 
evasione ' *1 cui ammontare 
non ha precedenti «nella sto¬ 
ria tributaria. italiana, pur 


contrassegnata da clamorose 
evasiom».... 

£’per questo che 1 deputa¬ 
ti coauBiisti cMedooo di co¬ 
noscere dà Revìglio quali 
mano stati ■ gli acoertazneoti 
compiuti . dal - fisco e i dalla 
Guardia finanza non sulle 
ultime vicende dei Caltàgiro- 
ne. bend nel periodo prece¬ 
dente il 5 luglio 1977, giorno 
in cui furono rese al Parìa- 
mento «inquietanti e sor¬ 
prendenti notizie sul non mo¬ 
tivato finanziainento al grup¬ 
po Caltagìrone. da parte del- 
ritalcasse. per circa 350 mi¬ 
liardi e sulle inconsistenti di¬ 
chiarazioni dd reiWti dei ti¬ 
tolari ddl’inqiresa». (E pe¬ 
raltro. appena pochi mesi fa. 
le evasioai fiscali ddle socie¬ 
tà dei Caltagìrone venivano 
indicate dal ministro in poco 
più dì cento miliardD. i ' 


Tenuta conto, di quelle no¬ 
tizie. quali furono, in cròno- 
logia di tempi, la natura dei 
provvedimenti e delle azioni 
che gli organi fiscali hanno 
compiuto da allora .«per. sot- 
topaere ad accertamento «aia 
attività impresiditariale di 
dimensione rilevantissima 
non più mascherata dietro 
dedne di società '<fi calatale > 
e quali le azioni « di accer¬ 
taménto e cautelative ^ del 
credito di inqiosta che il mi¬ 
nistero delle finanze ha a- 
dottato in ordine aDe pur 
numerose vendite die le so¬ 
cietà dd gruppo Catta^rone 
hanno ledizzato con nume¬ 
rosi enti pubMid ^ . dal 
1973»? 

Questo dubbio affiora dalla 
s u c cessi v a domanda , dei par¬ 
lamentari - comunisti: esà 
chiedono dì ooposcere «se gH 


attuali accertamenti non sia¬ 
no la rnroya che la indàtiDa 
accertatrìoe dello - Stato av¬ 
viene con ingiustificati ritar¬ 
di. anche rispetto alla ccndì- 
ziooe dì caeenze quantitative 
e qualitative: d^’ammiidstra- 
zÌ 0 DÌe finanzila, che. seppu¬ 
re non in grado di eseguire 
quei 150.000-200.000 accerta¬ 
menti pur sempre promessi e 
preyùÙ dai vari ministri, sia 
quanto pieno diretta e sensi* 
hnìTWMbi ad accertare tem^ 
stivameóte i redditi relativi a 
quelle situazìoai eoononoiebe 
e soesaK che appaiooo pub¬ 
blicamente eeaae ecoesiaDali 
e straordinarie ». 

Quanto ai Caftagirone. fl 
ministro è invitato a comuni- 
care in Parlamento 1 reati 
ÓBcali co namaid dM gnqipo 
Calta^rone. 


Elicotteri e auto 
per mogli di ufficiali 
n caso in Parlamento 


ROMA — Mogn di alH nffl- 
cìali in giro per la Sarde¬ 
gna. esclusioni turistidie e 
di svago a boido di éiioottori 
e di auto deirAenmautica 
militale, anche In località fra 
le pià «esclusive» dTtalla 
per la vicina presenza di ba¬ 
si e poUgool mUitari. rigoro¬ 
samente interdetti al ' civili 
per motivi di skrarezaa; avie¬ 
ri Qtilisnti per la sorveglian¬ 
za di queste signore. Su que¬ 
sti inerediUlli eidsodL di cui 
la stampa si è già occupata 
a sno tempoi, il PCI chiama 
in calca il governo, eoa una 
interrogazione rivolta al mi¬ 
nistro delto DtfaML OaMntl- 


state pmze dal aorlatltto Ac¬ 
came e dal radicala Mdlini). 

Nella intriiuiBiIntu oomu- 
nlsta — pròci flnaatari 1 
compagni Francesco liacis e 
Maria Coeeo — roaorevole 
Lagiuio vfehe invitato a for¬ 
nire 1 dovvU riìiarimentt sol 
fatti citati, accaduti fra il 
ao e U 9 agosto scono^ in 
concomitanza con la vWta 
conmiuta dai Comandante 


Tale OatuDo Nardi (i 
^ era ona delle weeptU d’o¬ 
nore»), a reparti e imtaììap 
ztani ddl’Aerooantica milita' 
re in Sardegna. H program¬ 
ma prodisposto per la visita 
neUIsbla delle mogli di alcu¬ 
ni alti ufficiati deir AMI (si 
è anche periato dclTl m p i ego 
di aerei ndlttart per traspor¬ 
tarle da Roma a 1>éclniaman- 
tra e vlcevenai non avnMie 
avuto tuttavia attinenm con 
questa vWta, «sia sottoaio 
ftnaUtà tmrisnehe e di $tm- 
go». 

I pariamentari del PCI 
chledoDo al mtntatro Xegotto, 
se i fatti deaoncisti ricion- 
dono a verità. « queU proeve- 
dimena, di emret ta re diteip t i - 
nare e eontmbOe, obMa as¬ 
salito o intende assumer e net 
eonfrontt dei rospo as o W H; 
norme di c ocp n rtos i ea - 
obMa impmàle di Come» 

vip fsw ffVnPBrV M Twf99€f9t vi 

episodi onatofài, a sa noe ri- 
teofa di dover Psformmre di 
faceto eeemdstto tts Mmrdegne 
le emtorttà ffadMorie 
tenUa. . . 


flvwU 

tooM 


Gli studenti iraniani 
possono iscriversi 
all’ateneo di Perugia 


ROBCA — I duemila studenti 
iraniani die non a v e v a n o po¬ 
tuto i s c riv e rai entro i teraùd 
prevìsU alTunivarsità per stra¬ 
nieri £ Perugia, potranno far¬ 
lo fai dal pros sim o anno ac¬ 
cademico 19BM1. L’ a ocordo 
è stato raggiunto ieri ne| cor¬ 
so dì .un incon tro al ministe¬ 
ro Pubblica I struzi one 

tra una ddegazione di stu¬ 
denti ed il aottoeegr d ario Le- 
-aod.* •-‘•■■r- 

Secondo raccordo. I 13 ot¬ 
tobre si terrà una sessione 
straordinaria per reaaaw di 
italiano. Superata la prova, 
^ studenti potranno bcrivcr- 
si alla faoiÀà prescelta. 

Si è ^unU a quest'intesa 
dopa die nd giugno soono 
gli studenti iraniani avevano 
tabapraso uno sdopcro drila 
fama par co d ri n ger a le auti^ 
rltà Italiane a tfadpliiiare In 
modo defBiIUva fl taro 
M aOe nasica univonltà. 


SdH’eslIo ddrinoiiQtro la 
compagna en. Afta S csnamu e- 
ci ha dìdiUralo: «E* stato 
un bicaitro estrem a men te po¬ 
sitivo in quanto, fòwtocnte 
si è riusciti a sblocc a re una 
situazione dw fino a pochi 
giorni fa sembrava còropro- 
messa. n ministero ha avuto 
mi ripenscnento positivo. Sia¬ 
mo aodifisfatti perché 3 pro- 
Uenm specìfico degli 
ni ba trovato una 
adeguata die taro ri d de s l e, 
ma 3 problenM non termina 
qui; c’è a monte la necessità 
di arrivare quanto prtam ad 
tM eeria ed erganica pro- 
grammarione nazìoQale. per 
quanto riguarda Taccesso e 
la, preeentt de^ 
stranieri ta Italia. E* im 


c hi esto al gofi r no a a 


Oggi il ^battito 
con Chìaromonte 

Al Teatro Tenda (ora i 
21) « I eindacatl e la cri¬ 
si ». Partecipano Gerar¬ 
do Chìaromonte, pagani, 
Giorgio Benvenuto, Agosti¬ 
no ' Marianetti, Fabrizio 
Cteehitto e Sergio Oaravl- 
' ni. Preaiede Eugenio Scal¬ 
fari. 

Naila sala rossa (ore 21) ^ 
* Crisi della giustizia. Per¬ 
ché non si fanno le rifor¬ 
me? ». Partecipano Dino 
FellsettI, Salvatore Sene¬ 
se, Luciano Violante. Pra* 
aiede Francesco Galgano. 
Alla librarla (ora 21) pre¬ 
sentazione del quaderno 
de • La Società » su a La 
politica come spettaco¬ 
lo ». Partecipano Alberto 
Abruzzese, Massimo Cac- 
eiari, P. Fabbri, Francesco 
Alberonl, Alberto Asor Ro¬ 
sa, Giuseppe Vacca, Benia¬ 
mino Placido, Presieda 
Ferruccio Gencarelli diret¬ 
tore de a La Società ». 

Nella aala azzurra (ora 
21 ) a Tecniche dal parto 
a organizzazione sanita¬ 
ria ». Partecipano i profea- 
aori Miraglla, Ma'ndruzza- 
to a Loperfidou ' 

Naila sala gialla (ora 21) 
all problema anergetleo 
nagll anni ‘SO ». Partaci- 

f iano ZorzoiI, Curdo, Da 
aeo a Slivestrinl. Presie¬ 
de Luciano Barca. 

Nella saia rossa (ora 18) 
«Africa australe: aoiida- 
riatà con I popoli liberi o 
lotta' contro l'apartheid ». 
Partecipano RubbI, Bona- 
luml, Landolfi. Praaiado 
■De Brasi. 

Naila sala gialla (ore 
17,80) «Dalla cultura po- 
' polare ■ alla cooelanaa di 
massa ». Partecipano Aldo 
Tortoralia, BarbiallinI A- 
midai a Tullio Da Mauro. 

Alla bottega dalla eden- 
za (ora SO) '« L'Italia vista 
dal élalò; l’Umbria» di 
Folco Quillel. Alla 21 dia¬ 
positive dalla mostra Mac¬ 
china, acuala a Industria. 

Alla aala Unità (ere 12 
a 80) incontro dal parti¬ 
giani parsaguitatl. 


Il convegno della FGCI a Cascina sulla riforma 



La relazione di Pietro Polena - Una formazione né manageriale né 
distaccata dagli sbocchi professionali - Battaglia per la democrazìa 
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Dal nostro Inviato , 

PISA — A giugno poco mancò che la scuola 
ncHi riuscisse a chiudere per il blocco di 
esami e scrutini. Qualche mese prima c'era 
stata la penosa vicenda degli organi col¬ 
legiali, con il ministro che rispondeva con 
colpi dì mano, al limite della legalità, alla 
richiesta di riforma degli studenti. Ora, do¬ 
po lo slittamento ' della data d'apertura al 
16 di settembre, le lezioni saranno subito so¬ 
spese pìer lo sciopero dei professori. 

Per questa scuola che non sa come comin- 
ciarei che stenta ogni anno a chiudere e 
che si trascina nei primi mesi di apertura, 
poco convinta della sua utilità, gli studenti 
comunisti propongono un progetto di cambia¬ 
mento che parta dalle fondamenta, investe 
la « filosofia » dell'istituzione scolastica e si 
articola in alcuni punti concreti e graduali 
di impegno e lavoro. Riuniti da ieri pome¬ 
riggio nell'aula magna della Sapienza, sede 
storica.dell’ateneo pisano e punto di incóntro 
del movimento degli studenti dal *68, in poi, 
i giovani della Federazione comunista, cer¬ 
cano di arrivare puntuali alla ripresa d’au¬ 
tunno per non fare scivolar via anche que¬ 
st’anno senza che per la scuola vengano fatti 
decisivi passi in avanti. * 

Dopo alcuni giorni di dibàttito jffeparatorio 
nella vicina scuola di partito di Cascina, ieri 
la relazione introduttiva del responsabile de¬ 
gli studenti medi comunisti. Pietro Folena, 
ha offerto una prima sintesi; su questa la¬ 
voreranno le commissioni e cj sarà ancora 
dibattito: sabato la relazione di documenti- 
programma. ^ 

L’idea forza non nuovissima, ma intorno 
alla quale, comunque, si continua a locare 
il futuro e forse la stessa sopravvivenza del¬ 
la scuola italiana, è quella della necessità 
di superare l’autoisolamento dell’istituzi<me 
soAastica. E* quasi un luogo comune affer- 
mare che oggi le sedi di Tormazicne dei gio¬ 
vani sono prevalentemente esterne al siste¬ 
ma delle aule e delle cattedre: cinema, ra¬ 
dio, ^ornali e, soj^a ogni altra cosa la te¬ 
levisione, assedvono questo compito, r 
più dei progranani dri niinistero. 

■ Per ' superare questo distacco i giovani 
comunisti vogliono cercare nuove passibilità 
di apprendimento, una «cultura come diver¬ 
timento, arricchimento. occasione di libertà ». 
: come ha detto Folena odia sua .rèlazlóné- E 
questo non per una scuòla più fàcile o più 
difficile, ma per una scuola che, intanto, 
non perda il passo coi tempi e abbia ebdaro 
quale è 3 suo scopo. 

Isolamento della scuòla oggi significa an¬ 
che completo dìstàcco dal mercato del lavoro. 




Ma, tra il rifiuto della scuola come luogo di 
preparazione di professionalità specifiche, 
proprio di certe teorizzazioni del *68, e le 
visioni neoefficientiste e mangerlali di una 
scuola in funzione dell'industria e ba^, .gli 
studenti della FGCI stanno elaborando ima 
specie di «terza via scolastica», quella che 
(damano la < scuola della transizione ». / 

' Né li ' soddisfa il testo di riforma ^lla 
secondaria approvato dalla Camera nel pe¬ 
riodo del governi di unità nazionale e per il 
quale oggi il PCI propone una serie di emen- 
danienti* ■^^ ^ 

- Quello che vogliono è una scuola nella qua¬ 
le si possa costruire una «disponibilità pro¬ 
fessionale », una scuola che proceda, come 
ora, verticalmente verso l’alto (dai gradi 
più bassi fino all’università), ma che sia più 
hessibile dando possibilità maggiori di « usci¬ 
te > verso il lavoro e di eventuali < reingres- 
. si » per affinare ulteriormente Tistruzlone. - 
E* un'utopia che cozza con un sistema del- 
: Tistruzìone a pezzi, dilaniato da governi su¬ 
perficiali e ormai disarticolato? I - giovani 
; comunisti avanzano proposte specifiche, par¬ 
ziali e graduali ■ per far. camminare questa 
' loro visione scolastica, - partendo nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro dalle esperienze degli 
anni passati e in particolare dalla battaglia 
per la democrazia scolastica dell'inverno 
•79-’80. -:i:: ; . ■ 

' n pacchetto di proposte di mobilitazione 
e di iniziativa che U responsabile della scuo¬ 
la deUa FGCI ha offerto al dibattito dèlia 
assemblea della Sapienza si articola in cin¬ 
que punti: democrazia scolastica e riforma 
del ministero della Pubblica Istruzione; róvi- 
sione dei sistemi. e dei criteri dì valuta¬ 
zione degli studenti; difesa (ielle condizioni 
materiali dei giovani con una nuova politica 
di diritto allo studio e TaboUrione dei 
veditorati; aggiornamento dei clocentì e dei 
. programmi e lotta ai molti anacronismi della 
: scuola (allTTIS di Napoli, ad esempio^ sì 
' insegna ancora su un twnio del 1929). : 

^ Una àtteniime. particolaro Folena l’ha de¬ 
dicata alla democrazia scolastica, terreno sul 
quale la FGCI intende dare nuovamente-bat¬ 
taglia. Se la decisione sarà quella ' di un 
rinvio di tutto, magari con le votazioni del 
consiglio di classe — ha detto Folena — 
noi leggeremo i consi^ studentesdù di 
istitoto. sulla base di tm accordo don tiitte 
le forze democratiche e di una richiesta di 
riconoscimento al ministero della ^bblica 
Istruzione. 

/ Daniel# Martini 
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Ora chiedono che il magistrato sia ascolta.to, come teste 


I difensori di De 
< li giùdice 
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strage^ 


Secondo i due legali una lettera avrebbe avvertito che sarebbe successo « un gran botto » - E’ Ten- 
nesima manovra per creare confusione? - Àffatigato è un teste « importante » sulla « stpria )» di ON 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Il consigliere 
Istruttore Angelo Velia sa¬ 
rebbe stato informato con una 
letta-a del neofascista Dario 
Pedretti che sarebbe succes¬ 
so « im gran botto » se aves¬ 
se depositato il decreto di 
rinvio a giudizio di Mario 
Tutl, Piero Malentacchi e 
Luciano Frane! accusati del¬ 
la strage dell’Italicus, prima 
dello scadere dei termini pre¬ 
visti per la carcerazione pre¬ 
ventiva. Lo hanno sostenuto 
gli avvocati Alberini e Bezi- 
cheri che difendono il < na- 
zional rivoluzionario ^ Luca 
De Grazi. I due legali a cwi- 
olùsione del sesto interroga¬ 
torio del giovanotto bologne¬ 
se hanno fatto formale ri¬ 
chiesta al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Rossi, che indaga sulla stra¬ 
ge, perdié sia proprio citato 
Il ' consigliere istruttore su 
questa circostanza. Gli si do¬ 
vrebbe chiedere conto della 

• frase pubblicamente ' detta 
nella immediatezza delVesplo- 
aione alla stazione cenh'ale 
di Bologna: «Se affidassero 
a me rìnchiesta saprei dove 
mettere le mani >. ' Bezicheri 
e Alberini sostengono, insom¬ 
ma. che il giudice istruttore 
era stato informato in temtyj 
della strage. Avrebbero de- 

• sunto onesta convinzione leg¬ 
gendo rinterrogatorio del su¬ 
per teste Pier Giorgio Farina ' 
il quale a\Tebbe detto di aver 
ricevuto questa sconcertante 
confidenza proprio da] Pe¬ 
dretti nel mese di maggio. I 
due legali vogliono sapere se 
il consigliere Velia ha rice¬ 
vuto questa lettera o se si 
tratta di una < invenzione ». 
Non è stato possibile per il 
momento ottenere conferma o 
meno di tale circostanza dai- 
magistrati bol<^nesi che sono 
introvabili. 

• Ma quest’oggi, forse, e 
compatibilmente con le ne¬ 
cessità indagatorie. gli stes¬ 
si magistrati-dovrebbero fa¬ 
re il punto, sulla inchiesta 
sulla strage del due agosto. 

Non ci si às^tà -nùUà'sùllà 
verità ' politica, peraltro già 
radicata :nella .coscienza e in- 
teUigenza ; della .gente, - ma 
piuttosto sulla, verità giudizia¬ 
ria, capace- di decapitare il - 
terrorismo. nel pieno rispetto 
dtelie; garanzie ■ costituzionali. ; 
. ^ le pubbliche affermazioni ; 
deigiudicinonsonostate-pa-- 
folè, buttate. Ù tanto; per di- 
. re qualcosa (e non ci sembra ; 
pròprip che le còse stiano co¬ 
si). tra i; personaggi finiti 
in .galera (o che c’erano già 
per altro faccende di crimi¬ 
nalità politica) potrebbero es¬ 
serci gli ideatori, gli organiz¬ 
zatori e. forse, anche Tese-' 
cutore materiale della più 
scellerata impresa criminale 
della nostra storia nazioiiafe. 

Le speranze in questo sen¬ 
so non furono spente all'indo- 
: mani del blitz, e anche l’al- 

• tro ieri il giudice Persico, du¬ 
rante un incontro'coi giorna- 

• listi, non ha escluso che con 
il provvedimento di formaliz- 

. zazione. non ronga indicato 
chi ha materialmente : siste- 
' mato la bomba nella sala d’ 
attesa di seconda classe del¬ 
la stazione. Il « mostro ». se¬ 
condo queste anticipazioni, 
sarebbe già stato perfetta- 
. niente individuato, ma per e- 
. sigenze inquisitorie verrebbe 
reso & pubblica ragione sol¬ 
tanto in quel momento. Nell’ 

;. ordine di cattura siglato dal 
' procuratore capo Ugo Sisti 
e dai sostituti Luigi Persico, 
Claudio Nunziata. Riccardo 
-Rossi e Attilio Dardani sì cJ- 
ferma che i neofascisti Dario 
Pedretti, 23 anni. Sergio Ca¬ 
lore, 28 anni e Francesco Fur- 
lotti, 26 anni. avTebbero « fat¬ 
to collocare, nella sala d’at- 
. tesa di seconda classe delia 
' stazione centrale FF.SS. un 
- ordigno esplosivo» per com¬ 
piere a reato di strage. 

In quello stesso provvedi¬ 
mento si affermava anche che 
Tordine di cattura doveva es¬ 
sere considerato come una 
« comunicazione giudiziaria > 

. di inizio di prooodiTriento per 
' concorso organizzativo neUa 
strage e negli altri delitti col¬ 
legati al massacro per Paolo 
Signorelli. 45 anni, insegnante 
presso un liceo della capitale 
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e Aldo Semerari, medico psl-. 
chiatra, perito <di fiducia» 
tjel Tribunale di Roma. . 

Questi cinque non sono < tut¬ 
ti» i colpevoli della strage. 
Nell'ordine di cattura si par¬ 
la anche di « ignoti » che po¬ 
trebbero essere individuati — 
così almeno si spera — pri¬ 
ma del giorno stabilito per 
la conclusione della Inchiesta 
sommaria, vale a dire il 23 
settembre. Per quella data, 
insomma, potrebbero essere 
eseguite altre catture. . 

Per ì rimanenti componen¬ 
ti della banda armata, cattu¬ 
rati contemporaneamente ai 
primi cinque, i delitti da cui 
debbono difendersi sono tut¬ 
ti da «ergastolo». Nell’ordi¬ 
ne di cattura sono elencati 
gli - attentati attribuiti al ri- 
costituito «Ordine nuovo»: 
20 aprile *79. bomba al Cam¬ 
pidoglio: 14 maggio ’79, bom¬ 
ba a Regina Coeli; 20 mag¬ 
gio '79, bomba a Palazzo dei 
Marescialli, sede del Consi¬ 
glio superiore, della magistra¬ 
tura;'24 maggio *79. bomba 
alla Farnesina, sede del mi¬ 
nistero degli Esteri;' 16 giu¬ 
gno ’78, attentato alla azien¬ 
da elettrica Acea di Roma e 
alla centrale del latte; 24 lu¬ 
glio *78. attentato agli uffici 
amministrativi della Sip; 9 


gennaio *79. irruzione - con 
lancio di molotov nella sede 
della radio privata ' < Ràdio 
città futura»; 10 gennaio ’79, 
bomba alla sede del quotidia¬ 
no il Messaggero di Roma; 
15 marzo ’79, assalto all’arme¬ 
ria «Omnia sport»; 6 marzo 
.’80, rapina aH’armeria di vìa 
Rasella a Roma; 25 maggio 
'80. incendio di alcune . sale 
cinematografiche della capita¬ 
le; 28 maggio, assassinio del¬ 
l’appuntato Evangelista «Ser¬ 
pico », davanti al liceo Giulio 
Cesare e. infine, il 23 giugno 
l'assassinio del giudice Mario 
Amato che stava indagando 
.su tutti questi episodi. Come 
è noto la Corte di Cassazione 
ha deciso che l'inchiesta su 
questo ultimo atroce delitto 
venga svolta proprio dai giu¬ 
dici di Bologna. I fascicoli ri¬ 
guardanti i « primi accerta¬ 
menti urgenti » non sono tut¬ 
tavia, ancora peri’enutì alla 
procura della repubblica di 
Bologna. Però il materiale do¬ 
cumentale . da studiare non 
manca e anche ieri mattina 
i giudici Nunziata e Rossi 
hanno passato molte ore a 
studiare e classificare fatti, 
figure e testimoni. Ieri intan¬ 
to il giovane Luca De Grazi, 
è stato interrogato per la se¬ 
sta volta nel carcere minori- 


» ' .1 ' j , i"* . ■ * 

le dove si trova rinchiuso dal 
>13 agosto. A Luca De Grazi, 
come è noto. 1 magistrati in¬ 
quirènti hanno rivolto anche 
domande scottanti circa l’or- 
rlbile assassinio delio studen¬ 
te dell’Autonomia romana Va¬ 
lerio Verb^nó che venne fred¬ 
dato con un' colpo di rivoltel¬ 
la alla nuca sotto gli occhi 
dèi genitori. L'anno di « clan¬ 
destinità » trascorso neUa ca¬ 
pitale da Luca De Grazi è ri¬ 
tenuto molto interessante da¬ 
gli inquirenti per comprende¬ 
re in quale modo si struttura¬ 
vano le formazioni terroristi- 
che di destra ■ che dovevano 
servire da paravento a « Or¬ 
dine nuovo». . i . ,. ... 

E’ chiaro che non si rientra, 

1 dop» un. anno di < nomadi¬ 
smo» hippie, con due milio¬ 
ni in tasca se non si è trova¬ 
to uno «speciale» mecenate. 
1 difensori del giovanotto bo¬ 
lognese. gli avvocati Beziche¬ 
ri e Alberini, dal momento che 
•ad ogni incontro la posizione 
' processuale del loro oliente 
viene appesantita da ' nuove 
' accuse e sospetti, hanno chie¬ 
sto che r« interrogatorio * 
continui fino, ad «lesaiuimen* 
to ». Però i giudici hanno fat¬ 
to intendere .di non sapere 
quando il loro bisogno di co¬ 
noscere si potrà esaudire. ] 


• Nella ; mattinata 'i '• giudici 
Persico e Dardani avevano 
.raggiunto Rimini pèr ìnteri'o- 

• gare Rot^rto Riiiani. di Pa- 
.doVa che pare rappresenti un 
importante anello di congiun¬ 
zione tra i neonazisti che'ope- 
ravànò a Roma e i gruppi piò 
dirèttamente ■ collegati alle 
teorie di Franco Fi^a. L'in¬ 
chiesta potrebbe, infatti, im- 
prowisamenté dilagare ' in 
quella regione dove sono sta¬ 
ti trovati importanti documen¬ 
ti circa la ricostituzione di 
« Grdine nuovo » e di « Avan¬ 
guardia nazionale ». Intanto 1' 
giudici bolognesi hanno rite¬ 
nuto fossie giunto il momento 
di mettere a disposizione del 
difensori il famoso « rappor-. 
tone » della Digos dì .^ma ; 
che motivò l’ondata di arre¬ 
sti del 28 agosto. In quel rap¬ 
porto sarebbero contenute im¬ 
portanti notizie ira cui quella 
che il neofascista Marco Af- 
fatigato, estradato t l’altro 
giorno dalla Francia, avreb¬ 
be avuto interessanti colloqui, 
prima del processo d'estradi¬ 
zione con funzionari dei ser¬ 
vizi segreti italiani. Da quei 
colloqui sarebbero state as¬ 
sunte importanti notizie circa 
la i consist^iza organizzativa 
di « Ordine nuovo ». ^ 

-Angelo Scagliarini 


Im rocambolesca fuga del criminale Jedesca 
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Dopo due mesi di inseguimento, segnalata la sua presenza nelle Bafeari Ha abban¬ 
donato in una secca l'imbarcazione rubata alle vittime — « Adesso ha le ore contate » 
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. Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo una fuga 
di oltre due niesi a bordo di 
uno yacht sul Mediteiràneo. 
un banale incidente di navi¬ 
gazione ha permesso agli in¬ 
quirenti di, ritrovare lé fracce 
di Rolf Meixher, 43 anni, il 
c^lnalè tedésco responsabi- 
lè r di aver assassinato nel 
giugno .scórso i tre membri 
della famiglia Gèrke io un 
campeggio di Chiàvan. -Là 
sua presenza è data per.certa 
a Palma di Maiorca dove sa¬ 
rebbe giunto circa una setti¬ 
mana fa. : ' 

' Nella maggiore isola delle 
Baleari si è. quindi scatenata 
in questi giorni, una vera e 
propria caccia all’uomo alla 
quale coUaboraho agenti del¬ 
la polizia spagnola, di quella 
tedesca e della Criminalpol i- 
taliana. - « Mebmer dovrebbe 
ormai avere le ore contate — 
ha ' detto il dottor • Mandolfi 
del nucleo della Criniinalpol 
di Genova — in tutto questo 
tempo, abbiamo svolto. inda¬ 
gini pratkamènte su tutte le 
coste del Mediterrgeo e len¬ 
tamente siamo riusciti. a ri¬ 
costruire, giorno dopo gior¬ 
no. il lungo itinerario com¬ 
piuto dal criminale a bordo 
del "Berumi n’’. il panfilo 
della famiglia Gerk'e.iSuHòlf 


Meixner, ricordiamolo, • pen¬ 
dono ben sette r mandati di 
cattura solo da parte della 
giustizia - italiana. - Alla . sua 
cattura è poi interessata an¬ 
che la Stossa poUria .tedesca, 
nel i cui. stato il malvivente 
era già da tempo ricercato 
per assassinio». ' 

La lunga fuga di Meixner 
era. cominciata .il- primo, lu¬ 
glio scorso quando, sulla ba¬ 
se : delle testimonianze dei 
campeggiatori di .Chiavari, il- 
tedesco era stato visto allon¬ 
tanarsi dal porticciolo a 1^- 
do del « Berumi II». Unico 
suo bagaglio, óltre aUe prov¬ 
viste. un portolano utile per 
la navigazione nel nord Medi¬ 
terraneo.- Prima tappa è stata 
l’Isola d'Elba dove . Meixner è 
stato visto il'14 luglio nella 
baia di Fetovaia. Ha ormeg¬ 
giato al largo il panfilo e con 
un canotto ha raggiunto l’i¬ 
sola dove, ha stretto amicizia 
con una famiglia di conna¬ 
zionali. «Era molto simpati¬ 
co* — hanno poi raccontato 
questi ultimi — tanto che lo 
abbiamo più volte- invitato a 
cena. In. quelle occasioni ci 
ha raccontato di voler prose¬ 
guire la navigazione fino alla 
Sicilia e. poi. alle coste nord- 
africane». 

n 23 luglio Meixner giunge 
in Còrrica, a Solénzara. An¬ 


che qui stringe amicizia con 
alcuni connazionali facendosi 
più volte fotografare a bordo 
del panfilo che aveva cambia¬ 
to - nome. -Una ; foto-' del 
«Thai» ■ (questo- il nuovo 
nome) è stata fatta vedere ai 
familiari dei’Gerke che han¬ 
no inequivocabilmente rico¬ 
nosciuto lo yacht dei ! con¬ 
giunti uccisi. ■ Il ■ 2. agosto 
qualcuno Io riconosce a Ca- 
stelsardo (sulle ' coste ■ della 
Sardegna) e avvisa la polizia. 
Ma Meixner sfugge alla cat¬ 
tura. In quel periodo, infatti, 
non si sajieva ancora che il 
criminale aveva cambiato 
nome al panfilo. - • 

Pochi gioriii do^, il 7. a- 
gosto, c’è l'episodio già co¬ 
nosciuto: a Bosa Marina, sul¬ 
la costa orientale sarda, 
Meixner fa riparare U. gene¬ 
ratore di corrente dello yacht 
In un cantiere navale. Da 
questo momento le tracce si 
perdono. Qualcuno dà credito 
alle voci che il «Thai» sia 
effettivamente diretto in Sici¬ 
lia, ma' le indagini non for¬ 
niscono alcun riscontro. ' Poi, 
circa dieci girami fa. il panfi¬ 
lo viene trovato incagliato al 
largo dell'isola di Fonnente- 
re. a sud di Maiorca. Mei¬ 
xner, non ai sa àncora come, 
è riuscito a raggiungere con 
altri mézzi l’isola di Mlnorca. 


Qui è salito a bordo di un 
: panfilo dì connazionali e. sot- 
^ to la minaccia delle armi, si 
è fatto condurre a Porto Ctìri- 
sto, nell’isola di Maiorca.., 

« E’ stata un'esperienza ter¬ 
ribile — hanno raccontato i 
' turisti tedeschi alla polizìa — 

; Rolf Meixner era contrariato 
; perché ‘ il nostro panfilo è 
molto grande e lui — diceva 
— non sarebbe mai riuscito a 
pilotarlo ». - Giunto a - Porto 
Chrìsto. il criminale tedesco 
= ha rubato un altro yacht, il 
« Folke », forse con l'inten¬ 
zione di raggiungere la terra¬ 
ferma. Ma al largo di Palma 
(il capoluogo ' deirisola) an¬ 
che il « Folke » si è incagliato 
e Rolf Meixner ha dovuto 
raggiungere la città dove è 
stato segnalato alcuni giorni 
or sono. • • • : * 

A meno di improbabili In¬ 
toppi, dovrebbe terminare 
proprio qui la rocambolesca 
fuga del criminale, che do¬ 
vrebbe quindi .essere conse¬ 
gnato alla giustizia nel giro 
di pochi, giorni. Con la-sua- 
. cattura sarà inoltre possibile 
sapere dove sono stati oocul- 
: tati i cadaveri dei. componen¬ 
ti la famiglia - Gerke che. no¬ 
nostante le ricerche^ non so¬ 
no stati mai trovati. . 

Max'Maueeri 


Ad Angri con la partecipazione di kyoratori' aìlménitiMisti dd Nord 

in piano contro! 
della camorra: 

Su uno striscione un pomodoro gigante dilaniato da ma- ! 
ni rapaci - Lungo corteo - lUegalità sui finanziamenti Cee : 





. Dal nostro Inviato 

ANGRI' — B' settàrio gèné-" 
rale de^ alimentaristi guar¬ 
da gli aiqHinti che ha in-ma- 
no'-ed esita iin attimo prima 
di ' parlare. - Tutt’intorno al 
palco migliaia e migliala di 
persone gremiscono la piazza 
principale del paese. Ci sono 
bandlra-e e striscioni dapper¬ 
tutto: il più appariscente de¬ 
gli striscioni rappresenta un 
pomodoro gigante dUaniato 
da mani rapaci. Simboleggia¬ 
no ì padroni e la mafia. E. : 
dietro di loro. il. soffocante 
sistema di potere democri¬ 
stiano. Andrea Amaro comin¬ 
cia a parlare coi tono di chi 
presenta il conto: un conto 
che per il'sindacato,' se non è 
àricora del" tutto soddisfacen¬ 
te, rappresenta pur sempre 
un si^iificativo risultato. «A 
Roma, l’altra sera, la tratta¬ 
tiva è stata dura — dice A' 
segretario generale degli ali¬ 
mentaristi — ma su aléune 
questioni Tabbiamo spimtata. 
n ministro del lavoro ha sot¬ 
toscritto ' un ■ documento con 
il quale prende atto che in 
questa zona del Mezzogiorno. 
neÙ’Agro Nocerìno-Safnese. la 


legge è violata spessissi^ 
da camorristi «.mafiosi i r 
'^ - « I collocatori dei comuni di 
Sarno e Siaite sono' "saltati", 
sono stati' sospesi. Quello del 
cornane di Angri; inrèce, per 
il mranento è stato mandato 
in ferie; Stanno' pra" putire, 
inoltre, due ^ .■ inchieste: ' • la 
prima sul mercato' del' lavo¬ 
ro. ' sul fùnzìonamentd “• dri 
collocainraito. sui sistemi dèi- 
ravviamento in fabbrica dei 
iavoratori; la seconda sulle 
aziende che hanno ottenuto i 
finanzianienti CEE: - vedremo,- 
finalmente, quante di esse 
hanno barato non rispettando 
gli impegni stabiliti ». 

La - piazza applaude. - In 
prima fila, a battere le mani 
al fìanco dei braccianti del- 
l’.Agro Nocerino-Sarnese, ci 
sono ' i - lavoratori . di una 
quantità di aziende alimenta¬ 
ri del Nord. Per partecipare 
a - questo, sciopero - nazionale 
ind^ dalla FIUA contro la 
mafia e per Io sviluppo della 
zona hanno viaggiato tutta la 
notte in treno o in pullman. 
Della mafia, dei «caporali», 
delie violenze quotidiane su 
bambine-bracdàiti. di 12 o 
tredici ami sapevano, ferse. 


solo per averne letto. E’ ba¬ 
stata qualche oca.-DeU’inrerno, 
di que^ paese e di queste 
campag^' ^ capire - meglio 
e 'di'più.'i Àppeoà dai 
'pullman provenienti dà Lec¬ 
cò, 'da Milano, ' cbU’Eml- 
lia-Romagna e da àltré regio¬ 
ni ' del Nord haim ' saputo 
dell’ultima' bràvata'dei. '«ca¬ 
porali»: un '^nppo di ^piesti. 
'mó^o pot^'ore'prima del¬ 
le manifestazioàe, aveva ten¬ 
tato di bloccare uria' decina 
di dome braccianti che sta¬ 
vano andando-al-corteo- Mi¬ 
nacce, spintoni, schiaffi: qua¬ 
si- la regola da queste-parti. 
Sono stati messi in fuga da 
un gruppo ■ di operai, e di 
braccianti accorsi. 

n corteo è pailito puntuale 
dalla piazza fi^ta. In testa 
a tutti, i giovani di S., Mar- 
zano sul Sarno, i compagni 
fii Lorenzo Schiavane. U de¬ 
legato sindacale «azzoppato» 
dalla màfia per aver ficcato 
il naso in affari riie, secmdo 
ì padroni, non dovevano inte¬ 
ressargli. Poi, dietro, tutti gli 
altri: '^migliaia - dì lavoratori 
delle campagne e ddle fab¬ 
briche. Sono venuti da tutta 
la resone oltre che dal resto 



ANGRI — Un-momento della 'maniffeàtaziena n^la ; piazza princlpàla dal paosa- 


dell’Italia. Moltissime le don¬ 
ne.-ancrara di più. le giovanis-. 
sime. ragazze con le mani e 1 
piedi piagati da do<Uci ore di 
lavoro nella terra sotto al- só¬ 
le.'«Quanto strappato ieri not¬ 
te al ministero — dice dal 
pako M^o Colombo, segre¬ 
tario nazionale drila federa¬ 
zione- unttaria. — ‘non d bà- 
sto.'Nd ddecbamoimpdindie 
strutturali in' grado ' di ‘ tra- 
sfannare fl settore alimenta¬ 
re-da debote a forte. Qid 
vogliono costringervi a ragto- 
nare tenendo di fronte l’ac¬ 
ciaio delle rivoitetle. Sappia¬ 
no tutti, mafiosi e padroni, 
che A sindacato non ha pau¬ 


ra e che reagirà sempre con 
là, stessa : forza . dimostrata 
con questa manAestazioné ». 

'. Mario : Colombo .denuncia 
pòi, tra un coro di fìscbL'le 
responsabOità-' di ^quésto-^ go¬ 
vèrno, della Regione Campa¬ 
nia e degli indusÌTÌali... 

Dei pafdroni e della mafia 
che ||pi^ atti atudaepAstL sòi- 
combnisti e .ii^ lavoratori;, a- ' 
veva ^lato'uicbe GlòvaniA 
Réìtano, deAa segreteria re- 
giooale defla federaziooe imi- 
taria: «Si Aludono se spera¬ 
no di vincere aveva deb. 
to. — Di Lorenzo Schiavone 
in questa'zona ce na sono 
centinaia». '• • 


Defluendo dalla piazza do¬ 
po. A comìzio. ; op»aì, .del 
Nord e braccianti del Sud si 
ferimmo a parlare davanti ai 
ter. Leggono i.^omdi e-<Ù- 
scutonó.preoccupati. .. drila 
camorra che soffoca le cam¬ 
pagne e dei iteeóziamenti ebe 
Boonùtono ^ sulla . FIAT. ' 
v«'yedr^y— (tee un .farac- 
‘ctontedie ad essere cac¬ 
ciati per.primi saranno i me- 
ridioiàtiL .Anni fa li hanno 
fatti andar via dada campa¬ 
gna, ora li stettono fuori 
dalla fabbrica ». 

^ Federico Geremicce 


Alvaro Veisaeo/ marellaio in un paesino;«toù*Aspion»onte ; 

Arrestato il «cassiere^ dellàhonìma sequestri 

A casa sua scoperta una centrale dì riciclaggio dei soldi sporebi • La Criminalpol lo pedìnaTà da parecchi giorni 


Incìdente Enel: 2000 
chili di olio nel Pò 


PIACENZA — A quattro me¬ 
si dal gigantesco tnquina- 
mento da idrocarburi provo¬ 
cato dalla rottura deU’oleo- 
dotto deDa Conoco, e men¬ 
tre sono tutt'ora in corso 1 
lavori di bonifica lungo le 
sponde del fiume, un nuovo 
incidente, questa volta acca¬ 
duto alla centrale Enel di 
Racenza, ha coperto di gros¬ 
se chiazze di olio la superfi¬ 
cie del Pa Dell’incidente, av¬ 
venuto. a quanto è dato sa¬ 
pere, nella prima mattinata 
di mercoledL non sono anco¬ 
ra noti i meccanismi. 

Dalle prime indiscrezioni, 
dato che l’Enel non ha an¬ 
tera comunicato ufficialmen¬ 
te nulla, sembrerebbe, cà- 
munque. che la causa è da 
ricercare In un errore di ma¬ 
novra di un operatore. Anche 
per quanto riguarda la quan¬ 
tità di petrolio fuoriuscito, 
non si hanno notizie preciso. 
La si' potrà valutare solo 
quando l’Enel renderà note 
le modalità e la durata del- 
; rinoidenie. - - - ' 

Le prime valntazkml oscil¬ 
lano dai 500 ai SJOi chili, ma 
in mancanza di una precisa 


informazione sul modo in col 
si è verificato Io scarico, è 
impossibile essere più preci- 
sL Le prime chiazze di petro¬ 
lio sono state osservate, ver¬ 
so le sette di roercoiedl mat¬ 
tina. Il petròlio, trascinato 
da un forte vento che ha spi¬ 
rato per tutta la giornata di 
mercoledi. si è ben presto 
accumulato presso la locali¬ 
tà di Roncarolo, pochi chilo¬ 
metri a monte dello sbarra¬ 
mento idroelettrico di Isola 
SerafinL Anche in questo ca¬ 
so. come già si era verificato 
nri maggio scorso, durante 
l’inquinamento p ro voc a to dal¬ 
la Conoco, le chiatte di pe¬ 
trolio si sono fermate a cau¬ 
sa del riflusso provocato dal¬ 
la centrale Idroelettrico. 

Ed ancora una volta, nono¬ 
stante gli insegnamenti por¬ 
tati dal precedente inquina¬ 
mento. il ritardo con cui si è 
intervenuti è stato fatale. 

Infatti, solo verso l’nna del 
pomeriggio l’Enel ha deciso 
di sbarrare con panne galleg¬ 
gianti e con materiale assor¬ 
bente Il canale deOa Fliiar- 
da, dove sono posti gli acari- 
chi deSa centrala 


Dalla nostra redaziono 

CATANZARO — I soldi gUcA 
hanno trovati in un vecchio 
arinadio in camera'da letto, 
ben nascosti, lontano da 
occhi mdiscretL Solo ebe, per 
giorBi e gionù. Antomo Vér- 
sace. 41 anni. , macellaio di S. 
Luca, era stato già pedìnatoi 
dagli uomini della Crìminal- 
pol. guidati dal capitano Ce- 
looa. che avcvaiw scoperto la 
sua attiviti nascosta di « cas¬ 
siere » ddl’anonttia sequestri. 
E grazie al' tanto discusso 
provvedimento del giudice 
: reggino Cotiochia sulle «cen- 
tonila » lo avevano indùoda- 
to alle sue pesanti res^nnsa- 
bAìti. Cosi, (piando ieri notte 
lo hanno arrestato. Antonio 
Versace non te avuto che un 
gesto di stizza. 

.Per gli inquirenti. Invece, 
c’i stata la grossa rappr es a 
dì una vera e propria centra¬ 
le di riciclaggio dei soldi 
sporchi provenienti dai se¬ 
questri di persona e bi più 
una con fe rma de) ruolo na¬ 
zionale che svolge ormai la 
«’ndrangheta» to questa 
reddttizia branca ddl’indu- 
stria dd crimine. 

. NeH’armadio di Vcrsace ^ 
uomtoi di Cdona hanno tro¬ 
vato oltre 5g milioni e fra 
fi PMOiQOBt O 


taglio iffovenienti dai riscatti 
pagati dalie famigte di nume¬ 
rosi ostàggi prelevati (]ua e 
là to tutta Italia. In partico¬ 
lare i soldi provenivano dai 
sequestri Friràcà e FmcL en¬ 
trambi ' rapiti a Locri qoe-. 
sfanno; da quello di Maréd- 
lo TaBariva. seciuestrato a 
MAano nd 79; ^ Renato Ar- 
meAini, A costruttore romano 
rapito .A. 14 febbraio (fi (jue- 
sfzuàno e per'A cui seque s tto 
è già in carene A figlio dd 
bo^ siciliano Toininaso Bu- 
scetta; da quello di Nicolò 
De Nora, ra{Hto a Milano e 
rilasciato a Gela (nefle inda¬ 
gini sul suo rapimento risul¬ 
tarono cotovoiti anche alcuni 
esponenti ddla famiglia ma- 
fìosa Di Oistina); da queOo 
delTiiidustriale Cesare Fede- 
skd, prelevato a MAano od 
’79 e mai più Uberato; da 
quello infine (fi Alma Rara 
Brusin. rapita a Torino e ri¬ 
lasciata A 21 agosto scorse to 
Calabria. 

Insonona una conferma 
fanportante dd ruolo che la 
’ndran^Kta occupa nd gran¬ 
de bosiiieM (iei se(|uestri di 
persona c che anchè i recenti 
arresti compiuti dai carabi¬ 
nieri (fi Mìfann avevano per¬ 
messo di rioostnitoe. 

La aalia in sosUmsa opera 


indifferenteaente la casa e 
to trasferta, in Calabria come 
to Lom borifi a e in Piemonte 
ed on’onìca, lucida meato 
(non (jiandi aa airaia g fi a 
(fi di sia t i conte si tòta A 
aècreditara da aloae pati) 
guida le o peraz io ni . Gli o- 
staggi vengono segregati nefie 
ceBe sparse per le strade di 
MAano o trasferito negli an¬ 
fratti - buwoessihiH ddl’A- 
spromdBte 'è tad ogmmo dd 
membri della cosca tocca, in 
i|uc^ trwns. im nido bsn- 
preebo: carcer i er i , zicidatari. 
tdefooisti. ecc. 

I proven ti di questo enor¬ 
me giro d'affari, die è stato 
calcolato in oltre venti nd- 
liànfi. vanno a ftotoe to in- 


stabOàncati bal- 


trasfomaiioni struttmli che 
stanno c ainUeiiiaaii do la vtta 
della « ’ndran^ieta ». Si in¬ 
veste non solo in Cdabria, a 
Locri, a Rooodb. kngo tutto 
A Utarale j onioo calabrese, 
ma anche a MAano e psrfiaa 
in AnMTÌca. to Canada e to 
Australia, fin dove doè avri- 
vaao le lunght .mani Ma 
«’ndrani^Mta ». 

U indagini delle scorse 
settimane a Ifilaiw hanna In 


un vdo tigwficativo anche se 
si fa mente alle terribili e 
spietate condii toni neOe (]oali 
vengono tarntti 'gfi (staggi a 

propri adepti. 

• Antonio,Versace. marrilato 
p^^vficnto (fi S.^ Lot . in 

^toa. tm casàere come 
protehflnisiitii ce ne aono tan- 
tL!spvsi nd paestot calabre¬ 
si. e die p ro vv edono andte.al 
riddaggio di 'soldi A ae- 
(luestri nd ({oali non è diret- 
tainente J te plkà ta la mafia 
calafarese se è véro die oolo 
ieri l’altro to im istituto di 
cnofito reggino sono stde 
ind ivi d uate banconote prore- 
nitnti dal rìsoatto pagato per 
A rflascio A Fabrizio Da 
Andrò o A Dori Gheni. 
Che la malia teoette i fiU 

-0 — 00 9 »- te -_*■_ J _ » - - _ -- a-^ 

QCn nQIMni iKI M|M9in m 

livdls nazianale si era sm- 
pra tottAs e demmdals. Le 
s copi^ A (|Uttti gfarn i — 
-compreso Tarresto A Vcrsace 
— non rappr es entane che li¬ 
no csÀcrnin dd sslte A qua¬ 
lità paoroM CBwpidy dalle 
P»É e 


* Concludi le arringhe dei difensori 

Verbali di Peci: oggi 
la sentenra. Sarà ; 
liberato Fabio Isnian 7 

Stamane tocca al legale di Ruèsoman- 
no - Nuova inchiesta snlla vicenda? 


."ì > ^ 




ROàiA —> Édtàhto questa se¬ 
ra ai .oooosoerà la sentenza 
'del proo ea so d'appello perula 
vl(xnda del veziàul sègreti A 
PecL L ultima arringa, del le¬ 
gale A Silvano Russomanno, 
sarà pronuaiciata questa mat¬ 
tina.dopo che feri hanno par¬ 
lato,' per completive (juattro 
ore, i (Ufensozl dd giornali¬ 
sta, Fabio Isman. A attende, 
dopo ■ le richieste del P.Q. 
Clamparii,' uh verdetto mitè, 
sóprattutto per il redattore 
dd Messaggero cA potrebbe 
èssere : concessa, fin da do¬ 
mani, la.libertà.' 

Ma la vicenda, forse, non si 
chiuderà qd. nemmeno dal 
punto A vista giudiziario. 
Mentra rimangono in pieA 
tutti gfi inquietanti Interrot¬ 
tivi à(dfeTati dalla vicenda e 
dalla .sconcertante «confes- 
siooe » - delKear vl(ie-capo - del 
STSDB 'RossoniBnnb, la stes¬ 
sa Frocota generale A Róma 
potrebbe «va aprire un’in¬ 
chiesta per ofqiaTBrè Ateriori 
remnsabiUtà nella storia 
détta pùbbtientané.dei vertter 
li seiicti : A BscL : ^ 

Dd -'memoriale. Russoman¬ 
no. è-saitato fuori, infatti, un 
inistarioeo «terso personag¬ 
gio », semine .del servizi se¬ 
greti. Indicatò come c(dA (Aie 
materiaìinentè'' omsegnò ad 
Isman i verbali e che cOm- 
mise, se co ndo A iàcc(mto 
dell’ex «007 ». 'un gróssolano 
«ernne», conaégnan(fe4i al 
redattine pressMùié integrali 
(tranne perb la parte che ri- 
goaidava il figUo A Donai 
Catttn). 

Esiste davvero (jnèsta per¬ 
sona? Chi è? Lo stesso Tsman 
hà confremsto, s e p p ur e solo 
nel dettai operativi, la -ver- 
sione RaMwntenne, andie se 
è difficile credere che questa 
penwna abbia agito <»n tale 
leggerezza e contro la volontà 
A Russomanno come vorreb¬ 
be far ciedeie 11 m emo ri a te . 

. ir pottfMle, dunque, che 
una nuova toeUesta dtiarìsca 
almeno questi dettagli 

Ieri rad tenia è stata domi¬ 
nata dslTaiTinga driTavvocato 
CoppL difensore A Fàfaio 
Iwium II fegato ha ^ricalcato 

dd precetto A primo grado 
• In tutte le zldifeste A li¬ 
bertà (sempre resAnte) mr 
vaniate nel corso A questi 
(ptettro mesi: Isman' ha eser¬ 
citato U suo diritto A crona¬ 
ca (e al niasilino si potrebbe 
p ror d fe ra pre* la tivdadane 
A atti ' procoMusIl un’am- 
menda) e non,è.stato «l’isti- 
fatine » dd rauta. 

n pro b lem a dd seg r et o 1- 
struttorio e dWfieio non at¬ 
tiene al gto ntel feta , ma all 
ufilctoto che in 
è Ruttonianno. 
«r liiAm eu Ua bito — ha det¬ 
to TbwaealD OoppL — che 
abbia avsio un ruoto 


: .cd(denninante ». nella ' vieen 
da.'vmentio'^io stesso oMtnpor- 
tantentò del^gtornaUstu heUs 
rioehda testimimia, à favore 
<|ena sua -buona' fede ». 

Coppi. Ala fine; ha invitato 
i gÌuA<A d'appeUo a mm in¬ 
correre- negli errori. e nelle 
forzature che hanno- caratte¬ 
rizzato, sc^rattutto nei con- 
freniti A Isman. la sentenza 
A primo grado. Di preceden¬ 
za aveva parlati) un Atro A- 
fensoie A Tsman, Tavvòcato 
Melandri che ha ocmtestato la 
gravità dellte fuga A infor- 
mazioA (tetermlnatasl ocm-Ia 
pAiblicazione dei verbali Pe¬ 
ci -Di reAtà ha aostdìiuto 

— già da. tempo (lueUe noti- 
.zie si. conoscevano ed-erano 
uscito, ria pure in forma in¬ 
diretta, su Atri glonialL 

- Questa mattina tocchi A- 
^Tavebeath D'Ovidlo, difensóre 
A Rhiwomaimo; la sua arrin¬ 
ga sarà segAta da una breve 
replica dd sostituto prooora- 
tore geneiAe Ciangiaiil che 
l’Atro feri ha avuto parole 
durisrime nei e onfro nti dei- 
l’cx uomo dd saSDIl ;. 

b. mf. 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat ha av¬ 
viato una decimazione. Ha^ 
aperto ieri la procedura per' 
licenziare 14.469 operai ed 
impiegati. Di questi ben 
14.303 sono negli stabilimen¬ 
ti torinesi. Uno su dieci, vi¬ 
sto che i dipendenti Fiat in 
provincia di Twino sono 140 
mila. Gli altri 166 lavoratori' 
da b'cenziare sono alla Lan¬ 
cia di Verrone. - 

La Fiat ha dunque lanciato 
la sua sfida, contro tutto e 
tutti, governo compreso. Al¬ 
le 16,30 di ieri — pochi mi¬ 
nuti prima che a Roma il mi¬ 
nistro del lavoro ricevesse i 
dirigenti Fiat, convocati per 
tentare di bloccare il dram¬ 
matico provvedimento — a 
Torino tre fattorini deH'Unìo- 
né industriale si sono pre¬ 
sentati nelle sedi della Cgil. 
della Cisl e della Uil pro¬ 
vinciali. In mano avevano le 
lettere raccomandate che an¬ 
nunciavano il fatto compiu¬ 
to. •• . 

* Facciamo seguito — di¬ 
ce la lettera deU’Unione in¬ 
dustriale torinese — all’am- 
pìo esame intercorso con la ^ 
segreteria nazionale delia ; 
FLM intorno alla riconosciu¬ 
ta situazione di crisi del set¬ 
tore automobilistico, che si 
ripercuote pesantemente ed 


in maniera diretta anche nel 
livelli di giacenza e di orga¬ 
nico della nostra associata 
Fiat auto. Poiché non si è 
reso possibile definire con¬ 
sensualmente soluzioni alter¬ 
native e coerenti alla grave 
situazione deU’impresa ed a 
quanto convenuto nel con¬ 
tratto nazionale di lavoro, si 
rende necessario, ferma re¬ 
stando l’esigenza di procede¬ 
re ad una riduzione delle gia¬ 
cenze con i previsti strumen¬ 
ti (cioè mettendo a cassa in¬ 
tegrazione migliaia di altri 
lavoratori - ndr); procedere 
ad una riduzione del perso¬ 
nale per adeguare il sistema 
produttivo aziendale alle mu¬ 
tate ■ condizioni complessive 
di mercato ed all’indispensa- 
blle recupero di competiti¬ 
vità ’ 

Seguono le cifre dei lavo¬ 
ratori da licenziare: 12.934 
nel settore automobili e 1.369 
negli stabilimenti siderurgici 
(Teksid) collegati. La Fiat 
non ha fornito la suddivisio¬ 
ne tra operai ed impiegati e 
neppure quella per stabili- 
menti. ma è facile' immagina¬ 
re che i minacciati licenzia¬ 
menti riguardano soprattut¬ 
to Mirafipri. Rivalta. Lingot¬ 
to. Lancia di Torino'e di Chi- 
vasso e. per quanto riguarda 
la siderurgia, le fucine di 


Mirafiori, la fonderia ghisa 
di Carmagnola, le ferriere di 
Torino e Avigliana. 

Cosa potrà succedere se 
la Fiat non verrà costretta a 
più miti consigli? O'è un ter¬ 
mine drammatico. Quello del 
6 ottobre, giorno in cui po¬ 
tranno partire le oltre 14 mi¬ 
la lettere di licenziamento in¬ 
dividuali. La procedura pre¬ 
vista dall'accordo intercónfe- 
derale 5 maggio 19a5 dura in¬ 
fatti 25 : giorni - Entro il 7^ 
giorno il sindacato può chie¬ 
dere una trattativa e l’azien¬ 
da deve concederla entro il 
12* giorno Ma non è certo 
in questa sede che si. potrà 
trovare una via d'uscita. Una 
.soluzione positiva, la scon¬ 
fitta di questo attacco senza 
precedenti all’intero movi¬ 
mento sindacale, dipendono 
ormai dalla costruzione di 
una grande unità di lotta tra 
i lavoratori Fiat e quelli di 
tutte le altre aziende, dallo 
sciopero che il 25 settembre 
sarà fatto da! 900 mila lavo¬ 
ratori. di tutte le industrie 
del Piemonte, dalle iniziative 
delle forze politiche, degli 
enti locali, dal coinvolgimen¬ 
to dell'intéra popolazione. 

E queste rispràte ci sono 
già. stanno crescendo. Mi¬ 
gliaia di volantini sono stati 
distribuiti ieri sera dai co¬ 


munisti torinesi a tutti i can¬ 
celli della Fiat. Il consiglio 
regionale del Piemonte ha di¬ 
scusso ieri per tutta la gior¬ 
nata. ed i rappresentanti di 
tutti 1 gruppi hanno chiesto 
la revoca del licenziamenti 
Fiat: netta è stata anche la 
critica alla csoluzione» del¬ 
la' mobilità èstema sostenu¬ 
ta in alternativa dalla Fiat. 

L'assessore al lavoro ' dèi 
comune di Torino. Gianni Do- 
lino. ha parlato ieri'mattina 
davanti a migliaia di operai 
che manifestavano alla por¬ 
ta €85» ^ Mirafiori ed ha 
inviato una secca lettera di 
smentita ■ al direttore della 
€ Stampa ». che ieri aveva 
pubblicato un titolo secondo 
cui il comune, sarebbe favo¬ 
revole alla mobilità, mentre 
il testo diceva tutt’altro. ' ' 
In una lunga nota diffusa 
ieri per spiegare i motivi del¬ 
la sua grave scelta, la Fiat 
ha avuto uno sprazzo di sin¬ 
cerità, . quando ha scritto: 
< Quello che la Fiat non vuo¬ 
le è il baratto tra finanzia¬ 
menti pubblici e ridimensio¬ 
namento». - 
Dopo essere stati per an¬ 
ni con le mani in mano, adès¬ 
so i dirigenti Fiat hanno ini¬ 
ziato una disperata rincorsa 
per rinnovare la gamma dei 


modelli, introdurre l'automa¬ 
zione nelle' officine, elimina¬ 
re diseconomie e cattiva or¬ 
ganizzazione aziendale. Ma, 
per fare ciò, servirebbero lo¬ 
ro 5.400 miliardi di lire da 
investire entro il 1965. Dove 
trovare questa cifra enorme? 
Pare che la spiegazione dei 
licenziamenti, stia . proprio 
qui. In corso Marconi qual¬ 
cuno ha calcolato che, non 
pagando più i salari a 14 mi¬ 
la lavoratori ed eliminando 
gli oneri che derivano dalle 
automobili stoccate si recu¬ 
pererebbero 2.000-2.500 mi¬ 
liardi di lire in breve tem¬ 
po. Altri duemila miliardi si 
potrebbero trovare sul mer¬ 
cato dei capitali e con accor¬ 
di finanziari e produttivi con 
ca^ straniere, ad esempio 
col gruppo francese PeugeJot- 
Citroen. In questo modo la 
Fiat eviterebbe di dover chie¬ 
dere ' c finanziamenti ' pubbli¬ 
ci » e di sottostare ai vincoli 
del piano deH’automobile. 

Se quésta è veramente la 
scelta della Fiat, se la più 
grande industria privata ita¬ 
liana vuole lanciare tm diu¬ 
ro alla programmazione pub¬ 
blica. a prezzo di 14 mila li¬ 
cenziamenti. il governo ha 
il dovere di intervenire. - 

Michele Coste 


Alla Camera immediata iniziativa PCI ’F. Forte sullvAvanti!»; 


ROMA — La gravissima de¬ 
cisione della Fiat di procede¬ 
re ai licenziamenti ha avuto, 
una immediata ripercussione 
in parlamento. Su richiesta 
dei parlamentari comunisti e 
socialisti il ministro Foschi 
si è impegnato ad . illustra¬ 
re. nei prossimi giorni,..da¬ 
vanti alla commissione La- ^ 
VOTO, orientamenti e iniziati¬ 
ve del governo in merito ài 
pro^Tedimenti Fiat e alle si¬ 
tuazioni di crisi io altri com¬ 
plessi industriali che metto: 
no in pericolo decine di mi-- 
gliaia'~dì posti di-lavorò::La'- 
questì(^ Fiat Simà7afj<^’il V 
primo ''argomentò ' kll'ordioé . 
del gibmò del lavori del Ser' 
nato che rlfH-enderanno il 18 
settembre. • : 

11 gruppo comunista della 
Camera ha in%sentato'ima in¬ 
terpellanza (reca le firme 
dei compagni Di Giulio, pre¬ 
sidente. P^ò, ‘ Angela Ma¬ 
ria Rosele,' Manfredi, • Spa- 
gn(gi. Brini, Zoim^tì, Cerrina 
Ferroni, Pastore, MarazzinU 
Adriana Lodi. Zavagnin. Ami¬ 
ci e Spataro) al presidente 


del Consiglio e ai ministri 
del LavcH-o e dell'Industria. 

I parlamentari. ccanunisti 
chiedono al governo di cono¬ 
scere: quali iniziative ha as¬ 
sunto per evitare i licenzia¬ 
menti alla Fiat ' e quali in¬ 
tende assumere di fronte al¬ 
la comunicazione della Fiat 
di dare inizio aUa procedura 
dei Ucenziamenti; quali ini¬ 


ziative e decisioni intende at¬ 
tuare per far si che i licen¬ 
ziamenti siano revocati e sia¬ 
no immediatamente riprese le 
trattative con le organizza¬ 
zioni sindacali: quali misure 
ha predisposto e nitende in-e- 
dlsporre relativamente al pro¬ 
grammi e alle prospettive pro¬ 
duttive dell’intero settóre ». - 
Nella interpellanza si sot¬ 


tolinea la volontà della Fiat 
di attuare massicci licenzia¬ 
menti in un «momento con¬ 
giunturale e strutturfde di cri* 
si del settore >; la posizione 
«pregiudizialmente negativa» 
deUa casa torinese di fronte 
alle « proposte alternative al 
licenziamenti respocisabilinen- 
te formulate dalle orgaidzza- 




^7 ‘*.1 V".*' I 

ROMA — H oòmltsto Inter¬ 
ministeriale. per il ereditò 
ed il rispannlo si riunisce 
questa mattina con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, le no¬ 
mine al Banco di NapolL In 
questo Istituto di diritto pub¬ 
blico sono da rinnovare sla 
11 consiglio generale, al qua¬ 
le fanno capo varie rappre- 
sentmize. che gli organi ese¬ 
cutivi da cui ri sono dimessi 
quattro amministratori. Là 
crisi dlrìgenriale del Banco 
di .Napoli dura ormai da al¬ 
cuni. annL Gravi cadute nel- 


refflclènza della iestlòbé • 
il dilagare dri clientelismo 
hanno riproposto lesigenza 
di misure ala di riforma 
Btattttarta, per adeguarne U 
funzionainento alle realtà 
odierne del Mesaogl<Mnao, ala 
di nuòva dotazione di capi- 
talL II governo ha però |wo- 
oeduto soltanto a proposte ài 
aumento del fondo di dotario- 
ne (fondto. dal Tesòro con 
i quattrini del oontrlbiiènte) 
senza avanzare alcima propo¬ 
sta di riassetto complessivo 
'dell'istituto. 


Nella scorsa ptlnàavera, in 
seguito alla morte, del pre¬ 
sidènte Paolo PàgiiaBi, ri 
procedette alla sola nomina 
del nuovo presidente, Rinal¬ 
do Onola. Questi ai è perù 
fin daUInMo scontrato ««m 
parte ddrapparatò esistente. 
Ancora in turati giomi la fà^ 
.sione tClavm della .DC, quella 
stessa ehe ha la paternità del 
mrigpvemo, ha continuato ad 
cppoÉri Ad - un ' sostanilale 
rinnovo di uomini. In questo 
clima di divisione ri riunisce 
il CICR. 


rioni sindacali »; il rifiuto del¬ 
la Fiat ad «accogliere l’ìa- 
vito dei skidàcati ad in ul-, 
teriore momento di riflessio¬ 
ne in modo da giungere ad 
una conclusi(me della vfèrten- 
za stessa evitando i licenzia- 
meoU»;.Ia «estrema gravità 
dell'atteggtamento della Fiat 
che r«]de drammatica la si¬ 
tuazione occupazionale neBe 
aree ove e^a opera e in 
pàrticolare in queUa torinese 
già colpita, particidaiiDente 
nei grandi,;complessi e.-che 
; Iw. Imte^' .deternrihaTé^^^é^^ 
■'Tetti ' mòlCiAcatòri "nel set- 
'■tme'dèU'Mddtto àutb' pròéiH 
té in vaste aree del Paese ». 

Anche il gruppo socialista 
ha rivolto uiia: intarogàiziane 
al {nesidaite dd Coosiglk} 
in cui fra l’altra ri chiede al 
governò di operare su «due 
pùnti cardine: rassotuta op-’ 
poslrioné alla pollttea dei Ih 
. oenriamenti e radorione di 
priitidie ecohomiebe idonee a 
riihettefé la Fiat in condizio¬ 
ni di concorrenzialità intèraa- 
zìonale». 


n presidente dèlia C^nunìssiòne In¬ 
dustria: «Molto brutta la situazione» 


ROMA « Là Fiat non 
pnò noà licenziare: ri può 
discutere sul numero, ma 
non;snl fatto dei licenzia¬ 
ménti. Si Sta giocando là 
■ sopravvivenza dell’aiien-: 

da»; questo il 'pàié'ré del 
' présideate.. della. Commìs-. 
' Bìone industria della Chi¬ 
mera, on. Francesco For- 
iè'che ha‘scritlò; inila 
'si' della Fiat, un articolo 
che r« Avanti I » pubblica 
- oggi. 

La Fìat — aggiunge For¬ 
te — ha perduto quote dì 
merulo. iù eéttori nei qua¬ 
li la tnanodopera è-sovrab- 
: iMmdànlet zi tratu di quo* 
le ehe non si sa se e qnaii- 
, do potranno eesere recu¬ 
perate. • 


rcontrasti in assemblea trasferiti nella fabbrica 


Perciri a MafoNfà l'anoi^Q non còhri 


Dairinviato - 

VENEZIA — « Sì. io puoi 
scrivere: si è voluto a tutti 
t costi e in Sretta far appro¬ 
vare U tetto dell’accordo co- 
sì com'era, sema permette¬ 
re agli operai di meditare 
sulle parole e sulle formule. 
Ripeto: per me è stato un 
véro col^ dì mano ». Ad e- 
sprìmere un ghidizio cosi 
pesante e cosi drastico è 
ring. Tettamanti, comunista, 
membro del consiglio di fab¬ 
brica - dri petrolchimico di 
Porto Marghera. Lo incon¬ 
tro nei capannone detta fab¬ 
brica, là dove te infuocale 
assemblee dei giorni scorsi 
hanno appassionato gli ani¬ 
mi, e anche diriso, i lavo¬ 
ratori. _ 4 - 

« Avevamo scaldato la fab¬ 
brica— gli fa eco Carla Bat- 
tistol deO'ese^ivo — e la 
fabbrica chiedeva di andare 
fino in fondo. Invece, cosa 
abbiamo ottenuto? Un obiet¬ 


tivo scarso, sema neppure 
sfruttare il potenziale di lot¬ 
ta che avevamo preparato ». 
Parole fiere, anche queste, 
ma amare, che hanno un. 
certo sapore di sconfitta. 

Intanto, la protesta di chi 
non accetta raccordo con la 
Montedìson o almeno la par¬ 
te salariale di questo accor¬ 
do. assume toni ancora più 
gravi e preoccupanti: si an¬ 
nunciano dimissioni dal sin¬ 
dacato. Quanti? « Non si sa 
ancora. F presto per fare 
, dei conti — dice ancora la 
Caria —. Io persanedmente 
ho ricevuto. iuta quindicma 
di disdette. Ma ci sono mol¬ 
ti che vengono qui in consì¬ 
glio di fabbrica, ci guarda¬ 
no, diritto negli occhi e ci 
dicono: come si fa a dare 
le dimissioni? *. 

Un altro lavoratore. De- 
frama. anche luì delTesecu-, 
tiro, socialista, difende, in¬ 
vece, raccordo: « F stato 


approvato dalla maggioran¬ 
za dell’assemblea, no?. Certo 
il salario è poco, ma la po¬ 
litica deirEur dove è andata 
a finire? E la solidarietà na¬ 
zionale? Ci vuote un chiari¬ 
mento tra noi detta Cgil e 
quelli detta Cisl eddla Vil, 
altrimenti c’è pericolo di 
frattura anche aU’intemo 
della CgU ». Cerco un po* 
più di chiarezza, ma Defran- 
za mi sembra imbarazzato: 

€ Ci sono anche p roble m i po- : 
litici molto seri dà rìsftive- 
re » dice. Ma - 3 premia 
di produzione, chiedo, è o 
non è cóUegato alla produtti¬ 
vità? ^dla bozza — rispon¬ 
de — et sono i criteri di un 
collegamento con la nuova 
organizzazione dei lavoro». 
Tettamanti non è daccordo: 
« Qui ìa genie protesta per 
U risultato, ma anche per 
come è .susta condotta la 
lotta». 

Parlo con questi Imorato- 


ri non tutti insieme, ma uno 
atta volta, in un angolo o nel- 
Taltro dei capannone, come 
se fossi U loro confessore. 
E questo credo sia tur altro 
segnale delle pericolose con¬ 
seguenze che può generare 
■ questa vveenàd. ' La critica 
dei contrari all’accordo ha, 
dunque, due volti: il conte¬ 
nuto e la gestione della lot¬ 
ta. Su questo secondo aspet¬ 
to più i lavoratori sono po- 
liticiuutì,' più sono severi: ' 
rseonfano . come atTàssèns ' 
biéa fu presentata una pri- ■ 
ma bozza che venne respin¬ 
ta (sempre netta parte che 
riguarda i premio di pro¬ 
duzione). « Quando i sei ehe 
condacevano la trattativa ri¬ 
stretta — ecco Vaecnsa ■— 
sono ritornati dopo H nuovo 
in contro con la direzione, 
hanno presentato come se 
fosse di sostanza tm cam¬ 
biamento ehe era invece di 
pura e «eaipiice ^ forma ». 


Poi hanno fatto votare sa-, 
bito l’assembiea senza di¬ 
scussione. « Molti hanno det¬ 
to si, sema aver potuto va¬ 
lutare bene, scio per fiducia 
in chi era andato a trottare. 
Ma poi, quando hanno visto 
cosa c’è scritto... », ' " 

Ma cosa .c’è scritto in 
questo benedetto aaiordo? .. 
Lo trascriviamo per intero: " 
« n rinnovo dri premio di 
produzione viene rrnSoiduoto 
hi m » mSa con ri-I-n, 
XJÌtérlùri inèremeuti potran¬ 
no essere concordati quàUh 
ra dairesame compiuto del- 
: la orgaiàzzazione dd lavoro » 
dovesse riscontrarsi la fat¬ 
tibilità di modifiche da cui 
derivino concreti ed imme¬ 
diati recuperi ndla produtti- 
: vità del ■ lavoro e nell’effi¬ 
cienza produttivo, legati an¬ 
che alla valorizzazkme dei¬ 
la professionalità ed al mag¬ 
gior utilizzo delle risorse 


mane e non di per sé tdi da 
determinare problemi ' occu¬ 
pazionali». 

Forse era davvero troppo 
poco U tempo lasciato alla 
meditazione dei lavoratori 
nM’assembtea per ca^e un 
testo cosi invituto, che a 
prima vista sembra lasciare 
motto libera la mano detta 
Montedison ma lega invece 
qùdla dei snuJacato. ' 

€~l malcontento c’è e per 
due ragioni • — mi dice fotnio 
Arieima, segrdario regùma- : 
le dei . PCI —. Primo perchè 
i soldi sono pochi, seconio 
perchè, per la prima volta. 
, in un aecon^ aziendde, si, 
lascia atta ' éttscrerionàtttà 
detta di rezione di dare a me¬ 
no altri aumenti: ci potreb¬ 
be essere, qumdi, un’mmq- 
tfoa u uMater até dsóà Moitte: 
fttson per legarie « premh - 
di produzione alla produtti¬ 
vità». '. „ • ,,T 

Imbibbbmente questa fàb¬ 
brica (ma non è sicuramen¬ 
te la tuia) sta attraversando 
un momento deìieato dei rap¬ 
porti fra sindacato (in tutti 
i suoi livelli) ed f lavorato¬ 
ri. Alta Cgtt non vogliono 
drammetizrar» i eontrastì. 
me n ep pu r e nascondere le 


difficoffà. « n consiglio di . 
fabbrica — dice Roberto To¬ 
nini. segretario regionale — 
ha rafforzato U ruoto dttt’ ■■ 
. esecutivo, ma non sèmpre : 

' c’è stato un rapporto cor- ' 
' retto con le struttura ester- , 
■ne dèi sindacato ». Il peri¬ 
colo .di un isolamento ■ dell’ 
esecutivo, di un accantona- : 
mento del consiglio di fab- 
_ brica si è poi trasforma- . 

~ to ht un isolamento poìUico : 

; détta vertenza, inizìaia m ' 
i ghipno, . trascinata fra ab- ' 
boccamentU incontri, voci ad 
arte messe in giro dalla Mon- 
tedisón suJl’impossibttità di r 
'”motlare” J soldi, fino atta 
I : fine di agosto .qwmdo-”qual- 
' cuna” (ma chi?) hà'cèrcato ’ 
VimpenTutta finale, con tre 
giorni di sciopero e la mi- 
. noceto incombente dei Hoc- 
0, co del CTOckh^.. 1 

Le idtrme nòtirie g i u ngon o ^ 
dotta fabbrica degli azotati 
e.da quella dei fertilizzanti: 

■ in assemblea hànno cHtiem -1 
lo l’accordo dei Petrotdùnù- 
co c/si sono impegnati a non 

: accettarne uno analogo. Sa- 
: rà questo, insieme agli altri, - 

■ a segnàté di un ripe us ameu- ' 
to. di una mo^fiea ddTae- - 
cordo del Petrolchimico? 

Ino Isotli ^ 


I braccianti rilanciano 
la vertenza su mercato 
del lavoro e praùdenza 

OMA — T braccianti rilanciano la verter» miUà 
revldenza e sulla riforma del ooilocamenvx Un 
lancio forte, al centro della riunione congiuii- 
i — che si è tenuta ieri a Roma — del direttivi 
aronall deila Pederbraceisnti, della FISBA-Ctri 
della t)lSBA-Uil. F una vertenza che data dal 
igiio del *77, e che non ha fatto registrare fino- 
k significativi passi la avantL Soprattutto sulle 
uesUonl del mercato dei- lavoro — che per. i 
racciant! aignifleano sfrattamento foori legge 
a parte del «caporali» — si è anoora ben lon* 
mi da risaluti. appreziabilL 
Una questione eentrala, è stato dettò alia ria-, 
ione dei diretUvL Basti peosare c^e nei 66 oon- 
ratti provinciali finora « chiusi » dàlia catego- 
ia, .Bll importanti risulUU che sono suti strep¬ 
ati sai (ttrltti d’inforniaiiaoe rtsdhiàóo di es- 
ere vànificàU, sa non ài ineMa tuT gorarno deUa 
unodopenù Sui come rendere effettivo n oon- 
roìio slndàcale. e come gestite veramente i pelcri 
cquisitl per la programmazione si definiranno 
ei prossimi giorni iniziative locali a nazionali. 


Oggi nuimfestano 
a Roma bieticeitori 
di tuWItalia 


ROMA — Oggi Roma sarà «invasa» dsl Meticot- 
tori, che hanno registrato i’sltro ieri notte una 
nuova ' rottura driie trattative con gU industriali 
dello zucchero per i preiA di conferinMato delle 
. barbabieirie. La manifestazione nazionale ora già' 
stata convocau in precodenaa, nm a ss u mo ora un 
nuovo valore. Dopo il coneentraoieiito a piàBa 
SS. ApoetoU, driegaziooi di Metiooltori ri reriie- 
ranno dal governo, dai gruppi parlamentari, a al 
ministero deli’Agricoltura. Un lungo volantino 
sarà distribuito ai cittadini, per Hùegara le ra¬ 
gioni delLa protesta. 

Vi ri mettono ancora una volta sotto aocuza i 
«signori drilo zucchero» riie oonttnaano a man¬ 
tenere un attegglainento arrogante, forti di una 
mcdiazloTie fOTcrnaUva che U PCI non ha eottato 
a definire, nei gtorni soont, « di oggetUvo appog¬ 
gio (per la sua inconsUtcìaa • n.d.r.) alla assur¬ 
de pretese degli industriali». La giornata di 
.lotu vede alio schlerancnto ampio della catego¬ 
ria: è stata indetta dsl CNB, dalla Confeoittvi^ 
tori, dall’ANCA e dal CBNFAC. 


Editi e metalmeccamd 
occupano a Potenza 
la sede della Regione 


POTENZA — OU operai riiimlci d^a liqakhl- 
mica di Tito, i metalmeccanici deUa OceMUn- 
tangeio di Potenza, gli edlU dri cantiere della 
diga di Senile, stanchi di attendere imUatlva 
drila finnu regionale di oentroainlstim « eenge- 
iata» dopo U voto dell'8 giugno (sono tUtt rie¬ 
letti gli stessi aujeimoTl dsl ’73) hanno ooempa t o 
il paiaoo del governo regionale. 

La cUmoroea protesU era nril’aria. CMà da 
ieri l'altro l braccianti forestali di Tricarico ave¬ 
vano trascorso la notte all'addiaccio in attesa 
deU’incontre con l’assessore siragricoitura. Que¬ 
sta volta gii operai di Tito, dopo renneshna as¬ 
semblea nello staMllmento ridotto ad un ammas¬ 
so di rattami. si sono portati sotto U paiamo 
della giunta: Là dcdslane <Mla oecupaaiooa è av- 
. venuu iM gin di qtmlehe ora di bitssa eoa 11 
coorigllo di fabbrica dela OrebSantaagtto, una 
pleoola azienda netalmeoeaniea per la quale da 
un anno non si intravede una selurione per la 
ripesa produttiva e con gU edili giunti da Senlee. 


A Gioia T. dopo 1 anno 
è riespbsa b rabbia 


CATANZARO — F parato 
meno di un anno daU’csplo- 
stane di rabbia a Gioia Tau¬ 
ro (municipio devastato, stra¬ 
de, autosuade a ferrovia oc- 
euiMtte) e 1 p ro b te mi di que¬ 
sto centro emblemattao dri- 
l'cmecgcnàa 

Henna ancata tatti II, se al- 


gtocare o arretiaiu. Ieri la 
pratee t a è esptoca di nuovo: 
ano a ctop c i o di otto ora, che 
ha vtato aotteme edili c um- 
rltttml, con un eorteo che è 
MUato per Se strade della cit¬ 
tadina Urrenloa ed è Poeta¬ 
te poi eon rooaapaztane del¬ 
la ferrovia. 


Lunedi c msTtedi seorsl 
avevano eetoperato per altre 
qqaUro ore, si erano riuniti 


In assemblea triegrafando al 
prefetto di Reggio, aUa Cas¬ 
sa del MesKgtano, al mini- 
stri del Lavoro e del Mex- 
sogionM e ncKono U aveva 
aacolUU. Solo ieri verso mex- 
sogiotno u minlstio Caprla li 
ha awleati di an incontro 
^sl terrà oggi a Roma, ma 
la rabbia è tuttAltro che sbol¬ 
lita, ansi per oggi, in oonco- 
mltanm deUlncon iro e deUa 
trattativa renuma, 1 levoim- 
torl henna deeteo di occupa¬ 
re pacificamente 11 munietpta 
Non solo non c*è rispetto 
4e^ imp egni ofcnparioneil 
nrinhnl (1160 poeti di fronte 
ai 7600 dei quinto centra) ma 
addirittura, si Itoenslano quel 
pochi lavoratori che etonno 
oootruendò 11 poeta 


A Torino scioperi 
massicci c tanti 
comhattivi cortei 


ROMA — Le FIAT non ò riuscita a diVIdare la fabbriche 
del Nord'da quelle del Sud, i lavoratori ' minacciati di ii- 
canzlamento da quelli ai quali è stato comunque « garanti¬ 
to» il poeto di lavoro. Ieri lo sciopero i stato generalo in 
tutto II gruppo automoblliatlco. Coma a Torino,' di fronte 
airincalzara degli avvenimenti e alia protervia dei vertici 
aziendali, i lavoratori di molta fabbriche hanno decleo di 
prolungare oltre le tra ora stabilita lo sciopero indetto dalla 
FLM al momento della rottura di fatto delle trattative. 

' In Lombardia lo sciopero ha paralizzato lari mattina 
tutta le azienda o la filiali della Fiat. La giornata di mo¬ 
bilitazione ha fatto ragiitrara punte di adesione altissinie 
; in tutti gli atabilimanti,'a cominciare dairAutoblanchi di 
Desio dova non sono por II momento all’ordine, del giorno 
problemi dr riduzione dal personale. Alla OM dr Milano 
(1.900 dipendenti) c’è itata una manifestazione fino agli 
uffici dalla direziona. Alla GM di Suzzare (Mantova) un cor¬ 
teo di lavoratori (compresi buona parte del 445 attualmente 
in cassa Integrazione) è uscito dalla fabbrica, t..' 

’ Forte e combattiva anche )a risposta dsl lavoratori dsl- 
l'Emllla Romagna. I lavoratori della Weber carburatori han¬ 
no chieetó alla giunta comunale di convocare il Consiglio. 
Punte aitieslme di adesioni si sono registrate anche tra gli 
Impiagati dalla Fiat trattori di Modena (3 mila addetti). 

A Termoll, In Molise, lo sciopero è proseguito per l’Inte¬ 
ra durata dei vari turni di lavoro, e ha visto gli operai 
Impegnati In una accesa discutsione sull’esigenza di mante¬ 
nere unito Il movimento dal Nord al Sud, senza cader# nella 
trappola della ■ assicurazioni di un meridionalismo stru¬ 
mentala » dell’azienda. ■ Anche là nostra lotta conta », è 
stato detto. Sulla vicenda Fiat è intervenuto anche II ve¬ 
scovo di Termoll o Larino neH’omella domenicale. Il diret¬ 
tivo dalia Federazione comunista di Compobasso,. Intanto, 
ha Indetto asaembiaa popolari in tutti I Comuni. 

• La manovra dèlia Fiat deva essere sconfitta»: questa 
la parola d’ordino dello sciopero di Ieri a Cassino. Un altro 
Bctopero articolato per turno è stato già indetto per oggi. 

Compatto lo sciopero anche a Termini Imerese, vicino 
Palermo, dove lina vertenza aziendale ha conquistato nuovi 
posti di lavoro cho ora. potrebbero sisero eompromaesl. 



TORINO: la combattiva assemblea davanti ài cancelli di Mi- 
raflori. Per tulio II giorno si sono susseguiti cortei. Inloal ed 
esterni alla fabbrica - 


';;,D’aItrà parte non è.noto » 
r--. sempre- secondo . Forte .- 
— se saranno effettiva¬ 
mente disponibili per il . 
1980 i 150 miliardi che il 
decreto economico sUinzia 
per l’anno in córso à fàr' 

T- vote delle impreee inlerisì-. 1 
' (si traila della prima clran- 
ebe» dèi 1.500 miliardi), 

’ ‘ Non è neppnie disponi 
bile — ha agginnlo — la . 
legge sulla mobilila prò- 7 
s posta dairon.. Scotìi, - che . } 
giace in Parlamento. • / 
Forte definisce « molto 
: bratta » la roltnra di, ieri v 
- tra azienda e sindacati. 

.: c La stessa Firn — con- 
elude U - parlamentare — 

. ha ben poco spàaìo dì ma¬ 
novra ». 


^ (Oaila prima pagina)' 

zica, a quelle forme di lotta, 
à quella volcmtà di partecipa¬ 
re. Ma, insieme, anche altre 
annotazioni: «Siamo vicini — 
dice Emiliano Rihaldini della 
FLM nazionale — aUa gloriosa 
dassé ' òpéraià ' polacca, ma 
vorremmo ora anche noi la 
stessa solidarietà espressa in 
RaUa ai polacchi >. E le invet¬ 
tive si susseguono nei con¬ 
fronti lU quei giormdisti « che 
portano gU ocdiiali doppi, ve¬ 
dono uno sciopero compatto a 
Stettìno, ma solo una sporadi¬ 
ca iniriativà di lotta a Mira- 
fiori ». Rinaldìni parla di cotm 
portamento "scandaloso”, di 
’’co^Tuziòne’^ chiama in cau¬ 
sa coloro «che mostrano tan¬ 
to amore per le garanzie della 
.JibKrtà ._e della peraoqa», (Ae 
stanno zitti di fronte alla vi¬ 
cenda Fiat, alla storia di 14 
mila 469 pMSone che si-vor- 
rdSbero espellere dai processi 
prOduttìvL 

Non sarà facile, comunque, 
per la Fiat e per i suoi ser- 
. vìzìevolì adepti, pestare tran- 
quìUamente in porto, l’oiwa- 
ziooe. Lo sciopero di ieri, le 
manifestaztaoi, ; non hanno 
messo in luce s^oafi di sfi¬ 
ducia. Le cifre delle ad^o- 
ni -lo confermano: : le stesse 
fonti padronali parlano . di 
percentuali che stanno tra il 
50 e il 100%, mentre per il 
sindacato vanno dal 90’al 100 
per cento. E’ certo che ieri 
a liirafiarì non si soo pro¬ 
dotte automobilL Lo sciope¬ 
ro era stato proélamato per 
tre (se ma si è poi {sotratto 
per otto ore. Massicci ets- 
tei si sono susseguiti anche 
ori pomeriggio quando per 
alcune ore sono state bloc¬ 
cate le vie adiacenti ai vari 
cancelli. E’ solo Tinizio di 
lai movimento che già ri de¬ 
linea. • 

- Ma che partita si gioca in 
questa vicènda? La doman¬ 
da rimbaira di intervento in 
intervento. nell’assemblea in 
mattinata, sotto i'effige dì 
(^lo Marx e affiora una 
richiesta; «Cossiga sì dimet¬ 
ta », Questo goveino sta mo- 
'stranÀim per qua che è. 
còme il re nòdo della favo¬ 
la: sono mesi e mesi che tra¬ 
scina la «crisi Fiat », così co--. 
me le.crM di altri gruppi m- 
dustrìoli, ' iàcspace di inUr- 
venti seri. B certo ora nelle 
parole di qualdie operaio 
scaturisce anche Fesaspera- 
ittanè: «Se affimAamo noi. 
affondino tutti, muoia to¬ 
sone con tutti i filistei». La 
invocazione ad occupare il co¬ 
losso dell'auto non ha tregua, 
interroópe le càbdiBìom del 
dir i ge nte sindacale die alla 
fine dell'assemblea invita a 
conttnuare la giornata con 
sciopero e co rte i. Lo slogan 
più ripetuto è: « F ora. è ora 
(fi oocupare, ì Ikenziainenti 
MRk debbono passare». 

Quakime paria ddla esi¬ 
genza di fare dì Mirafiori in 
quertl gìomi ««tm centro po¬ 
litico», capra di coDegarsi 
con Roma dove sono in corso 
fteoetìd coDoqui: un modo 
per partecìpere atfivanièiite 
al conTronte-scootro aperto 
nd paese. Altri richiamano 
la necessità semmai <fi pre- 
parare con rigore ima scdta 

lotte esteema, cori carica j 
di impl^zioni e lesponsaM- 1 


lità, come quella deil’occup^- 
zione. Una iniziativa che Ha 
bisogno di una grande partè- 
cipézione dì massa, di' gran¬ 
di capacità organizzative, an¬ 
che nei giorni di cassa, inte^ 
grazicne, anche nel giorni dì 
festa. 

Gli operai esprimono com¬ 
battività. ma anchè consai^- 
volezza. Le impréssionl si af¬ 
fastellano se si va a parla¬ 
re ai lati dell’assemblea, tra 
i lavoratori meno, impegnati: 
qui affiora anche paura, ama¬ 
rezza, un’ira sorda, cupa 
.Come se ci si trovaste .dj 
fronte a gente tradita,' asse 
dista da chi som mesi e mesi 
che li dipinge coinè una mas 
sa dì scansafatiche,- terrori 
sti, colpevoli quasi dello sfa 
scip.pàziànale. C‘_è IF m^ 
dionale che ricorda i maiii 
festì di 20 anni fa nel su( 
paese ' .^'origine; « VeasiteD '-i 
Torino, avrete tm postò -ri 
curo». C’è l’ex braccianti 
che grida, « d hanoo inse 
gnatò alcune abitudmi: il te 
lefima la televisione, la mac 
china, la polizia. .E adesso' 
Dovremmo toglìeraie?-». ’ I 
àfKorat «Hanno fatto' imt 
campai contro di noi. fa 
cendoci passare per làvatm, 
gente die- fa il dopfdo lavo 
ro. Ma Come si fa con mo 
glie e due figfi. con 500 mìk 
lire al mese e la-bolletta 
del gas che arriva a dn- 
qiuanta mSa lire al mese?». 

E’ inùtile tentare di apri¬ 
re lam (fiscussione sulla mo¬ 
bilità. ()ui. dicono, c'è una 
vera grande < azienda : e si 
chiama Fiat e se queste ri¬ 
duce il lavoro, le altre la 
seguono a ruote. E allora mo¬ 
bilità dove? Rinaldinì è du¬ 
rissimo: la FLM è per il 
no netto e assiduto, m que- 
F sto -caso. « Abbiamo • chiesto 
noi .per anni la mobilità da 
: un posto' di lavoro all’altrD, 
nell’ambito però..di un pro¬ 
cesso -di riconversioné. di 
espansione prod u t tiva . Qui 
vorrebbe dire far predpka- 
re il mercato de4 lavixo, le 
altre i^xolé'e medie fabbri¬ 
che aeg uirebbér o Fesempio 
della Fiat. Verrebbe creato 
un immenso pardieggio ifi 
operai in attesa di lavoro ». ' 

L’ultimo nostro conoquio è 
con (ma donna. E* appoggia¬ 
te ai cahceili e ne^ occhi 
le si legge Finqoìetiidiiie. Rac- 
oonte la sua storia, la storia 
di (aia donna funate, sepa¬ 
rata, die aveva trovato co¬ 
me vivere in modo autonomo 
(altro che «rifiuto dd la¬ 
voro»). «Sono stata assunto 
il 17 settembre dd 197» ». 
Ed ora, ora forse il suo no¬ 
me è già tra i pacchi di 
letterine, in corso Marconi. 
Già, in settembre, nemmeno 
w anno fa. la Fiat assume¬ 
va in massa. Poi ha cambia¬ 
to idea. C’è la orisi ddl’au- 
ta ma c’era andie nd set¬ 
tembre del 1979. n fatto è dw 
vo^iono approfìttere di tna 
crisi vera «per canodlare 
^hed anni della nostra sto¬ 
ria. per mutare 9 volto po¬ 
litico-sociale di questo paese». 

Ma lo scontro è aperto e 
il ritratto dd fOosofo tede¬ 
sco, portato a spalle dagU 
operai delle presse ritorna 
con prepotenza aUa ribaka, 
come im vecchio insegnamen¬ 
to. per tutti noi. 


j “PHXATO I 
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KONOMIA t iftWHtO 


Fa ì primi passi il dialogò italo-arabo 


« 


sviluppo attraverso la collaboraiione 


» 
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n 7 ottobre si aprirà a Homa il convegno con TOAPEC - Partecipano anche gli altri governi del Sud\ d’Europa 
Il contributo che può dare l’Itàlia - Il gasdotto con l’Algeria porterà 36 miliardi di metri cubi di gas all’anno 


ROMA ~ Il vertice dell'ENr non ha 
atteso il confronto, che pure la. prassi 
contrattuale Impone, con la rappresene 
tania aindacale sul plano di riorganiz* 
zazione interna delle funzioni e dei 
compiti del dirigenti. Il documento 
era stato presentato dalla presidenza 
dell'ENI il 7 agosto, in quella occa- 
alóne la rappresentanza sindacale sol¬ 
lecitò una verifica contrattata sulla 
base di un disegno di effettiva pro¬ 
grammazione della funzionalità- della 
struttura manageriale della holding. 
Ma al rientro dalle feria estive i di¬ 
rigenti si sono trovati di fronte a un 
ordine di servizio che bruciava ogni 
possibilità di confronto. 

La decisione à stata messa sotto ac- 
euea dall’Intera assemblea del dirigen- 


I dirigenti contestano 
la riorganizzazione ENI 

tl. In una mozione si rileva coma l'or¬ 
dine di servizio sla stato temanato 
senza consentire uno spazio minimo 
di consultazioni o di confronto con I 
dirigenti e gli altri lavoratori dell’an- 
te ». Ma II documento solleva anche 
problemi di merito. Nel plano di rior¬ 
ganizzazione, dicono i dirigenti, e’à c la 
totale conferma delle contraddizioni, 
delle confusioni e della duplicazioni 
già esistenti e più volte denunciate». 
Soprattutto, » non rende possibile In¬ 
dividuare In asso un’idea organizzati- 


va dell’azienda capace di dare luogo 
a strutture interne funzionali ad un 
efficace svolgimento del compiti del* 
i'ENI ». 

Dopo aver chiesto c progludizialmen- ' 
te » all’azienda un « chiarimento for¬ 
male sul criteri effettivi da porro a 
fondamento di una credibile riorganiz¬ 
zazione dall’ente », I dirigenti afferma¬ 
no che ■ non ^accetteranno soluzioni 
organizzative frcmmentarle o scaglio¬ 
nate nel tempo per i diversi livelli ». 

ir timore del dirigenti à che II ver¬ 
tice dell'ente pubblico subisca condi¬ 
zionamenti politici tali da anteporre 
gli affidamenti personali all’esigenza 
di una riforma della struttura mana¬ 
geriale basata sulla formazione pro¬ 
fessionale e la qualificazione. 


Pensionati ancora senza aumenti 


MILANO — Neppure questo 
mese gli anziani con pensio¬ 
ni minime hanno avuto i mi¬ 
glioramenti derivanti dalla se- 
ntestralizzazione della scala 
mobile stabiliti da febbraio e 
che sono andati in vigore dal 
luglio scorso. Il malumore e 
la protesta dei pensionati che 
ancora una volta si ritengo¬ 
no beffati, non hanno tarda¬ 
to a farsi sentire. ■ 

*Con quei pochi soldi oggi 
zi potrebbe ancora comprare 
qualcosa — è la lamentela 
generale — ma quando arri¬ 
veranno, ammesso che arri¬ 
vino, con mesi di ritardo e 
gli aumenti di tutti i prezzi. 
ci ritroveremo con niente in 
mano». Il disappunto per le 
attese deluse non è affatto di¬ 
minuito da nuove promesse, 
t disguidi vengono giustificati 
con difficoltà di carattere 
tecnico collegate al funziona¬ 
mento del € cervellone» di 
Roma, che effettua tutti i 
contéggi retativi agli aggior- 
namenti, i quali vengono poi 
ripródatti localmente con la 


stampa delle cedole. ' 

■ * Per mandare in pagamen¬ 

to le nuove pensioni — spie¬ 
ga un funzionario — dobbia¬ 
mo ritirare ' dalle banche e 
dagli uffici postali le cedole 
vecchie - e inviare le nuove. 
Con la ■ semestralizzazione . e 
gli aumenti istituiti ad anno 
iniziato avremmo dovuto riti¬ 
rare tutti i mandati di paga¬ 
mento appena distribuiti: un 
lavoro impossibile. Perciò ab¬ 
biamo inventato il. mandato 
aggiuntivo e con questo siste¬ 
ma abbiamo potuto procedere 
all’emissione di acconti. Da 
gennaio ad oggi l’ammontare 
della pensione minima è cam¬ 
biato tre volte: è difficile per 
noi tenere dietro a mutamen¬ 
ti così rapidi». 

Solo ai percettori di pen¬ 
sioni minime non sono state 
corrisposte le diecimila lire 
al mese con decorrenza da lu¬ 
glio che dovevano ricevere in 
virtù della semestralizzazione. 

■ Se a questo disguido si con¬ 
ta ài mettere riparo entro ot¬ 


tobre-novembre, ben più gra¬ 
vi sono le prospettive per chi 
attende le diecimila lire di 
aumento delle pensioni mini¬ 
me di vecchiaia correlate ad 
almeno quindici anni di con¬ 
tribuzioni effettive. 

Per procedere al pagamento 
di questo aumento, spiegano 
all'IN PS, bisogna predisporre 
nientemeno che la revisione di 
tutte le posizioni assicurative 
per ripescare, tra i 14 milioni 
di pratiche, quelle degli an¬ 
ziani che hanno versato contri- 
,buti effettivi dato che, agli 
effetti di questa legge, quelli 
volontari non contano. 

Siccome la qualità del con¬ 
tributi non è stata memorizza¬ 
ta dal € cervellone» sarebbe 
■necessario verificare le posi¬ 
zioni contributive una per una; 
ci vorrebbero parecchi anni 
e, a quanto pare, non si è 
neppure iniziato. Se non sarà 
trovata una via d’uscita solo 
i pensionati molto longevi 
avranrm la soddisfazione di 
ricevere concretamente U be¬ 
neficio stabilito dalla legge. 


Gli anziani stanno iniziando 
a organizzare la loro prote¬ 
sta. Fin da ieri si sono tenu¬ 
te numerose assemblee, altre 
iniziative, anche di carattere 
nazionale, sono in programma, 
sul tavolo del ministro del la¬ 
voro cominciano a riversarsi 
valanghe di telegrammi > di 
protesta. Anche la Federazio¬ 
ne nazionale pensionati della 
Osi ha preso posizione. « Che 
difficoltà di ordine gestionale 
vengano continuamente frap¬ 
poste all’applicazione di prov¬ 
vedimenti di equa revisione 
delle pensioni '— afferma un 
comunicato — oltre a ledere 
t diritti dei lavoratori anzia¬ 
ni. pregiudica le fMssibilità di 
accelerare i tempi per il rior¬ 
dino del sistema previdenzia¬ 
le». Infine la Clsl ha chiesto 
che l’Inps venga dotato degli 
strumenti tecnici che rendano 
l’ente disponibile all’attuazio¬ 
ne delle decisioni che si pren¬ 
dono in sede politica. 

Paola Scava 


<La SIF continua a fare bluff» 


. ROMA — n PCI Intenslflcho- 

> là, nelle prossime eettimane. 
. le Iniziative sulle teleoomu- 
• nicazionL c in particolare 

sulla SIP-STET. Lo ha an¬ 
nunciato ieri Lucio LibertinL 
} in una ’ dichiarazione alia 
- stampa. La 8IP — esordi- 
; ace Libertini — sta liquidan¬ 
do parte consistente deqli ap¬ 
palti telefonici, provocando 
i un contraccolpo' oocupazio- 

> naie nelle aziende che vivono 
: delle commesse SI P. Con tem- 
’ poraneamente, la 8TET-SIP. 






dopo aver ritirato la minac¬ 
cia di cassa integratone alla 
Sit-Siemèns, - annrmcia « mi¬ 
rabolanti programmi di inve¬ 
stimento. allo scopo — sotto- 
linea Libertini — di addolci¬ 
re la pillola dei massicci au¬ 
menti tariffari richiesti». 

« Poiché molta parte dei la¬ 
vori della SIP sono in appal¬ 
to — prosegue Libertini — e 
le domande di allacciameiìti 
telefonici si accumulano in 
modo vertiginoso, è chiaro 
che ci troviamo di fronte, an¬ 


cora una volta, a un bluff 
e a un inganno. In pratica 
: la STET vuole quattrini dallo 
Stato, aiunenti tariffari e sa¬ 
natorie. e intanto colpisce la 
occupaziona nei settori più 
deboli». Perciò i gruppi par¬ 
lamentari del PCI chiederan¬ 
no tm -immediato confronto 
col governo, mentre è già 
convocata, per i prossimi gior¬ 
ni a Roma, una riunione dei 
lavoratori comunisti degli ap¬ 
palti telefonici della SIP. 


. « n ■ gruppo STET-SIP —' 
conclude Libettinl — con ' t 
suoi sette mila-miliardi' di 
debiti, è tuttora neiroochlo 
del ciclone. Sono necessarie 
misure drastiche, organiche 
ed efficaci per risolvere la 
crisi e riorganizzare il set¬ 
tore. Noi abbiamo avanzato 
con precisione queste propo¬ 
ste; e il governo non può con¬ 
tinuare a nascondersi la ve-1 
rità e sottrarsi a un.confron¬ 
to incisivo». . 
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ROMA — LA capacità ded gasdotto Algeria-ìtaiia verrà por¬ 
tata a 38 miliardi di metri cubi-anno, n protocollo di intenti 
è stato approvato ^ durante la visita del ministro dell’Indu¬ 
stria ad Algeri. Bisàglia ha fornito ieri alcune precisazioni 
alla stampa: c’è discussione sul prezzo del gas, che gli alge¬ 
rini chiedono sia eguale a quello del petrolio a parità di ener¬ 
gia: i tempi del raddoppio della condotta non' sono ancora 

stabiliti. : ■■■ V-.;. ■; ' ■ ■ 

Il prezzo del gas ha già diviso,'in un conflitto non ancora 
risolto, il governo algerino e gli acquirenti statunitensi e fran¬ 
cesi, Questi acquirenti utilizzano speciali navi per portare il 
gas, liquefatto e a bassissime témperàture. sul mercati di con¬ 
sumo, La catena costituita dall’impianto dì liquefazione ■ (in 
Algeria), dalla flotta metaniera e dall’Impianto di rigàsificazio- 
ne è particolarmente costosa e inquinante. La costruzione del 
gasdotto invece collega direttamente i campi di estrazione in 
Algeria al grande mercato di consumo dell’Europa.. Questa 
« novità » non è stata ancora acquisita da tutti, non tutti ne 
valutano la grande portata economica. _• .. . 

Il prezzo — per l’Algeria come per l’Italia — è soltanto 
uno degli aspeetti dell’effetto economlòò che può produrre il 
legame fisico, diretto ai grandi mercati di consumo. i/--. 

L’illustrazione di qu«to concetto è stata’al cenbró, ieri, 
della presentazione alla stampa del convegno « Sviluppo attra¬ 
verso la cooperazione» promosso dal governo italiano e dal¬ 
l’Organizzazione dei paesi' arabi esportatori: di petrolio, pre¬ 
parato da lungo tempo dall’ENI, e che si terrà a Roma (Pa¬ 
lazzo B^berini) dal 7 al 9 ottobre. Hanno fornito le informa¬ 
zioni Giuseppe Ratti, recentemente passato dalla presidenza 
ANIC alla direzione dei rapporti esteri dell’ENI; .Marcello 
Colitti che ha curato la preparazicme del convegno prima co¬ 
me responsabile della programmazióne dell’ENI e ora come 
vicepresidente dell*AGIP; il sottosegretario Aristide GunneDa. 

' n convegno fornirà la prima occasione di dialogo, sia a 
livello m governi che m enti economici, fra l’Europa del 
Sud ed i paesi arabi. Vi parteciperanno anche rappresentanti 
di Spagna, Portogallo. Jugoslavia. Grecia è Turchia. L’OAPEC 
sarà rappr^ntata a livello di ministri. Saranno presenti 
come iavitoti rappresentanti di altri paesi e della CEE. - 

• A diffmnza dell’OPElC, alla quale'fanno.capp anche.paesi 
non arabi, l’OAPEJC ha funzioni .di c costruzione» economica. 
Pur mantenendo ciascun paese membro spiccata individua¬ 
lità economica ^— di qui il richiamo ad una conoscenza non 
superficiale dei problemi di sviluppo in ciascun paese 
rOAPTC ha dato vita ad una s^e di enti economici collet¬ 
tivi; l’AMPTC (compagma di trasporti marittimi) fondata nel 
Kuwait; l’ASRY (compagnia dei. cantieri navali) con sede a 
Bahrain; l’APICORP (compagnia di investimenti petroliferi) 
con Sede a Damman. Arabia Saudita; l’APSC (compagnia di 
servizi petroliferi) cmi sede , a Tripo li, che opera nel campo 
della ricerca e perfMazione; l’APTl (istituto arabo di forma¬ 
zione petrolifera) con sede a Bagdad; l’AEOC ;(società araba 
di Ingegneria e consulenza) in via di fonnazkme. , - ; ;, 

L’OAPBC è quindi al centro di una vasta attività di fzro- 
pulsione economica, tm interlocntore che si misura diretta- 
mente con i problemi ddlo sviliqjpo dei singoli paesi e del 
lofrò insieroe, cioè dell'careea eoònomica » fi cui fanno parte. 
Qpe^ pri^lemi d . inv^tono, da vicino.. forn itu re divpe-. 
tpò^ e. R prem sono soltanto un a^etto. H livello dì vita 
fi^pofx^ooeodd. paesi, arabi, lo sviluppo ddle kro im¬ 
prese , manifattmrieie (quindi i kro. inveetùnenti); il nqraoo 
dei disoccupati:—^ que^-'tdtinii in oerU casi ghmgono--anche 
nel nostro paese,— interagiscono sull’econiiinia italiana in 
modo dirotto. Ecco.percbé bisogna conoacer l i è discuterli in¬ 
sieme. come problemi fi un’uidca area.economica, dove -àRa 
contiguità geografica si unisce la compleméntailetà delle ri¬ 
sorse, la oonv enietiM di più. amjii —- 

H punto di arrivo può essere una « pianificazione assoda¬ 
ta». Oggi l’Italia può portàro un coafarìbuto predso. ad eann-- 
piò, al nuorò piano quinquenni^ • dell’Algeria. ^ esm 
altrettanto cod altri pà^ ' 


Sindacati : il govèrno 



'intesa 



Domenica l’incontro ar ministèro dèi 
Trasporti — Tre ; ponti di dissenso 


ROMA — Dalla sigla de^ 
accordi sono trascorsi alcuni 
mesi e finaimente, nei giorni 
scorsi. 2 govèrno si è decìso 
a trasmettere 2 disegno di 
legge fi rlTórnia ddlé F5 al 
Parlamento dove già da lun- 
tappo àoiiò\alale ^pr es jà à - 
tate TUdie- le !praposle dei 
PCI e dd PSL Anche à di¬ 
segno di legge di' attuazióne 
del cootrattoiraiite (1. loglio 
'79^1 dicembre ;’aO) dd fer¬ 
rovieri. a quanto si assicura 
negli ambienti ministenafi. 
dovrebbe essere trasmesao in 
questi giorni al Parlàmenlio. 
a meno die non rtaMBga ao- 
cora « Uoocato » jkOm scriva¬ 
nia dd mmistre dd Tesoro. 

Un nuovo passo in avanG 
nd diffkfie cammìoo verso 
la realizzazione di diiettiTi 
che hanno richiesto, e tuttora 
ri ch fe don o . cm forte impegno, 
una azione dedsa dei ferro¬ 
vieri e d^’intero m o vim e n to 
dei lavoratori è stato fatto. 
Ma. ancora una volta, si 
debbo n o registrare inconce¬ 
pibili e inaccettabili ritardi 
nella ai^licazione degli ac- 
corfi. manovre e tentativi di 
frenare 0 processo riforma¬ 
tore da parte di una schi er a 
numeroisa fi ministri e fi 
consistenti forse polìtiche. U- 
na opposizione che ' non si 
manifesta solo con fl ritarda¬ 
re rxer dd p rey v ed h nenp. 
ma appartando andie mofi- 
fiche gr a vemente riduttive de- 
gd accordi sottoscrRU. 

E* quanto emerge — come 
den u nciano in una loro mta 
le Federazioni !jasportÌ 
OGtL. CISL. UIL • 2 Sfnfi- 
fer (sindacato dàri g en tt 
roviari) — daH’esame dd di- 
sefDO fi kgge fi riforma del¬ 


le FS inviato dal goveno al 
ParlamenU» Alla c soddisfa- 
zkhe» di aver finalmente 
messo il Parlamento ndle 
oondizioDi fi poter «affron¬ 


tare id tènnmi risolutivi la 
riforma», si contrappone.un 
giudizio negativu saU’operato 
dd Consiglio dd mhiistzi per 
aver varato un fisegpo di 
lègge « decisamente lànitati- 
.^» rispetto alle intese e per 
aver per certi àspetU «modi¬ 
ficato 3 risultato di media¬ 
zione cui si era pervenuti». 

I motivi fi c maggiore 
preo ccu pa z ione» sono per-le 
fedenuìani dei trasporti: . 

# i ridotti poteri dd Cqnd- 
gUo di amm i nisifad o ne per 
raubnrganìzaizioDe ddl’azìen- 
de. Si fissa infatti m ricorso 
costante.aL decreto intenni- 
nisteriale come i ne tod o pre¬ 
ventivo di controllo d^a 
gestkne. introducendo « eie- 
nienti fi rigidità contr ae nti 
con esigenze fi dasticiti • 
tempestività»; ■ 

# il coUegamento dd bOanck 
aziendale alla legge finanzia¬ 
ria introduce altri el emen ti 
di rigidità e limita ì poteri e 
rautonomia di gesU on e - dd 
Comizio fi 

# te deitei i iene fi 
ma fi ra pporto fi lavoro die 
non coirr^onde aOe es igeme 
fi funzionalità proprie fi una 
azienda con caratterktidie 
Mkistriali e r ip ropone, inve¬ 
ce. criteri die p o es eae avere 
una kro valifità k settori 
tipici ddte pubblica 
nistrazkne. 

Queste OMervertoni 
no oggetto fi c o n fron to al 
ministero dd IVaBpartl, nd- 
l’kcontro fissato con i sinda¬ 
cati poi 
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Discussioni • confrosti sullo leggo per gli stranieri 
Perchè i drammatici scontri dei giovani con lo poliiio 


•x • 


In Svizzera continua 11 
dibattito sfila nuova legge 
per gli stranieri; proseguo¬ 
no. intanto drammaticamen- 
.. té gli scontri tra la polizia 
. di Zurigo é 1 giovani. Que¬ 
sti due fatti caratterizzano 
la situazione sociale e poli- 
. tica ' delia Confederazione. 
Per quanto attiene la poll- 
; tica verso gU stranieri vi 
; sono da registrare prese di 
posizione significative: tra 
di èsse, quella dell’Unione 
sindacale svizzera che non 
'* condivide l’invito - che la 
commissione del Consiglio 




biano affrontato 11 problema 
con la dovuta cautela. -I 
giornali di sinistra temono 
il peggio. Si dice che ha 
prevfiso la fretta, l'esaspe- 
razione e che si è pensato 
solo a dare botte. Ziirigo è 
una città tra le più ricche 
del mondo. L'opulenza si no¬ 
ta sfila Bahnohfstrasse (la 
strada della stazióne), dóve 
le banche e le vetrine osten¬ 
tano la loro solida e mo¬ 
nolitica magia del denaro. 
Ma esistono anche aree di 
miseria economica e' mora¬ 
le, in vaste zone urbane. I 



nazionale (Camera dei de- . vecchi, i pensionati, non se 


putati) ha rivòlto al gover¬ 
no, nei quale si chiede che 
riiiiziativa «Tessere solida¬ 
li » sia votata -prima della 

• stesura definitiva della leg¬ 
ge. L’Unione sindacale sviz¬ 
zera sostiene che se refe- 
rendum ói dev’essere, esso 
sia fatto a .proi>ost8 con¬ 
cluse. ^ 

■VI sono da segnalare ele¬ 
menti positivi nelle modifi- 
. che che la commissione -del 
' Consiglio degli. Stati ha'fat¬ 
to; esse riguardano modali- 
. tà di passaggio del lavora¬ 
tori emigrati da stagionali 
ad annuali e normative sul¬ 
la permanenza e sui diritti 
dei lavoratori stranieri. Lo 
stesso voto in commissione 
sfile «Tessere solidali» (so¬ 
lo 14 deputati su 25 hanno 
i votato ’ contro l’iniziatim) 
testimoni che vi è una dia- 
, lettica anche all’interno del¬ 
le diverse formazioni politi¬ 
che. Ma l'attenzione b pun¬ 
tata sfii’ormal noto «sta¬ 
tuto dello stagionale », con¬ 
dannato da forze sindacali, 

, religiosè e naturalmente 

- dalle organizzazioni degli e. 
migrati. La commissione,,il 

■ governo svizzero sono per 
fl mantenimento di questo 
anacronistico . e discrimi¬ 
nante Statuto. . f : 

' Il lavoratore stagionale h 
. in pratica va cittadino « di 

- serie C»; certo, teniamo 
conto che -in . determinati 
settori come l’edilizia, 1 can¬ 
tieri stradali, 11 'settore al- 

- bexgbiero esistono fattori 
fiimaUcl che possono in- 
fiuenzaze e determinare 
preoccupazIonL Ma non si 
tratta di questo, noi parlia¬ 
mo dei diritti, delle libertà 
di congiungimento ccn la là. 
miglia (quelle sono negate 
nello Statuto), delle presta¬ 
zioni sodali e dell’assisten- 

: za.'Non possiamo''indicàre’ 
o correggere te legislazione 
elvetica; tuttavia pensiamo 
, che ripensamenti, riflessioni 
.miové. vadano, fatte, su 'una 
quufiòoe di tali dimensio- 

- ni. In' definitiva questi te- 

- voratori sono utili, indi- 
< spensabiU, per reconrénte 
. svìzzera;: questo, di per sò 

' 6 già 'un motivo -ralido af-, 
finché quel lavoratore sia 
beneficato sul piano sodale 
e.morale. ■ 

V (Sui fronte dei giovani za- 
Tintesi, le lotte con te po- 

- lìzte continnano in modo 
.cruento. Zurigo, lo scorso 
fine setttmana, è stata tea- 

. tro di q;>isodi violenti. Iro- 
' TTiagfnl impietose' di basto¬ 
natole, di cavalli di frisìa, 

' barricate, proièttili di gom¬ 
ma, gas lacrimogeni, idram 
ti; una vera e propria guer- 
ri^te urbana. Sono ormai 
~ tre mefi di lotte. L'episodio 
ultimo che ba fatto salire 
te tènsiooe è da ascrivere 
all’occupazione delle forse 
di polbu del «Centro del- 
te Ximmatstraaseè, luogo* 
nel quale 1 giovani ri era- 
; 310 frwtellati « per il quale 
' avevano ottenuto dal nm- 
nktoio te «gestione». I co¬ 
municati della polizte dico¬ 
no che SODO state trovate 
.(in piccola quantità) stu¬ 
pefacenti, 'una carabina ad 
aria compressa, un pntietti- 
le e qualche motorino so¬ 
spetto. Numerosissim i rii 
BZTesti e i procedbneptt pe¬ 
nali a'vviatL Una «occopa- 
rione a a soipicèa quètte 

• della «Centro»: nelle pri- 
mlaalma ' óre dri mattino. 

fioi nella gioroata e urite 
-tarda aerata.'vi aoco stati 
rii accntri. 

Questo te parte dritecro- 
naca; d preme Inv ece se¬ 
gnalare- k resafoni, e gli 
umori della città della Iin> 

- mat. Ancbe te grande ztam- 
pa moderata e. dril'zwiso 
ebe l’esecutivo drite città, 

! le foxae di pfiizii, non. ab- 


la «passano» per niente 
bene. I generi di prima ne¬ 
cessità sono carissimi, gli 
affitti alle stelle. Si:abbai- 
tono, o si restaurano, i vec¬ 
chi edifici, poi, a lavori ese¬ 


guiti la pigione raddoppia. 

In questo contesto vivono 
gli immigrati, i loro figli, 
e nessuno è immunizzato. 
Tra 1 giovani c’è confusio¬ 
ne; la famiglia come strut¬ 
tura 'Vive là sua crisi più se. 
ria: sono più le cause di se- 

F arazione e i divorzi che 
matrimoni. La droga, te 
emarginazione, ralcooUsmo, 
Talienazione sono fenome- 
, ni che coinvolgono larghi 
■ strati di gioventù. Zurigo, 
la Svizzera, non sono un’iso- ■ 
la felice nel contesto etiro- 
peo e mondiale. Lo stesso 
■ New York Times nei giorni 
scorsi, parlando dei' disor¬ 
dini a Zurigo, notava che la ' 
risposta a questi movimenti 
è stata inadeguata sia sul 
plano politico che tunano. 

RENZO MAGGI 


Gli emigrati al Festival 

’ Domenica 14 settembre alle 9,30 al Centro dibattiti dèi 
Festival nazionale dell’*Unità» a.Bologna ha luogo il tra¬ 
dizionale incontro con 1 lavoratori emigrati. Tema dell’in- 
contro: « L’Europa, la crisi economica, l’Italia è 1 lavora- 
tori emigrati ». Partecipano 2 compagno Renato-Zangberl, 
sindaco di Bologna e membro della direzione del partito 
e i compagni Giuliano Paletta, < responsabile della-sezione 
Emigrazione è Gianni Giavresco, 'rice responsabile della 
sezione di organizzazione e membri del CC del Fd.- ^ 
ranno presenti anche numerosi compagni parlamentari che 
Mguono 1 problemi deli’emigrazlone e i dirigenti delle, or¬ 
ganizzazioni del PCI all’estero, n teìna su col svilupperà il 
dibattito sarà introdotto dal compagno G. Pajetta* 


liKontrt e assemblee affollate con la compagna 
Bracci Torsi a Melbourne, Adelaide e Sydney - 

Una vivace attività con 



‘ Latensa attività per le or- 
ganizzarioni del PCI In Au¬ 
stralia nrite ultime setti- 
mane in occasione della 
permanenza della omipa. 
gha Bianca Bracci Torri 
drite C.C.C. e vice respan- 
sabile della Seziane fem¬ 
minile del FCL- Sia « >Jéri- 
bouzne che ‘Adelaide e Syd- 
ney le assemblee sfffitete 
di- tevoratxici. •. lavoratori; 
-— con te presenza di mol¬ 
ti' riovani — hanno dato' 
luogo a manifestaziani di 
vivo interesse per la sltua- 
rione italiana , e-le posizio¬ 
ni del Partito, e, ovrmque, 
riote' per te possibilità di. 
un contatto' diretto, politi¬ 
co e umano, al cui cen¬ 
tro ..non .potcfvano non es¬ 
sere l’Snmghasione per te 
strage fascista di Bologna 
* te ooUdirietà per le' vìt¬ 
time • te dttà emUians. 
Stesso interesse e stessi 
temi te 'conqwgna'.Bnocl 
Torri U trova nei snoi nu- 
merori incontri con’ -te 
strinpa e le emittenti n- 
dio4elerisim Non manca 
UritaÉìskne àlk condizioni 


B H eoBùMgn» Banao Tri* 
arili manimo dri CC e «Sri- 
ItdOcto di- aigiétr ria ' del 
PCI tiéna domenica 14 aQa 
IS & c nwitito ' di chtuBDa 
iMa Pèste dca’«nnità».di 

■ Sabato 13 11 conqiagno 
Trlvrili paria ai lavòntori 
italkaieUDEIXMONT (Ba- 
sQea). 

■ Asseoìbke di comun isti 
italiani ri tengono qnesto &• 
ne.setttmana inBetekepre- 
tìamnmOte. Sl IO a LA.liW- 
VIESE, m a CHARl£SOI 
e n 13 nel UMBURGO. 

■ Assemblée e CD di aeriti 

ne SODO oòL 

venerdì, sabato e do m e nic a 
daBa B K teis f kne di STOO 


di vita é alle attese del la¬ 
voratori italiani emigrati 
nel lontano continente. 

A questo proposito, co¬ 
me è accadfio ad iùtolal- 
de, è giusto rilevare che 
c’è anche chi vuole n^Fare 
reeistenza di pròblemi -gra¬ 
vi e pressanti con il-aoH- 
tob attacco, «ai rossi», per; 
dare-poi .un-opadrò idllU^ . 
-co' drite vita degli iimni.' 
grati . nei Sùd-Axistralte. : 
iAncbe in Italia vi è cM ' 
tenta di presentare cori le ^ 
cose, senza tener conto che 
i . fatti si riservano di - 
smentirlo: giorni te un mi- 
. nlstro australiano in vi- . 
sita-nel nostro Paese ha 
auspicato un nuovo flusso 
minatorio -verso. l’Austra!- 
. Ite dicendo^ tra raltio, cbè - 
laggiù gfi italiani sono i 
meno colpiti dalla disocco- 
pastone!). 

Nril’assenìbleà in coi ri 
è ricorsi a questi tentativi, > 
scmo stati rii-atéssi lavo, 
zàtpri A dare le giuste ri- 
-spoe^ dennhdando llnri- 
carena del domani, te dò- 
rana del termo, il sistema. 
cqteBtro dei erediti bancari 
peè te casa, te scarsa tute- 
una aate del.sbida- 
ceto metalmeccanici, gen- 
tihnente ofierta, te coaq»* 
gna Bracci Turi incontra 
lé donne lavoratrici, motte 
sono aostmiian^ apparto- 
nana ai grinqd fénumnisti 


CARDA a Wangen, Ki e iig en- 
br e nz, Ochaenumaen, Bade, 
oang • 'Ulm.- 


Ala Ro iig oo Uà SKcesso 
dei Coltri estivi aitnrafi 


Dopo-Ia prima Confeien- 
m dril' eiuigij aaoae laziale, 
quest'anno sono stati atti- 
-vati nella Degione leato. 
con te ooQaboraziona dei 
Coaounl quattro centri est!- 
'Vi culturali .per ragazzi e 
ragane figli di emìgratL Ai 
centri, istituiti nei Comuni 
di Immvto, Ansio, Mtntur- 
no e-Ausonia, hanno parte- 
calato gtovanl provmìenti 
da Fmàtà, Sf liw a^ ~ 

loto 

no partecip a to a gtochi, 
escorstoi^ 1eÀ»i di italto'^ 
no • sesnM 'di ceperiense 
e ia eo ntri con loro coeta¬ 
nei TBBidenti m Italia. Ad 
Anrio a Ifiniuzno i ragù-, 
ri sono stati ospitati in al¬ 
berici, mentre a Lanmio 
e Ausonia sono state utUiz- 
oiastlche: è 
la’ 

• di - 

in futuro, non solo 
■wtM oeonomicl 


perché In teli strutture i 



ptù quaBScate dai 
ponto di vista aoctale a 
culturale. 

Un’altra .necessità 
sa.da questa prima 
rienza è quella di cointe¬ 
ressare a queste inisiative 
fixqqii di animavifma; tn- 
tetti gii aocampagnatori Io- 
cali, por aatanali-da buona 
votontà, non sono riusciti 
s emp re a athnotere a ooin- 
Tolgere ir regni nrite tot 


NOoo ria ote ^ toe i lte bt- 
U qoMtaprkna«ape- 
rimaa e stata oommoue 
postava, a lo dimostrano 1 
rapporti oocdkU con te gen¬ 
te del moto a te conuno- 
stone sia dri ^ picooli 
che dei pHi grandi al mo¬ 
mento della partsnaa; I*uU- 
Utà e te buona riuectta di 


o ai palila di rinktra. 
ore ri paria di dotàe, dei 
toro problemi • del loro 
xmqiorto con 1 movimnitt 
delle donne, fl lavoro, te 
poUtteà. -<7è shq>ore per -la 
conq uis te deito donne ita¬ 
liane; non si .cesserebbe 
mai di chiedere cosa sono 
qiMste conquiste e come 
sono state ottmute, ocone 
è accaduto anche per diie 
semtoari suite qu esttone 
femminile e sol FCL A Po- 
rakka, sobborgo di Adelai¬ 
de, l’tocontro e con gli Izn- 
vugraii'-celàbTéA. 

A Sydner te aoena el rl-^ 
pete e anche -qot stupiaoe 
rmtusiasmo con : cui un 
gruppo di regnae «bni- 
nkstoie» segue fl raocooto 
drik lotte per ottenere- te 
parità in*Itelte*e in pertt- 
colaie te lotta drile disoo- 
copaté sicìliané contro .te 
Fiat .di Tbrmtoi I mer esa. 
Non meno catonoaa. te ae¬ 
rata tr a sc o r sa con i com¬ 
pagni drite seatane di Ftf- 
fiel che, dopo una serie 
di airàtti, bmiuo riooatrul- 
to por te tezm voUa te lo¬ 
ro sede come rinn ov ata di- 
mostrariona delte solifità 
dei vtacoli che li l^ano al* 
ITtalte e al FCL 

I dibattitt orgaatant! dal 
eorap a gnl drite metropoU 
siguazdRio anche te attua- 
atone toternarionak. te con- 
dirione derii aborigeni ao* 
stzaliaai ancora coipùi dri¬ 
te repiassìone, 1 temi della 
coodiztone giovanik; e an¬ 
che to queete occasioni c’è 
chi scopre il FCI e cbkda 
la teiera, c om e tonno mol- 
tt gtovaai figU di nostri 
cOrméatonali, natt e crescta- 
fl in quella tontana terra, 
n vtagm drite c o mp a gn a 
BncciTozai ri oonriuds a 
Molbuu r n e , dova ha seda te 
Fbde ra rioos dri PCI e dà 
luogo ad aRzl m o me n ti di 


gere ora te R egio n e Luto, 
k altre ragtoDi di 

* A #.) 


tanto piti che qui le don¬ 
ne sono tanpegoate per te 
conq uis t a di m aaite nàto 
a Leechard a per otteoe- 
re^oa^egge^ortre^-^vto- 

veratovl pmtano ararti )a 
petMone diretta ai foverrt 
Oli daa Faari per una re- 
I prebla» 
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Il Festival di Cattolica 
gli dedica un convegno 
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Sopra: una autocarlcatura di Mario Bava; nella foto a fian¬ 
co: Humphray Bogart (al centro) in una scena de c II 
grande sonno > 


Dal nostro Inviato 

CATTOLICA — Caro Philip 
Marlowe, possiamo chiamarti 
Pippo? Sai. darti del tu or¬ 
mai non ci basta più. Adesso 
che siamo qui in tanti, umili 
e illustri, devoti e spocchiosi, 
al Festival del Giallo di Cat¬ 
tolica, che sembra fatto ap- 
ix>sta per te. avremo final¬ 
mente il coraggio di mettere 
la tua foto sul comodino. Ma 
quale ci darai? Quella del 
malizioso Dick Powell. del 
dandy Robert Montgomery, 
del burbero Humphrey Bo¬ 
gart, del troppo zelante Ja¬ 
mes Garner, del dinoccolato 
Eliiott Gouid, dello sbandato 
Robert Mitchum? Nè poliziot¬ 
to né fuorilegge, né eroe, né 
vigliacco, né cinico, né ro¬ 
mantico. La tua ambiguità è 
proverbiale. dUata. i pori - di 
chi cerca un posto al caldo 
del tuo insolubile dilemma e- 
sistenziale. 

- In questa galleria di ritrat¬ 
ti. ci sfugge soltanto la ma¬ 
schera ironica di Cary Grant, ' 
Tuomo a cui la fantasia del 
babbo Raymond Chandler 
desiderava un dì affidarti per 
far bella figura sullo scher¬ 
mo. Non c'è, per il semplice 
motivo che Chandler non di¬ 
resse mai un film. Ma ne 
sentiamo la mancanza poiché, 
nonostante gli sforzi ^ per 
appropriarci di te. ci rasse¬ 
gniamo ad amméttere che 
Chandler si è portato il suo 
segreto nella tomba. ' 

- «Quando ho preso in mano 
n lungo addio — ci diceva’ 
qualche anno fa il regista à- 
mericano Robert Altman — 
non sono andato oltre la dcs 
cima pagina. L'idea dì fare 
un film era motivata soprat¬ 
tutto dal fascino che eserci¬ 
tava in me l'autore. Allora, 
ho riletto piuttosto Raymond 
Chnndlfnr sneaking (ima rac¬ 
colta di lettere, articoli e ap¬ 
punti del famoso giallista, e- 


dita in Italia con il titolo Pa¬ 
rola di Chandler) e ho deciso 
di descrivere Marlowe come 
fosse Chandler. Ecco, dun¬ 
que. come nascono la passio¬ 
ne ' dei gatti. : l'adorazione 
perplessa delle donne, la 
smania del suicidio, l'ansia 
della sconfitta. Di questo è 
fatto il mio film. Perchè a 


mio parere, se non capisci 
Chandler. non * puoi capire 
Marlowe. Di rado, un per¬ 
sonaggio è còsi prepotente- 
mente l'alter ego ' di uno 
scrittore». 


A vederli tutti insieme per 
la i prima - volta ^ in questa 
' grande occasione' offerta dal 
’ festival di Cattolica, i film su 
Marlowe tratti da ’ Chandler 
: (L'ombra del passato, 1945. di 
[Edward Dmytryk. con Dick 
. Powell; Il grande, sonno, 1946, 
di Howard Hawks, con 
■ Humphrey Bogart: La mone¬ 
ta insanguinata, 1947, di John 
. Bràhm. con George Montgo¬ 
mery: Una donna nel lago. 
1947, di e con Robert Mon¬ 
tgomery: L’investigatore Mar¬ 
lowe, 1969, di Paul Bogart.. 
con James Garner; R lungo 
addio, ■ 1973, = di Robert ’ Al- ' 
tman, * con Eliiott Gouid; 
Marlowe il poliziotto privato, 
1975. di Dick Richards. con 
Robert Mitchum; 'Marlowe 
indaga. 1978. di Michael Win-- 
ner, con Bob Mitchum anco-; 
ra)- confermano ; appunto' la [ 
sensazione - che ' Altman sia 
stato il solo capace di intuire 
nel profondo. Chandler, con B 
suo omaggio alla pari, da au¬ 
tore a autore, che va a genio 
ad entrambi. Se è vero che 
più si^è pei^hali più si di- 
véhta èomiMrehsIbili è'coriviti- 
centi. Altman e Chandler al¬ 
lora sono stati in egual modo 
fedeli allo spirito di. Marlo¬ 
we. semplicemente incarnan¬ 
dolo. 

Chi è, dunque, ' Raj^ond 
Chandler? Un d^iso narra- 



«Aw In onda stasera sulla Rete imo aue zi.30 «ii 
•' * Olw pur candidato » (del "72) di Michael Ritchie con 
Rikdfnrfl Robert Redford: nella lotta per il senato un 
- gaUlliUru democratico si Uasforma in un vero cpro- 
, dotto di consumo » 
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Il padre dì Philip Marlowe fu un personaggio generoso e schizofrenico come 
la sua creatura - La retrospettiva di Mario Bava, tardivo riconoscimento 


tore che poteva valere He¬ 
mingway se non si fosse da¬ 
to al giallo e se la critica 
letteraria non avesse peccato 
di leggerezza nel ; segre¬ 
garlo alla famigerata casella 
« scrittore da codice penale ». 


n lettore 
gli è grato 


Infatti, se V under statement 
(traduzione: « non essere mai 
naturalistici ed espliciti. : ba¬ 
sta . alludere, il lettore capi¬ 
sce e ne è grato ») Io ha m- 
veritato . Hemingway, è stato 
Chandler a métterlo in pra¬ 
tica meglio di chiunque. Al 
punto che i suoi passaggi nar¬ 
rativi più iperbolici sfiorano 
il : sutrealisrao. Lo sanno il 
■regista Howard Hàtvks, ‘ lo 
sceneggiatore - mrmcipiante 
William Faulkner. e l'atto¬ 
re Humphrey Bogart, 1 quali 
telefonavano : ogni gkxtio a^ 
Chandler, durante Te riprese 
'del Cfrànde sonno, per tenta-' 
'ife di decifi;;are gli episodi piit' 
oscuri dl 'dùel ròdtanzo. « Non' 
chiedetek) a me ~ risponde¬ 
va Chandler — io non ci ho 
mai capito. niente ». ' ’ ; : 

-Della .sua-vita.. Raymond 
Chandler /non ha rimpianto 
nulla. Le lunghe ore da mi- 
smitropo.' il conflitto perenne 


tra rinteUettuale e Tuomo di 
azione che gli rodeva l'ani¬ 
ma, la spietata lucidità che 
a tratti lo abbagliava. Tutti 
sforzi esemplari tesi élla vo-. 
luttà del fallimento, che. sa¬ 
rebbe poi la tipica.- estremi¬ 
stica ' coscienza di .un'Ameri¬ 
ca vergognosamente , e^fican- . 
te e stupendamente corrotta. 
Forse non riusciremo mài a 
stabilire' se in questo autore 
(come nel suo personaggio, 
va da sé) a prevalere è sta¬ 
ta la frustrazione, la genero¬ 
sità, la schizofrenia, la vena 
poetica, . l'arteriosclerosi.. la' 
imlontà creativa, il cinismo, 
la grazia narrativa. Non ba¬ 
sterà certo un cxxivegno. an¬ 
che se nobilmente allestito 
(con relazioni di Vito ..Amo-. 
reso. Beniamino .Placido. .Ore¬ 
ste Del Buono) come, quello' 
di Cattolica.' Ogi^uno di noi' 
continuerà . a vìvere Philip . 
Marlowe a suo . modo, magari 
senza capirlo- A v<Bte basta 
una camicia logora, .m amo-. 
re imponibile, .un .laYtHrò ,dl.: 
nierdà, tin amicò traditWe/ 
luìà'màìKiata «fi sólA'ìduEZd^ 
lenti. Insómma. baMa 'tocca¬ 
re il fondo di se stessi. 4 ‘ 

‘ Le retrospettive, à (^ttoli- 
ca. ci riemiBono di gratitu¬ 
dine, Quella del ■ misconosciu¬ 
to regista italiano scomparso 
Mario Bava (sei tiUBi: I tre 


volti della pauroi 1963. Op^ 
razione paura, 1966, Ecologia 
del delitto, 1971, Gli orrori 
del castello di Norimberga. 
1972, Shock, T977, La vènere 
d’ìlte, 1978) era assai più che 
doverosa. Infatti non sì tratta 
adesso' solamente di dare : a 
Bava; (apprezzato all',estero, 
digiuno • di • riconoscimenti io 
pàtria) ciò che a Bava spet¬ 
tava, scusandosi del ritardò. 
E' ' più importante ^ stabQire 
quanto è vivo Bava oggi che 
il cinema italiano di serie 
sembra pronto all'èstrema 
unzione. ’, ..... , 


Un geniale 
artigiano I 


Se a Londra del lavoro di 
un Terehce Flsber si nutriva 
tutta una azikida conre là 
Hammer Film, se un Indi¬ 
pendente del calibro di Roger 
Cormah può addirittura de¬ 
cidere di. far conoorreozft alle 
majors, hollywoodiane, perché 
,ud:;;aitt^aiK>^\:^ial«r‘ copié 
Màrio 'Bavà^ è “slàtó' sedtprè 
C(MtTf!(|o afscommc^^^ con", 
uh Ini^toìlestino? Fa rabbia 
rlvèderè ih' quaH dtfncOltà. 
(quattrini pòchi e tempo ah-, 
còr meno.'attori trèiiho spes^ 
so òggettivamente feroci, 
scencùfistime ; da autentico 


brivido, come quella di Al¬ 
berto Bevilacqua per I tre 
eolfi della paura) questo pic¬ 
colo grande autóre di favóle 
terribili l'ha sfangata, tirando 
là carretta fantasma di Un' 
industria ■ del cinema' esisti¬ 
ta per smaccata impostura, 
grazie appunto" agli sforzi 
sovrumani di pochi eroi co¬ 
me Mario Bava; ■ ' • 

' Con la sua àité umiliata e 
offesa. Bava ha miracolosa¬ 
mente conferito identità ’ a 
quel genere horror su cui wa 
spésso • orribamente ’ specu¬ 
la la grande produzione di 
tutto il mondo. < A noi. che 
siamo costretti di questi 
tempi ad andare al cinema 
per farci trattare come av¬ 
ventori distratti ad un flip¬ 
per. non resta che registrare 
questa Vgravò . perdita .senza 
covare'* speranze alternative. 
Perchè Bava, con le sue sole 
-forze (era direttore della fo¬ 
tografia come uno scultore 
‘dellà4,luce, .sceno^afo .come 
:Ui) à(^co.burattili, nnintai^, 
:«wie''^nn infàHibiìe“''*cr(>i?4 
■fiòmètrista delle ’ .inquàdràtu-' 
' te) ~ ba datp;ì|àiinia e corpo, ai 
nostri sogni ; dimenticati. E 
, adesso.- purbr(^>po. > per ritor¬ 
nare à sognare non basta più 
spégheré la -luce. '. 

• - David Grieco 


Da stasera suUa Éete due ripréi^ <ifafìa)ti c<)8f 




1 Vice- 


' , vv 


^ Italiani così, la trasmissio¬ 
ne curata da Vittorio De Lu¬ 
ca per nproporre i «testimo¬ 
ni del nostro tempo». riiK'en- 
de questa sera in seconda se-; 
rata sulla Rete due. dopo una 
pausa di alcuni mesi. . ' ' 
«La storia civile e morale di 
un popolo non è fatta soltan¬ 
to o sempre dalle grandi fi¬ 
gure storiche, da quelli che 
si possono definire i protago¬ 
nisti — dice De Luca —. Altri 
personaggi, che magari non 
sono riusciti a realizzare com¬ 
piutamente le loro idee e U 
loro impegno (o che addirit¬ 
tura sono andati incontro ad 
insuccessi, , delusioni o scon¬ 
fitte) . appaiono egualmente 


andie più aìiniflcatìvi se si 
vuol prc^KRTe un patrimonio di 
valori e di testimoraanze cdie 
restano o. che meritanó di es¬ 
sere riìw^)erfi*.i /a 

Questa- sera "'l'appttntamen- 
to è con Attilio Piccioni. lea¬ 
der democristiano lontano dal¬ 
le suggestioni dd pòièref Sa¬ 
ranno Giulio Ahdrèotti. Gid- 
do Bodrato e Giovanni Spado¬ 
lini a tracciaré la-figira di 
questo uomo, schivo, amico di 
Pim (jobètti. che —. òóaté 
sostiene Andreotti — ebbe un 
peso notevole accanto a De 
Gasperi. . 

Con Concetto Marchesi, la 
pròssima aettimàna. ve^ ri¬ 


cordato l^udno'tfi cultura, fi 
docente. Tantifascista metten¬ 
do in evid^za gli aspetti più 
salienU ddla sua vita di sto- 
/dioso : e/ éB, militonte ooaniói- 
sta.'Partecipano.' fra ‘ ^ al¬ 
tri. Nilde Jotti. Umberto Ter¬ 
racini, .Giancarlo Pajetta. n 
;pc^{ramma è curato da ViL 
tmrio Nevano e Stefano' San¬ 
tuari. 

^ ^Toóuùaso Fiore od loolaho 
-1926 finrmulò U famoGO «prò- 
^amrna' socialista per fi niez- 
z^orno» al quale sovente sì 
richiamano studiosi ed esper¬ 
ti ravvisandovi spu^ e temi 
validi ancora L'autóre 

dd programma. Angelo D'A- 


lessmtdro, ha invitato a testi¬ 
moniare sull'attualità dd roes- 
sag^ di Fiore varie perso¬ 
nalità della politica e della 
culttù^a, tra cui lo storico Giu¬ 
seppe Vacca, il ffiosofo Gui¬ 
do Calogero, il nòeridionalista 
Manlio Rossi Doria. Norberto 
Bobbio e Carlo Muscetta. c 
Leandro Castellani e Vale- - 
rio Ochetto presentano un 
prefflo di Adriano Olivetti ca- 
intano ^«findustrìa. orgwiizza- 
tore.' indudriale, ìmiòvdore. 
senza dìmenùcare ^ aspetti 
talora contraddittori ài una 
personalità cosi singolare, ^sof¬ 
fermandosi sulla vita puUiIì- 
ca senza trascurare i tratti 


umani. 


VBntrdt 12 sttfembra 1980 


I fumetti 
si addicono 
a Parker 
; (un po’ 


meno 


a Dylan) 


Venezia 

.* ‘ 1 ’ ' ,r. i':' 

e Bologna: 
due 

orchestre 
stabili 
per Berlioz 


Una nuova collana delle 
edizióni Ottaviano di Milano 
documenta l’interesse (spesso 
gratuito e pressappochisticol 
con cut da più patti si torna 
a guardare alla musica e 
alla cultura giovanili. Si chia¬ 
ma « Spot » (come le luci 
ohe stanno sul palco di un 
concerto) e cerca di fondere 
due ambiti espressivi forte¬ 
mente presenti nella cultura . 
giovanile ma raramenté fra 
loro comunicanti come sono 
la musica pop e il fumétto ‘ 
d’autore. 

. / primi due volumi, dedi-, 
coti l'uno a Bob Dylan e l’al¬ 
tro a Citarne Parker, sorio . 
appena usciti. A dire il vero 
■ c’erano già stati due « nu¬ 
meri zero » (i volumetti su 
Gaio Barbieri e i Rolllrig Stò- 
nea usciti l'anno scorso); ma 
questa volta le cose sono fat¬ 
te con più cura: formato 
grande tipo album, copertina 
rigida e plastificata, un’ap¬ 
pendice « scritta » dedicata ! 
ai personaggi di cui si è rac¬ 
contato nel fumetlo. 

Curata da Anaelo Leonardi 
e Lillo GuUo, ì’iniziativa si 
riallaccia ad analoghe espe¬ 
rienze francesi (dove le ri¬ 
viste Métal Hurlant e Rock 
& Folk lavorano abitualmen¬ 
te su fumetti e musica pop) 
e statunitensi (dove popola¬ 
rissima è la rivista Mad. ca- 
pofita di uno stuolo di imità- 
• trici). Lo fa in ogni caso 
in maniera particolare, dato 
che il taglio è quello della : 
monografia su personaggi di 
primissimo piano della mu¬ 
sica pop. £* il caso dei Rol- 
Ung Stonea (dei qtudi Sergio 
:TÌrolÌ. tracciava un profilo 
obliquo ed interessante) e di 
Gaio Barbieri (che querelò 
gli autori per supposta edtf- 
: famazione ». perdendo però 
Vinopportuno braccio di fer¬ 
ro) ed è il caso dei due nuo¬ 
vi volumi. Quello dedicato a 
Chartie « The Bird » Parker 
contiene una discografia a 
cura di Mario Lazzi e tre in¬ 
terventi ;di Angelo Leonardi, 
Arrigo Pónilo e Carlos Sam- 
payo (che parla con affetto 
I di. sTfU .Bird», trasforman¬ 
dolo quasi ih Alack Sinner, 
l’eroe a fumetti da lui in¬ 
ventato assieme a José 
Uunoz), 

- / disegni di Gaspare e Oao- 
tono Ciusaro (anch’essi va- 
. gametaé alla Sampayo) ren¬ 
dono bene la vicenda affasci¬ 
nante ■ e tragica di Parker, 
j ambientata tra f vicoli mal¬ 
famati di Harìem e i pic- 
I coli e fumosi locali dove cre¬ 
sceva il e be-bop 9. 

\ Meno riuscito forse il voìu- 
me realizzato da Antonio Tet- 
tamanti e Matteo Guamac- 
eia su Bob Dylan, colto nel 
passaggio da cantante foOC ad 
artista- pop orientato verso 
il rock, cioè nel periodo che 
va.dotta sua .celebre e con¬ 
testata apparizione al festi¬ 
val di Newport del Ì964 al 
no» meno cèlebre incidente 
motociclistico che lo to^ 
daltà circolazione per paréc¬ 
chio tempo (restituendolo poi 
assai diverso) la notte del 
31 luglio 1966. Il disegno non 
sempre è indovinato è la rto-' 
ria è raccontata bs moda « 
tratti rigido, ; * ■ 

In appendice, oltre alia di¬ 
scografia del egiuUafe - di 
Dio» già ingenuo.d’Amértca, 
cómptuono tntejvenU di Dario 
Salcatort (che raoeonta'degli 
inizi a dèOa breve avventura 
itaDoMU delTuomo), di Glau¬ 
co Benigni (tìie correttamen¬ 
te confonde Bob-Dylan con 
se stesso e le proprie vicen¬ 
de, eame.del resto tutti oMho- 
aio fatta) e infine Prarwe- 
sco Oueeini (che si lascia an¬ 
dare a ricordi di vino a di 
osteria). 


BOLOGNA — Per la musica 
classica italiana un avveni¬ 
mento d’eccezione questa se¬ 
ra a Venezia e domani ài Pa¬ 
lazzo dello Sport di Bologna: ' 
le orchestre e i cori del teatro 
« La Fenice » e del Teatro Co¬ 
munale bolognese eseguiran¬ 
no la Symphonle fantastique 
e Lelio ou le retour à la vie 
di Hector Berlioz, con la dire¬ 
zione di Vladimir Délman. 

, Avvenimento d’eccezione poi¬ 
ché è la prima volta nel no¬ 
stro Paese che le orchestre e 
i cori di due teatri — entram¬ 
bi con alle spalle una solida 
tradizione musicale .— si ci- 
_ mentano con comune impegno 
in un’operazione cosi comples¬ 
sa e suggestiva. L’iniziativa, 
sorta da una comune Idea del¬ 
le direzioni artistiche dei due 
enti, si è potuta realizzare con 
l’appoggio dei Comuni delie 
due città, consentendo cosi la 
realizzazione di un progetto 
artistico insolito e stimolante. 

Come sostengono i direttori 
artistici Gomez e Azzaroni, 
Berlioz è un musicista estre- 
miunente attuale . nella cui 
scrittura si fondono ricchezza 
timbrica e sensibilità cameri¬ 
stica allo stesso tempo; infat¬ 
ti l’uso di due orchestre non 
impedisce un’accurata raffi¬ 
natezza nella prassi composi¬ 
tiva. L’operazi(Xie è ancora 
più' interessante perché, oltre 
a rendere omaggiò a Berlioz, 
musicista romantico spesso 
sottovalutato, mette in atto 
per la prima volta il progetto 
^ dello stesso musicista france¬ 
se, che spesso in vita tentò di 
riunire un numero cosi gran¬ 
de di esecutori, pare, però, 
senza riuscirci. 

Interessante anche fi signi¬ 
ficato politico deU’iniziativa. 
che dimostra la volontà da 
parte dei due enti pubblici dì 
avviare una coUaborazkine che 
non abbia carattere meramen¬ 
te episodico, ma aiuti a supe¬ 
rare nella pràssi quei campa¬ 
nilismi. quei « separatismi » 
che danneggiano il processo 
di maturazione della cultura 
musicale. 

Questo grande concerto ràp- 
presenta, dunq^ue, .un momen¬ 
to pàrt^lare nella -vita mur 
sicaie .italiana; .f'afierttoento. 
ha richiesto uno rfòrzo/énOT- 
mè, • se 'si 'pensa còsa dom- 
I porta la preparazione simulta¬ 
nea di due grandi orchestre 
in sedi distanti. CHtre a Del- 
man. che cercherà di coordi- 
i nare le perstmalità artistiebe 
delle (lue formazioni. Aldo Da- 
nidi e Leone Maglera dirìgo¬ 
no i due cori. I soUsti sono 
Piero Bottazzo, Claudio Desde- 
ri e WìHiam Matteuzzi; voce 
recitante: (Sabrid Cattani. H [ 
costo del biglietto è stato man¬ 
tenuto. data l'ecceziiHialità 
dello spettacolo, partfcolar- 
mente basso: SOO lire. 


: La classifica 
dei € Semgaliia » 


m. bu. 


' La classifica del vincitori 
drt nono Cóooono pianistico 
fattehiazipiialè «Città di Se¬ 
nigallia »." puMiUcata .Ieri 
dal nostro gloÉnale. va modi¬ 
ficata nel modo aegaente: 
peimo^ Mark Gurovsky; se¬ 
condi,' « ex aequo ». Kazuefid 
Fuji è Wolfgang Manz (che 
più di ogni altro ha conteso 
la vittoria a Garovaky); ter¬ 
za Margarita HObenrlder; 
quinto (non è stato aggiudi¬ 
cato il (luarto premio), Ta- 
kahiro SekL Ci scurtamo, 
per il disguido^ con i letto¬ 
ri « con gli intsrènatL' 
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CHE TEMPO FA 

MARATONA D ESTATE . «Dumbarton oaks » ' 
OGGI AL PARLAMENTO TELEGIORNALE 
WSS BARI; INAUGURAZIONE 44. FIERA DEL LE¬ 
VANTE - — - . ■ i . -ì; _ : - - - 

STORIE DEL VECCHIO WEST - «Matt Dillon deve 
morire». Telefilm di Victor Feench, con J. Axness, M. 
Stone, K. Curtis, B. Taylor - j ^ • 

LA GRANDE PARATA: disegni animati • ‘ 

MAZINOA «Z>: «Decimo anniversario» 

FIABE. COSI': «Ali Babà» 

UN'ETÀ' PER CRESCERE: « Immagini di adolescenti » 
GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA; «1 mostri» 
AIUTANTE TUTTOFARE; «L'esca» • Regia di D. 
Daunzenberg 

ALMANACCO DEL GIÓRNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PINO-FONO - Opinioni su fatti problemi di attualità 
IL CANDIDATO (1872) • Film di Michael Ritchie, con 
Robert Redford. Peter Boyle, Don Porter, Alien Oarfield 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


2Z.40 SPECIALE SERENO VARIABILE . Settimanale di 

turismo e tempo' libero 

23J0 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione Vlareg- 
gió:'Pugilato Minchillo-Ungaro titifio italiano pesi Sa¬ 
per Welter 


settimanale di 0 RadìO 1 


a Rete 3/ , 

QUESTA SERA PARLIAMÒ DI. con P. Bartella pre- 
_ sentasione dei programmi del pomeriggio 

liGIANNI E PINOTTO 
1fZ5 LETTERA DA: AGENZIA IMMOBILIARE 
aojS TRESEI • Genitori, ma come? - QUESTA SERA PAR¬ 
LIAMO DI. con F. Bartèlla. piesentazianc dei pro¬ 
grammi della serata 
«àJB GUSTAVO - Disegni animati 

to.40 « L'INVESTI DATORE MARLOWE» (1961) - Film di 
Paul BogarL interpreti: James Garner, Gayie Hunni- 
cuL Rita Moreno. Sharon Parrei, in occasione dei Fe¬ 
stival del Giallo di Cattolica 

32,1$ TO a 

2^46 GIANNI E PINOTTO 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


13 TO 2 ORE TREDICI 

1340 TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni re^onall .. 

18 PALERMO: TENNIS - Torneo iQternasionaie 

17 AUTOMOBILI: con Lucio DaUa - TV 2 RAGAZZI 

17.4S ZUM IL DELFINO BIANCO: disegno animato 

Iglò ALLA SCOPERTA DELLA GRU BIANCA • documen¬ 
tarlo 

1240 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 

1340 HAROLO LLOYD SHOW 

10,10 ASTROROBOT . «Contatto fpsUon» • PREVISIONI 
DEL TEMPO 

, 10.40 TO 2 • STUDIO APERTO 

2040 LA DONNA IN BIANCO • Dal romanzo di Wlikle Col¬ 
lins. Regia di Mario Mortnl Attori principali: Micaela 
Esdra, Lou Castel. Riccardo Peroni, Renato De Carmi¬ 
ne, Anna Maria Oherardl, Gloittta QcntUt, Miolo 
Bonacelli 


ORE' 10: Programmi cativl per ‘la gioventù; 1940: Telegior¬ 
nale: 20,06: Le nostre repubbliche; 2046: n candidato (tele¬ 
film); 2140: Telegiornale; 2L46: R potere; Panico a Ror 
Sembra; 32.06; Un- ptMW nell'aria (film); 9jn4,g0: Tsto- 
glornale. ■ ^ 


OKNUIAU RADIO: 7. $, lOt 
U. U. là là 3L 33; 040; R'S 
only ^ RoUing . Stoocs; 746: 
Via AsUgO tenda - interval¬ 
lo musicale; 040: ieri al Par¬ 
lamento; A-W: Lo strumento 
del giorno; 9: Radloancb'lo 
estate *00; II: Quattro quar- 
U; 1343: Voi ad lo '00; 13,16: 
Ho. tanta musica; ~ 1440; 
Schede-arie 04^ Bernini; 
16,03: Rally; 1640: Brrepiuno 
estate: 1640: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwoxà; 
1846: Su fratelli, su oompar 
gnl; 1A26: Aa ieri s c o musica¬ 
le; 1940: RadloiiDO fan 90; 
1946: OperazIaDe fantasia; 
2046; Mediterranea; 3142: 
Concerto slxttcmico, dirige T. 
Arocortteb • Orchestra RAI 
di Milano; 32,46: Intervallo 
iDusicalc; 23,06: Oggi al Par^ 
lamento 


13.46: Bit parade; 13.41; 
Sound-Track: musica e cine- 
ma; 15 - 1346 • 15.40 - lAlO - 
1643 - 17.15 • 1A06 - 1A17 - 
19.16; Tempo d'estate con 
Carlotta . BariDi; lAU; - TU 
mustos divina; 1540: GR 3 
.ecoixrmia; 13,30: I racconti 
deila galassia; 16.46; Nino 
Taranto presenta pagine na¬ 
poletane; 1742; Ia musica 
che piace a te e non a me; 
17.56: Sentimahtale; 1A06: n 
ballo del mattone; 1946:: Mu¬ 
sica a palazzo LaMa;'l940 - 
2240; D4. special; 2040: Se¬ 
re d'estate: « L'ucodUno az¬ 
zurro» di Maeceritnck. . 


n giudice è seduto 
davanti al televisore 


□ Radio 3 


□ TV Capodistria 


ORE 20: L'ai^lino del ragazri; 30,15: Punto d'inccntro; 
3040: Cartoni animati; 3a45: Tutto oggi; 31: Al di sopra 
di ogni sospetto (film); 2340; Locandina; 33,4$: Canal# 37; 
33: n gatto. 


□ Radio Z 


□ TV Montecarlo 


OfiE 1640: Montaearlo newt: ' 16.46: OU errori gludlzlart 
(telerilm); 1740: PareUamo e oontiamo; 17,56: Cartoni ani¬ 
mati; 16,10; Un peo d'amour.; 19,06: Black Beauty: La 
I strega; 19,45: Notiziario; 30: Il buggzium (quiz); 30,30; Gii 
, uomini della Raf; 2145:. àia che musica maestro (fUm); 
2340: Notiziario; 2346: Bandidos (film). 


GIORNALI RADIO: 6,06, 
649, 740. 640. 040^ ILOO. 1340, 
1140. 1640. 1140, 164Ó. 22401 
0 - 641 • 646 - 7.06 - 746 - 6.45 • 
0; 1 giorni: AM; Un arfo- 
manto al gtorrM; A06: « Pa- 
bioU»: 943 - 1A13: Là luna 
nel pozBo; H): OR 3 estate; 
1143: Le mille oanzoni; IXIO 
- 14: Trasmissioni rtflonaU;- 


GIORNALI RAXKO: 746,9,4A 
11.4A 16.46,1A45, 20,46. 0 : Quo¬ 
tidiana Radtotre; 645 • 040 - 
10,46: n oonoerto del mattino; 
741;^ Prima pagina; 9,46- 
1L4S: Tempo e strade; lÌM: 
Noi, voi. loro donna; 13: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 1A!$: Rassegna 
delle riviste culturali; 16,30: 
Un certo discorso estate; 17; 
La letteratura e le idee; «L'I¬ 
sola che non c'era » d: O. Al- 
mansi e O. Fini; 1740-10: 
Spaslotre: musica c attuaUtà 
cultorali: 31; Musiche d'ogfi: 
3146: Spaslotre opinione; M: 
Interpreti a oonlrento. 


ROMA — A eoppie, eome le ciliegie, i sei atti mdci.flnaijsU 
del «Premio Sandro Oievanninl», patrocinato dalla Rete 
due, prendono vita sulla aoena. 

Ad aeooglierU. com'era doveroBA è il B^lna di Roma, 
il teatro nel quale 11 oompSanto autore, al quale è intit<ria- 
to il prenHo, mise in scena tanti dei add Javort, Daniele 
D'Ansa, solare dtiraocuiata icgià. è f(»ze colui al quale 
è toccata paradoasalmente la parte minora del lavoro: al¬ 
lestire sei testi, se por brevi, rxm è uno schenow dovendo 
fra raltro fare del pio p ito meglio per mettere In rlUevo 
le caratteilsticbe peculiari di riaecimo; ma più dato de- 
Veeeera stato leggerne milletreoenta Tanti, infatti, sono 
quelU ciM sono arrivati sul tavolo della giuria: Raul Ra- 
aiee (il pnehlMite), Sandro Bokhi. Maurlrio Costanm. Pto- 
tro OarlMi, Antonie Ohirelli, Enzo Maurri, Renzo 'Ilah e. 
Franca Valeri, derono uémr stati costretti ad adottate un 
Criterio da catena dt nsontogglow per esaminarli tutu. «Col¬ 
pa» delia proUflcità nataiaie dt tanti autori magari fino- 
fa aooDoocMKt, o della suocoattà del potluT 

Fta SII fpctOalDri, raltra sera. Cerala a ppu n to, anehe 
due t elréamw u ; ■ilììiooto pre rt p rendeft. toma par ooana, 
i due lavori di OhiiBlo nóqpcrl c di OiuUaaa^ RenNOi, die 
eagnavanu II debutto dcda Bwollmlma. Le telecamere fun- 
donaranao anche nei prossimi gìecnl (U culihdatlo. che ai 
pTotTue flap al Si o a ttH U b c c . dedica claq ne ooraia' a cl aa c u n a 
■ coppia»); • poi tutto B .mate riale filmato aanà wtmùeVo 
In onda, in «data da dwllnaiat», ma, prezumlbihnente, 
abbastanza ptoaelma. Fka 1 millBal di telezpcttatort ne 
saraniw sorteggiati cinqueeenle e toiuaao lato, inzinda- 
cabilmmtte. a decretare chi sarà 11 viatRuca. 

Per ora, dunque, un rapido aoceiuio alla dnc siane dei 
l'altra sera: l'catto» di Pr oqp eH dal titolo Studio per una 
finestra descriveva, all'intema di ua oCflclo burocratico 


c notoeo come tanti, la vita di alouhl iiMfli 
tutto, il loro fatalistico rapporto eoa la m 
Roantti. Gaerra s-pa., raccontava dello OM 
dt una guerra, condotta, per merito di un < 
tane e intellifente, col metodi incruenti di 
oommerclale. 


o, aoprat- 
qnello di 


) napole- 
battaglla 


m. t. p. 
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j Aerpxon è inesorabne.con te 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, nè si 
deporta superba e sugli 
alberi soffocandoli. Aerozon non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semphoe e 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente te mosche m 
le elimina senza danni per te e 
per fambiente che ti circonda. 
Aeroion è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 

Aerovon. se ami la natura, ma < 
ami un pò meno te mosche. . 
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V«n«rdì 12 t«tt«ml>r« 1980 


L anziano regista jmrla M sé 


una start 

• ' ^ V. , . V' i-: ^ \ 'v. - 

dietro 

le quinte di 


Sulla breccia dal ’ 26 , Fautore di «Èva 
contro Èva» è tuttora considerato 
un maestro della commedia brillante 
Per lui il cinema è anche parola 


0n sopravvissuto di Holly¬ 
wood. Qualcuno ha provato 
a chiamarlo cosi, tanto non 
il arrabbia: non ha più l’età 
per farsi il sangue cattivo e 
poi chi — come lui — è en¬ 
trato nel mito insieme ai tan¬ 
ti Bogart, Brando o Taylor 
che ha ^etto, si diverte a 
smitizzare una carriera. A set- 
tantuno anni, e con un nome 
che vale una laurea. Joseph 
Mankiewicz può permettersi 
questo e altro. , 

E* dal '26 che è sulla brec¬ 
cia. Sceneggiatore prima al¬ 
la Metro Goldwyn .Mayer ’ e 
poi — sempre seguendo il 
suo * maestro >. Ernst Lu- 
bitsch — alla Twentieth. Cen- 
tury Fox. cAlla Fox entrai 
dalla porta di servizio: do¬ 
vevo adattare un romanzeti 
to. E' stato un arrivo \m po' 
ridicolo — confessa con fran¬ 
chezza il regista degli anni 
d’oro —. Per darmi un con¬ 
tegno decisi di .verificare la 
scena daU’obiettivo. Solo che 
a quel punto il capo opera¬ 
tore (che era Arthur Miller... 
un collaboratore di fiducia di 
John Ford) mi avvisò gentil¬ 
mente che stavo guardando 
dal buco sbagliato... ». 

Una gag che non andrà per¬ 
duta: Mankiewicz la riprende 
puntualmente, nel 'SO. in Èva 
contro Èva, il suo capolavoro. 
Quel fatterello, per ^ più. ci 
dice già niolto dì questo re¬ 
gima. di-come si muove nel 
mondo dd cinema: è la pa¬ 
rola. il testo, a interessarlo 
soprattutto. ^ •. 

È .Vimmaglne? < Kòn castra¬ 
te gli operatori, at^nrofittate 
dell’esperienza che si sono 
fatti con altri sceieggiatoril», 
dice Mankiewicz. Lo scmeg- 
giàtore, ossia c ruomo che 
cambia in oro 11 vile piom¬ 
bo» è per Mankiewicz quel¬ 
lo che deve saperci fare più 
di tutti: do sono contro tut¬ 
te le interpretazioni che non 
tengono conto o che addirit¬ 
tura disprezzano i dialóghi di 
un film. Gli attori sono mol¬ 
to intelligenti, ma non sanno 
scrìvere». . - ', 

n vecchio à drastico, tion 
perdona neppure Marion 
Brando, che da giovane in¬ 
terpretò. nel '53. U suo Giulio 
Cesare (« Mi ero preoccupa¬ 
to — racconta Mat^ewicz — 
di rappresentare Shakespea¬ 
re come un autore vivente»). 

Uno come lui. che fu star 
dietro le quinte già nel *30. 
nel *40. nel *50. a chi ha guar¬ 
dato. di chi ha seguito le 
tracce? d registi che ho pre¬ 
ferito. in quell’epoca, erano 
Sadìa Gùi^ O’autore del 
Romanzo di un baro, molto 
conosciuto in America) e il 


René Clair del ' debutto del 
parlato, che ha gusto per il 
dettaglio umoristico ed ele¬ 
ganza di scrittura e di pa¬ 
rola ». 

La popolarità di Mankie¬ 
wicz è legata proprio a que¬ 
gli stessi fattori che lui am- i 
mira In Clair. Nei suoi film 
ha sempre lasciato, infatti, { 
largo spazio al dialogo e al- 
rintrosi^zione psicologica. Con 
La contessa scalza del *54. .1 
un melodramma reso strava- ! 
gante dalla presenza di Hum- 
phry Bogart. si è conquistato . 
un clan, di ammiratori fede- : 
Ussimi, che-lo hanno seguito 
anche nelle sue impennate dal 
poliziesco al dranunatico. dal 
musical alla commedia dì co¬ 
stume (che è poi il suo as¬ 
so nella manica, come dimo¬ 
strò con Èva contro Èva, Let¬ 
tera a tre mogli del ‘49 e La 
gente mormora del ’51). La 
lista dei suoi film si snoda 
lunga e famosa fino agli an¬ 
ni più recenti (Masquerade, 
Uomini e cobra. Gli infalli- 
bili). 

Ma nepinire un mito come 
Mankiewicz ha sempre avuto 
mano libera: Hollywood non 
permetteva tutto. cHo cer¬ 
cato più volte — racconta il 
regista — di'fare L^Aiglon di 
R<Rtahd. ma volevo nel ruo¬ 
lo del protagonista maschile 
Au*ey Hepbum. Darryl Za- 
nuck, il manager della Fox, 
me. lo ha semiire rifiutato. 
anche., se io insistevo spie-! 
gando Àe ; addiritiiìrà ' Sarah , 
Bemhardt aveva interpretàto 
rAmlefo. Per lui era incon¬ 
cepibile che una donna reci¬ 
tasse il personaggio di un 
uomo: ma come, avrebbe do¬ 
vuto. abbracciare un’altra 
donna?! ». 

Dall’Italia. Mankiewicz man¬ 
ca da tanto, tanUssimo tem¬ 
po. Lui si ricorda di un viag¬ 
gio nel '50 o fwse nel *51: 
era .tma breve vacanza ed al 
ritorno in America trovò già 
in atto la repressione del 
maccartismo. Erano bastati 
quei giorni di vacanza per¬ 
ché nel suo paese i colleghi 
fossero meno liberi: era par¬ 
tito l’oi^ne firmare la di¬ 
chiarazione dì anticomunismo 
per aver possibilità di lavo¬ 
rare. Mankiewicz, che asse- ! 
rlsoe di non occuparsi dj po-. 
litica, si trovò a dover prova- i 
re la sua « innocenza » o sce- ! 
gliene Tesilio. Firmò — dice i 
— per salvare II sindacato 
degli autori, la Gufld di cui 
era presidente: «Si poteva 
credOTe ad un errore. To pen^ | 
so dì no. Se non l'avessimo 
fatto il sindacato sanebbe sta¬ 
to distrutto ». 

*. gar. 


Burattini ih metrò 

ROMA — Burattini «underground», per chi toma dal la¬ 
voro: in questi giorni, a Roma, chi scende dalla metropo¬ 
litana alle 17.30 ha la sorpresa di trovare teatrini in miniar 
tura piazzati in posizioni strategiche. Gran «colpevole», 
come al solito. TAssessmato, che ha <led8o di far terminare 
sottoterra l’Estate Romana: ad ogni angtdo di eorridotob 
sotto la luce al neon, coloriti e per lo più giovanissimi ar¬ 
tisti del «teatro figura», provenienti da tutti i paesi del 
mondo, riserbeno la sorpresa per i viaggiatori atanchL . _ 


Uffa, Cicciolina! 

Questa volta Bona Statler non si spoglia. E* tutto un bluff, 
assicurano alla BAI: ed allora onestamente la ClccioUna- 
dello-scandalo incomincia a venire davvero a noia, ieri era 
volata la notizia che la soabrettina sarebbe apparsa sansa 
veli nell'ultima puntata di «Sereno variabile», in onda sta¬ 
sera in TV. Poi Dino Basili, il ciqx> officio stampa RAL ha 
smentito tutto: «Uffa. Questa Bona Staller si faccia pub¬ 
blicità in altro modo. Questo mostra la corda ». 
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Infémsta ad Aiiniè Fràtellihiy ^ famìpa di clown 


Ììuesta è una Intervista 
.difficita da trascrivere, Do> 
vremmo ricorrere a fumet¬ 
ti, fare dei disegnini, perché 
Anttte Frateliini è una si¬ 
gnóra ch$ porta soprattutto 
con it volto, con te mani, 
con tutto U corpo, Videaìn 
sarebbe stato filmarta. 

Il fatto che tei non parli 
benissimo in italiano, e che 
il cronista non sia pranziti- 
mente ferratissimo in frati- 
case, è assotutamente secon¬ 
dario, Annie FratelVm par¬ 
ta con i gèsti per ta sempli¬ 
cissima ragione che, anco¬ 
ra prima di nascere, era già 
un clown. Discende da unti 
antichissima (e nobilhsimaì 
dinastia di pagliacci: il suo 
bisnonno Gustavo, di orlgi* 
, ne toscana, si trasferì a Pa 
rigi net 1846 e fu un celebre 
clowtr delia sua epoca: mn 
furono i suoi figli Paul, 
Francois e Albert a fare ta 
fortuna del celebre Cirro 
Medrano e ad essere acroltt 
nella Comédie Prancahe, 


K 


SI nasce 


Tra i numerosi figli che ne 
continuarono ta tradizione, 
il piti celebre fu fórse Vic¬ 
tor, figlio di Paul, grande 
trapezista. Annie è figlia.di 
Victor, ed è l'attuale endt. 
(non certo t'ultima perché 
la famiglia è fiorente), di 
questa grande dinastia .. ; 

L'abbiamo incontrata • m 
occasione della presentazio¬ 
ne alta stampa dei Si va per 
cominciare, nutrito ciclo di 
spettacoli organizzato dalla 
provincia di Pavia. Neilcm- 
bito di questa iniziativa, An¬ 
nie Fratellini (che in Fran¬ 
cia è direttrice' dell'Beote 
Nationate du Cirtjue) terrà 
un seminario dì quindici 
giorni nella sede di Cascina 
Bella di Bressana. Che cosa 
insegnerà, di preciso? 

• Il corso, riservato a tet- 
tanta allievi, si comv>>rrà 


di lezioni stilfa storia e la 
natura dell'arte clownésca e 
di corsi di danzÀ è actoba 
zia. Vacrobdzia, in parFcn. 
lare, è it fondamento primo 
del mestiere del clown, ed e 
Vimica cosa, insieme alta 
storia, che to jpossa insegna¬ 
re. Dopo la tecnica, d neces¬ 
sario un grande arbore, e 
tin grande talento, che ognu¬ 
no deve ritrovare dentro di 

Da quanto tempo esiste 
VEcole Nationate du Clf 
que? . ■ ■ , -, ■; 

• Da sei anni. E* una scuo^ 
ta per clown, acrobati e ta- 
valléHizi, cioè per i compo¬ 
nenti del circo classico, t 
numeri con animali-selvag¬ 
gi si sono aggiunti in se¬ 
guito, per dare un tocco di 
esotismo ». * . 

Annie Fratellini, oltre che 


un'insegnante, è soprattut- 
. to una grande « pagltaccin >. 
/ suoi spettacoli, recitati in¬ 
sieme a Pierre Etaix, si ba¬ 
sano sulla tradizionale dia¬ 
lettica tra Clown Bianco (il 
pagliaccio gelido, raffinalo, 
elegante) e Augusto (il nove¬ 
racelo scalcagnato e anar¬ 
coide, il vero « comico *). 
Annie è uno dei piU bravi 
Augusto in circolazione, e i 
suol numeri si ■ muovono 
quindi aWintemo di una ti 
nea classica, tradizionale. 

,! « In origine il clown era 
solo, e i recenti esperimen¬ 
ti dei circhi russi costitui¬ 
scono, in questo senso, un 
ritorno ai primordi La f ir¬ 
ma classica è comunque 
quella del duo o del trio. 
Si possono anche fare spet¬ 
tacoli con piti clown, ma sì 


rischia di cadere nell'acro¬ 
bazia pura •». 

Ma it domi moderno si 
evolve a contatto con il 
mondo? 

4t II clown si evolve sem¬ 
pre perché è vivo. La tradi¬ 
zione è un grande patrimo¬ 
nio, ma non è possibile tare 
il clown... cosi », e si para 
gli occhi con te mani ran¬ 
nicchiandosi su se stessa, a 
dare Videa della pigrizia, 
della chiusura mentale. 

Annie, lei è comparsa, in¬ 
sieme a suo padre Victor e 
ad altri pagliacci famosi, 
net film I clowns di Feltini, 
un nome che in Italia è 
quasi obbligatorio citare al¬ 
lorché si parta di circo. Co¬ 
sa ne pensa? 

« Sì Fellini è. nioVo fa¬ 
moso, ma non mi place 
molto, perché mi sembra 
che per lui il circo sia un' 
immagine dì morte, E il 
clown non è morto, it 
clown è vivo ed è Impor¬ 
tante che viva ». 

Alberto Crespi 
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Diversi pretori e il Ministero dèlia Sanità hanno pKisto 

sotto sequestro cautelativo i nostri omc^eneizzati a base di vitello. 

^ ^ Alcune analisi avrebbeiu ii[ilat& accertato inresenra ' 
di estrogeni, sostanze vietate dalla l^^e italiana, che tuttavia alcuni 
allevatori usano per far crescere iMù in fretta i viteU^ 

Nói aspettiamo con serenità uh definitivo responso, perché v ^ 
abbiamo sempre usato carni didifeuraté “esenti da estrogeni” ; 
dalle competenti autorità. " 

Ma il punto più grave, dg^ è un altro. 

È che nói abbiamo usato in buona fede la stessa carnè di vitello ■ 
che si vende nelle macellerie e nei supemercati. É lo stesso tipo, , 
di analisi che ha messo sotto accusa ^ Òmofi^néizi^tì, ha rìv^to 
esti^em anche ndla carne fresca. Tahf è vero che anc^e ^ organi 
Audorihaaàone yy ■*,1 ^ 


• ■■■; I ; 


cominéianc) JLiCSIJlWdlU C 

nella carne di vltell 

nessuno può più 

dareaibamlMm iv; , ^ 

gli omogendzzati sotto sequestro, tutte le mamme possono coirne 
ancora dei risdii annprando carne di vìtdk> fresco. 
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Regione: il confronto si sposta sui nodi del programma 


lU^yM^tRiQIONE 


Venerdì 12 . settembre 1980 


Un contributo 


” ^ t l- . 
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Un fatto nuovo sulla strada 
(certo non facilissima) della 
formazione della giunta . re- 
gionale. Ieri mattina si è riu¬ 
nito il « vecchio > esecutivo 
che, nella passata legislatura, 
godeva di una maggioranza 
PCI, PSI, PSDI e PRI ed è 
tuttora in carica per l’ordina¬ 
ria amministrazione. Al termi¬ 
ne dei lavori è stato empsso 
un comunicato ufficiale che. 
pur nella sua sinteticità un 
po’ ermetica, lascia intrave¬ 
dere la concreta ripresa di un 
dialogo € sulle cose i, tra le 
forze politiche. 

’ Ecconp il testo. 

«La giunta regionale del 
Lazio ha proceduto ad un ap¬ 
profondimento delle indicazio¬ 
ni programmatiche da essa 
predisposte quale contributo 
ai partiti che hanno costituito 
la maggioranza negli ultimi 
quattro anni. 

La giunta regionalp auspi¬ 
ca che. anche alla luce della 
grave situazione economica 
e sociale del Lazio, questo 
suo apporto possa essere ra¬ 
pidamente valutato nell’ela¬ 
borazione dplla piattaforma 
politico-progranunatica della 
nuova ^unta che i partiti de¬ 
finiranno nella loro autono¬ 
mia e responsabilità, in vista 
della riunione del consiglio 
regionale fissata per il 19 set¬ 
tembre prossimo >. . 

Fin qui il comunicato. Due 
però sembrano i fatti di ri¬ 
lievo. Primo, la giunta ha ri¬ 
portato il dibattito tra le fer¬ 
ie politiche ai temi omcretì 


al dibattito 

I ■ ‘ ■ ' • 

Significative convergenze nell'esecutivo in 
carica - Dichiarazione di Ciofi a Paese Sera 


del programma. ' Secondo, ■ il 
giudizio positivo dato sul la¬ 
voro di questi quattro anni di 
graduali, quanto contrastate 
riforme appare pienamente 
condiriso non solo dai comu¬ 
nisti (da sempre sostenitori 
della necessità di ricostituire 
una maggioranza di sinistra), 
ma anche dai socialisti e dai 
socialdemocratici. ■ 

Ben inteso — e la nota della 
giunta in questo è molto pre¬ 
cisa — tutto ciò non coinvol¬ 
ge direttamente la responsa¬ 
bilità dei partiti, a cui spetta, 
in consiglio, l’ultima parola 
su chi deve, o non deve, gui¬ 
dare la regione nei prossimi 
anni. Ma certo non è davvero 
insignificante che nelld giun- 


ta ancora in carica (ne fan¬ 
no parte, come è noto, espo¬ 
nenti del PCI, del PSI e del 
PSDI) si siano verificate co¬ 
si importanti e unitarie con¬ 
vergenze. - • v.. . . : 

Sempre ieri.-in un’intervista 
a < Paese Sera i, il vicepresi¬ 
dente dell’esecutivo regionale, 
il compagno Paolo Ciòfi ha 
chiarito i limiti e la portata 
deU’iniziativa della giunta. 
€ Non abbiamo fatto un - pro¬ 
gramma — ha dichieirato Cio¬ 
fi — perché questo è compito 
che spetta alle forze politiche. 
Come giunta ci siamo trova¬ 
ti d’accordo sul giudizio po¬ 
sitivo della realizzazione del 
programma della passata le¬ 
gislatura e per questo abbia- 


Si fermano oggi 4 ore 
le fabbriche in crisi 

Oggi «cloperano par quattro ora dalla 8 alla 12 la fab¬ 
briche matalmaccanicha in crisi dalla città. Per tutti i 
lavoratori l’appuntamento è alle 9 a piazza Esedra da 
dove partirà un corteo. La manifestazione si concluderà 
di fronte al Ministero dell'Industria dova prenderà la 
parola Raffaela Minelli, dalla federazione provincialé 
Cgil-Cisl-Uil. ^ 

L’appuntamento di stamane è II primo di una oerle 
di Iniziativo di lotta che sono state indetta dalla Firn 
par richiamare l’attenzione del governo su vertenze, halle 
quali el sono In gioco migliala di posti di lavoro, che si 
.trascinano ormai da diversi mesi. 


mo voluto fornire un’indica¬ 
zione al partiti sui problemi 
che sjscondo noi andrebbero 
approfonditi >. 

Un’indicazione che nei pros¬ 
simi giorni, se non nelle pros¬ 
sime ore, dovrebbe essere rac¬ 
colta dalle forze politiche. Che 
ad un chiarimento in tempi 
brevi si ' debba andare pare 
ormai scontato. Per i tempi 
brevi non premono solo i co¬ 
munisti ma, con accenti di¬ 
versi. un po’ tutti. Anche l’ipo¬ 
tesi del ccongelamentot- dello 
status quo (avanzata nei gior¬ 
ni scorsi dall’attuale presiden¬ 
te della giunta, il socialista 
Santarelli) sembra ormai aver 
perso quota. Contrario si è di¬ 
chiarato lo stesso capogruppo 
del PSI alla Regione, Pallot- 
tini. . 

Nella sua intervista a « Pae¬ 
se Sera >, questa volta come 
dirigente del PCI e non come 
vicepresidente dell’esecutivo 
regionale, Ciofi ha cosi sinte¬ 
tizzato la posizione dei comu¬ 
nisti: < Per noi il vero pro¬ 
blema — ha detto — è di ave¬ 
re una giunta a pieni poteri. 
La situazione è grave e non 
può essere, risolta con un con¬ 
gelamento dell’iesistente. Il 
problema è quello di ricosti¬ 
tuire una convergenza tra le 
forze politiche che hanno go¬ 
vernato nella precedente legi¬ 
slatura sulla base di un pro- 
grahùna pnsciso. Questo' è. il 
punto -■ ^ fondamentale: una 
giunta autorevole. H resto si 
vedrà *.>• 


L'esplosione ieri mattina, davanti alla fabbrica di ^fKilia Ft. ' 

. .. . . ‘ I V.l'Vi 

Dopo lo scoppio uno nuvfliqitm 
esce dallo scarico dèlio iiiiitra^ 


Il cadàvere di un uomo ucciso a revolverate ripescato, ieri vicino a Tor de Cenci 
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Due cìintiire da sub intorno alla vita 


sparire il corpo 




Un gruppo di ragazzini che giocavano ha notato i piedi che affioravano - Nessun indumento o par¬ 
ticolare per risalire airidentità della vittima - Doveva avere circa 35 anni - Due ferite alla tempia 


Doveva avere circa ‘ 30-35 
anni. Era alto un nietro e 
settantacinque. Aveva i ca¬ 
pelli scuri. Sul corpo, conie 
si legge nei verbali della po¬ 
lizia, c nessun segno parti¬ 
colare » che possa aiutare ad 
identificarlo. Questo è tutto 
quel elle si sa dell’uomo ripe¬ 
scato ieri alla marana di Tor 
de’ Cenci. , . • , . . 

L’assassino (o gli assassi¬ 
ni) si è curato di far spari¬ 
re qualsiasi particolare che 
potesse aiutare gli inquiren¬ 
ti a stabilire il nome della 
vittima: voleva anzi che an¬ 
che il corpo non fosse più 
trovato. Per questo dopo a- 
vergU sparato due volte alla 
testa l’hanno gettato nel fos¬ 
so di via della Risarà (nudo, 
indosso aveva solo gli slip) 
allacciandogli due cinture 
con i pesi da subacqueo: in 
tutto venti chilogrammi di 
piombi che sarebbero doiai- 
ti ser^ùre a non far tornare 
mai più a galla il cadavere. 
Ma l’assassino, forse, non ha 
fatto i conti col fatto che 
l’acqua non era cosi fonda 
come credeva. 

Il corpo è stato trovato ie¬ 
ri pomeriggio. Dopo un pri-, 
mo esame del medico lega- : 
le doti. ^ Merli. ■ che- ha^ ac- : 
certato che l’uòmo è stato ► 
ucciso da due patlottoie di ; 
piccolo calibro sparate a di¬ 
stanza . ravvicinata - (doveva¬ 


no essere di calibro 7,65 o 
6.^), i fori d’entrata sono 
diètro Torecchio destro e al¬ 
la tempia destra), e che era 
stato gettato in acqua da al¬ 
meno 24 ore. sono iniziate le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore Sununa per stabi¬ 
lire ridentità della vittima. 

- Si è cominciato con l’esa¬ 
me delle impronte digitali: 
si c spera », evidentemente, 
che l’uomo abbia avuto a 
che fare nel passato con la 
giustizia, in modo di poterlo 
riconoscere. E di poter cosi?; 
anche risalire ai moventi del ■ 
delitto. L’esame è appena 
cominciato, e le ipotesi, dun¬ 
que, sono ancora tutte vali¬ 
de: da quelle di un crudele 
regolamento di conti all’in¬ 
terno del mondo della mala¬ 
vita, a quello — è anche que¬ 
sta una possibilità — che il 
delitto c’entri in qualche mo¬ 
do con i rapimenti. 

Le domande 'sono tutte a- 
perte: perché gli assassini 
volevano far scomparire il 
corpo a tutti ì costi? E an¬ 
cora: perché lo hanno get¬ 
tato in una marana? 

A vederlo sono stati ieri 
pomeriggio dei ràgàzzi che 
giocavajio vicino al fosso. A . 

. un tratto uno di loro ha nota- 
tato i piedi die affioravano. ’ 
Il gruppo ha, avvertito la 

pOli^. - Y. ■ • —' ^ - 


Aumenti in vista per le multe ^ / 

Parcheggio selvaggio 
tra un po’ potrà 
costare uno stipendio 



Rincarano anche le mul- 
h te. Quasi certamente, inJaU 
V ti. f dalVinizio ■. del prossimo 
anno (in coincidenza perciò 
con Vapprovazione del nuovo 
codice stradale) gli automa- ' 
bilisti saranno esposti a san- 
i zioni più € salate » per il di¬ 
vieto di sosta. Dalle attua¬ 
li cinquemila lire si passerà ■ 
ad una cifra che potrà oscil¬ 
lare — pare — tra le 10 e le 
15 mila lire 
Posteggiare la macchina, 
quindi, facendo finta di non 
vedere i cartelli di divieto 
di sosta, potrà costare as- ' 
soi caro: a occhio e croce 
quasi tre quarti della paga 
netta giornaliera di un la¬ 
voratore medio 
E’ vero, i parcheggi sono ' 
pochi e le auto troppe, ma 
spesso c’è chi preferisce la¬ 
sciare la sua auto in secon¬ 
da 0 terza fila piuttosto chè 
fare a piedi poche centinaia 
di metri. Il risultato è uno 
svantaggio immediato per 
tutti, un ijtgolfamejita insop¬ 
portabile ' del [traffico. Non 
sarà un casoi infatti, che su 
un milione e trecentomìla 
multe che i vigili hanno com¬ 
minato nel 79 quasi la me¬ 
tà. seicento mila, sono sta¬ 
te elevate per irregolarità 
nei. parcheggi , 


Rapimento Armellini: arrestato per favoreggia mento un latifondista palermitano 




Una miscela di olii, gas," acidi," solventi - L’iiicendio è durato più di un’ora 
La nube (che non sembra ^ pericolosa) ; è stata dispersi; dal! Vento .ppco^.dopa! 




non c 

in carcere 

SUido Spàdaro si é presentata alla ^èstnra del capoluogo siciliano dicendo che i soldi csporchi^ 
i aJjQgUoL.del boss lLateim datiJniJr. Mandato di cattura dopo rinterrogatorio col magistrato a Roma 


Prima 11 gran botto, poi dal¬ 
l’asfalto squarciato del gran¬ 
de piazzale della Buitoni di 
Apr^ ha cominciato a usci¬ 
re il fuoco: im incendio dì 
grandi dimensioni che i vigili 
hanno impiegato un’ora a spe¬ 
gnere. Sidnto dopo l’esplosione 
— che aveva creato allarme 
• pcmìco tra gli operai — nel- 
Taria si è colisa una nube 
di gas puzzolenti e nritantì 
che il vento ha disperso sol¬ 
tanto > qualche tempo dopo. 

SeconÀ) la prima ricostru¬ 
zione la fabbrica aveva ap¬ 
pena scaricato nella grande 
fogna che in quel tratto è a 
deh) chiuso una miscela com¬ 
posta di rifiuti delle lavora¬ 
zioni industriali. Dentro quel 
fosso (che sbocca qualche de¬ 
cina di metri più in là in una 
marrana) le aziende della zo¬ 
na scaricano di tutto senza 
guardare tropiw per il sottile. 
oMi, gas. acidi, solventi. Ieri 


ad A^nrilia, insieme ai vigili 
del fuoco ghmti per domare 
le fiamme, sono arrivati anche 
i tecnici deU’Uffido .d’igiene 
per controllare ' il ' tasso • di 
inquinamento dell’aria e dd- 
l’acqua e per decidere i ne¬ 
cessari prow^edimenti. 

L’esplosione è avvenuta ie¬ 
ri mattina dopo le 11.30 nel 
grande cortile ddla Buitoni 
dove pas» il condotto fogna¬ 
rio che già porta le acque di 
scarico di altre due fabbriche 
della zona. H boato è stato 
Hnprowiso: l’asfalto si. ■: è; 
squarciato e sassi e detriti 
sono stata scagliati 'a motti 
metri di distanza (qualcuno è 
finito anche contro una casa 
colonica ma senza causare 
danni rilevanti). Dalla voragi¬ 
ne è subito divampato il fuo¬ 
co che ha distrutto due auto¬ 
mobili pardieg^te sul piaz¬ 
zale ed ha poi raggiunto- la 
marrana dove sboccano gU 


scarichi trasportati ddla fo 
gnatura. Moltissinii i tombini 
saltati in aria e anche le ve¬ 
trate andate in frantumi p» 
to spostamento d'ària. . ; . ; 

I vigili — abbiamo detto — 
hanno lavwato in forze a lun¬ 
go prima di riuscire a circo- 
scrivere e quindi a spegnere 
del tutto l’incendio. Solq a^que- 
sto punto si è cócèto .di'siobr' 
prire le cause deH’cincìdente». 
Il respoTÌsabUe sembra essere 
l’esano, un- gas prodotto ^ 
sostanze. utilizzate dalla Bui-, 
toni p» la pidi^ dèi mac¬ 
chinari. Que^ sostanza vie¬ 
ne scaricata all’ìntmmo - deUa ' 
fognatura assieme a molti al¬ 
tri elementi ’ di ' scartò delle 
lavorazKMii. Si pensa . kisom- 
ma che nel condotto sotter¬ 
raneo: si-sia-vriiuta à formare 
una miscela chimica infìam- 
mab^ : C'è però ' ancora da 
capire cosa - abbia ' fatto pre- 
ci^tare la situazione. 


' ■‘ Gli incendi e le esfilosiam 
di'qu^to canale a cidk» cìiiu- 
. 80 non tono d’altea parie- uè 
evento èccezìanaie e già si i l 
èrano ' variate in passàto;-; 
Slavata però la deflagrazio¬ 
ne è stata particolarmente 
violenta e preoccupante 
Si attendono ora i risultati 
; dc^ analisi ^ettuide dai tec- 
ì nki. d^'Uffkio di' igiene' per 
stabilire la pericfgosità ddla 
nube.; il grado di faiquinamen- 
to : delle àcf^ che scorrono 
o^a. fògoab^ e* per. acc^r . 

. taré.'la.'Iaró'nòcività pér Tarn- - 
biente circostante. Certo è 
che* il condotto .e ;la - maraana 
ki cni sfocia sopportano gli 
.scinchi ;di -almeno tre, stabUi- 
inentì: cdtre alla Buitoni — 
che qui fabbrica prodotti omo- 
ged^óàti pCT rinfamda:--- il 
condotto viene, utìlinato da 
una i ndust r ia fannarèùtica' e 
da una azieèda alimentare 
la produzione di òlio. 


' Dojpp Antonio Duscetta.r lè 
-indagò .sul sequestro del co- 
. struttine ; Reiiàto. / Aimelìièi: 
haèno portato ad ùh altro 
- rés^ la Fcarqere stavolta^è' 
finito Silvio Spadaro. 32 anni. 
p«dermitano. Rampollo di una 
famiglia nobile, - grande pro¬ 
prietario terriero e titolare £ 
una, ^dellè note, gallerie 
d’arie' dél?càp(dix)go'sicìlìano; 
Spadaro è accusato dal sosti¬ 
tuto procuratore poroenico 
ca’ di favo^giaroento perso-' 
[naie Jiei confre^ (K Buscetta,^ 
aitéstato uba vèótina.di {dèr¬ 
ni fa perchè trovato in pos¬ 
sesso eli beri.StbaiicoDcte’^ 
100 mila lirè“provajiènti dal 
riscatto pagati» dai familiari 
di AnoeDmi.-^ ‘ ? 

• E sono proprio le banco- 
noto trovate in {tasca al 
drt boss mafiosò idl’origìne 
dril’àrrerto di <Spadaro^ Prer 
sèntatosi alla «nobile» di Pa¬ 
lermo ieri mattma,-il latifon^ 

, ; f .S i 11 ) i Y.-, 


dista ha drtto :di essere stato 
lui à consègnàie qurile ban¬ 
conote a Buscftta. Poche ore 
più tórdi Spadaro sì trovava 
già ndla . questura di Roma 
per essa^ interrogato da Do- 
nMntco Steà. cQuei soldi li 
avevo prdeyati in banca e' 
non baino mente a che . vede¬ 
re con fl sequestro» o meglio 
io noó ge. sàitevd proório nul¬ 
la » avrebbe detto. Ma ;nan 
è stato creduto ét'pqsi Dome¬ 
nico Sica'ba'siNCcàto anche 
coiitro di lui un mmdato di 
cattiva. 

. L’anesto. A Spadaro non 
rende {àù facili te indagini 
sul rapimento drt costruttore 
(ancora nelle man., dei ban¬ 
diti nudgrado 9 pagamento 
£ ottre 900 rnSiora) anzi per 
adesso le ingaitagUa ulterior¬ 
mente. - 

-Tanto per òomiacìare. Spa- 
darò non 'è accusato dì favo¬ 
rire in qusiche modo gli igno¬ 


ti autori del sequestro Armel¬ 
lini, ma di favorire proprio 
Buscetta. In altre paitde sem¬ 
bra proprio che gù investiga¬ 
tori siano -convìnti che Spada¬ 
ro in questa storia ci sia vo- 
Itfto entree per forza o che 
qualcuno abbia veduto farcelo 
entrare. a tutti ì costi, ma¬ 
gmi con ' qualche . minaccia 
più o meno diretta. Antonio 
Buscetta. un nome troppo dì 
rilievo, doveva essere salva¬ 
to — è un’ipotesi — c cosi 
qualcuno ba forse pensato be¬ 
ne di aiutarlo mandando Spa¬ 
daro a raccontare la storia 
dei soìdi ai carafadmeri. 

Dell’intOTOgatorio dell’arre- 
stato, ieri sera è trapelato 
ben poco dagli uftici della 
squadra mobile, ma è anche 
drcoìata la voce che a fare 
9 nome di Spadaro. nei giorni 
scorsi sia stato proprio An- 
tiMdo Buscetta. Sempre secon¬ 
do questa voce, una volta sapu¬ 


to di (essere stato chiamato in 
causa dal fi^ìo del boss ma¬ 
fioso, 9 gallaista palermitano 
si sarebbe prma consigliato 
con alcuni «mici e poi si sa¬ 
rebbe convinto a presrótarsi' 
: in qu i r eii ti ; • pròprìó per 
evitare che ntonw al suo no¬ 
me si addensassero tro p pi so¬ 
spetti. Ma. queste mòssa, co¬ 
me, abbiamo visto, è servita 
a'ben poro sa poi 9 miagistrà- 
to ha spiccato ugualmente 9 
mandato di odtura- 
A ro n v àicere Doinéidco Sr¬ 
ea deila falsità deOe affenna- 
zidni di Spadaro ' sàrèbbero; 
state le numoose contraddi¬ 
zioni del raccouto e anche pa¬ 
lesi incongruità. Tèa ì’altio 
non si .spiègherebbe perchè la 
banca avrdòbe pagato Spada¬ 
io eschiàvamente con-banco¬ 
note di un riscatto. Inoltre l’ar¬ 
restato non avrebbe nemmeno 
saputo spiegue' perchè con¬ 


segnò a Buscetta- quei S • mi¬ 
lioni e 400 nula lire, per pa¬ 
gare quale debito. 

Lo stesso arresto di Antonio 
‘ Buscetta; yroti giorni te. sem-. 
; pre a Pàlèmo.. hà lasciato 
i aperti 'diveraì .. 'intenrdgativi. 
L’uomo infatti si presentò al 
monte dei pegni con le ban- 
, cenate c ^xùxbe » (doveva di- 
.timpegnare {'gìòidli « .di te- 
mìgiia ») pn^o nei giorni in 
cui era stata eméssa l’ordi- 
nao^ secondo la quale tutti 
cfdòro diè pagavano con .ban¬ 
conote da centomila doi'eva-; 
no lasciare le loro generalità. 
E’ possibOé che il figlio ’ di 
tanto padre possa aver com¬ 
messo ima simile ingenuità? 
E in che modo era venuto in 
possesso di quei soldi? Era : 
stato in qualche modo * bidor 
nato» da una cosca rivale? 
L’jìrresto di Silvio forse ser- 
' vira in qualche modo a ridare 
vigerne alte indagini. 


, r -t 


La pioggia avrebbe inquinato la conduttura 
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C'è anche il rischio c^ la cHtè rimanga senz'acqua - Effettuati nuovi prelievi • Raddop^ 
piata la quantità di doro - La Cottura è insufficiente - 500 milioni ^^p^ pq^r^aHaj 


Rischia di rimanere senza 
Acqua la cittadina di Formìa. 
O sospetto — ma per ora si 
tratte solo di un sospdto — 
è che l’acquedotto comunale 
sta tiiquinato. I prelievi offri- 
tuati il 4 settemlwe scorso 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e prriilassi in numero¬ 
si fontanili pubblici hanno 
fatto registrare tracce, anche 
se non motto preoccupanti, 
di inquinamento. Gli esami 
— come è noto — hanno 
scadenza periodica. Ma l’uffì- 
ctale sanitario, il dottar &- 
menelgildo La Terza, ha rite¬ 
nuto opportuno ordinare una 
seconda serie di preKevi. 

L’coperazione » è tominata 
ieri e ora sì attende l’esito 
de^i esami che potrebbero 
confennare come fugare 9 


Ii^n Della Mea 
al Festival della 
IV: circoscrizione 

Comincia stasera, in piaz¬ 
za della Conca d'oro, il fe¬ 
stival dell’nità della IV cir¬ 
coscrizione. La feste sarà 
aperte alle 21 da un recito! 
del cantautore Ivan Della 
Mea uno dei fondatori del 
Nuovo Canzoniere lUdiano, 


sospetto. Nell’attesa, e come 
misura Cautelativa, è steto 
raddoppiato 9 doro immesso 
neU’acquedotto. Una cessa- 
zane dril’erogazkme iTacqua 
agH olenti si renderebbe oo- 
manqoé neoessuòa. se Testo 
degli accertamenti dì labora¬ 
torio fosse anche parzialmen¬ 
te simile a quello che 9'4 
settembre ha tetto scattare 
l’ailarme. Il problema, infatti, 
a questo pmto sarebbe quel¬ 
lo dì accertare le eventuali 
cause deQ'inquinamento. 

Potrebbe trattarsi, ad e- 
sempio, di una banale rottu¬ 
ra orila conduttura e non di 
un vero e proprio inquina¬ 
mento della fonte- L'ipotesi 
più probabile, quella che lo 
stesso ufficiale, sanitario ba 
in quidche modo «.nwHato . 
è che r ìnquii i a iiie i ito dri 4 
settembre sia stai 
da un vìoteaUssiato ti 
le. 

Reste tuttavia fl p robte n a 
dì un acquedotto del tutto 
insufficiente alle esigenze di 
una ritte come Formìa. Non 
è la prima volta die dopo tai 
tempor a le l'acqua si colora 
dì un ambiguo marroncino e 
ha un sapore certo non gra¬ 
devole. Pèr il potenziamento 
delia conduttura sono stati 
stanziati già 500 mUioni, 





ASSaMBLR -- BOaCHESIANA 
•He 1» (l»fnbe)> PONTE MIL- 
VIO NI* 1S39 (Mincd): TE- 
STACCIO an* 19.30 (CòiHon). 

COMITATI DI XONA. — XV 
•n« 18 in Mtp» aasreNtia • cam- 
miatloni di tavarà (Eotvtttì); XI 
■ila 17,30 ■ OSTIENSE CZ a 
«nipp9 (Ottavi-Tin*); IX «Ha 19 
a TUSCOLANO CZ (Andraon-Fra- 
seni); CASTELLI «ila 18,30 ■ FRA¬ 
SCATI sruppo coRsìlìara (Carvi); 
ana 18 ad ALBANO fnippo USL 
34 (GaliaTi); SUBLACENSE alla 
19 a SUBIACO a tt i vo «anit» (Sam- 
proni-Abbamondi). 

— OGIàI IL 


COMPAGNO GIOVANNI gERLIN- 

GUER a CE51RA FIORI «Ila 18 
•Rbattito con il ca w i p a p io Gievacmi 
Bartinsvar dal CC; AURELIA a 
VALLE AURELIA a9« 17 (Napo- 
latono); TIBURTINO GRAMSCI 
alia 19 '(Falaaii); VILLA GOR¬ 
DIANI alla 18 (Prtoca); TOR- 
BELLAMONACA alla 18 (Laoni). 
Si aprono inoltro ta festa di: ROC¬ 
CA DI PAPA CASALI DI MEN- 
TANA. MONTEROTONDO SCALO. 
CASTEL MADAMA. 

VITBRDO 

ASS«MM.EC — BLERA: ora 
21; TUSCANIA: oro 21. INIZIO 
PESTE DE aLIINITAai GALLESE, 
BASSANO ROMANO. 



Nozze 

Domani mattina si sposa¬ 
no Lofedona Coteldo a Clau¬ 
dio LucistU. 

' Al felici sposi 1 più cari 
auguri. 

Anniversario 

A 4 anni dalla morte del 
ooropogno Bruno Ondnl, la 


figlia, U genero e la sezione 
Mario Cianca lo ricordano 
con molto affetto. 

Latto 

E* morta la compagna 8e- 
verina CasteHuod della se¬ 
zione Fmte Aurelio Bravet- 
to. Ai familiari le fraterne 
oondoglianm della aesiooe, 
della «ma • deUHnità, 
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CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

ANNO SCOLASTICO 
1990 SI 


LAB(Ì)RATORIO LINGUIstiCO: - ' ^ ^' 

uso individuate e collettivo , . . , 

QOnSì INTENSIVI, DI PERFEZIONAMENTO 
E PER RAGAZZI , 

BORSE DI STUDIO PER LXIRSS 

Si organizzano corsi prtsBO 
istHvti Bcolastlci o aztendo 
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expeMcabl' 0 ® 
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Tutti i prodotti por i bambini o i ragazzi... 

Abbigliainento • ArttcoN sportivi • Arredamento • Giocattoli 
Editoria o ANmentazione • Caoceileria • Hobbies • Tempo libero 

«ma soprattutto spettacoli a non finire: 


SILVAN 

MEMO REMICI T ' 

ISUPEROBOTS 

(Gokirake) 

IL MAGO, LA FATA, 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan Bernardo) ; 

I ROCKING MORSE 
(Candy, Candy) 


LUIGI LOI^ (Pinocchio) 

LA SCATOLA MAGICA 
con una comnedbi musicale, 
per bambini *1^ nuorn” 

LA NUOVA OPERA 
DEI BURATTINI 

IL CHILDRTO THEATRE 
e umoeno Pergoai . 

MARIO ZANOTELU 


G-H óeWirnBte^ 

LV ORARIO; fariaS IS-lZ- i a b ata a faidvi10-22 
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FVomossa dd Confato ItaÉaniì petto Banca Klij dite dà Binbino 


V 






















V#n«rcR 12 S 0 tteinbre 1980 


ROMAwREGIONE 


l’Unità PAG; 11 


Un piano per non lasciare migliaia di persone senza casa 

- - - - - - - - . . - V . 

Incontro in Comune con g li sfrattati 

Le conclusioni del vertice in Prefettura illustrate ai cittadini dalFassessore Bencini e dai segretari provinciali 
del Sunia < A pochi giorni dalla scadenza mancano ancora molti appartamenti - 11 ruolo degli Enti previdenziali 
per affrontare la delicata fase e le proposte del sindacato per « governarla » - Sconfiggere il « mercato nero » 


Dal vertice in Prefettura all’incontro con gli sfrattati, in 
Campidoglio. L'assemblea pubblica tra le famiglie che kmedl 
prossimo dovranno abbandonare la casa, (all’inizio della set- 
' timana 134 sfratti diventeranno esecutivi), l'assessore alla 
casa Giulio Bencini, il segretario provinciale del Sunia. si è 
tenuta ieri pomerigigo nella sala della Protomoteca gremita 
da centinaia di persone sulle quali pende dopo la tregua esU- 
va come una spada di Damocle, la minaccia dello sgomberò 
immediato. C’è chi deve lasciare la casa subito, tra due giorni, 
e ancora non sa se il suo nome compare nelle graduatorie di 
assoluta necessità che l’ufficio tecnico del Comune sta pre¬ 
parando in questi giorni, e chi non ha ancora Io sfratto ese¬ 
cutivo ma <jie teme di vederselo arrivare tra qualche mese 
Tutti comunque sono nella stessa drammatica situazione, alla 
ricerca disperata di una casa. • ’ ' 

■ E’ il segretario del Sunia ad illustrare il piano anti-sfrat- 
ti, o meglio di < governabilità > di rjuesta attuale e delicatis- 
.sima fase, che è stato elaborato mercoledì scorso in una riu¬ 
nione in prefettura con i rappre.sentanti del sindacato, dell’. 
UPPI, dei carabinieri, della Questura e del Comune. Mazza 
riepiloga per tutti i punti salienti dell’incontro: nessun blocco 
generalizzato degli sfratti (c Vogliamo risposte definitive per 
far cessare il calvario degli inquilini, e non delle semplici 
tregue ») : l’ammistrazione ha acquistato 514 alloggi che af ^ 
fitterà alle famiglie sfrattate. Per le altre il C«nune ha chie¬ 
sto la disponibilità subito di altre centinaia di alloggi àgli enti ' 
previdenziali e mutualistici. Infine alla polizia è stato chiesto 
di graduare gli interventi, 


A questo proposito sempre nella riunione di mercoledì da 
parte del Sunia è stato chiesto un « raccordo * da istituire tra 
l’ufficio esecuzione della Pretura e la Prefettura; in poche 
parole sarà quest'ultima in base alle valutazioni del caso par¬ 
ticolare a decidere o meno l’impiego della forza pubblica. 
Se l’impegno preso verrà rispettato contribuirà non poco ad 
eliminare «il mercato nero» degli sfratti troppo solerti, quel¬ 
li che trovano impegnati proprietari, legali e ufficiali giudi ! 
ziari a buttare fuori di casa nel giro di pochi giorni gli in¬ 
quilini. - . ; ■ •' 

«La Pretura — ha ancora detto Mazza — ha fatto cono¬ 
scere la situazionedelle cause di sfratto pendenti al 31 ago¬ 
sto scorso: dagli aggiornamenti risultano essere 8.221. ma 
a questi casi bisogna aggiungere le finite locazioni, non più 
graduabili; le sentenze per occupazione senza titolo e i con¬ 
tratti per u.sufrutto. un contingente che ingrossa le sue file 
con quelli che non hanno presentato la domanda per l’allog¬ 
gio e quanti hanno ricevnito la sentenza dopo il primo aprile 
deU’BO termine ultimo per iscriversi nelle « liste d’attesa >. 

‘ Le proposte del SUNIA sono per un’attenta « lettura > caso 
per caso: d’ora in poi I criteri per l’assegnazione oltre al 
numero del componenti del nucleo famigliare e alla data di 
presentazione delle domande, dovranno tenere conto anche 
della data di esecuzione dello sfratto; insomma il passaggio 
deve essere obbligato; « da casa a casa ^ 

' ■ Dalla situazione d’emergenza e dal principio di gradualità 
decisivo per governarla il discorso si è spostato sugli enti pre- 


vndenziali e sulla loro disponibilità a reperire gli alloggi. Il 
Ckimuhe mette a disposizione i 514 appartamenti recentemente 
acquistati e d’accordo con 1 sindacati chiede agli enti un va¬ 
lido supporto. Dal canto suo lo lacp ha già assegnato tutto 
quello che poteva: gli resta solo qualche appartamento di ri¬ 
sulta; anche gli altri enti debbono accettare le domande del 
cittadini sfrattati e nelle graduatorie dare la precedenza a 
tutti quelli cTTe dimostrano improrogabile necessità., 

' Con queste richieste e perché gli impegni presi vengano 
rispettati una delegazione di sfrattati manifesterà mercoledì 
prossimo sotto là sede dell’INPDAI; la proposta" è stata fatta 
al termine dell’incontro dal segretario provinciale del Sunia 
Carpeneto. L’assessore Bencini ha ricordato quanto è stato 
fatto dall’amministrazione per tamponare la situazione. Finora 
sono stati consegnati 1700 appartamenti in base alla data di 
esecuzione; ma restano ancora 1350 famiglie alle quali biso¬ 
gna dare una risposta. .. .. . ! , . ■ \ 

Ai proprietari che intendono vendere al Comune si è ri 
cordato che l’offe’rta è valida. fino al 30 novembre e che 
finora si è acquistato tutto quello che era disponibile sul 
mercato. Per gli alloggi sfitti che se utilizzati sarebbero suffi¬ 
cienti a risolvere il problema si chiede che siano affittati 
immediatamente, per un arco ben definito di tempo. Sarebbe 
una soluzione provvisoria — dovrebbe essere il governo a 
dare facoltà ai sindaci di intervenire in attesa che siano ul¬ 
timati i nuovi alloggi ancora in costruzione. «Ma — ha conclu¬ 
so Bencini — per il problenaa della casa occorre che dal go¬ 
verno venga una risposta di tipo nuovo 


E dopo remergenza arriva remergenza? 


Emergenza-casa, sfratti: 
per Roma sono argomenti 
abituali, quasi logori eppure 
sempre drammatici, da anni. 
Ora ci si trova davanti ad 
una ondata immediata: 1.600 
famiglie che stanno per es¬ 
ser cacciate vìa dal propria 
alloggio da qui a qualche 
settimana. Poi all’orizzonte 
(ma un orizzonte vicino, vi¬ 
cinissimo) ci sono gli altri 
8.221 provvedimenti che la 
magistratura sta per adotta¬ 
re. E così V81 si riaprirà con 
problemi ancora più grossi 
di quelli affrontati in questi 
mesi. . . • 

Se oggi c’è la questione 
della governabilità degli 
sfratti imminenti — e go¬ 
vernabilità vuol dire enes- 


.1 'S 


sana esecuzione se ‘ per le 
famiglie non c’è altra casa 
dove andare» — bisogna por¬ 
si da subito il problema di 
comò affrontare >. il ■ futuro. 
Per fronteggiare gli sfratti 
già esecutivi, infatti, il Cam¬ 
pidoglio ha ' consumato so¬ 
stanzialmente le poche risor¬ 
se economiche che gli met¬ 
tevano a disposizione le leg¬ 
gi e l’Iacp ha dato tutto quel¬ 
lo che aveva da dare. E’ sta- 
' to uno sforzo arduo e ha da¬ 
to risultati positivi ma per 
l’8l non basterà. Con quel¬ 
lo che « avanza > dei soldi 
stanziati dal governo si pa 
trà mettere qualche toppa 
qua e là, non cerio dare una 
casa a quasi diecimila fami¬ 
glie. Che fare allora? . .. 

I campi su-cui interveni¬ 


re la giunta di sinistra del 
Comune li -ha già indicati 
più volte ' cominciarjìo , da¬ 
nna, maggiore. collaborozio- 
ne — c da un migliore con¬ 
trollo — con gli enti previ¬ 
denziali e assicurativi per fi¬ 
nire con la necessità di nuo¬ 
ci strumenti legislativi ^ ca¬ 
paci di raddrizzare una si¬ 
tuazione storta, un mercato 
degli affitti che ' le grandi 
immobiliari hanno voluto pa¬ 
ralizzare e asfissiare. 

Ma vediamo meglio quello 
che si può e si deve fare. 
Per gli enti pubblici t pro¬ 
blemi sonò molti. Intanto c’è 
da dire che il bilancio della 
loro colìàbarazione col Co¬ 
mune sinora non è certa- , 
mente positivo.^ Ci sono sia¬ 


ti tentativi — non da parte 
di tutti gli istituti ma certa¬ 
mente di molti — di vero è, 
prof^io boicottaggio. 

Quanti appartamenti liberi 
sono stati affittati in que¬ 
sti mesi coi vecchi metodi 
delta clientela e deU'amici- 
zia? In quanti casi è stato 
violato il € diritto di prece¬ 
denza » che la legge conce¬ 
de alle famiglie sfrattate? 
E’ un calcolo difficile da fa¬ 
re visto che in molti casi 
i grandi enti hanno rifiu¬ 
tato di rendere noti j nomi 
delle famiglie che prendeva¬ 
no un alloggio. 

Così magari si è aggira¬ 
ta la legge pur rispettando 
tutte le forme. Insamma lé 
. case vuote venivano « denun¬ 
ciate » al Comune, si racco-, 

. . . \ ■. . . . .. 


glieoano le domande degli 
sfrattati ma poi gli apparta¬ 
menti andavano nelle ■ mani 
di altri. Chi doveva control¬ 
lare — e stiamo parlando 
; del governo — non io ha fat- 
;. to. Ma non è una novità ui- 
^ sto che da sempre gli enti 
fanno i loro acquisti immo¬ 
biliari solo sulla base del ] 
‘ guadagno immediato (maga- 

■ ri - comprando residence di ’ 
; lusso o palazzi per uffici) 

infischiandosene tranquilla- 
■ménte delle^disposizióni mi- 
1, nisteriali . : che . dovrebbero 
orientare gli i investimenti 
; verso l’edilizia popolare o 
■- convenzionata, i • ; j, 

E se questo è U compor- 
] tomento di istituti pubblici i 
privati che fanno? • Qui ; si 
• apre il ' discorso più vasto 
!' del mercato immobiliare a 
Roma, un mercato tutto spe- 

■ culativo puntata sulle ven- 
■■ dite e chiuso agli affitti. Un 


mercato per soli ricchi. In 
questo quadro il capitolo più 
scandaloso è allora quello 
degli . appartamenti ] tenuti 
sfitti ■ per anni alta ricerca 
di un acquirente, con la cer¬ 
tezza che i meccanismi del¬ 
la rendita e la febbre del¬ 
l’inflazione continueranno a 
far satire nel tempo U prèzzo. 

La proposta del Campido¬ 
glio è chiara: serve una leg¬ 
ge che dìa ai sindaci dei 
grandi comuni, davanti alla 
emergenza^ la possibilità ài 
costringere i proprietari ad 
affittare. Una legge chiara 
che sapida discriminare tra 
pìccoli proprietari è grandi 
immobiliari i e ■ che sia ' al ■ 
tempo stesso efficace. Maga¬ 
ri uno struménto * prcren- 
tivo » In grado 'di impórre 
che il mercato sià sbloccato. 

■ Altrimenti di emergenza-casa 
sentiremo parlare ancora per 
lunghi e difficili anni..- 


Sgomberate dieci famiglie da una palazzina di Pietralata i 

Crolla il muro e ; così li padrone 

pub 



via I SUOI 



Dieci ' famiglie ^ sono state 
sgomberate ieri da una pa¬ 
lazzina di Pietralata, dove 
abitavano da 16 anni. Moti¬ 
vo: ; ieri mattina, durante.! 
lavori di punteliamento e di 
riparazione dell’edificio - è 
crollato un pezzo di muro. 
Sono intervenuti i vìgilL che 
per mecauzione, hanno, or¬ 
dinato agli inquilini di sgom¬ 
berare: fino a quando ì la¬ 
vori non saranno stati com¬ 
pletati da «tecnici qualificati 
e responsabili», si legge nel 
fonogramma degli stessi vi¬ 
gili. • • 

La storia in effetti è molto 
più complicata e vale senz’al¬ 
tro la pena di raccontarla per 
intero, perché potrebbe rive¬ 
larsi una specie di «sfratto 
sui •generis». 

La palazzina in questione, 
in via dei Cereab* 6-8. non è 
certmnente im edificio ele¬ 
gante e ben tentito. Anzi. 
«Sodo anni e anni die chie¬ 
diamo al prtmrietario. di far¬ 
ci dei lavori di riparazione, 
ma da sedici anni che ci ali¬ 
tiamo non abbiamo mai vi¬ 
sto ^ un operaio » dicono al¬ 


cuni de^ inquilini. 

Anche la zona è piuttosto 
malmessa. Via dei Cereali 
è una ddle tante strade che 
dalla Tiburtina si avviano 
verso i Monti di Pietralata, 
fra <k^>osìti di rottami e ci¬ 
miteri di automobili, (tosi gli 
affìtti, a equo canone, sono 
bassissimi. « Pa^iiaino — di¬ 
cono ^ inquilini — da 20 a 
35 mila lire al mese. Natu¬ 
ralmente il padrone di casa 
non può mandarci via. Ala 
siamo sicuri e convinti che 
da anni va cercando l’espe¬ 
diente per caedard. ristrut¬ 
turare il palazzo e portare 
i fitti alle stelle». Sembra 
anche che lo stesso proprie¬ 
tario, il signor Mazzetta, ab¬ 
bia proposto in qoaldie oc¬ 
casione agli inquilini cB an¬ 
dar via. per poi ritornare 
nelle case ristruttmate, na¬ 
turalmente con fitti . molti¬ 
plicati. ^ 

«Certo — aggiungono ^ 
inquilini — se, come ha pro¬ 
posto una volta, faoessé in 
<«ni piano un «do apparta¬ 
mento. invece dei 2 o 3 dìe 
ci sono ora. si stardibe mol¬ 


to più Uffghi. Ma non po¬ 
tremmo ,raai permetterci di 
pagare». 

Gli inquilini insomma sono 
convinti che il crollo di ieri 
sia l’espediente che. il pro¬ 
prietario cercava da tempo. - 
- Nella primavera scorsa i 
tecnici del Onnune impose- 
ró a Mazzetta di eseguire dei 
lavori di consolidamento e di 
puntellainénto della -palazzi- ' 
na. « Io — racconta lo stes¬ 
so Mazzetta, che si discolpa 
subito, infastidito da o^ 
accusa — mi rivolsi subito 
ad una ditta, ottemperando 
alle imposizioni del comune ». 
E i lavori, in realtà, comin-. 
darono a giugno. Furono poi 
interrotti p^ le ferie, nel 
mese di agosto, ed ora dopo 
podìi giorni sono ripresi. Ma. 
appunto, c’è stato Q crollo. 
Un caso? C’è dii è convinto 
die non sia cori. E c'è an¬ 
che qualche altro demento a 
suffragare la tesi che Q si- 
gome in questione non sia 
in perfetta^ buona fede, doè 
desideniso solo di migliorare 
le condiziom di vita dei suoi 
inquilini. - - ^ 


' Queste peraltro _già non so¬ 
no eccezionali. La casa è in 
cattive condizioni, le famiglie 
ci stonno . inutitosto strette, 
le mura sono sbrecciate e gli 
abitanti hanno provveduto da 
soli, per quanto hanno potu¬ 
to, a renddle un pochino 
più accettali. «La ditta che 
sta facendo questi lavcai 
dicono ì tecnici dei vìgili del 
fuoco — è proprio partita 
con il piede sbagliato. I la¬ 
vori di co^lidamento li ha 
cominciati dall'alto, invece 
che dalle fondamenta ». -. 

- n signor Mazzotta se la 
IM^nde con il Comune. «I^ 
casa è pericolante? — rò'ce — 
Non so che farcL II comu¬ 
ne doveva sgomberarla addi¬ 
rittura prima dì far comin¬ 
ciare i lavmi ». QueQi stes¬ 
si che lui non deve avCT se¬ 
guito con molta cura, se a 
^udìrio dei tecnid, nou han¬ 
no per ora migliorato la sta¬ 
bilità deH’edificio. Int«^ 0 
Comune ieri sera ha messo 
a disposizione delle faniigtie 
alcune camere in pensionL 



Sono ventimilo 1 giovani in terapia con il dorivotO dèll'oppto 

«Se proibiscono la morfina 
molte coop che > aiutano 
gli eroinomani chiuderanno » 

A colloquio con il compagno Luciano Consoli — « Noi non "sce¬ 
gliamo^'questo farmaco: ma non vogliamo neanche negarlo » 


’ Morfina si, morfina no? Due | 
notizie sembrano aver ristret- • 
to — di nuovo — il dramma 
della lotta alle tossicodipen¬ 
denze a una sola questione. 
Una è di pochi piorni fa: l’ar¬ 
resto dei due medici e del far- 
rndcisla che avevano impian¬ 
tato un piccolo sistèma per la 
Vendita — praticamente a tut¬ 
ti, e dietro pagamento — del¬ 
le fiale di morfina. Insamma 
un mercato nero, dietro una 
facciata legale. L’altra noti¬ 
zia, invece, per ora è solo 
preannunciata, e deve ancora 
compiersi: VII ottóbre, fra un 
mese, entrerà in vigore il de¬ 
creto del ministro Aniasi che 
consente l’uso del metadone 
(la chiamavano un tempo la 
€ droga di stato ») per la tera¬ 
pia di disintossicazione. Ma 
vieta, invece, quello della mor¬ 
fina. che molti medici hanno 
iniziato a preferire: si dice 
che nel Lazio siano ventimila 
i giovani in cura con fiale a 
scalare di morfina. Ha ragio¬ 
ne Aniasi? Oppure la morfi- 
im serve? 

IP uno dei problemi — anche 
se ristretto (e distorto) nei 
•suoi minimi termini — delta' 
battaglia all’eroina e interessa 
tutti. E allora le domande le 
giriamo al compagno Luciano ' 
Consoli, responsabile dei pro¬ 
blemi della sanità della Fede¬ 
razione romana del PCI. 

: Morfina, si o no? Lo abbia¬ 
mo detto tante volte: ntm esi¬ 
ste una soluzione farmacolo¬ 
gica. Lo stessò Aniasi ha af¬ 
fermato che il . recupero dei 
tossicodipendeoti è « prima un 
ròtto sociale e solo in ultima 
istanza un fatto me^o e far- ‘ 
màcologico. Ma allora viene 
da chiec^srsi di fronte al de¬ 
creto perchè Aniasi abbia ' 
scelto il metadone proibendo, 
la morfina'è altro oppia- ' 
ceo. Sia ben chiaro noi non 
«scegliamo» la morfina ma> 
non pmsttunq neanc^ negar-, 
la. Non c’è 'nessuno che ab- ’ 
bia la soluzione in tasca e 
quindi ogni esperienza che si 
ponga l’obiettivo della lotta 
alla droga è per noi un patri- ’ 
monio da non smarrire. .Oh 
' ròggkh é ’sperimentazióbe SO¬ 
DO necessari se vogliamo, co¬ 
me spesM ripetùuDo. passare 
dàll’ignorànza. 'dalla" vwigÒ- 
gna. dallà repìiisa’'all*iniziafci- 
va concreta, all’azìdri?. 

Eppure qua^no è già ptà- 
sato aU’azioné. f 

Cerio: a Roma in questi ul¬ 
timi mesi, ^azìe anche al- 
r<^)en di ^ promozìoDe d^a 
giunto regionale,, c’è stoto un 
prolificare di cot^ierative ed 
associazioni ^ volontoriàto. 
Alcune usano la morfina, al¬ 
tre sperìtoentono l’agcgHintu- 
ra. altre la psicoterapìa, altre 
ancora si cimentono esclusiva- 
mente in un’c^ìera di riabili¬ 
tazione e reinserimento - 

Non si tratta di scegliere 
l’uno e di scartare l’altro. Per 
anni la - droga è stata un 
dramma vissuto in silenzio. 
Oggi ci sofx> questi segni im- 
pwtai^ di roobilitoziooe. Schio 
una ricchezza che non deve 
' essere smairito, il decreto 
’ Aniasi invece costringe alla 
chiusura alcune di . queste 
realtà. 1. , 

Però, c’è chi dice che cosi 
almeno si eviterebbe U mer¬ 
cato nero, o grigio, deda mor¬ 
fina. • 

C'è chi specida — si sa — 
chi per scopi di lucro se ne 
appròfìtta. Ha sono state pro- 
psio le cooperative di HagBa- 
na e Bravetta che hanno or¬ 
ganizzato tra loro e con altri 
centri il controllo deDe Uste, 
e hanno andke espulso quei 
tossicodipendenti che sono ri¬ 
sultati in più elenchi di ricet¬ 
tazione. E SODO sempre que- ' 
^ realtà che hanno denun¬ 
ciato i medici e i farmacisti 
riie avevano organizzato il 
« self-servke » morfina. : 


Se si vuole colpire il mer¬ 
cato grigio e gli speculatori 
come è giusto e doveroso fa¬ 
re. sono certo che troveremo 
nei giovani volontari della Ma- 
gliana e di Bravetta e di tut¬ 
te le cooperative ««nane un 
grande appoggio. ^ 

(torto anche in questo coo¬ 
perative qualcosa va miglio¬ 
rato e con alcune di esse, su 
singole questioni, non siamo 
d'accordo. Ma non per que- 
, sto ne disconosciamo il valo¬ 
re, 

E allora, contro gli specula¬ 
tori della droga, e i grandi 
spacciatori, cosa fare? ' 

Contro i trafficanti e i ven¬ 
ditori di morte ci vuole un 
' grande risveglio delle coscien¬ 
ze, una sensibilità ed una mo- 
'bilitazione ampia. Vorrei dire 
come contro il terrorismo, e 
credo di non sbagliare. Del 
resto abbiamo visto come la 
'mafia difenda i suoi traffici 
uccidendo chi tenta di com- 
batterU ’ e smascherarli. E 
tengo a ribadire che in questa 
lotta i tossicodipendenti deb- 
dono essere con noi. ; 

E{^ure. anche qui. le espe- 
• rienze romane tengono oggi 


Giocava col fucile 
ad aria compressa 
'Arrestato a if annl j 

Un ragazzo ' di 14 anni 
che faceva il tiro a segno 
in terrazza, con un fucile 
ad aria compressa, è stato 
arrestato per detenzione di 
arma. E* accaduto in via 
Oiìiseppe Nicotera ài quar¬ 
tiere. Delle Vittorie. . - ■ 
Verso le 19 -M.C., con al¬ 
tri due aimci. di 13 anni, 
mentre faceva il tiro a se¬ 
gno su im bersaglio di car¬ 
tone è andato fuòri cèntro 
e il ptombino ha raggiunto 
l’ihtelalatiura della ftoestra 
di imo . studio .legale dall’al- 
tra parte della strada, òli 
impiegati dello studio han¬ 
no chiamato la polizia che 
ha arrestato il minore. Oli 
altri due ragazzi sono sta¬ 
ti 1 ziconsegnatl ài genitori. 


un collegamento con decine 
di questi giovani. Senza alcun 
fine di lucro, con impegno vo¬ 
lontario si tiene aperta una 
porta per consentire ad essi 
di scegliere autonomamente 
la via della dissuefazione. 

Il governo, invece... ’ 

' Dobbiamo ricordare che dal ■ 
1975, data di approvazione del¬ 
la legge 685. il governo come ' 
massima autorità del Pae.se, 
ha < prodotto » unicamente tre 
djjcreti • ministeriali suH'uso 
del metadone di cui l’uno con¬ 
traddiceva l’alti’o ed uh « Rap¬ 
porto sulla Droga » per nulla 
preciso ed utile. ' 

Per U resto, nulla. Si è per¬ 
fino opposto all’aumento degli 
stanziamenti alle Regioni per 

- la lotta alla droga, non ha 
provveduto airorganlzzazioné 
di^i nuclei speciali interforze 

- per la lotta ai trafficanti, 

E’, ormai, più che matura 
un’iniziativa per modificare la 
legge li dove si è mostrato cà- 
, rente ed inadegùata. Al Par- : 
lamento sono stati presentati 
’ quattro progetti di légge. Per¬ 
ché non se ne discute? Per¬ 
ché l'iniziativa del decreto il 
ministro Aniasi non l’ha va¬ 
rata dopo un dibattito parla¬ 
mentare? ■ • - 

Va bene. Nel Parlamentò 
non se ne discute. Ma forse 
non se ne discute abbastanza 
neanche- tra le forze di sini¬ 
stra. E comunque, è una- dt- 

- scussione sempre difficile. : 
j f All’interno del Partito è og¬ 
gi ih atto uno -sforzo di m- . 
scussione. .appr^ondìmento e 
di sintesi unitaria ih un cam¬ 
po nel ' quale, intervenendo 
spesso forti componenti emo- 

• Uve ed ideaRi si rischia la 
ràdicalizzazionè delle ' v^e 
posizioni. ' • 

Non vogliamo che uh simile 
confronto _ avvenga a pòrte 
chiuse, ma-anzi lo stiamo 
svolgendo in decine e decine 
di feste 011’Unità. Ma non 
diàcuUamò solamente. - Molti 
compagni sono già impegnati 
nelle varie realtà a contatto 
con il dramma dei tossicodi- 
pendènU. 




Dol|l7 ol 22 
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: dèi giovani 
comifflisti 


Dopo tra anni, tema al 
Pineio la fatta dal piovani 
comunisti romani. Si tvol- 
9 «rà dal 17 ai 22 di questo 
mssa. Vuoto ssiors — come 
sempre — un’occasione di 
incontro o di cò nf r o t il o. Sa¬ 
bato, alla casa dalla Cul¬ 
tura, in via Aronula, ci sa¬ 
rà la praaantazione ufficia- 
Isl Ma il programma dal- 
l’inWatfva è in gran parta 
già nota • 

"La r aia ag n a di concerti è 
: alata organizzata dalla FG- 
: CI aasiama a Radio Blu. La 
raaaagna landa ad assaro 
rap p raaantathra datfa ten¬ 
dami a dei g«Mi delle gto 
vani ganorazioni. Il fèstivàl 
do « La nostro bondfors > (il 
monslle delia Fadar a ziena 
giovanile cómunista roma¬ 
na) sarà anche il primo at- 
' to di «na pNk a mpi a «vor- 
tsnza» che la FGCl a Radio 
Blu Ints n dono oprirs a Ro¬ 
ma siiglf spazi musicali s 
' sulla loro gaatlong II prsz- 
za dal bigHo tt o par ogni 
è di tra mila lira 
dal it, unica 
si 

lira 

Dibattiti o i nc o n tri sui 
grsfNli tomi dalla condizio¬ 
no glovanlls. dètToccupa^o- 


-, 

T < <■ v-t: * 


no, dalla droga sono previ¬ 
sti ogni giorno nei tardo po- 
meriggia.Questo il program- 
nià finora dafinitg 

MERCÙLEDI 17 ^ ^ ' 

Ora 18: dibattito sulla mu¬ 
sica con: Michel Pergola; 
ni; Fabrizio Zampa; Wal¬ 
ter Veltroni (Consigliere Co¬ 
munale PCI);- ■ - 
Ore 21: concerto di; Ivan 
Oraziani; partecipa Cxoran 
Kuzminac. - 
Ora 22,30: < Concerti per 
immagkiiFilm; c A Lon-- 
don Show », con David Bor. 
wiè (Anteprima romana). 

GIOVEDÌ’18 
Orò'18: dibattito con: Lui¬ 
gi Petroselli sulla droga a 
Roma. -.i 

Ore 21: concerto di: 1) Los 
Jaivas (per la prima volta 
in Italia); 2) Serpiente La¬ 
tina. - - . 

Ora 22,30: «A dieci anni 
dalla morte di J. Hendrix » 
Film; cJiini plays al. Ber¬ 
keley». 

venerdì* 1 t 

- Ora 21: con ce r t o di: R<m 
Oro 22,30: Film; «Plctn- 
res and Exlbltlon». 

SABATO 20 

Oro 21: concerto deDa 
«Premiata Fomerìa Mar- 
ootd». .,. 

LUNEDI* 22 

Oro 21: concerto di Paolo 
Conte. - . 


A colloquio con l'ultimo puparo nopolefono, dspifé dell'Estate romana 

Quando Orlando e il suo prof 
trovano asilo a 


1 > 
' ■ » 






■ i 






Dice a tutti che è l’uttìmo 
€pupa.o» napoletano e. cne 
se va in malora Uà, muore 
definitivamente un’arte antica 
e sfortuncàa. Ciro Pema ai 
papi ci crede e con ì pupi ci 
vive. Ha puntato tutto su di 
loro ma questi lo ripagano 
« malamente », non consento¬ 
no di mangiare a lui e alla 
sua numerosa fanùgUa, non 
sanno imporsi ai mass-media 
e ' pare, neppure aU’ammtni- 
strazione della sua città. Cosi 
Ciro e Carmine suo figlio, lì 
anni, sono « emigrcUi ». 

Con l’Estate romana hanno 
t forato uno spazio nel « Ver¬ 
de Ragazzi » di villa Borghe¬ 
se e ogni giorno offrono u- 
n’ora di « serio » dUveriitnen- 
to di bambini romani. Fino a 


domenica li, poi, Ciro e 
Carmine continueranno a gi¬ 
rare in cerca zcriUure. 
« Lavoriamo soprattutto con 
le scuole — dkse U puparo — 
da quando ho dovuto ìasciaré 
U ”mio” teatrino, una specie 
dà ^baracca dove però ogni 
sera accorreva una gran f ol¬ 
ia». La passione per i pupi 
non è morta netta gente dà 
Napoli, si è solo sopita, tra¬ 
volta dalle migliaia di iiaiaa- 
gini, suoni, gesti e parole che 
piovono dal cinema e d hl ì m 
televisione. Ciro è convi^ 
che basterebbe trovare 'un 
piccolo locale dove stabtt- 
mente poter rappresentare i 
suoi spettacoli e tutto torne¬ 
rebbe come . prima. Come 
cento ami fa. qmnia ug dl- 


fro Pema, don (Jiro'o’scudàe- 
ro abbandonò 3 mesfiere di 
pasticciere per seguire o'Ma-^ 
sto. Questi gli insegnò tutti i 
s^eti dett’arte. dalla scultu¬ 
ra dei legnò per 3 co^, òtta 
vestizione dei diversi perso¬ 
naggi. dai movimenti da nn- 
primere, alle voci da ripro¬ 
durre. Fortuna - volle che il 
nonno di Ciro Pema e suo 
omonimo cincezoc un temo 
al lotto. 3 che gli consentì dà 
comprare tutta l’attrezzatura 
necessaria per mettersi in 
proprio: fondali, cartetti, 

teatrino, tende, stòrie. Ade^ 
tutto è accatastato in un m«- 
garzino di Frattamaggiore. ^ 
Per i pupari, oggi, sono 
tempi duri. A Napoli sono 

nOrTè m WC#* 


i 


suna madre augura ai ^pri 
figU di fare la cita da zinga- 
' TO che fi costringe ad andare 
ogni giórno in uà 'paese eà- 
verso». Solo Ciro Pema ha 
'resistito,' proprio grazie a 
quell’enorme patrimonio ere¬ 
ditato dal nonno: più di cen¬ 
to pupi, un’altra quontSd di 
teste e cartelli, libri con le 
storie tradizionalL « Sapete — 
dice — qaeUe che durano da 
tre mesi a un anno, come le 
gesta di Rinaldo e Orlando s. 

Ma perché tanta ostinazio¬ 
ne per un mestiere che non 
dà da vivere? € Perché que¬ 
sto non i un met<icr«. é un’ 
arte, che ti entra nel sanpac 
da quanto sei piccolo e che ti 
dà toste aoddis/aiioni. come 
io m ho raccolte ette 


Un'arte ereditata dal nonno insieme 
con un cospicuo patrimonio in 
attrezzatura che rischia di andare in. 

. malora - Carmine, il figlio, voleva 
. «tradire» i pupi con le 
« guarattelle » - Le difficohè di sopravvivere 
oggi senza alcun sowenzto n ame n to 

i gne sicUiane. E pei ua re che i 
pupi che sono nati a Napoli 
sono destinati anche a mo¬ 


rirci ». 

La differenza dei pi^ no- 
peietani da quelli mcùiani sto 
neU’attezza (questi sono alti 
più di un metro) e neito pe-* 
smtezsa. Si maneggiano da 
un ponte atto due metri, e lé 
loro storie, óltre ad attingere 
alle gesta dei paladini di 
Francia, si rifanno al patri¬ 
monio culturale delia Cam¬ 
pania. cosicché anche Pulci- 
netta ha un ruoto fondamen¬ 
tale. I pupi veri e propri 
hanno tbie fiU atte braccia e 
un perno in mezzo olla testo. 
Poi ci sono i fantocci, con 
sette fili die perniano loro 
anche di rnehénusi a di apri¬ 


re la bocca. 

(tarmine, mentre 3 padre 
parìa, si affanna a mo s tr er ei 
le locandine degli speftocolt 
in cartdione detta compagnia 
Perno. « Una volta — dice Ci¬ 
ro — .fho sorpreso mentre 
manèggìava le ”gwattèBe” 
(i bui/mttini .che si muovono 
con la mano infilala dentro 3 
vestito). Ma come, pii ho dot¬ 
to. tu figlio, nipote e bisnipo- 
fe di '’puparì” ti sprechi co¬ 
sì? Da aOora' Cornine ha 
conùncìato a seguirmi. Per 
ora presta solo la voce per i 
personaggi femnùidU, poi si 
v edr à : Se c’è la stoffa verrà 
fnari a furia di guard a re é di 
fares. 


Anna Morelli 
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L'edificio, in pieno centro, ò in sfacelo 


Palazzo Canova 


quartier genen 
di topi & co. 




Le proteste degli abitanti della zona • Ten¬ 
tativi di speculazione sono andati a vuoto 










'«.is M. 



La «casa del Canova» (ma dello storico pa- . 
lazzo non restano che le mura esterne, per ginn- , 
ta pericolanti) continua a suscitare proteste. Gli 
abitanti e i commercianti di via Ripetta, di via 
del Fiume e di via della Frezza — dove resta ' 
in piedi la sagoma del palazzo — hanno inviato 
in questi anni oltre 50 proteste alle diverse au¬ 
torità competenti per < rimuovere lo sconcio »: . 
una sorta di « quartier generale > per animali 
randagi dì ogni specie, che convivono con enormi 
topi quotidianamente impegnati neirassalto ai ne¬ 
gozi circostanti e nella scalata ai tetti: il tutto , 
in una nuvola di pulci e zanzare ed altri insetti 
nocivi, proprio di fronte all'ospedale S. Giacomo. 

L’edificio ha conosciuto prima i divieti della so¬ 
vrintendenza, quando il palazzo era già stato let¬ 
teralmente .svuotato delle vecchie dimore e ridot¬ 
to a quatti’o facciate senza più storia, poi una 
serie di comnra-vendite senza ristrutturazioni. 
Falliti, per fortuna, i tentativi di speculazione, 
il palazzo è rimasto così com’era. Ma aualcosa 
bisognerà pur fare. 

Le soluzioni proposte sono state tante: rico- 


. struirvl appartamenti ed offrirli ad equo canone 
alle superstiti famiglie, sfrattate oltre 12 anni 
fa; demolire interamente il palazzo — salvando 
l’angolo che ha reperti romani e settecenteschi, 
uno studio di restauro, una galleria d’arte ecc. 

. — per farvi «Una piazza con negozi>; rico¬ 
struire per : intero il complesso destinandolo a 
centro culturale (un piccolo « centro Pompidou » 
accanto all'Accademia allei Belle Arti e alla rete 
di gallerie che, da via Rispetta a via del Bab- 
■ buino, sono le più importanti del centro storico). 
Ma tutte queste proposte hanno avuto ed hanno 
un difetto: ignorano che il famoso palazzo è di 
proprietà privata. Quindi per realizzarvi servizi 
culturali, pubblici, il Comune dovrebbe acqui¬ 
starlo, sborsando qualche miliardo (per quattro 
mura e un cortile colmo di sporcizie) contro ' 
, jun valore iniziale (quando il palazzo era abitato 
e ancora restaurabile) di 150-200 milioni aLmas- 
. simo. Oggi un palazzo del genere varrebbe — 
stante alle abnormi leggi di mercato ■— qualche 
miliardo se fosse effettivamente un complesso 
edilizio e non un ammasso di rovine, ma d’altro 


canto — si affrettano ' a replicare ' esperti jn- 
‘ teressati — la sola superficie, ner cuore del cen- . 
tro storico, ha un valore di mercato astronomico. 

Cosi la « vergogna > perdura: gli abitanti e i 
commercianti della zona hanno adottato due di¬ 
versi tipi di strategia per dare una nuova vita 
' flllfl «casa dèi Canovaprima la denuncia e . 
il sarcasmo (nel dicembre di quattro anni fa . 
misero cartelli recanti.scritte: «Qui non è an¬ 
cora Natale aspéttiamo che. il comune ci liberi ■ 
dallè macerie della guerra della speculazione»), 
poi la strategia dell’indifferenza e del sorriso, 
pagando un proprio netturbino, mettendo drappi 
; augurali, nelle festività e invitando i passanti «a 
non guardare da quella parte». 

Ma runa e l’altra strategia è fallita. I topi 
giganteschi continuano a moltiplicarsi e a ten¬ 
tare la scalata - dell’adiacente ospedale S. Gia¬ 
como incrementando le incursioni in pieno gioriio 
' in via Ripetta: ieri l’altrp il capo mandria è en¬ 
trato in un ristorante; ha fatto il giro tra i 
clienti terrorizzati e poi si è allontanato con per¬ 
fetta calma. 


pisciwehtura giudiziaria di un impiegato detljqi Vpxson 
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Incarcerato per il seqiiéilro; A 

dopo cinque inesi si accorgono che è init^ 


Èra accusato di concorso nel rapimento 
neità ai fatti - L’industriaìé, ancóra in 


- Solo ieri il jpùdice is^ttore ha ricfónoi^iiito la sua estra^ 
mano all’oc wonima ^nhe rapito il^ IZ dicembre del 197d 


Due arresti 
.'per- 

detenzione 
di annr ^ 

1 carabinieri hanno arresta¬ 
to due persone per detenzione 
di armi. Sono la cilena Maria 
Amesco Duran. di 58 anni, tro¬ 
vata in possesso'di una pisto¬ 
la calibrò 22. ed Elio Fedeli, 
di 22 anni, che aveva una pi¬ 
stola càlibro 6,35. 

Gli arresti sono avvenuti du¬ 
rante po^uisizioni domiciliari, 
nell'ambito di una vasta ope¬ 
razione condotta da alcimi 
gkimi dai carabinieri (gruppi 
I, n e in) a Roma e in pro¬ 
vincia. Nd corso delle perqxii- 
sizioni. svolte durante la not¬ 
te, quattro persone sono sta¬ 
te dròunciate per ricettazio¬ 
ne: nelle loro case avevano' 
refurtiva di vario genere per 
un valore di circa 60 milioni. 


Un «nifore privato» 

; - per loGepI : 

' lo questione ; 

Una . fabbrica da vendere 
' benè, magari dopo -averla 
svuotata del sindacato e del 
consiglio dèi dele^ti: è que- 
.sta l’idea die i dirigenti del-- 
la Gepi hanno dell’Chnl, al¬ 
meno stando a certe interyi- 
sto apparse nel giorni scór¬ 
si. Insomma, in questi gior¬ 
ni si sta decidendo il desti¬ 
no dello staUlimento ròma- 
no che è .stato «richiesto» 
da . due grandi gruppi priva¬ 
ti. la Bastogi e la Galileo. E 
la Gepi vorrebbero decidere 
senza neppure infonnare al 
tavolo delle trattative la Firn 

A questo tentativo rispon¬ 
dono operai dell’Omi che 
pongono una serie di dubbi 
e interrogativi su una opera¬ 
zione che non appare molto 
chiara. 


.Ha doviito attendere cinque 
mesi in -carcere prima chg- i 
giudici riconoscessero la - sua 
innocenza. Carlo - Alberto 
Sanbruni. agente generale 
ddla Voxon p^ il Lazio, era 
stato . arrestato nell’aprile 
scorso in esecuzione di un 
ordine dì ^cattura emesso nei 
suoi • confronti dàl ^soètituto 
procuratore della Repubblica 
Domemco. Sica. L'accusa era 
quelfei’ di concorso nel se¬ 
questro- di persona deH’im- 
prenditore Erc(^ Bianchì, 
rapito il 12 dicOTitoe dello 
scorso anno. 

Nonostante avesse, ripetu¬ 
tamente proclamato la sua 
innocenza, .fin dai primi in- 
terrogatmi . in carcere. Sw- 
bruni ha dovuto attendere fi¬ 
no . a ieri per veder ricono¬ 
sciuta la sua estraneità al 
fatto. Ieri mattina, infatti, il 
giudice ‘ istruttoe. Fernando 
Imposànato. accogliendo - u- 
n'istanza presentata dagli av¬ 
vocati ' Vittorio e Domenico 
Battista ha ordinato rimme-' 
diata scarcerazìane ^ Oarlo 


Alb^rtòlSanbrvini. il giudice' 
.'ha riconosciuto nella sua mo-. 
tivazione là -assqhita mamàn- 
zaVÀ eI«neDti .di resppnsabi- ' 
. liti a carico d^’lnqputàto. . 

.Conte si sa. rimprenditore 
Erbple Bianchi è una dele 
tre persone, rapite nella capi¬ 
tale, die SODO àncora ndle- 
liiàni: dei rapitori^ ' Gli altri 
due sono Baròivra Piattelli e 
Renàto:.Armellini. Angosciosi,, 
quuito iàutói. sono risultati-1 
nùmérosi appelli deUa - fami¬ 
glia dell’imprenditore a clte.i 
banditi si facesserò viyi per 
riprendere le trattative e sta- 
bUne la cifra per fl riscatto. 
Per gktmi e giomi su -alcuni 
gtonuLli dd mattino sono ap¬ 
parsi riquatlrati cqo i qu^ 
la moglie di Blandii invitava : 
1 seq u es tra toci à mettersi in 
contai con^. la fandi^. 

a quanto si sa ^ nessuno 
s è anoora fatto vivo. Tanta 
è rapfaensìaoe diri, - ancte 
racentemente. si è ; tenotò 
die uno.dei tanti «cadaveri 
senza nome » ritrovati in tnt- 
tf quésti mési, potesse èssere 


proprio qudlo ddl’impcendi- 
rapito nei. dicembre 
'scorso-;-;': . ■ 

- - Nel frattempo.' sì sono avu¬ 
ti alctati secali di vita che. 
in quaicbevinodo.: hanno fatto 
ben .sperare suUe condizioni 
ddl’inqxeb^tore. n 29 lu^ 
scorso i bròdìti fecero arri- 
vàrè aSà redazkne £ Un 
gìorh^ una Idterà autografa 
di Ercole Bbmdii 'oon la qua¬ 
le. si dnedeva di àocelerara le 
trattative- - Pìecedent e inente 

i 22 gia^ sobno — c’e^ 
ra stitto PuHìido contatto fra 
i : familiari : e i rapthai che, 
però, si oóndose con un.iral- 
la £ fatto." Io qodl’occasìoDe 
la nròghe di ffiàncli! aveva 
racizàolato ima' soóama net- 
tammte inferiore a queDa ri- 
diie^ dai rcriintoali. Dopo 
quel tentativo, 3 sOentìo. più 
an^osciosD. fino a quando — 
n o n ost a nte -i ripetuti appdK 

— arrivò la lettere scrìtta, di 
pugno da Ercole Bianchi, .in 
cui si scónghiràva di riaOac-. 
esime i ròntatti con i cmee- 

' rieri. •-vv :V - - 



COBI* IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri: Roma Nord 30c Hu- 
micino 23; Pratica di Bfare 
33; Viterbo 19; Latina. 33; 
Froolnone 30. Tempo previ¬ 
sto: buono. 


NUMERI UTILI • Cara- 
Mniari; pronto intervento 
21Z131. PaNtfa: questura 


La protesta dei cileni 


emergenza 113; WH dal 
fuoco: 4441: VfgNI «fbani: 

8830^1. Polidtnieo 482888. 
Santo Spi rito 8 460833. San 
Otavannt 787I34L San FI- 
Uppo SSOCELSM Giacomo 

San càmlUo SMU. Sant’Eu¬ 
genio SI88Q8; Ouacdia ma- 
dica: 4756741-3-34: Gu ardi a 
luadica aasatrica; 4750010/ 
410158; Cantre a n ti droga! 
736706: Pron to ooceoraa 

CRI: 5100; « aasof o o atre- 
daM ACI: 116; Tampa a 
liaèllllÉ ACI: 4313. 


^ • Mani f a ataa lona di piMaa ta dal dlont raoMantl 
Ire H refarandum farlo riva Pliiaclial ha ind 
la ntoU re di lagttthnore H aua raglma f a is Ma , 
damacratlci dal Clla hanno monlfaatoto lori mo 
airambaoclata. MH pomarlgglo hanno premosoo 
di firmo contro la dittatura di Pinochat a piamo 
tl romani hanno aallaocrina rappoRa dal domo 
nella FOTO: la pralaola davanti oU’amhoaat 


PARMACIE • Queste *<ir- 
maeio effettuano il turar 
notturno: Booooo: via B. 
Bonlfasi 13; Bag ulltn oi ata- 
vkme Tarmlnt, via Cavour; 
EUNt fiala Europa 78; Man- 


tavar d a Vaechio: via Cari¬ 
ni 44; Manti: via • NaMOna- : 
le 238; Nomantano: plaasa 
Massa Carrara, vtala delb , 
Province 86: Ostia LiOo: 
via Pietro Rosa 3: Parto' 
•i: via Berioloni. S; Pto 
Talota: via Tibuitlna ’ 437; 
Penta MilvIO: piazza P- Mu- 
vio 18; Prati, Trionfalo, Prt- 
mavailo: piazza Capecela- 
tro 7: Qiròdraro: via Tu- 
sccrtana 800; Castro Prato 
-rio, LudovW: via B. Orlan¬ 
do 82. ptazB Barberini 40; 
Traatavarai piana Sennino 
Q. 18; Trevi: plazaa 8. Sil¬ 
vestro 31; Trioola: via Roo- 
cantina 2; App i o Latina; 
TuaBOlana. piazza Don Bo¬ 
sco 48, - 

Per altra infamàsionl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 193L 1823.18^ 1834. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4M1351/486(06I;. Interal 333. 
OaWarta C e i anna, via della 
321. 333. S8L 

ORANIO DEI MUBEI v. 

Pliotta U. soltanto il salto 
to dalle 8 alle 13. O aWarle 
Darla Pamphl l L Coiteglo 
Romano 1-a, martadi. vanoT' 


. <S, sabato e domenica: 1(113. 
MuBoI - V aH oa n I, viale > del 
Vaticano; bl7 (luglio; ago¬ 
sto; settembre): 8-1$ (tutti 
gli altri mesi) OaUarta Na¬ 


ni, via IV Fonune 13, ora¬ 
rio; feriali 8-14. fedivi P13 l 
Nastanaia d’Arto Madama, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-18; sabato 
domenica e festivi 9-13JB, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Gallcrià è dlsponiMle 
‘ per la vuiia delle scuòle; 

< là bibUotecs é aperta tutu 
1 giorni feriali dalle 8 aL 
le 18, ma è riservau agU 
studlori che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Mussa • 
OaParla B a rg haaa. vis Pm- 
clana; feriali 8-14 domeni¬ 
che (alterne) 8-13: chiuso 
il lunedL Museo Natianola 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa attilla, 8; feriali f-14; 
festivi: 9-13; chiuso U lune¬ 
di. Mumo NaÉjnnala d'Arta 
' Or l awt ul a . ria Merulana SM 
(Paiamo Brancaccio); feria- 
la 8-M: fasUri: t-13, chiuso 
tt lazM(&. . 



^ PienQno t Via Sabotino per |l ritorno di Paolo Poli 

Rifteiido é scherzando sulle rime 
di iin’Italiétta d^altri tempi 



n programma di mercole¬ 
dì sera della manifestazio¬ 
ne Il Teatro, ta Piazza e 
l’Albero a. Vìa Sabotino pre¬ 
vedeva, come al solito, quat¬ 
tro : spettacoli: per primo, 
sul ■■ grande Palcoscenico. 
Victor Cavallo, poi, sempre 
nello stesso spazio. Paolo PO¬ 
MI; quindi allo scientifico 
Tracce di Gianfranco Fini 
e. ’ davanti alla Fede. una. 
performance di Benedetto 
Simonelii. 

Già dalle 21,30 lo spazio 
antistante il Palcoscenico 
■ era ' stracolmo • di persone, 
richiamate, probabilmente, 
soprattutto dal ritorno, dopo 
tre anni di assenza, di Pao¬ 
lo Poli nella capitale. ■ 

Victor Cavallo ha fatto il 
suo spettacolo, testimonian¬ 
do. come sua abitudine, la 
« crisi la nostra nevrosi e 
la confusione di tutti. Alla 
base di tutto, sempre le poe¬ 
sie. fatte :di versi arrabiati 
e «ango^losi»; insomma, 
un’esibizione alla Victor Ca¬ 
vallo. aggressiva e ricca di 
ironia contemporanea, ^ ma 
in definitiva un po’ sotto 
tono rispetto allo spettaco- 
' Io di qualchè sera prima 
nella Piazzza Itoliana, sem¬ 
pre a Via Sabotino. - 

S’erano fatte le 22 passa¬ 
te e. la gente 6 cominciata' 
a straripare, sono arrivati 
anche spettotori di una cer¬ 
ta età. tutti un po’ confusi 
dalla ressa é soprattutto 
dalla mancanzA di posti a 
sedere;.- e proprio a quésto 
punto è iniziata un’estenuan¬ 
te caceda alle sedie, in tutto 
il quartiere sembrava fosse¬ 
ro spariti oggetti lignei o 
plastificati di tale genere. 
Signore e signori un po’ at¬ 
tempati • non avevano hes- 
stma intenzione di vedere 
lo spettacolo in piedi o, pég- 
gia tornarsene a casa sen¬ 
za aver ammirato Paolo Po¬ 
li: si sono fatti alzare al¬ 
cuni giovani. e così, tra si¬ 
gnori soddisfatti e giova¬ 
notti ■ arrabbiati è arrivato 
Paolo Poli. 

Paolo Poti .è giunto di 
corsa, ha fatto li suo .spet¬ 
tacolo. senza una sola pur 



piccola pausa, e sé ne è an¬ 
dato nel clamore e neU’en-. 

- tusiasmo generale:- non un 
. tentennamento, non un mo- 

- mento di « buffoneria », - 
-;'non imo scivolo nel finto 
tl dialogo banale con 11 pùb- ' 
7’; btico, tutto con estrèma 

professionalità. E ciò,-più 
, di altro, ha- colpito di que-. 
sta esibizione. Paolo ^U, 
evldehtementé, era piutto- 
sto - intimorito . da quella : 
, - enorme massa di gente, co¬ 
si ha . scelto la strada mi¬ 
gliore per affrontarla:: fare 
il proprio spettacolo con ri¬ 
gore e decisione,- senza la¬ 
sciare spazio a. sgradevoli - 
«intermezzi». 

Cosi Paolo Poli, in fretta 
in fretta, ha cantato deci¬ 
ne di canzoni e raccontato 
numerosé storielle dèi pe¬ 
riodo compreso tra le dùe 
guerre, illustrando un’ita- 
lietta repiéssa. soprattutto 
nella psiche e nelle «pul¬ 
sioni » sessuali, fatta di luo¬ 
ghi comuni, di allusioni ba¬ 
nali e di rime baciate. Pao¬ 
lo Poti, dunque, ha spiega¬ 


to come si può ridere del¬ 
la sottocultura di regime di 
un tempo, ma io ha fatto 
con eleganza, con straordl-, 
narie capacità di interpre¬ 
te. illustrando una comici¬ 
tà tutta sua, tutta partico¬ 
larmente legata al personag¬ 
gio. Un modo piuttosto. In¬ 
consueto.. in definitiva, di 
feur spettacolo . a - divertire 
la gente. . ' 

Consumato l’appuntamen- 
tò con Paolo' Poli 11 pubbli¬ 
co numerosissimo è andato 
letteralmente all’assalto del¬ 
lo scientifico,- costrìngendo 
. Gianfranco Fini a due rap¬ 
presentazioni in poco tem¬ 
po. E anche Tracce ha rac¬ 
colto il suo buon successo. 
Si tratta di uno spettacolo 
piuttosto lineare, : con una 
conseguenzialltà dì avveni¬ 
menti e immagini abbastan¬ 
za aperto a facili interpre¬ 
tazioni. 

Due personaggi, un uomo 
è una dorma, probabilmen¬ 
te alle origini della civiltà, 
si misurano con i ritmi del 
temix), . segnàtl. dal movi¬ 


mento oscillatorio di una 
pietra che, appesa ad una 
" corda, scende dal soffitto 
fino a pochi centimetri da 
terra, subito sopra ad una 
lastra di vetro. 1 due pòi 
7 incontrano la materia, cer- 
' cano di darle un ordine, 

- di ot^nizzarla in base aì 
propri - bisogni, nu; quando 
sarà consrunato. anche l’in* 
contro tra gli stessi esseri 
umani ' la corda ohe. tiene 
' sospesa la pietra, férinerà 
il tempo: accadrà che l’uo¬ 
mo, rompendo il vetro a sua 
volta andrà In frantumi nel 
finire dello spettacolo. 

Un lavóro, questo, godibi¬ 
le soprattuttó dal'pùnto di 
vista formale — Gianfran¬ 
co Fini del resto viene dal¬ 
le arti figurative: è lui che 
ha avuto la stupenda idea 
di ingabbiare l’albero aìl'ln- 
gresso dello spaziò di Via 
, Sabotino — e che in quella 
dimensione trova 1 suol 
■ spunti più Interessanti e 
meno «prevedibili». 

Nicola Fano 


t- t ' • c 



I « Danzatori - teatri » 
alla Quercia del Tèsso 


dèlia lontana ; 

India ' 
lo navicella , per 


<: - ecrut M que Fon prend ìe hateeu » è un verso di 
ima. poesia di. ; Ungaretti scritta - In forma .circolare, in 
mòdo tale.che'lettere,' come ballerine, si tengono per 
mano e ri'mettono a ballare in tondo. Non è perciò 
casuale ' riw questo - verso sia stato scelto da Patrizia 
Ctenóni a titolo dello' spettacolo di danza da lei ideato, 
con cui 3i è ripresentata, dopo anni di assenza, al pùb¬ 
blico italiano. H lavoro della .Cerroni.. e del, grappa da 
lei fondato ned ÌS73, dei. «Danzatori scalri», ha come 
cornice l’anfiteatro della Quercia del.’Tassa al Glahi- 
oola Bd è li che siamò andati anche noi per «Imbar¬ 
carci » su un’agile nave premia- a salpare in dlreÈione 
dèi oontinehtérianzà. E* ima nave che riene dà un 
viaggio ré mari lóntanL Arriva dallTndia, dove-quésti 
ottimi danzatori hanno portato In. tournée per 6 mesi 
questo stesso spettacolo ottenendo un grande réocéssa 
- Abbiamo trovato a borda oltre .aUa Cerroni e ai 
« Dtuuatori 'scalzi », ancìie Mauro Bortolotti, autore deSe 
musiche dello spettacolo: interventi di musica dettfo- 
nica In cui sonorità fluide e fasetoose senrimno trèrré. 
dai suggerimenti offerti dMla coieogr a fla, lo spunto per 
un Interplanetària I ballerini,, coi loro movi¬ 

menti. sono come asteroidi che, se sembrano gettati U 
a -casa obbedlsoimo invece ad un’armonia segreta, per¬ 
cepibile a(^ a chi ri: làsci coinvolgere senza pre^odizl 
analitici .dalla danza e dalle sue movenze^ 

: E* una danza che deriva qualcosa, oltre che dalla 
moderna danza occidentale aSa qaale la ballerina ri è 
formata, anche-dalla rnaniera indiana di eoprìmerri col 
oorpa usandMo. fin i>eUe sue posslbnità infinitesime, 
fin nri sottile gioco deile dita. Modi CNuessìvl diverri, 
che però appaiono decodificati, liberi elementi Che la 
gkwaml corèogr a fa sa ri co m po rre e rileggere in modo 
personale e fantastosó, valóriBandoll con una mimica 
potente: a tratti la dansa sembra snodarsi attorno ad 
oggetti -misteriosi, asteorUtl ancfa’essl, ma invfriblU, ac- 
eermatl con'lo sguardo e d escritti con ampi mov li ne n ti 
detie breccia, e defie mani protese ad afferrarlL A tratti 
essa è. Interiorizzata, lirioa e finente, come nel beBTnizio 
della seconda parte. 

Le repltidiè alla Quercia dèi Tasso proseguono fine 
a doroexiica 14. ' 




ASIA CENTRALE SOVIÈFICA 


PARIENZA; 38 dteembre • DORATA: 10 fkmd • TRASPCRITO: 
▼oli di linea • ITINERARIO: Milano, Mo8C8,'Tàslifceiit, Buklto 
xa, UrgendL Samarimada, liooost, lltlanD 



ine c« 8 f 9 io che eoasreie 'dl vMtarr 'e coMseere ctM iw 
petrtmemt astareii c-.d'afts; ét feMore, di tmdUUfd'mn 
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Concerti 


■A u 


'< ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* Flwninl», 118 • 
i tei. 3601752) • " ' . 

Le Segreteria è a|>«rta tutti I giorni, stivo ii so* 
beto pomeriggio, dalle'9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

A.M.R. ■ ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In* 
formaxioni tei. 656.84.41) ’ y ■ - . 

XIII Festival Internazionale di organo. Dal 14 «1 
24 settembre elle ore 21. . 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA : (Via Arenala n. 16 • Tele¬ 
fono 654.33.03) •■>... 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980*81. 
Per intormazlonl segreterie tutti ] giorni esclusi 
; i-'fèstìvi dalle 16 allo 20. • ' - • < -, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl n. 46 • Tel. 3610051) - 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 . 
si ricevonc a partire dal 18 settembre fino al' 
4 ottobre presso l'Auditorio 5. Leone Magno, Via 
Bolzeno n. 38 tei. 853216, orario 10-13, 16,30-' 
19 (escluso il sabato pomeriggio). Dopo tale data 
l'posti non riconfermati saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15, angolo Via 
,C. Colombo * Tel; 5139405) 

Alle ore 21 ■ -n' l 

. h Teatro d'Arte di Roma presentai « Recital per 
Carda Lorca a New York e lamenta per Ignado » 
(con studio suH'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al* 
béniz, Turruba eseguite aila chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candigliota 
e Festival Internazionale della Pace > • Coro Po¬ 
lifonico di S. Francisco. 

ARCOMUSICA (c/o Sala Borromini - Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) ' 

Alle 19 riunione musicale: muusiche medievali, ri. 
nascimentali, barocche per organo, voce e organo. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 390.713) , . , , . 

Domani alie 21 ' . 

Concerto sinfonico pubblico. Ingresso gratuito. Di¬ 
rettore: Massimo Pradella. Pianista Sergio Cafaro. 
Musiche di Strawinsky (Concerto in re per orche^ 
stra d'archi); Mozart (Concerto in la nneggiore 
per piano e orchestra K 488); Mendeissohn 
(Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90, Italiana). 


Pròsa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Domenica alle 17,30 ' ■ ' ' ’ 

' La Compragnia O'Origlia-Palmi rappresenta: c La 
vita che ti diedi a, commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

.CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5) . , - 

AHe 18 e 21,15 ' ‘ 

Il Teatro di Rome presenta: «Mistero della nati, 
vitè, passione • resurrezione di Nostro Signore », 
Testo di Silvio' D'Amico. Regia di Paolo Giuranne. 

. ETI QUIRINO (Via M. Minghettì, 1 . T. 679.45.85) 
Orerio continuato 10-19 tutti i giorni esclusi I 
. festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona 
. menti alla stagione 1980-81. Gli abbonati delle 
scorsa stagione hanno diritto alia riconferma del 
posto fino al 24 settembre. 

ETI-VALLE (Via. del Teatro Vello n. 23-a « Tele¬ 
fono 654.37.94) • v 

E' iniziata fa sottoscrizione degli abbonamenti al¬ 
le stagione 80-81. Gli abbonati delia scorsa sta¬ 
gione hanno diritto di riconferma dei posti fino a 
domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 
NUOVO PARIOLI (Vie G. Bersi 20 - Tel. 803.523} 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
' Liberò RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
! festivi). Informazioni presso il botteghino. 
SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 

. Ore' 21' • 

>■ «IStudi» per .una finestra» di Giorgie Prosperi 
con- Caterina .Boratto,. Giancarlo Octtori,.' Paola 
, .QuattrlnL^Carld. .Ròétl, Franco Scanduma. « GUER¬ 
RA" S.p. A. »''di Giùiiànb^tiòssètti òólt'Giorglò'Biai 
: vatttf 'Mado Carotehuto. ' Aldo Ralli,-Masihne Re- : 
, nieri,- Carmen Russo. Musiche . di Romolo, Grano. 
Scepe e costumi di. Giulio' ColteUaccì. Ragià' di 
•: Denseló'D'Anxà; 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6544601/2/3) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sts- 
~ gioite'1980*81; In programma 9 spettaeoii; « 

. sa ' Cuorinfranto », « Gian Gabriele Borkman », 

«Romeo,» Giulietta», «Basilio e l'amico mo- 
.4re». « Il cerchi» di fesa» dal) Caucaw »f « Rlc- 
cardo HI », « LaM e pecens »•. « A ciaacniiò il' 
suo », « Tnrandot »• j 


Attività iher 


GRUPPO DEL SOLE (Viale deHa Primavera) 

Attività di animazione preseo 11 Soggionie estivo 
AIbértone in collabóraziono con rAssesserato alle 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Pènigia. 34 - PiizàiI» Prenestiho - fate- 

. ! fono 751785-7822311) 

" fàruppe dì ouloeducaziona pormmntè o Mimé- 
zione socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 

ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 

Oro 17 

Xe-Compagnia U Torchiopresenta! «.OsteUane. 
' etanci»-vendo castelli. In ' em »' . di Aldo Gióvan- 
netti con Giorgio Colangell,’ Ettore' Passàrelli, Gio- 
vanna. Longo, Claudio Saltalamacchia o ia part^ 
cipaziono dtf ragÌBl. ^ > ' 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario de' Fori n. 97 - Tei. 678438 
Tutte te sere alle or» 2240 '• 0,30 saper s petta- 
■ : colo musicata « MoonlIsBt Paradisa » di Paco B»- 
- rau. Aportura ore 20.30. 


Jazz e folk 


ÀRIUM (Via del Fcneroli n. 12 • Trastevere) 
ipciiurs or» 18*24 
’iitta le aem alid M 21 

a cón gli Urubti. 


termo wnerlca- 


V- (\l 


i 





■.} 1 * • t-'. v.‘. ■ ? < 


MAGIA (Plana Trllussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutta li sare dalla 24t « Muaicà rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16^ 
I concerti riprenderanno II ' 18 settembre. Sono' 
aperte le Iscrizioni alla scuola ' di Musica per’ 
tutti gli strumenti (Igfogtntia o Inglese). Sagre* 
— teria ore 16-20. Tel. 6545652-6540348. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 Discoteca Rock.. - • , . ; ..j 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 - Tal. 426.160) 

« Interceptor » con.M. Gibson - Dramm. « VM 18 

MANUIA. (Vicolo fot Cinguo. 66 - > Trestavere - 
Tel. 5817016) 

.. Dalle. 23 al pianoforte a Cosmo o G|m Porto» 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via: Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

‘ «Un tacco bello» con C. Verdone - Satirico . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312.283) 

: Rassegne, dedicata al cinema horror - nell'ambito 
delle mahlfestaziont per !'« Estate Roména». aL 
, ie. 17,30-20,45 « La vergine di cero » con B, K«r- 
loft; alle 19,15-22,30 «Sepolto vivo» di R. 
Corman, ■ • 

■- : • ; ■'■■»*« •' ’ 

LUNEUR - Lune Park permanente ' (Via dalle Tre 
Fontane • Tel, 5910608) 

' Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Prime; visioni 



"v-r j " 


i CINEMA'*! rKiiifk'iM c,r;:5: 


I. 


- • « Il Caio Paradina» (Aleyone, Atto*. 

.. ria) 

• e L'Imparo dal sanai ». (Ambasèada, 
Ololallo) o 

• a Qualcuno volò sul nido dai cuculo » 
(Diana) a 

; # aHarold a Mauda» (Giardino) ' 


4 Voltati ÈU^artlo» (Fiamma. KInp) ; 
« Paraònala di Marilyn Monroe s 
(Ebperia, Qòlogna, Siito, Varbano) v 
«Il piccolo grando Uomo» . (Qulrl- 
natta) • 

«L’uomo di marmo e : (Auguatua) ' ! ' 
«Scusi dov'è II WaatTs (Kursaal) : 
«Corvo rosso non avrai il mio scal¬ 
po» (Palladium) 

«Il matrlnionio di. Maria BraUns 
(Rialto) 


i 




«wman 


^ ___J53) L. 

Ormil ' non c'è piè scampo con P. Ntw 
Drammatico - . 

^ (16-22,30) ; “ ^ ■ 

ALCYONE (Via Lago di Lesirsa 39 - Tel. 83.80.930) 
II. caso Paradine con A. Valli - Drammatico 
(17-22,30) 

alfieri (Via E. RepettI, 1 • Tel. 295 803) ' ' 
Messaggi da forze sconosciute con D. Carradlne - 
Avventuroso • * - ■ 

AMBASCIAIURI SEXYMOVII (Via Montab«IIO. tot 
tèi. 481570) 250(1 

Le porno killer» = ' ' ' 

(10-22.30) • 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 - Tele¬ 
fono 5408901) 

L'Impero dei sensi n. 2 con E. Matsude - Dram¬ 
matico - VM 18 
(17-22,30) 

AMERICA (Vie Natale del Grande, 6 • Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

< Kramer centro Kramer con D. Hottman • Sentiment. 
(17-22,30) . - 

ANIENE (P.za Semplone 198 - Tel. 890.817) - - 

L'ultimo cacciatore .con D. Werbcck • Orammetico 
ANTARES (Viale Adriatico. 15 Tei. 890.947) 

. La supplente fa l'occhietto al preside , 

(16,30-22,30) , . • : . ^ 

' AQUILA (Via (.Aquile, f* tei r5<ia951) L. 1200 
Quella pomo erotica di mia ineglla 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Il recinto (prima) 

(16,45-22,30) 

ARisiUN (VI» Cicerone. 19 ' taL 353230) L. 3500 
American Cigolo con R. Gero • Giallo 
(16-22,30) 

ARisroN N. 2 (G Colonna tcL 679J'4C671 u 30Ó0 
Black atallioas con T. Carr • Sentimentale 
(16,30-22,30) ' ' ~ ’ 

ASTORIA (Via O. da Pordanono • Tel. 51141.05) 
li case Paradine con A. Valli • Dramiftatice • ■ 
(17-22,30) 

ATLANTIC (Via . Tuecoianfl, ?45 • tot 7610636) 

1 500 

: Lo settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
VM 18 
(16,30-22.30) 

AUSONIA (Via Padova, 92- Tel. 426.160) L. 1500 
Interccpter con M. Gibson - Drémm. • VM 18 
AVORIO 

Erotic. movie. Vieni, asMea . rnloM^ vleal 
■AlCHIINA (P.xa dèlia Bàldutna, 52 • Tal. 347.592) 
r Oggi ipeai. saollta condegllanse con J. Lemmon •. 
‘ -Sentimentale - 

. (1645-22.30) 

/BARBERINI (P..za Barberini. 25 • tei. 47517071 
,< DesMeria con S. SandrtlII - Drammatico - VM 16 
(16,30-22,30) 

BELSiTO (P.ie M. d'Oro. 44 te( 340887) L <500 
- fnitiine ceedatora con O. W arboc k « Di amm et i co 
(17-22,30) 

. BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 • tei. 481330) 

: ^ ■ . .L. 4000 

' tednilena al kaacU di acaola ' 

(16.30-22.30) - 

BOLOGNA (Vie Stamlra, 7 - Te!. 426.778) " * — 
A q u ii e n eo piece caldo con M. Monroe • Comico 
(17-2240) 

'CAPITOL (Vie G. Sacconi - Tat 393.2B0)- 

'Le ckMa con V. Usi - Sentlmontaìe - VM .18. - 
:.;(16,30-22,30) - > ' 

CAPfÌANICA (P-za Copranlca. 101 - Tei.' 6792465) 

L. 2500 

, S el v a ggina di paese (prima) . 

.(17^22,30) ^ : ■ r ' ’t 

CAPRanichetta (Piazza Monredtorle. 125 - tef» 
fono 6796957) L. 2.500 

-Cigolò con O. Bowio • Drammatico 

(17-22,30) 

- COLA: Di RIENZO (Piazze Cela di RIanae. BO - tal» 

! Hno SSOSMj ■ . L. 2500 

• ■ IX gf e m e dal cobra con F. Naro - Giallo - ; 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pile, 39 tala- 
t fono-568.454) 

-Qnaflà ap or ca doariim'con L. Marvin - Av v a n ti li o s o 
VM 14 . . • • 

(17-22.30) 

OIAMANTB (vto Fianaaltiia au 33, «aL 395806) 

-LI SOO 

Il c entrab b an dlar a con F. Tasti - Avventuroso 
' DIANA ivis Appi» n «2r. r*. r8(j>«e< ^ (500 

Onalcnae volò sni Mdo dal cncàlo con J. Ni- 
cholson - Drammatìce - VM 14 - 
DUE allori (via COSiUaa. 906. m. 273207) 

V 1000 

6n arfatogeltl - Disagnì animati ' ' ‘ 

CMBASST (Via Stoppani 7 Tei 870245) 

Lo ati ecc i ona con S. Mart i n - SoHriee - 
(17-2240) 

EMPIRE (viale R. Margfwritau 29. ML 857719) 

X 3500 

. Pàmha naito dllb dM morG oNanM con C George • 

Horror - VM JB - : 

(17-2240) 

rrOILB (pza m Loetno. 41. M S797556) L. 3500 
foatmwre con M. Pfodde - Drammatico 
' (15.15-22,30) 

ETRURIA (Via Caama 1672 • Tal. 699.10.78) ' 


: ; • .i;, - 

EURCINB (via LIszt. 32, tei. 5910986) X 2500 
. Il giorno dal cobra con F. Naro - Giallo ■ - « 
-(17-22,30)-.? - v 

'EUROPA (C.SO d'Italia. 107 Tat. 865.736) 

La moglie In vacanza l'amante in città con E. Fo- 

nech • Sexy • VM 18 .. 

(16,45-22,30) - 

/ fiamma (via Sissolatl. 47. tal.* 47SÌ100) L 3000 
/.V- Voltati Eugenio con S. Marconi - Diemmatlco 
(16,20-22,30) 

' FIAMMETTA ' (via S. Nicoio da Tolentino. 3, tei» 
fono 4750464) X 2.500 

■. Rebua per un esiastlnlo con J. Mason • Giallo 
; ■ (17,30-22,30) - • ,, 

GIARDINO (P.za Vulture. Montassero, tei. 894946) 
Haroid o Mauda con 8. Cort - Sentimantate v 
■■ (17-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentana. 43. tei 864)49) X 3000 
L'impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda « Dram¬ 
matico - VM 18 
(17-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 75S002) . X 2000 
Paura nella città dal morti viventi con C George • 
Horror - VM 18 , ... .. . - 

(16,30-22,30) ' ’ ‘ 1; 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel,. 638.06.00) 
La moglie in vacanza l'amante in città con E. Fo> 
nech - Sexy - VM 18 

! (17-22,30) r: : 

HOLIOAY (i.go 9. Marcello, tei. 8583261 'X 3000 
Mesoch di F. Tavlan! - Drammatico - VM 18 - 
' * (16,30-22,30) . f ; ’ 

KING (Via Fogliano, 37 - Tei. 831.95,41)' " ' ' 

Voltati Eugenio, con 5. Marconi - Drammatico ■ 

’ (16,25-22,30) . . t . ; . r 

■ LE GINESTRE (CasaipaiOcco/rai. 6093638) X'2500 

Ciao'marziano con P. Franco - Comico ’■ 

' (16,40-22,30) v . -. . ì: 

MAESTOSO (Via Appla Nuova, 116 ’ Tel. 786.036) > 
La moglie In vacanza, ramante In città Con E. Fe- 
. V nech - Sexy - VM 18 ■ ■ ,• , >.u- 

' (17-22,30) ! r , r \ . 

MAJESTIC SEXY CINE (Via S.S. Apòstoli 20 - To-‘ 
Icfono 679.49.08) - - ! r o, 

Super sexy show . ... 

(16,30-22,30) : 

MERCURV (V. P. Cestelle, 44. IN 6561767) XI500 
Super tilt. 

(16,30-22,30) ' 

METRO DRIVE IN (irte C Colombo km. 21. tei»' 
fono 6090243) ■ . X 1500 

Il matrimonio di Maria Bieun con'H. Schyguila - 
Drammatico - VM 14 « ; • (' ^v* 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7,' tèi. 6789400)' 

1 ' r / ' . • , I. 3.500 

•' L'awertUieiito con C; (Semine - Dramihctico^ 

• (16,30-22,30) ' - ; - - . , : 

MODERNETTA (p.zse Repubblica 44, tN. 460282) 

■' . ^ ■ ■ X 2500 

' lotianne la pomotarfNia - > : ''' ■ 

(17-22,30) • > : ; 

MODÈRNO (p. Repubbiiea'44. tòt. 460285) X' 2500 
,La tua vita par mio figlio con M. Mtrola - Dramm. 
(i7-M,3g),:.. ; :, ( 

WSMt:i3tPÌ«IÌ.-,tV?a cWIa C^vo, 48 - Tal. 780.271) 

■ ■ r. La ecala t ^ . 

—41640-2240)-; v ‘ ' i - ^/ 

N.I.R. (Via 8. V. del CarmNo, • EUR) ' 

. Qea la mano con A. CNcntano - Satfrico - ' 

(15,50-22,30) = : • 

NUOVO STAR SEXY (Via Mictiela Amari 18 - Ta- 
lefono 789.242) 

..'^Clinica super sexy ^ - 

(16,30-22,30) r : 

PARIS (vis Magna (Sracta, 1l2. teL 754368) 

: . * X 2500 . 

;;Amaricaii GifMo .'cpb R.'.(Sarà • GiNle 

(16,30-22,30) - V 

PASQUINO (Vicoìo dal Pìèdè • Tel! 580.36.22} 

Jusà teli me what.-yqu want (Dimmi quello cha 
vuol) con A. Mc:(3i«w - Satirico T' r: 

?;<1^22,40) ^ y 

OUATTRp FONTANB (Via Quattro Fontano, 23 • 

, ; Tel.. 474.31.19) Vj . 

- Satum 3 con K. Douglas • Fantascienza '' ‘X 
QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462654) X 3000 
t i. Mapecb d( f.-Tavlani - Oremmatioe - VM 18 

' (16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Marco Minghettì, 4 • TNctòhe 
679.00.12) 

Il piccole N B R d a aoRMw eoe Ò. Hòffmen • Awen». 
(17-22.30) 

RADIO CITY (vie XX B a waii im B^ 96. tOL 464103) 

. X 2000 

Qea la maao con A. CNantano • Satìrico 
(16,30-22.30) . . .. 

REALE (pù Sennino. 7, tal. 5610234) X 2500 
. Safari) 3 con K. Douglas « Fantasdenza 
(16,30-22,30) ' . . 

RBX (C.SO Trieste, 113 - TN. 864.Ì65) 

- Branco seivoMie con B. Lóncaster • Wastem ^ 

(16,30-22.30) - 

BITZ (V.la Somalia, 109 - TN- 837.481). 

-CW viva in qoalla caaa? (prima); . ' - 

(16,30-2240) , , 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tal. 460.883) 
Maledottl N aameò con F. BucdOrammatìco - 
VM 14 . - - 

(17.15-22.30)' ■ ì '* * 

ROUGE ET NOIB (Via Salaria, 91 ^ Tal. 864.905) 

• li viziatto con U. Tognoni - Satìrico ■ - 

(16.30-2240) . . 

BOYAL (via X Rliberto» 179 • lOL 7974549) 

X 3000 

CU vive in qoalla cam? (prima) ; . 

(16,30-22,30) ' • 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 « TeL 865.023) 

Candy Ca ndy (prima) , t:;-; 

(16-2140) 

SUPERCInema (vta Viminafa. tN 485498) x 5000 
Il gtomo dN «abri'cen F. Naro « (^ilo 
. (17-2240); 


ì 

I 
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Unità H i 

p vacanze 

. • * - ■ • t ■ ' • ‘ ■ J* •. - ■f. ■ . * 

: ROMAH 

Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 “ r 

* » • ' » 

■ ■ • ^ t ' ' 

• , - . - ' . • ^ i 

- . _ • . . . f ■ " • » I - 

PMPOSTl PlR VACANZl E miSMÒ 

Tr. V ^ . - . . l . , , . 

^ . f 

t. i .* / r* ‘‘,i i ..... 

• '• • ... r- , I .4^ ki x . ‘ ^ — 


V’ . *. 
. ■* '■ 


df ; ' h' /!:!! ■■ - 

TIFFANY (Via A. De Pretla - TN. 462.390) X 3.000 
... Le porno veglie ' 

,(16,30-22.30) . . . . , ' 1 : f ? 

TRIOMPHB (p ' Annlballano, 8 .'tm. 83800U3) 

. ' X 1.800 

Pippo olimpionico - Disegni animati 
(16.30-22.30) ' / i . . : ' • 

ULISSE (Via Tiburllna 254 - Tel. 433.744) 

" il corcar» deH'Isola verde con B, Lancaster - 5a- 
■ lirico 

UNIVERSAL ’ (viB Bari, 18 IN. 856030) X 2.500 
-, I giganti da) West (prima) • 

(16,30r22,30) : ’r;y. a > 

VERSANO. (P.za Verbano 5 - Tel. 851.195) L. 2000 
. A qualcun», piece caldo con M. Monroe - Comico 
.Vittoria (Pizza S Mari» Liberatrice - T. 571.357) 
Chi vive Ili quella cesa? (prima) 

, j (16,30-22,30) ' 


Seconde visioni 


ACILIA (Tel. 6030049) 

Le tchlava del piacere ' 

AFRICA D'ESSAI (via Gallta a Stdame, 17 • tile- 
•- fono 8380718) 

- Il planata aelvagglo - Disegni ah>màti ' ' ’ V 
APOLLO (Via Cairoll 68 • TN. 731.33.00) ' 

le;nen credo a nessuno con C.'Bronson - Awenf. 
ARIEL (Via Monteverde. 48 • Tel 530.521) .' 

ripNente fa rocchlette N praNde ' 


AUGUSTUS (c.ao V. BmatMÌNe. 203. tN 6SS49S) 

L « 500 

L'uomo di marmo con A- Wa]da • Drammatico 
BQITO (Via Boito 12 - TN. 631 01.98) • 

», . .CopìMcanaa ganmla con J.. NIeholson - Dramma- 
'tieo - VM 48 ■■■•'.. ■■ -i"" 

;BRIST(H ' (via ; Tuacolana, 950. tot ! 7815424) 
X l.OÒO 

; ■'.L'ultimo cacciatore con D. Warbeck • Drammatico 
8RÒAOWAV '«via dai Narcisi. 24. tN. 20ib/4U) 

* ,1 porno amori di Èva , 

CLQOIO (Via RIboty 24 • TN. 359.5657) 

Là città delle donne di F, Fetflnl • Dramm. - VM 14 
ELDORADO (Viale dNl'Eserelto, 38 • TN. 5010652) 

■ Si, lo vogHo 

£Si cKiA (pidzza Sennino. 37. tei. S82B84) L I 500 
A qualcuno placo caldo con M. Monroe • Comico 
HOllvvvOOD (via dei Planalo. 108. tei r 290851) 
i X 1.000 4 . 

' Meteor con S. Connery « Drammatico"' ' 

IOlli '(Via L Lomoaioa, 4, tei 4220VO} X 1.000 
Blua eròtik movie 

MADISON (Via G. CMakrare, 121, tal. 5126926) 
il gatte e 9 cedo con I. Franciscus - Giallo • VM 14 
. MISSOURI (Via Bombaiil. 24 Tel 556 23.44) 
Klsa Phantome con G. SImmons - Musicale 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, i. 5562350) 
Liquirizie con B. BouchN « Setìrlco • VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
tal. 5816235) X 800 

■ "Marito In prova con G. lackson - Satirico ' 

NUUVU (Via Asciangni 10. re 5881 >oi >. 900 

Invito a cena con dalitte con A- Guinness - Satirico 
, ODtUN lazza d KaouOOtiu 4, teL 4b4/b0) L. UUU 
La pomo matrigna 

PALLADIUM (piazza 8. Romano 11, tN. 5110203) 
L. 1,000 

. Corvo rosso non avrai il mio scalpo con A. Red- 
ford - Drammatico 

PRIMA PORTA (Via Tiberina • TN. 691.32.73) 
Squadra antitruffa con T. Mllisn - Satirico 
RIALTO, (via . IV Novembre I5b, rei. O/90763) 
L 1000 

- Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila - 
Drammatico - VM 14 .... 

RUBINO D'ESSAI (Via 5. Saba 24 - Tel. 575.08.27) 

I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - Aw. 
SPLENOID (via Piai dalie Vigna 4, tei. 0202U5> 

L 1000 - ■ 

Giochi pomo a demidlle - 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • Tel. 780.302) 
American Graffiti n. 2 con 8. Hopkins - Satirico 


r ■'! 


I ■’ r;’j • : ’ . 

' ' .'.'f ■ 1,;' . , ' 

• |y|KXICO '■ ^ ' 

\ Scorticatali vivi con B. Rostron - Avv, - VM 16 

NUOVO 

■ •' Invito o cena con dNiUo con A. Guinness - Satirico 

8. RAflLIO ' 

Telò o Eleopetro • Comico 

TIZIANO ■/. V,- 

Riposo 4- V’v -V ■ /V'r V/, , : - 


Arene 


ACILIA ' 

Le' schiave del piacere ' 

FELIX 

j La compagna di banco con X Carati « Comico-« 
. VM 18 




Cinema-teatri 


AMBRA fOVINELLI (p.cza G Pepe. tN. 7313306) 
L 1000 

Piaceri felli e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37 tc; 471557) L 1.000 
, Cicclelina, amore mie e rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) > : 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - SNItico 


Ostia 


CUCCIOLO (via del PNioriint. tetetone 6603186) 
L 1000 

Trastevere con N. Manfredi - Dramm. • VM 14 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2500 
A qualcuno place caldo con M. Monroa « Comico 
(16-22,30) ’ 

SUPtKUu («la Manna 44. tei 6696280) t 2000 
Il trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico.» 
VM 14 . 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI ■ i 

Tesoromio con J. DoretlI - Comico . 
EUCLIDE . . y 

Domani riapertura . , ’ 

KURSAAL ' -■ 

Scusi, dorià il West? con G. Wllder - Satìrico 
MONTE ZEBIO 

Super Andy, H fratello più brutto di Suponnaa 
con A. P. Luotto - Satirico ; 

TIBUR 

, Aita tensione con M. Brooks - Satirico 


OGGI eccezionale prima ai cinema 


«• 

. f . * •. 






Se vi |dicesainio che questo film contiene delle 
sequenze agghiaccianti,. potreste pensare - alle 
solite invenzioni jgubblicitàrie. NOI VI DICIAw 
MO SOLTANTO: 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO;!... 


di paura si può'morire■■ vi abbiamo awertito... 

"■ ■ ■"* ■■ ^ ... a vi- . — ” 

■dt -'*1 V -» 




PEIT V.ALKER 

CHI VIVE 
IN QUELLA 

CASA? 




11'.* f ì: f 


* I OGGI grandè prima nàzionalé 

all' ETOIXE 

Primo premio al/Festival di Montreal 


«Gli strani fatti che 'sto per. Taccontare si 
svolsero nél corso di un’e&tate a Fontamara ». 

IGNAZIO SILONE 


Wf 


: C « i ‘M 


CARLO LIZZANI 




FoninmnRn 


Si*'?''»# 


MICHELE PÙCIPO • ÀNTONEUA MURGIA 


I 


.EDM ONDO Rica "sah ceuese— 
Orario aarale: 15.15-17,40 - 2B22.30 




.iS-J 1 


. » V- ir I ^ 



VIDEO fUNO/^ 

14,00 TNeglomale 

14.40 II camblacquista 

19,00 Filnu «U mogli degli al- 

20.30 Musica oggi -'■ 

21.00 Angolino dN ragazzi 

21.30 Talagiornala . ' ; 

21.40 Auto Italiana " ' 

22.40 Film: ■ Ciocio • Franco 
supentar » 

24,00 Taatra , 


GBR 


*9) 


13,00 

14.00; 

15.30 
'16,30 

. 17.00 

17.30 
18,00 
18,M 

19.00 

19.30 

20,00 

20,1S 

2045 

21,05 

2145 

22.05 

22.20 

22.50 

2340 


•aria 


TNotìlni. Dal^: 

-.«thè love beat» 

Fnm: « King Kong cen i l e - 
Godznia» -- - 

« SupertlasNfka sfiow » ' 

Cartenl anìraatf. DaUa aa- -' 
ria « Ma zin g a r » t ~ 

Cartoni animati; . « Jaag ■ 
Robot » - 

Teletìlm. Della serie 

« Landllotte 008 » 

Questo grNMe NinBajCl* 


.1 


Deia ' serie 


16,55 

17,90 


1745 


TetatHm. 

«SOS 

Magie dNlé 
Taletìliii: e 
Rdly > 

Er drtadlna 
Andiamo al tinema 
TNeflIm |. ' 

Grand pri* '■;■, 

TNeKtm: e Acddant Fa- : 
mny > i 
Pasta a cad 

CefPHwdla Nlftanana; : i 

« Sambra tarile » - - ^ 

TaMilm. DeRa ' ' amia 
« Tha leve beef» • - 
Varietà • Proibite 


TelefBm. Oeffa - aerfe 

« Or. Kildaiq » 

Tafefftm: « Qmlia gasa 
naWapr N o ria» 

TalafRin. Dalla ' s tr ia 

« C a s rra fia fataasia» 
Toisfilm. Dalia < aarla 

« Star Trek » - . 

Film: ■ Don CamUle a 
r<Mtoiavele Pa g p uw a s ' 
Cartenl - aninwtk « L'spa 
Magà» 

Cartoni anhaNI' 

Carfani anUóatì: e Cera 
di 


Palla... » 
Cartoni ankaNl: 


• L'i 


18,10 : Catoni /.anbatf: i « Spaca 
robot 

18.35 Oartoni anln^I: « Cara 
nna vèlia nnà bimba di ; 
noma PNIn... » 

19,00 Sceneggiate: « Manon La-' 


2040 Fllia: « Don ComOle Men- 
Ngnore» ma non troppe > 
22.00 Taiefilra. . DNia seria 
« Star TrNc » - 

23,00 Grand prix.- Il paftimanaia 

- ■ ■ a - « 1 . m z » 

CMI IIIUIINI 

24,00 Ftlm: « La lipa tnaimara» 
' • — L'oroeeepo di domani . 





12,00 

12,10 

14,00 

isjoo 

1540 

16,20 

17.45 

1B,M 

1940 

20,10 

2048 

2140 

21.45 


sarfa 


(R) 


Buebgtonio Roma 
Film ... 

Teletìlm. ' Della 
« Tba Hmttar» - 
Cartoni ankiwft 
TNetìtm. DeHa 
« Ckarlìa's ■ AngNs ». 

Filin; e La .Mita » 

Cartoni atdmatL Dalla se¬ 
rie ■ Geo Geo » 
nm:'« Uiben'». Delia sa^ 
ria "indo boy" 

Un aavriae in piò 
C a rt o ni anfmnti. Della so¬ 
rte '« La avnrieni 'oUabrì » 
Telalllm. DaUa saria 
« Una vita, «in storia > . 
Felix sere 

Kinema. Film: «Ò5S 117 


23,15 Film 



1040 FBhr «SOS 1 meetri 
ridono encefn > : 
20.00 AS f iò leg T a' 

20,30 Film: « MiimMiiu d*! 

22.00 Film; ' « Uc d d s li Vt 


29,90 Film: «GB «manH' pap- 

■V didt» ' V . 


U UOMO TV 

fmmEB BB) 

14,00 TNNlbn. 


14,9S 11 
15,20 cartoni 
1540 TaMIbn. 

« HeWi > 
10.19 FHnn «I 
17.45 PRm 
10.15 Ca rt iBom 
1045 emioni 
ria « 


20.05 TNeHIm. DNIa- ' seria 
«Hcldi» ; 

2040 TNNilm. Dalla ^ seria 
« Marcus Welby » ^ 

. 2145 Film; « Noi non slamo 
angeli » ' ^ 

— Almanacco storico 
. 23,05 Ftlm: « Flaria, la monaca 

mùssuhnana »'*•''■ 


TELEMARE 

V (oMiala 54) 


19.00 

14.00 

15,30 

16,00 

1640 

17,00 

1740 


.19,00 

2040 


TcMnm.- '■ ' DaMa : aoria 
« *ilM lev» boort » 

Fthn: < UFO ; di s t i ug g aU 
base hma > 

Teteiilm. Della serie 

cWzmted» 

TNefUm. DNia sarie 

« SOS S(piadra spotiale > 
TNcfihn. Orila . serie 

« Wsntcd 9 

Cartoni snìmatì: « Birda- 
non e II trio galattico » 
Telafilm. Dalia ■ sario 

c.Laarie» . ; • - 
18,00 Tatctìlm - 
1840 -Triefilin. Della ■ scria 
« Lamie • 

FUm: « CaBBomòi 
wd- salte », 

ToWfifm. DeHa 

« lapattOTO RoRan » . , . 

DNto stadto «A» 

Fibn; « Lo spettro di 
Edgar AHsn Pea» . 

1.00 ProiMTo ' 

146 hnaiaro notturne di... 


è fro 

» “ 


U;2140 

2340 


TELEREGIONE 

CaaMZS) 

7,00 DNIe ora 7 alle ora 11,30; 


19,00 

1440 

16,00 

1740 

10.00 

1040 

2040 

2240 

24,00 

*40 


DNIe 

Firn 

Film 

Him 

Fthn 


Talafilm 


Film 

DNto ora 240 «Ba ora 
540: FBm 


TELETEVERE 

(mnatoM). 



0.4B 

0.00 Fihm 

•0 » - - ' 
1040 Film; « U 
di Londra » 
12,00 U 
12,90 DfrflU dNPna m a 
19,00 anodini • 


■.'V: . 

Berikw 


13.30 Incentri mnskolt ■ 

14,00 I tatti del giorno, (prima 

’ ediziona) ' - ' ' 

14.30 RIik «SpKto 
'* ificrB 9 ' ■ 

16,00 I tatti del giorno (: 

. odiziene) 

16.30 Corso di bridge - 
.1740 Film: « Fuga q- 

Ovest» 

19,00 Muse] in casa 

19.30 Ortucopo - ’ 

20,00 I fatti dal giorno (odìzio» 
né sara) .' ■ • 

20.30 Morto 

21,00 «Lodo N Signara» 

21.30 Documentario 

2240 Fthn: « La carica dagH 
Apaebas » ^ 

24.0C> Oroscopo . 

1.00 Film: « Netanga » 


TVR-VOXSON 

'(canato SO)' 


645 

7.00 


Il tempo oggi 
Ftlm: «Gii «manti dN 
dÉMrtO 9 • 

B4Q FìÌRu < Frank Coatallo fào- 
cto- «fan g a l o »' 

Oggi p érila me ^ . 

PHm: c| dna caplMmlo- 
' Cartoni nalman - 
Cartoni anlalt 
CNloai anhiiaH 
Canoni anfiaatì.' Dalla in 
rie « Tampta « Tarn Tani > 
14.00 TatafOro. ■ Daòa - aorta 
• «H.Y.PJ>.» 

, RadTefN agfui n a to ' - 
Spari» aparto 
Di^enfo a voi ■ ’ 

Cartoni - antotoTh «Cao 
Geo 9 » 

Cartoni animatì. Dada ••-' 
ria « Tampie « Tarn Tom 9 
Cartoni animati. Dalia sa¬ 
rto « Don dmefc 9 
Cartoni animoH. 
ria ■ Daitarn III 9 
Cartoni aniamtU 
rio « Ha Arto» 

Il manda dagfì. 

Alto 
Mia 

Cartoni animati 
Tslafilm. Drrito 
«N.Y,PJ>.» - 
Fihn: "Uno iparaa 
T Naf W m. . Dalla 
eVaiaa* 

2946 Fibn: « Colpo di 
1,60 nim: «CU 
aorte », 

- 240 Forni «La 
dottor 

nbm «9afàri 9000» 

« Il vaida prato 
remora» 


10.00 

1040 

12.00 

1240 

13,00 

1340 


14.30 

14,40' 

15.00 

16,00 

1640 

17,00 

1740 

16,00 

1640 

16.00 

20,06 

2646 

2140 

2240 


4.66 

5.96 
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Il grazie di patini 
agli atleti olimpici 


f ^ , » ' . - • * " - ' . 

Un progetto verrà approntato ddl Cshtro studi di Coveiviano 


Vanifdi .12 ; t.Maifibr« ; 1980 


Verso il Congresso di Milano 
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Nella riunione dej CF della Federcalcio sottolineata l'urgenza della riforma dello statuto e delle 
carte federali - Il Vittoria riammesso In serie 0 - Le date degli impegni della nazionale A e Under 21 


ROMA — « Bravo, me lo avevi promesso e 
sei stato di parola». Con questa frase il 
presidente della Repubblica, Sandro Pertlnl, 
ha ringraziato Pietro Mennea della sua vit- ' 
toria olimpica. Non c'è dubbio che, una vol¬ 
ta di più, Pertlnl ha saputo esprimere ap¬ 
pieno i sentimenti della stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani, accogliendo al Quirina¬ 
le e premiando tutti gli azzurri che si erano 
piazzati fra i primi sei elle gare delle Olim¬ 
piadi di Mosca e di Lake Placld. La delega¬ 
zione, ricevuta ieri mattina alle 11,30 era 
composta da 120 persone e comprendeva an¬ 
che Il presidente del CONI, Franco Carraro. 

. il segretario Pescante e numerosi presiden¬ 
ti di federazioni sportive. r ., s ; ;. 

Particolarmente affettuoso è stato il salu¬ 
to riservato dal presidente alla «freccia del 
Sud»: Pertini ha rivelato di aver’se^lto ih 
TV la gara del 200 metri,-di-aver tifato per 
Mennea incoraggiandolo a gran voce, di es¬ 
sersi commosso per la sua vittoria. Per Men¬ 
nea. che ha ormai collezionato numerose. o-‘ 
norìlicénze della Repubblica si è dovuto fare 
uno strappo alla regola, nominandolo gran¬ 
d’ufficiale a pochi mesi , dalla sua nomina a 
commendatore. 

Commendatore da ieri è piirè... Sara Simeo- 


ni, anche-il titolo «stona» un tantino col 
personaggio; gli altri vincitori di medaglie 
hanno ottenuto la nomina a cavalieri al me- 
rito della Repùbblica. 

' 11 Capo dello Stato ha avuto parole parti¬ 
colari anche per Patrizio Oliva, cui ha da¬ 
to alcuni consigli... tecnici (uPer vincere bi¬ 
sogna sempre attaccare») e per Sara Simeo- 
ni f« Tf sfai per sposare. Mandami i confet¬ 
ti». Pertini ha anche voluto sottolineare la 
carenza di Impianti che affligge Io sport nel 
nostro paese e si è rammaricato di non aver 
potuto essere uno sportivo praticante («Mi 
limito a giocare a bocce, ma quando perdo 
mi arrabbio tremendamente». 

Alla fine, particolarmente felice « per l'o¬ 
nore che il presidente della Repubblica ha 
riservató:ai nostri migliori atleti » era 11 pre¬ 
sidente della PIDAL Neblolo. Lo schermido¬ 
re Maffel; invece,* ha ricordato «i tanti-atle¬ 
ti rimasti a casa (l militari - ndr). che sono 
stati dimenticati un po’ da tutti ». ' Ma in 
realtà la cerimonia è stata forse un rico¬ 
noscimento anche per loie: slamo cèrti, che 
il presidente Pertini nel suo intimo THa in¬ 
tesa cosi. , : ' = -. » 

NELLA FOTO: il presidente Pertini con'gli 
azzurri olimpici 


Andranno ai familiari delle vittime della strage 

■ "■■■"■■■■■ i 

Il Bologna'cònsegnà a Zangherì 
^ 1 5 milioni della sottoscrizione 


Dalla nostra rédazionè 

BOLOGNA.— Ieri mattina è 
stata , ricevuta in Comune la 
squadra di calcio del Bologna 
accompagnata dai tecnici e 
dai diventi Nalon. Galletti e 
Famè. Ad accogliere gli atleti 
e i dirigenti c’erano il sinda¬ 
co Zangberi, il vicesindaco 
Gherardl e gli assessori Maz¬ 
zetti e CastelluccL v . 

' Nej^ perso. del cordiale in¬ 
contro il capitano della com¬ 
pagine rossoblù, Colomba, ha 
consegnato al sindaco i cin¬ 
que milioni raccolti con la 
sottoscrizione lanciata all'in-- 
temo della squadra e della 
società per il fondo di^soU- 


darietà alle famiglie colpite 
dall.'^ . strage alla Stazione 
centiàìè. Colomba ha ricorda¬ 
to che era desiderio dei lo¬ 
catori. all’indomani dell’at¬ 
tentato. di organizzare un in¬ 
contro di calcio ad alto livel¬ 
lo per poter intervenire in 
maniera più concreto. 

Zangheri ha sottolineato gli 
obiettivi che la Giunta comu¬ 
nale si è ivopostà con * la 
costituzione del fondo ed ha 
avuto espressioni di ai^tez- 
zamento per l’iniziativa del 
g l o cnt òr l , Zangheri ha poi 
dettòche Io proposta lanciata 
dal Bologna per una partita 
deve essere rilanciata - con lii- 
sisteasa. e perchè si re^lzzl 


ha assicurato ^rUnpegno; del-, 
r^unmlnlstirazlohè comunale. 

Come si - ricorderà . àuUto 
dopo rattdntato. del .2 agosto 
. il Bologna chiese di far gio¬ 
care ima partita contro la 
. nazionale italiana proprio per 
accomunare tutto il' mondo 
del calcio in un atto di soli¬ 
darietà di fronte ad un avve¬ 
nimento di ebd tragica por- 
.tata. L’incasso doveva';éssere 
versato al fondò jpet lèi! 
miglie delle vittMie.'’ Portrop^ 
po la proposta è .stata lna>~ 
Iscóltata dagli'iiMiIcntd calci- 
astici nazionali,'di qui la nuo- 
i vA richiesta. ; . . 

‘ ■ - ; ■ -f-'v* ■ 


ROMA — indubbiamente va 
dato atto ' al neopresldente 
della Federcalcio, avv. Fede¬ 
rico Bordino, di aver iniziato 
la sn€^.(< reggenza »;con il pie¬ 
de giusto. Il suo lèssico sarà 
forse alquanto involuto (egli 
ci ha precisato che si tratta 
di una « deformazione profes¬ 
sionale»: esercita, infatti, 
l’avyooatura), ma ruomp. ha 
mostrato di essere apeitó al 
nuovo. Lo scandalo - delle 
scommesse ha indubbiamente 
creato , seri problenii per le 
strutture calcistiche. (3arte 
federali e giùstizia sportiva 
hanno scricchiolato paurosa¬ 
mente, per cui non è più prò- 
crastlnabile il loro aggiorna¬ 
mento. E Bordino ha appunto 
recepito le esigenze e le spin¬ 
te che potrebbero far uscire 
il - calcio • dalla sua crisi di 
credibilità. Ieri i 18 membri 
del CP non hanno sfiorato 
i problemi, li hanno bensì pre¬ 
si di petto. E l’aw. Bordino 
non si è irrigidito su una 
posizione anziché su un’al¬ 
tra. Sono note le sue perples¬ 
sità in merito alla riforma 
dei campionati. Ma egli ha' 
mediato le varie jiosizlonl. E 
cosi il CP è arrivato’ ella de¬ 
cisione che il passaggio,deUa 
«A» a 16 squadre (attual¬ 
mente.^no 16). con due solè 
retrocessioni « verrà esamina-. 
to in tempi-brevi». Ma .dàlie 
parole del .presidènte .della. 
Lega, cómm. Renzo Righetti 
e dà alcune ammissioni dello 
stesso' Bordino — nel corso 
della conférer^-stampà ^ 
tale riforma dovrebbe diven¬ 
tare operante a partire dalla 
stagione 1982-83. ' 

• In verità nel- corso del di¬ 
battito i quattro rappresen¬ 
tanti di settore .(con in testa 
il presidente Righetti), ave¬ 
vano avanzato la propoeta di 
modificare fin daUa stagione 
che si aprirà domeilica pros¬ 
sima. statuto e carte federali. 
Là maggioranza si è prónun- 
• efaata contro,-per cui si è ad- 
, divenuti alla , formula dei 
' « tempi ' brevi ». Ciò lioh si- : 
gtiiflcà -una spaccatura :del 
. « governo »* federale. Tanfo è : 
vero che Righéttl ha tenuto 
a precisare che «è imvortan- 
; te che per là prima volta a CF 
si sia fatto carico diretto dei 
problemi del settore profes- 
: sionistico»,. Dal- canto .suo 
.SordUló ha smèntito catego- 
ridanìaite^ehe foeiè silo pro- 
^;pòsltò.vp<ài|rp; la^r fiducia in 
mèrito alfit'riforma dèi Càin- 
plonati. « Non sono e non vo¬ 
glio passare per . «a novello 
' Coss^ » ^ ha détto. Quindi 
:ha jidntnahzzBto: «Non esi¬ 
ste .Upiròàiema che la serie 
A d 18 sguòMre pòssa sottrar-. 



SORDiLlO con a fianco RIGHETTI 


re spazio alla nazionale. An¬ 
zi ci potrebbero essérè molti 
risvolti positivi». Quindi ha 
posto, raccènto'sulla riforma 
dello Btatutoj Ih'tal senso 
un ‘grosso - cohtrlHutò potreb¬ 
be veniré dall’approvazione 
definitiva della legge all’esa- 
mè della Canlefà. - 
• ■ Per la > riforma dei cam¬ 
pionati. il Centro studi del 
settore tecnico di CoVerciano. 
diretto da Italo Allodi, è sta¬ 
to -incaricato idi .redigère. un 
progetto, che tenga contò' del¬ 
le varie alteniative. Elsso'do¬ 
vrà veniré approntato nel gi¬ 
ro di 3 mesi, in collaborazio¬ 
ne con il settore professio¬ 
nisti. Per la riforma delle 
carte federali è stata: nomi¬ 
nata una commissione di stu¬ 
dio. di cui' sarà presidente 
l’aw. SordlUo, affiancato dal 
prof. Lamberti, dal'dott. Mo^' 


I cali, dagli avvocati Morman- 
' dò. Pièno, Ruzzene, daU’av- 
I vocato Campana . presidente 
I dell’Assocalclatori e dal dot¬ 
tor BfqCardo Lattànzi del set¬ 
tore arbitralè.'* 

I prbgeti di riforma (càm- 
pipnati e. carte federali) do¬ 
vranno Concludere il loro iter 
nel gito di 6 mesi al maissi¬ 
mo. Insomma,". un - gran daf¬ 
fare per . le'vàrie componenti 
del ;gòverhò .calcistico.. Ci 
.pren» comunque, sottolineare 
ralto . senso di responsabilità 
dimostrato dal CP. Il presi- 
' dente Bordino ha risposto con 
Tinserimento all’odg della ri¬ 
forma, dei campionati di «A» 
e «B» alle istanze avanzate 
dal CB della Lega professio¬ 
nisti. I membri dei settori 
che erano favorevoli fin d’ora 
al passaggio a 18 squadre, si 
tonò mostrati altrettanto òaa- 


Doihànià Siena'U 


NAPOLI: 

basterà 

^olandese 

Krol? 


Dopo il terremoto della 
scorsa, primavèra.' erànO t' 
in motti ad attendersi ùn 
Napoli nuovo,' sostanziai- 'ì; 
mente diverso dal prece- 
’ dente. Scarse, - invece, le ■ * 
novità. Si può benissimo 
affermare che ^po i fa 
. sti degli anni passati, la 
società partenopea ha mu- 

■ tato politica societaria, ri¬ 
dimensionando i program- 

■ mi. : ■ - ; . - r ' - . 

NOVITÀ’ — Innanzitut¬ 
to a livello Mietano, il 
‘ Napoli'si presenta ai na¬ 
stri di partenza di questo 
campionato con Juliano 
. direttore generale. • Mar¬ 
chesi sostituisce Vinicio 
in panchina, Marangon, 
Nicolini - e forse Krol i 
nuovi uomini della sqtia- 

- dra ‘ ' - 

* COPPA ITALIA — Il 
Napoli_ ha concluso il gi¬ 
urane con sette puntL Non 

è riuscito a superare il 
turno, solo perché il Bo- 

■ logna, ha fatto registrare 
una migliore . differenza 

• reti. _ 

DIFETTI — Lé punte, 

' anche se spesso messe in 
, condizione di segnare, dif¬ 
ficilmente. riescono a tro- _ 
vare la via della rete. Di- 
. fetta degli attaccanti o 
difetto di forma? ■ Stare¬ 
mo a vedere. - - 

NOTE POSITIVE — 
•'Nòn molte. Per ora una 
' maggiore lucidità e con- 
cretezza nella manovra e 
una più ordinata disposi¬ 
zione in campo rispetto 
alla scorsa stagione. - - - 

PROSPETTIVE — Mar¬ 
chesi non si fa molte U- 

■ lusionL Condiziona gran 
' parte del rendimento del¬ 
la squadra alTingaggio di 
KroL 

MODULO TATTICO — 
Diverso rispetto a quello 

- deiranno scorso: due pun- 
. te con raggiunta di una 

mèzzapunta. Musetta, due 

■ marcatori fissi in difésa, 

. un terzino d’ala e, n ovità 

assoluta se Krol diverrà 
dèi Napoli, libero rotan¬ 
te. La soluzione dovrebbe 
' consentire alTatso olande- 

- se di potersi sovente in- 
serire nella manovra of- 

' fenstva détta squadra. Pro- 
' boMZè formazióne: CaatéL 
. lini; . Bnucolotti, Maren- 

■ gón: Guidetti. Krol, Per- 
rario; Damiani. Vinazza- 

. ai. Musetta, Nkottni, Spag- 
giorin. 



SIENA •— .sàbato 13 Mtttmbrt 
pròssimo si' svolgerà • Siena tino 
lèenKeatactene inttmationalo di 
«natica ieggeiV glovpnile. organta- 
z«l« dall’Alca e dall’Ulsp' nell'aia- 
dall’onfyltl del Csit (Comitéo 
Sportiv intemàtional du Trevall).. 

Oiraato organìsino sportivo in- 
tomaaiontle, di vecchia tradizione, 
rliiniace te ergehizzazion! sportivo 
travoilllstò del paesi europei ecti- 
dcntall Od opero .dà 'molM anni por 
aHtrfnaro';tra ) gievanl o. tro .1-1» 


AV^Hp: 

con'^iiilcie 


vorotorl-Ie pratico apertivi attivo. 

L’edisiopo 1980 dei Campionati 
di Atletica Leggera ai svolgorii nel¬ 
lo ttodio del Raatrolle di Siene e 
vedrà gH atleti impegnati In. tutte 
tc‘ dlacìpllrtc dell’Atletico. Al cam- 
, pionati che Mrohno • souedid (di 
' 25 atleti moschi o tenmtné —), 
parteciperanno, oltre'olle duo rap¬ 
presentativo Itsilanè dell’AlcV.ó det- 
i’U.isp, Ie:s4|u«dr« dei scggmiti pae¬ 
si: FfipneiB,'.Austrie, Svlzaèn. Por¬ 
togallo, Irlanda,,.Istoolo,'.-Belgio, 
Gemonio e .Olanda. . 


turi, comprendendo che il 
problema veniva * pósto : sul 
tappeto:per. la prima voUa- 
; Oltre tutto il rapFiorto di for- - 
ze non avrebbe potuto, essere . 
rovesciato, anche perchè — 

• francamente — dibattere e de¬ 
cidere nel giro di poche ore < 
su una' materia cosi delicata. « 
non sarebbe statò obiettiva- ^ 
mente né saggio né. possibile, i 
Noi abbiamo provocato Bor¬ 
dino parlando di ”ùnà pau¬ 
sa, di riflessione" »; Rg\ì ci Ha 
risposto . àppropriàtamente': - 
« N'em)hèn'o per sognò. Piut¬ 
tosto parlerei di un .periodo 
,d,i lavoro e.^di studio».. B noi 
siamo perfettàmente. d’accor¬ 
do con lui. Guai a farsi prèn¬ 
dere la mano dalla fretta. 

Per quanto riguarda altre 
decisioni, il « caso Vittòria » 
è stato risolto una: volta-per 
tutte. Il Vittoria è stato riam¬ 
messo al campionato di serie 
D. mentre li Canosa tornerà 
' nella • serie inferiore., E ciò 
in virtù dèll'elàsticità còn la ' 
quale- è stato interpretato 
l’art. 26.comma 5 del regola¬ 
mento ' organico. Questo non , 
vuol ' sighificàré « lina scòn- 
fessjone del passato » (vedi. 
. Gallipoli, Vigevano e Croio- ' 
he), mà un « mettersi al pas¬ 
so col nuovo ». come ha .pre¬ 
cisato Bórdillò. «Il presiden¬ 
te detta semipro. Cestoni -r^ 

; ha detto BordiUo — ha ac¬ 
cettato • la decisione e 'ha 
■smentito di aver minacciato 
le dimissioni • ; ' - ’- ■ 

- Ratificato il quadro dello 
staff tecnico delle nazionali 
guidato da Bearzòt (il suo vL 3 
ce è Maldini). sono state de¬ 
cise le sedi delle prossime 
partite interiieziohali degli : 
azzurri. Amichevoli Itàlla-Por- 
togallo a Gènova ' il* 24 . set¬ 
tembre (oie 2030 ) ; Itàlià-Da* 
nimarca (Coppa dei mondo) 

1. novembre a.Itoma (ma se 
lo stadio dei lavori non sarà 
ottimale, ci potrebbe essere 
un ripensamento); Italia-Ju- 
gdslavià'(Coppa del mondo) 
15 novembre a Torino. Per 
la Under 21: ItaUa-Spagna 29 
ottobre a. Bergaìno e Italia- 
Danlmaica d^ 31 ottobre ad 
Avellino. Ancora da stabilire 
le sedi delle amichevoli Ito 
lia-Rdt. di aprile (nazionale 
A e Under 21). Per quanto 
riguarda Coverciano. U Cen¬ 
trò sarà sede della nazionale 
In caso che gli incontri si 
'svolgano in località non mol- 
. to distanti; o in caso di lun¬ 
ghi «ritiri». Da sconsigliare 
Coverciaho, quando vi si svòl¬ 
gono contemporenesmente al¬ 
tre attività (vedi convegni 
ds. e riunioni varie). 


Non è vero clié lo sport della pedivella goda 
ottima salute, in quanto necessita di forti inter¬ 
venti per consentirgli di riprendersi e rinnovarsi 


: Lo ■ scorso-, autunno, du¬ 
rante una festicciola' in 
Brianza, il signor Agosti-. 
no ' Omini • annunciò la 
' jr ipria ■ candidatura ' alla 
presidenza della ' Fédéra-' 

' zione ■ ciclistica iidlianà' e ' 
da allora si cònstdéra già . 
eletto, già ' nella sìànza 
dei bottoni, già sicurò ài 
sedérsi al posto del dimis¬ 
sionàrio RodonL. Diversi : 
giornali gli fanno da spai- i ; 
. io sostenendolo ■ a spada 
tratta,'qualcuno è arriva- ■ 
to ad intervistarlo ■ come ' 
se avesse già ottenuto il 
^mandato, e di fronte ad 
' una vicenda dei' gènere, 
la sorpresa s’accompagna ■ 
'all’indignazione, insàm- 
-ma, si dà ■ per scontata : 
un’elezione che avrà il suo 
crisma soltanto in dicem- ■ 
, bre. si prendono per il ba- 
, vero''società e. dirigenti, 

, si- pensa che il congresso , 
di Milano sarà uria cosa. 

( di ordinaria amministra- 
zione, all’insegna di una 
. 'platea chè scandirà il .no¬ 
me di Omini. Errore, su- 
, perbla, mancanza di ri¬ 
spetto per le altrùi vedute. 

- Evidentemente, lo stes- 
.90 Omini — e gli stessi 
giornalisti che chissà per - 
quale .motivo lo riverisco- 
' no — pensano ài trovarsi ■ 
I néll’ambiente delta Sei 
• Giorni milànesci cioè in- 
un baraccone di traffican- : 
ti dove ‘l’ultima volta Sa- 
vonhi ha vinto anche sé * 
’ non doveva vincer e, dove 
si mandano àL controllo 
, antidoping : gli allievi, . i 
.dilettanti, le donne e non ■. 
■i professionisti, dove' più 
di un risultato non corri- ■ 
spónde a'vèrità,^e fino a ' 
ieri quésto eopioriè ha.por- 
tato la firma "di Chilini, ' 
. di riin esfronente detta -Fé-.. 

■ dérctetó coti la qualifica 
' di direttore deWorganizza- 
! zione. Non è un merito, 
non è una buona parten- ■ 
za per puntare atta presi- 
; denza, anzi quasi certa- ^ 

' rhenté sarà un motirxr di ‘ 
critica e di condanna. ; 

^ Tra Vaìtro, quésto Orni-, 
nf — 'come abbiamo già 
' amito modo di sottqlinw- 
te — è convinto thè. U, ci¬ 
clismo gòdd 'òffOTkC mu-’' 
.te. mentre è risaputo'che. 
abbisogna di /òrti tntér- 
venù togHehB' Ie 'èrftè , 
cattived€d sito giardino, 
per riprendersi e per ri»- : 


Trovarsi. Noi contiarno sul¬ 
le persone, serie e compe- c 
tenti, noi ci auguriamo 
' che il congresso di Mila- 
; no sia un dibattito sènza 
freni, senza intralci. Chi 
' vuole bene allo sport del¬ 
la bicicletta non abbia pé- ■ 
li sulla lingua, non ceda 
' alle lusinghe è alle pro¬ 
mésse'di coloro che ahi-, 
tualmente ciurlano nel ma¬ 
nico. Da troppi anni vi¬ 
viamo di parole e c’è l'ur¬ 
gente necessità di pro- 
' grammi e di fatti. 

I risultati di un ciclismo - 
confusionàrio, disordinato, 
iricapace di far valere il 
. suo antico fascino, lo si 
vede anche dalia situazio- 
' ne in cui naviga il profes¬ 
sionismo. Mancano -un . 
paio di mesi al termine - 
della stagione e l’avveni¬ 
re è tutt’altro che allegro. 
Bene che vada avremo an- 
■ cara - otto squadre: ■ due 
(Sanson e San-Giacomo) 

'' lasciano, sei (Bianchi, Gis, 
Famcucine, Hoonved, Ma- 
gniflex e Inoxpran) résta- 
.no e saremo alla pari se 
. oltre alla Sammontana dì 
Bartolozzi (con Giacomi- 
ni, Argentin, Bincoletto, 

- Gradi. Mount, Oersted più • 
Visentini, Corti,. Peazi, : 
Bertini, Maccali e Bertac- ' 
co) entrerà . la Benotto- 
Santini guidata da Piero- 
ni e con Beccia capitano. 

, • L’intesa - Moser-Sanson ■ 
■'durava dà cinque anni e 
più del divorzio, più detta 
: : chiusura di una squadra 
■■ che ha un presidente bron¬ 
tolone, ma schietto e ap¬ 
passionato, colpisce il fot- -■ 
to di un Moser che non 
è .riuscito a promuovere 
un'altra formazione. Mot-. 
te ricerche e nessuna ade- 
' siòne, e cosi Francesco st " 

. è aceornodato con la Fam- 
cucine che voleva un 
« leader» per crescere. F 
' da vedere se ritroverà U 
sole anche Moser, e co¬ 
munque pure i corridori 
hanno il dovere .di dtseti- 
: fere < vari problemi che 
àssatdno il cieiismo. Do*., 
vrà essere un coro tU va' 

: ci pepr uscire da un vìcolo 
rM^'.é'Àìhettidim^ di farj. 
là corte ad ómtni, a ehi 
ignora, a ehi si pavo- _ 
neggia,. V;' '.v" 

. Gino Sala 




ROMA: Folcao.'..’ per ' 
diventare da Kudetto — 

Per la secónda' stagione-consecutiva 
tt trio Roma-Liedholm-Viola . Aa .cércòfo % 

' di approntare una squadrq'per pptéì^ I*- ' 
■serire con tàglio-autoritario-netLettie del. - 
calcio nazionale. L’ùUimo torneo ha fatto - 
vedére che'la strada intrapresa sta-quel- - 
la giusta, il successo di Coppa Italia e 
U conseguente : ritorno nette coppe euro 
pee ne sono la riprova. Nel campionato 
che bussa aUe'porte, dunque, la Roma è 
attesa con una certa cui^ità, : . , . 

NOVITÀ* — Poche e molto importan¬ 
ti £* arrivato Roberto Falcao, naziona¬ 
le brasiliano, in grado di poter dare atta , 
squadra fantasia, spinta agonistica e so- ; 
prattutto tanta classe in più. Dovrebbe . 
essere Vuomo giusto per farla deccUare. 
Almeno cosà sperano-i tifosi Sono arrivar -. 
li anche un-gruppetto di giovani promet- 
tentt. Sorbi e Birigozzi dalla Ternana ri¬ 
spettivamente centrocampista ■ e centrar - - 
canti e lo stop per Bonetti dal Brescia. 

COPPA ITALIA — Non ha'partecipato 
atta ■ fase dì qualiflcàzione,. essendo la 
detentrice del torneo. Entra in scena 
direttamente nei quarti 

DIFETTI — Falcao non è ancora al 
massimo detta forma e . la squadra ne. 
risente. - Comunque per U momento la 
manovra appare ancora un po’ troppo 
lenta e prevedibile, anche.perché Bruno - 
Conti non è ai livelli del pa s s at o campio¬ 
nato. • 

BOLOGNA: tatti aaavo ; 
per rHomara Hi aho 

Come Perugia e Avettino sarà costret¬ 
ta a partire con una penalizzazione di 
cinque punti Un duro fardello che ren¬ 
derà la Vita tremendamente impegnativa- 
alla squadra petrontana da tempo atte 
prese con numerose beghe a tutti i li¬ 
velli societari e di squadra. 

■■ NOVITÀ’ .— Tonte. ET la squadra più 
giovane del torneo. Alla sua guida è sta¬ 
to chiamato un profondo conoscitore dei > 
giovani: Gigi Radice. Tuomo che ha ri¬ 
portato U Torino atto scudetto. A Bo- . 
logna lo hanno chk mmt o per tnventare 
un altro miracolo. Non cf sarà più Sa-,.. 
roUU. squalificato per tra anni e mezzo, ' 
perche implicato .nello . scandalo delle;. 
scommesse. Al suo posto è . stato chia¬ 
mato-GaniUmo. Con Ini sono arrivati 
. Benedetti dal Cesena, U promettente li. > 
bero Fabbri dalla Spai. Fileggi e Vutto 
dal Torino e il brasiliano Eneas. 

COPPA ITALIA — St è conclusa po^ 
sitivamente con la qualificazione. Come 
ini zio non poteva andare meglio. 

DIFETTI — Manca qualcosa ancora al 
centrocampo, forse un pMaieo di fanta¬ 
sìa. Con rtnserimento detta mezza punta 
Bneot potrebbe esserci un làigUorumento. 

NOTE POamVB — La difesa appare 
imperforabile. In Coppa itaUa ha subito. 
un solo gol, dimostrando una soliditè 


Iniziano oggi a Imola le prove ufficiaK dèi Gran Preniio d’Italia 

Per là Ferrari 


l e tesi» di ieri non haimo scioltò: àncora le rìsei^^ 126 € 



• NILS LIÉDHOUÌ ha intraprosé la ' 
strodla del rilancio giaiiorosse 

NÒTE POSITÌVE — Accanto qtt’àsso . 
brasiliano Di Bartolomei sembra rinato a ' 
nuova tritai. Potrebbe essere la sua anno-.., 
ta, A tutto vantaggio della squadra. - 

PRÒSHfmVB— Gli uomini di Lie. ; 
dholm sono impegnati su tre.fronti: cam- : 
pumato. Coppa dette Coppe e Coppà Ita- ; 
Ito. Un compito -motto pesante, che però ' 
Ut si vuole affrontare con una certa am¬ 
bizione Almeno uno di questi traguardi-, 
lo si vuol centrare. 

MODULO TATTICO — FU classico . ; 
43-3, ma senza marcature .rigide.^ Lie- 
dhotm quindi insiste netta zòna, tosa tot- . 
fica pericolosa, ma òhe lui ritiene motto,. . 
produttiva. Ottretutto gli acquisti sonò . 
stati fatti p r o p ri o per migUarara questo 
modulo tattico. Probabile formaiiome: . 
Tancredi; De Nodali Maggiora; Turane, - 
Falcao, Romeno; Conti. Di Bartotomet, 
Fmàao. AneOotti, 'Améntiu 


.:b- ^ 'jv . : ^ zj\-^ 


■ -3 . 

r c; t 


\ vi •> i 

. JLrA . 


• ClGf RADICE ha H dw 
ri p er t a r n in «Ila il Belegne 




c am p ite di 


PROSPETTIVE — Con cheque punti- 
; di pennute le prospetttve sono rMotte al- 
ressenztaie.-- Nei coso del Bologna C’è solo 
il traguardo detta s a lvezza . Commnque. 

• '.se.-le aose si mettono bene, si potreoòe 
* tentare Taoaentmra in Còppe Italie, vi¬ 
sto ehe-i roeeoMù sono entrati nei qnmrti.' 

MODULO TATTICO - Come tutte te 
squadre di Radice, anche d Bologna pun¬ 
ta ad un gioca brioso, spumeggiante, 
tutto ritmo. Insomma si punta ad un cui- 
ciò moderna, basato sul collettivo. Gli 
uomini per pater interpretare tata co¬ 
pione et sono. Probabile formazkma: Eà 
netti; Benedetti, Vallo; Faris, Bachlaeh- 
ner, Fahbri; Daasena, Fileggi, GurrUam, 
Eneas, CelembtL- ' 


Una-.squadra notevol-' - 
mente .migliorata si pre¬ 
senta ai nastri di'.partèn- ' 
zn del':ettmvkmato.'Sfbi- 
.ttn, il. vulcanico e ruspoti- 
te amministratore dàega- . 
to détta società irptna. ha ■ 
mischiato bene te carte, 
ha prodotto una vera '' 
è propria rivoluzione. Mol- - 
ti i giòcaton ceduti, parec -.. 
ehi quelli inoaggiati e tut- 
-ti- promettenti 

^ NÒVITA’ — cmpfnctey ; 
mo-dalla panehina. 'Av^ ' 
imo e Napoli se la sono 
scambiate. : Vinicio : mlTA- . 
véttino e Marchesi al Na¬ 
poli uOr .- Itone ». netta ' 
quiete dM eapOtuK^ trpf- 
’ no sembr a ritrovare Q per-.- ■ 
dato rùggtto. Sano andati ' 
via Fiotti. Romano. Pettg- 
grtni. Tuttino; sono arri¬ 
vati Tacconi,- Crisetman- 
' ni Vignata e il bmsRftrao ’ ' 
Juarp. : • 

COPPA ITALIA — L* 
AoéQhio per là prima vol¬ 
te netta sua storia è ria-- - 
setto a qualificarsi per ta 
fuse s ueee sstv à dei torneo. 

TKTTE PO S IT IV E — r 
unn squadra vivace, eppu¬ 
re óKomgg it mte Votthnà 
intesm stabOitmsi tm Vii ' 
gnola e Juarg, dae dei 
pezzi pte imp ort an t i del¬ 
le squadra I 

DIFETTI —.Troppo et» 
borate fa menotTru in fa^ 
se difenstaa. Troppi pasf- 
sag g ettl. 'Che po t r eb b ei ó 
creare qualche fretteoe- 

i i 

PROSPETTIVE — No¬ 
nostante R briOante sue- 
ce ss o in Coppa itaUa, Vt- 
ftieio non si fm tr op pe fOn- 
stoni Con 5 punti sut 
g ropp o n e da scontare, T 
AveOhio punta oovtamen- 
te òtta saloezza cózsa pri- , 
mo obiettivo.. Malto, oo- 
vlamente di ven de ré dotta , 
buone e delle cattive pen 


: Dalla -nontrs rndazkNin 

: MODENA -TT Anche dòpo l’in- 
tenso,lavoro sviato ie^ fino 
al tardo pomeriggio;' enlln pi¬ 
sta di Fiorano, i teoiici drila 
Férràrt noD sonò stati In 
grado d! sdogUere Q 'dilemr 
ma che riguarda la presenn 
o .BBsno .della US C. In turbo 
col cavallino rumpante, al 
'O.F. dTtalia di Inwlà.- « Ito 
‘ eiderenio doniunl .sol poeto'— 
ha detto Ieri VÌIIenetive al 
termine di . una serie di sner¬ 
vanti' ’Oest" poiché -si trat¬ 
ta di unà scelta ddicata». 
Anche il doiU Franco Goal 
portavoce deila Ferrari si è 
limitato a ribadire ébe ■ c’è 
in tutti la volontà di lancia¬ 
re . in .nuora monoposto so- 
vraiiinéntàtà. ma i responsa- 
Mli .ovvero 10 stesso ine, 
Ferrari eoo 1 progetUstt For- 
gfaieil e Caruso hanno vo* 
luto pciiulerarè bene tale de- 
dtiooe. m èbom in : in ceca 
Ferrari ei si vuole dormire 
notte hd 

senno dàe ièri eìòra dòpo i 
stesi» effettuati sella piala 
di casa, tecnici e progeìuett 


A cma i lapilli 


hanno tenuto consiglio' ge-* 
neralee solo .stamane .si sa¬ 
rebbe giunti a rompere ogni 
riserva. La' decisione- sarà: 
comunicata ai giomaUsti 
presenti ad' Imola. * 

^ Reato comunque • B fatto, 
che mentre la squadra di 
Jody Bchedcter era già a 
IinOia, l’éqòlpé di Oilfas VII- 
leneuve rag^ungerà l’auto- 
dronoo «Dino Fqrrari» Ma¬ 
inane. Ci sarà anche una tur¬ 
bo U8 C, ma sicuramente 
solo per effettuare alcuni gi¬ 
rl liella prima .serie di pro¬ 
ve libere, in juogramiha sto' 
mene dalle ore 10 alle. 11,30 
e In qurile cronometrate tze- 
viste delle ore 13 àne'if. ' 
n pOou canadeae avrà poi 
tutto, il tempo di mettere da 
parte la turbo per dedicarsi 
completamente alte 312 TS 
la quote,— speCialihente se 
la Micfaello riuscirà a fornir 
re le nuove gomme — è at¬ 
tualmente to monoposto ptà 
competitiva, in grado cioè 
di daie oueOe aoddiBfSaiam . 
che U pubblico si attende 
dalla Fòrrari prima di lascia¬ 
re il titolo iridalo aOm'eon- 
c eéte uia . GUtea.'VUleàmmù; 
ha detto che i «teEt» swte- 
nuU. a. Fteemno SODO 'iteti 
xnàMb iiapÉitenti a che làsct- 


A PahiiM Mi Odeppo, Keriqm • AnM l i w 






ed oggijntentteli. Mkirtinei 


rte;:iiuMfclUteunLlCi è ittt- 

bÉNtoilMtovte di «ajplifTèhe 

B tenqm è stato trotto poco 
per dose alto laB.an.mtninio 
a aftMtfiUttà a? dii ccteK- 


dMnhvito ifvotto l£?Auto 
moUte Club Bologna al se- 
graterio generate del PCI od 
asristSTS al Gran Premio 
d’Italia di formuto uno, ap¬ 
profittando della sua presen¬ 
te a Bologna per to oonclu- 
stelle ddto feste nasteoate 
dsirUhltà, r«n. Bcrlingoer 
Ite'xtteoslo: «Mo ztmma 


MODULO TATTICO — 
Due punte, Juarp e Dà 
Ponti ben sorrette da un 
eentrocauM àbbastarué 
mobile. F una squadra 
che, per le earatteristiehà 
dei suol attaccanti, prefe¬ 
risce WBamiiu i i ta coa- 
fropisde. Fro b obOe formé- 
zione: Tmceoai, Gtesaa- 
fwas, BarusMo; Vàlentg, 
CaUeneo, Di S o m m a ; pb 
-pa, C rts c ima mU, Do Poè¬ 
ti, Vignsla, Juarp. 


giaènmea déi M settem br e , con 
gli impegni dot moMoo o del 

p o me riggio, m ' B ifag n e, q 
eoa quello che ari surebite de-' 
rlvato doFossistere alfa qam 
sp or ósm di /meta. 

Purtroppo, e io dico con ve¬ 
ro rmmmqrieo. onesti impegni 


aoaosteate te eoa featilceia 
«ta possfNHfA che lei mi 

deb bo eeaAmabra' — come Bo 
gm detto alToa. Adolfo Sorti 
— che non potrò prsaiasiaii 
alfa RMiiVMasteaqm.. 


aÉi-O.K-dTtÉÌÌa là caria «on- 
ttiètejnsto éàm - la • sigla 
312*19 aoMcbé quella con 
128 C che sarà tenuto per la 
stagione im allorché si tro¬ 
verà in compagnia nnMto 
dell'otto ciliàdri - Wrtia AMm 
Roroeoi ite da Jori lia so- 
minetote a ghure, sla pdr bi¬ 
le prove 4R banca .. . 

tote *d ? d!BS cl ta to SS 
discinto con to Mgto «Alfa 
Ramea JSi» sarà ria onte : a 
uuiu|jiteis con FsìiCNi fte- 
ftauM a C.. Ó metà deBif idoe- 
slma stagione quando te Fer¬ 
rari. ha affermato ieri scher- 
aosaraente VHIeneuve, avrà 
già eominetoto a vincere con 

to __ 

Da tmoto, ftitanto, 1*tnge- 
gner Noeetto d ha detto dw 
tteto.,è .pronto 
àrrnÉàs'stei 


PALERMO — Quattro italia¬ 
ni. ' gli''azzurri Panatta e 
Octeppp è i giovanissimi Mer- 
Ione e ArinelUnl. nei quarti 
di finale detfl intemaztenall 
di SicUia. La noCa-ptà con¬ 
fortante ahche in vista ddia 
sémlfìnale di Co|^ Davis, 
viene da Adrbuio Pànatto 
che in due set 6-L 8d ha pie¬ 
gato to testo di serie a 3 dd 
torneo l’angbercM Tàroay. 

L’aaznrro ha giocato una 
partite perfetto, méttendo in 
móstra dei passanti di love- 
sdo a dèi cditt al vdo di 
rara effieada. e mostrando 
una de t e i m ihazionc e una 
di viaoera che non M 
ricordavano da tempa L*un- 
iheteae, che non ha gtecato 
al metfUcL è stato fattetml- 
msnte frastornato BM gleeo 
ddl’azsiiiTO, che awolie-ami 
momenti pià dsÉkatt *ea*i«fc- 
eontro (nd seoetete set on 
sotto 3 a 0) non ha tea! pèr¬ 
so to calma finendo tra gH 

af^Hausi dd pubbtteo..-'r--* '' 

Ha vinto anche se «ri -p6* 
faticando Taltro anurro 
Odefpa ^ ^ haj.^battoto. 
ranièrteanoPt Loals,tol poik 
teggià «4 bS, mentre là 
vera'boÉiÉHa M lOmeo so¬ 


no 1 giovanissimi.Mèricne o 
Armdlini che' per la pclina 
- volta arrivano in una «rgnl 
fìnale dd .Gran Pria da -7S 
mila doOarL . 

Oggi Pànatto inomitra ìfar’- 
tinezpOcleppo::intos, Axmd- 
lini: Mec-Namèe, e Merione: 
Dent:- 



laj, a 


OH T« 


NOCEET W P«ATO —- 


■ ausar 21 >, tu a 
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Duca Dalora 


Le richie^ d’invito delle Ditte interessate al siimoto ap- 
pan t^red atte su eàfU'telate, dovranno èssere inviare 
dlXI|nrte|sMFrstesalte di questo Conrane entro il gtamo 
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Vtherdì 12 settembre' 1980 


DAIOMQMOO 


l'Unità 


A4pttàto anche l'ordine del giorno 

^Sorprendente celerità> 
nei preliminari della 
Conferènza di Madrid 

Le formulazioni approvate fanno ri¬ 
ferimento airAtto finale di Helsinki 


Nostro servizio * ' 

MADluu — 1 lavun della 
riunione preparatoria della 
conjerenza p^r la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
procedono * con una sor- 
prendente celerità > e cosi ta- 
iMni membri di varie delega- 
.. zumi, senza escludere ovvia¬ 
mente intoppi procedurali e 
politici sempre possibili, pen¬ 
sano che di questo passo si 
potrebbe tornare a casa en¬ 
tro la prima decade di otto¬ 
bre, cioè con un mese di an¬ 
ticipo sulle previsioni che 
circolavano negli ambienti 
occidentali alla vigilia dell'in¬ 
contro. 

■ Martedì sera, le 35 delega¬ 

zioni avevano adottato, 
sempre a proposito della Jose 
preparatoria, l’ordine del 
giorno . proposto dal Liech¬ 
tenstein, articolato su 3 capi¬ 
toli principali: l) discussione 
e definizione del livello, del¬ 
l’organizzazione, del calenda¬ 
rio e delle norme di lavoro 
della Conferenza principale 
che, come è noto, avrà luogo, 
sempre qui a Madrid, a par¬ 
tire dall’ll novembre: 2) di¬ 
scussione e definizione del- 
l’odg di detta Conferenza: 3) 
preparazione del documento 
finale. v 

■ Mercoledì mattina, a con¬ 

clusione di un dibattito aper¬ 
tosi nel pomeriggio preceden¬ 
te, era statò adottato il titolo 
ufficiale di questa conferen¬ 
za, che suona cosi: € Riunio¬ 
ne di Madrid dei rappresen¬ 
tanti'degli Stati partecipanti 
élla Cónferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Eu¬ 
ropa ' convocati ■ in base alle 
disposizióni deirAtto finale di 
Belsinki relative al seguitò 
àellà] conferenza». ■ 

- Tutto ciò. nè conveniamo, 
può sembrare ben poco per 
due giorni di .lavori, mentre 
U mondo vive tensioni acute, 
lacerazioni e drammi sènza 


fine, esplosioni di irrazionali¬ 
tà sempre più gravi. Eppure, 
senza insistere sul fatto che 
ogni conferenza internaziona¬ 
le è, prima di tutto, un con¬ 
fronto minuzioso di testi, di 
parole e, a volte, perfino di 
punteggiature (da cui alla fi¬ 
ne esce, quando esce, qualco¬ 
sa che può fare storia), an¬ 
che questo titolo cela un suo 
risultato politico, e cioè un 
riferimento preciso a quel 
momento storico per la di¬ 
stensione che fu appunto 
l’Atto finale di Helsinki, che 
una parte degli occidentali 
avrebbe preferito sostituire 
, con Belgrado e che i paesi 
socialisti hanno tenuto a i- 
scrivere qui per meglio pre¬ 
cisare la filiazione di questa 
conferenza di Madrid. 

A questo punto è difficile 
dar credito a quella stampa 
spagnola, evidentemente im¬ 
beccata da qualcuno, secondo 
cui ■ i sovietici rifiuterebbero 
fin d’ora che la Conferenza 
di Madrid decida, come ave¬ 
va deciso quella di Belgrado, 
di continuarsi nel tempo e di 
fissare • nuovi appuntamenti 
di verifica e di rafforzamento 
della V distensione europea 
negli anni a venire. 

Ciò che i sovietici vorreb¬ 
bero evitare è che — parten¬ 
do dal € libro '■ giallo » di 
Belgrado — si stabiliscano 
priorità e tempi particolari 
di discussione per i temi sui 
quali gli Stati Uniti e alcuni 
dei loro alleati sono pronti a 
dare battaglia ' (diritti del- 
l’uomo, Afghanistan) a scapi¬ 
to ài quello che dovrebbe es¬ 
sere lo scopo principale di 
Madrid, ' e cioè il rafforza¬ 
mento della distensione at¬ 
traverso la' convocazione di 
un incontro pan-europeo sul 
disarmo o su, misure atte a 
ricreare la fiducia reciproca. 

Augusto Pancatdi 


Messaggio del Papa 
ai capi di Stato 


CITTA’ DEL VÀTTCANO 
— Un., documento sui te- 
, mi -della - conferenza per 
la còoperazione e la sicu- 
r^za europea è stato in- 
~^to dal Papà — in for¬ 
ma di messaggio — ai 
, capi. di stato di. tutti i 
' paesi firmatari del docu¬ 
mento di Helsinki del 
1975, e partecipanti ai la¬ 
vori della sessione prepa¬ 
ratoria in corso a Ma¬ 
drid. In Vaticano viene 
data conferma dell'invio 
del documento, ricevuto 
in questi giorni dai capi 
di stato dei paesi euro¬ 
pei dell’EIst e dell’Ovest, 


nqndié. degli ^ti ÙnlÙ. 
ma viene pnscisato che 
sì tratta.di uh .documento, 
diplomatico che non ver¬ 
rà pubblicato dalla Santa 
sede; come moltissimi al¬ 
tri documenti che, a ^u- 
dizio degli organi vatica¬ 
ni competenti, rivestono 
carattere riservato. • ‘ 
Secondo informazioni 
giunte da alcune capitali 
europee il documento atti¬ 
ca in partiodare i'àtten- 
dohe de! capi di Statò 
sui problemi dei diritti 
dell'uomo e. tra l’altro, 
sulla libertà di cosdòiza 
e di reb’gione. 


Commissione italiana 
per il dialogo; Ovest 


ROMA — Una commissio¬ 
ne italiana per la CSCE 
. (la Confaenza per la si- 
, curezza e la cooperazione 
in Eknopa). la cui fase 
preparatcaria è in corso in 
que^i ^<»Tii a Madrid, è 
^ta ihsediata ieri matti- 
;hà alla Farnesina dal mi- 
. nistro degli esteri (^lom¬ 
bo. In questa occasione. 

. Colmnbo ba definito la 
> prossima confaenza ^ 
}Madrid come cuna possi¬ 
bilità di incontro fra Est 
\e Ovest die non'va asso¬ 
lutamente perduta », ai f i- 
; ni; del € recupero dd pro- 
. cesso distensivo ». D go- 
' verno itaUano è favorevo- 
.’ le perciò alla partecipa- 
zione alla Conferenza da 
; mini.ctri degli esteri dei 
35 paesi firmatari dell'at- 
' to di Helsinki. L'Ita lia e 
' gli altri paesi della CEE. 


inoltre, ha affamato an- 
caa C^ónbo, saio dispo¬ 
nibili : pa concordare a 
Madrid, in previsione di 
una conferenza europea 
sul disarmo da tenersi a 
scadenza ravvicinata, un 
mandato in cui siano pre¬ 
viste misure tendenti alla 
c trasparoiza > delle atti¬ 
vità militari in Europa. 

La.Commissìobe insedia¬ 
ta ieri, fl cui compito è di 
contribuire alia ' elabora¬ 
zione della posinone ita¬ 
liana alla Omferenza. è 
mesieduta dall'on. Carlo 
Russo. Ne fanno parte fra 
gli altri, i parlamentari 
comunisti Calamandrei e 
Se^e. Giorgio Ruffolo. 
Guido Carli. Rinaldo Osso- 
la, Ton. Spaventa. - l’on. 
Vittòreìli. il prof. Ventri- 
glia. Paolo Savona, fl sen. 
- Betiizza. r ambasciatore 
Cardini. 3 sen. Fenoaltea. 


In seguito agli scioperi 

Legge marziale 
in Turchia : altri 110 
operai arrestati 


ANKARA — Nelle pravlnele 
turche di Adana, Kahmman- 
BDaras. Oaaiantep, Adyaman 
e HaU*. U comando del VI 
corpo d’armata — che gesti¬ 
sce la legge marziale — ha 
adenunciaU» rneomportamen- 
ti nei posti di lavoro che tur¬ 
bano la tronqutauà pubblica 
u turbano la Ubertà di teso¬ 
ro». 

: Foelò pro s egu e rannun- 
do del comando militare — 
a sono stati arrestati HO ope¬ 
rai. appartenenti sia ad or- 
puniaaaatom legali, sia aà or¬ 
ganizzazioni fBegali» a, nd 
loro confronti, è stato aperto 


un preeedliiiento glndWazto. 

Sono stati vietati adoperi 
e caenate» gcnereli in tut¬ 
te queste provincie. 

La situatone politica, nel 

E ese, sembra ancora in una 
le di stallo. Non si è riu¬ 
sciti ad eleggere il nuoto pte- 
sMente della RepubUlea e 
la presktensa "od iotsris»*, 
do^ che, nel meno e ooreo, 
è scaduto il mandato (non 
rinnovabile) del generale 
Koruturic, resta affidala al 
presidente dd Oenate. 

Se si errivi, o no. ad ona 
ontldpasiocw «Mie etedont 
politiche genenll è tutt or a 
incerto. 


La maggior,parte dei governi;per ora «sta a vedere 

Prudenza nelle renziohi nrnbe 
nlln fusione frn libin e Sirin 

Si spiega sia coP le difficoltà del momento che con lì fallimento di pceceden* 
ti tentativi unitari < 11 plauso dell’OLP e del movimento nazionale libanese 
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Sul. giornale « Pechino .sere » 


o stòl’icò 

V. K f'-' •' 
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suona critica a iviac 

Il |iòfhale ràcOhntà là stodà d^ uh genèlràlé fàttò\iiccide- 
re né! Xli secolo dallMinpOratore V da «quattro tràditori» 


BEIRUT — Continuano'ad essere Im¬ 
prontate ad una cata prudenza le rea¬ 
zioni del mondo arabo alla proclama¬ 
zione • ufficiale > — avvenuta mercoledì 
e che verrà concretizzata entro un me¬ 
se — della fusione tra Libia e Siria 
in uno Stato unito, che tsarà la base 
— dice la dichiarazione ufficiale cohr 
giunta — del movimentò della rivoluzio¬ 
ne araba» nonché «un nucleo per una 
unità pan-araba». La cautela si spiega' 
sia con ragioni politiche contingènti. — 
legate cioè alle tensioni e alle polemi¬ 
che che dividono attualmente il .mon¬ 
do arabo (e non solo l'Egitto daéli. al¬ 
tri Paesi arabi) — sia con il bilancio 
negativo di tutti i passati tentativi uni¬ 
tari. alcuni dei quali hanno già avuto 
come protagonisti la Libia o la Siria o 
tutl'e due i Paesi. 


L'unica piena approvazioné alla fusio¬ 
ne siro-libica è venuta daH'OLP, per 
bocca del suo leader Yasser Arafat: il 
fatto, comunque, non ha sorpreso - gli 
osservatori, dato 11 sèmpre più’stret¬ 
to coordinamento fra movimento palesi!- - 
nesé é goyano - siriano, e' dato atlche. 
il ruolo che le truppe siriane svolgono 
in Libano come «Forza araba di dis-' 
suasione». ' 

.', Proprio quest'ultlmò • dato ■ spiega là. 
varietà delle reazionP libanesi:.. il ori- ' 
mo ministro dimiss|Qhario Selim. el Hoss 
(musulmano) e 1 vàri movimenti nasse- 
rianl e di sinistra hanno espresso il 
■loro pieno appoggio:/il:-governo è per 
ora silenzioso; esplicitamente critici in¬ 
vece gli ambienti della destra cristia¬ 
na, ostili a; qualsiasi iniziativa che pos- 


sa rafforzare la Siria o i palestinesi. Se¬ 
condo Il giornale An Naitar, l'unione 
siro-libica ha « una portata maggiore 
rispetto ad .ogni precedente tentativo di 
unificazione araba ». ; ; 

. .Essendo scontato l'atteggiamento ne¬ 
gativo del Cairo, gli osservatori rileva- 
iK) peraltro che anche l'Irak. lo Yemen 
del sud e l'Algeria ' (Paesi ' cioè del 
« fronte dellafermezza ») ' non hanno 
àncora espresso la loro opinione. Prò¬ 
prio la cautela delle reazione arabe (e 
la complessità della situazione attuale 
in Medio Oriente) hanno spinto eviden¬ 
temente il presidente siriano Assad a 
impegnare il suo ministro degli èsteri, 
Abdél Halim Khaddam. in un tour nel 
principali Paesi arabi: ed è significati¬ 
vo che la prima tappa sia stata l'Arabia 
saudita. ; ; - - . , . ...... 


PECHINO — Sul quotidiano 
dell^ sera ] di t Pechino; è 
apparso ieri un articolo, sótto 
forma di. « apologo storico ». 
che costituisce di fatto il più 
severo attocco (sia pure in¬ 
diretto), fInora rivolto contro 
la-figura .di Mao Tsetung. ■ • 
'■ 'Intitolato « Anche Zhao Onu 
deve, mettersi in ginocchió ». 
rarticolo narra la storì^ i di 
un celebre generale giusti¬ 
ziato nel .129 secolo dopo 
essere caduto • In ■ disgrazia 
presso l'imperatore a caiisa 
delle . calunnie di r. quattro 
avversari politici, tre uomini 
e una 'donna. L’imperatore 
era* appunto Zhao ’Gòu, che 
i il’ quotidiano chiama diretta- 


mente In causa - per * l'uccl- I 
■sione del generale. ; . •? 

Quest’ultimo si chiamava 
.'Yue Fei; fu riabilitato alcuni 
anni dopo la morte e àccanto 
alla sua tomba furono collo¬ 
cate le statue dei xquattTó 
traditori », umiliati è inginoc¬ 
chiati davanti ài tumulo. La 
tombà esìste tuttóra a Hahg- 
.zhou, nella Cina centro-orlen:' 
tale, e per tradlzlorie tutti 1 
visitatori continuano a colpire 
simbolicamente >, le - quattro 
statue di bronzo. * ' -J' . 

J ; Nel , ricordare gli. antichi 
eventi, ■ il ■ c Pechino i sera » 
scrive che la responsabilità 
della morte di Yue Fei non 
va attribuita soltanto ai quat¬ 


tro, ma anche aÙ’impcratoroì 
che' avallò l'csecuziqne 
Il giornale si rammarica 
che nella storia cinese. Zhao 
Gou non sia mai stpto messo 
direttamente in causa, o^er- 
véndo che questo è comì^n- 
sibile in una società-^ feudale 
che ’ divinizzava l'-imperatorcf. 

« Ma ih un paese socialista 
come il nostro — aggiìmge U 
qdotldiànò — non devono esì¬ 
stere tabù e occórre dire ai 
giovani che Yue Fei fu àssas-' 
sinato non solamente ' dai , 
quattro i traditori, ma anche 
da Zhao Gou e che . anche i 
l’imperatore dovrebbe essere 
in ginocchio davanti . alla • 
tomba del generale ». 
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la vìcénidade^iestiògénì'hà,róvé$òiati!»sid't»hsihhatòre una catena dì gravi' . i : 

dubbi che, i^endo da]l’oinOgendzzato,coinvolgono,ora anche la carne . , V 

fresca. Dubbi sulla certezza d^è àhàlisi in uso in Itàli^ dubbi sulla effeHìva ; 
nociyità d^i estrogeni, dubbi sulla pòssitnlità di ^Bcàci controlli dì l^ge , , ; 

sua còmplètez^ Ma o^ che la carne di viti^o è in discussione, cosa . . 

;(fararb ài;nosbi''banilMhi?;^ ' 

Là risposta A la came di rnanza,;•/";/; ; ■ 

Si è accertato che ^i estregera próibitì Sono usali sok) ndì’alleyamento 
dd vitellL (31i aUe^mtóri non hanno inÉatti alqih intoesse ecdnomk» a tratta J ^ 
i bovini aduUì con estrogera. Il nianzo è qpindi ajoirameite iiKlenne 
e o^ è runico che moita la nosba fiduda. 0 suo nutritivo è lo stesso 
ridia càrtie di vitdlo e sotto forma di - , _ 

oihoj^ndz^to, è anche perfdlamente ITM?*' 

digeribile : : - ; 

Pa ora le nòsfre indùstrie à linùteanno a usare pa I bambini càrrie ; 
di nianzo.lùtb i soùtori/otmTdòvrdbbao fetre altrettanto. ; 
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liti àtiiìùncio del governo di Baghdad 
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una zona 


•* • '.■; • :’ V 


cori r Iran 
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Si {ratta di un territorio di 194 chilometri quadrati che gli irakeni considerano 
« usurpato » - Abbattuti due « Phantom» e dìstnitti 7 carri armati iraniani 


BAOHpAD^ ~ Lt trupp* Iraktna han* 
no occupato una porzione di territorio 
al di'li del'contine con l'Iran, nella 
tona dello . 8hett-el-Arab. dèlia eiten* 
alone Compleaeiva di 194 kmq. Ne ha 
dato notizia radio Baghdad, afferman¬ 
do ^ che .al .tratta di territorio irakeno 
che l'Iran aveva uiurpato, approfittan¬ 
do Italia . a debolezza del governi » di 


Baghdad, e che è etato ora < riconqui¬ 
stato». 

- Nel corse del combattimenti — affer¬ 
ma il comunicato — sono stati abbat¬ 
tuti due ciccia Iraniani • Phantom » e 
distrutti sette carri arrnati dell’esercito 
di Teheran. Da parte Irakena 1 morto. 
7 feriti e la perdita di un elicottero 
. Il govèrno di Baghdad rivendicava da 


tempo l’enclave In questione. Invocan- 

- do come titolo il protocollo di Costan¬ 
tinopoli del 1913 a l’accordo turco-ira¬ 
niano del 1914; e aggiungendo che an- 

- che nell’intesa conclusa nel marzo 1979 
fra i’aliora scià Reza PahievI a II pre- 

, sidente (allora vice-presidente) Irakeno 
Saddam Hussein veniva riconosciuta la 
sovranità irakena sui territorio conteso. 


,* n • ■* . -. 
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WASmNGTON -- n diparti¬ 
mento di Stato statunitense 
~ha 'deciso di pubblicare ' il 
' testo della lettera inviata il 
70 agosto > dal segretario di ' 
Stato Muskie al.primo mini¬ 
stro iraniano Rejai, dopo che 
questi ha rivelato il conte¬ 
nuto della lettera durante 
un', discorso pronunciato lu¬ 
nedi a Qom. 

«Con la morie deìVex-scià 
■ un capitolo della storia d' ' 
Iran è definitivamente chiu¬ 
so,] un nuovo capitolo è 
aperto — ha scritto fra 1’ 
altro Muskie —. lo -■ penso 
che sia U momento di.puor 
dare con sguardo nuòvo ai -' 
problemi tra USA e Iran.'' 
Gli- Stati Uniti riconoscono 
la ‘ realtà della rivoluzione 


Cosa ha scritto Muskie 
al primo ministro Rejai 


I iraniana e la legittimità deU 
la repubblica islamica — pro¬ 
segue Muskie, —. Noi rite¬ 
niamo che nessuna potenza 
esterna dovrebbe ostacolare 
il diritto del pòpolo irania¬ 
no di prendere le sue deci¬ 
sioni politiche ». 

11 segretario di Stato ha 
poi evocato la vicenda de¬ 
gli ostaggi: «Io spero che 
lei converrà con me — scri¬ 
ve Muskie — che è ora di 
mettere una fine onorevole 
alla prova cui sono stati 
■ sottoposti e rinviarli alle fa¬ 
miglie». •= ' 

. € Riconosco — si legge an¬ 
cora nella lettera —che gli 


iraniani hanno sofferto al¬ 
trettanto. Continuare nella 
situazione di stallo non può. 
che condurre a nuove ama¬ 
rezze e nuove sofferenze dal¬ 
le due parti. Le coppe dell’ ' 
angoscia sono ormai piene, 
vuotiamole e ricominciamo 
su nuove basi. Vi assicuro 
che daremo prova del ri¬ 
spetto più totale per la vo¬ 
stra indipendenza, la vostra 
integrità territoriale e il 
principio di non ingerenza ». 
Dopo aver. preso - atto che 
la questione è rimessa al 
parlamento, qiiale ■ rawir^ 
sentante del popolo, Muskie 
rileva *che in Iran come . 


negli USA esistono rìsentt- 
menii profóndi dovuti agli. 
errori del passato che han¬ 
no creato problemi difficili 
tra i nostri paesi, problemi^ 
che noi desideriamo affron¬ 
tare 'sulla base del rispetto 
reciproco e delVuguaglian- 

' za »: ---— 

«Al fine di iniziare il 
processo di miglior compren¬ 
sione reciproca, penso che 
sarebbe utile stabilire un 
metodo regolare di comuni' 
cazione», prosegue Muskie, 
proponendo che ciò avvenga 
discretamente e direttamen¬ 
te • tra . rappresentanti dei 
due governi, oppure, se r 
Iran lo preferisoé, attraver¬ 
so terzi, come l'ambasciata 
, svizzera o algerina. 




;Dal corrispondènte 


LONDRA — Nuova /dìe nel¬ 
la, prolungata e complessa 
'' pepita tra USA e Iran? A 
quali fini intende assolvere, 
. in, un quadro tuttora assai 
confuso, la decisione.di Lon- 
■ dra di chiudere l’ambascia¬ 
ta britannica a Teheran? 


A Londra ci si inferrila 
siu'rièFche deUa « rot^ 




' ‘■-l -'■/ 


. Questi sono gli interrogati- ; 
vi che circolano neUa: cd- /: 
pitale inglesà dopo la duplice 
mòssa a sottèsa di mdrtér 
<fl; ritirò dà p^sonale-di- 
plomaUcq e^còntèhtpórànéà. 
espulsione di due studenti i- 
raniani condannati vènti 
giorni fa perché coinvolti 
in. una dimostrazione (e nei 
tafferugli) davanti alTamba- 
sciata USA di Londra. Il 
Fcneign Office si è subito 
preoccupato di. definire come 
. misura « temporanea ». il 
richiamo dell’ambaseiàtore 
vài due alti funzionari (B 
primo segretario rimane in- 
véce a Teheran, sotto :la 


protezione della rappresen¬ 
tanza diplomatica svedese). 
Il sottosegretario agli esteri 
Hurd ha poi spiegato che 
gli emissari britannici ritor¬ 
neranno quanto prima in se¬ 
de: non appena, cióèi sarà 
' loro : consmtBo di sòdgere 
U pfoprta incarico « coO; re- 
golarttà . e fte "cpnidizioai di 
.SicÙrisE^'è; .■VV:.?, 

Sifnsiste.moltótcomègfu- 
stifiààóiotie, : 0i ' Hlahéió in ; 
Iran di una campagna antin- 
glese, sulle parole bellicose 
degli attivisti islamici, sullo 
accresciuto rischio, quindi, 
di azioni di protesta e ri¬ 
torsioni. Si diceva addirit¬ 
tura dì temere che i quattro 
. diplomatici inglesi (come gli 
americani tuttóra sotto se- 
questro dal novembre scor¬ 
so)-potessero a loro ' volta 
esàére presi - in ostaggio. 
Quabmqùe sia la eonsisteth 




za di tale ipotesi, B Foreign 
Office ha inteso,premunirsi 
nel momento in cui il mini¬ 
stero degli interni di Londra 
cominciava ad eseguire i pri¬ 
mi mandati di espulsione. 
Ci sono, infatti, ancora '42 
; studenti iraniani in attèsa di 
essere espulsi dall’InghU-, 

. iena. ' y ' 

, ^ Non si. trattai comunque,- 
di una vera e propria rot- 
y tura delle relazioni diploma- 
r iiche. è il personale diplo¬ 
matico iraniano rimane a 
Londra. La vera crisi risie¬ 
de tuttora in Iran, all’inter-- 
■ no del suo gruppo dtrigét^i 
profondamente diviso: ■ que¬ 
sta è l’opinione: del «Guar¬ 
dian». che sóttàlinea da un 
lato fi predomi$liò:4(ttlli àé: : 
menti islamici jnù estrèmi, 
mr.parlamento e àttrove, e 
i dall'altro eloglà gli sforzi di 
'^ BaM ' Sadr per . af^e il 


parco ' àd una - polìtica ypià 
ragionévole^ e':fattiva (ati^. 
chè^in rappòrtò'di'futuro'de¬ 
gli ostaggi USA). 

Ma è proprio qui che in¬ 
sorge la perplessità circa 
le reali intezioni americane 
e inglesi. Il doppio provve¬ 
dimento di Londra non sem¬ 
bra infatti destinato ad aiu- 
f tare la linea « moderata » di 
'Boni Sadr, : rischia invece 
ancora una votta di esacer¬ 
bare Vàttrìtó. B intanto le 
esportazioni britànniche ‘ in 
Iran continuano, a ^qi* regi-‘ 
strare un volume in gumen- 
to (gli-affari commerciali 
non sono mai andati cosi 
■bene come ofa) ma al ^tem¬ 
po, stesso U governo cónsef- 
.v^orè ha confertnatò B ini- 
tp suBa. partenza-di una na- 
'vé 'snBìtate ìranianà, riaU 
treàvàii^iiséi cm^éri .nàniM^ 
.di Neweastte fin dall’inìzio 
di qùesi’anno. ■ 

...... .b. . 


Il ! vice prìm^'iniirfi^ra 


di Vdiècìivià (il ' Cienilino 








la nuova sHiizitilie 


Là c Pravda »: c ristabilire la fidacia » fra POUF e lavoratori - Gli scienzia¬ 
ti jpolacchi rivendicano reliminazione della, censura : ,c i la . libertà ^ ricerca. 


MO^A — I rapporti ' fra 
UR^ e Polonia, nella situa¬ 
zione nuova creatasi dopo i 
grandi scioperi delle setti¬ 
mane scorse e dopo gli 
accordi fra governo e lavo- 
ratoH polacchi, sono ~ stati 
discjissi ieri al Cremlino fra 
il s^ietario. generale del 
PCXis Leonìd Breznev e fl 
vice' primo ministro polacco 
Mieczysiav Jagielski. Il ool- 
loqvào — dice il comunicato 
ufficiale pubblicato a Mo- 
--sca ' — si è svolto in una 
atmjisfera €anùchevole e ca¬ 
lorosa» '■ ed ba riguardato 
« Vsìteriore rafforzamento e 
svttippo delle multiformi re- 
ìaa^ fra l’URSS e la Pòlo- 
ina». E*, stato sottolineato 
óK^tre fl fatto che. «adle 
ottiwH condizióni, é partico- 
tanàenie im p orta nte accre¬ 
scere l’efficiènza ddla eoope-,, 
razione econòmica fra i due > 
paesi, sia su base bSateniìe~l 
cfce^nd qaodro del Comecon». 

Là visita dd vice primo nd- 
polacco a Mosca, a 
capo di una importante dde- 
gazloòe tocooomica. era stata 
pra fent ata. appunto, cime 
Ì'oèbasìooe per discutere le 
eoddìzioni di un grosso pre- 
sdtri in valuta da parte dd- 
rURSS a sostegno d^’ecooo- 


mia pdàcca. Ma ' evidènte¬ 
mente. data la. qualità' e fl. 
livello degli incàntri- dì ■ Ja- 
gidski (che tra l’altro è-stato 
il protagonista dei Deé<)^tì 
e dei^ accordi con gli operai 
di Danzica) prima con Suskfv 
e ieri eoo Breznev, il carat¬ 
tere della vìsita è stato pre¬ 
valentemente politico. 

In concomitanza con la 
presenza a Mosca dd diri¬ 
gente polacco, la sPravda» 
ha pubblicato ieri op arti¬ 
colo ebe riferisce'ìàB^a- 
romite sulle riunioni in corso, 
in tutta la :ISfl(mìa.:'Ooa^ te 


discussioni nòte • Forgam 
dd, PCUS.f—,vi sonO: «qaè-. 
stìotù vitàli >-■ còme la ' òor- 


mocrazia si asteiidB à 'AÉnvi 
steati .deUa; popótezione. Ieri 
è' ètàtd reso boto ifl: tèsto di 
un documento approvato od 
giorni ' scórsi ' daU-aaSenflika 
dei dipendati dell’istituto. di 
storta della cidtute màtèriate^ 
del « Pan », l’accademia ddle 
scienzé p^ccÀfO documento, 
dopo avere reso' òcnai^o' alla 
classe operaia e al ruolo di 
guida che andie io quttte 
occasione ha -saputo-sos^ 
nere in Polòaìa; ;^roiàa'ifi 
petto -il probleàto 
Slira 'e deOa^ iibertà'ddlà 
ricerca - scientifica.' Vi, ai. r|: 
veridica tèe " Talón rcSchi' 
doné dd, controllo ddte cenr. 
stira sàllé pubblicazióni' scìe» 
Ufkbe.^ -1 ' anTìùltemenito - .dal 
divìeéo di póbbficare' sHmtè- 
ro. il ritorno alte « pàtagn- 
stione -ddla scienzÉS -è la 
cusUìulippe, aocbe.fra i Javo- 
raisri della rìoèrea. iH aM» 
cali inApendentL 
Sempre nella giornate di 
ie^ è stato reso'noto 'coD- 
teà^iotanea m eBle a -VarsavìÉJ 
e a Parigi dbe te . vìsita dd 
p r esi derite frariòese / Glioind 
d'Estaing a Varsavia, p reH- 
sta per il 24 settembre, è 
stata rinviata « di comune 


partecipadónè’* def- dirigènti 
dd PGUP. Al centro.ddle 


nudìzzadone della sitoazìope. 
fl laffòrzàménto dei ' contatti 
fra pa^to e lavoratori, la 
èUmteadòne. dèflel' « fonti - di : 
tensione» e delle valutazioDi 
ènate in : campo socìbecqno-: 
mtco. La € Frauda» sottoli¬ 
nea inoltre che dalle riunioni 
emerge una costatazione, cbe. 
cioè, «fi compilo più impoT- 
1ante.dd,POUP è ora quello 
di restaurine! la fiddeia ddte 
ebusè ópèraia e di^ tutti i la- 
voratori -uà partito». .^, j r ] 

' lo Fòloriia intanto ' a dibat¬ 
tito sòlle buoveformedide- 


' Fèfriiàti e jjiaèeiati ‘ 
10. esponenti di Charte.T? 


FRAOà ^ Dlod.tzé gli eep o miitV p* noU dd'àlss» «co- 
sloaacibb soDìa^stetl fetmaU mSztetf‘'scorso e rlteaelatt mer- 
eoteifi sera, dopo quarantotto me di interrogatori vertenti 
su un documento lUffuso da «Oiaita 77» in alloggio agli 
operai te ;acki>éb> in' Pòliiiifla.è;sa un appdtofddtofste^ 
movimento ai partedpÉntì alUneontrb di Madrid.' Io hanno 
riferito fonti victee a «Cbarte 77», secondoja epaii tra 1 
fennati figuravano Tex ministro degli esteri' ^llfi''HaJ«ii,^rax 
ministro ddla coltura Vladimir Kadlec, la storica Marie 
Hromadkova e Ver membro del comitato centrale dd par¬ 
tito corouifista. Etohnmfl Simon. 


ì stTtr^^ di imputarione dd ] 

reato di «diffusione alTestero di notide false sulla Ceco- I • * 

Slovacchia». gretano dd PGUP. Kanuu 


ni processo-farsa nella Corea del Sud 


^ena di 


1 ' ÌLJ 



OEtTL - Za pubblica accusa 
hajchtaMo la pena di nx»te 
per Klm DaeJnng. leader 
defi'oppoalzlooe sud-coteana, 
diidleato da un tribunale mi- 
Utire abito raècusa di avere 
Incitato la popotesione alla 




pniDni Doe 


iriemè a tal, sono proces- 
a suol compagni, capo¬ 
ti deil’oppodzlone al re- 
ri fasdsta. per 1 quali U 
bUeo ministero ha chle- 
pene detentive che varia- 
da 9 a a anni di leclu- 

gna requisitoria, fi ed^ 
b Ctnmg ip-Tong ha dato 


che ttepmau' 

sctare ‘é^onqul- 

stare il potere esortando gli 
studenti alla rivolta e crean¬ 
do oonfusìone aociale ». 

La maggior parte degU im¬ 
putati SODO studenti, docenti 
e tetdlettuali e furono ane- 
suti U 17 maggio aooiso. 

r mo te cui la legge maixia- 
vennt ertem in tutto il 
paeee. dopo una serie di di- 
moetradeni enti governaUve, 
cbe 1 militari r ep ree mr o «n- 
gntaeaamenta, a Beai ed te 
alt» città. 

Al 'nomnlo ddte'fuqdrià 


tevÌb...t«ÌVI'Ìfiih! 





I l i 


Indie numerosi tefb xasdlla- 
ri ed alcuni giornalisti e 
rappres en tanti delle amba- 
acute deg^ 8UU UniU e del 
Giappone. 

La parola è ora alla dife¬ 
sa: dopo di che. te Corte 
matriale emetterà la sen- 
tana. 


Tutti gn Imputati hanno 
respinto decisamente le ac¬ 
cuse ed hanno affermato che 
I loro atti erano, a sono, ri¬ 
volti verao un preciso obiet- 


r , j -'- ■ ji-..’• I 




La Fiat e la ' FLM convocate al ministero 


: (Dalla prima, pagina) 

verranno decise durante Va- 
stensimie dal lavoro. Si preve¬ 
dono, dunque, onlei interni 
ed esterni alle'fabbriche. In¬ 
tanto, OGIL. CISL e UIL al 
termine defià-riunione con la 
FLM haririó deciso che, qua¬ 
lora la mediazione governa¬ 
tiva' non bloccBssè i licenzia¬ 
menti, si avrà «la mobilita- 
ziòrìe di tutti 1 làvòratori ita¬ 
liani ». 


alla fine dell'anno, a rotazio¬ 
ne, in modo di ridurre « gli 
stock <^i auto invendute nei 
modelli chè non tirano e non 
abbassare la produzione di 
quelli che, invece, vanno, co¬ 
me la Panda; 

- 'D blocco del turn-over per 
18 mesi e ciò avrebbe portato 
fuori dall’azienda 5-6000 pa¬ 


scne; 


La giornata . romana della 
vertenza Fiat è stata tutto un 
susseguirsi di incontri, di riu¬ 
nioni, di contatti andie a di¬ 
stanza. Il tentativo, dopo la 
rottura avvenuta a Ti^o, 
era di riannodare ■ le fila, di 
riprendere fi dialogo, I primi 
ad entrare al ministero del 
lavoro Stati, nella 'mat¬ 
tinata i dirigenti della FLM. 
Hanno esposto a Foschi la lo¬ 
ro pos^iòne e le proposte per 
evitare I licenziamenti che la 
Fiat ha respìnto. In sintesi es¬ 
se SCMÌO: i V •• • ,;i 

! O cassa integrazione fino 


' O pensionamento anticipa¬ 
to, possibile per circa 5.700 
lavoratori; •• 

. ’ O mobilità interna al grup¬ 
po per altri mille p poco più. 
Niente .«mobilità esterna», 
invece, non per un rifiuto di 
principio (c'è scritto anche 
sul contratto di lavorò) ma 
perchè le condizioni del mer¬ 
cato del lavoro a Tòrino non 
consentono di assorbire una 
quantità tanto grande di ma¬ 
nodopera. Ci sono gli 11 mila 
della Indesit da mesi inattivi; 

I la riduzione' della produzione 
i Fiat sta già producendo i suoi 
^effetti sull’indotto (vedi la- 
: Borletti e la Necchi, per esem¬ 


pio); nelle Uste di : colloca¬ 
mento ci sono 68 tnila iscritti: 
23 mUa giovahl attendono un 
posto. Come là intende la 
FIAT, dunque, sarebbe soltan¬ 
to r anticamera del Ucenzia- 
mento. 

ProjM’lo ila questione della 
mobilità esterna è stata al 
Centro della discuMione ser¬ 
rata che si è svolta per tut¬ 
to U pomeriggio tra segrete¬ 
ria CGIL. CISL. UIL e se¬ 
greteria FLM. Una riunione 
che ha avuto una indùbbia 
influenza su quella che con- 
témporaneamente si svolgeva 
al ministero. L'ima guardava 
all’altra, l’una attendeva dal- 
l’aKra qualche ' segnale. - / 

Le posizioni all’interno dei 
sindacati ' sono state diver¬ 
se.-Divergenze « tattiche », di¬ 
cono i sindacalisti. Da parte 
di alcuni si - è - sottolineato 
che occorre evitare posizioni 
aprioristiche, che rischiereb¬ 
bero di essere ‘ sterili e di 
stringere in un angolo il sin¬ 
dacato. , Conviene, dunque, 


contrattare la mobilità. Cer¬ 
to, - rispondono altri, tuttavia 
rnm è possibile accettare una 
sorta di listone (una « lista 
di proscrizione », è stata, an¬ 
zi, chiamata) nel quale par¬ 
cheggiare migliaia di iavor 
ratori senza sapere quaU sap¬ 
ranno i l(Ht) sbocchi. La mo-. 
bilità va fatta da posto di; 
lavoro a posto di lavoro. Là' 
Fiat, : rUnioóe industriale ' di 
Torino, dunque, debbono d ie 
esattamente dove andrebbero, 
in quale fabbrica verrebbero 
assunti, gli ' operai che la¬ 
sciassero Mirafiori o Rivalla. 
Finora. ' risposte chiare • su 
questo punto non sono arri¬ 
vate. ' I^ chiusure, dunque, 
non sono del sindacato, ma 
vengono dalla Fiat. L’azienda, 
d’altra parte, • nel ■ motivare 
i licenziamenti ha ribadito nn- 
chè ieri' che per lei la « mo¬ 
bilità esterna » è una questio¬ 
ne pregiudiziale. ‘ 

Allora, come sì va agli in¬ 
contri di oggi? Dalla lunga 
riunione tra Foschi e la Fiat 


è emerso qualcosa di nuovo? 

^ Rimiti. Ghidella e Luca di 
i Montezemolo * sono usciti in 
gran fretta ieri sera ' senza 
; rilasciare dichiarazioni: «Vale 
' la dichiarazione rilasciata in- ' 
ri da Annibaldi t — si è limi- 
^ tato a dire Montezemolo pres- 
' salo dai giornalisti. ' Il ml- 
. nistro, invece, è apparso mo- 
‘ deratamente ottimista. L’av¬ 
vio delle procedure di licen¬ 
ziamento. a .suo parere, ser¬ 
ve più che altro a fissare 
un limite temporale al nego¬ 
ziato. Sulla mobilità ha detto 
che il governo sta cercando 
di accelerarè l’iter parlamen¬ 
tare del disegno di legge sul 
servizio nazionale del lavoro. 
Si vedrà, oggi, comunque, se 
esiste una nuòva e concrete 
base per riaprire 11 dialogò; 
insomma se il governo ha una 
sua nroDosta di mediazione. 

• Ieri la questione Fiat ha in¬ 
vestito anche i ’ pariiti. ' La 
FLM, nel pomeriggio, sì è In¬ 
contrata con una delegazione 
del PSI guidata da Cicchitto 
e Spano. ‘ - 


ur i- ;■ 


Per le Giunte la DC preme su PSI e PRI 


.'(Dalla prima pagina) 
in corso un’iniziativa unitaria 
dellé organizzazioni locali de¬ 
mocristiane che .Piccoli, pur 
senza pronunciare veti defini¬ 
tivi. ha però scoraggiato e 
giudicato negativamente. Il 
docummto sottoscritto in Ca¬ 
labria è stato definito equivo¬ 
co. Ed è stato ricordato che 
le decisioni nazionali della 
DC cirea te roilaixH-azione con 
i' oomunìsÙ- non .possono « es¬ 
sere mutate - pèt- volontà di 
maggioranze locali »%. 

. IM- Lazio, .ddla. Liguria e 
deìte. Maid)e. ,.ba detto iHc- 
coli. Democrazia crìaftiana 
fa un test di .decisiva impor- 
tenza-politica’.. Se gli atteg- 

giamèòti di^ .ateH . due.. 1 ^’ 

liti di gòvéftH) 'è cetdràddicès- 
sero globalmente » l'intesa bri- 
partita su scala nazionale, la 
Direzione democristiana - « ne 
sarebbe immediqtamenfe inve¬ 
stita». Tuoni e Tulmìni. dun¬ 
que. Piccoli continua nel suo 
tentativo dì ricattare i socia¬ 
listi mettendo in gioco andie 
te sorte dd governo.. Un at¬ 
teggiamento còntiaddìttòrió, 
che fa a pugni^con i pro^ 
siti espressi dà il^òbcli qiWr 
che nfinuto dt^, e, tìic p^: 
.ia. dioe lungàlikuflo stdn :d8 ' 
ópse esistente al vertice dd- 
ìà .DC a' qUiddie mese di di- 
stimza dd successo dd « pre- 
yimbòlq»: i miti ddla govcr- 
'^bfiità vai . sono infranti, la 
èampagòà delle giunte è an- 
iteta mate 'Xè scómpiessiva- 
jkentè -sfuoddisfavente», ba 
^delte Pnmdii|i. rè^xnsabfle 
prèainbipìteta d^' enti loca¬ 
li). • per ifi più fl rapporto 
con i socialisU si è rivelato 
ntaib teHnedlatemeiàe. pàffàh 


lora si tenta la - carta della 
rivalsa sulle giunte difficili, 
sperando cbe un cedimento 
socialista fornisca un puntel¬ 
lo tangibile al gruppo diri¬ 
gente democristiano. 

Sulle scelte finora compiute. 
Piccoli è andato con i piedi di 
piombo, dicendo di rifiutare 
« dichiarazioni autocritiche ». 
Le ha spiegate ricordando solo 
la dist^bilità socialiste a 
rientrare nd governò., è sottò- 
lipeandó che qiieste disponibi- 
Ùtà continua tuttora. Ma ha 
affrontato insieme due ite>ble- 
mi. due nòdi imsoUi nella po¬ 
litica .demòcrisiiana. v>che ^'11 
< preambolò » ha' dal canto 'siio 
inasprito e resi più difficili: 
que^’^^dd, rappòrte ^ ^ 
itaui^U, è^qtidlo wlte cònìp^ 
fizióne pé'r là cosiddétta « cen¬ 
tralità» tra democristiani e 
socialisti, « Esiste il proble¬ 
ma della'centralità — ha det¬ 
to Piccoli —. del nostro dirit¬ 
to-dovere di rappresentare fi 
nostro elettorato che è ^emi- 
neiitè e imponente, e non ci 
coiisénte ..-rilassamenti, - ' cédi- 
réo^è. Ésistè-il no¬ 
stro d^itó-dpvei^'di collodio 
e 'tB .-conflato: :éon tutte Ue 
forze ■anthe.di apnòsizionè. tn 
spècìè gèleinènti 
di coiKcaTrénzà col PSI séno 
dunque portati in primo piar 
no, in relazione andie- alla 
questione della presid»iza 
del Consiglio. 


te dd predato. Ecóù cte |d- 




I nuovi ricimoscimenti sulla 
esigenza di un diverso rap¬ 
portò con i comunisti. Pic- 
affi ba cercato di giustificar¬ 
li.àccreditendo.hLt^. del tet¬ 
to canata in arià. ffiimf ipo¬ 
tetica « nuova linea »'dd PCI. 
Ha aggiunto cbe te DC non 
vi^:arroooBr8L .è non cer ca 

^ A'■ ■ ■ A 


di isolare 11 PCI. Ha espres¬ 
so poi un apprezzamento sul¬ 
le posizioni assunte dai comu¬ 
nisti sui fatti polacchi, oltre 
che sul processo di distensio¬ 
ne da determinare nel : Medi- 
terraneo e. sulla conferenza di 
Madrid. Ma quali dovrebbero 
essere le scelte, ì fatti, sui 
quali misurarsi con i comu¬ 
nisti? Piccoli non ha fatto ri¬ 
ferimenti precisi su nessun 
punto, soggiungendo che la 
DC dovrà daborare delle pro¬ 
poste sul terrorismo, la rifor¬ 
ma dello Stato e le « essenzia¬ 
li riforme economiche I e so¬ 
ciali» sulle quali ricercare il 
consenso dei partiti costituzio¬ 
nali. ' Vorrebbe un recupero 
pannale della solidarietà na¬ 
zionale. ma bolla come < inac¬ 
cettàbile» la richieste della 
cadute éà (Tossiga. ; 

Nella breve discussione sul¬ 
la relazione della segretma. 
Misasì ha sostenuto (anche 
nella sua qualità di leader ca¬ 
labrese) la necessità di rom¬ 
pere la rigidità per quanto ri¬ 
guarda le giunte locali. «In 
Calabria — ha dichiaràto poi 
te-giiriùdi^v^^ stiamo por¬ 
tando óDÒèài tt;éonfrorito. Se 
ci SaràyTacòàtdó, vedremo. 
Questa 'è-ìd naèitd ie$i. .ln Di¬ 
rezione vi sono state ottoni 
diverse su questo punto, co¬ 
munque la discussionài conti¬ 
nua». Anche un altrO; espo¬ 
nente calabrese. Tiriolo (del¬ 
la corrente dì Colranbò). ha 
sostenuto che è necessario non 
sciH-aggiare lo . sforzo della 
DC ffi quella regkxie,' Man- 
fredì Bosco, che aveva espcés- 
80 glfuroori fanfanianl, ha poi 
precisato ieri sera di avere 
. approvato la relazione Piccoli, 
pur. confèrmando però la so¬ 


stanza deirintervento, e cioè 
che si rischia di andare an¬ 
cora una volta al naufragio se 
la DC non riuscirà ad avere 
un'iniziativa .politica adeguata. 
' ■ Una . nuova riunione della 
Direzione de, dopo quella in¬ 
terlocutoria di ì^i. si svolge¬ 
rà mercoledì prossimo. A no¬ 
me degli andrèottiani, intan¬ 
to. Evangelisti ha annunciato 
una serie di convegni della 
corrente. 

; Questo annuncio è stato in¬ 


terpretato in modo diverso, • 
stiracchiato in un senso e nel¬ 
l’altro. • Qualcuno ha vatici¬ 
nato un netto distacco tìi An- 
dreotti dall’ « area Zac ». In 
rraltà, i convegni andreottia- 
ni hanno un valore perché se¬ 
gnalano — 0 meglio confer¬ 
mano — che all’interno della 
DC la situazione terna a ri¬ 
mettersi in movimento, e cbe 
molte soluzioni sono possibili, 
anche a scadenza non lente- 


Dietro ilfumo 


(Dalla prima pagina) 


anzi vogliamo « recuperar¬ 
lo alla solidarietà naziona¬ 
le». e non ci arrocchiamo 
in maggioranza chiuse. 
Davvero? C’è una proposta I 
della DC calabrese per un 
incontro di governo locale 
col PCI. Ecco una buona 
occasione. Ma Piccoli dice: 
no, «la DC non.può accet¬ 
tare accordi di governo lo¬ 
cale col PCff». Gli interes¬ 
si delle popolazioni, la vo¬ 
lontà dei dirigenti locali, 
il .rischio della paràlisi am- 
rhihistrativa: tutto questo 
non conta. Conta che sia 
DC non può». 

Ci sono altre regioni <dif-. 
ficili», dove il voto non-ha 
affatto pTérniàto la DC, An¬ 
diamo'à un confronto sèn¬ 
za pregiudiziali? Macché! 
Piccoli sHnadbern còri Sà^ 
cialisti e fépuìibfieàntye -H 
ammonisce: se non fate le 
Stinte con ftot ci sarànnp 
conseguenze politiche gè- 
neralL Ma è la DC, e solo 
essa, che avanza pregiudi¬ 


ziali e tutto àvvélena. Per 
quale nobile ragione gii al¬ 
tri partiti dovrebbero sot¬ 
tostarvi? Ecco, un * test » 
per chi vuole dialogare con 
noi: respingere queste pror 
giudiziali è dàré alle popo¬ 
lazioni della Liguria, dèi 
Lazio e delle Marche go¬ 
verni che siano degni di 
questo nome, cioè govèrni 
solidi e avanzati, corri¬ 
spondenti alla volontà AeL 
Velettorato, \ - -y- , 

' Da tutto questo risulta 
che Piccoli : è solo mosso 
dalla vitale esigenza di di¬ 
mostrare ai suoi (e non so¬ 
lo all’area Zac) di .non 
aver mollato sul fronte Sà¬ 
ia * centralità dc »^ E fa 
del problema deiiaygiunte 
là stampella déttà propria 
trabatlànte segretaria, JP 
là storia diìiempre: la DC 
scoripà -èB iOenti e istitu¬ 
zioni le proprie debolezze 
è cóntràddlzionL . Ma etiìà 
ha a die fare tutto qrusio 
col recupero del àitòogo e 
della solidarietà? Niente, 


(Dai|a,,prirna pagina),.^ 

„ A te eònunisskxie'pó^ 

!'litica Vdèi CòBitelio d’E«t^‘ 

; al tènntBe dèi.'tevori;'SvòlÙM. 

I queste CìNttìn^ ha^ èMbÌBè -. 
[ un cqÉMpicteoind quale co» | 
astata ;cliè^l«^|^te al:)»teè%' 
a SantiaSd“ibà vietato la '^- 
zeussìone aperta dd, testo co¬ 
stituzionale e non ha saputo 
garantire S carattere Ubero e 
segreto déBa consultazione ». I 
pEriaroentari dei :21 paesi ^ 
ropèii prottelano.i inoltra ;éónr 
tro te «recessione e le con- 

i’Du inuìiyyj-?. 


aoimc^infiut 

tinue Vhìèuioni dei diritti uma¬ 
ni»' e chiedono . ai governi 
memlxi di non considerare il 
r ef erendum « come una vàlida 
^espressione della volontà del 
Spopolo cBeno», ma come uno 
Jstrumento per fi s consolida¬ 
mento e Vistituzionalizzazione 
déBa dittatuTa». La commis- 
sione po^ca dri Consiglio di 
Europa infine racoòmanda ai 
governi europei di esercitaTe 
presskni per ottenere un rì- 
tenip.rapìdo^cldla democrazia 

D jilebitoito r fara è stato 

; /Ji il Ui 


ai seggi contro la farsa di Pinòcliet 


denunciato anche dal governo 
di Stoccolma e dal Pariamen- 
to peruviano 11 quale ha vo¬ 
tato all’unaniimtA un; docu- 
m«ito. Altre manifestazioni si 
sono svolte ad Amsterdam, 
Londra, Madrid, Pari^. 

Numerose e ìmporteiiti an¬ 
che le manifestazioni svoltesi 
in Italia, n presidente ddla 
Camera Nfide Jotti ha; voluto 
incimtrare ieri a Montecitorio 
una delegazione dì Cile de¬ 
mocratico' che ha illustrato te 
grave sitoazioDe esistente od 
paese. i 


A lA poc^àgna JotU ha rin¬ 
novato. in. queste occasioDé. 
la piena sdidanetà alla cau¬ 
sa .ddla libertà dd Cile au- 
siHcando che te lòtte .unitària 
! ital ; popdo cilm. ’ anche se 
lunga e dìfflinle,. possa ripòr- 
tara fi paese aCa . libertà e 
alla democrazia. 

A Bologna, ndte sala ros¬ 
sa di Palazzo d’Accursio, il 
sindaco Renato Zàngberi e il 
vìce-sindaco Gberardi d sono 
incontrati con ima ddegazkàto 
di esidi cfleni gnidàte da Sèr? 
gk) Vuskovìc sindaco legìtti- 


nm di Và^Murateo.- Zànghéri 
ha rmnorvdo eqpeèssioni di 
viva sdidariétà. ! 

Telégramnii di sobdarietà 
alte appòdidone déteòcratica 
cilena sonò stati, inviati dai 
tre . segretari ddla féder àz i» 
ne sindacale unitaria LaniB. 
Canùlì e Benvenuto, dal sm^ 
daco ffi Roma Petrosi da 
quello di Mitene TognoU, . dd 
vìcè-presidaite ddla' p ro vin cia 
di Roma MarronL 

Hdte qqàtale mlgWBjB di 
penane luùms llìiB^Ti re^ 
gidri dd « no > al icferèndum 


- \ " ■ ’i \ • t ; * ' i f I e r ' r , - • -r 


Resta il 


(Daite ,|^iiiìa)pàgirìà) 


'nàie: ' p rvgr c a n ihàziène'dà 
lavori, oggi pandizzata del 
p rtw e ^d ó-' dèWwùpàmtà. dèi 
eonséuH - dei gn^f^ è à 
svelge] ii ' àiècumnouè } dei 
pnvveSménti\ l^islatwL 
Pqr: \1a pri^emmàdone,- la 
éoléàaiàe in . còso di . mau- 
di nnmdiBttà è. Stata 
Scovata àffidaudo al péeàt- 
: dente, della- Camera U ieern- 
pito 'di 'ptèsèntàre tdPoÉ- 
eemblea una pramosta che 
tenga éonfó ^dègH‘ oHentm- 
menU 'dei -gruppi'-e anche, 
delle' ricàièfCe deOè ìmme- 


Questa. prepoeta. vie- 
susse ìb - oiilà' r«M' 


dd Sud te^ftamaeiBste • por¬ 
re fine al lòglaM saBUSue, 
con conseguente abrogadone 
della legge manriata Importa 
dopo Tassassinio di Park av¬ 
venuto, il 26 ottobre ddTan- 
no scorsa 

n portavoce dd tMpartl- 
mento di Stato americano 
che segue le fssl di questo 
processo ha da parte «w af- 
fennato che « almeno alcanl 
capi di aocwa sembrano oo> 
strutti e prrtestnort» od ha 
espresso la pre o c cup a sl o o e 
americana per il Bwdo te 
evi Klm ed 1 suol compagni 


defmittva ■ dal ^presidente 

■ (dite j où e àBÙè u te - teirrà co% 
to di tatti gU orìentàmen- 
ti emersi) il quale la sotto- , 
pone ai voto, enehe^sola m 
Unèggivàmm.*): [ d^aseèsg-' 

tevorè tegtetetiTO?* 

«Le proporte fendono « 
snellire le attuali procedu¬ 
re per evìtere i gr avi meon- 
venienti deWeeeessiva lun¬ 
ghezza dei dibattiti e della 
ripetttwità degli mterventù 
Non si potrà parlare per ptà 
di metifoTa (e in pta dt 
quattro per grappo) m se¬ 
de di dùeussione generale, 

■ e per pìh di qtùnédei nttn» 

(e ni p*à di tre per grup¬ 
po) in . sede di esame di ogni 
singàlo mtkvlo. Ogni,*4c- 
. rag ù" OS Imùti d« ten^' è 
abolito.. Ih/ine, per gli e- 
mandamenti su ciascun ar¬ 
ticolò, ogni deputato potrà 
intervenire una sole volta 
e per non più di venti mi¬ 
nuti anche se presentatore 
di più emendsànenH. B u 
tutela del sing olo dissen¬ 
ziente sarà consentita, pri¬ 
ma della vo tazione di cgm 
emendamento, una dielrìa- 
rwtione di vote dsoeran de 
fuella del rappresentante di 
grup p o . Non mi sembra che 


cosi it stròzzi U dibattito. 
■Ma così si impediscoTto lo 
izfìlàeeiamento della discus¬ 
sione e quella forma di o- 
struzkmsmo ‘ rtrìscìonte e 
geHéfalvaato consistente nel 
preiungemeuto a dismisura 
di'ógni discussione». 

■Le proposte dwique, non 
rèndono ùnpratieabile l’o- 
stramonisma ; a- 
< No^ perebé rostnoioni' 
ama quello'vero — era e 

reste BB diritto Bidìseatibile 
tal .un psrtemeBto: desiocra- 
ticòi lU^rostrittìóoismo va 
.esdriteto sulle grandi quo- 
-stìoBi cbé attèàgoèo ai dlrìL 
ti fcodanéiitali di uno stato 
deBKseratìoo . é alle grandi 
seeMe sulle questioni di fon- 
db dèi Paésè.:Mte come atru- 
■Mfrto pcnuuicnte di ricatto 
pqlitìeb c di fanlisi ìititeh 
starnale. Le mcdifiche, aaeo- 
ra' miglionaiili dei resto in 
sède di disaisrtcn^ proepet- 
taao dmsqBf s(flB»oni gnste 
alte teufli te^maggioranxa da¬ 
vo iNiera conto delle ìstanra 
dell’opposiiione, bu questa 
aoo ]Miò prevaricare e bloc¬ 
care te vite parteaientarR ». 

Si potrebbe però o ss erva- 
ré ehi, in questo modo, si fi¬ 
nisce per agevolare la tenta¬ 
zione di legiferare e gom¬ 
itare per decreti, rùpatmiim- 
do où’esecasìoc le gn^ di 
una oppos iz ione ritarda- 
trìee... - - ■ 

rV '-dà" prbMMBa reale, 
iilB VB afllPMÌIIÌÌD mrtflto tai- 


dì BMMlifictae. L’abBM deUa 
decreCaztane d'oigena ha 
superato oraui ogni Uatite dì 
tolterabiliti e rasenta lo 
scandalo, consentendo nna 
sorto di alibi alle ferve a- 
sCrBttamistiehc e ccel con- 
tribocado a paralimare il 
faarioDaaMBto del Parla- 
BMnto e a bap udìre ogni peo- 
gr ammi to svtegìBMbto dai 
tevcri. E* taidtep«H4Mte per- 
cib tr o vare sdasicBi argea- 
ti, già in sedi di ngolmasB 


to, che riportino l’uso dei : 
decreti-l^e dall’art 77 del¬ 
la Costituzione bloccando 
una prassi che sta alterando 
seriamente il sistema e che 
è fonte di CMitìnue tensimiL 
Penso, ad esempio, ad una 
SMta di valutazione preUmi- 
n»e, da parte dell’assemblea 
ed eventualni^te con mag- 
gioranza qualificata,' deite 
sussistenza dei reqitisiti di 
neoesàtà e di nigenza tas¬ 
sativamente previsti PO' i 
decreti-te^e dell’alt. 77 drì- 
te CostituzìoBe ». 

Nel dibattito su queste 
modifteàe c’è chi ha volato 
stabilire una grotsolaaa e- 
qiiazioBe tra anooo regoto 
mento e soluàome della cri¬ 
si di goveruabUità- ; 

« E’ m’equaztame pericolo¬ 
sa « deviaate die è stato 
chjarimrate adoasbrids da 
«vanenti poUtki deE’attaa- 
le maggìoranaa. Ora, te 
poste di riforan sodo un- 
pectaati (o andranno nate- 
ae, dopo gaest o primo pac¬ 
chetto, ad altri aspetti dd 
regotemento: 

delle commissioni, faationi 
ispettive e di controllo, ec¬ 
cetera), Bu sbaglia prófon- 
dameate chi pensa <Ù rove¬ 
sciare sui fuBztonaaMnto dd 
Partemeato, sui suoi regote- 
meati e auì comportaatonti 
taiesponsatflli di alcuai grap¬ 
pi te quertìoai die atteag» 
DO alla goveniahnità dd 
Paese o di trovarv i da alibi 
per giustificare restrema 
pofhftt o ffi questo goverao. 
Anche con il rcgolaaKBto 
già BKidificato rimÉndibe. 
uguataaeate, e anzi eartrge- 
rebbe in aiodo più psteie, 
riaeoasisCenza e te msmesàt- 
sa di pragroiaamiuin e di 
iadiriiii questo g ov er n o 
e dette aaa maggiorsan. H 
centonato dai decret i econo- 
atiei ba s q uallfka te;di par 
sé questo governo, al di là' 
dd fatto che fl i tate s e àb- 
aorteo alla dacrataamBO ha 


apeito" aU’oètnmonismo lo 
spàzio per impedirne te con¬ 
vezione ih legge. L’inerria 
e fi vuoto dd governo pe¬ 
sano sugli stessi proUràù 
istituzioiàiali ai quali Pìccoli 
e Sp^olini stanno rivolgen¬ 
do^ ora, una partiaflare at- 
tenaanè, men^ rkmergono 
da parte socialista — dopo 
un lungo silenzio — i temi 
della riforma ìstttusknate 
sui quaU la nostra disponi¬ 
bilità ad nn confronto serio 
in Partemeato non ha tro¬ 
vato nei vari governi Cos- 
siga, e adte rispettive mag- 
gìonaat, alcuna concreta ri- 
spondeaaa.. D fatto è che 
questo governo d è ben 
guardato dal presentare qad 
{aogetti di nfocma par an¬ 
nunciati in sede di prògraab 
'Buu aulte sulla liforaui dei¬ 
te prasideasa del Ceasiglio, 
Balte saltai ristratturatioiie 
dei ministeri, aulte sol go¬ 
verno deB’ e cononùa, nt^ 
'sàU’aàuninistFaztame della 
guBtizia. L’Inenia è assola¬ 
la, il sitenzio totale». ^ 

Altro, dunque, che lo 
aptìat di cui parlano certi 
suoi spregimdioati avieri. 

«Macdd sprint; ti è an¬ 
cora al palo di partenza. Se 
si escludono iterrcri legge e 
liggiau, l’teitiativa teftateti- 
va del g o v e rno e doUa sua 
ma g g iorala i baa poca cor 
sa. n bflaicso di pr oi bjdima 
tegtatetiva di qoerto primo 
anno 6 ottava hglslataiia è 
acaaaotanta. L’aaka tagga di 
rilievo, wala eaa fi ca ntai - 
bato dd coma airti , è qacBa 
cantra li terrorisam. Le ani- 


in ima grave inesatteoa si- 
ferihando che il Parlaménto 
non fuludonava dal puntò dì 
vista della.produttività eoo 
la maggioranza estesa d 
Al di là deHe vaiate- 
rioni politiche più generili 
di qnd perìodo, nessuno peà 
cimtestare die sotto l’aàpèt- 
to della produrionè te^l» 
tiva esso sia stato uno dei 
più friittuosi ddla stortai 
parlamentare italiana (d 
pmsi solo afia rìfòrina’ dei 
servizi di skarezm, aBa ri- 
fMna ddla contalffiità dd- 
lo Stato, all’àbmtas aitai ri- 
fonna sanitaria, alTaquo ea- 
none), e dò aonostaate Tat- 
tocco ostturioaìstico condot¬ 
to da una mihoraam ridi' 
cale e talora anche di aitai 
grappi a contrastara il quo¬ 
te assai spesao fumam lascia¬ 
ti aoli». 

- Q ai a di fi prabtemé è dke 
non si i saputo governare, 
che fi gooerno non sa fare 
fi ano mcrtiere.. 

«.Ecco! Perciò: abbi mie 
:initiBBlu ru. natfri imu te 
- riforma dd regotauaenCo, ma 
che non si gìòdii nemmeno 
. vetetameate à cercare an 
qneato terréno aa alflfl al- 
l’incapadtà di governare. I 
rari nodi della goveiBaiiilità 
suono aMrara: ad ommpio 
ndte Wàitcaaia di prmtigìo 
e di governabilità dm co¬ 
strìnge à f ica r ì e i e ad egiri 
pie* sospinto ai voti (pdeai) 
di fiducia per paura ddla 


provate però aalo da 


te sd poltf agrari e aula 
rifanna di pattate dab male 
già ad racle ««ite panala 

SjSarapriidiimu ^ ^ 


bea più efao par vhMore 
rootraztenismo. n che vad 
dire dm il g overao è iaqto- 
tcnte aoa per i ngoteaamti 
partauÉeatari (che aàra vra- 
ao Bwdìlkatt d più praola) 


fondo, e che te manrinTe di 
eonaoaeo ha fiaitopmTllleC- 
tecBi c per lacMtera a Itvoilo 


ftà frigUe • ffu- 


i . 
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Oggi a Cagliari si riunisce Tesecutivo 

Ormai conto alla royescìa 
per la giunta Chinami 

Si dovrà prendere atto delle decisioni scaturite nel vertice di maggioranza 
Anche il PSI abbandona la «barca» - Il presidente tenta di prendere tempo 

Dalla nostra redazione , . , 

CAGLIARI — Ultime ore di vita della giunta Chinami. Oggi si riunisce l'esecutivo. Dovrà prendere atto delle decisioni del 
vertice della maggioranza, convocato dal presidente della giunta, il socialdemocratico Ghinami. La crisi è da considerarsi 
aperta: manca soltanto la notizia ufficiale. Anche per II Partito socialista 11 ciclo della giunta Ghinami è chiuso. La mo¬ 
zione di sfiducia presentata dal PCI e le dichiarazioni del neo segretario regionale democristiano Mario Puddu, che di 
fatto ha tolto l’appoggio del partito di maggioranza all’esecu tivo, hanno accelerato i tempi delle dimissioni di un esecutivo, 
screditato e malfermo. «Le dichiarazioni pubbliche del segretario regionale democristiano — afferma la mozione comu- 

—. nista — hanno un preciso si- 


Oggi 0 Lametia incontro tra partiti e sindacati 

«Fallimento che 
al disastro Feconomia 
e la società calabrese— 

Intervento di Giuseppe Beva della segreteria regionale CGIL 


Dalla nostra redazione v, 

C.4TANZ.ARO — Si è svolto ieri a Lamezia 
Terme rincontro fra i 5 partiti democratici 
per l’elaborazione del programma in vista 
della formazione di una giunta unitaria 
che governi la Regione. Oggi, sempre a 

: ■ - - ' Qt;;; 


Lamezia, il confronto fra i partiti sposterà 
il suo angolo visuale e faccia a faccia 
si troveranno le organizzazioni sindacali e 
le altre forze sociali.-Proprio-in vista di - 
tale incontro ptAblichiamo oggi un inter¬ 
vento del compagno Giuseppe Bova, della 
segreteria regionale della CGIL calabrese. ■ 


Nel luglio passato, di 
fronte alVulteriore acuirsi 
di una crisi sociale ed eco¬ 
nomica che da anni attra¬ 
verso ormai drammatica- 
mente Vintera regione, al¬ 
la pericolosità estrema del- 
Vattacco mafioso che, a di¬ 
stanza di pochi giorni, uc¬ 
cideva i compagni Pappi¬ 
no Valariotì e Giannino Lo- 
sardoi al clima diffuso di 
pessimismo e di sfiducia, 
la Federazione regionale 
CGIL, CISL, Ulh introdu¬ 
ceva con immediatezza, ■ 
nella sua iniziativa, alcu¬ 
ne questioni assai rìlevan- - 
ti, ponendosi e ponendo, 
senza diplomazie agli elet¬ 
ti e alle forze politiche 
democratiche della regio¬ 
ne, questioni essenziali per 
cominciare a contrastare 
efficacemente le marcate 
tendenze disgregatrici e di 
vero e proprio imbarbari¬ 
mento presenti nella socie¬ 
tà calabrese. 

Dopo dieci anni di go¬ 
verni negativi e inconclu¬ 
denti la terza legislatura 
regionale doveva avviarsi 
ili termini radicalmente 
nuovi: il sindacato indivi¬ 
duava le premesse per l'av¬ 
vio di tale fase politica 
e il p'utno regionale di svi¬ 
luppo in un governo suf¬ 
ficientemente largo e for¬ 
te. Con la ripresa, dopo 
il periodo feriale, delle at¬ 
tività economiche sì ; con¬ 
fermano e sì accentuano 
tutte le preoccupazioni che 
avevano indotto a formu¬ 
lare quelle richieste. Le 
■ fabbriche chiuse restano 
tali, aumentano i pericoli 
per l'occupazione alla Mon- 
tedison e alla Pertusola di 
Crotone, diventa sem^e 
più arduo avere risposte 
per ì forestali; conclusosi, 
senza rimpianli, il perio¬ 
do di attuazione della leg¬ 
ge 285, n tanta gioventù 
disoccupata si aggiungono, 
senza prospettive, i diplo¬ 
mati e i laureati di que¬ 
st'anno; gli sfratti acui¬ 
scono le tensioni nelle cit¬ 
tà; la mafia attacca dì- 
rettamente il lavoro in al¬ 
cuni cantieri tanto che la 
Prefettura di Reggio Ca¬ 
labria deve ricorrere al co¬ 
prifuoco per garantire la 
prosecuzione dei lavori del¬ 
la superstrada fonico-tirre¬ 
nica. 

Nel contempo è però ma-, 
turata tra le forze politi¬ 
che democratiche una con¬ 
sapevolezza più ampia di 
tutto ciò. Si coglie, pur se 
segnata da limiti e incer¬ 
tezze, nei loro documenti, 
una ricerca tendente a da¬ 
re sbocchi reali, nuovi, in 
positivo alla crisi calabre¬ 
se. Questa ricerca va sti¬ 
molata e aiutata con una. 
vigorosa ed ampia inizia¬ 


tiva unitaria e di massa. questo proposito, l'estranei- 

II sindacato che ha au- tà e i’assenza. almeno fino 

spicato una ricerca e una .i ad oggi, del confronto in 
riflessione che , andasseroatto da parte'delle forze 


in tale direzione, che ha 
lavorato per renderli pos¬ 
sibili non può e non deve 
a questo punto tirarsi da 
parte, aspettare inerte e 
neutrale, per una malin¬ 
tesa concezione delle au¬ 
tonomie, la conclusione del j 
confronto in atto tra le 
forze politiche democrati- • 
che. C'è intanto per spin¬ 
gere con decisione in que-, 
sta direz'tone una prima, ■ 
seppur ovvia ragione. Dal- 
Vinizio di quest'anno, per 
il prevalere di furberie e 
tatticismi, j^r il carattere 
angusto, miope e ristretto i 
con cui è partito il con¬ 
fronto politico, la Regio¬ 
ne manca di un governo. 
Sappiamo quanto questo ha 
pesato negativamente: si 
sono persi finanziamenti 
nazionali per la scuola, non 
è stata.avcìata la ricostru¬ 
zione dei Comuni alludo- . 
nati, non si è assunta nes- ■ 
suna iniziativa di fronte 
ai decreti del governo na¬ 
zionale che penalizzavano 
la Calabria, rimane ogni 
iniziativa per le aree in¬ 
terne e così via. 

Occorre dunque che al 
più presto venga costitui¬ 
ta una nuova giunta; i do¬ 
cumenti dei partiti che sot¬ 
tolineano la ptm dignità ; 
fra le forze politiche e l'im- ■ 
pegno per soluzioni unita¬ 
rie di governo ne costitui¬ 
scono la base necessaria, 
sottolineano R - ^evalere 
delle posizioni più consa¬ 
pevoli e responsabili sul¬ 
la gravità dell a crisi e 
sui modi per affroidarla; 
è in atto un confronto di¬ 
retto e congiunto ed oggi, 
venerdì, poi, le forze po¬ 
litiche deTnocratiàie avran¬ 
no a Lamezia un incontro 
con le forze .sociali e sin¬ 
dacali. 

Qui si inserisce un ele¬ 
mento decisivo perchè so- 
luz'ioni adeguate di gover¬ 
no poggino su programmi 
precisi che avviino una mo¬ 
difica radicale nelle scélte 
e nella struttura economi¬ 
ca della regione. Perchè di 
questo si tratta. Il sinda¬ 
cato ha già posto am un 
suo documento U lutdo dri 
piano regionale di svilup¬ 
po, bosoto su pioni onnuo- 
li, in cni vengemo indica¬ 
ti i tempi e modalità di at¬ 
tuazione dei progetti, tndt- 
vìduando gli strumenti di 
realizzazione, riformando¬ 
li e democratizzandoli lad¬ 
dove non lo si sia fatto, 
n sindacato vede questa 
fase come un oocio per 
far crescere la democra¬ 
zìa e la partecipazione. E 
sorprende e preoccupa, a 


■ imprenditoriali, culturali e 
professionali della regione. 

Noi chiediamo a queste - 
forze di venire fuori, di 
dire la loro a partire da- \ 
gli imprenditori; con essi 
. il sindacato vuole avttàre 
' un confronto diretto non so- \ 
lo per chiudere rapida- _ 
; mente e bene la fase/del- ; 
la contrattazione articola- 
\ia ma - per affrontare le ; 
questioni più direttamente 
coUegate allo sviluppo del- ; 
te aziende dell’occupaàone. ^. 

Tutto ciò, se è neces¬ 
sario, fa coi^iere le debo¬ 
lezze' della fase attuale 
. ; dando forza a quelle posi- ; 
: zioni più chiuse, a quegli ^ 
interessi più retrivi, agli 
stessi espropri violenti che 
la mafia compie nell’eco¬ 
nomìa e nella società ca-1 - 
labrese. Proprio per que¬ 
sto se il confronto fallis¬ 
se. se regredissero le vo¬ 
lontà.. positive si assiste- 
. rebbe a un più ampio e ; 
grave decadimento nelle 

■ strutture della società ca¬ 
labrese. si accentuerebbero 
le chiusure corporative, 
molti partiti e organizza- = 

- rioni, già indebolite nella 
loro struttura democratica 

■ e partecipaliva, sarebbero 
sàttoposti a pressioni far- - 
lissime da gruppi ed in- ' 
ieressi mafiosi. 

' n sindacato ia^ra per . 

' una soluzione rapida e po¬ 
sitiva che lanci un segna¬ 
le chiaro e forte dentro e 
fuori dalla regione, che . 
i parti od un livello ode- ; 
guato M. confronto con.U: 
governo nazionale, espri¬ 
mendo una forza ed una 
autorevolezza che fino ad ; 
oggi la Calabria non ha . 
avuto dando anche per } 
questa via una centralità 
cera alla questione cala¬ 
brese. 

Questa fase, dunque, va 
seguita e stimolata con un 
ampio e vigoroso dibatti¬ 
to di lavoro, dispiegando 
un movimento più conti¬ 
nuo. largo ed unitario, 
esprimendo per questa via 
U proprio ruolo e In pro¬ 
pria autonomìa. Con que¬ 
sti inten^menli U sì mé a ca- 
1o seguirà U pruce derg del 
confronto, . gli orgusdsmi 
regionali presenzieranno, 
nel pieno rispetto delle fun¬ 
zioni delle istituzioni, ma 
vigili e attenti, al pros¬ 
simo consiglio regionale di 
lunedì 15 settembre. 


Gisoppa Bova 


Nella seduta! consiliare dì ieri A Nuoro processo ad un pastore per stupro 


gnificato: la DC è uscita 
dalla maggioranza ». Mario 
Puddu infatti ha affermato 
che «Non ha più sènso l’ul¬ 
teriore permanenza dell’at¬ 
tuale giunta, che ha abbon¬ 
dantemente esaurito il suo 
mandato. La trattativa per j 
il futuro assetto della Regio¬ 
ne può iniziare soltanto a 
crisi aperta ». 

E’ una posizione che non 
ammette repliche. Ghinami 
però ha tentato fino all’ulti¬ 
mo di salvare la barca. Al ca¬ 
pigruppo ha chiesto di avere 
ancora pazienza, il tempo ne¬ 
cessario per mandare in por¬ 
to — si è rettificato Ghina¬ 
mi — una ventina di provve¬ 
dimenti cosi detti « urgenti ». 
preparati in fretta a furia 
dalla giunta. Insomma, Il 
presidente laico aveva la pre¬ 
tesa di fare nel giro di pochi 
giorni quello che non è riu¬ 
scito a fare In un anno. 

La risposta del PCI a que¬ 
sto grave atto di scorrettezza 
non si è fatta attendere: la 
mozione di sfiducia. «Il pre¬ 
sidente Gldnami — si legge 
In questa —. non ; ha tratto 
le dovute codseguenze della 
presa di- posizione democri¬ 
stiana, ne ha chiesto una ve¬ 
rifica della maggioranza nel¬ 
la sede adatta, vale a dire 
il consiglio regionale. Queste 
Inadempienze mettono in di¬ 
scussione l principi della cor¬ 
rettezza democratica e le nor¬ 
me istituzionali. 11 cmisigUo 
regionale si deve riunire al 
più presto e prendere posi¬ 
zione ». 

La fase politica che si'i^re 
In Sardegna rischia ora di 
trascinarsi Ih un vortice di 
riunioni e trattative Ihcon- 

; eludenti, n PCI. anche su que¬ 
sto punto, è chiaro: la gra¬ 
vità e l’eccezionaiità della 
tuazìone. sarda esigono wrn 
soluzióne della crl^ In tenml 

•; .•«.‘lini,' ■■ 
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Nuova fumata nera 
per la crisi al 
Gomurie di Sassari 

Da tre mesi .ormai la città sarda senza go¬ 
verno -— La non chiara posizione del PSI 

Dal nostro corrispondente 

SiVSS.ARI — Nulla di fatto nella ^seduta consiliare dì mercoledì 
e nel suo proseguimento dì ieri. Tali e quali a quelle che si 
conoscevano. ' rapprèsentanti dei diversi partiti hanno espres¬ 
so la loro posizione. ' • . : . - . - - ' _ 

Il risultato; per ora. è abbastanza desolante: un vuoto di 
potere che dura ormai da tre mesi e — è ia cosa peggiore — 
ere ha tutta l’aria di continuare. Tutti gli Intervenuti al dibat¬ 
tito, ripetiaruo, hanno espresso posizioni già ormai note. 1 socia¬ 
listi soltanto hanno un.po* mutato il loro tiro. Adesso pare si 
vogliano attenere su un esecutivo fra laici e Democrazia cri¬ 
stiana. Sino a qualche ora prima della riunione consiliare, 
si aveva il sentore che in casa socialista ci si scontrasse su, 
due prospettive: astensione od opposiziqne. Non che adesso il 
quadro sia più chiaro. E’ vero che la linea astensionistica sem¬ 
bra prevalere, ma alcuni dubbi sono legittimi. ' ' 

■ Per esempio: è attendibile questa posizione socialista? Vuole 
veramente, il PSI, rimanere fuori dal governo di Palazzo Du¬ 
cale? Questo allontanarsi a priori da un posto in giunta da. 
parte socialista sembra un po’ anomalo, fuori dalla logica 
del partito del garofano. Questo autorizza i dubbi posti pre¬ 
cedentemente. - 

I resti dei «cartello laico», sembra definitivo ormai il suo 
naufragio anrhe se qualcuno si ostina ad insistere che è 
ancora in pieoi, proseguono gli incontri con lo scudo crociato. 

« Vogliamo garantire la governabilità >, continuano a dichia¬ 
rare i leaders locali. Con quali programmi di governo? Proprio 
quest’ultima questione è la più grossa ed anche la più tra¬ 
scurata. ^^ ■ - 

Più volte i comunisti hanno insistito a portare il dibattito 
su un te:reno che non fosse esclusivamente quello delle alchi¬ 
mie politiche, delle possibilità numeriche e dei diversi esecutivi. 

«Uscite dalle segreterie .poh'tiche e discutiamo con tutta la 
città sulle cose da fare, stabiliamo con quali prograimni^ pre¬ 
sentarci prr iJ prossimo.quinquennio», ha esclamato il ctanpa- 
gno. BiUia rcs. segrètarip del PCI di .Sassari, in-una. recente 
còriforenza stampa., jc; ': rrv r. 

fL’appi^Io è rimasto ‘ ancora inascoltato. Si ' privilegiano i 
discorsi'sui nùmeri (è da giugno che il PCI dice'che ùiia 
giunta si differenzia dalle altre non per il nunvero dei seggi 
ma per i programmi »). sugli equilibri, sulla spartizione delle 
cariche. E jxii si; accusano i comunisti di stare alla finestra, 
à guaniare la ; situazione : passivamente. Il PCI la proposta 
^ce l'ha. ' ■ 

/ Le‘giunté di sinistra sono poMibili, se si vuol piarlare dì 
numeri ' la maggìoranzà c’è. Per i programmi è necessario 
sedersi a tavolino e cominciare a discutere. In questo modo 
si dà una svolta alla crisi politica sassarese. Invece è tutto 
uh ristagno. ■ 

! Si ha rùnpressiooe che si attenda vm ac^rdo tra i partiti 
déli’area laica, còn la possibile esclusione del PSI, e la DC. 
E Tattesa non è priva di interrogativi anche inquietanti. I laici 
dopo cinque anni di amministrazione alla pari con il. PCI 
hanno paura di salire nuovo sulla barca dràiocristianà. E’ 
una paura legittima. Ma. allora-perdhé insistere per un accordo 
5 X)n ìò scudo crocteto? j - ^ ;' : • 

i i'-y ■ • ■ ^ • ,. -■ -l 
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; ; ;« lnceifezn » :fra le fjla del PSI:e PSDI 

Tra polveroni dì polemiche 
è cidpi di^comonicotr 
rè^d ;!Ì^nzd^ Sverno 

n PCI esprìme la. yoloiità di ifat, presto per rìcpnfenna- 
re rtmìca ^onta. di, sinistra in un r capolnogo calabrese 
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, ' Dal nostro inviato 6 . 

COSÉIN^ — L’ultimo «tour 
> de force > per stilare organi- 
^ grmumi e dare vaia giunta al¬ 
la città è durato due giorni 
e mezzo di fila. Giorno e not¬ 
te seduti attorno a un tavo- 
^ po poi, martedì sera, a pochi 
' minuti dalla riunione del con- 
, siglio comunale un nuovo st^ 

1 e della giunta di skilstrà sd 
Comune ed alla provincia'di^ 
Cosenza ancenra non si parla; 
Le polemiche in città, a ' 8 
ore dalla nuova interninone 
C della trattativa, sono aspre: 
comunicati, diebiaraziooi. in¬ 
terviste si intrecciano suDe 
pagine dei quotidiani locali 
con titoli a tutta pagina. Oie 
succede dunque a Cosenza? ^ 

Umea -Città càpaluogo 
la Calabria con ammmistiih 
' zione di sinisi^ al Cornane è 
alla Pmvmcìà fin dal "25. con 
' il voto dell’8 giugno Oosenta 
ha avviato ima fase die do-' 
^ vrèijbe' portare- alla riconfer¬ 
ma ddie due coalizionL Un 
' consì^iere in più a sociali¬ 
sti e aocialdaiiocratjcà. imo 
in meno ai oaamnisti, entrano 
in consiglio comiHiale i re¬ 
pubblicani; questi gli esiti dei 
voti. H ' i ’ . . 

Da tre mesi però i tentati- 
; vi ' per insediare - sindaco e 
giunta a palazzo dei Bruzi e 
il presidente al palazzo della 
Provincia si scontrano quasi 
contro un muro. « Sentora una 
tela di Penelope », commenta¬ 
no alla Federazione comuni¬ 
sta di corso Mazzini. E ag¬ 
giungono; « quando sembra 
che l’accordo è raggiunto, che 
<^ni cosa sia finalmente a po¬ 
sto ecco che a turno, ora un 
\ socìaldeiaacratìco ora un a^. 
ì cialista fanno saltare in aria 
tutto». L’uJtiroo «escanuta- 
ge » (perché di questo si trat¬ 
ta) l’hanno tirato fuori i so¬ 
cialdemocratici a poche ore 
dal consiglio comunale (cu¬ 
na manovra — dicono in mól¬ 
ti — chiaramente ispirata e 
tekeomandata >). richiedwi- 
do la poltrona di ikesindaco 
già assegnata dalla trattati¬ 
va ai oonsunisti fin dal mese 
di hièlio. 

Una innnovra ovviamente 
pretestuosa, per abare il 
. presto,# 


- ^ 

yu ..Pròna di ^questo la trat-. 
tativa si era'^ ^ ìhterrtittà - 
altri motivi mentre suQa. 
richiesta cooMinistà di una pa-: 
ri dignità fra i partiti dell’e- 
secùttvoi ;cm,: la conseguente 
guida politica di itoò' dei due 
enti, tma'saktàone era stata’ 
trovata solo ai primi di set¬ 
tembre. * V 

' n nodo vero attonio al 
le sembra ruotare tutto è sen¬ 
za dubbio la pnrfooda divisio¬ 
ne che si è detenninata all’ 
interno del partito socialista 
cosentino do^ Q voto di giu¬ 
gno. Cosenza è una federazio¬ 
ne importante per il partito 
socìalika, patria di Giacomo 
Mancini e di Francesco Prim 
ripe, dove i giochi interni so¬ 
no più determinati sul 

fiBo « maggioranze risicate e 
dove Ulto maggioranza attual¬ 
mente composta da craóòani e 
da trangugia vari govenui in 
contrapposizione- ai mancinia- 
ni e alla sinistra. Là frattura 
fra i due blocchi è arrivata al 
punto che il dir e tti v o di fe- 
derazòmie rd è riunito per me¬ 
si in assema dei mancimani 
che rivendicano la covHtuiio- 
ne di una commissioDe parite¬ 
tica e sperano solo nel pm- 
simo congrèsso laarvìnciale. 
in programma per metà otto¬ 
bre, che polrriibe a loro avvi¬ 
so sbloccare la situazione. 

Quando si discute di orga¬ 
nigrammi. poi, la frfttata in 
casa socialista è già fatta. 
Sulla designazione del sinda¬ 
co, che spetta al PSI, la 
guerra ha toccato 3 suo api¬ 
ce. Tre candidati pw una 
poltrona; Rugero, del grup¬ 
po Craxi. ®feso a spada trat- 
.ta dalla maggioranza della 
.federazione; GentHe, éx 
xiano. capo £ un grappa die 
sì i^ira a Mancini e Zìca- 
relli. 3 mancìniano forto più 
«verace». Ancora c^gì non 
c’è nessun accordo (si parla 
di Rugm con G«itne candi¬ 
dato ufficiale dd gruppo 
Mancini) ed 3 rinvio del con¬ 
siglio coonaude, con la mio- 
va òitemirione deSe tratta¬ 
tive. trova una spiegaiìona 
logica pròprio bi questo brac¬ 
cio di ferro. 

«E’ assurdo.— oommenta 
Antonio Sturopo. giovano ao- 


^etario. repubblicano — non 
ci cogliono'dare 3 nome del 
. sindaco e pretendono prima 
: roirganigramma ». Aggiunge 

- Gianni Speranza, segretàrio 
I comunista: ' « MastriB ci han- 

- nò detto cfaè davano 3 nome 
del sindaco a3a città: sono 
passati due gìmni e non è 
successo niente ». Questo è 3 
vero motivo deU'intemizione 
della trattativa. 

. -1 ; comunisti mettono l’ac¬ 
cento su3a ixetestuosttà del¬ 
la manovra sociakleinocrati- 

- ca su3a questione del vìce- 
sindaco e fanno notare come 
3 PCI è stato nhora l’unico 
partito a dimostrare estrema 
disponibilità sulla; riparteòo- 
ne degH assessorati per cm- 
sentire ringresso in giimta 
dei repi3)blicam 'e lo stesso 
pisi continuano alla fede- 
razìoòe del PCI in risposta 
ad ima intervista del segre¬ 
tario socialista Catalano ap¬ 
parsa ieri sidla «Gazzetta 
del Sud » per ben due vol¬ 
te ha proposto org^granimi 
in cui la carica di vkesìn- 
daco eru assegnata al PCI >. 
n fatto' vero — contìnua Spe¬ 
ranza — è che occorre finirla 
con manovre, tatticismi esa- 
sp^ti, giochi fii potere. Noi 
Àriamo 'che ^istono le con- 
dìzìont per arrivare a una 
giunta di sinistra e. tanto per 
cominciare, a sottoscrivere 
l’accordo che ormai è già de¬ 
finito per la formazione del¬ 
la giunta provinciale Non c’è 
più tempo da perdere e la 
logica dei rinvu e dei gio¬ 
chi di potere non .può essere 
la logica de3a sinistra ». 

Ultima annotazwne riie oc- 
cflcre fare à questo punto ri- 
.guarda'3 sìstomà-^ potere 
Tiri quale anche qt^i tatti¬ 
cismi esaqxraU si calano: 
sia Sttanpo che Speranza 
tengono a sottolineare come 
Tunità drila sinistra passa a 
Cosenza anche attraverso una 
riqualificazione dì talune sue 
componen t i ed espone nt i. 

Qurih) che è certo insom¬ 
ma è che occorre far presto 
per r i spondwv agli innume¬ 
revoli problemi deBa città 

Rlippo VoHri 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Un ■ dibatti¬ 
mento lunghissimo, durato 
fino all’alba, in un susse¬ 
guirsi di colpi di scena e 
di momenti drammatici. Poi 
' la sentenza: 12 anni di car¬ 
cere. la pena più alta mai f 
inflitta in tutta Italia per . 
il reato di violenza car¬ 
nale. 

La condanna inflitta dal 
Tribunale di Nuoro al pa¬ 
store di Oliena Antonio Mas- 
saiu, per lo stupro\ della 
turista tedesca Ruth Schnell, 
avvenuto il 27 scorso nelle 
campagne di Oliena, ha su¬ 
scitato molto scalpore. Non 
solo per l’entità della pe¬ 
na. ma anche per i nume¬ 
rosi colpi di scena susse¬ 
guitisi nel corso della 
udienza. 

Antonio Massaia è stato 
ritenuto responsabile anche 
di altri : reati minori. In 
particolare il trentenne pa¬ 
store di Oliena sì è visto 
’ contestare il reato , di ca¬ 
lunnia ■ aggravata: '■'> aveva 

■ confidato, subito dopo l’ar¬ 
resto. ad un maresciallo 
dei Carabinieri, di essere 
stato costretto a confessare 
il reato per le minacce di 
due uomini armati. 

Antonio Massaia è stato 
riconosciuto colpevole infi¬ 
ne anche per i reati dì mi¬ 
naccia e di porto abusivo 
d’armi. Questi reati minori 
hanno verosimilmente inci¬ 
so in minima parte sulla 
pena totale. Rimane dun¬ 
que la severità della con¬ 
danna. senza precedenti. 

I difensori del Massaiu, 
che proprio pochi giorni or 
sono è stato condannato a 

■ 4 anni di reclusione per in¬ 
cendio - doloso, hanno an- 


Dicono le donne : 

« Finalmente una 
sentenza esemplare» 

Una pena (12 anni) mai inflitta in 
Italia - Dibattimento a porte aperte 


minciato ricorso in appello. 
Nel corso del ' processo è 
stato scagionato il presun¬ 
to complice del violentato- 
re, Sebastiano Costa, dal¬ 
l'accusa di violenza carna¬ 
le. Il Costa dovrà però scon¬ 
tare dieci mesi per il rea¬ 
to di detenzione abusiva di 
armi. s •• i ■ . 

Durante il dibattimento, 
per la prima volta in Sar¬ 
degna avvenuto a porle 
aperte., costante è stata la 
presenza di gruppi di don¬ 
ne. che hanno voluto cosi 
manifestare la loro solida¬ 
rietà alla ragazza tedesca 
violentata. Provrio di loro, 
ci sembra, il commento più 
appropriato a questa vicmi- 
da: € Finché il parlamento 
non approverà la legge con¬ 
tro i reati di violenza alle 
donne, è inevitabile che le 
pene per questi reati siano 
soggette a continue fluttua¬ 
zioni: da assoluzioni scan¬ 
dalose. 0 pene minime, a 
' condanne forse addirittura 
troppo esemplari come que¬ 
sta*. 

Il consultorio familiare di 
Nuoro ha annunciato che 
metterà a disposizione del¬ 
le donne tutto il materiale 
possibile, per informarle 
sui loro diritti in questa 


A . 


materia. 

La mobilitazione è ampia, 
come lo era ^ stato nella 
campagna per la raccolta 
delle firme per la legge di 
iniztafiaa popolare contro 
la violenza delle donne. 
c B’ questo — sottolinea la 
compagna Anna Satina, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne femminile del Comitato 
regionale sardo del PCI — 
il dato più positivo di tut¬ 
ta la vicenda. V; - > . 

Nonostante il preoccupan¬ 
te aumento di fenomeni di 
violenza di gruppo, ai dan¬ 
ni delle donne, verificatùsi 
soprattutto nelle zone in¬ 
terne dell’ìsola, la batta¬ 
glia per l’emancipazione e 
la liberazione fémmintle non 
si è fermata. Le donne non 
subiscono più in silenzio, 
denunciano le aggressioni 
e le violenze. 

I processi per stupro si 
sono moltiplicati. La mo¬ 
bilitazione di questi gior¬ 
ni. la solidarietà mostrata 
alla giovane tedesca, vitti¬ 
ma della violenza nelle 
campagne di Oliena. è una 
testimonianza concreta di 
questa battaglia. I gover¬ 
nanti, nel paese e nella re¬ 
gióne. devono recepire fi¬ 
nalmente queste istanze. 


NUORO — Soltanto libero 3 
geologo svedese Fritz Aberg 
di 61 anni, nelle mani dei ban¬ 
diti dal 9 maggio scorso, 
irebbe almeno in parte soddi¬ 
sfare le esose richieste (mez¬ 
zo miliardo di lire) avanzate 
dai fuorUegge che lo tengo¬ 
no prigioniero. Dopo quattro 
meri tai sequestro torna quin¬ 
di attuaità l’ipotesi avan¬ 
zata a fòie lui^o quando l’av¬ 
vocato ' Giovanni Pirari, del 
foro nuorese. constatata rim-; 
possibilità di condurre qual¬ 
siasi trattativa decise di ren¬ 
dere" noto pubblicamente che 
' Cià'ivìoriMla sì. trovava davan-; 


Lo propone il legale di Fritz Aberg 

Per pagare il riscatto 
cambio di ostaggio 




ti ad un vicolo chiuso dal 
quale era ùnpossibfie usci¬ 
re». 

. Nel mese dì agosto, Tostag^ 
gk) ha scritto divise lette^ 
re a numerose = persone ed 
anche al vescovo di Nuoro, 
C^vanni Mriis, noto per‘ le 
■ptoizióni : pubbliche assunte 


in materia di banditismo, sol¬ 
lecitando un cambio di cstag- 
gio. 

L’imprenditore svedese, in 
sostanza, chiede che qual¬ 
che suo amico o un sacer¬ 
dote prenda 3 suo posto per 
consentire dì mettere insie¬ 
me denaro del riscatto. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Nella sede del-, 
la Federazione socialista so¬ 
no ormai decisi: sarà uno 
schieramento poHtico tra FSI. 
DC e PRI queHo che gover¬ 
nerà la Provincia, Comune, 
Quartieri, Unità sanitarie, e 
chissà cos’altro ancora, della 
città di Pescara. 

Cosi tra le smentite e le 
conferme dei giorni scorsi, 
come un conigfio dal cilindro 
di un prestigiatore, è uscito 
infine l’accordo di cui tutti 
sapevano e di cui invece U 
segretario del PSI D’Andrea- 
roatteo negava resistenza.. 

Democristiani, socialisti e 
repubblicani hanno firmato 
uno stringato documento nel 
quale si legge che ì tre par¬ 
titi «sono pervenuti ad un 
ampio chiarimento per la de¬ 
finizione degli aspetti pro¬ 
grammatici e strutturali am¬ 
ministrativi ». 

Oggi un ultimo vertice sti¬ 
lerà l’elenco dei futuri ammi¬ 
nistratori e la prima ratttica 
in Consìglio comunale ci sa¬ 
rà quasi certamente il gior¬ 
no 20. Tutto fatto dunq'de e 
mentre resta fitto il mistero 
siigli assetti programmatici di 
cui si parla nel coanmicato. 
tutto è chiaro viceversa per 
ciò che riguarda =queUi 
« struttura» ». che tradotto in 
soldoni significa quanto se¬ 
gue; al Cmnune di Pescara 
la DC con i suoi 22 consi¬ 
glieri su 50 tiene per se il 
posto di sindaco e quetto per- 
7 assessori; al PSI che ha 
7 consiglieri concede il vice 
sindaco e ben 4 assess<Mati; 
al PRI. che ha tre consigiieiì 
viene lasciato spazio per un 
mento» alla Provincia. Qui 
solo assessore. 

Più interessante <U chiari- 
la DC ha fatto carte false 
per spaccare la sinistra (che 
amministrava prima e avreb¬ 
be potuto tornare a farlo do¬ 
po l'S giugno) e c’è riuscita 


Una decisione fin troppo ; scontata 


la pe con PSI 
e PM a « giiidàré » 
il Comune di Pescara 

La . stessa formazione politica governò la 
Provincia — Il vice sindaco ; ai socialistf 


concedendo ài FSI chè ha so¬ 
lo tre consiglieri su 40 la pre¬ 
sidenza e due dei sei asses¬ 
sorati. Per sé ne ha tenuti 
tre e uno andrà al PRL Se¬ 
gue la spartizione particola¬ 
reggiata delle Unità sanita¬ 
rie e deUe presidenze dei con¬ 
ili di quartière. - 
C’è da aggiungere che al 
PSI andrà pure la presiden¬ 
za dell’Ufficio del Piano, che 
è il massimo organismo re¬ 
sponsabile in materia di at¬ 
tuazione del piano regolatore 
generale della città. 

Come si vede è altro che 
un ampio chiarimento! A que-, 
sto punto cascano tutte le 
penose sceneggiate di Fiero 
D’Andreamatteo, il fiuno si 
dirada e resta la 
di un Partito socialista che 
ha affrontato la questione del¬ 
la governabilità con una sma¬ 
nia di poltrone che mette 
quasi in imbaramn a racocni- 
taria. e per ottenerle si è 
votato a fare da portatore 
d’acqua alla DC. E* una sori- 
ta l^ttttlma, questo è certo, 
ma un» cosa altrettanto certa 
è che essa corre in direzio¬ 
ne diversa da una prospetti¬ 
va rifoimatrice e ha come 
asse l'unità delle s i n i s tr e. - 
«L’acondo raggiunto da 


De, PSI e PRI — è il com¬ 
mento del compagno Antonio 
Ciancio, segretario della Fe¬ 
derazione comunista — rap¬ 
presenta un fatto la cui gra¬ 
vità non sfugge ai lavoratori 
e a tutte quelle forze che si 
battono per un effettivo rin¬ 
novamento dell’Abruzzo. So¬ 
no gravi le responsabUità del 
PSI perchè la' linea in cui 
questo partito si è mosso nul¬ 
la ha a che fare con le ìndi- 
cazimtt nazionali e con le 
stesse dichiarazìani ed orion- 
tamaiti espressi sulla stam¬ 
pa e in incontri con noL Quel¬ 
la che si afferma — inclu¬ 
de Ciancio — è invece una 
linea che tende a ridare vita 
Tloyiinqiie al • vecchio centro 
sinistra il cui unico. punto 
più qualificante sembra esm- 
re raimresentato dalla lottiz¬ 
zazione anche minuta del po¬ 
tere». 

U fatto che c’è stata. Infi¬ 
ne, una vera «^posi tione #1- 
l’interno delio stesso-FSI di¬ 
mostra che proprio non è 
tutta chiara e limpida la scel¬ 
ta di quella linea come al 
sforza di far credere fl m- 
gretario prorinciale di questo 
partito. 

Sandro Marinaeci 


Dal nostro corrisponc^fe 

TARANTO — Come un ful¬ 
mine a Ciri sereno, anriie 
nella provincia di Taranto è 
piovuto sui cittadiin Taumen- 
to del prezzo del pane. Le 
avvisaglie che il malaugurato 
evento potesse verificarsi, si 
erano già avute neBe scorse 
settimane nelle altre provìnce 
pugliesi, per cui Taranto da 
questo punto di vista era ri¬ 
masta quasi un’isola. 

L’aumento è invece ptmtual- 
menté arrivato e non si può 
dire certamente che sìa mar¬ 
ginale. Si tratta di una «lie- 
\itazione » del prezzo neU’or- 
dine <tel 20 per cento, che fa 
passare ad esempio 3 costo 
del pane comime dalle origi¬ 
narie 600 lire a ben 790 lire, 
sino ad arrivare ad una pun¬ 
ta massòna di mille lire. 

Per cercare di fare un mi¬ 
nimo di chiarezza, bisogna 
risalire al 2 luglio scorzo, al¬ 
lorché i ponifìcatori «Ma 
provincia avanzarono rìchle- 
sta di rincara «M prezzo. 


Auflienta del 20 per cento 
Il pane «toEMuie» a Taraato 


motivandola con la necessità 
di adeguarlo agli avvenuti 
aumenti di costi coUateraB.. 
quali la farina, i trasporti, e 
vìa dicendo. Entro 30 gìonù. 
quindi il 2 agosto. 8 Comita¬ 
to provinciale prezzi avrebbe 
dovuto premierne atto per 
poter dare il via Bbera al- 
rauraento. ma. stante 3 pe^ 
do di ferie, i panRicalori non 
lo appUcaroDo subito, 

Ckisa che avverale rii ago¬ 
sto. allorché fu esprmso fl 
parere favorevole al ilnciwò. 
Nel frattempo però, per la 
précùiooe tìl agosto. 3 CIP 
aveva adottato la deosnne di 
tagliere sul p re z zo del pane 
3 re^me di sui in|(llinn tino 
a quel mom ento i n vigore , 
passando a regime vtocaOstt- 
co c facendo còri «lecadeie la 


Questa la craiualaria. O 
arriva cori ai fatti dì questi 
gìerni. aflordiè ì cIttariM ri 
tonò visti costretti smrorei- 
a riMnare di pii 
acquistare H pane. Da 
attento si amo saa- 
seguite «liverse proteste quasi 
tutte temlefiti a UMllare ài 
la leglliìBttà del 


dubbi infatti non 
A parte la 
«Iella «juantità « 
c’è «la chiedersi 
il Ooaàtiào provinciale . 
peandere atto defla rl cbìcJta 
«ki pantfioatori e qiùiMfl dmo 
vìa lib era al rìnewo, se nel 
fl €a> bapailaal 
«M pane fl 


Rttolai Mttkliigaate 
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D njggi la ^ediiione deliu rossegna internailoiiole a Bari dÌffÌCOltà dcl MeZZOgìOmO ingigantite dttl «CiclonC» FIAT 

La Fiera del Levante " ~ ZZ 


delP economia del Sud 

Alla cerimonia inaugurale parlerà il presidente del Consiglio 
Cossiga • Presenti una cinquantina di paesi esteri - Chiusura Ìl 22 


Sciopero compatto a Temoli 


'Dalla nostra redazione 

BARI — Con un messaggio 
rivolto al Paese e alla Comu¬ 
nità Europea, con cui si 
chiede che il Mezzogiorno di¬ 
venti finalmente e realmente 
il centro delle attenzioni poli¬ 
tiche ed economiche sia a li¬ 
vello nazionale che comunita¬ 
rio. la 44.a edizione della Fie¬ 
ra del Levante apre oggi i 
suoi battenti con la tradizio¬ 
nale cerimonia inaugurale nel 
corso della quale parlerà il 
presidente del consiglio Cos- 
•iga. 

La manifestazione fieristica 
internazionale barese si svol¬ 
ge anche quest’anno in un 
momento di estrema delica¬ 
tezza economica e sociale per 
tutto il paese ma in modo 
particolare per il Mezzogior¬ 
no. Nello stesso tempo la 
Fiera sta ad indicare la po¬ 
tenzialità di sviluppo del 
Mezzogiorno a cui non cor¬ 
rispondono scelte ed impegni 
adeguati che un governo co¬ 
me quello in carica non ha 
nè capacità nè forza di com¬ 
piere. Questo stato di inerzia 
viene espresso anche a livello 
regionale per l’assenza, a di¬ 
stanza di oltre tre mesi dalle 
elezioni, di una giunta regio¬ 
nale. 

Questa la remora principa¬ 
le all’avvio di una politica 
nuova per il paese e per il 
Mezzogiorno in particolare, e 
non già resistenza di una 
«conflittualità sociale» di cui 
ha parlato il presidente della 
Fiera del Levante Romanazzi 
auspicando un «riacquisto del 
gusto del lavoro»; quasi ad 


Tonnellate 
di pomodoro 
in piazza 
per protesta 
a Torre 
S. Susanna 

■r- 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — La storia si ri¬ 
pete. Dopo Barletta e ad un 
anno daU'analogo episodio 
che bloccò il centro di Brin¬ 
disi per tre giorni consecu¬ 
tivi, la protesta dei produt¬ 
tori è scoppiata a Torre S. 
Susanna, un importante cen¬ 
tro agricolo della f»oidncla 
salentma. Ieri mattina cen¬ 
tinaia di piccoli produttori 
della zona esasperati dal 
mancato rispetto dei contrat¬ 
ti, a suo tempo stipulati, per 
il conferimento dell’® oro 
rosso» conte oramai eufemi¬ 
sticamente viene definito il 
pomodoro, hanno riversato 
nella centrale piazza Umber. 
to I circa 50 tonnellate di 
pomodori. 

La manifestazione è pro¬ 
seguita anche oggi con la 
stessa intensità ed avrà Irro¬ 
go fino a che non saranno a- 
perti i due centri dell’AIMA 
richiesti dalle associazioni 
dei produttort Questa matti¬ 
na sono arrivati i funzionari 
dcU’ispettorato all’agricoltu¬ 
ra per omologare le due zo¬ 
ne destinate alia distribuzio¬ 
ne del prodotto, ma il via al¬ 
la operazione non potrà ve¬ 
nire prima di lunedi con l’au¬ 
torizzazione della seàone ba¬ 
rese dell’ICE (istituto del 
comnfercio estero). La stOTia 
si ripete dicevamo. 

Ma i corsi e ricorsi di cui 
parlava il filosofo napoletano 
non c’entrano affatto Non 
c’è niente dì fatale, di pre¬ 
destinato n^la crisi delle 
produzioni agricole che coF 
pisc'e la Puglia e Finterò Mez- 
zogiomo. Lo sanno bene i 
contadini e i biaccianti che 
hanno dato il via alla prote¬ 
sta. 

Chiedono a mallncxwre di 
poter distruggere il frutto 
del loro lavoro, una soluzio- 
ne orma resa necessaria daF 
l’azione combinata d^ll in¬ 
dustriali conservieri e dei lo¬ 
ro Interinediatori, ma anche 
dalle inadempienze del ^ 
verno centrale regionale, 
finora latitanti tìa sul ver¬ 
sante della programmazione 
^a sul controllo, richiesto per 
tempo, dei contratti di confe¬ 
rimento. n gioco è sempli¬ 
ce. GF industriali fanno man¬ 
care cassette per la rac¬ 
colta dei pomodori e. mentre 
la produzione ormai matura è 
destinata a marcire sulla 
pianta, interviene H media¬ 
tore locale ad offrire flO-70 
lire al chilo'anziché 130. 

La Ffegione. come richiesto 
avrebbe dovuto eseJiitare u- 
dai sindacati di categoria, 
na funzione di controllo pre¬ 
ventivo anche su tutte quel¬ 
le cooperative fantasma che, 
par non dispon'endo di pro¬ 
duzioni autonome, stipulano 
landò su questa situazione di 
crisi per accaparrarsi miglla- 
contratU con leindastric con¬ 
ia di tonnellate di pomodoro 
sotto costo. 

n dramma di questi lavora¬ 
tori. far ritornare alla mente 
le bonarie assicurazioni del 
ministro Marcora che, alfe in¬ 
terpellanze del comuni, ave¬ 
va riposto che la situazione 
' «a «otto controlla ' 


' attribuire ai lavoratori tutte 
le difficoltà in cui si dibatte 
il paese e il Mezzogiorno. 

La campionaria intemazio¬ 
nale barese ospiterà da oggi 
al 22 settembre quasi cin¬ 
quanta paesi esteri che, nei 
padiglioni della «galleria delle 
nazioni» ampliata per le nu¬ 
merose adesioni sin dall’anno 
scorso, effettueranno contrat¬ 
tazioni economiche e com¬ 
merciali. ed esporranno 
quanto di meglio offre la lo¬ 
ro produzione. Novità di 
quest’anno la partecipazione 
dell’Indonesia, per la prima 
volta alla Fiera del Levante, 
ed ìl ritorno dell'Iraq e degli 
Stati Uniti d’America. ' 

Rilevanti le partecipazioni 
asiatiche tra le quali spicca 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se. Ci sono inoltre il Bangla¬ 
desh. le Filippine. Hong- 
Kong, l’Iran, la Giordania. 
l’India, il Nepal, la Malesia, 
il Pakistan, la Thailandia. 

Numerose come sempre, 
anche le presenze africane, la 
cui ■ partecipazione viene 
coordinata dall’apposito ufficio 
fiera della direzione dell’as¬ 
sistenza allo sviluppo della 
commissione delle comunità 
europee. I paesi africani pre¬ 
senti a Bari saranno la Re¬ 
pubblica Centro-Africana, il 
Congo, l’Etiopia, la Somalia, 
la Libia. l’Uganda. il Sudan 
ed il Ghana. 

Nell’ambito dello scacchiere 
americano fanno spicco la. 
Colombia. l’Uraguay e il 
Messico, la Costarica nonché 
il Brasile ed il Canada. Non 
ultime per importanza l’U¬ 


nione Sovietica e l'Europa 
con la Svizzera, la Romania, 
rAlbania, la Francia, il Bel¬ 
gio, la Spagna. TUngheria, la 
Bulgaria, la Jugoslavia, la 
Finlandia, la Danimarca e la 
Repubblica di San Marino. 

Le mostra specializzate 
comprendono l’Agrilevante, 
che è il veterano fra queste 
manifestazioni specializzate, 
che occupa 40 mila metri 
quadrati, e l’Edil-levante. Al¬ 
tri comparti specializzati che 
concorrono a c omporre la 
campionaria sono Ù salone 
dell’alimentazione, dei vini e 
del liquori, con 1 suoi 400 
espositori italiani ed esteri, 
quello della meccanica e del¬ 
le macchine utensili. 

' L’importanza che in questi 
ultimi anni la Fiera del Le¬ 
vante assegna al comparto 
agrìcolo viene anche questa 
edizione messa in risalto non 
solo con un aumento degli 
spazi ma con una serie di 
iniziative che vanno da un 
convegno della Confcoltivatori 
sulla crisi delle produzioni ! 
a^o-alimentarì ‘ nel Mezzo¬ 
giorno, ad un’iniziativa della 
Ckildiretti sul piano a medio 
termine nel Mezzogiorno, ad 
altre sul credito agrario ecc. 

' La tradizionale «giornata 
del Mezzogiorno» rappresen¬ 
terà il momento più impor¬ 
tante del dibattito meridiona¬ 
listico che si svolge in Fiera. 
Quest’anno alla Fiera si 
preannncia l'arrivo del mag¬ 
gior numero di ministri, ben j 
otto. Un record. Sentiremo 
cosa verranno a dire. 

'I 

Italo Palasdano i 






Non dovranno anticipare PIVA per acquistare gasolio 

Sospeso lo sciopero a Manfredonia 
I pescatori hanno ripreso il mare 

i S K ^ \ ^ 

Permane lo stato di agitazione della categoria - L'assenza di un governo regionale pro¬ 
voca comunque interventi frammentari - Critiche alla DC nelle assemblee dei lavoratori 
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Nostro servizio 

MANFREDONIA — Dopo alcuni 
giorni di astensione dal iavoiro. ie 
motobarche hanno ricominciato a 
prendere il mare. La delicata e con¬ 
troversa vertenza del gasolio si è 
risolta, e speriamo per sempre. 

I pe^tori n(m dovranno antici¬ 
pare ITVA sull’acquisto del gasolio 
e ciò ha sbloccato lo sciop^o. I 
mercati ittici pugliesi e quelli che 
s! riforniscono a Manfredonia da 
domani avranno di nuovo pesce 
fresco. 

L’agitazione della categoria co¬ 
munque permane perché non è pos-' 
sibile affrontare questo delicato 
aspetto del lavoro quotidiano dei 
pescatori con interventi frammen¬ 
tari. La Regione Puglia ed il gover¬ 


no nazionale devono rendasi con¬ 
to che sia il problema dell’approv¬ 
vigionamento del gasolio sia la de¬ 
licata vertenza dellTVA devono tro¬ 
vare soluzioni definitive proprio 
per garantire alla categoria dei pe¬ 
scatori tranquillità e s^enità che 
in questi ultimi mesi sono venute 
a mancare. 

Il problema non interessa soltan¬ 
to le 200 barche, piccole e grandi, 
del golfo di Manfredonia (e già 
sono tante) ma tutti i pescatori del¬ 
la costa pugliese. Naturalmente il 
trascinar^ della crisi regionale si 
ripercuote negativamente sull’inte¬ 
ra economia pugliese. 

La mancanza infatti di un go¬ 
verno regionale <;he abbia credibi¬ 
lità ed autorità politica ed ammi¬ 


nistrativa. rappresenta un grosso 
ostacolo al funzionamento dell’istii- 
tuzRme regionale. 

Non a caso, nelle diverse assem¬ 
blee di pescatori, è venuta fuori 
forse la crìtica alla DC In partico¬ 
lare per l’incapacità, a distanza di 
^e mesi dalle elezioni di giugno, a 
varare un governo regionale che 
sappia affrontare con risolutezza e 
sensibilità i problemi strutturali 
della società publiese, che non pos¬ 
sono essere idteriormente rinviati. 

Nell’intera provincia di Foggia ed 
in tutta la Puglia sono infatti in 
piedi una serie di drammatiche 
questioni, tra cui i problemi del la¬ 
voro, della casa, dell’ambiente 

r. c. 


In Basilicata dopo io polemica tra sindacato e dipartinimito P.I. 

Arrivano finalmente gli esami per la «285 


Luigi Utzi 


Nostro servii 

PO’TENZA — Superata la po¬ 
lemica tra il sindacato ed il 
dipartimento regionale alla 
Pubblica Istruzione e forma¬ 
zione professionale, sono sta¬ 
te avviate le precedale per 
gli esami di idoneità per 1 
giovani della 283. Nel giorni 
scorsL come è nota furono 
proprio 1 rappresentanti della 
Federaaione COILCISLUIL 
in seno alla competente com¬ 
missione a prendere le di¬ 
stanze sul tempi tecnici piut¬ 
tosto lunghi previsti dalla leg¬ 
ge re^onale n. 43 dell’80. cir¬ 
ca la istituzione della gra¬ 
duatoria unica 
Adesso l’assessore Savino 
ha assicurato che entro il 15 
ottobre si svolgeranno le pro¬ 
ve per i giovani già utUlzsatl 
nelTaroblto del primo pra 
gramma regionale. Si tratte¬ 
rà ancora di esami paniali. 
che rigoanlenmno qualche 
centinaio di giovani su qujsi 
2 mila In totale, direttamente 
InteressatL 


Infatti con il visto del co¬ 
mitato di controllo sulla re¬ 
lativa delibera della giunta, 
vengono n<xninate cd entrano 
in funrione le prime 18 com¬ 
missioni d’esame. Nei pros¬ 
simi giomi — informa sem¬ 
pre Fassessore Savino — la 
giunta regionale, man roano 
che saranno pervenute le a- 
desionl dei cmnmissarl inter¬ 
pellati, prowedeià a delibe¬ 
rare la nomina di altre 16 
commissicmi. Contemporanea¬ 
mente all’espletamento di 
questi adempimenti, la Regio¬ 
ne deve provvedere ad alle- 
sUre gli esami per il persa 
naie già di ruolo, di cui al¬ 
l’articolo 4 della legge regia 
naie 43. in maniera che an¬ 
che esso possa confluire nelle 
graduatorie ed alla redazione 
del piano di rlutilizaizione 
del giovani stessi attraveiso 
oonsultailoni con gU enti la 
cali e subreglonaU. I tempi 
tecnici previsti dal fonilonari 
del dipartimento reglonalt 
per completare gU esami 
osculano dal I al ) mesi. 


Negli ambienti sindacali si 
nutre qualche perplessità sul- 
FotUmismo dell'assessore e si 
pensa che in primavera inol¬ 
trata si possa completare il 
tutta c Indubbiamente si trat¬ 
ta — sostiene in una dichia¬ 
razione alla stampa l'asses¬ 
sore Savino per mettere le 
mani avanti di una ope¬ 
razione cwnplessa, sia per 
l’alto numero degli interesaati 
e sia per l’assolata mancan¬ 
za di precedenti in materia. 
Ciò impone la indivlduaxlone 
di procedure che, pur nella 
loro originalità rispetto al 
contesto legislativo ed alle ; 
rompetenze ordinarie della 
Regione, eviti ogni eventuale 
contenzioso e, perciò^ il pa 
ricolo di frattura a valle del¬ 
l'iter amministrativo». 

Anche l’apertura dei corsi 
di formazione per I riovanl 
amunti con il ascondo pra 
gramma della 2K è da oon- 
aideraia imminento («non è 
•tato poMtbila prima •»- sa 
stiene raMsaaoca — wmpli- 
cernente pccchè non A era 


conclusa la fase delle assun¬ 
zioni da parte di tutti gU 
enti locali, per la gran parte 
impegnati nel recente turno 
elettorale »). Naturalmente 
c’è notevole attesa tra I 2 
mila gtovani lucani diretta¬ 
mente interessati. Gli esami 
— con prova scritta di cul¬ 
tura generale ed orale — da 
vrebbe avere come oggetto 
la fonnazione o qualificazla 
ne dei giovani sulla base dei 
corsi scstenutl. 

Quindi non dorrebbe preva¬ 
lere il criterio puramente se¬ 
lettivo. Restano cemunque dei 
pmblemL soprattutto per quel 
corsi «nizlati !n ritanlo o con¬ 
dotti superficialmente ea a cn - 
do suu privilegiata la fase 
di formazione teorica. Per dF 
scutere di questi problemi le¬ 
gati agli''esami, la Federa¬ 
zione (XilLCIsmiL ha in¬ 
detto un’amembtoa legioiiale 
per sabato prcorimo (con M- 
zio alle ore l«J0) nel salone 
della CfiSL di Motcnoa. • ' 

«. gl. 


Totale l'astensione dal lavoro nello stabilimento molisano della FIAT — In precedenxa 
sì era svolta una assemblea — Iniziative della Federazione del PCI di Campobasso 


Nostro servizio 
TBRMOLI — Davanti ai can¬ 
celli dello stabilimento FIAT 
di Termici si rivedono l so¬ 
liti volti di operài, che In 
tante occasioni abbiamo in¬ 
contrato, per discutere delle 
scelte occupazionali di que¬ 
sta fabbrica che da sempre 
non ha un proprio ruolo nel 
complesso mosaico produtti¬ 
vo ddla casa automobilisti¬ 
ca torinese. j 

Questi operai sanno, di 
aver combattuto tante batta¬ 
glie contro i licenziamenti e 
per allargare 1 livelli occu¬ 
pazionali, ma in questo mo¬ 
mento particolare, l’obietti¬ 
vo è difendere l'esistente e 
questo crea problemi di col- 
legamento col territorio, con 
1 giovani disoccupati, con 1 
sottoccupati. « Anche se per 
adesso la FIAT dice di voler 
licenziare solo al nord — af¬ 
ferma uno di essi — noi dob¬ 
biamo sviluppare lo stesso la 
nostra battaglia perché solo 
in questo modo riusciamo a 
mantenere unito il movimen¬ 
to ed a contrattare con la 
azienda il modo in cui usci¬ 
re fuori dalla crisi che il 
« colosso torinese » sta at¬ 
traversando ». 

Incontriamo gli stessi ope¬ 
rai all’uscita del primo tur¬ 
no, verso le ore 14 e ci di¬ 
cono che lo sciopero è stato 
totale ed è durato tre ore. 
Esso è iniziato alle 7,30. Lo 
sciopero era stato preceduto 
da im'assemblea durata una 
ora e mezzo. Lo stesso è av¬ 
venuto nei turno pomeridia¬ 
no. Così anche a Termoll con 
4 ore e mezzo di mobilitazio¬ 
ne si è dato il contributo 
alU lotta per salvare i posti 
di lavoro nell’area torinese. 

Non sono mancate duran¬ 
te le ore di sciopero e nel 
corso dell’assemblea svolta¬ 
si ieri mattina momenti di 
tensione. Ad esempio qualche 
lavoratore ha cercato di in¬ 
dirizzare la lotta sul binari 
della pura e sempUce conte- 
stazione chiedendo anche lo 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato, ma la consapevolezza 
e la responsabilità della stra¬ 
grande maggioranza deg^ 
operai ha impedito che simi- 
U proposte, in tm momento 
cosi delicato, potessero esse¬ 
re raeoplt^ e portate avantL 

La situazione e le decisia 
ni assunte dalla FIAT sono 
state vagliate anche dal di¬ 
rettivo della FederazlcHie ca 
munlsta di Campobasso che 
ha deciso di indire assemblee 
in tutti i comuni nei prossi¬ 
mi giomi ed ha dato l’indi¬ 
cazione ai consigli comunali 
di sinistra di arrivare a delle 
sedute pubbliche che 'discu¬ 
tano il problema dei licen¬ 
ziamenti,FIAT. 

Anche il vescovo della dia 
cesi di Termoli-Larino, ha 
sentito di soffermarsi duran¬ 
te Fomelia domenicale sul 
problema del licenziamenti 
FIAT. Si dice che il monsi¬ 
gnore abbia avuto un incon¬ 
tro col dirigenti delta' OGIL 
di zona di Temuti-per ca 
nascere e approfondire il 
tmoUema. Dunque, almeno 
questa vcdta, Q movimento 
dei tavoratori non sembra es¬ 
sere Isolato nella sua batta¬ 
glia contro i UcemUmenti. 

Biechi e preoccupazioni 
che derivano dal fatto die 
vi è ancora tra 1 lavorato¬ 
ri la paura di per d w e il po¬ 
sto e quindi c’è chi preferi¬ 
sce rinùmere in fxnbra e non 
essere in prima fila in que¬ 
sta battaMia. Ma il movi¬ 
mento nel suo insieme sa che 
solo con una grande azione 
unitaria^si può battere la va 
lontà padiODale. 

Intanto la situazione occu¬ 
pazionale diventa semim più 
pesante in tutta la regione. 
Accanto alla chiusura di una 
miriade di piccole aziende ar- 
tigiahe e industiiaU. vi è la 
novità della SAM di Boiana 
la società agricoia molisana 
conegata alla catena del pol¬ 
lo Arena di Verona che da 
ieri l’altro ha messo sotto 
cassa integrazione 190 dipen¬ 
denti; tm terzo del totale da 
gli occupati. 

Essa durerà fino alla fine 
di ottobre e per un giorno al¬ 
la settimana. I motivi sono 
da ricoUegarsi aBa mancan¬ 
za di approwigicnamenti di 
40 mila poni alla settimana 
perché aFcuni contratti tra la 
SAM e gU anevatcri non so¬ 
no stati rinnovati. Con qua 
sta motivazione Fazlenda cer¬ 
ca A far cadere le respon- 
sabfiità (fi quistta scelta so- 
^ allevatori di» vengono 
cod messi in ccotrapposida 
ne sMi operai occupati silo 
interno ddlo stabBimenta 

In verità tutte le responsa¬ 
bilità sono della SAM da una 
parte che continua a voler 
tenere in vita un contratto 
capestro che non dà la poa 
.«ùbBità a nessun allevatore 
di svolgere una oontrattazia 
ne sul pr es so per l’Ingresso 
dèi polla e dalTaltro ddlo 
ente di s r Bu ppo che in tutti 
questi anni è stato ammini¬ 
strato da un commissario e 
non ha mai volato affronta¬ 
re questo problema. Di fatti 
l’ente di s f ù up p o conserva an¬ 
cora una quota porte rfla 
vante di astoni della società 
agricola molisana, ma non si 
è mai degnato di dire una 
parola su questo contratto 
di soccida che lega i rappoa 
ti tra.SAM ed afievatori. 

Dunque reconomia mdisa- 
na die già regge su fonda¬ 
menta labili, in questi giomi 
sta vivendo momenti diffi¬ 
cili che richiedono un inter¬ 
vento serio da parte poliU- 
ca e In partiooUre della giun¬ 
ta regionale 

Giovanni Mancinona 


Metalmeccanici bloccano 
per due ore la stazione 
ferroviaria di Cagliari 

. Dopo due anni a fine mese scade la cas¬ 
sa integrazione - Assente la Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una vol¬ 
ta i metalmeccanici della pro¬ 
vincia di Cagliari sono scesi 
in piazza, bloccando per due 
ore la stazione di Cagliari. 
Lo avevano fatto altre volte, 
ricevendo pod promesse e im¬ 
pegni mai mantenuti, mentre 
la situazione andava deteria 
randosi fino al punto di non 
consentire più dilazioni e in¬ 
ganni. E la situazione ora è 
drammatica: in cassa inte¬ 
grazione da due anni, senza 
lavoro, costretti a passare II 
tempo frequentando corsi di 
riqualificazione professionale, 
i metalmeccanici attendono il 
30 settembre, giorno in cui 
scadrà la cassa integrazione, 
senza alcuna prospettiva. 

Ieri non hanno ricevuto 
neanche promesse, perchè al¬ 
la Regione, dove il corteo dei 
manifestanti, nel percorso or-' 
mai obbligato, si è diretto, 
non c’era nessuno. Soloun 
funzionario che. forse chissà 
per paura, ha fissato un ap¬ 
puntamento con Ghìnami per 
il giamo dopo. Ma questi a 
videntemente non sapeva che 
la sera precedente l’assesso¬ 
re al Lavoro, Mario Floris, 
aveva avuto un incontro a 
Roma col ministro del Lavoro 
Féschi per «fiscut^e appunto 




L’impresa Vìanìni 
dì Tursi licenzia 

" t 

venticinque edili 

£’ impegnata nella posa di tabi che dal 
finme Sinni portano acqua in Paglia 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — In tutto il Mata 
raoo continua tra rìndìffa 
reoza del potere pubbHoo. Io 
ztaiiridio dei licenziamenti, 
evidenziando cosi in una 
forme. quanto mai - pesante 
per i lavixatorì. raggravarsi 
dda ‘ ' situazione {n^uttiva 
specie in alcuni settori. 

. E* di (]uesti giorni la noti¬ 
zia definitiva circa la perdita 
dd posto (fi lavoro per altri 
25 operai'- nel settore edile. 
Appartengono all'azieoda 
Vianioi di Turci che come a- 
veva - annunciato informal¬ 
mente ha motivato ìl pesante 
p co w e dl mento con i’esaari- 
mento dì una parte almeno 
dei suoi lavori- 
L’impma edile è attual- 
mode impegnata nella posa 


della c(KHiotta di tutù che dal 
fiume Sìnni porterà l’acqua 
in Puglia. A nemmeno una 
settimana quindi dall’annun¬ 
cio (iei 30 licenziamenti alla 
Montubi di Metaponto ecco 
un nuovo duro colpo ai livel¬ 
li (XKrupazionali in una regia 
ne già fortemente provata 
dalla crisi economica dd suo 
apparato produttivò. 

App^ cosi anova con 
maggiore evidenza quanto pe¬ 
ricoloso e deleterio sia il 
mancato intervento degli enti 
pubUid e in primo luogo 
della Regione che sembra a- 
ver definitivamente abbando¬ 
nato il ruolo che gli è invece 
profoio: (lueUo di centro uni¬ 
ficante (iegli inteventi e dei 
finanziamenti che pure, in 
maniera nzi programmata. 


La Sitei vuole chiudere 
Gli operai scelgono lo 
sciopem alla rovescia 

La nuova forma di lotta ha creato scom- 
pìg^o - Salari non pagati da due mesi. 


006EN 2A ~ Oli (pierai della 
srrEL, Fazteida che lavora 
nel settore degli appalti della 
SIP. hanno scelto come for¬ 
ma di lotta lo sciopero a ro¬ 
vescio contro il tentativo dei 
dirifenti di chiudere l’arien- 
da. 

n consiglio di fabbrica ha 
diffuso infatti un comunicato 
'c<ai il quale «esprime sod- 
disfaziane per la eoaapnn- 
sione die tutti i lavocatori 
SITEL hanno dinmtzmto nel 
recepire la gravità del ma 
mento arien&le.e nell’adot- 
tare di consefuenza una con¬ 
dotta altamente tesponsaMle. 
Invece della sUada dello 
seiopeio — continua il ca 
manicato — e della protesta, 
trabocchetto nel quale zi 
sperava da più parti che ca¬ 


dessero, ' 1 lavoratori hanno 
invece dato avvio ad un nua 
vo ciclo di producane azien¬ 
dale. 

« I lavoratori SITEL hanno 
compreso che la strada mi¬ 
gliore per uscire dalla crisi è 
quella di aumentare la pro¬ 
duzione. mettere a profitto 
Fenorroe patrlniook> profes¬ 
sionale che caai pomeggono e 
sono'tornati al lavoro zKma 
stante Tasienda non corri- 
sgionda il salario dù |fiù di 
due mesL Nè diveiaamente si 
poteva fare — aggiunge il 
comunicato del ccnslglto di 
fabbrica — quando u na plc - 
cola azienda cane la SZTB3. 
voluta dai padroni, comincia¬ 
va a far man bassa di tutte 
le commeaae della SIP fa- 



dei problemi aperti dalla 
prossima scadenza della cas¬ 
sa integrazione e per chiede¬ 
re una proroga. 

Foschi ha assfcurato che è 
possibile applicare « ai lava 
ratori delle imprese rientran¬ 
ti nelle cinque arce caratte¬ 
rizzate dalla forte crisi indu¬ 
striale in Sardegna, la ra 
ceiìtìssima normativa varata 
dal Parlamento ■ nel mese 
scorso». Ciò potrebbe signi¬ 
ficare una proroga di sei me¬ 
si. per poi ricominciare tutto 
daccapo. Ben poco certamen¬ 
te, nra sarebbe almeno valso 
a calmare l’esasperazione dei 
lavorateci., 

Di fronte alla latitanza de¬ 
gli amministratori regionali, 
la tensione invece è cresciu¬ 
ta nei partecipanti al corteo 
che si è diretto alla stazione. 
Migliaia di lavoratori si sono 
seduti fra i b-oari. impeden¬ 
do l’arrivo e la part^za dei 
treni. Non ci sono stati inci¬ 
denti. anche se si è temuto 
il peggi() quando un treno si 
è fermato a pochi metri dai 
manifestanti. Com’era già 
successo altre volte, anche i 
ferrovieri ’ hanno immediata¬ 
mente solidarizzato con ì hi- 
voratori in lotta. 

- Hanno quindi preso la pa¬ 
rola sindacalisti e operai, per 


ribadire le gravissime respon¬ 
sabilità della Regione. Si era 
parlato di possibilità di lava 
ro nella costruzione di im¬ 
pianti di depurazione e nel¬ 
l’affidamento di commesse da 
parte dì società a partecipa¬ 
zione statale, ma la Regione 
non - ha neanche provi’cduto 
ad accertare quali comuni da 
vesserò impiantare il depura¬ 
tore. Stesso discorso per la 
costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento di un’azienda di 
Treviglio. la SAME, che po¬ 
trebbe sorgere in Sardegna, 
se la Regiime agisse in fret¬ 
ta per orientare la scelta in 
questo senso. 

La manifestazione dei me¬ 
talmeccanici si è poi trasfe¬ 
rita nel centro di Cagliari, 
paralizzando il traffico per 
circa un’ora, nel tentativo di 
sensibilizzare ’ l’opinione pub¬ 
blica. I lavoratori, per l'en¬ 
nesima volta, hanno spiegato 
che questi sono i problemi 
di tutti, che la crisi industria¬ 
le della Sardegna investe Fin¬ 
terà popolazione e che per 
fronteggiarla, anche davanti 
all’insensibilità e aUTmpolen- 
za del governo regionale, è 
necessaria una ciMitinua mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e dei 
cittadini. 

r. c. 






valgono stanziati nei settore. 

Anche qui ad esempio, ca 
me nel caso della Afontufai 
c’è da chiarire se^e in che 
modo i 6 miliardi a disposi¬ 
zione dtìl’ente irrigazione per 
nuove opere nel Metapontino 
, possano ridare fiato a queste 
I aziende e a tamponare Fa 
j morrapa dei licenziamenti. 

I n sindacato, nel tentativo 
<K arginare il gettito dei li- 
cenzìaroenti. ha dapprima 
chiesto all’azienda di sospen¬ 
dere i provvedimenti ed ha 
poi sf^ecitato l’assessorato 
re^onale alle attività produt¬ 
tive a coav<x:are quell’incon¬ 
tro tra le parti da tempo ri- 
(ddesto per aolìzzare Finsìe- 
me della situazione nd setto¬ 
re edile. 



oendo cosi verni meno il la- 
VDio alla stTEL. 

«La nuova fonn a di lo tta 
dei lavoratori della SITEL ha 
settato lo scompii^ tre 
(jnanti speravano che con ^ 
sctioperi e le pioteke il tal- 
turato della pìccola azienda 
calasse a aero e non si po¬ 
tesse cod più corrispondem 
il salario ai lavoratoci. Sa¬ 
rebbe stato (luesto l’inizio 
deQo sgretoUmento del eaa- 
tiere SI T EL (fi Goesnsa. 

«Fer tutto (lueeto — eimdu- 
de il comimicato del coro!- 
fUo di fabbrica — ha a«anto 
• un grande valore e signlfice- 
to il oomportainento del la¬ 
voratori che invece di cedere 
alle lusinghe e alle minaooe 
lottano ccn dignità per dt- 
fendere il pesto di lavoro». 


VIA 
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Alcuni partiti soggetti a veri e propri ricatti 


Resisterà l’autpnpmia 

11' ■' • 't4 ,.',v 

alle intimidazioni 


che arrivano da Roma? 


La scelta non è tra una formula e l’altra ma tra un modo di governare e 
l’altro - Per non far pagare sempre il prezzo più alto ai ceti popolari 


ANCONA — Autonomia di giudizio o passiva accettazione delle decisioni del c centro >. Questa 
sembrerebbe essere allo stato attuale delle trattative per la crisi regionale il quesito di fondo 
davanti a cui si trovano alcuni partiti politici nelle Marche (ma anche in Puglia e nel Lazio). 
La verità è die non si può parlare di c vertice » o di « centro > perclié il problema delle giunte 
regionali, che poi è il problema del rapporto con i comunisti, è argomento di aperto dibattilo 
♦ anche di scontro, airinterno degli stessi gruppi dirigenti nazionali. E la scelta (quante volte lo 

abbiamo già scritto?) non è 


7< Non si 
cancella 
l’aborto 
cancellando 
una 
legge 5 


Domenica 

trecento 

espositori 

alle 

«Marche 
producono » 


PESARO — Sulla recente 
iniziativa di raccolta di fir¬ 
me per l’abrogazione della 
legge 1&4. sviluppata anche 
a : Pesaro dal Movimento 
per la vita, la compagna 
Ornella Pucci, assessore 
comunale alla Sicurezza so¬ 
ciale. ha rilasciato questa 
dichiarazione: « Estrema- 
mente preoccupanti sono 
le iniziative ' (raccolta dì 
firme e dichiarazioni - di 
esponenti) in corso nel pae¬ 
se tese alla cancellazione 
di quella che è stata una 
importante conquista delle 
donne italiane: la legge 
IW sull’interruzione della 
gravidanza. 

« Garantire assistenza, 
gratuità e solidarietà alle 
donne che si trovano a do¬ 
ver affrontare un evento 
drammatico quale l’aborto 
è un preciso dovere dello 
Stato € della sua articola¬ 
zione democratica, : delle 
strutture sociali e sanita¬ 
rie. Più che nei presunti 
" disastrosi effetti segui¬ 
ti alla legalizzazione del¬ 
l’aborto ", l’attenzione e 
l’impegno di cui si ha bi¬ 
sogno — prosegue la coti- 
pagna Pucci — sono quelli 
per la piena applicazione 
della legge, nei cui con¬ 
fronti continuano a mani¬ 
festarsi forti resistenze, di 
recente anche nella nostra 
città. 

€ Non Si cancella l’abor¬ 
to, cancellando la legge, 
sappiamo tutti che l’aborto 
era una pratica diffusa an¬ 
che prima della legge, ma 
veniva praticato ed in lar¬ 
ghe zone del paese lo è tut¬ 
tora, in condizioni di clan¬ 
destinità. con grave peri¬ 
colo per la salute della 
donna da una parte e gros¬ 
si profitti daÙ’altra. 

< L’aborto — termina Or¬ 
nella Pucci — si può pre¬ 
venire impegnandosi tutti: 
Stato, istituzioni, forze so¬ 
ciali e politiche affindié 
la. maternità e la paternità 
possano essere prima scel¬ 
te, poi vissute serenamen¬ 
te; per realizzare le con¬ 
dizioni affinché nella no¬ 
stra società ci sia posto 
per tutti, garantendo a tut¬ 
ti una casa, un lavoro, un 
futuro non di incertezza e 
di paura ma di pace>. 


PESARO — Quasi trecen¬ 
to gli espositori che parte¬ 
ciperanno alla VI edizione 
di « Marche producono » 
che. come per il passato, 
si tiene a Pesaro presso il 
quartiere fieristico di Cam- 
panara a cura della locale 
Camera di commercio. 

L’inaugurazione avi'à luo¬ 
go domenica prossima 14 
settembre alle ore 15 alla 
pre^nza di autorità regio¬ 
nali è locali. .V , 


* ‘Si tratterà di attendere ; 
il tèrmine della ^ rassegna 3 
(si còncluderà domenica 21 
settembre) per vedere qua¬ 
le tipo di bilancio potranno 
trarre le ditte presenti a : 
Pesaro, ma si può nutrire 
la certezza che, sulla scor¬ 
ta dell’esperienza passata, 
l’interesse del grande pub- ^ 
blico per la manifestazione 
non dovrebbe rnancare. 

- In questa,.thè può esséi^ 
considerata lina vera e pro^ 
pria « campionaria regio- ; 
naie, saranno presenti tut- ! 
ti i settori della pròcluzio- ' 
ne marchigiana: dal com¬ 
parto agricolo con stands 

• enologici e alimentari ^ a 
quello industriale con dit-'| 
te metalraeccaniclie, della ; 
ceramica, abbigliamento,. ^ 
mobile, ecc.. 

Vi è anche una novità 
che dovrebbe trasferire a ; 
Pesaro l’interessè suscita- ‘ 
to dalla mostra sulle ter¬ 
racotte di Fratterosa. In¬ 
fatti l’intera"rassegna ha' 
cambiato dimora e sarà e- 
sposta proprio a Campana- 
ra. L’iniziativa del (Comu¬ 
ne di Fratterosa ha consen¬ 
tito di « ripercwrere > la 
evoluzione che questo tipo 
di lavorazione ha conosciu¬ 
to nei secoli. H piccolo cen-; 
tro delle colline pesaresi. ^ 
ha infatti ospitato questa ^ 
estate una mostra (notevo^- -: 
le il successo dì pubblico), 
sulla • fabbricazione -» dei' 
< cocci >. Un’attività ormai 
divenuta marginale che in¬ 
teressa solo pochissimi ar¬ 
tigiani. . ' , 

Per il rilancio di questai 
antica arte occorrer^bero 
interventi precisi, c^e 
una adeguata formazione 
professionale e incentivi e 
proprio con queste inizia¬ 
tive pubbliche si tenta di 
far cwioscere questi im^o- 
blemi. 

La rassegna è aperta al 
pubblico^ dalle 17 alle 23 
nei giorni fmalì e dalle 15 
alle 23 nei festivi. H bi¬ 
glietto d’ingresso costa 500 
lire. 


tra una « formula » e un’al- 
; tra, tra alleanze intercambia¬ 
bili ma sostanzialmente ugua¬ 
li. Al contrario la "scelta è 
tra un modo di governare 
che punti, nella migliore del¬ 
le ipotesi,, a mantenere resi¬ 
stente giorno per giorno, e 
l’altro, che riconosce la gra¬ 
vità di una crisi oi-mai in 
pieno svolgimento e ricerca 
interventi programmatori, or¬ 
ganici e''a lungo respiro. 

Ed è con quésta consape¬ 
volezza che mentre Piccoli 
sembra preparare fulmini e 
saette contro . i suoi stessi 
. compagni di partito della 
Calabria, gli esponenti • più 
responsabili della DC, riuni¬ 
ti nei giorni scorsi a Mon- 
dovi, hanno riconosciuto l’esi¬ 
genza di un rapporto diver¬ 
so nel confronti dei comuni¬ 
sti e delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Per questi stessi motivi il 
presidente dei deputati re- 
pubblicani, Oscar Mammi ha 
affermato che «su ogni prov¬ 
vedimento il governo deve 
ricercare il confronto é la 
partecipazione, nel momento 
della elaborazione,, delle for¬ 
ze costituzionali attualmente 
all’opposizione » . è che * a la 
proposta della DC calabre- 
: sé. per una giunta senza e- 
sclusione ' 'pregiudiziale del 
PCI... può estendersi al La¬ 
zio. alle Marche e alla Li¬ 
guria ». .-r- , 

i-'. Un dibattito serrato, quin- 
r* di, a Volte anche aspro. Ma 
.iUn dibattito che è ancóra ih 
corso e àperto.-Un po’ forza¬ 
to appare perciò, specie per 
il carattere «definitivo» che 
vorrebbe assumere, l’inter- 
■■. vènto del consigliere, 'regió-"^ 
À- nàie del PSDI, Paólucci, .jse- 
condo - ^cUi « runica màg^or 
ranzà stabile (per la Regio- 
' ne - ndr)... sia il ritorno alla ’ 
collaborazione, su basi .mio- 
ve e paritarie. Ita la DC e le 
forze dell’area laica e socia¬ 
lista », e quindi' non capisce 
'.«perché i compagni sociali¬ 
sti... si rifiutano ostinatamen- 
Me di:àdérire à una solurio- 
'Mie iqUadrlpaitità ». ; 

- Paolucci. a nostro awisp, 
non può dimenticare che cóh- 
.. trq questa ipot^i si sono e- 

• spresse, oltre ai compagni del 
i: PSI, ben tre federazioni dèi 
•: suo stesso partito.- Due, quel- 

le'dL.Ascoli e Macerata, ì sot¬ 
toscrivendo dei documénti' 

- unitari e la : terza (non ci 
sembra di forzare la realtà), 
quella di Ancona, avendo da¬ 
to vita da anni con le altre 
forze , progressiste. alla glun-' 
ta del capiduogò - è ' conseh-. 
tendo, con la sua astensione. 

- la conferma .deU’amministra-. 

• zione PC1-P3I alla'Provincia.- 

Ma è da quest’ultimo, fatto, 
-'.che scaturisce secondo^'noL' 
' l’argomehtó principe, il solo 
che può sfrondare tanta parr 
: ite del dibattito" in corso è 
decìdere quale maggioranza 
sia stabile e quale no, quale 
alleato sia da scegliere e qua¬ 
le da rifiutare. 

^ La nuova giunta provincia¬ 
le di Ancona'è stata'votata 
sulla base di un program- 
■ ma ' inreciso. dettagliato, co- 
;■ ramoso, che è stato -sotto- 
scritto da tutti i partiti de¬ 
mocratici. 

Per questo motivo il grup¬ 
po regionale del PCI sta ela¬ 
borando in questi giorni una 
piattaforma politico program¬ 
matica da sottoporre a^ al¬ 
tri partiti, ai sindacati. ' alfe- 
categorie produttive della re- 
•; gione, per un leale confron- 
' to. Non un « libro dei sogni»- 
r ma un domimento imperativo, 
detagliatò, esjdicito. ■ j i ; - ■ 


Orgoninano il Gonfalone d'Essol e il « Laboratorio » 
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MARCHE 


Venerdì 12 settembre 1980 
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presenterà un nuovo piano 


La FLM considera 
positiva rintesa 
sulla garanzia 
dei salari ai 
lavoratori sospesi 
Riprende fiato 
la trattativa sulla 
ristrutturazione 
del complesso 
dopo le scelte 
unilaterali operate 
dalla direzione 


Una recente 'manifestazione 
della FLM ad .Ancona 



ANCON.A — La questione 
Farfisa dall’altro ieri sembra 
decisamente avviata a solu¬ 
zione. Con la firma dell’ac- j 
cordo, (sindacato e Gonsiglio ! 
di fabbrica da una parte, di¬ 
rezione aziendale ed Associa- j 
zione degli Industriali dall’al- j 
tra) è lecito' guafdàré ài fu¬ 
turo della Farfisa (ma più 
in generale a tutto il settore 
degli • strumenti musicali di j 
cui ;indubbiaraente la ; Farfisa- 
è l’aziènit leader) ; con mino-. ! 
ri . preoccupazióni di. quanto v 
si ■ prospettasse fino a pochi ' 
minuti prima della riunione 
tenutasi negli uffici .della 
giunta ■regionalé, .;davanti al 
pré^entè ' Massi. L’incòntrò, ; 
tra raltro, si teneva À»po la 
rottura delle trattative veri- ! 
ficatasi -nei giorni scòrsi. 

' « Diamo un giudizio ampia¬ 
mente . soddisfacevi^ deìl’àc-, 
cordo», -ci: didSiaràv Oscar. 
Beirchiesi della S'LM próvin-. 
cialé.Diciamo questo • ■—/ 
àggitiinge subito pèf^ ; 
con l’accordo innanzitutto ab¬ 
biamo risolto il problema dél- 
rimmediato che riguaidava la 
copertura salàriaìe dei..la¬ 
voratimi del ^p^ ■ che ; la 
Farfisa uhilàtèfalmrate ave-' 


va sospeso dal ' 25 agosto 
scorso». L’accordo inoltre ri¬ 
dà fiato al confronto che si 
era interrotto sulla ristrultù- 
ràzione aziendale, - anche» se 
su ; quésto punto 3a riurtione . 
fió:^ ha fatto superare-déL tut¬ 
to il contrasto ;tra le p^ti. 1 

Ma vediamo sùbito, i 'pùnti ■ 
principali di questo accordo 
che ha significato una svolta 
importante: e per certi aspet¬ 
ti 'damcnó^ della vertenza: . 
là ricliièsta di:'càssa inte^fà-^' 
- zione ;i per ristrutturMìòrK 
aziendale; Ta'zieiìda si imj»-'- 
gna ad anticipare; dal -25. ago- 
.sto il salario ai ìavoratóri so- 
1 ^ '. Fai’fisà.Menèro .il'. 
1 ^ novembre fnké(^eTà itin. 
nuovo pianò di.-ristìftìttùràzio- 
ne' integraido f quelló. che a 
suo tempo aveva presentato. 

« Questo significa ^ - cì ^ fa » 

notare il compagnoBàirchie-, 
'siche, ibgiudi^'^ PCT 
oltre due mesi là FLM e iil 
coosiglip di fabbrili^ aivevàno. 
dato., dèi \ piànq^MHra ' giix^. 
Infatti le criticrie e le ossèr- ’ 
vazioni della FLòI e deLCon- 
sigKo -di. fabbricarsi appunta- 
vano sul fatto die il piano, dì 
ristrutturazione, .'della Farfisa' 


«^iniprqvvisdo, incor^d®'.; !' ( 


10 ed ' insufficiente a rispon- ' 
dere ' alla vera crisi del¬ 
l’azienda ». 

- Dopo due nle^i. dùnque,-la 
Farfisa, ha rictmosciùtò Vfpn-. 
date le critiche sindàcalÌ.-.D^. 
una' parte,- .infatti,, affèrinà*: 
cfe; intènde., intè^are ir pia- 
no^pér quanto'riguaida';la ri-!,, 
cérca applicata avanzata sul¬ 
l’elettronica, dall’altra chiede' 
per far questo altri due mesi 
di tempo. Il piano globale di 
-rìstrùtturàziohe della Farfisa 
sarà presentalo entro il quin¬ 
dici novembre. «Su di esso, 
dovremmo dare un giudizio. 
Qùestp.imn significa però che . 
•U, sindaièata e ii lavoratori a-/. 
’ SRttéfàbnòJl’uldino gìoBrno e 
nènfràttèmpp se he’.staranno: 
con le mani in mano » dic e 
molto esplicìtamente-il compa¬ 
gno Barchiesi. La FLM aveva 
chiesto un piano' globale. L'n- 
z^ndà;. sembra aver'recepito - 

11 senso delle Vrichtóte^i.sin- 

:dacaii..- - 

;, « Ma. ■ chiediamo; un :piànp, 
; globale nel t^ale siano .conte- ;, 
nule alcune sceh® di fondo 
che. l’aziènda deve fare: la 
ricerca tèchòlpgìca. la diviersi- 
dicazìone: prqdìktiva, la rior- 
vgànizzaaphe 'd^è produzioni 
(oi^àni.-'èletbepnici ■ e fisarmo¬ 


niche; pianoforti; citofoni e 
videocitofoni) : il mantenimen¬ 
to di tutti i livelli occùpazio- 
nali; 'la continuità produttiva 
nei f tre > • stabilimenti del 


nei f tre £■' stabilimenti 


-^ . -« Se;quéste nòstre richieste, 
sulle qùàti già si sono trovate 

- d’accòrdo le forze politiche e 
le istituzioni pubbliche e lo 
stesso ministro del Lavoro 
Foschi, saranno accolte, il 
quindici novembre — ci di¬ 
chiara Barchiesi — daremo il 
nostro giudizio su questo 
piano ». 

' E’ certo però — questo ì ’ 
sindacati lo hanno voluto sot¬ 
tolineare — che il piano del- 
’'Ia Farfisa dovrà tenere con-; 
to della situazìonè più gene- 
•rale del-settbrè degli strumen¬ 
ti mUsicàli.'I^priò per que- 

- sto motivo il presidente del¬ 
la giunta Massi si è impegna-. 

: to a convocare nei primi gior- 
. ni deila prossima settimana 
lina- riunione in cui saranno 
presenti la Conferenza perma- 
:3hente'degli enti locali. la Re¬ 
gione, ì sindacati e gli stessi 
industriali. : 

All’orizzonte infatti sono 
sempre più minacciose nubi 
che non promettono davvero 
tempo bello. Altre aziende del 


, settore si trovano nelle stès- ; 
se condizioni della Farfisa. 
Anzi, qualcuna àncora peggio. 
È’ il caso, i«r. esempio, della ' 
Lenco di Osimo. Anche in 
. questa azienda sei mesi fa la 
direzione aveva presentato un 
pianò di ristrutturazione; òhe 
il-sindacato aveva subito de- 
, finito inattuabile. Infatti, ól¬ 
tre a. mancare completamen- . 
te di indicazióni .sui problemi 
finanziari, non era legato mi¬ 
nimamente alla • situazione 
contingènte.: Era ùn piano', a - 
lùngo termine che faceva ri¬ 
ferimento solo ad interventi 
-pubblici. In questo modo si 
intendeva ' ristrutturarà • la 
Lenco senza dire assolutamen¬ 
te nulla ■ sul. tipo dì pro- 
.. dazione, sugli obiéttìvi, sull’ 

; occupazione, / ^ 

-Dopo sei ròesi,; anche alla 
Lenco. la direzione aziendale 
, si è accorta che quel - piano 
non è .attuabile. E proprio te- 
. ri mattina, nel còrso di una 
. assemblea con ; i lavoratori si 
: è impegnata a-ripresentàre ùn 
; nuovo - piano.. Nel -frattempo 
; però la situazione pródùftiva 
è néttamènte péggìorataJ ’ 




X *operaùon!^ dei c giorni scorsi al Jési 


f c V : lf ' v-r 


? Iti* , 


l^sì ìn 5: àyàvano 120 dosi di eroina 


Assieme aUa sostanza stdpefacente trovate pistola e siringhe - Tra ^ arrestati ano è 

romano; è il corriere? -R Tenomehb dèlia dirogà^^ raggiunto nella regione dimensioni aUarmanti 


r»cr: •: r* f . r'" 




ANCiONA — Lo spaccio e il 
consumo della droga (ormai 
ci si riferisce quasi esclusi¬ 
vamente a quella « pesante ») 
costituiscono nella nostra-re-.‘ 
gione una realtà con la qua- ' 
le si .ha a che fare ogni gior- ‘ 
nò e che con il passare del 
tempo diventa un problema 
sempre più drammatico. - 
E' di due settimane fa la 
morte di un giovane tossico- 
dipendente di Ascoli Piceno 


U ^! ■ O r; ^ ^ f ' 


per. una overdose di eroina. 
La-.cronaca-registra disfatto-; 
solò «scòiìfitte» hèlla^ lotta ’ 
contro, il dilagare del roerr 
cato 'e del'consumo dirama; 
E'qùandà,si prende -qualcu- 
, no,, di solito; si, tratta* di' «pe- 
sci-pìcaill», per Io -più spat- 
ciahHÌ ma allò stesso tèmi» 
consÙQoatorì. f ^ > ..... 


’ Mettere le mani su chi tie¬ 
ne le fila del mercato-è una 
impresa a’, volte quasi dlspe- 



Sani e salvi 
due ragazzi 
in difficoltà 


su un gommone 


ANCÓNA — Due giovanL che 
avevano lasciato il porticcio- 
lo turistico di Nomana a bor¬ 
do un gommone per una 
escursione al largo della co¬ 
sta anconetana, sono stati 
ritrovati nelle prime ore di 
oggL sani e salvi dopo che 
per molte ore erano stati cer¬ 
cati Invano dal mezzi di soc¬ 
corso. Maurizio Chiorrini di 
Ancona e Giovanna Cerreti 
di Porto RecanatL questo il 
nome dei protagonisti della 
vicenda, si trovavano già lon¬ 
tani dalla riva quando si so¬ 
no venuti a trovare in dif¬ 
ficoltà a causa ddl’improv- 
vlso cambiamento delle con¬ 
dizioni dd mare per cui, non 
potendo rientrare, hanno cer¬ 
ato rifugio in una insena¬ 
tura nei pressi dello scoglio 
delle «Due Sorelle». 


PANO — H Gonfalone d’- 
Essai ed il Laboratorio Mu¬ 
sicale organizzano, dal 22 
al 27 settembre 1900, i la 
«Settimana del Film Mu¬ 
sicale» imperniata su pel¬ 
licole di musica Country, 
Rock, Reggae. 

In prima visione asso¬ 
luta i film avranno il se¬ 
guente calendario: 

Lunedi 22 e martedì 23 
«Rust never sleeps», Neil 
Young e Crazy Borse; 
mercoledì 24 < Stamplng 
Ground », Pink Floyd, San- 
tana etc. ^ . 

Giovedì 25 e venerdì 26 
« Bob Harley live >; sabato 
27 «Renaldo e Clara» Bob 
Dylàn e Joan Baez. 

Un programma con do¬ 
cumenti di rilevanza in¬ 
ternazionale su quanto di 
più nuovo e stimolante si 
muove neH’ambito dell’e¬ 
sperienza musicale contem¬ 
poranea. 

Le proiezioni si terran¬ 
no al cinema Gonfalone hi 




-Via RlnaMacci -11 cwi inì¬ 
zio alle ore 16.30 ed alle 
ore 21,15. Il ciclo di film 
si inserisce in un program¬ 
ma di attività che il Gon¬ 
falone d’Bssai e il Labora¬ 
torio Ritmico Musicale in¬ 
tendono promuovere a Fa¬ 
no per sollecitare e svi¬ 
luppare tra i giovani nuo¬ 
vi momenti di incontro, 
di conoscenze e di ulte¬ 
riori proposte culturali. 

Uno degli obiettivi prio¬ 
ritari, a questo proposito, 
rimane quello della realiz¬ 
zazione di un «Centro di 
ricerca - culturale ;; penna- 
i nenie » ^ coUaborazlMie 
con rommlnistrazlone Co¬ 
munale, le circoscrizioni e 
le realtà educative del ter¬ 
ritorio. 


Nella foto, una scemi dei JSm 
€ Renaldo^ e z Clara» coti 
Joan Baez, Sara Dijlan e 
Bob Djflan 



rata. Gli inquirenti, le forze 
r dell’ordine infatti, oltre alle 
' difficoltà owettivc. si trova¬ 
no ®. fronte ad un invalica- 
; bile'muro di -omertà, di prò*, 
tenònt II consumatore quasi 
mal fa il nome di chi gli ha 
.’Procùrató .-la « roba ». 

Ogni , tanto però qualche 
crtpo. di'quelli : buoni, viene 
assestato.'E’ quanto è avve¬ 
nuto ^a-Jesi in questi ultimis- 
-«dtirti giorni.- .CesUoventi dosi 
di-eroina, per uri valore.com¬ 
merciale di oltre sedici mi-. 
Moni di » «rea trenta 
grammi- di' '«néve» .pura 
pronta per .essere tagliata. 
Confezionata ed. i mm es s a sul 
mercato, una. pistola Brow- 
;ning calibro 7jS..completa di 
due caricatóri bUilari, un mi¬ 
lione . e duecento mila lire 
in. contàntL siringhe ipoder¬ 
miche, - laocL elastici, E* il 
risultato di una accorta ope¬ 
razione dei carahinieri della 
locale compagnia che. haimo 
tratto , in anesto anche cin¬ 
que: gìoyàni," ^aolo Matteuc- 
cl (24" àhnili Massimo Mar- 
Uù-elli (22 anni),. Luca Ami¬ 
ci (19 amU). Giorgio Caiani 
f (24 anni), tutti jesinL e il 
i. romano - Alesandro -Stella 
l' (2rvanni): ^ àà.'- 


pe dell’operazióne perché gli 
arresti di Jesi stanno a te¬ 
stimoniare anche che la bat¬ 
taglia contro reroiiui non 
sempre debba essere perdente. 

I cinque arresti sono solo 
^l’epilogo di una operazione 
molto più articolata che ave¬ 
va preso le mosse dall’arresto 
di tre nomadi sorpresi men¬ 
tre ; stavano ripuleiido delle 
autoradio alcime auto par¬ 
cheggiate in viale don Min- 
zoni. Nella stessa notte i ca¬ 
rabinieri avevaiK) ariestato 
altri quattro giovani per fur¬ 
to aggravato (uno di essi 
dovrà rispondere anche di 
ricettazione). Da parte di 
questi giovani, nel corso degli 
interrogatori e nel imosieguo 
delle indaginL sono stati rac¬ 
colti altri elementi di fon¬ 
damentale importanza che 
hanno permesso il colpo fi¬ 


nale, l’arrestò degli .spaccia¬ 
tori Per questo i' carahihierì 
si. sono serviti anche -di un 
còlléèà infiltratosi tra.i .gio¬ 
vani che abitualmente fre- 
quóitava 1 Càrdini pùbblici, 
la zona « malfamata ». tea¬ 
tro'. della ..compravendita di 
eroina. * - 

■ Si viene cosi a sapere che 
' nella notte del 9 settembre 
sarebbe arrivato dal nord un 
grosso quantitativo di eroina. ; 
Per i carabinieri è stato qnin- ' 
di facile cogliere con le mani 
nel sacco gli specciatorl I 
cinque, di fronte.alle prove 
schiaccianti e alle documen¬ 
tazioni-tòtogra.fÌche dei cara¬ 
binieri.-non hanik> potuto 
non ammettere le laro -re¬ 
sponsabilità.' L’operàzkme ap¬ 
pare conclusa. Resta-solo da 
definire la pòsìzìtme dei tre 
in stato di fermo. 


Successo ' 
nel tesseramento 
della sezione 
di Marotta 


La Federazione 
rìimita sana 


crisi economica 


|'.(2rvanni): ^ àà '- 
> Una ragazza, sempre di 
• JèsL Daniela RampìonL è 
stata dènùncfatà 'a piede li¬ 
bero. Altre tre giovani sono 
tuttora in stato di fermo 
• per il possesso di un .gram- 
I mn di »roìnn p dì altre SO- 


mo di eroina e di altre so¬ 
stanze che nella giornata di 
ieri sono state fatte analiz¬ 
zare. Paolo Matteucci è in 
stato di arresto per spaccio 
e detcììrione di droga, ricet¬ 
tazione di arma da fuoco 
(la pistola Brofming) e di 
oggetti d’oro (catenine e 
abem itrtiatD.-e per deten- 
xiòne e po r to abusivo d’arma. 

' SAttàteQI èd Amici devono 
rispondere di spaccio di droga 
in concono con il Matteoc- 
ci. Il romaiw Stella è invece 
accusato, per ora, di furto ag¬ 
gravato di una ricetrasmit¬ 
tente. Ma, a proposito del 
giovane romano, si sospetta 
che. sia uno dei «corrieri» 
Incaricati di rifornire dal- 
Testemo la sona di Jesi. 

Vale la pena, a questo pun¬ 
to, raccontare le varie up- 


PES.\RO — Significativo 
successo della campagna del 
tesseramento della sezione dd 
PCI di Marotta. Gli iscritti so-. 
no già 2 ^. contro i 220 dello j 
scorso anno. Il dato assume ' 
un particolare rilievo se si 
considera che la sezione nel 
1979 aveva registrato una fles¬ 
sione del numoo dei tessera¬ 
ti rispetto all’anno precedere. 

I reclutati sono 30 tra i quali ^ 
tre donne. La media tessera è 
dì lire 10.720 e la sezione ha. 
assunto Timpano di raggiun-, 
gere in tempi brevi l’obietti-, 
vo della sottoscrizione per la- 
stampa comunista. 

' n positivo lavoro dei com- ■ 
pagni di Maretta fornisce un- 
indubbio contributo al r^-. 
giuDgiinento deU’obìettivo pie- ; 
no del tess eram en t o da pòrte 
deBa zona di Fano, obiettivo 
che dovrebbe essere raggiunta 
nei prossàni giorni. 


ANCONA — I problemi rela¬ 
tivi alla situatone ecoiKHni- 
ca delle Marche e dei settori 
ihaggionnénte colpiti dalla 
crisi, le calzature e gli stiu- 
nienti mosicàlL sono ^ati di¬ 
scussi dalla sòfreteria re^o- 
nale della Pederazìoaé Uni¬ 
taria CGIL. CISL^- Ullfc ; 

La Federazione ha deciso 
di convocare per il prossimo 
19 sett«nbre la riunione del, 
Comitato Direttivo ■ per ap¬ 
profondire la situaaione obn | 
particolare attenzione al prò- - 
blemi (Ml'oocupazione. l^la 
stessa riunione saraimo mes¬ 
se a punto, é scritto in un ! 
comunicato,' iniriàtive nei 
confronti delle fofw politi¬ 
che perché si fimiga» senza 
ulteriori indugi, alla forma- 
zione M go mm o eoa un pro¬ 
gramma sdoguato per la Re¬ 


dei precedenti orìeotomcnti 
lupieeÉt dai BUidacutl 


Anche lo 
Bénelll Armi 
per lo 


situozione 


difficile 
adotto un 
metodo 
dì modo: 
licenziamenti 


URBINO — In perfetta 
sintonia con la Cwifindu* 
stria e con il grande pa¬ 
dronato anche la Benell 
Armi presenta, come me¬ 
dicina di una : situazione 
difficile, la proposta dì li¬ 
cenziamenti. Per la preci¬ 
sione sono stati avanzati 
a''dieci impiegati gli «in¬ 
viti » verbali ad autòlic«i- 
ziarsi. prima che arrivi H 
licenziamento della stessa 
azienda. : : ‘ 


Qualche mese fa la ri¬ 
chiesta di cassa integra¬ 
zione per, lina sessantina 
di operai, oggi quella in¬ 
formale per gli impiegati. 
,DÌce il compagno Oreste 
Barbieri, della Camera del 
Lavoro di Urbino, che ha 
partecipato alla riunione 
con il consiglio di .fabbri¬ 
ca e la direzione della Bè- 
nelli: « E’ anche un ten¬ 
tativo di dividere i lavo¬ 
ratori. presente nel dise¬ 
gno deU’azienda. creando 
un clima di apprensione • 
psicosi ». , 


Immediata è stata la ri- 
sposta del C?onsii^io di fab¬ 
brica e della FLM in un 
,volantino diffuso ieri, in. 
cui si dice tra l’aitro che 
gli operai e le organizza- 
• zioni sindacali ; ritengono 
che « vada ■ respinto un 
, tale metodo e che nel con- 
t^po si riapra il con¬ 
fronto complessivo sul 
proMemi dello stabilimen¬ 
to, avviando un processo 
di. ristrutturazione. • nella 
■ chiarezza, che tenga con- 
to in primo luogo dei livel¬ 
li occupazionali ». . .J. , > 


Che i problemi non'man¬ 
chino nella Benelti è note 
da tempo. Su que^e.co¬ 
lonne via via • si è data 
notizia degli' sviluppi d^- 
le trattative tra operai * 
padronato, che ■ ha quasi 
SOTipre sistemàticamente 
mostrato la volontà di eva¬ 
dere un confronto appro¬ 
fondito sulle - difficoltà 
dello stabQimenlo. / 


Quali sono le jH-ospetti- 
ve di questa fàbbrica, che 
con i suoi 200 dipendenti 
è la maggiore della zona 
di Urbino? (^onlteuare a 
sostenere, come fa il pu- 
dronato. che neU’Ol la pru- 
duziooe aumenterà fino a 
toccare i 19 mila fucili, !• 
circa 5 mila pispole (una 
dei reparti die decisamen¬ 
te non « tira ») significa 
— dicono cdf e FLM — 
non voler prendere atta 
che si tratta invece di ri¬ 
conversione. di ricerca di 
nuove tipologie patiduttiva. 
di gestione meno sprowa- 
duta. : - . 


Insomma. il fissare la 
cause della - diminuzioaa 
delle vendite nella diva^ 
sa r^olamentazione della 
caccia, è un voler nascon¬ 
dasi dietro un dito, dica¬ 
no i dipendenti. O, connai 
que. perseguire ben pred- 
ri disunì contro i lavura- 
tori, se è vero €*e negH 
tdtimi anni le circa 4Ì 
persone uscite spontanea¬ 
mente dalla Barèni Arai 
di Urbino non sono stala 
rimpiazzate. 


Datt’anidisi quindi dri- 
ròitera situante 'àdBm 
. Bcndli. di cui buon du¬ 
ina la notìzia déj^ ìoiriU 
agii autoiìcenzìainaitì. I 
consiglio (fi fabbrica e la 
FLM amoncùN» la ri- 
chi esta di un incanirò b» 
mediato all’azienda e àia 
proiiria associazione inr 
. aprire un confronto suk 
piabtafanna aziendale e nd 


zaiìane di una faMiriaa 
che doveva essere U car- 


ocoipazianalì delTìntcra 
zona. - 
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A Fonti vegge ’ nulla di concreto mala ^ situazione : rimane > fluida 
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Circo seimila le donne che o Perugia dal '76 ad oggi hanno usufruito dei servizio 


Tenti ostacoli ma nessuna rottura tante al cpni^^ 

AII'IBP I'acciirdò sénibrà vicino e non solo per abortire 


Un oscillare di dichiarazioni e notiwe contrastanti nel corso delfihtera giornata di ieri - La spi¬ 
nosa questione deirorgariizzàzione del lavoro - Le trattative sono ' pròseguite durantè la ^ notte i 


i.- 




Colonna romanica 
rinvenuta durante 
: lavori in piazza 
della Repubblica 

PERUGIA — Una colonna, 
presumibilmente romanica è 
stata rinvenuta questa mat¬ 
tina durante lavori di scavo 
in piazza della Repubblica. 
Le scavatrici stavano lavo¬ 
rando per sistemare la pavi¬ 
mentatone di corso Vannuc* 
ci, quando alcuni lavoratori 
si sono accorti di aver urtato 
dei reperti archeologici. Su¬ 
bito dopo 1 reperti sono stati 
esaminati dalla dottoressa 
Feruglio, della Sovrintenden¬ 
za ai beni archeologici, che 
ha dichiarato che il materia¬ 
le rinvenuto è presumibil¬ 
mente attribuibile all’epoca 
romanica. ^ 

Il pezzo più raro e di valo¬ 
re sembra essere comunque 
la colonna, che verrà trasfe¬ 
rita al museo. I lavori di ri¬ 
pavimentazione di corso Van- 
nucci, interrotti Ieri mattina 
per qualche ora, continue¬ 
ranno a partire da oggi, sen¬ 
za subire quindi alcun arre¬ 
sto. 


PERUGIA — L’accordo IBP- 
sindacati potrebbe arrivare 
r.ì3l corso della notte. La trat¬ 
tativa appare più complessa di 
quanto si potesse immaginare 
ieri alle 14,30, quando il ter¬ 
zo incontro è iniziato presso 
la unità centrale della multi¬ 
nazionale, a Fontivegge. 

Per ore e ore è stato un 
oscillare di dichiarazioni p di 
notizie contrastanti fra di lo¬ 
ro. A momenti di ottimismo, 
come quello del dottor Pap¬ 
palardo, responsabile delle re¬ 
lazioni interne ed esterne del- 
rjBP, prima dell’incontro: 
« Oggi raggiungeremo risulta¬ 
ti positivi; l’accordo non è lon¬ 
tano >; si sono alternati, ver¬ 
so metà del pomeriggio, atti¬ 
mi di vera e piarla tensio¬ 
ne. Poi a tarda sera, di nuo¬ 
vo una schiarita che faceva 
presupporre una possibilità di 
intesa che potrebbe' avveni¬ 
re appunto in nottata. . < 

Ieri mattina a mezzogiorno 
l'azienda aveva presentato-al 
sindacato una memoria di cin¬ 
que cartelle, dove veniva rias¬ 
sunta la propria posizione. Vi 
erano contenute, pimto per 
punto, le proposte del gruppo 
dirigente IBP, rispetto alle ri¬ 
chieste avanzate dal sindaca¬ 
to con la piattaforma inte¬ 
grativa aziendale. 

CGIL CISL e IHL giudica¬ 
vano subito positiva, del re¬ 



sto lo avevano già anticipato 
. l’altro ieri, la parte del docu¬ 
mento che riguarda gli inve¬ 
stimenti. Infatti l'azienda scri¬ 
veva sulle clnqiiB cartelle con¬ 
segnate di aver già provve¬ 
duto ad esperire tutte le pra¬ 
tiche per accedae ai fondi 
'della e assicurare di aver 
imiestito oltre due mitiardi nel 
settore dei biscotti e del for¬ 
no fresco. 

Su quest’ultima questione, 
nel documento sì faceva pre¬ 
sente che gli investimenti fat¬ 
ti erano quasi il doppio rispet¬ 
to a qu^Ui previsti dal piano 
(un inilieirdo e 300 milioni). 

Restavano aperti quindi i 
punti che riguardano il sala- 


■ .c , . , ■ 

Dopo le «voci» sui futuro dell'azienda 

Cosa c’è di vero 
sulla crisi alla 
Sit Stampaggio ? 

Il sindacato: « Non è un ramo secco » 


TERNI — Qualcvmo si mo- 

■ strà ancora incredulo e mal 
si adatta a credere che la 
SIT Stampaggio e la SIT- 
Siemens sono finite nel cal¬ 
derone della crisi, arrivata 
a Temi con virulenza alla 
ripresa autunnale. • 

• « E’ stato un fulmine a , 
ciel sereno >, cfflnmentano , 
al sindacato. Sul futuro del¬ 
la SIT Stampaggio sono 
state messe in circolazione 
le voci più allarmistiche e ; 
ancora non si sa bene qua¬ 
le minaccia incombe sulla ' 
azienda. Come la SIT-Sie- 
mens e come la Bosco, la . 
ter/a delle industrie metal¬ 
meccaniche in difficoltà, la 
SIT Stampaggio ha un or¬ 
ganico di circa 500 persone. 

E’ questa la dimensione del¬ 
le medie industrie temane - 
che sembravano, almeno fi¬ 
no a qualche mese fa. le _ 

. più sohde e che oggi sono ■ 
invece finite nell’occhio del 
ciclone. ^ . • - • . 

Oggi stesso, su richiesta 
del sindacato, doveva esar¬ 
ci un incontro con la dire- 
’ zione aziendale. Poi, all’ul- 

■ timo momento, è venula la 
comunicazione di un rinvio 

' alla prossima settimana. 
C.4 maggio abbiamo fatto 
un accordo sindacale — ri¬ 
corda Nando RibLscinì del¬ 
la FLM — che prevedeva, 
tra Taltro. 70 assunzioni e 
c’è da dire che. se pure 
l’accordo non è stato piena- 
Mnte rispettato, di assun- 
zicni ne sono state fatte fi- 
. no ad agost.o 'Per questo le 
’ ■ voci messe in circolazione 
appaimio ancora più scon- 
. certantù. 

• - L’azienda è collegata al 
gruppo Fiat che — non si 
- sa nemmeno bene dn ha 
' diffuso la notizia e come 


mai abbia fatto così velo- ' 
cernente il giro della cit¬ 
tà — sembra intenzionata . 
ad abbandonarla al proprio - 
destino. Non è un mistero 
che l'azienda ha chiuso gli 
ultimi bilanci in {^dito. E*. 
invece più difficile capire 
perché. . r 

.'«La SIT Stampaggio — 
sostiene il sindacato — non 
è un ramo .secco da taglia¬ 
re. Ha tanta ricliiesta di la¬ 
voro -che non riesce a far 
fronte agli on^ *. v 
' C’è un probieina legato al¬ 
la produttività e. da parte 
del sindacato, ci sì è detti, 
disponibili ad affrontarlo, a 
patto che il tutto non si ri-, 
solva in un maggior carico 
di lavoro per i lavoratori. 

■ • Le organizzazioni sàndacà- • 
li hanno già però preannun¬ 
ciato che nel prossimo in¬ 
contro chiederanno alla di¬ 
rezione il rispetto dell’ac¬ 
cordo sottoscritto, non solo 
per quel che riguarda l’oc- 
'cupazione, ma anche per 
l’ambiente e rorganlzzazlo- 
ne dd lavoro Chiednanno 
inoltre di sapere come la 
industria ternana è stata 
cokivolta nella crisi Fiat e 
cosa accadrà per il futuro. 

n caso della SIT-Sleroens 
ha una sua peculiarità. Si 
era parlato di cassa inte¬ 
grazione per tutto U perso¬ 
nale. poi il provvedimento 
è rientrato, ma non tutte 
le nubi si sono' dfleguate.' 
L’azienda deve essere ri¬ 
convertita: passare dalla 
produzìcne eloltrotecnìca a 
quella elettronica, vale a 
tòe dalle attuali casse per 
centraline, a imodotU tecoo- ' 
logicamente più sofìsticati. 
Ancora non si sa bene pttò 
come dovrà avvenire que¬ 
sta trasformazione, mentre 


il gruppo ha già preannun-... 

, ciato che ridurrà di cinque- . 
mila unità i posti di lavoro. 

«L’industria italiana del- 
! la telefonìa, dal punto di 
vista tecnologico — sostie¬ 
ne Giancarlo Battistellì se¬ 
gretario regionale della 
FIOM — è in ritardo di die- . 

' ci anni e noi non ci oppo¬ 
niamo certo a vm processo 
di ammodernamento. Vo- 
; glìamo però fin da adesso ^ 
sapere come avverrà». . 

- Ù terzo punto caldo è la ^ 
Bosco. Qui, diversamente da . 
quanto accade nelle - altre ' 

: due industriei ci sono iHt>-. 

^ blemi legati al le co mmesse V 
: di lavoro. La GBIPI, il grup- , 
. iw pubblico, al quale appar- : 
tiene, avrebbe dovuto già 
comiàere il completo tra¬ 
sferimento di Maratta. Le 
scadenze invece non sono 
rispettate e non si sa nem¬ 
meno se la GEPI intende 
rispet^le. = 

n sindacato è tornato ài- 
! la carica; « H nuovo stabi- . 
timento — sostengcaio alla 
FLM — deve essere cora- 
< I^étato ài più presto è ìnol- j 
,;tre c’è bisognò dì un coUe- 
'gamento con kidùsfriè più 
■ forti semiK-e dell’area pub- 
ijblica, pw restare sul mer¬ 
cato. e àprìre qualche pro¬ 
spettiva a una azienda di 
modeste dimensioni, - ma 
dalle grandi capacità tecno¬ 
logiche». r . 

Sono tre fabbriche che, 
per molti versi, appaiono ^ 
legate allo st^o destino e 
p^ le quali vale lo stesso 
disccH'so: «La crisi è arri¬ 
vata a Temi con qualche , 
mese di ritardo — conclu¬ 
dilo alla FLM — ma non 
poteva andare diversamen- ^ 
te. vùto il tipo di ai^iarato 
industriale che c’è, un ap- ' 
parato che è direttamente 
.. legato all’andamento nazio¬ 
nale». 

Da qui anche il tipo di 
risposta che il movimento.. 
sindacale si appresta a da¬ 
re; prosegumà la contratta¬ 
zione fabbrica per fabbri- 
; ca. secondo un metodo già 
sperimentato e sararaio pe¬ 
ste tutte quelle rivendica- 
ziom che sono compatibili, 
a livello aziendale, si de- 
Hnirà meglio una strategia 
regionale e si stabilirà uno 
stretto coilegainento con le 
lotte nazionali. • 

Giulio C. Proietti 


« Anziani allo sbaraglio » 
al Festival di Terni 

TERNI — La giornata di og- ; dlnieri e alle poesie In dia¬ 
ti della festa provinciale del- I letto di Claudio Cesani. n po- 
runità, che si sta svolgendo ‘ meriggio dell’anziano si pre¬ 
si giardmf pubblici dj Temi, i senta quanto mai intenso, vi- 
è dedicata agli anziani. In I sto ebe qualche decina di 
questi giorni uno degli stand i penrióhatf si sono spontanea- 
più frequentati è stato prò- ! mente presentati allo stand 


pilo quello degli anziani, do- ; dichiararsi diaponibili a 
ve è stato istituito un centro i partecipare allo spettacolo, 
di raccolta di firme per sol- ’• suonando oppure recitando 
lecitare la riforma delle pen- | poesie. 

■ioni. I n programma politico della 

Alle ore 16. allo spazio 3, > festa prevede inoltre Iniziati- 
apre Io spettacolo del pome- | v* incentrate sul dramma dei 
rigglo 11 fisarmonicista Fri- ì popoli dell’Africa, di quel pae- 
mo Galli. Si esibiranno quindi | si oppressi da feroci dittatu- 
1 cantori della Vainerlna, re. Alla manifeataaione di so- 
mentre la seconda parte del { lidariètà partecipano 1 rap 
prograiiuna è dedicata alle { presentanti del movimento 
poesie e al racconti di Antò- per la liberazione delI’Angola 
nlo PecoreUl e Vittorio Oiar- I (MFLA), una delegazione del 


I rio (premio di • produzione) 
e l'organizzazione del lavoro. 

' Su quest’ultima questione, che 
pare essere la più spinosa, il 
dottor Pappalardo aveva chie¬ 
sto l’altro ieri il rinvio c^Ue 
trattative e sembra che l'ar¬ 
gomento sia stato un nodo 
centrale anche dell’incontro di 
ieri séra. : ' ' 

C’è infine il terzo punto di 
grande rilevanza che veniva 
affrontato nella «memoria» 
(feU'azienda: quello che ■ ri¬ 
guarda l’entità del premio di 
produzione. Anche qui raccor¬ 
do ieri sera non sembrava 
né immediato né meccanico. 
La IBP infatti proponeva nel 
suo documento per il premio 
di produzione circa 14 mila 


lire mensili di aumento (150 
lire orar^) • mentre (X5IL 
CESL e UIL, come si ricor¬ 
derà, cfiiedevano 20 mila li¬ 
re di aummto uguali per tutti 
(190 lire orarie). < 
L’azienda poi legava il pro¬ 
blema del {««mio di produzio¬ 
ne a quello della organizza¬ 
zione lavoro e — come 
1 ha più volte dichiarato il dot¬ 
tor Pappalardo al recuiie- 
ro di economicità. . 

Su queste questioni si è in¬ 
cagliata ieri {xmieriggio la 
trattativa, senza {«rò giun¬ 
gere a rotture. La soluzione 
quindi. * pur diffìcile e com¬ 
plessa, non appare lontana; i 
. prob^mi sul tappeto sembra- 
i no superabili e. a tarda &era, 
si .è verificato un avvicina¬ 
mento fra le parti che è sicu¬ 
ramente di buon auspicio. ' - 
Il nùgliOTamentò del clima 
si coglieva nettamente nelle 
ultime dichiarazioni dei diri¬ 
genti dpH’azienda e di quelli 
del sindacato. ' • ;. ; >, 
Ieri infine circolava negli 
ambienti della IBP la notizia 
che nei prossimi giorni il 
dottor Pappalardo dovrà as¬ 
sentarsi da Perugia ur¬ 
genti problemi di lavoro e 
che. quindi, i tempi per rag¬ 
giungere l’accordo, anche in 
vista di questa partenza, si 
sarebbero ulteriormente con¬ 
tratti. 







' y>. .■■•A' 






L’accordo raggiunto ieri mattina al Ministero della Pubblica Istruzione 




ìso : ali iraniani daranno alì éu 


.Vi C ’p 


Superata la prova gli studenti potranno iscriversi alle facoltà universitarie italiane per l’anno ac¬ 
cademico 1980^1 - La necessità dì arrivare al più presto ad una seria e organica programmazione 


Operazione di sequestro in corso a Temi 

Doj^'gli Omogéneizzati V 
aU’estirògeno ora è la volta; ; 
del tonno al mercurio 


movimento di Uberazlane del 
Mocambico (Fzelimo) e an¬ 
che i rappresentanti di mo- 
viromU popolari della Nami¬ 
bia (8WAPO) e del Sud Afri¬ 
ca (ANO. La inanifestasio- 
ne si svolgerà al palco aito, 
con inizio alle ore 31. 

Per gli appassionati di ci¬ 
nema. questa aeim al palco 
due. sarà pnriettato il film 
di Stanley Doiwn «11 boxeur, 
e ht belletina». alle ore 31; 
mentre alle ore 33,30. àUo 
spazio tre, ci sarà lo spettà¬ 
colo rock racconti con Da¬ 
niela Candio. Mario Montana¬ 
ri e Giorgio Dalla Villa. Al¬ 
la stessa ora all’Anfiteatro 
Fausto in programma «la 
donna, la poesia», tre atti 
in musica Jazz tratti dalle 
poesie di Saffo e di Silvia 
Plath. 


a. I. 


TERNI — Dopo quella per 
^ omogeneizzati 6 scattata 
' ropauzione per il sequestro 
di due famose marche di 
tonno in scatola nelle quali 
si registra una pezcmituale di 
mercurio più alta di quella 
. consentita. Quésta .seconda 
. operatone è ihlziatà più in 
sordina e ancora non si co-, 
noscono le marche messe 
sotto sequestro^ ma ^ tratta 
di un caso non meno eclatan¬ 
te di sofisticazione alimenta¬ 
re: il mercurio, sostanza che 
non viene smaltita dall’orga¬ 
nismo umano, produce una 
forma di ihtossicaztone del 
sangue * che ' ha un effetto 
molto simile alla leucemia. 

Per i vigili aanltari 11 lavo¬ 
ro quindi SI oompUca essen¬ 
do già imiiegnati in un’ope-. 
razione di rastrdlaznento di 
tutti gli omogeneizzati incri¬ 
minati che venivano venduti 
in grande quantità non sot 
tanto in fannacla, ma anche 
in negozi di generi alisientari 
e di artìcoU sanitari. 

Meno preoccupante appare 
invece la situazione a Temi 
per quanto ooooenie 1 vitelli 
«gonfiati». Oontio il tratt*- 
namtp agli estrogeni è stata 
a Temi scatenata, appena se 
ne cominciò a parlare, una 
grande battagUa. ’Tra U 197S 
e il 1978 il mattatolo comuna- 
le aveva indlviduaio più casi 
di vitelli sotU^postl a un trat- 
. lamento a base di estrogenL 
Scattò cosi il procedimento 
penale. Da allora gli allevato^ 
ri hanno preferito dirottare 1 
vitelli, non del tutto in rego¬ 
la. verso altre città. 

H mattatoio di Temi 6 uno 
del meglio attrezzati dTUlla. 
Dispone di un laboratorio di 
analisi in grado di aoootare 
i mme d i ata men te, attraverso il 


Sciopero od 

olio < Mania > ili TM ^ 

TODI — Un c«rt«:io con la aerina « Il sHanrio non cì a ìn hatg gì 
iroRta a! cancaiil dalla « Marzia S.pJ^ » dì Todi, fi èà rìca produTUìca 
di macchina agricolt a aaminatrìtì, danwnda la (arilanaa a ranaaaì*- 
manto lirasponsabila dalla propriats dìnantl alia rkliiasta dì 60 opa- 
raì In scìoparo da oltre una ja n iw ana. 

La rivandicazloni dai laiaratei l riguardano oUto l’ìMaarMhro aaian- 
dala di SOmlIa lira, a Ir onia di una olfana dì 22iiii1n lire acaellaiiata 
In tra rata da gui al a altawrbra INI (msttra In goaai tutta la fa^ 
bricha dalia zona il tona ra gat an tl accordi),, ancàa II migrotaiuaMlo 
dairambioMa di lorere, un p re o ioBiua di {jnmtlmaMI n maMìora ucni- 
pnziona. 

c Da nel no» c’è crisi — affanna un epararo, ma mèr p dal con- 
sìgHe dì fabbrica — la preduzìant tire. La e Marria > ricaaa naccnoli 
commessa arrcha su scala I n tar n a sl ouala; a gaaia la prepriatè b ricaraa 
alI’uM dalle straordinatiu par far franta alla doma nda . Cè poi 11 pro- 
Manw dal lorori dati oH'aslorno. iorori dw con Invaatìmontf a d i| aa ti 
potrebbero esaare lotti airìnfarno daH’azìanda. Con uno ndgnoro er«o- 
niizaciona dal lavoro sì potrebbero occupare oltre 20-30 unttb >. 

Intanto I lavoratori dalla « Marzia > aooa da ci a ! a com p att i nal 
prosagulre lo scìoparo ad ottrena per pl a o u n IViiaimM del pad re 
nato, indurio alia trenativa a a diacwtare lo. gu a etl an l dallo le i treaa 
che riguardano anefw lo porti dairoecupazlono nel «omono dì .Todi. I 
comunisti di Todi In un Inconire «un gli c u r a i In iotia fmwb otpiuaau 
la loro aotldarioib o r i ma a m a ad l o t i apr i ndar g taMo lo MialsHva, a 
ilvoUo Istitu ii gnola a pubblico, nacmaario par ranìuMgare lo a boc c o 
positivo doNa va r tono a c Mar zi a ‘ . 


.controllo degli orgsmi genita¬ 
li, se c*è presenza'di-estroge¬ 
ni. Le sofisticate ,'appare- 
chiature funzionano orinai da 
dieci anni Questo non signi¬ 
fica che anche a Tèmi non si 
possa incappare in fettine al- 
1 ’« estrogeno ». 

' D motivo lo q^lega-lo stes¬ 
so direttore del mattatolo, il 
dottor Bruno PierinL c La 
carne che nem viene trattata 
con estrogeni — aostleriè — 
si presenta meno bene di 
quella trattata. Non è perciò 
raro che U macellalo e lo 
stesso cliente la preferiscano 
a quella meno bella prove- 
niente dal mattatoio»;, 
ì Sulàb qualità totale di car¬ 
ne che viene - consumata in 
città, U 6(1-70 per cento circa 
passa attravezao U mattatoio 
e per quena non ci sono ri- 
schL L’altra parte di bestia-- 
me arriva a Temi già morta 
e accompagnata da un certi¬ 
ficato che attesta non aver 
subito trattamenti ooii estro¬ 
geni, 

«Sull’animale morto ~ in¬ 
forma U dottm Àertnl — 
l’acoertamento è lungo, e 
particolarmente delicato. Oe- 
correrebbe dare a mangiare 
pezzi di carne a topi a 32 
giorni dalla nascita. Tutti 
possono ccsttprendére quanto 
il procedimento aia comple¬ 
to. n rimedio più sempdcè c 
evitare di comprare carne di. 
vitello. « Il ..vitello ixKX deve 
5U{ierarB .*l 137 chili — con- 
dudè 11 dir e tt ore del matta- 
‘ toio.— .con ajgieDa un altro 
anno potrèbbe ramungère un 
peso di quattrocinque quin- 
talL C’è qùfiidi uh ac|Ml» e- 
ocDomlòó da non sottòòaluta- ' 
re.. La eazpe è IntAtre àéar- 
■a mente nu t ri t iva a. - 


In quello di via Pinturicchio su 40Ò0 donne solo 833 hanno richiesto Tapplica- 
- zione » della 194 - Smentito dai fatti chi parlava di k dìspensatori di morte o 

PERUGIA — Sono circa seimila le donne che del 76 ad oggi si sono rivolte al consultori di Perugia. Solo una parta, meno 
della matà, lo hanno fatto per richiedere l'Interruzione della gravidanza. Delle quattromila donna circa che sono andata ài 
consultorio di via Pinturicchio a Perugia solo 833 hanno richiesto l'applicazione della 194. Dunque, visto che le donne di 
Perugia in età feconda sono 37.891, oggi, in questa città, una donna su sei usufruisce dei consultori. Quest'estate, nel 
corso di una omelia, il vescovo di Perugia, Monsignor Lambruschini. li definì «dispensatori di morte». Una affermazione 
smentita ampiamente dalla realtà. « Anche se siamo ancora fuori dall’obiettivo che ci siamo prefisse — osserva la compagna 

Cristina Tapa, dirigente dàJ- 

« - ■■ ■ ■■Il . . —I rUDi — questa affluenza ai ' 

_ » ' ; / fMM 1 ^o’^sultori rappresenta un ■ 

. gk/ lS ' gtosso passo in avanti, una > 

! t I vittoria ; dopo tante difficol-' 

' ' - " ’ - tà ». 

' , ' ' Difficoltà ed ostacoli che - 

» I ; ; proseguono. ; inasprendosi ; 

; ■ sempre di più. La crociata^ 

’ ‘ contro la 194 sferrata da re-1 

' ' dicali ' da ' una parte e dal! 

' movimento per la vita dal- 

r >.$ i l'altra è in corso: qualche' 

^ ^ domenica fa in un comune; 

sperduto della Velnerina. 
corso della celebrazione di ; 
/' matrimonio, un sacerdote; 

! contro la le firme 

^ / per il referendum chiesto dal! 

per la 

' ; ' ' : :. | vengono ' raccolte 

' ' I . parrocciiie di qual- 

I ,che paesino, come avviene,! 
M' e.sempio. a Rivo Torto. ■ 
«Quando venne approvata 

' 'T ' . . ’ ' ’ ' .jB la legge dice la compagna r 

! Cristina Tapa — la Chiesa 

Vassunse . una posizione più ' 

corretta di quella attuale: si! 

P ;-'» dissociò ' dalie * iniziativa - dei- 

la vita, ades- 
;■ so.c’è un impegno diretto,., ». ■ 

—•■ ■ ■ ■ ■■■—■ ■-■■■ ., ■■■ ^Anchc quosto un segno del 

■ ■ ; fatto «che Topinione pubbli- 

. .. - ' ... -- - , ■_ i m i. .. ..I l— ■ ca è divisa ». Una ^risposta 

. ; , __ «alla capacità di rispondere' 

' , iii -raiai» ^ anche di attaccare del mo- ; 

tma al Ministero della Pubblica Istruzione vimento delie donne ^e dd 

\ movimento operaio».'Dunque , 

■■ ■ . . ... , » .'■■; ■ ' ; ' ■ , quella in corso è una vera c _ 

I ' - ./-»>•. : - - , ■ , propria crociata che ignora i j 

: . ■#. '• . ; dati, talvolta drammatici, del-. 

■ la rèaltà. 

I . Eccoli: « Un buon 99 per , 

_ _ _ ■ . ; cento delle donne che si sono 

' - , finora rivolte a noi {ler l’in-• 

. li-; - • ' V . ». terruzione della gravidanza— 

iscriversi aUe facoltà universitarie italiane per l’anno ac- ^tent^sSdate 

rare al più presto ad una seria e organica programmazione ^ÌSto^istotoraS 

"'- 'v '- '' ; sui znetodi contracoKÀ)-- 

PERUGIA ~ SI terrà regolarmanta la aèssiene straordinaria> di esami, richiesta dal Co- ne». Solo 21 delle 271 donne ; 

mftaite-sindacala dagli-sfudanti Iraniani a Perugia; coloro che; avranno superate la prova, die dall’inizio dell’80 ad oggi 

potranno Iscriversi, allo tacéllà unlvarsitarla Italiano, por l'anno accadomico 198M1. Oliasti hamio ridùesto rintémizìone | 

i tenhini dell’accordo raggiunto ieri mattina a Roma in sede ministeriale fra il sottosegre- della gravidanza si erano ri-; 

tàrìb! àUà Pubbiioa Istruzione di. Claudio. Lépocì/ i rappresentanti degli studenti e una volte precedaitemente al aer-: 

ddegarione umtoa, conqiosta dalla cómpagna AU» Scaramucci e dagli assessori al Comune vizio, .r 

di Perugia Gian Oiacoiho Pia-. . .. - . Questa è la realtà sconcer-■ 

dene e Enzo CoU. ^ V'' ‘ ' ' ' .tante certamente nwi predot- ! 

• Tale {Redimento - è sta- , T 1. ta daUa 194, dalla legge isti- ‘ 

' tutiva dei consultori, ma nel- , 

aSototaroenti eccezloMle. -I fOIHai -^ - CommìSSÌOnì -la quale le due le^ ri sono ! 

necessità di un efficace di Terni „ , esclusivamente j , « Dopo l'aborto ~ dice Mirel- 

gehte riordinamento legisla- ^ s la Casriaberte — noi invitia-, 

tiyo delia materia. CmCflOnO - ICCniCDe ^ . mo le donne a ritornare qui! 

Dopo numerose indéclsifmi,; nn*ii1fs»T*ióÌi>A ' comunicare che esistono 

ritardi, dichiarazioni confuse, ■ lUiCnurC ; LOUbruueroimO metodi di » contraccezione di- i 

' « lievitazioBe » ^ Tandamento : 

del pane dei prezzi Ma perchè si ricorre alia 

: - . . - • ' 194? «Circàcla metà defle = 

riunloÉie twirilTTl il luglio TERNI I {>anificatori PERUGIA Totsùe con- ' donne che lo hanno fatto — ' 

avev» già garantito ai 2S0 : di Terni non sono soddi- senso da parte dei macel- risponde l’assislente sodale ! 

studéntt innlani la pqnlbiU- sfatti ddl’aumento di cen- ^ te^ni.aUe decisioni _ aveva già figli, oppure a- 

tà ^ àan I VeaTO annnl» fc, lire che n Cranìtato gravidanza difffci- 

iESSE’*'• liZ cf ’S ‘ 

mangiatò le promeese e ave* nei giorni scorsi. ganisme ' ba decretato r dietro la scelta di abortire el • 

va initiato a «pontificarè» una lunga e accesa aumento delle «fettine». sono ricordi dram^tici. ^ 

suQa Tieceesttà del numero rlimioDè. hanno chiesto una : T commeretanti sembrava- ''«Una volta — ricorda 1»'' 

chluao. ì'- ^ ■ V nuòva revisione del prez- no, aH’inlzio, contestare la {leratrice del consultorio — 

Óowiùnqù*. lerL ed è una ao.del pane: un ritocco'di scelta perché ritenevano venne da noi una donna a! 

buòna riotisia, ai è ravveduta appena 100 lire al chilo , : richiedere l’applicazione della 

-f/ ' “ «•‘«nfono - non è af- mIciSo iÌSò dfSSto evitare un 

^ SSÌSS® ddoroso: disse 

richiesta era ben maggio- . serrata* * essere stata m sala trava- 

materìa c^inuerà ad*cssere ^ P*** P®**® L’altra sera nd corso glip da sola per 19 ore con- 

eovernata attraverso piovve- comune, che cori salìreb- dell’assemUea alla quale secutive. senza alcuna assi- 

dimenti se U go- be a 830 lire a drilo. : partecipato l’assesso- stenza ». In questo caso come 

verno non si deciderà a fare ì panificatori sostengo- ® consultorio è inter- 

nuove leggi e regidammU. no che fl comitato dei prez- jSt venuto per rimuovere le cau- 

La .compw Alba Scar^ ri non ha omsìdereto nd- SeSTPSÌrelSl 

muccu che ta preso al- la giusta misura i reaU Snani h^ò a^rorato chiesto l’aborto e U donna 

aumenU dei costi (£ ge- all’unanimità le ^Lio- ha deciso di proBeguire la 

frikme. Hanno chìesto a .nL H prezxo della carne gravidanza, 

nui^te SiUvSfto^iSro *P*®®*® proposito l’inseita- e del pone saranno, d’ora In altre riceede. dova k 
^ • mento di una oommissio- h* continuamente sot- condizioni economiche erano 

rituiSJSé-‘chi ne regionale di esperU che prevalente defla 

fino a pòchi: giorni fa setn- inda.dii più approfondita- ®®®^^ *** abortire è interve- 

“j,” . “te . ,'sssr‘nirss?%“■ ««”« ,»««*• - 

a mini it ero ta avuto un I fonai insamma con-. due prodotti, dei quali sa- 

testano la decisione del Co» là determinato una aorta -«Dell entrato in funziaoe 

P?^._»_ .P!^^ naitoto provinciale dei prez- di « preoo base », che ver- dd sayizio ad oggi — prose- 

i M ip eciyo -deglt Iremanì ta ^ ^ sembrano intemìooa- *à comunicato ogni tre gue àCrdla Castraberta — 

ti a non re c edere deSe mesi ai caBU tott pi rqvin- non solo si-è allargata la 

a^taito — U problema non porizioni. fai quanto TernL**"* ^ ^*”**1* * ‘ 

teimam^ qm: a monte, la 2»^. irrinimciabfli le L?coinmissioni (compo- 

neoettità di arrivare quanto. loro lidneste. Hanno an- ste esduaivantente da tee- ^ ^ vengane mt ; 

Prtma a mm eerla a oigaulre che posto un idtiautum. Bici; nen vi figure àlcan ^ cmquantenni che diie- 

*^^ ^f?S **T ?**® ■ Ebiro un mese v og D aoo rappresèntante-né della dono visite al seno e oontrol- 

per fi lato rigw oa reryoro 'omosoere i risultati ai qua- Rqgione né d elle fo rze so- h generali». 

K è pervenuta la còi«^ cltìl.eooo, permanenti. Un lavoro compiessivn, mi’ 
«uwuvi m Ai MfM». coinvolgeranno la prò- opera calcare dì infanta. 

un commenta suMto dtm pria indagine Indipenden- -J^r^cSedlaTeki 

lariuntone. è venuto anche Qum^ colata anno tementetaJle richieste di . 

da» parte ddreareseore co- questi nsultoti con i loco aumento presentate dal- pmga ^ddl aborto cla ndest ita 

manale alla (Tulture Enzo Co- c decìderanno, in on’as- le categorie. La loro co- ed a far ri che non «a pii 

li: «Si è rivelato utile — ha semblea generale die è sUturione è stato derisa rinterruzione ddla gravìdan- 

detto — ogni afono che ta già convocato per TU ot- ieri formalmente dalla za runico metodo di c o n tr a e- 

cpuwdjdamcntp tobre. le iniziative da in- giunta regionale, dopo che cezione. Certo è che non è 

traprendere. *^*^*Ì^. bestoto neppure rfanzìativé 

turi oni locali c . to nostre min vi «urib ««un ver- annunci ato d al presiden- clamorosa di un oretore n 

rapprewl^ a livello na- ^ «CPP» di Perugia SmSS; 

sonale. Spèriamo — ta prò- Renza di vedale, i pani- ^ Temi, l’assessme allo cancellare wuo oo. uow 

seguito Coli — di aver .«Moc- ficatori si dicono pronti svliuppo economico. Alber- onjimodo di riflusso, di ^ 

cato definitivamente una si- allo scontro e non esclu- to ErovaiiUni, alllndoma- minurione ddk presenze al 

tuarione che diventava In- dono nemmeno la serrato. ni drile ultone riunioni consultorio di Città di Caslel» 

cre scioaa anche per la città .dri ccoiitoti che hanno lo ed UmbertkJe. ora l’attivi^ 

di Ferugla. i deUbereto gU a umen ti del tà è ripresa in pieno. 

dal sol- Da due anni ormai a Città 

tosegretorio Lenori non è re- . • «81 tratta di commissio- di Castella oer iairialiva dM 

fattivo aoltanto alia vertenza _«-» _ ni eaclusivamente tecni- 

degli studenti iraniani, che oOttOSCriEMHIC che — ta sottolineato Pro- momento dpuy d 

andiamo a chiudere definiti- i ventini — in cui figurano 

vamente, ma anche e aoprat- 522?JS "ÌLS* * rappreeentonti ddruni- corri di swsuA 

tutto ftoUtató a stringere i i aSSSK rp ctari ^ ca sc^ m^k supeng. 

temoL ueichè ai realiBi ouef- niltoU premi, e per la oar- I consultori qui come a fk- 

^Siva nigia stan no stodianfr^ emué 
pre sen za degli tomiuari rloor^loU »•* direttori del matta- estend we sempre più la taO 

studenti stranieri nel nostre dedizione ai suoi Ideali sot- ^ o pe re di ioformarione. 

paere e a] loro aooesao alle toB CTi vendc lire W mila par' • PaalB CmbU 

facoltà Italiane. mata _ ~ rOOIO oMBI 


PERUGIA ~ SI terrà regolarmente la aèssiene straordinaria > di esami, richiesta dal Ce- 
mftaite-sindacale degli - studenti Iraniani a Perugia; coloro che; avranno sopcrate le prova, 
pòiranno Izcrivorsi. allò tacéllà universitarie Italiane, per l'anno accadomico 198M1. Qiiosti 

i terniini dell’accordo raggiunto ieri mattina a Roma in sede ministeriale fra il sottosegre¬ 
tàrio àUà Pubblica Istruzione ói. Claudio. Lepori, i rappresentanti degU studenti e una 
driegazione umtoa, conqiosta dalla cómpagna Alba Scaramucci e dagli assessori al Comune 
di Perugia Gian Oiacoirio Pia-. - . 

dene e Enzo CoU. ' ^ 

• Tale provvedimento — è sta- | - • .i.- _. . ^ 

to specificato da parte mini- 

assolutamente eccezionale, 1 I fornai - ^ - Commìssìom - 1 

necessità di un efficace e^m- di Terni „ , esclnsivamente 

tiro^della materia. 1 chiedono! . | tecniche , , 

ti£S? dSSSScSi’SSSl: nn’nlteilòre ; controlleranno ì 

« lievitazione » randamento : v ' 
ùelpMie dei prezzi 

sottoaeipetorto Lettoci in una 

riunkme tenutàri il tt lugUo l TERNI — I {>anìficatori PERUGIA—- Totale con- 

avevB' già ' garantito- ai 2S0 : di Terni non sono ' soddi- senso da parte dei macel- 

studéntt izwlaiu la pomtbiU- sfatti ddl’auraento di cen- ^ te^ni. aUe decisioni 

tà ;dl dare IVeame di àmmia- i© lire che n CiMnìtato *7^® <*^1 comtato provln- 

sfarnè òlle imlvenità iUliane. cirie^ezzi. Come si rì- 

mà sauto dopo ri ere iJ- f-Lf5®“ - corderà recentemente l’or- 

mangiàtò k nromeme e ave* JèWm o giorni scorsi. ganisme ' ha decretato r 

va iniriato a «pontificarè» una lunga e accesa aumento delle «fettine». 

suQa Tweeesttà del numero rbiniooè. hanno chiesto una : T commeretanti sembrava- 

chlusa■ V . nuòva revisione del prez- na aU’inlria «mteatare la 

Óomùóqùe, lerL ed è una .ro de! pane: un ritocco'di reelta perché ritenevano 

buòna iwtiria, riè ravveduta appena 100 Ure al chilo . 

Notaetonte ciò continua a - _ aoetenqono - non è af- mIciSo iÌSò dfSSto 

conriderare a provveduto fatto sufficiente. La loro 

assolutamente eccezionaie. rw-hir-r*» k», ® 

Ed ha ragione, tutta questa ®®*' -serrata* 

materia continuerà ad essere P®** pane L’altra sera nri- corso 

girato atSavwsopr^ comune, che cosi salireb- deU’assemWea aUa quale 

d^M eccezionali, se U go- be. a 830 Ure a chao. : ** 

verno non si deciderà a fare I panificatori sostengo- 

nuove leggi e regriamoiU. no che fl comitato dei prez- ne lla q naUto di 

^ ternani hanno approvato 
aumenti dei costi (fa ge- all’unanimità le decisio- 

JSS: *‘*«*e- Hanno chiesto a nL D prezzo della carne 

mai^S poritSSTto^qi^to proposito l’ins^- 

finalinente. si, è riusciti a uiento À una commissio- Jn 

sbloccare una aìtuazioné che ne regionale di esperti die 

*’™ approfondita- ^ Ì2S^varlazi?ne in- 

,7* . mwte. tervenuta nel costi dei 

’ u. ministero ta-avuto un I fornai insamma con-. due prodottL dei quaU sa- 

testano la derisione dd Co» rà determinato una aorta 

"’** ””**? U mitoto provinciale dd prez- di « preoo base », che ver- 

** ® sembrano intenzìaoa- Tà comu nicato o gni tt e 

L*w»«w_^una soiuztone aoe- .. ^ nwri ai coriitoti prov l n- 

g uato^ richierie.ma-ta ti * non re w^ S5r 

aggiunto — U problema non *»» poaaMni. fai quanto tktiiL 

termina q[Uì: c’è. a monte, la ritengono irrinunrialnU le commissioni (compo- 

neoettità di arrivare quanto. kro richieste. Hanno an- ste esclurivainente (to^^ 

pxinia a una eerla « ocganlea che posto un idtinatam. «w- *«» ■vnn 

Entro un mese v eg D oito 
' conoscere i risultati ai qua¬ 
li è pervenuto la cònmìs- 
sione re^onale di esper¬ 
ti. QuìodL confrimlcranno 
(juestì risultati con ì kro 
e decideranno, in un’as¬ 
semblea generak die è 
già convocato TU ot¬ 
tobre. le iniziative da in¬ 
traprendere. 

' Se non vi sarà conver¬ 
genza di vedute, i pani- 
fìcatarì si dicono pronti 
allo scontro e non esclu- 
dono nemmeno k serrato. 


per quanto riguaiOa meoesao 
e la pw e sna a degii studenti 
stnnkrt in Itota. 

un commento. soMto &opo 
la riimlotie, è venuto anche 
da' parte ddraamseore co¬ 
munale alla (Tulture Enzo Co¬ 
li: «Si è rivelato utile — ta 
detto — ogni sfono che ta 
portato al oonaoUdamento 
della coDaboraalone fra le isti- 
turioni locali e k nostre 
rappresentanze a livello na¬ 
zionale. Spèriamo — ha pro¬ 
seguito Coli — di aver .«bloc¬ 
cato definitivamente una si¬ 
tuazione che diventava in- 
craecioaa anche per la città 
di Ferugla. 

L’impegno ananto dal aot- 
tosefretorio Lenoci non è re- 
fattivo aoltanto alia vertenza 
degli studenti iraniani, che 


fattivo aoltanto alia vertenza _»-s __ 

degli studenti iraniani, che | SMmOSCnEllHie 
and i a mo a chiudere definiti- i — 

vamente, ma anche e aoprat- j 

tuM . .tnni» I sins£,.£S^ jSss; 

tonta per^ ri leallBi quel- rfucci, dirigente regionale del- 
la legiahudon e nu ova ^ sai i* Lega d^ ooopcrmtive, l 
probkma drila preaenza dcftì familiari rioordano U sua 
studenu stranieri nel nostro dedizione ai suoi Ideali aot- 
paere e a] loto aooesao alle tos cri vendo lire W mila per 
facoltà Italiane. runttà. 


Commìssìom - 
esclasivamente 
tecniche . 
Gontrolleranno i 
l’andamento ^ 
dei prezzi 

” i~ ^ : 5 jc ; -T>’ , .. . 

PERUGIA Totale con¬ 
senso da parte dei macel¬ 
lai ternani alle decisioni 
prese dal immitato provin¬ 
ciale {H-ezzi. Come si ri¬ 
corderà recentemente l’or- 
ganisme ta decretato r 
aumento delle «fettine». 
: 1 commereiantt sembrava- 
na aH’inlzia contestare la 
scelta ' perché ritenevano 
lo scarto di pnzK infe- 
^ riore alle loro necessità. 
Qualcuno parlò di aperto 
dissenso e - minacce , di 
' serrata. 

L’altra sera nri- corso 
dell’assemUea alla quale 
ta partecipato l’assesso¬ 
re regionale Alberto Pro- 
vantlni nella qualità di 
presidente provÙKdale co¬ 
mitato prezzL I macellai 
ternani hanno approvato 
all’unanimità le decisio- 
nL n prezzo della carne 
e del pane saranno, d’ora 
in poL continuamente sot¬ 
to controllo; due emnmis- 
slonl tecniche accerteran¬ 
no qualsiasi variazione in¬ 
tervenuta nei costi dei 
due prodottL dei quali sa¬ 
rà determinato una aorta 
di a preoo base ». che ver¬ 
rà comunicato ogni tre 
meri ai eooiitott provin- 
1 riali preai di Perugia e 
TernL 

Le commissioni (compo¬ 
ste esduaivantente da tec¬ 
nici; nen ri figure àlcun 
rappresèntante -né della 
Rerione né delle forze so- 
ririB). aooo peraanentL 
coinvolgeranno la pro¬ 
pria indagine indipenden¬ 
temente dalle richieste di 
aumento presentate dal¬ 
le catégorie. La loro co¬ 
stituzione è stato decìsa. 
ieri formalmente dalla 
^unta regionale, dopo che 
rinisiativa era già stata 
annunci ato d al presiden¬ 
te dei « CPP » di Perugia 
e TernL rassesscre allo 
sviluppo economico, Alber¬ 
to ProvaaUnL alllndoma- 
ni drile ultone riunioni 
•dri eooiitott che haimo 
deUbereto gU aumenti del 
, pane e del latte. 

- «81 tratta (Uconunissio- 
nl eaclusivamente tecni¬ 
che — ta sottolineato Pro- 
vantinl — in cui figurano 
i rappreeentonti dril*oni- 
versità, 1 segretari dei co- 
Diitoti presL e per la car¬ 
ne i veterinari provincia¬ 
li e 1 direttori dei matta- 
toL . 
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Macellai e panificatori minacciano la serrata 


r \ i 




Meno cari pane e carne 

■ ■ ‘I , - V,-- v. =j -- r;- 


ma il bar costa di più 


fj A7 
* .i;- 


Il Comitato provinciale prezzi ha stabilito la diminuì 
zione dei costi dei due generi di primaria importanza 
11 caffè non aumenta ma gli alcoolìci diventano «salati» 


i* ^ 


Non è del tutto escluso che 
macellerie e panifici restino 
chiusi per un po’. La recente 
decisione del constato , pro¬ 
vinciale prezzi di ribassare il 
prezzo dei due fondamentali 
generi alimentari non-va giù 
ai commercianti. Lunedi 
quelli aderenti alla Confeser- 
centi si riuniranno per deci¬ 
dere che iniziative prendere 
ed _ appunto non ritengono 
impossibile la chiusura. 

La decisione del Comitato 
provinciale prevede una ridu¬ 
zione del prezzo del pane 
dalle 920 lire al chilo a 880 
lire e del prezzo della carne 
di circa seicento lire per un 
buon taglio di vitello. 

I commercianti e le cate- 
gcrie che li rappresentano 
sono fermamente contrari a 
questa decisione. La ritengo 
intollerabile. ' Sostengono che 
a conti fatti il margine di 
guadagno è scarso, assoluta- 
mente non vantaggiose. La 
critica di lì va al sistema di 
controllo dei prezzi, E non è 
facile capire se l’alternativa 
proposta è un sistema di 
€ libera » definizione della 
cifra da scrivere sul cartelli¬ 
no della m«ce che verrà e- 
sposta e da chiedere a chi 
compra. Questi ultimi, i con¬ 
sumatori, plaudiranno sicu¬ 


ramente alla ' decisione del 
comitato provinciale. 

' Cambiano ' molto ' le cose 
per i bilanci familiari quando 
per un pèzzo di carne si pa- < 
gano seicento lire in meno al 
chilo. Soprattutto se si con¬ 
sidera che sono beni di pri¬ 
maria necessità. E che mal-, 
grado la decisione del CPP 
un chilo di magro scelto co¬ 
sta 9.100 lire o un chilo di 
carne per lesso e spezzatino 
5.700 lire. Sul fronte prezzi si 
muovono anche altre cose 
Cambia il listino delle con- > 
sumazioni al banco nei bar. ' 
La decisione l’ha presa la 
Federazione degli esercizi 
pubblici e turistici che in 
una conferenza stampa ha 
spiegato come sono stati ri¬ 
toccati i prezzi di alcuni 
prodotti. 

Si è seguita la logica — è 
stato detto nell’incontro con i 
giornalisti — di ridurre al 
minimo possibile il disagio a 
quella fascia di utenza che 
consuma prodotti di < prima¬ 
ria necessità >. In sostanza i 
gestwi considerano la pro¬ 
pria attività non'^ solo come 
offerta di merce ma imehe di 
un servirio. Resta alÌOTa in- : 
variato il preòo del caffè e 
del latte mentre si maggiora ^ 
sensibilmente il costò di 'quél 


prodotti che potrebbero esse¬ 
re chiamati c voluttuari », al¬ 
colici in primo luogo. 

Questi ultimi infatti passa¬ 
no dalle attuali 500 lire per 
prodotti nazionali a 700 lire e 
dalle 800-1.500 lire per i li¬ 
quori esteri alle 1.000-1.800 li¬ 
re. Unica eccezione nei pro¬ 
dotti più diffusi il cappucci¬ 
no: da 350 a 400 lire. Su 
questo non ha inciso l'au¬ 
mento dèi prezzo del caffè 
che da più di im anno è 
fermo ma quello del ‘ latte 
che nell'ultimo anno è au¬ 
mentato ben due volte. Alla 
ConfeMreenti comunque di¬ 
cono di aver cercato di con¬ 
trobilanciare gli aumenti. An¬ 
ziché aumentarli - proporzio¬ 
nalmente tutti, ' ne hanno 
modificati solo alcuni. 


La colazione comunque a- 
desso è confermata a prezzi 
già diffusi con l’aumento di 
50. lire sulle paste. Cinquanta 
lire di aumento anche per le 
bibite in bottiglia che pare 
comunque siano aumentate 
alla produzione di 100 lire. 
La birra nazionale passa dai-, 
le attuali 400-600 lire a 500-800 
e qtiella estera da 600-1.000 a 
80(^1.200. Questi pt^i eiìtrà-. 
no in vigore da lunedi. ;' »r 





D festival delle Cascine 
si «trasferisce» a Bologna 


Si sono spente le luci al villaggio delle Cascine. Il Festi¬ 
val della Stampa comunista ha chiuso i battenti dopo quin¬ 
dici giorni che han.io visto migliaia e migliaia di fioréntini 
partecipare alle diverse e qualificanti iniziative proposte ogni 
sera. ' - 

Ma il festival idealmente non è chiuso. Sono pronti gli au¬ 
tobus che porteranno tanti compagni, simpatizzanti, cittadini 
toscani al maxi festa ^ Bologna, che si appresta a vivere 
le sue ultime, piène giornate. L'appuntamento principde. ov¬ 
viamente, è previsto , per domenica, quando il segretario gene¬ 
rale del partito comunista italiano, Enrico B^linguer, con¬ 
cluderà: le nuMiifeatarinni- politiche con un grande comirio. ; - 

Alle, .Caàciné resianò àncora tanti; compagni, cjie-^à stanno 
smontando de .stnittùre del-festivaL ; 

Reste^irà';un IbÓancio pòritivo^ e^tai^; ii^ .per . U {àos-. 
simo anno./;i“ «vii-’’. - ^ ‘ • 




Approvate 
dalla giunta 




relative 


al mutuo 
prime casa 


la giunta regionale to- 
flfana ha approvato e tra¬ 
smesso ^immediatamente 
al- consiglio per le- deter- 
nUnazioni conseguenti la 
deluda relativa alla ri¬ 
partizione territoriale de- 
^ ‘ interventi relativi al 
mutuo prima casa e le re¬ 
lative graduatorie dei ri¬ 
chiedenti, nonché l’elenco 
dei soggetti beneficiari dei 
mutui; nel corso drila sua 
comunicazione alla giunta. 

- L’assessore regiòn^e per 
l'assetto del territorio Gia¬ 
como Maccheroni ha rife- • 
rito alcuni dati interessan- 
,ti. Le domande presentate, 
nei termini e nelle moda¬ 
lità previste dal bando so¬ 
no state in totale 13.285, ' 
di cui 9.213 valide ai fini 
di acce-sso al mutuo age¬ 
volato. Di Queste. 6.496 ri¬ 
guardano l'acouisto di una 
casa già costruita e 2.717 
la futura costruzione di 
nuovi edifici. T mubii at¬ 
tribuibili erano 2.500 per 
tutti i comuni toscani di 
cui 1.750 per l'a'cnuisto e 
- 750 per la costruzione ex- 
^ novo. Le graduiatorié. ri- 
^-partite. a' livello di' assoK 
.ciamorà ir^PTcòmiinàlii ' sa-; 
:*raòno^^ plìhMicate .sóV . 
Hettinò ufficiale . deÒa ' rè-- 


gióDìe ^Toscana 
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Proclamato da genitori e insegnontiidelHistifirto piòtesa 
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PRATO — Quando il presi¬ 
dente dell’assemblea ha més¬ 
so in votazione la fproposta 
di nuove forme di- lóUà'>.a 
sostegno delia vertenza aper¬ 
ta col provveditorato ■ sul 
tempo' pieno, una selva di 
mani si è alzata per appro¬ 
varla. Era Tinizio dell'a as¬ 
semblea permanente» che 1 
genitori e insegnanti della 
scuola «Pier Gironi» hanno 
deciso di mettere in piedi 
dopo una loro assemblea, an¬ 
che difficile nel dibattito, 
attraversata da contraddizio¬ 
ni. ma che ha conosciuto uno 
sbocco rmitario. 

Da oggi c’è un fatto nuovo 
nella vertenza che ha al suo 
centro il tempo pieno, che 
divide da più di un anno ge¬ 
nitori e insegnanti di una 
scuola, la Pier Gironi, soste¬ 
nuti dal movimaito democra¬ 
tico e sindacale, ma che In¬ 
veste anche altri problemi, 
primo fra tutti quelli di una 
nuova concezione della de¬ 
mocrazia nella scuola, nei 
confronti di un apparato 
centrale assente e insensibile 
che si muove solo per « re¬ 
primere » tutto ciò che non è 
mantenimento dello «status 
quo». I fatti sono noti, ma è 
bene richiamarli seppur bre¬ 
vemente. Da otto anni alla 
« Pier Gironi » si fa il tempo 
pieno. Un’esperienza difficile, 
piena di sacrifici per genitori 
e insegnanti che hanno dovu¬ 
to affrcuitare ogni sorta di 
ostacoli, di difficoltà, di fi¬ 
nanziamenti ministeriali 
sempre giunti in ritardo, di 


«ttàochl oonrinul. - - ; : ' ' 

• Un’esperienza'che si è 
affennatà; mòtte og^ sonò 
richièste di tracio'ìHeno -,in'"' 
altre scuole pratesi che vèh-' 
gohó avanzate ogni anno da 
genitori, anche se pòi restano 
insoddisfatte. Poi -quest*arino 
la richiesta, lègittiòaa; di . al¬ 
cuni genitori, di Iritrodwrn 
classi a tempo pairiàle. Inòe-. 
ce di verificare là poòBihilità 
di soddisfare entrambe le ri¬ 
chieste, al provveditorato si è 
scelta la strada più breve, 
quella che porterebbe diritti 
alla fine del tempo pieno alla 
Gironi, cercando anche di 
creare artificiose divisioni tra 
i genitori. Ma. il -prqwedito: 
rato,. le forze';- ,che' sono 
impegnate in questa' battaglia 
di affossamento, non hanno 
tenuto conto della volontà'.di 
insegnanti.e genitori, non più 
disposti ' ad . accettare , 
amministràrivi. decisi '.fino -ih 
fondo a far valere le proprie 
opinigli, ad esercitare un ef¬ 
fettivo ruolo democratico, di 
esserp protagonisti reali e 
non subalterni, nella scuola. 

Come ha spiegato il presi¬ 
dente del consiglio di istitu-, 
to. il compagno Battelli, mài) 
è possibile fare il tempo pie¬ 
no e allo stesso tempo intro¬ 
durre classi a tempo parziale. 
E non per un destino cinico 
e baro, ma perché non c’è la 
garanzia di un funrionamento 
della scuola, perché-si fareb¬ 
bero pesare sui raurààzi « di¬ 
visioni sociali», perché non 
c’è la possibilità, di Jformare. 
le classi con critètì unitàr$.e. 


.>7 -. 


validi per tutti, jpmhé si a- 
'vrehbe un . dannòiò-carosello 
dlingegnaotl négo^o sopràt- 

- Da qui ràssèmbléa. - Un 
menriiro del consiglio di isti-’', 
tuto ha detto «che cosarne, 
rlèavósnxio, . 1 xijgMtf'.; da 
. diTiskÉie>.»A' dalla 
czcaslòiie 'di 'clsasi7:,cBvrir8è? 
ménte,, aasolutsmaité nienbè. 
Ed è per.'quésto che alla^flàe { 
Tassemblea, tutta, ha condi¬ 
viso le propóste della 
COIIrScuola che cercano di 
soddisfare le richieste dei 
genitori, tpiche di chi vuole il 
tempo .parziale.'Il .sindacato; 
allora dlcè:* rivèdiainò' là zò- - 
nlzsazione '(il criterio va be¬ 
ne. Ida uba sua àppUoazkme 
troppo rigida ' come ’fà il 
provv editore s^ifk» la fine 
del c.tempó .ipijaiò) kyjriamó : 
una verifica, critica sulle e- 
-qierienze dii tempo idem \l- 
-cui-protagonisti alanòll sln-'. 
dacati, i distretti, ramminl- 
strazione còmunàle e quella 
provinciale; èreiàmo uii èen- 
-tro pubblico con funzioni di 
orgànbBàziane ' della f ^xri- ' 
mentàriòn« delK didatticà. è 
. deU’aggternamentd ' - - . 

*- Tutto iqìM^^ U* provveditò-. 
re si dice disposto a discù¬ 
terlo, ma non da ora, il 
prossimo anno. B Invece c’è 
bisogno di discutere subito, 
di lavare, per estenderla, u- ! 
n’esperienza. Lo hanno capito 
.1 genitori che hanno votato 
unanimi per - l'asKmblèa 
permanènte. ' - . 

r; ; Brunello Gabellini 




;Un»;dégli;^^Irii^osc|utO :astrai^ alla vicenda 



Il processo-per - direttissima contro i cia- 
deteì^- di Santà fTèrésq ;clie {la’ ncàte ? 
^ 29 agósto sèqùeshràmio al Damine di (ài ' 
j fallito tentativo -di' .eòasione;' un .agttàevdi- 
^custo(ìiài; 8i 'è’ cónclùào -in' tribaiMle:Oào^qi>àt-- 
Ito .condoni», e , una .a^lvnwèe. 

' i ' giudici fiòfeiiUni jbu^.rpondannato; à .tre ; 
anni di.redusjkme, due mesi di uresto e 120 
uùla/libe' di ( (WHMgwd a’ Mauro RòsaL^ y anni. ■ 
(fi Mmua.^ ìitCTtito l’idèatbre' defia^faga.-‘d^ ' 
tenutp.per rapinà;fàfUd,(7àradqnpa. 3() anni,, 
di Gela, rapinàtoèè; SiiH>Mv)''Fàl(^'^ aunL 
Milano, condannato per omicidio, tentato omi¬ 
cidio e rapina; Kosa Stevens, 26 ai|^'|q^l 
slavo, rapinatore. E’ stato inve(;é'àuoKo ']o' 

agnolo Isn^k; férìaà 30'anni.-iq carcere ^ 
pèr lutato omiciàò'ìe iapisa:* ì quàttro de--f 
tenutifModanna^.dal tnb(tD^;sapò.aUti ^ 
(kuM'jnàfi-^ òdpev^ .:dii é ^9inìac(^ . 

nei confronti dell’a^^te. di .tentate evastone 
é^de^enzìòoe ^ .ariiù'da tagl^^ 


La notte del 29 agosto Mauro Rossi assie- 
jineragli altrifarmati di coltrilo immobUizza- 
uti agen^'di' éustodia e-riusdronO a 
-.raggiiicagm te. portinerte centrale. Ancora 
.teia< t^xtii'è pòi séràiibe ’stata la libtftà. Ma 
pnqoio in (]ùel monaénto rientrayano - alcuni 
ag^tì-VLa.' fuga; vef)né')éori’- bldccàta. I de- 
' tenuti féocTÒ inarcte indiètro'^ .si barricarono 
in igia, cella cori U guardia e attrì tre déte- 


^ n(iti^cbe' fòroriò sequestrati dai‘^ rivràtosì. 

, Liiiriò cosi iute lunga attesa- nel corso della 
quale ji'.àiaiiistrati Dbridq Nébduccì; è Silvia 


Chiedono interventi urgenti per la casa 





Iniziativa indetta da Sunia, Sicet e Uil casa - Adesione di numerosi 
CdF - La situazione cittadina resta grave, nonostante le proroghe 


Domani mattina davanti al¬ 
la Prefettura cl sarà una 
manifestazione: cartelli, stri¬ 
scioni, slogan, tutto per : la 
casa. L’iniriativa. indette da 
SUNIA, : SICIET. UIL-Casa. 
ha già ricevuto l’adesione di - 
numerosi consigli di fabbrica 
della città. In particolare il 
consìglio dei cielegati dell’Of- 
ficìna drile - Forovie 7 dello 
Stato di P(Mio al Prato e le 
rappicsentanze politiche di’ 
questo : luogo . di lavoro (la ' 
sezióne del PCI, il Nucleo a- 
ziendale socialista e il gruppo 
di impegno politico della DO 
hanno denunciato in un do¬ 
cumento la drammatica si- 
tuazi(xie che la città sta vi¬ 
vendo. 

E’ penoso parlarne in que¬ 
sti termini, ma sul fronte 
della casa e degli sfratti non 
si registra nulla di nuovo, se 
non un ' lento, progressivo 
peggkaramento - rispetto .' al 
momento di punta delia crisi, 
poco più di Un mese ^ fa. 
Mentre a governo tace e gli 
enti locali' stanno lavorain<)o 
con pochissimi mezzi a di- 
sposizione- per '- arginare te 
fratm. il contò dell’emergènza 
' è prmto fatto e ce lo ricorda 
iì ;(ìòcumentq deUe forze sin- 
dacì^ e Iliache ; deRe Of fi- 
' Cinéjdì ;Porta al Ftato: circa 
i'.2tó sfratti esecutivi. 73 fa¬ 
miglie ospitate in pensione, 
1.314 situazioni abitaUve pre¬ 
carie e antigieniche.. . . 

Intanto restano le occupa¬ 
zioni abusive, accanto agli 
appartamenti sfitti o messi 
in vendite a prezzi esorbitan- 

^ resta retemo, p»egrinare 
;4i^i. ùfiicteli 'giudiziarì che 
'ÌRiònàffò il 'campài^^ ogni 
jnmoà' afiè abitazioni degli 
àfrirtìtÉU ne 

vanno concedendo là proroga, 
al massimo di un mese. 

'VR documento che è stato 
Affuso da sindacai e partiti 
ddte .'Officine ferroviarie a* 


In una riunione dell'esecutivo dell'F.L.C. 


Gli edili fanno il puntoi 


sui contratti in Toscana 


. V .. 


; 5, 






della. Mòniti accorsi sul posto, intevolarono 
{e^téUaàpO;ù«ttatiye (letonài nel tente- 
' Ovòidi/convincerli 'die’uviebbeéd -dovuto te¬ 
rsetele fSterti te Piàrtite e gli altrì sequestra- 
'tìV Prir^Àé 'è me le trattative andarooo avanti 
fino a quando te sitaaziooe non si.sUoocò. 
/rreri 'MÌicmw del) (Sbattimento è emerso 
<^IÌo Eariaz ehi "oómpletaniento 

esbaoeo alte - 




•:Tc Vilspao centimdà'di 
loggt lìberi che danni te 
proprietà si rifìute S affìtte- 
re; occo r re afferma-il .do¬ 
cumento che fi governo 
dia ai ccrouni poteri reali 
pier o(xuparH e assegnarli , a- 
^ sfrattati. In caso contra¬ 
rio non resta die te rèquisi- 
zìooe. e questo diietfiamo sia 
il Prefetto a fario. ne ha i 
poteri. '• 

, Esso rappresenta il gofver- 
no, è suo ctxnpito far si che 
te vokotà da esso espressa 
venga attuate; e su questo 
punto è steto detto che nes- 
swia proroga generalizzate 
sarebbe state concessa, ma 
ogni sfratto per essere ese- 
ginto doveva esserè accom¬ 
pagnato da una situazione al- 
loggtetiva altoniativa. "da ca¬ 
sa a casa” e non 'da casa a 
strada». 

• I la v ora t ori drile Officine 
soBedteno poi te costttuzkne 
A una commissiooe .formata 
da' questore, pretore, sindaco 
e prefetto per te gestione 
dril’emergenza. ooose è stato 
fatto in altre città, e chiedo¬ 
no -al oop waì e il deintra- 
mento dell’ufficio «Onggi a 
livrite A quoiDiere. 


L’esecutivo della FLC ' Re¬ 
gionale . Toscana riunita.si a 
Firenze ' lunedi scorsa ha è- 
saminato i problemi relativi 
alla contrattazione e fatto 11 
punto sui contratti integrativi 
provinciali e aziendali. 

E’ stata rilevata la positivi¬ 
tà del contratto integrativo 
degli edili di Firenze In 
quanto ha sbl(xx:ato una po¬ 
sizione di dura intransigenza 
deir ANGE e del padronato. 
an'X>ra presente a livello na¬ 
zionale e regionale determi¬ 
nando U riconoscimento della 
programmazione : settoriale 
insieme a una còrretta politi¬ 
ca di formazione professiona¬ 
le ed inoltre ha consentito il 
raggiungimento di importanti 
obiettivi, 'particolarmente 
sugli aspetti ecòhomici-nor- 
màtivi sui smvizi sociali e A 
avviareconcrètamente un 
mlgiioramento ' delle condi¬ 
zioni di vita e A lavoro degli 
eAU. - 

Un giudizio, positivo è statò 
espresso anche sui recenti 


contratti integrativi ' provin¬ 
ciali che sono stati conclusi a 
Massa Carrara e a Lucca nel 
settore dei lapidei. Pur in 
presenza di questa importan¬ 
te^ novità, l’Esecutivo Regio- ' 
naie della FLC ha ribadito il 
proprio impegno di lotta at-, 
traverso ima ampia e artico-- 
lata mobilitazione dei lavora- - 
toiri A tutti i séttori delle ' 
costruzioni per la ■ rapida - 
conclusione degll'accordi-In-' 
tegrativi provinciali e azien¬ 
dali in tutte le altre realtà : 
della Toscana . 

A questo proposito, appare • 
estremamente grave la posi- , 
zione assunta daU'ANCE Re¬ 
gionale la quale ha rifiutato' 
il confronto con la FLC, in 
merito alla prima parte del; 
Contratto Nazionale di Lavo-^ 
ro. Una prima risposta sarà , 
data dai lavoratori il 23 set-, 
tembre prosrimo. nell’ambito' 
dèlio sciopero nazionale che ' 
prevede in Toscana due ma-' 
nifestazlonl interprovinciali a ' 
Pisa e Firenze. ^ 


Per l'Q|»i^enzd tecnica e gestionale 


Pìccòlà industria : 
Ertag e Cómiihe 


opereranno insieme 


si è trinito prèsso hi sède ddl'£.R.Tj\.G., ente regionale per 
l’assistenza tecnica e ge^onale aUe minori imprese, tm incon¬ 
tro fra gU assessori del ComiBie A Firenze Luciano Ariani e 
Stefano Bassi ed il imesidente dell’Erg. PàcinL assistiti dai 
riq^ttivi tecnici del settori interessati, per te (fis<mssione A- 
im’ip(}tesi A coQaboràzione irà l’amininistrazione comtalale A. 
PE^g te tìsóluriooè dei problenA che. sì^^goiip. alle nfi-, 
àoiri impre|ie, te partìcotere nei campi ^ ri^taiihlò éhergril-''- 
cò.' d^’igièiw àichbientale. degli insediamenti tx^xhàtivì. dell'' 
associazkmìsnx» neU’artigìanato e dri turismo. Dall’esposizione 
ideile iTq)ettive. attività è emerso che te ooUaborazìÒDe che 1* 
Ertag.pótrà'fornire all’amministraziope comunale, nell'assisten¬ 
za teemea e gèsttonale àUe' minori imprese fioreiàine, potrà 
e^Acarsi in: ‘; 

IGIENE AMMENIALE.:.. ' 

CMhAorazippe. pa stoA e rlcerdifr<aifite 'mi^iorie iitilìzzB- 
itone dèi rifiuti stAA indu^rii; assùtomà tecniriogca alle mi-' 
neri iihpreM per il còntraQp dèfi'efficienza ìmiHaDti A de-' 
pwàzknè ìnsteltett; ptòmpadòbe A consorzi per te gestitela di 
imitanti A riòiclaggiO (teAi àcarìcIiL' r ^ ' 

RISPARMIO ENERGETÌOO ' : 

-. Ci»tribatò.dldl*Ertag anistìhiziaDe A corri A formazione ri-' 
volti a^ impróiditori A settori prodottivi come qurilò vetra- , 
rio, cèramicò,. ecc. nri quali è possttile ottenere ristarmi par- 
tkoiazmeràe sebsibfii; coHabòrazkne ad ma ricerca promossa 
dal comune pà , l’ottenimento A ripianili energetici nril’eroga- 
ziòné dèi vàri servizi. óomunalL . ■ ^ , , ,, 

INSEDIAMEÌITI P R ODÙTTI V i 

^ Coiteboèazione nri piano comunale per il recupero dd patri' 
mónte edilizio esistente; analisi del friibteDgDO insedìativo. as¬ 
sistenza tecnka' alle xnpreàè, nri;Caao A .nuovì insediamenti 
prod u t ti v i .- -v- - .1 . . . 

TURISMO^ 

CònàborarioiK nefio.stiidte A un pteno A ifcéttività turisti-^ 
cà. nell'àrèa fiòranttea e nell’istituziQne A corsi per ima mi¬ 
gliare .profesaionalità dei personale opteàhte nel settore. 
ATtnnTA' nUAUiZATA ALL'ARTIGUtNATO 
E ALLA MINORE IMPRESA 


Collaborazione nri campo deO’associazionismo; stuA per 
riiàrodutlqoe A nuove n sofisticate tecnolo^ -prod utti ve. 
La riddane ri è oonchwa cm l’intesa A^ tpprofon&e i temi 
espos ti con l’obiet U vo A realizzare m’teganica coQaborazio- 
ne vnltiB' à s te ten ere lo av flmgio drite eemamte dei Iterili pro¬ 
dottivi cd oecupniioprii nell’area fiorentina. 
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160 corridori da tutta Italici pér la 35” 


Domehi^ si ccpe in 

la Coppa della 



Le’ 




V». 


2^- 


«ì- t-i 


La gara nell'annnférsario della cacciata dèi nazifaédìK dafla zoiia 
90 chilometri di percorso ^ Paìlmxi ailé>14,3d, 






;x.v 


La Coppa della Liberazione, i sificato andrà invece una 

_«_?___.. 1 — I la./I aI- 


la classica nazionale A a- j 
(Asmo per allievi che o^i j 
anno in Mugello segna Tini- 
zìo dell'autunno, celebra do¬ 
menica il suo 35. complean¬ 
no. A tutt’oggi sono già 160 i 
(XHTÌdorì. appartenenti a 34 
soedetà sportive A tutta Ita¬ 
lia. che {H'enderanno il vìa da 
Borgo San Lorenzo. In priio 
sono oltre 50 coppe e decine 
e (Jecine di iHemi che ver¬ 
ranno assegnati ad una va¬ 
stissima rosa A cmicoiTenU. 

AI corridore che per primo 
taglierà il traguardo andrà la 
coppa della Liberazione, un 
trofeo offerto dall’ANPI A 
Borgo San Lorenzo, organiz¬ 
zatrice della manifestazione 
assieme al Club Ciclo-.àppcn- 
ninico 1907 — per ricordare 
fi partigiano Donatello Dona- 
tini che fu comandante della 
brigate € Lavagnhìi > che ope¬ 
rò in Monte Giovi. Al diret¬ 
tore sportivo del primo clas- 


scuhura in metallo impera del- 
Tartìgiaoo .Uitouio' Poggiali. 
La gara si corre nell’anniver¬ 
sario della Uberazione di 
Borgo San Lorenzo e del 
MugeDo. Proprio per questo 
nel comitato d’onore, oltre ai 
rappresentanti delle ammì- 
nistrazKxii comunali, provin¬ 
ciale e regionale, sono te 
maAe A Potente. Bruna 
Bardaccì e Rita C^hianesi, 
moglie della medaglia d’oro 
Elio. 

in soffra^ dà ca da ti d rite 
lotta A MvàriÒDe p re v ede 
aDe 11 ia' idana Danto una 

manifèsteziohe 'die alfe 11.15 
si concluderà nella sala del 
consiglio comunale con la ce¬ 
lebrazione ufficiale <id 36. 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. - 

Alfe 14,30 è previsto il via. 
La corsa ri concluderà dopo 


due ore e mètza circa e 90 
chfiometti attniyersq fe stoa- 
dé (M Mqgé^ > ùa 
corso che toccherà' Sagginafe. 
Rabatta. Luca A --Mufrite, 
Scarperia; GàBlàno; per safire 
al tevio dei Cappuccini (te 
dove, al termine dì una lunga 
Ascesa appena interrotta dal¬ 
lo strappo delle rampe A 
San Martino, raggiungerà 
Pietro a Sieve per ùiiboccare 
il tratto finale durante fi 
(piale saranno ancora toexteti 
Borgo San Lorenzo e Scarpe- 
Tta, L’mtteo'è pnvM» pa te 




_- tanon 

"ràggiunto è**superato r«) diì- 
kmetri all’ora come nel *56, 
nel ’Ò e nri '63 quando fi 
traguardo A Bórgo San Lo¬ 
renzo fu tagliato per primo 
da Ercole Gualazzini. Una 
corsa quinA die ri vuole vi¬ 
vace c combattute . 


Stasera 

lAntapellò/v-;'.? 


* -.1 ' j *v à V 

al Prato 
delle 

Cornacchie 


Queste sera arriva Antenello VendittL spcCteoolo tat- 
• alerà alle 31. ma come al soUto fin dal pemeriggio centinaia 
A peraoMS affleranno al Prato drile ComaocMe nel Pareo 
delle Cssalna per potersi se d ere fi più virino passibile al 
^ palco, n oantautore roagtio dM raslo 






-pubblica^ g, 

. < : : I MgUattf ìfeBo spettoaMbl 
■ < riduaianl' per i sori dèlTass 
ACU-BIfDAS (3000 lire) e .per 1 sari A CentoOort IHaggl 
(L. 3900). n concerto Infatti è organireato dàiremlttante de¬ 
mocratica Radio Cento Fiori (15 e •■,4 MHa). 

I biglietti po ss on o essere ancora aequtstatl presso la gal- 
lerte del Disco (sottopasaagilo drila stallone). 1 n egio à DIsriil 
Alberti (Via de’ Peeorl 9). Dischi narrili (pterea Duomo Ila), 
' Diaria Alberti (via de* Fuori !•). la Ubrerla RtnaaeMa tn via 
Alamanni 97 a da stasera al b o tte g hin o al Ptalo dalte Cér- 
naoriOa. 


PICCOLA CRONACA 


PARIiACIE NOTTURME 
- Pterea a. Qiovaaai 30r; via 
OhMTi sor; via della Scala 
Me; piaaaa P a lm a ite 34r; -vla 
O. P. Ontai 37r; via A moa- 
si 3B/a4i; via Stanrina 4lr; 
> ates. & M. Eovrite; 
Isolotto ar; viale Ca- 
3/a; .Itorgngnitoantt 
vta O. P. .Ocàni Iffr; 
deile Cure 3r; viale 
OuUaahMr; via Gatetuoli Ir; 
via Senare 3llr. 


no: cAtasura al traffico ved- 
colare. 


ESNZINAI DI MO TT E : 

Questi 1 banainai A aervl- 
tto notturno^ con orario dal¬ 
le TU» aOe 7: AOIP. via Roc- 
oa Tédakte, self-sei fka; via 
A. Dà FOiteioio; AMOCO, 
via Oeneae; BRBO. viale Eu¬ 
ropa; I P, via Baorie da llon- 
triupo; TEXACO, ael f ae r v i ee 
viale QnMonL 


In 

eoU 

Canto 


ALLE CAECII 

Mugli 

da «RaAo 
» nri Pareo deBe 
oggL il 10, il SI e 


i 


_ Iti 

.— - al traffteo; 

viola dèir Aeronauttea nà 
tratto oompreao fra il vtela 
del Pegaso e 11 ptearelo del- 
llmEano; riOueura à traf- 
llea AD’alleare dà ptenate 
Caseine: dtvMo A ae> 
een eaduetane degli au- 
ATAF, dà v ute eS dà- 
mllltaru, deOn 
A s oceorao e dà texL 
a 


r. 


IMSEOMAirri 

. Mereàe A . pr oa eim o, àie 
nri locali drila CÌ8L in via 
Ricaaoll 31; si tenà ramsen- 
biea provincteìe deglf klrà- 
gnanti soprancuÌMrari dote 
media Infèrtere e su- 
e per affiuntare i pro- 
làattvl aBa loro, utt- 



corda die a segui to delle de¬ 
cisioni slndara l l assunte in 
regno 'A piotrete per l’^^H- 
emà presentatt itelTAOlP à 
TAR del Lazio, da dereeniea 
p ree eim a entrerà in vteare To- 
rario invemale dei dtetritei- 
tori stradaB A carburante. 


sarà U 

dalle 7 edic ttM : 
gÈo dalle li alte 19. 


Ite 

arie a patetl 

tal Pimrei. vta del P remi V 
t à e fo no limi.' ha rei wta ovor 
numero A conto corrente go- 
state. SI tratta dà 
n. 

CHIÙ O LMtMARIIM- ^ 
ARCM BUdlRRI 
g A 

à nllu tii u i laiB n 



te prevvediinento si è rasò 
nec ea s a ri o per pomettere al- 
là società CAP A provvede¬ 
re à seltevamento A una cas¬ 
sa A notevole ingombro al 
primo piano dello statele po¬ 
sto nà tamgaino deài Archi- 
' à numero civico 6, 


QUARTIERE H 
Per oggi sue 31 presso là 
propr te sede nel viale Ga¬ 
briele D'Annunzio è convoca¬ 
ta te riunione del ooneigho 
A quartiere numero 14. Fra 
ài a n em en ti all'otAne dà 
gtenio: liquidasione aknne 
fatture per gite antiani e 
Ubero antogesuto^ ma- 
A 
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venerdì 12 settembre 1980 


n pontefice domenica farà tap pa nella città per ricordare Santa Caterina 

Per la vìsita di papa Wojtyla Siena 
apre le sue porte e b sue tasse! 
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CINEMA 


• ARirroN 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Arli cond • rafrig.) , , 

(Ap. 10.30) ^ 

Il giorno dol cobra di Enzo C. .Ccstallori, in 
tochhlcplor, coli rranco Nero, Sybll ' Danning. 
(10,45: 18,45, 20,45, 22,45). 
ARLECCHIHO eexv MOVlfS 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284 332 
(Ora 15.30) . 

'•Apriti con onoro, In tochnlcolor, con lannllor 
Wellet, Jody Maxwall, Cary Lacy, Rai Kaan, 
•fEve Adorni. (VM 1»). ; v ' . 

‘ Capitol . - ; ^ 

Via del castellani • Tel. 213.330 
(Aria cond. a rafrig.) 

Ecctxtònila amoilontntliilmo thrilling mono. 

I fiatoni laturn 3, o colori, con KIrk Dougiti o 
la bolllatima Parrah Foweatt. Ragia di Stanloy 
Dohol. 7 : 

(16, 17,45, 19,15. 30.45. 22,45) 

CORSO 

SUPERSÉXV MOVIE 8 N. t 

Bofuo degli Alhtzl Tel 3«2.687 

Supar opritatlott (ovo, in tochnlcolor, con 

- Barbara Móoio, Nadia 5antot, Nicola Morot. 
7(VM 18). 

(15,30. 17, 18,30, 20. 21,15, 22.45). 
EDISON 

, Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 33.110 
(Aria cond a rtirig.) 

(Ap. ora 16,30) ' ^ 

VIncItora de! Faitival di Montreal 1980 Fon. 
tanamara di Ignazio Sllona diretto da Carlo 
Lizzani. In technicolor, con Michela Placido 

e Antonella Murgla. . ^ 

(17. 19,55, 22,45). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.796 
(Aria cond. a rafrig.) 

t Amprican Cigolo, di Paul Schrador. In taehnl* 
color, cori Jack Gara, l^urtn Hutton. Anthony 
Perkìni. (VM 18) 

. (16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

PULOOR 8 UPBR 8 EXV MOVIES 
' Via M. .Plhlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. a rotrlg,) , 

- (Ad. 15.30) 

., Eros lo«o, in tochnlcolor, con Lonny Poddoroen, 

. Leni Klella'ndèr, Ingorllto Gaarde. (VM 18) 
(15,30, 17. 18,30, 20, 21.20. 22,45). 

< GAMBRINU 8 . 

Via Brunelleschl > Te). 21&.113 

- (Aria cond a rafrig.) ' ; ' . 

(Ap. 16,30) . 

■ Edwigk Fenech. 8 arbara Bouchot, Remo Mon. 

. fagnani o Lino B^nfi ln> Lo ototllo hi «ocana 
l'amanta in cittb, di Sorgle Martino in fachnl. 
color per tutti. . ■ • ' 

(16,45, 18,45, 20.45, 22.45) , . 
METROPOLITAN 

PInzza Beccarla Tel. 663611 - - • 

- Francis Ford Coppola proicnta: Black StollIOR, 

. In taehntcolor, con Kelly Rana, Tari Garf, Cla* 

renco Musa. ' 

(16,30, 18,35, 20,35, 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 315^94 ' 

Maledatti vi amore, diretto do Marco Tullio 

• Giordana, in iKhntcolor, con Plavio ■ Bued. 
.Micaela Ptanatelli fVM 14). 

(16,30. 18,05. 19,35, 21,05, 22,45) , 

•ODEON t-. ■ ^ 

Via del Bassetti - Tel. 214068 
(Aria oónd.' 0 fetrif.) I 
(Ap. ore 16,30) 

Deatderia... la vita interiora di Alberto Morovle 
diretto de Gianni Barcelteni. in technicolor 
' con - Stefanli Sondreltl,-' touro- Wendtl, Klauo - 
Lowltich, (VM' 18) ' ^7 r , , 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) .. 

PRINCIPE 

via Cavour, 184/P • TeL 875.891 
, (Oro 161 

Record d'Incé»! ih Amerka órtlvo. l'otttio oal> 
larente film di Cad Rclner La. otrn ccl ono, Ih 
technicolor Interpretato do) nuovo supcrcomico 
Stavo Martin. Per tuitll 
(16, 17,40, 19,20. 2t, 22,45). 
.•'.SUKRCINEMA 

biasimatoli .‘Tel. ;372-4TÌ 7 ' ^ ' 

.'Uii imii^wiaMiaoienanla. cnRoImnim gnmlole 
«1 XVIU^MNpHvoì dello Nntosdonita: Qa ^ e l o r T 
ma«''CieMMtfoa, io Tom iip l i ' i ù . A càlofi; 

. ..con .Sir *4o(th.'Milla.-Por lutti; 

- tis.is; --wr 19. 20.4B. :22>9>V ì » : U ’■ . 

VERDI 

Via- ohibeilinà' r/.' r: à 7 

Sul nuovo grondiooa actwrme fra I piò «grandi 
In Itoliall ». Il gioiio più omedonanto doli* 

• onno. hiterprotate .do IO fomooi-iOeril Bobao.:^ 
por — Ba i ai i ln o, Cotert. con lonn Hutton. 
Anthoiiy Perkln#. Tómoo Mlllan: Oorottiy Mo^ 
lono. Eli Wolloca. atdrting ; Hiydén, Toohlra 

L Mifunet. 

1. (15,45. 17.30. 1t. 20.45. 22,45). 
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Euforìa, curiosità e coreografia in attesa del grande pellegrinaggio > Si prevedono 200 mila spettatori 
Frenesie fra le associazioni cattoliche - Il meteatò dei souvenir e i regali del Monte dei Paschi' 


SIENA — Girovagando per 
Vltalia e per il mondo Papa 
Wojtyla ' toccherà •' domenica 
Siena. A portarlo nella città 
toscana sono state, oltre al¬ 
l’intraprendenza dell’arcive¬ 
scovo Mario Ismaele Castel¬ 
lano, due ricorrenze storiche 
di un certo spessore per la 
chiesa: il sesto centenario 
della morte di S Caterina da 
Siena, patrona d’Italia, e del¬ 
la nascita di S. Bernardino. 

Appena smaltita l’euforia 
del palio straordinario una 
buona parte di senesi si è 
tufiata a capoiitto in questa 
nuova avventura. Le solite 
foto di Wojiyia sui muri e 
nelle vetrine dei negozi, il so¬ 
lito maquillage al centro e 
alla periferia, il solito ceri¬ 
moniale percorso decine di 
volte a menadito, il solito 
lungo elenco di disposizioni 
da rispettare e da far rispet¬ 
tare. 

Non si riesce a capire fino 
a elle la pura curiosità abuia 
preso il posto del vero^ inte¬ 
rèsse religioso. Non si sa fi¬ 
no a che punto gli aspetti 
commerciali, coreograiici, 
spettocolari prevalgano, come 
quasi sempre inevitabilmente- 
avviene, nei confronti di una 
visita che pure ; è mossa, 
stando idle motivazioni della 
curia, da puro spirito pasto¬ 
rale. . 

.-Oltre 200 mila persone si" 
concentreranno dentro le 
mura, cerclieranno ai trovare 
un posto al sole nella conca¬ 
va piazza del Campo dove il 
Papa, alle 10 di domenica 
mattina, celebrerà la messa. 
Già si hanno, le prime avvi¬ 
saglie: pullmann delle varie 
compagnie religiose dai quali 
scendono nugoU di credenti, 
alberghi e conventi stracolmi 
di visitatori. ' cerimonie reli¬ 
giose che si intensificano in ' 
tutte le parrocchie.' ' 

Siena è in questi giorni il 
perfetto ritratto di .una città 
di provincia che gusta. il sa.-^ 
pore'di avvenimenti storici/ 
del. protagonismo,, ritroyato.- 
La f^rè per WojÌyia.;è;6idN, 

veramente al pwtb dd'de- 
lirio. dà iinprowisatà 'Lour¬ 
des?. O ci si. interroga sul 
s^isoculturale più protoodo 
di questo atto indubbiàmente 
rilevante? io.'- r - : = , 

Agli interrogativi risptKide 
Roberto fiarzantì. vice sinda¬ 
co comunista della città e 
studioso di Caterina Benioca- 
sa. « Risponderei no al primo 
dilemma. Che significa oggi 
città di provincia? l’attenzio¬ 
ne, rattesa, la curiosità, ì 
sentimenti si sono diffusi' 
a-Siena alla vigilia della visi¬ 
ta pastorale di Giovanni Pao¬ 
lo n hanno vari timbri e 
motivazioni. L'occaskme da 
cui nasce rincontro è squisi- 
tamaite religiosa: già il papa 
nélle parole che ha pronun¬ 
ciato nella recita dell’Angelus 
domenica scorsa si è intrat¬ 
tenuto sulla figura di Cateri¬ 
na Benincasa e sulla ìèzìooe 


che deriva dalla sua parola 
come dalla sua opera ». 

Addentrandosi ancora '• di 
più sulla figura della santa 
senese e sul significato della 
sua azione e del suo messag- 
: gio,. riletto anche in- una 
chiave attuale, Roberto Bar- 
zantl aggiunge: < Nel sesto 
centenario d^lla. mM-te., è 
giusto riflettere, e non solo 
- da parte di chi è cattolico, 
sul significato più profondo 
. della sua esperienza, in par¬ 
ticolare sulla visione che eb¬ 
be del ruolo della chiesa. 

Una chiesa affrancata da 
ogni laccio temporalistico e 


tesa ad una missione profeti¬ 
ca di salvezza! questo il sen¬ 
so ultimo d^la lotta che la 
santa senese condusse per.la 
< reformazione » della chiesa 
e il ritorno del papa a Roma 
cioè alla città in cui era nata 
la predicazione evangelica ed 
il martirio. Il nesso tra pre¬ 
senza della chiesa e battaglia 
per l’affermazione dei diritti 
fondamentali deU'uomo ^ in 
ogni parte dol mondo risulta 
anche v dal * redemptior h o- 
minis » ed è probabilmente 
uno dei punti di -vista più 
attuali da cui oggi riconside¬ 
rare il messaggio concreto 


che : deriva dall'azione ecce¬ 
zionale di Caterina Beninca¬ 
sa ». ■ 

I sentimenti hanno timbri 
e motivazioni diverse. Senza 
ombra di dubbio. I giovani 
di : Comunione e Liberazione 
da quando si è diffusa la no¬ 
tizia che.il cloro» papa a- 
vrebbe fatto tappa a Siena 
hanno accentuato la loro vo¬ 
cazione mistica è attivistica. 
Nelle parrocchie si sono 
svolti confronti, • discussioni. 
Ma più che altro si è prega¬ 
to. Il papa è sempre il papa. 
Wojtyla poi è più papa che 
mai: i gruppi cattolici hanno 


Dall’elicottero alla jeep 
bianca offerta dalla Fìat 


Attenerà in elicottero al campo scuola di 
; viole Avignoqe alle 9. Questq rarrivo del 
! pontefice dcMnenica 14'settembre.per la.sua 
: visita in occasione del sesto centenario del- 
I la morte di Santa Caterina da Siena. Su- 
. trito si dirigerà in auto verso una sona pe- 
! riferica di Siena, l’Acqùacald^ dove inaugu- 
. rerà una nuova parrocchia intitolata appun- 
' tò a Santa Caterina dottore dèlia Chiesa. 

Intorno alle 9,45 èli’Antiporto dl.CamoUia, 
salirà su una campagnola bianca predispo¬ 
sta appositamente dalla FIAT è inizierà cosi 
, la 6 ua visita ufficiale a ' Siena.' Dopo un 
quarto d’óra sarà, atteso In piazza del Cam- 
\ po dove da un palco celebrerà la messa ih 
compagnia dell’arcivescovo di Siena Mario 
. Ismaele Castellano e del cardinale BenellL 
‘ In piazza del Campo, subito dòpo la messa, 
papa Wojtyla impartirà il tradizionale An¬ 
gelus domenicale. L’Intera cerimonia, dalle 
10 alle 13, sarà trasmessa dalla RAI In di-. 
retta. Conclusa la cerimonia In piazza del 
Campo il pontefice si recherà nel palazzo 
: arcivescovile dove pranzerà. Alle 15 circa 
; riceverà il saluto delle autorità cittadine e 
regionali in palazzo arcivescovile.... 

Sicura ;dpvr.ebbe essere la presenza del 
presidente della Regione Mario Leone, men¬ 
tre a raiH>rsssntare il governo sarà il mini- 
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stro della Difesa Lello Lagotio. Alle 15,30 
.Papa Wojtyla si recherà nella cappella del¬ 
l'ospedale ré^onale Santa Maria della Scala 
dove saluterà alcuni malati . . - 
-L'incontro sarà trasmesso In diretta da 
una einittente locale che diffonderà ai^un- 
to le immagini dell'incontro all'interno del- 
.l'ospedale e anche In tutta la città. Subito 
dopo il pcnteiice si recherà nel duenno, anti¬ 
stante all'ospedale, nel quale Incontrerà il 
clero, senese e anche alcuni sacerdoti e ve¬ 
scovi della regione. Alle 17 Rapa Wojtyla 
incontrerà 1 giovani della città nella piaz¬ 
zetta Jacopo della Quercia, un giovane por¬ 
gerà xm saluto a nome di tutti i giovani 
senesi e 11 Papa risponderà brevemente. > r 
^ Alle 17,30 inizierà U. suo breve pellegrinag¬ 
gio verso 1 luoghi caterlniànl, la casa 'di 
Santa (Caterina, via Campo Regio e quindi 
aU'abbazla- di S. Domenico. Alle 18 il Papa, 
percorrendo il - viale del Mille che unisce 
8 . Domenico allo stadio del Rastrello, ren¬ 
derà un breve omaggio al monumento a 
Santa Caterina e poi dal campo sportivo, 
ricevuto il saluto del beunblni di Siena che 
sventoleranno 1 fazzoletti delle contrade, in¬ 
torno alle 18 ripartirà, sempre in elicottero 
alla volta di Roma.. •. : , ., .. . ' 


> Dèr sèi Illési 
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Fu izroprìo > Santa Caterina ad * ^venta¬ 
re » un legame tra Siena e il Papa. Caterina 
Bènincàsa infatti rfusd a strappare il poo- 
tefice'. ài dtnaitb ' esìÙo - ^ Avignone e ‘ a 
coRvìQcèrlo à tdmaFe di àùovD • Roma. U - 

Erano più di- cento anni che un papa non 
. si faceva vivo a Siena. L’ultimo fu ' Pio 
Nono hd 1857 è si trattenne per alcuni giOT- 
ni. n Pontéfice, invéce che sostò più a 
lungo, fu Ehigenip IV che, nel 1443 superò : 
ogni limite fennàndosi per ben sei mesi^ In 
quei lunghi guW a Sioia il papa fece un 
po’^ di tutto. .Intanto oziò in mezzo al fior 
fiore dei dignitari cittadini. Poi lavorò'c^e. 
lavoravano all'epoca^ ricevendo la visita di 
più di un personaggio in vista. Alla fine 
se ne andò, ia setembre, lasciando là città 
devastata dà un magano. . 

Ci sono altri due papi die. detto franca- . 


mente, hanno portato a Siena una aealo^ 
nera. H primo fu "Éug^o IV 'ntì; 6^^ 
temfa^ 1443 si trovò testimone di/ ùnó déi 
più tremèndi temporali che. sì . ab- _ 
battuti sulla città. La basìlica dì Sao Do- 
meoioo si inceodiò' a'causa di un'fùfanioe : 
che le ' si era abbattuto sopra. Anche Piò' 
Sesto venne-salutato il giorno prima della, 
sua partenza da Siena, da un tremendo ter¬ 
remoto. qudlo notissimo del maggio 1798.^ 
Quasi sentendosi in colpa J1 papa decretò 
in quei giorni la dispensa dei sinistratt dal 
digiunò che ' te chiesa prescriveva. ndla fe¬ 
stività d^e quattro. T^pora. S<a non., era 
il caso die Pio Sesto se la .prendesse 
siti 'pennate: nessuno del suoi fedeli avreb-. 
he attribuito a lui il disastro convinti come 
erano che certe piccole «decisioni» venis¬ 
sero prese più su. _ 


avvertito quale segno poteva 
lasciare questa visita pastora¬ 
le e hanno fatto tutto, quello 
che ci si aspettava che i cat¬ 
tolici facessero. All’ombra di 
questa visita si sono alimen¬ 
tate anche tutte quelle ten¬ 
denze negative proprie di una 
società consùmisUca calice 
di sfruttare ogni sorta di a- 
zione 1.0 : di sentimento.. Oggi, 
come' millenni fa ci sono i 
mercanti che bivaccano nel 
tempio. Ma ' con la ■ grande 
differenza ' Che oggi non si 
vede chi possa redarguirli e 
scacciarli. . : 

‘ Tutto - fa : spettacolo: cosi 
avremo una TV privata, con 
il beeplacito della curia, spe¬ 
cializzata in spogliarelli, che 
ha avuto Tesclusiva di ri¬ 
prendere il papa mentre visi¬ 
ta i malati. E che dire poi del 
Monte dei Paschi, un istituto 
di diritto pùbblico, che ha 
creduto di mostrare il pro¬ 
prio èhtusiasmo e il relativo 
tributo verso 11 papa rega¬ 
lando ben SO milioiri ad un 
ostello della Curia? O delle 
parrocchie che per raggranel¬ 
lare quattrini si sono rivolte, 
rendendo oltre modo moder¬ 
no e manageriale 11 concettò 
di questua . TVincipalmente 
alle banche? <3osi tra sen¬ 
timenti ' sinceri.' esibizioni, cu¬ 
riosità si 1 consuma - l’attesa. 
Cosi come ci sono dei senesi 
che rimangono distratti, se 
non distanti, rispetto a que¬ 
sta visita. . 

' Se "sono numerosi quelli 
che rimarranno • nella città 
. invasa (ma còme farà questo 
piccolo scrigno a reggere ad 
una simile ondata?) Sono 
numerosi anche quelli che 
lasceranno la città in mano 
ai pellegrini e. se ne andran¬ 
no o a Bologna a! festival 
Nazionale dell’Unità ò ' in 
tpialche altra località turisti¬ 
ca a gustarsi . gli ùltimi 
sprazzi dell’estate. ; . n pro¬ 
grama per questa giórnata 
papale è ben nutrito (lo ri- 
pòrtiamo a pòrte). 

n clou, è in piazza dèi; 
Campo, con ;Ia ipessa e>,l’o-'. 
iiMÌià.':>Ndte.-tara di Santa' 
Catertea c oggi del cardinale 
y]^neUL:;t!8ia. terfca’cheè.ooqTu 
témpwanéaipébte . ànché la 
. più icótnvniuìà d'2ttì]te. ; 'papà-. 
Wojtyla terrà solo tìn’orazk)- 
' ne ' pastorale o tornerà sul 
{KÒI^ifia ’d^abortot'^E" coD 
^àli .toni? Parlerà àncora 
■ minatori <pdacK^? (ìli [di-, 

rknno. e saprà dire, che; an- 
die ' in Itriia, anzi -più esat¬ 
tamente nri saiese. ci sode , 
Àntinaia^dì minatori ebe fi¬ 
no all’altro giorno hanno oc¬ 
cupato le gallerie per difen¬ 
dere i loro dirttti? • 

• Altri interrosativi ebe ali¬ 
mentano te vigilia e che offri¬ 
ranno alte città te possibilità 
(fimostrare il suo vero volto, 
quello del rispetto : deOe idee 
e della pratei arriìgiosa ma 
anche quello di una consdi- 
data tradizione laica e pro- 
^ssista. . , ' ^ 

; Maurilio Boldrinì - 


NeUe manifestazióni dei festival provinciali dell’Unità 


Natta oggi a 


. , 


ADRIANO 

(Ap. or» 16,30) . 

VI” RhmnénnJrt ■ 'Tel ■ 483867 
CM' *f«« le RMà» 'oaT A- E»tar Walhar, fa 
technicolor, con Jack Jona», Rkhivd Jone». 
(VM 14). 

ALDEBARAN 

VIn P Baracca 151 -1161:;: 
(Aria cond. a refrlg.? • - - • - 
Scttiioaaa Mane», in toctiMcoIor. con Annam»- 
rla Rizzoli. Gia n tranco D’Ai^o, Ea» CaniM-. 
vale. Per tutti! ' i S. ^ - ' ; 

(16,30, 18,30. 20). ' ' - * ' ’ ■ 5 

APOLLO. 

Via’IfRtiònaie - TM. 218IM8 

(Nuovo.- g n u A o n . a t oigor a i u ». ■ ■on t oH a uM » . 

elegante) ' 7‘ 

Travolgcnt». apposslonant*! Ordino d» Hong 
Kongt uccidoi» Cantora Nara, con Ju 

Chan- (VM 14). 

(15.30. 17,15. 1t. 20.45, 22.45) ; : 

CAVOUR 

VlR Cavour-Tel 8BT.10D ’ - 

Kraanr inali a AranMr, H tttm vtnclt a ia di S 
e Oicar • 1980. diretta da Robart Banton. k» 
tachnksiori con Dmtin KoHnM*, MaryU 
Straep, tana Alaxandar. 

(16.30, 1BJO. 2045. 2240). ^ " . 

COLUMBIA . 

Via Faenza • TèL TOlITt _ 

(Ap. 1540) 

Hard cora rl garo aa iw in t a vfatafe inineri 1B 
anni. In tachnlcolor FaraaeaAà CM Tom S pa rka 
a Lannaa .Quinglar. 


EPEN--r-r' 

yiH^ Clelia Fonderia - Tel 215643 ' ' 
pominit riapirtura con il film .Le rlpatanta 
fa l'occhlatto al praelde, con Anneineria Riz¬ 
zoli a Lino Banfi. 

FIAMMA 

Via Pacinotti •• Tel. 30.401 ; .i 

AR: 18 (dalia. 21 in giardino) , ■ ’ 

Il capolavoro di Mitoi Formon eh» ha conqui-. 
alato I giovani di tutto II mondo HAIR In tectv [ 
nieotor. con John Savage e Beverly D'Angelo. 
Tratto dal mujical di Jerome Ragni. Per tutti. 
(U.t. 22,40) 

FIORELLA 

Via O Annunzio • Tel. 560.240 

(Arie cond. • retrig.) 

(Ore 16) 

Tutto l'umoriimo toscano nel divevrtentliflm« 
technicolor di Merlo Moniceillt Amici miti, 
con Ugo Tognetii, Philipp» Noiret, Duilio bel 
Prete, Gettone Motchin. 

(Ult. spert.i 22.40) 

FLÒRA 8ALA 

Piazza Dalmazia • Tri. 470.101 
(Ap. 16) 

Horror a colori Buio omega, con Kleran Can¬ 
tar, Cinzia Monreale. Musica dei « GobUn ». 
(VM 18). (U.a. 22,45). 

FLORA SALONE 

Pnzzn Dalmazia • TeL 470.101 - 
(Ap. 16) 

Il bendilo dagli occhi azzurri. In technicolor, 
con Franco Naro, Dalila DI Lazzaro. Par tutti. 
(U.s. 22,45). . , 

GOLDONI 

VlH.del Serragli - TeL 222 437 
Harold a Mauda, diretto da Hai Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon, Sud Cori. Pia. 
tea L. 2.000. 

(RId.: AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400) 
(16,30, 18,05, 19,40, 21,15, 22.45) 

IDEALE 

Via PlorenzuolA • Tel 50.708 
Il cacclatéra di Michael Cimino, con Robert De 
NIro, Maryll Streep. (VM 14). 

ITALIA - 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ora 10 antlm.); Arie cond. a rafrigereta. 
fupareayy show, in technicolor, con Dorothy 
Mayins, Ursuna Magger. (VM 18). 

MANZONI • 

Via Martiri • TeL 386.808 ' 

(Aria, cond- a rafrig.) 

Qua la man», di Pasquale Fast» Campanti», 
in technicolor,- con Adriano Celenlano, Enrico 
Montesane, R. Montagntnl. P Leroy, L. Carati. 
(16,30 ,18,35, 20,40, 22.45) 

MARCONI 

Via Qlannottl • Tei. 630644 
Paura naila cHtù dai dal morti viventi di 
Lucio Pulci, In technicolor, con Christopher 
George, Katcrìna Me Coll. (VM 15). . 

NAZIONALE 

Via .Cimatori - Tri. 210.170 . 

-Locala di claisa par famiglia. , , . 

' Protequlmenlo orlm» visioni 
Eccezionale, spettacolare, poliziesco! ' Squa d ra 
. tpadale anttraplna, a colori, con John Saxen, 
Francisco Rabal, Bianca Estrada. (VM 14). 
(15.30. 17.15. 19, 20,45, 22.45). 

IL ràRTiCO 

Via Capo del Mondo • TeL 875.930 
Impianto ■ Fercad aire 
(Ap. 16) " 

Omaggio a Potar Setters: dlvartantlsslmo: La 
Pantera resa colpisca ancora. In technicolor, 
con Peter Seller». Catherine Schcll, Herbert 

tom. Per tutti!..^ . 

(Ult. Spatt.» 22.30) • • ■ ! : ' '.. . ’ 

PUCCiNI ” ' 

Piazza Puccini • Tri. 362Ì)67 ' ' 

Robart Da NJro In II cqcdataaa (The Deer 
. Huntcr). di Michael Cimine, con Mtryl Straap, 
ChrlttoRhér Walkeri, John Savage; scopecolari. 

■. (VM 14)-: 

(16,30, 19,20 22,20) -r- , 

VITTORIA 

Via Paganini-. TeL 480Jfi9 
■A qnàl c mia ataa» irà». ;dicBi|iy wiMav, eoa 

’ CINEMA D’ESSAI C 

jÀBSToir'DWBMi *= - ^ ivv. 

Via Romana, 113 - TeL 222486 I 

(Ap_. or» 16). ' ■ ■. • ì 

Quando l’aroHsmo è' arte, nri ffhn 41 -Wa- 
lerian Beroweekr alavla di. me .poterà- Colori, 
con A. Bonnet. (VM 18). L...1400. AGI5 
L. 1.000. (U.*. 22,45). 

ALFIERI atelier ; 

Via deirinivo tei 282.137 
Incentro con la Moitra del Gnama. di Ve¬ 
nezia là paUn iitoàa di Roger Aadriaux. 
Alio spanacele aerala tntarvark Carie Lizzani 
per un dibattito sulla Blenait.. Inizio spetta¬ 
colo; 17,30/21,30. Ingresso lìbero, rtsenra- 
'te agl! abbonati dé ■ « L'Ateilar ahanm a. - 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 TaL 226.198. 

(AP.-16) ' - - ' ' . 

Ceto « Paziedia caldbri ». Una balla presa In 
pho dèi gialli di Agatha Christla. con il 
divaftantissimo film di Nail Simon Invilo a 
cena eoa deBtta, - Celod, con Pater Sellar», 
Pelar rade, Alac Cufnaaa. L..1000. AGIS 800 
Solo oggL (Uj. 22,30). 

SPAZIOUNO - . , : . 

Via del Sole, 10 • Tel 2154M . / ’ 


ARENE ESTIVE ARCI 

^CASTELLO 

Via R. Uiuilanl. 374 TeL 451.480 
(Spett ore 20,30, 22,30) 

Dottor Jecklll e gentile signora di Steno, 
cori Paolo VHIagglo. (It. 1979). RId. Agii. 

‘ LA NAVE-'" •' 

, Via Villamagtta. Ili ; 

'S.M.S. 8 . QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 

Truck Driver di P.Cerfer, Con P, Fonde, r ' 
Oggi riposo 

L'UNIONE 

' Ponip a Bma • Bus 31 • 32 ' ' 

Oggi riposo 
AudA ' 

Via K Vpzzani (Rlfredl) • TeL 453.298 
Prossima riapertura 
GIULIO (OaliuizO) 

Tel 21MH4 9.1 
Vedi; esHvl a Firenze. 

ARCOBALENO 

Vie Pisana 442 - Legnala 

Prossima riapertura. ;. , ■ 

ARTIGIANELLI 

Visi Serrasi 104 > Tel 22.1057 

Domanli Assassinio su commlsaiena. 

ASTRO 

Piazza 8 Simone 
Prossime riapertura. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso ì ; 

FARO 

Domani riapertura con: Fronkesteln Junior. 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 Tnl 700 130 
Oggi riposo. Domani: Specchio per le allodola^ 
ROMITO 
_ VIii flel Romito . 

Ownenl: Un dollaro d'onerai. - 

NUOVO (Gaiiuzzoj • • ‘ 

(Ap.'ore 20 30) 

' (Ap. ore 20,30). 

Avevamo 16 anni, ballavamo II Rock'n reti, 
con Remy Laurente. ■ 

(RId. Agls) ■: . . - , - 

8 . ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano * TeL 690.411 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Paretote) 

TpI 442 20.3 inu» 28) 

Nuovo programma; . ■- ■ t 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLÒ ORAESINA 

Piazze dPlle Rppiihbllca Tel 640063 
Domani; Il giocattolo, con Nino ManfrodL 
C.D.C. COLONNATA • 

P.zza Rapisardt «Sèsto Fiorentino) - - 
Tel 442 203 (bus 281 - .. : 

Oggi ripeso 
C R C. ANTELLA . 

Via Ptiitniano. 63 - Tel. 840207 
Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) . 

Piazza P’ave, 3 
(Ap. 20.30) 

Hard cora, a colori. (VM 14). (U.f. 22,30), 

MICHELANGELO 

(Snn Cnisriano Va! di Pesa) 

(Ap. or» 21) 

Film se.xy Lady Luclfara. Colori, con Carman 
Villani. (VM 18). 


DANCING 


OANOING POGGETTO . 

(Via M. Mertsatl, 24/b) (bus 1-8-20) 
Ora 21.30: Ballo Liscio con «1 Booamavaa». 
OLAS8 GLOBE (Campi Bisenzio). 
Ouasta sera, 6r<t 21,30; Bstio Liedo in coinè 
pagnia di Adriano, suona il compltsao «And* 
Rima Solidi», . - 


ITEAim 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUMA ESTIVO 
Via Monteuliveto Tri 338488 : 

(Spatt. era 2040. 2245). ■ 

-Un Hhn a w e ntigQa e t Kadaaa a HasM Edam, 
in tvcluiiceler, con Bud Spancar, Eneo Casa- 
neMla a 11 ptoota Daygolo. Par futtil 
CINEMA ESTIVO OlOLÌO ObUbbbi 
Via 8. Sllaanl Tri. 20IJIJB . 

' (Ap. or» 21) 

TatftMI dm li m l « mm iitilimiai. CetoiL 
(VM 1B). 

(Uj. 22,45). • 


Ultime giontate alle due 
feste. .proyjociali .ancora in 
corso in 'Toscana. Domenica 
prossima, ìnfattL riiiudereo 
rio i batteaU gii stand del 
feetival organizzati dai com- 
pa^ di Grosseto e Pistola- 
Due feste che hanno avlag- 
giàto» insieme, e che da 
orinai due settimane sì ca- 
zatterizzano per l’affluenza 
di frequentatóri che ogni se¬ 
ra si danno appuntamene 
alle varie iniziative in pro- 
Bamma. Diffìcile fei poche 
rigfie fare un bilancio delle 
feste toscane, basti pensare 
gdlè 'miniala e miniala di 
cittadini, simpatlzzantL com¬ 
pagni che cpiotidisnamente 
hanno affollató 1 « villag- 
rif. sparsi in tutta te re- 
gicne, da cpwfii «U caseg¬ 
giato, a quelli provlncialL 
appunto. Il comttegno Ales¬ 
sandro Natta, della Direzio¬ 
ne del PCI ccncluderà le due 
feste. A Pistoia stasera al¬ 
le 21 e doireni. alle 18, sarà 
la volta di Grosseto. Que¬ 


sto 11 programma delle fe¬ 
ste in corso. 

GROSSETO ___ 

OgBlore .18 antmazlarie 
per bambini con li gruppo 
Tdeme; alle 21 al palco cen¬ 
trale dibattito su a Perché è 
bloccata la legge di riforma 
deiredltotia? Le imnovie oc¬ 
culte, contro la libertà di in- 
fonnaziane > eco Knanuele 
Rocco, giomalista; alle 21 
allo spazio cinema proiezio¬ 
ne del film «Lo spavenU- 
passeri»; alle 2948 oonce*’- 
tó ccn 1 c Quasar »; ore 33^ 
fuoriil d’aTtifieW. 

Demani — alle 17 enkna- 
zlcne per barotenl; ore 18 
comizio «lei comoagno Ales¬ 
sandro Natta; alle’ 2040 ri¬ 
sta di patttnagBio fPMJe dei 
torneo di minl-ealclo: ore 
21.30 spettacolo teatrale con 
Lucia PoU, 

PISTOIA 

Offli — 1640 allo spario 
bambini caccia al tesoro; al¬ 
le 21 comizio di chiusura del 



1 

J 

Unità' 

vacanze 

ROMA 

Via del Taurini 19 
tei. 49.50.141 . ; 


- V \ r ' ' ♦ ' 


nonm m vàoaan runfffo 


compagno Alessandro Natta; 
rile 21 in balera ballo li¬ 
scio; alle 17 dibattito sui 
pensionati. ^ i 
' Domani — spario bambini 
animazicne; alle 14 ritrovo 
del raduno cicloturistico 
a Terza coppa dell'Unità» e, 
alle 15, partenza; alle 21 ri 
palco centrale musica clas-' 
sica; alle 33 ballo liscio in 
balera. - 

SESTO PIORENTINO (R) 
Otfi — ore 20 partenm del¬ 
la corsa podistica a Quinto' 
ttofeo dei Ciompi»; alle 
2140 ballo liscia 
Demani — alle 2140 ballo 
Uscio e, nri locali del cir¬ 
colo t Marza proteskne del. 
a sesto trofeo. ftosall ». 

CALDINE (R) . - 

Alla festa del compagni 
delle Caldine. (Firenze), per 
oggi alle 2140 serata di mu¬ 
sica con a Radio Cento Plo¬ 
ri». Domani aUe 17 aoima- 
tlone per ragazzi con te com¬ 
parite La Nave del PolU 
che presenta cH magico 
Mondo del Troll » e alle 3140 
dibattito za Caccia e xufe- 
r end u ro. 

UGNANO (R) 

Con una manifestazione 
per te pace, prende il via 
oggi alle 21 la festa del oooi- 
pagni di tJgnsoa 
K DONNINO (R) ' ^ 

Giornata di apertura an¬ 
che alla festa di 8. Don- 
nino. Alle 31 giro foDcIoristl- 
co per te vie del paese dri^ 
te banda a La Tarantrila». 


•OTTOtONlZlOMI S' 

- I eempacni Rina e Rea» 
8eappinL, rieordandò un Ueto 
mowerito daltevloro ,vita du- 
raaW «n riàgglo nellTniHme 
8oTlriica sottoscrivono cen- 
tondla lire per FUnltS. 


-TEATRO COLONliiA . 

Via .Giampaolo Orsini • Lungànio 
Pérruccl • TeL 881.0640 > Bus: Si 8, 
23, 3L 33. 33 . .. 

. Laeaia freschiszina prive di tamsra. aw eoa 
mite risate con Ghigo M»slno a rina Vind 
ih ■ Beegallasri ta n a ta aS e ». Spattacolb vana^ 
di. labato, démenicà era 21.45. ànclw «a pievau 
Pranetarsl ai 681.05.50. ^ PtnuiNiaa aattiaiaDB 
dt reoilehell • ■ •“ -r.-. 

EOLO (Borgo 8. Prediano. 46) - 
Lunedi 15 era 21; ■ Concerta» di Toae BM> 
Bay, C a laa lto, Dato ParWaL a cura da • La 
Rosa ». La prevendita si atfattua presse e La 
Resa », via Sen anobi 88r. Kranze. tal. 473445 
dalle 18,30 alle 24 tino ad. esaurimento. (BL 
. glletti L. 3.000, par t ged de • La Rosa » 
L. 2400). - 

PRATO DELLE CORNACCHIE 

■ f Parco delle Cascine) ' : ' ' 

Questa sera alla era 21: Radio Ceitt» 
fiorì > (95-96. 4 ' FM.) propena Aatonalie 
Vaorittl in ceeeertaL-Presse del Wgliatto: interi 
t, 3400; ridetti (Ard. Adi. Endaa Aka, 
L. 3.000: ridotti (Centofiori viaggi) L, 2400. 
Il concerto si atfcthicrk anche in caga di pla^ 
già. Per Informazioni tei. 055/2298123.,Pr^ 
vendita: Dischi Alberti, via de* Pàedri a via 
da’ Pucci; dischi 'Màrdtl p.xn Duomò. GaUa» 
rìa dai .disco sòttepàssagglo 'ataslena,'llbmrla 
' > Rlnesdta », via Alaaiannl. - 

CHIOSTRO DEL CARMINE' 

Staterà, ore 21,15: ti «C r ap p a Taaliria dal 
Gali»» presanta in prima nazienala aL’aatoa» 
di - Evgcni] . Sdmrarz. con Flavle Andralnl. 
Franco Di Francascantonlo, Stivta Limi, Lao- 
n Polli xena- a. cosTumi di Massime Ma^ 
Itoli: Regia di -Massime .Mtsinl. Rapitcht fi¬ 
ne al 16. ' • 

OJLM.O. (Orumm Musica Oggi) 
(Palestra di Vaglia) “ . 

Ora 2140: Concerto del cfartnatttffa . ÒM 
tcar pea i . Ingresse giutulto. 'infàrauràiti 
29501B giorni dispari ora 15.20. 


NiiDricha a cura dalla 8Pl (terialt par 
te pubblicità In itaHa) FIRENZE - Via 
MartéHi n. t • Talatenit 217.171-StlMB 


TEAIKO COMIffiAU 


5 OGGI, PCIM^I 
E DOMENICA 14 SETTEMBRE 

ì ' - ' ' . , -, * ■- - - 

.7 wtt<>scnzioqe degli . 




, (tuf^ Mc^ òr S, P) 

! ,-r; : ài . : 

CONCERTI 

198941 

per i ioli jx)sti d? - 

PRIMA QALLERIA 



CORSO REGOUUS FER 

OdoHtoteaiid 


DA Q \ DANCING CINEDISCOTECA 

^ W Epteriilo (BMPOLII - Tal «71/981 

DOMANI SERA ORCHESTRA SPEnACOlO 



NEW use • DJ. FABIO e PAOLO 


- ;■ - 


Questa sera 
balio liscio 
con rorchestra 
spettacolo di 


La zottoacrìzione degfi Àbonameotl — 
di quattro a iN ta uu A <— zi effettuerà, pn 
4U Teatro Comunab (Cono Rafia, N). 
a ddte ero 15 alte M i ktend ierteli; 4 
ìààtmnàau ‘ 

Funrionenano, ilnuRBiiBamFide. #«llp 
. 9 <r turao dì; abbonamento). 


per so mBwbna 
zao ia Biffiritcrla 
iafitentaDe U 

aQaerof ale 11 


bl^teWiirii (una 




ELAVIA 

1 1 1 Tf 

a a , a a 

Id 1, ' lU 



MnkMrà Mbjm 

amiNA IIZZANE8B (NT) 
TEL. (ISTI) 48.21S 
mmumm tUNnavii 

BBtGAMINI 


1 in 

M o ÌJ settìmanale^^^^ 


JLJLd G aperto al confronto critico 

^ tvi lino 

^ ■''i 

1 in una moucpiiciid 

V ‘ ■ 

t d attento ai fatti del giorno 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 12 settembre 1980 


Dopo anni di lotte e dì rinvìi sarà ^ 
cpsfr^ 

Parere favorevole a Roma per i finanziamenti alla Sintergres, la società costruttrice - Centi¬ 
naia di promesse mai mantenute - La mobilitazione operaia e dì tutta la città > I punti da chiarire 


PISA — n 10 settembre 1075 
fu sottoscritto un primo ac¬ 
cordo al ministero del lavoro 
per la costruzione a-Pisa di 
un nuovo impianto . produt¬ 
tivo Richard Ginori. I la¬ 
voratori furono, posti - gra¬ 
dualmente in cassa integra¬ 
zione. Ieri, 11 settembre ’80, ' 
dopo quasi 5 anni di anni- ■ 
chilenti manovre ' e rinvìi, 
un comitato tecnico del mini¬ 
stero dell’Industria — quello 
dell’ormai famosa legge 675 
•— ha dato parere favorevo¬ 
le per il trasferimento del 
finanziamenti alla Sinter¬ 
gres. la società che nel luglio 
scorso aveva accettato di co¬ 
struire il nuovo stabili¬ 
mento. ■ 

Alcuni anni prima, tra il 
78 e il 79, dopo uno sner¬ 
vante susseguirsi di Incon- . 
tri con i vari ministri inte¬ 
ressati (Merlino, Scotti, Do¬ 
nai Cattln, Prodi, Nicolaz- 
zi), veniva riconfermata la 
piena disponibilità del gover¬ 
no a mantenere gli impegni 
assunti,, così come pure la 
direzione della Pozzl-Ginorl 
confermava la propria in- 
tenzione di eostruire il nuo¬ 
vo Impianto,. mentre Banca 
nazionale del Lavoro ed Efl- 
banca - rimandavano le pro¬ 
prie decisioni a dopo la co¬ 
struzione del consorzio di 
salvataggio del gruppo > Li- 
quigas (non bisogna dimen¬ 
ticare che siamo in piena ■ 
crisi del settore chimico che 
coinvolge piure Anic, Monte- ' 
dison, Slr), 

Ma 11 3 settembre scorso • 
dai deliberati della 675 'non 
usciva ancora la parola de¬ 
finitiva e il futuro della nuo¬ 
va fabbrica e del lavoratori 
rimaneva quanto mai Incer¬ 
to. Tutto era. di nuovo rin¬ 
viato di pochi giorni per via 
di alcuni chiarimenti tec¬ 
nici di cui la commi^ione 
diceva di avere bisogno. Ieri 
la riunione decisiva. 

Questa data rappresenta 
per l lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori il giorno di una 
vittoria dopo anni di lotta, ... 
dopo centinaia di promesse 
mai mantenute, dopo cocen¬ 
ti delusioni ad ogni segno 
di schiarita. Ora, a mente 
fredda, con ■ lo spirito, del . 
cronista più che con quello : 
dello storico, quando tutto 
sembra avviarsi a conclude¬ 
re per il meglio, possiamo 
dire che Tlnizio del""positi¬ 
vo epilogo avvenne U 22 lu- ' 
gllo scorso. 

Siamo a Roma, presso il 
ministero dell’Industria: si ■ 
discute ancora una volta se ' 
realizzare o no il nuovo sta- 
bllimento. Sono .presenti i' 
rappresentanti dèlia società 
Pozzl-Glnori, della società - 
Sintergrés. il sindaco di Pi¬ 
sa'che insieme ad un asses¬ 
sore ' dell’amministràzione ■ 
provinciale porta con sé là 
solidarietà dell’intera città. 

Il rappresentante del mini¬ 
stero del lavoro. deU'organiz- 
zazione nazionale e provin¬ 
ciale dell’Unione IndustriaU 
di P’sa, della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e della Efì- 
banca, oltre ai parlamentari 
delle circoscrizioni locali che 
recano rimportante appog. 
gio delle forze politiche de- . 
mocratlche. 

E* in questa sede che av¬ 
viene raccordo tra F0zzi-Gi- 
nori e Sintergres, la quale 
a sua volta «'subordina l’at¬ 
tuazione del ^ progetto al¬ 
l’ottenimento del finanzia- 
thento già concesso alla Ri¬ 
chard Ginori ai sensi della 
legge 46L La stessa società 
chiede inoltre un adegua¬ 
mento del suddetto finanzia¬ 
mento a 6 miliardi e 800 mi¬ 
lioni di lire». ’Tutto sembra 
fìlare liscio verso un appro¬ 
do sicuro: ma il 31 luglio la 
Rlchard-Ginori scaglia un 
nuovo terribile dardo: I la¬ 
voratori ricevono le lèttere 
di licenziamento^. Le proteste 
< e le riunioni si susseguono 
interminabili, estenuantL Le 
manifestazioni raggiungono 
' perfino la sede centrale del¬ 
la Richaid-Ginori a Milano. . 
U comitato della 675 si riu¬ 
nisce U 3 settonbre. ma non 
decide, non ha sufficienti 
elemeiti per farlo, dice di 
aver bisogno di chiarimentL 


AREZZO ~ La crisi deir 
International ha accelerato 
I tempi del confronto tra 
GEPI e organizzazioni sin¬ 
dacali. CGIL, CISL e UIL 
del Valdamo superiore han¬ 
no presentato una piatta¬ 
forma per un nuovo svilup¬ 
po economico ed occupazio¬ 
nale dd complesso industria¬ 
le OEPI di I^vanella-1 tem- ' 
pi sono diventati eccedonal- ' 
mente stretti: 200 posti di 
lavoro rischiano di saltare 
definitivamente alla Inter- 
nationaL altri 360 sono in 
pericolo alla Férange di Le¬ 
vane. vanno avanti stenta¬ 
tamente o addirittura chiù- 
dóno molti calzaturifici. 

‘ I Sindacati non drammap 
lizzano la situazione ma 
fanno chiaramente capire 
che in Valdamo non c’è 
tempo da perdere. La pri¬ 
ma Iniziativa presa è quella 
di mettere con le spalle al 
muro la GEPL costringen¬ 
dola a -rispettare gli impe¬ 
gni sottoscritti ormai 3 an¬ 
ni fa. Ci rifcrlan» all’ac¬ 
cordo del 1877 per l’area 
OEPI di Levanella. In se¬ 
guito alla lotu dei cappel¬ 
lai. la finanziaria pubblica 
intervenne con rimpcgno- di 
promuovere nella nna oc- 
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1 chiarimenti arrivano e 11 
comitato ha deciso ieri, fi¬ 
nalmente. liberando daU’in- 
cubo 150 lavoratori, e dando 
una boccata di ossigeno alla 
deteriorata situazione occu¬ 
pazionale pisana.,. . 

«Ora.slamo in attesa di 
conoscere 1 particolari delle 
decisioni che saranno noti 
dopo la pubblicazione del de¬ 
creto ministeriale. Solo allo¬ 
ra — dicono i lavoratori — 
saremo certi che sta per In¬ 
cominciare im nuovo capito¬ 




lo della *■ nostra ‘ vicenda ». ' 
Questi particolari (o condl- 
zioni) potremo conoscerli so¬ 
lo nei prossimi glomL Per' il 
'• momento, soltanto in via ùf- 
ficlosa^ si sa che riguardano 
. ■ le. questioni del ijersonale e 
. : alcuni aspetti inerenti il ca- 
-• pitale sociale. Si spera che 
-non-si tratti di ima nuova e - 
sottile forma di boicottaggio 
ma che siano senmlici det- ' 

' tagli tecnici incapaci di In¬ 
tralciare Il cammino delle 
procedure - per la costruzio- 






ne del nuovo stabilimento 
nella zona ; Industriale .: di 
Ospedaletto. ^ , 

La mobilitazione comtm- 
' que non si è spenta e non si 
spegnèrà. Ièri stesso, in se¬ 
rata, si è tenuta l’assem¬ 
blea dei lavoratori, mentre 
msutedi prossimo si riuni¬ 
sce Il comitato cittadina per 
la. difesa dell’occupazione al¬ 
la presenza del sindaco. . 


Aldo Bassoni 


n PCI: 

I un passo ■ 
avanti ; 
; ma pccorré 
una costante 
vigilanza 


Così la . segreteria della 
federazione di Pisa ha com¬ 
mentato le ultime vicende 
della Richard Ginori. ; 

« L'appropriazione del pro¬ 
getto per la costruzione del 
nuovo slabliimenlo delia Ri- 
chard-GinòrI.' da parte del 
comitato tecnico della 675 è 
un .'.indubbio passo avanti, 
frutto delia - lotta del lavo¬ 
ratori e dalla città. Si trat¬ 
ta ora di Invitare la società 
Sintegres a superare i limi¬ 
ti • le condizioni poste dal 
comitato stesso ed ' avviare 
; subito là costruzione del nuo¬ 
vo . sfablllmenio. Occorro 
Inoltre da paria del lavora-, 
fori non. smobiliterò avendo 
presento che: la ; strada da 
compiere por la costruzione 
dei nuove stabilimento è an¬ 
corò . lunga. L'Inerzia dimo¬ 
strata dal . governo e t ri¬ 
catti dèlia : Poni Ginori .cl 
richiamano tutti ad una co¬ 
stante attenzioné. . e vigi¬ 
lanza». 


Sono in pericolo circa duecento posti di lavoro ^ ^ 

La Motof ides sceglie la linea 
^ licenziamenti 

L'intenzione espressa durante un incontro tra la FLM e la direzione, aziendale • Scio¬ 
pero dei lavoratori e assemblee per preparare nuove e più incisive ini:dsibre di lotta 


PISA — Prima si licenziano ' 
gli ammalati, ci avevano 
(fetto l'altro ^omo alla Mo- 
tofides. poi si a^ la strada 
ai licenziamenti in atto. 11 
sincronismo tra gli avvéni¬ 
ménti della Fiat e qwUo del 
le aziende CQUatewili è per¬ 
fetto. e lineare si è dimo¬ 
strata la prevìsìoEC .dei la¬ 


voratori. Ora alla Motofidés. 
fanno'chiaramente intendere 
die. vogliono drasticamente 
. ridurre la manodapera. 

Questa intenzipfiè è stata 
espressa dalla direzìonè del-. 
la fablnica durante un incon¬ 
tro con la FLM a Livorno: 
sarebbero 150-200 i lavorato- 
'ri « di troppo > nella aziènda 


. marfnese. Dopo le .'treflette¬ 
te di Ucenzìàznaito a iàvora- 
. tori gravemmte ammalati 
c’è dii^ue era-la minaccia 
di iiiteàventi più inà^cc! e 
la tmiskne. cresce mentre la 
classe operala si appresta a 
dare una risp(^ adeguata 
con una mobilitazioné com¬ 
patta die sia capace dì COÌD- 


f AUa Solmine inteire^ 
di nuovo le ìraittatì^ f 

I lavoratorì in sciopero - Braccio di fèrro con la direaone aziendale sul pre¬ 
mio di ; produzione - Non sùll'entità ma sulle modalità di essegnatione 


GRO^ETO ‘— nuovo Intérrotta la ^ 

trattativa, dopo 4 ore di scóntro sul pre¬ 
mio di produzione, alla Solmlne, azien¬ 
da del gruf^ E NI. Preso atto del nulla 
di fatto tra la FULC e la controparte 
padronale. 1 lavoratori sono acesi imme¬ 
diatamente in lotta, si sono riuniti in 
assemblea còn il constalo di fabbrica e 
hanno deciso a < taznhfaro battente » una 
mobilitazióne permanente fino'à quando 
l’azienda sarà disponibile a sedessi al ta- . 
vdo per riprendere un confronto : posi¬ 
tivo per rinsieme delle parti. 

Ieri ' mattina, per un’ora, dalle 8 alle . 

9 tutti 1 lavoratori ddla Sahnine hanno 
incrociato le braccia ritmendosi in as¬ 
semblea nel grande piazzale ' ahtistàhtè 

10 stabfliznénto. per. protestòte oontio le 
pregiudiifeli.dell’aziends' che: non vuol 
recedere dàlie'posizióni che avevano por¬ 
tato nel luglio scorso ad un dmo acon-. 
tro sulla vertenza per il rinnovo "dèi con-. 
tratto integrativo aziendale;. Terminata 


raasemblea. si è riunito il éonsl^lo di 
fabbrica che ha d^berato, a partire sin 
dalla prossima settimana, un « pacchet¬ 
to» di 4 ore di scÌc^mip articolato per 
tuml-e‘a «rotazione» a tempo indeter¬ 
minato. 

La piàttafomia programmatica riguar¬ 
da Torganlzzazione dèi lavoro. Tamblen- 
te. l’occupazione. ' gli i n ves t imenti U 
premio di produzione. Su , quesfólttmo : 
punto ti registra un vero e .proprio 
«braccio di ferro».. 

: Le .divergenze pnifande. tra le organlzi- 
zazioni sindacali e I lavoratori .da una 
parte, la Solmfne dall’altTa,. non riguar¬ 
dano tanto l’entità ma le modalità di 
'àvsègnàzione. Fèr là Solmlne n preinlo 
deve essere coTrisonsto.cuna tantum» mi 
lavoratori -réalmente presènti sul iluogo 
di lavoro: mentre per i raporesentantl 
dei lavoratoti il prèmio deve essere dato 
'm forma paritetica aDIntióiie del lavó- 
tatori. .. r • Vi, 

t * ■ ■ > • » ? c ' V i t • 


< Dai tiiìdàcaU del Yaldàmo ^Superiore 

Chiesti alla Gepi iirtenrenti 


Hcooiplessb 



Doecrato posti dì lavoro rischiano dii saltare alla Inter¬ 
national ed altri 268 lisnltand in ^ricolo alla Feirange 


cupazione per circa 800 ad- : 
dettL In questo modo nac¬ 
quero o ottennero finanzia¬ 
menti diveise aziende. Oli 
occupati però al dicembre 
1979 furono aottanto 530. Da . 
allora non sono certo au¬ 
mentati ma bénti dinUnuftf ■ 
di 300 unità: quelle dell’In- 
temationaL ' 

- La plmttafonna sindacate : 
ha oome primo puntò prò- ' 
prio il mantenimento dell’ 
occupazione in-questa esten¬ 
da. ■ E* una ’ lotta. diffidle 
che va avanti da nove tneti 
c che ancora n on v ede sboc¬ 
chi sicari. La OEPI ti è pre¬ 
sentata; 1 suol tecnici han¬ 
no fatto una fotbpafla cmì- 
ta della situazione economi¬ 
ca e finantiarià delllnter-, 
nationaL lU pez U mamm-j 


to ti sono limitati a questo. ; 
B non è certo.con le foto-... 
grafie che ti salto un'azten- 
da. L’amministiatore dele- ' 
gaio deU’ALFA-OERl ha^ ga- 
.ranUto che martedì proeti- 
mo comunicherà la da ta 
della riunione trm OBn.e 
organizzazioni tindaculL In ' 

, ogni caso non oltre là fine ; 

' del ueae. Nel loro doeunicn- f 
to te oriaiiliaaalisn.-ilodn- ■ 
cali chiedono che la finan¬ 
ziarla pubblicn intervenga 
con maggior deelsiane per 
llnternatwnal In templ.hre- -v. 
vi e con rooda^tà che àio- ' 
no decitive pir la riiùesa. 
deH’aztenda; che faccia co- 
nottert t<riafaltatl della in-'^ 
dagine svolta; che indichi 


le Inlito 

pMduttlt 


live per la ripren 


' Per quanto riguarda 11 pro¬ 
blema relativo aU’aiea in¬ 
dustriale di Levaneila nel 
suo oonqdesso, le prrmoete 
sindacali sono dettaidiate. 
Si chieda llaBargatouito 
della soperfice a dispotitio- 
ne dti capptiitnclo. utiliz- 
toitdo A attuali 1308 metri 
quadrati oo cup o U dalle con- 
fezioiil «Ooroen. Fatiden». 

là plattaffirma sindacale 
chiede poi il comptetamen- 
to degli Insediamenti del 
fòbbricato B4 già coat rnlto . 
trasferendovi la COMEX- 
FASHION; allarfando la 
«PeltolMerl d'iUlìa» e in- 
aediandivl li pantaloniflelo 
Bti-PanL ' QoesfnlOmo rmp- 
ptoaLma il nuovo arrivato 
iwU’aiqa di Levanelte: deve 
fweapeor a rcaUaato o T 


voigerè gli «di locali e le 
forze pofitiebe. • 

Nel documento reso noto 
dalla Firn próvfaxdale si de^ 
nuncia- ràtipggiamento deS’ 
àztenda che cltre a proporre 
licenziamenti sembra non ab¬ 
bia nessuna intenzkme di di¬ 
scutere con i sindacaU. «La 
delegazione presente all’in¬ 
contro dèi 10 scorso — sì leg- 
gp nel documento ddla FLM 
— aveva ridiiésto la sospen¬ 
sione dei provvedimenti con 
rimp^DÓ di anàlizzàre 3 
tutto in occatiope di un suc¬ 
cessivo incontro neoe ssi gio 
adla hioe de^ sv g u p^ della 
situazione. Fiat, escludendo 
ooroigiqiie licenziamenti in^ 
discriminati e unilaterali ». 

Ntilo^ sciopero dì-ieri-ti 
sono tenute assemblee che 
hanno discassò nuove e più 
ìndtive forme di tetta: « il 
mov im e nt o sindacale ~ «to 
ancora il documénto ' — di 
ffooto al rifiuto di ogni e 
qtulsìasi mediaziooe da par¬ 
te ddla dbetteM ìàbÙRdn 

téggìamento doro e intransi¬ 
gente pec-naflieRnare.ìl 1110 - 
k) dti stodacato in una con 
trattaztene ^rìÉ. p ri va (fi so¬ 
luzioni tosÀimòttche e ònila-. 
ferali». __ _ 

a. b. 


occupazione p revi sta è' di 
35 unità I tindacatt chie- 
dopo anc he un incontro con 
la-GEPI e a calzat u r in cio 
GlfC: questo i nfatt i ha ot¬ 
tenuto dMla Gin un n- 
nanztemento 409 .inllhiai 
e noénetonte (i«e^ conti¬ 
nua a mantenere im orga¬ 
nico di soli 8 operaL ' 

Ultimo punto della platta- 
fonna sindacate riguarda la 
Técno-DlaL azienda a par¬ 
tecipazione statale, con il 
100 per cento di capitate 
ANIC, operante nel setto¬ 
re dei reni artiflclalL Fer^ 
questa azienda estete un ao- 
e u r O o che p r e vede rocenpa- 
tione di 100 unità, anche 
qui gii impegni pìiMiltel an¬ 
no dteattesL I stndacaU ri- 
cordano che ci sono 36Ó0 
metri qiuadiiiti di area «dl- 
noaMte sui quali stiate.un*. 
o pzione dtila Tecno-DIal. Va 
bcne.ropaioite, dicono i sin¬ 
dacati, ma occorre che con 
la diresione aztend ale. con 
l’ANlC a con FENI ti apra 
al più p r es t o un confronto 
sullo « v Ou ppo di q uetia a- 


dalla utinmatione 4 
sta arca dispanibtte. 


’OmmRo Rupuh 


In vistai di importanti scadérne che si avvicinano 


a 


governa 


Il 19 settembre Incontro con il ministro del Bilancio - Discussi i progetti per il pro¬ 
gramma di sviluppo 1981-83 - Le relazioni del presidente Leone e del vice Bartolinì 


Dopo le riunioni ordinarle 
del mese di agosto e del'3 
settembre la giunta toscana 
ha dedicato una intéra gior¬ 
nata di lavori per definire a 
larghe , linee rattività di gp- .. 
verno che la giunta stessa in¬ 
tende intraprendere nella ter¬ 
za legislatura regionale. 'Si 
è trattato di un esame del¬ 
l’attuale situazione 'in relazio¬ 
ne alle potenzialità che .la 
giunta può attivare con la 
sua azione di governo'ih vi¬ 
sta di alcune importanti sca¬ 
denze quali il prossimo incon¬ 
tro con il ministro del Bi¬ 
lancio (fissato per il- 19). -v 

La presentazione dei bilan¬ 
cio annuale e del bilancio 
triennale, gli aggiustamenti al 
piano di sviluppo. 1 rapporti 
con l’assemblea . regionale, 
con il governo centrale e con 
il Parlamento. La discussio¬ 
ne su questi temi è stata in¬ 
trodotta da una relazione del 
presidente I,ecnc e dal vice 
presidente Bartolinì. Sono se¬ 
guiti gli interventi degli as¬ 
sessori che hanno ^ iniziato la 
illustrazione del quadro gene¬ 
rale del singoli settori di in¬ 
tervento deUa Regione. 

E* ■ stata poi esaminata là 
opporiiunltà di istituire im più 
valido coilègamento con le al-, 
tre regicni per l’esame con¬ 
giunto-dei problemi di comu¬ 
ne interesse e sui rapporti 
con il governo nel momento 
stesso In cui appare; matura 
l’ipotesi di una riforma della 
Presidenza del Consiglio con 
l’istituzione di una conferen¬ 
za permanente dei presidenti 
di Regione. Seno stati suc¬ 
cessivamente discussi i pro¬ 
getti per il programma di 
sviluppo Ì981-83.. per li docu¬ 
mento di verifica sul pro¬ 
gramma 198Ò-81 e sul rinno¬ 
vamento del piano 1982-84 che 
dovrà essere basato su di im 
nuovo schema. 

A <»rattere d’urgenza è sta¬ 
to concordemente deciso di 
approvare la deliberazione 
per il rinnovo delia assem¬ 
blea delle assodationi inter- 
(X)munali, di accelerare l’ap¬ 
provazione delle leggi di spe¬ 
sa e delle altre leggi rinvia»* 
te dal governo del nuovo esa¬ 
me di spesa, e la-riassunzio¬ 
ne delle leggi rimaste sospe¬ 
se con rintemitione del la¬ 
vori dell’assemblèa ' alla fine 
della seconda'"tegtetetuza’ T» 
gionale. Larga ’ parte della 
discussione è stata infine de¬ 
dicata all’esame deil’lroposta-. 
sione del ; bilàncio annuale^ e 
plurienRalèi .E’-stata''=sottoU* 
neata la novità rapiwesenta- 
ta per I comuni con popola- 
tiónè' suputore ■' al venttanlla 
abitanti e per le amministra- 
tionl provinciali dtil’obbligo 
' di faixórdàre i bilànci con 
quello ’iéglonale. I modi del 
raenndo saranno ' messi a 
punto in un prossimo, toetm- 
tro mentré per 11 generale 
tema della riforma della fi¬ 
nanza'regionale che verrà a 
scadere alla'fine del 1981 si 
è ritenuto di promuovere un 
convegno nazionale; è stato 
deciso. altresL di tenere un 
eendnaTlo sulla - attuatione 
defla legge sulla cóntabilità; 
— contratti e patrimonio del¬ 
le Unità sanitarie lóeàlL ' - 

L’esame delio sehemà del 
hnanciló dello Stato per il 1961 
- ha eixKùUBo là lunga tornata: 
della giunta. Tra le varie 
considerazioni espresse óner- 
ge un ^uditio criticò per la 
sottostima delle difficoltà in 
cui verrebbero a- te ov a rti gli 
enti locali in caso di ricorso 
airesercltio prowlsoTlo del 
hnaneio-deDo Stato, ceti oo¬ 
me al 31 (Ucembie 1960, vie¬ 
ne a scadere il fthantianien- 
to suvli enti di s v i l upp o agri- 
. cólo. La giunta infine ha ap¬ 
provato. in previsione deirin- 
eontro deL 39 settembre,., la 
'hotoà^ di pazere nl bllaiieto 
deOò'Stator-bento .che sarà, 
'tràamessa «f Consl«tió'«d aS- 
le altre giunte regkmalL 


Concepito secondo la moderna tecnologia medica 

Da domani a Pescia un nuovo 
padiglione 


All'inaugurazione sarà presente l'assessore regionale Giorgio 
Vostri - Ospiterà il reparto di ortopedia con ottanta posti letto 


PISTOIA — Ctonceplto secon¬ 
do le più moderne indicazio¬ 
ni della architettura e della 
tecnologia medica è pronto 
ad aprire 1 battenti li nuovo 
padiglione dell’ospedale • di 
Pes'^ia. Domani, all’inaugura¬ 
zione ufficiale sarà presente 
Giorgio Vestrl assessore re¬ 
gionale alla Sanità. / . 

Per ora sarà messa a di¬ 
sposizione di aminaiati e me¬ 
dici solo un’ala del nuovo 
edificio:, venti stanzette, a 
quattro pósti, ottanta Ietti In 
totale, con tutti gli apparati 
di servizio in cui si trasfe¬ 
rirà l’ortopedia. Entreranno 
subito ih funzione anche il 
nùovò pronto soccorso e là 
men^ dei dipendentL Trasfe¬ 
rita anche l’entrata del no¬ 
socomio. con una accogliente 
sala d’aspetto e ’ gallerie di 
collegaménto fra nuovo e vec¬ 
chio ospedale. Nella seconda 
ala continueranno 1 lavori I 
martelli finiranno di battere 
entro l’estate prossima: ci so- ' 
no già i finanziamenti della 
Regione per tutte le opere 
murarie ed impiantistiche. 

Per termiuàre la nuova o 
pera, costata fino ad ora ol¬ 
tre 5 miliardi e 650 milioni 
per le attrezzature, occorre¬ 
ranno ancora im miliardo e 
800 milioni Quando anche 
questa parte sarà aperta cl 
saraimo in totale 200 nuovi 
posti letto, tre sale operato¬ 


rie e soluzioni di avanguar¬ 
dia per il dipartimento di e- 
mergenza e per le unità di 
terapia intensiva, coronarica 
e di rianim.azÌone. 

' • Visitando i locali nuovi di 
zecca parliamo con il presi¬ 
dente deU’ospedale, Il com¬ 
pagno Aldo Bartoli che c! 
sottolinea rimportanza di 
questa inàtigurazione, anche, 
se parziale: » si ' accelerano i' 
tempi e si rende possibile 
rammùdemamento . della par- 
; te vecchia deil’o-spedale pe- 
sciatino. che' ha alcuni locali 
che risalgono al XVII secolo; 
Occorre poi tener presente 
Taumento dei ricoveri e li 
raddoppio negli ultimi 5 anni 
del personale sanitario ed au¬ 
siliario che ha portato a 550 
il numero dei dipendenti. T 
servizi sono migliorati strada 
facendo. Si, è recuperato il 
«bacino di utenza», ma la 
necessità delle nuove struttu¬ 
re si era fatta urgente. Ora 
gli ammalati dèlia Vài di Nle- 
volé hanno un motivo in più 
per fami curare in casa pro¬ 
pria, per non emigrare verso 
altre strutture. « E* questa 
una fase di .trapasso — dice 
Bartoli — nella quale a dif¬ 
ferenza di quello che qualcu¬ 
no dice si è lavorato e si so¬ 
no migliorati i servizi. I fatti 
stanno li à testimoniarlo». 

Marzio Dolfi 


E’ morto 
il compagno 
; Risveglio ; 
Rosselli 

GROSSEiTO — Un grave iut- 
to ha colpito i comunisti di 
Follonica e Gavorrano per 
: la ''morte del compagno Ri¬ 
sveglio Rósselli di 68' anni 
avvenuta mercoledì all’ospe¬ 
dale di Massa Marittima in 
seguito ad un male incurabi¬ 
le. Il compagno Risveglio, 
minatore licenziato per rap¬ 
presaglia dalla, Montecatini 
nei bui anni 50, ncn ha mai . 
piegato'là testa di fronte al¬ 
le sopraf fazioni trovando nel¬ 
l’impegno sindacale e politi¬ 
co. il suo punto di riferimen¬ 
to precisò. . 

In questo momento di do-. 
lore, la federazione comuni¬ 
sta e la redazione deli’Uriità 
esprimono profondo cordoglio 
alla moglie Imperierà, ad fi-; 
gii Lento e Rosella, al fra¬ 
tello Renzo dirigente della 
FLM milanese e ài parenti 
tutti. I funerali del compa¬ 
gno Rosselli si sono 'svolti 
ieri pomeriggio a Bagno di 
Oavorrano con.grande con¬ 
corso di popolo, amici e com¬ 
pagni. ..... 


Restano in piedi i problemi sociali ed erònomiei 


r4>ssn 




m 



La Cassazione ha - res|»into il ricorso dei pescatori Idi 
Bastìa - Sui banco de^: accasati erano Cefis e Grandi 


GROèSBTO — Si è- deflnithràinente con- - 
elusa'ooit il psoacio^imoito con fommia 
ampia degli imputati, la vicenda.legata.al-, 
rinquinàmento del mate, in oonsegaienza 
-nello scarico nei fóndali dei «fanghi rossi» 
prodotti aBo stabilimèntio SIBT-MOQtedisaa ' 
del Casone tU Scarilna La zentema. defini, 
tiva è stata.pronunciata,dalla terza sezione: 
penale della corte di Caòsatiahe (die ha re- 
’ spinto un Tioorso avverso presentato da una 
• àssoeia zi o me : di pescatori di Bastia. Idealità 
oarsa, contro il verdetto di assoluzione emea- 
c so nel ,’78 (lai tribunale di Livorno. 

Imputati per 11 reato di Impnnainento. del 
.mar Tirreno «ano l’ex presidente .della-Mot>- 
todison Eugenio Céfls e Tattuale presidente 
dell’ENl Alberto Grandi Questa indagine 
- giudiziaria prese il .via ben 7 anni fa (piando. 
l’allom pretore della citta lafarmica. dottou 
Gianfranco. Vignetta, mise sotto accusa il 
. vertice del ' eaioaro òhimico per aver scaxi- 
éato nti foÌMiali-del.TbTeno 3'tnila:t4mìielr: 

. late giornaliere di sostanze inqtiinantl deri¬ 
vanti dai reflui dèi biossido di titanio. 

m eocasiane del processo di «Imo-grado 
; i’allora presidente Eugenio Ce^ oggi cit- 
: ta(Bpo canades e, _fu c(mdannato a tre mesi 
: e 39 giorni di lèftwsicne.con i benefici della' 
legge:- Un’analOgB' pena vemie inflitta àd' 
altri 4 diligenti Montedisoa: Il dottor Al¬ 


berto Grandi, a quel teotoo-azominlstratoro 
'delegato, l’ex direttore dell’inipianto del Car 
sone. Angelo LorenzL 11 responsabile della 
divistone prodotti industriali Cesare Bhm- 
chi e il direttore di Scarllno Man» llict»- 
rellL Assolti per non aver cosmnesso il fàtto 
l’altro ammiriLstratore delegato Giorgio Maz- 
zanti e. l’addetto ai «óbleml ecologici della 
Monteckscn Guido Baldi CevidaUL Gli stes¬ 
ti còmandanti delle due Navi «Searliiui 
Primo» e «Scarlino Seomido» che prowe- 
(tono allo scarico dei resìdui furono pton^ 
mente assenti .dalTaccusa di inqulnamenta 
Nel processo di app^o 14 imputati prin¬ 
cipali vennero .«óécfolti dal tribunale di 
Livorno perctté i fatti a loro addebitati non 
■ eraiK> più rontemplaU come reatL in con¬ 
seguenza dell’entzata in vigore della legge 
' Merli sulla tutela delle acque. A questa sen¬ 
tenza si opposero i pescatori centi trovi ndo 
nella suprema corte una ritiiosta Inappel- 
% latailè - che rtidodeT deNnitivamente (tuàto 
hmgo stimsefoo giudltiario.' Se la questione 
-dei «fanghi rossi» è chiusa sul piano giu¬ 
diziario, è ancora aperta sul fronte eenno- 
mico-sociale e politico, in quanto il , gover¬ 
no-italiano è chiamato a dare pteclae indi¬ 
castani sui problemi riguardanti t’annoao 
eimteaaioaodti «rateo di aeacìoo». -: 


COMÌlii M SESTO 


PROVII9CIA DI FIRCNZC 
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Avviso di gara 


. .jt SINDACO. 

'Piato TarL 7 della legge 3 febbraio IfO^ n. H. 


RENDE NOTO 


die, da 


te (S qumlo Coatune, ti p 
privata, all’appalto della 


mediante 
I opera: 


M CAMPI 

FROVIWCIA PI FIRENZE 

Avviso di gara 

... * * ' • . * - ■ - 

^ : A'SINDACO,/'. 

renda nate che verrà indetta una Bettàstoiie privata per 
rappalto dti lavori di: raaii naa lene di aree a verde nel 
terrltur l o aan cn a l a daRlmperto a beae d ’a t to (N-IIra 

wumjn. 


canto sri alttoto Mtotolc d'Arto». L l nipBi to ^ leyeri 

Soni). 

La licitaxione avrerrà col sistema di cui alla tattéia b) 
delVarL 1 e successivo arL 3 della rldiiamata l egge 3 
febbraio 1973, n. là 

Le Imprese interessate, iscritte alTAlbo Na stonale del 
Ceslnittori per importo non inf ertole a («tilo deirappalto. 
e per la corrtepondente categoria, potranno diiedere di 
, caaece invitate alla gara nel tenntne di 39 gtairnl dalla 
' dato pubblicazfane del presente avviso, mediante do¬ 
manda, redatta in competente carta da boQo^ diretta a 
(presto C(znnne a memo laecemandata. 

La liddesta (fi invito non vlneela TAmniIntatraslone. 
Sesto Fior e ntino, Q settembee 1999 


Con le modalità (fi col all’arL 1, lettera a) della legge 
2-3-1973, n. 14. 

L’aggtndieatione verrà effettuata a titolo prowisorto e 
subonUnatomente all’approvaztone della congruità del- 
ranmento dteta ed al flrwntiamento della maggiora 
spesa. 

OU Intenasatl possano chiedere (fi e ssere Invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune iqipotita do- 
. manda redatta in carta legale, entro e non óltre 10 (dieci) - 
riornl dalla data di pubbllcaxtoae del presente awtao sul 
Bollettino Ufficiale dtila Regione Tosoacuk 

;II presente avviso non vtneola tpie ata Ammintatrariooi 
: comunale. 

' -fV ’ 

> Campi BlifMn/l 1 .aettombte 1980 

' " ' ' " Jt, snVDAOO: Anna Ntarto Mancini 




' ■ wStrumaito:/- 

1^ 0 GIOITO ^lla<elab(»r8zione% 
.JLJLGLiufL/A 1/^- della realizzazione 
della costruzioDe ddla poiitkM del partito por 


















V«ii^rcfì 12 settembre 1980 
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Importante retrospettiva nelle ex officine ISan Giorgio 



■ A pochi giorni di distan¬ 
za dalla minuta rlcognlzlo- 
- ne Intorno alla ottocente¬ 
sca collezione di Tommaso 
e Nicolò Puccini, premessa 
e suggello del riordino dei 
materiali del museo civico, 
la città di Pistola continua 
a interrogare la sua storia 
più recente offrendo que¬ 
sta volta una nutrita cam¬ 
pionatura documentaria (o- 
pere e pezze d’appoggio ar¬ 
chivistiche) sul tema della 
vita < artistica della città, 
compresa fra gli anni 1900 
e 1940. 

' All’articolata e impegna¬ 
tiva esposizione è stata as¬ 
segnata la seguente dici- 
tma tematica: «La città e 
gli artisti: Pistola tra a- 
vanguardie e Novecento » e 
l’intitolazione come non 
mai si addice ad un allesti¬ 
mento come questo, condot- 
.to .didatticamente su -tre 
file parallele, due laterali 
di muretti in cotto a conte¬ 
nere le opere, e una cen¬ 
trale in pannelli che per¬ 
mette l’esposizione docu-, 
mentarla di tutto ciò che 
aiuta a capire la «storia», 
e quindi foto, piante e pla¬ 
nimetrìe. lettere, libri, gior¬ 
nali e tutto il possibile cor- 
redo di « curiosità » che ar- • 
riva fino agli album del ' 
ricordi perscaali o al te¬ 
mi dei ragazzi delle ele¬ 
mentari (dell’epoca ' ovvia¬ 
mente). Ciò a significare, 
nelle intenzioni dei curato¬ 
ri e ordinatori Cecilia Maz¬ 
zi e Carlo Sisi coadiuvati 
da una folla . di tecnici e 
studiósi, che la prima e 
piu « ingombrante » com¬ 
mittenza dell’artista moder¬ 
ano è quella, gratuita e ine¬ 
vitabile, che-arriva dal con¬ 
testo urbano nel quale egli, 
più o meno molecolarmen¬ 
te. è- inserito. ■ 

• Un tale procedimento cri¬ 
tico è reso ancora più evi- . 
dente ' nél catalogo che ac- ' 
compagna la mostra, dove 
le puntuali schede siri sin¬ 
goli artisti sono precedute 
da lunghi sag^ all’apparen¬ 
za un po’ distanti dall’ogget¬ 
to ma in definitiva funzio¬ 
nali ad una corhprensione 
« totale » del fenomeno. 

E cosi, 'aticanto allo stu¬ 
dio storico-artistico del Sisi 
(«Una provincia ndi No¬ 
vecento italiano»), vengo¬ 
no- pubblicate le - pimtuall '■ 
ricerche della ' Mazzi sulle 
« Strutture _ delUarte.» (sUh . 
ria del museo comunale, il 
restauro., neotrecentesco di 
8, Francesco, le vicende e.le - 
iniziativé del slndàcatb far’ : 
scista di belle arti e quelle 


La vita culturale cittadina nei primi quaranta anni 
del secolo - Un complesso allestimento 
documentario a fianco della mostra - Le opere 
giovanili di Marino Marini e Agenore Fabbri 





della ' scuola Casanova) e 
ancora due ampi contribu¬ 
ti - sulla tipologia architet¬ 
tonica e urbanistica nonché 
sulle ' trasformazioni edili¬ 
zie del « ventennio » (V. 
Pranchettl Pardo e Riccar¬ 
do Breschl) ed infine un 
lungo saggio di carattere N 
storicoeconomico - (Marco 
Prancini). : ' - 

Da questa interdisciplina¬ 
re storia primo-novecentesca 
di Pistoia che disegna uh 
profilo urbano certamente 
provinciale ma in «prò 
gress» e sul quale l’ipoteca 
nirale viene come corretta 
dall’acquisizione della prò 
vincla (1928) e dall’lmpian- 
tarsi di un polo industria¬ 
le, da questo ritratto di cit¬ 
tà, dunque. sullo sfondo di 
im fascismo più grigio e 
rituale che sinistro, 1 fatU 
e 1 risultati dell'àrte non 
. sembrano a prima vista 
staccarsi di netto.. . . 

Va sùbito' detto che 1 tre 
. artisti- pistoiesi che nél .cor¬ 


eo del secondo dopoguerra 
conosceranno fama - inter¬ 
nazionale (Olovannl Miche- 
lucci, Marino Marini e A- 
genere Fabbri), pur presen¬ 
ti nella mostra con inter¬ 
venti o opere giovanilissi¬ 
me. non possono tuttavia 
esibire, a queil’eltezza di 
tempo, i segni caratteristi¬ 
ci di uno stile che appun¬ 
to verrà maturato altrove 
(Marino fin dai primi anni 
’30 é a Milano e Fabbri ad 
Alblsola a partire dal ’85). 
La visione d’insieme che si 
ricava dalla rassegna é al¬ 
lora assai unitaria e'gli e- 
siU piuttosto unifoitni. sen¬ 
za punte di eccezionalità 
ma anche senza cadute ro¬ 
vinose. pure In quel pochi 
casi in cui il mestiere non 
sembra abbia assistito suf¬ 
ficientemente tm’lspirazio- 

ne eplgonica; - - - 

Giustamente liawlo della 
mSéltra"è posto 
da di "due artisti 
drea Uppl e Mario ](lanirinU 


Il cui giusto rilievo fu rico¬ 
nosciuto da Alessandro Par- 
ronchi più di venti anni or 
sono (e lo stesso Parronchi 
ptticura In catalogo una 
scheda - esaustiva - di ’ en¬ 
trambi). Morti giovanissimi 
sulla fine del primo conflit¬ 
to mondiale, sia fi Limii. 
scultore di sincera i^irà- 
zione simbolista, che II Nan¬ 
nini, un pittore le cui prove 
migliori sono ascrivibill al 
catalogo del migliore futu¬ 
rismo, segnano ciascuno per 
suo conto un punto 4i rife¬ 
rimento nella vicenda arti¬ 
stica pistoiese. . . 

Sé 11 tiiM rappeeeentà la 
risultante ultima e in^li- 
cabile di una . operatività di 
tipo ottocentesco fi Nanni¬ 
ni cerca di scuòtere Invéce, 
con le-sue più aggiornate 
esperienze, le ifigre oonsue-. 
todlnl di una cùltura'dl prò- 
vincia.' X>opo db essi; il mo- - 
dèlio di oértei-’rimbòUeniO' 
mitteleuropeo oppure la le- 


.-j 

rione francese corrisponden¬ 
te alle scelte del Soffici pa¬ 
rigino ed ancora ■ l’urto boc- 
cioniano, ebbene questi pos¬ 
sibili rlfeiimenti non sem- ■ 
brano incidere la cadenza 
talvolta monotona di un to¬ 
scanesimo sospeso fra ere¬ 
dità macchlaiola e compas¬ 
satezza «novecentesca». 

Oli artisti che seguono. In- 
fatti, ai formano, per ra¬ 
gioni anagrafiche, alla scuo¬ 
la del ritorno all’ordihe, sen¬ 
za però aver conosciuto nes¬ 
sun precedente di «disordi¬ 
ne ». o perlomeno nessuna 
ansia di aggiornamento ex- 
tra~regiòna!e. L’onestà del 
mestière e la sincera affezio¬ 
ne ai maestri. 1! Soffici so-, 
prattutto,. visitato nel sùo ' 
angusto osservatòrio di Pog¬ 
gio a Calano, salvano però 
molti artisti qui riproposti ■ 
e fra 1 primi Pietro Bugia- 
ni. il più assiduo alla lerio- 
ne dell’uomo del Poggio. Al- 1 ; 
bertò CaUgianl il più «nove- 
oéntes(x>» - e • - Francesco 
ChIappelII. noto soprattutto 
per la sua attività di Inci¬ 
sore e per le sue scaltre e ' 
raffinate ’ figurazioni di 1 - 
spirata letterarietà. 

Ma la mostra di Pistoia . 
vale innanzi tutto per la sua , 
funzione storicizzante e nes- ; 
suna intenzione rivalutativa . 
inquina l'attenzione del vi-. 
sltatore. Tutti gl lartisti pre¬ 
senti, cosi, collaborano, sep- 
pure in dis^uale misura, a . 
quella linearità di raggiungi- - 
menti espressivi cui prima, 
facevamo riferimento ed è : 
importante ricordarne fi no¬ 
me: - Renzo : Agostini, Qlu- 
seppe Bertini, Giuseppe Ber- 
tolli.' Bice Blsordi, Alfiero^ 
Cappéllini, Fabio Casanova. 
Antonio Guldotti, Giulio In¬ 
nocenti. ' Angiolo - Lorenzi, 
Giuseppe Magni. Marta Ma- - 
gni, Egle ' Marini. Umberto 
Marietti, Blòisa Pacini MI- ' 
ohéluoci. Silvano Palandri, ' 
Giulio Plerùcc!. Silvio Puc¬ 
ci. Alberto Volpini, Corrado ' 
Zanzotto. ' 

Attraveiso la vicenda ar¬ 
tistica di ciascuno di essi, 
la città di Pistoia ha sapu¬ 
to’ rioosferulrè un’immagine 
dl-sé che se non corriston- 
dèva orinai a quella più viva ^ 
é aperta di c^gl, consegna - 
tuttavia 1 suol tratti alla 
vigile memoria di chi resta. • 

Giuseppe Nicoletti 


IIELLE FOTO^dlla 
icio iMl'allestlinento della 
'mastre pisteiese 
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Figline a la suo nrcliifettora in unip mostra di Paolo Moatl 


FIGLINE VALDARNO — Un 
grande fotografo e un picco¬ 
lo paese deUà provincia To¬ 
scana. Paifio Monti e Fi¬ 
gline Valdamo. Dal loro in- 
c<»itro è nata una mostra 
fotogratica aperta '■ alcuni 
giomi fa nel salone della 
€ Misericortfia > del ' cèntro ' 
vàldamese. . 

Una mostra di un centi¬ 
naio di foto, scattate con 
ia nota perizia da un Paolo 
' Moaìi curioso, attento, pron¬ 
to ' a fissare sul bianco e 
, nero della pellicola la vita 
quotidiana e il patrimonio 
' stòncò ed artistico di un pae¬ 
se di quindictmfla abitanti, 
accovacciato lungo il corso 
deli’Amo, al centro di una 
vallata chiusa fra i monti 
del Pratomagno e le colline 
del -Chianti. Un patrimonio 
ricco, legato aU’origine ed 
alla storia di Figline Val-, 
0 damo, ai suoi legami con 
^ i feudatari, alle lotte contro 
i Firenze, airhnportanza che 
il'antico castello aveva già 
inel Medioevo, alla presenza 
; di un mercato che diede for- 
ìau alla grande piazza nel 





Una stona 
in sbianco e 

VeccMe mora, toni e coitii sotto l’occMo d ni hloiraio otMo 
Un nestaggio por talvaro fl oottra potrimmio artitdee e coltinio 


centro del paese, racchiusa 
■fra lunghe file di portici. 

' La macchina fotografica di 
Monti coglie qua e là motte 
tracce di questa stòria seco¬ 
lare, si sofferma sulle vec¬ 
chie mura castellanè. ' sulle 
torri che ogni tanto le in- 
tcTTompono sul cortile della 
chiesa di San Francesco o 
sul proùlo biancheggiante 
dell’antico ospedale sorretto 
da un colonnato che occupa 
tutto un lato defia piazza In¬ 
titolata al figlincse più fa¬ 
moso, fl filosofo umanista 
Marsilio Ficino. Fissa i re¬ 
sti della Figline granducale. 
. un centro molto quieto dove 
risiedono i proprietari terrie¬ 
ri e hanno le fattorie 
delle Granfi famiglie. Lo 


obiettivo coglie cori lo splen¬ 
dido giardino della fattoria 
Serristori la più potente fa¬ 
miglia del piccolo paese, ne 
co^ie Tambìente, rarebitet- 
tura e la foto appesa al pan¬ 
nello della mostra diventa 
andie un invito, un invito 
a tutelare -il patrimonio di 
Figline. > 

Del resto non è osa no¬ 
vità Timpegno con cui Paolo 
Monti, da più di quarant’an- 
ni. dirige la sua opera verso 
rimmagine storica ed arti¬ 
stica dell’Italia. Dalla col- 
laboraziooe con le migliori 
case editrici italiane nella 
ilhBtrasioae drile loro col¬ 
lane di ardiitettura e srid- 
turà. ai rilev a men ti drile 
valli appenninkhe e dei 


tri storici dell'&nilia Roma¬ 
gna. dafle famose indagini 
fotografiche sul BmneDeschi 
. e sul CodiBsi, all’analisi di 
Procida, alla dediziane ver- 
. so Venezia c'è infatti un fi¬ 
lo oontinoo che 1^ 

; l’opera dì questo 
^ duenne signore no i afese, 
• laureato in fconomìa potiti- 
ca all’unìversttà Booooni <fi 
' Milano, prima dflrifeate di 
aziende industriali e oom- 
merciali, poi fotografo sem¬ 
pre più famoso, fino a di¬ 
ventare. dal IfTO al 74 do¬ 
cente (fi fotografia alla fa¬ 
coltà di lettere e fDosona 
d^’Uriversità di 
E’ il filo di un 
’ colturale lancialo altrav 
l’obi e t U vo dì 


folografiea, il filo ifi tante 
immagini che stimolano a ri¬ 
flettere sol grande proh l e- 
raa del rec iq >ero e drila va- 
lorizaziaoe de! n ostro im¬ 
menso pabiuMuiu storico, ar¬ 
tistico e catturale. 

L'uttìRW (fi questo 
lungo viagi^ di Paole Mon¬ 
ti è proprio la mostra (fi 
Figline Valdame; forse nel- ■ 
le immagini del piccolo pae¬ 
se valdamese mn c’è il fa¬ 
scino cl^ calli veneziane o 
dc4 paesaggio «fi Procida. ma ’ 
fl messag^ catturale è lo 
stesso: appropìarsi e tutria- 
re le tracce Àlla oostra sto¬ 
ria, che motto speas» sono 
H. nescerie fra i luoghi più 
fairifiari ddla vita (fi o^ 
giorno. La mostra, organii- 
zata dril’assamarsto alle 
cultara éi Fl^hie ValdanM», 
rimarrà aperta tmo al 14 
settembre. 

Vakrio rvlM 

muAMm ■ 

Ot^ve l^s^^te^plal 

fN « icalff s di Paole 



Bilancio decisamente positivo per !’« Estate » appena conclusa 

Fies(tìe passa in archivio 
115 seral»^^^ spadle 

Un aumento di pubblico valutabile attorno al 15% - E' nata l'Orchestra Giovanile Ita¬ 
liana ed è stato aperto il nuovo spazio di Castel di Poggio - Lè prospettive per il futuro 


L’Estate, fiesolana è fini¬ 
ta. Ma a ben vedere non si 
; può dire terminata, per la 
presenza di qualche gusto¬ 
sa api^ndice settembrina 
che sempre a quel conte- 
; sto va riportata e, ancora, 
perché è una manifesta¬ 
zione che per il suo signi¬ 
ficato supera i limiti sta¬ 
gionali ed è espressione di 
un lavoro collettivo che 
dura un anno intero e che 
fa da traino ad altre (mea- 
sltml culturali. ' . : * 

Di quésta (xmtinuità fa 
parte > anche la pubblica¬ 
zione delle note di bilancio : 
dell’edizione appena con¬ 
clusa, aspetto da non sot¬ 
tovalutare e non estraneo, 
a quello stesso pubblico 
che ha affollato concerti e 
spettàcoli... Un’occasione 
per ripensare, e a leggere 
tra le righe, per scovare 
una linea di tendenza, il 
4 Ì 0 CO di (luello che va e di 
'quéUo che non va pitu'fl 
-listino -dei -valorC -t» ^ ’ 
Bcéocl. (johidl, come - di 

r’.; .. 1 


consuetudine, a trarre le 
conclusioni di ' questa 
xxxin Estate Fiesólana, 
fornendo le cifre che poi 
sonò quelle che più rie¬ 
scono a parlare a' tutti. 
Prima però - vorremmo 
spendere due righe pef far 
rilevare ì tre avvenimenti 
di maggiore Interesse che 
durante questa stagione 
hanno caratterizzato - le 
scelte produttive che l’En¬ 
te Teatri). Romano di Fie¬ 
sole ha voluto proporre. 

; n primo di questi avve¬ 
nimenti riguarda la • for¬ 
mazione * dell’Orcheatra 
Giovanile Italiana, la quale 
è riuscita nel giro di due, 
mesi a produrre ed appro- i 
fondire , lo studio di circa 
.10 pezzi sinfonici, presen¬ 
tati tutti in una memora¬ 
bile serata di chiusura il 
30 agósto nel Cortile di 
Palazzo Pitti, in una vera e 
propria znaiatona di musi- 
:cà durata circa 4 :ore, e 
'nneMK><allaiiresenmt dl’im»- 
folla strabocchevole. 


Il secondo : episodio In¬ 
tende fare riferimento alla 
proposta del nuovo spaziò 
teatrale di Castel del Pog¬ 
gio (che offre io prospet¬ 
tiva notevoli possibilità di 
adattamento per rappre¬ 
sentazioni di esclusivo In¬ 
teresse) dove si sono rea¬ 
lizzati In collaborazioine 
con la Estate Vèronéa» e 11 
Gruppo della Rocca lo 
spettacolo elisabettiano 
«Arden of Fèversham » ed 
altre interessanti serate di 
prosa. ! V 

' La c(^ che ha réso an¬ 
cor più interessante que¬ 
sta stagione è il terzo epi¬ 
sodio produttivo (primo In 
ordine di tempo), ziferen- 
teai atl-opera «I Due Mu¬ 
sicanti > di Petèr Maxwell 
Dàvles reallzzataVcon la 
partecipazione di circa 200 
ragazzi di età massima di 
13 annL .. 

Ed ora passiamo alle 
eifrél ■ ^ 'v.. 

- - Le serate rdRupettacoll e ’ 
concerti. <!tel 25 giugno al 


30 agosto, sono state ’ 115 
dì cùl 33 In luoghi decen¬ 
trati della Regione. 14 se¬ 
rate di queste 33 sono sta¬ 
te effettuate con incèsso 
gratuito. Le iOl ^.ate a 
pagamento hanno Visto tin 
totale di , spettatori am¬ 
montante a 61.214, con un 
incasso. ‘ complessivo di 
circa 120 milióni portando 
una media serale di incas¬ 
so di oltre, 1 milione. Le 
presenze serali medie del 
pubblicò • sono state ■ 606. 
Le ' .serate di s prosa sono 
state 16,'19; per il cinema e 
80 per la murica, più 6 
stage Torraccla. • . 

Concludendo c'è da rile¬ 
vare che raccrescluto nu¬ 
mero (ii manifestazioni. 35 
per cento ih più rispetto 
al 1979, e di pubblico, piu 
15 per cento, fanz») = ben 
sperare per il futuro.' 


NELLE FOTO: due mementf 
-deflò' -siMttBè'olO' «Ardéa- of 
. FevèrriMm-V^ Gruppof4*tià 

:-Roccé''l vi. :.V:r;. - . Il ■ 


Consistenti novità della rassegna « Musicaincont ri » delle Cascine 







senza 


miisi^a 
ma eoa 



càmera 





Una nutrita schiefa di giovani concertisti hanno vivacizzato la manifestiiziòne inserita 
nói Feslivai ; fióréntiho doUJnità — ’ Un excursus dal Settecento fino al giorni nostri 




Nel friioe bilancio della 
Festa. Ffofìoeiaìe dè runi-. 
:tà cmaelnaasi ieri aera, un 
. posto rilévànte nia occu¬ 
pato : a Jfiieàxiiiiocmlri, la 
. rasMgna di mnslcà^classl- 
: : ca (imperniata qùest’aimo 
sul settore cameristico) 
iche ha visto scendere in 
campo un bel numero di 
giovani leve ■ provenleati 
dal conservatorio «Gheru- 
bini > di Firenze 

A vivacizaaie : le varie 
serate, che si sono svolte 
nei locali della I^ina del¬ 
le Pavòniere grazie alle 
-cure del comi^gnl della 
Sezione Mùsica della no¬ 
stra Federazione, hanno 
-contribuito anebe alcuni 
docenti dell’istituto fioten- 
; tino ed in particolare due 
appressati musicisU quali 
Alvaro OorapaiiF e la pia- 
.nlsta Fàusta ClantL 

SI è trattato di un vero 
e i»oprio ciclo omontlstt 
. co. articolato in maniera 
varia e BwUUome: alle 
. prime due manlfeataalonL 
che hanno coUegato B fat- 
to musicale a qnrilo emo¬ 
tivo e gestuale, sriie se¬ 
guite delle ostale mono¬ 
grafiche die haaiw toccato 
vari aspetti della prodn- 
sione musicale dal Sette¬ 
cento fino alle piò recenti 
esperiense deB’amngiiir 
dia, 

E veniamo allo< ultime 
due serate. caraUertszate 
. da una notevole affluenza 
di pubblico. Di grande in-^ 
' teresse la prima, dedicata 
ai compositori toscani del 
nostro-secolo. IMomo par¬ 
titi Arila ttmplda e quasi 
neo ^asica compoatoam 
del D tv er Um e ni o per /In¬ 
fo e putitone di Fàtruc- 
ciò BuKmi (eseguita con 
. disinvoltura dai gtovani 
Cristina Bini e Dario Fa- 
vrètti) per osplorare le <B- 
verse e talvolta inquieuntt 
esperiense di còniposltort 
quali Fessati, De Angella, 
Bartolossl, MUri s Boo- 
^ namIcL 

Alcuni brani sono da 
segnalare per la loro den- 
Utà di acriuura t per lo 


;dlffleoltà^ tecniche ed e^ 
•Mvesaive • che hanno pro- 
jnéto ai gìcivani esecutori, 
tutti lodevoli ed Impegna- 
tiseiml.. ; meordiamo in 
particolare ’ Sonp far him 
di Ugalberto De Angelis. 
un pezzo di travolgente in¬ 
tensità affrontato con tec¬ 
nica aggueirita dal gi> 
vane Alessio Marrettl, al¬ 
lievo di Giancarlo CardlnL 
ed i due brani per flàuto. 
Tre fasi ìk bianco e in, ne¬ 
ro ; di Romano Fessati e 
Cantilena di Bruno Barto- 
loszi, caratterióati da ar¬ 
dite e singolari soluzioni 
Umtvlche.^ ' 

' ' Una vera « festa » per 1 
giovani flautisti, ebe sono 
stati gli autentici protago¬ 
nisti di questo concerto: 
Michele KUeri. Michele 
Matteoli '0 Maria Rosaria 
Benvenuti, provenienti dal¬ 
le classi dei docenti Fanti¬ 
ni e Morini, tutti da ap- 
plaucBre con calme per la 


nitldesza s la pastosità del 

suono.-: • : - ■- , i- ^ 

L’ultima serata era in- 
centrata Invece sui granchi 
autori - del classicismo: 
Bach. Mozart, Beethoven. 
Di fronte a questi « gigan¬ 
ti» della storia della mu- 
rica 1 giovani esecutori 
(provenienti dalle classi 
dei professori Morini, 
Nannoni. Fluzzi, Ocnmoldi. 
Cardini e Cicami) non 
hanno mostrato alcuna 
perplessità. 81 sono gettati 
nella mi-echla con soi- 
prendente - ImpassibUltà. 
per niente Intimiditi nel- 
raffrontare certe pagine 
(come la celebezriina Ap¬ 
passionata) che fanno 
tremare anche i professio¬ 
nisti più navigati. 

I RieordlamoU tutti per la 
sleurcssa e la grinta con 
cui hanno affrontato il 
non facile programma; i 
flauti Alessandra FàilU e 
MA. Benvenuti, 11 vloUno 


Paolo Cflìlavaecli 1 pianisti 
Giorgio Morozzi e Susanns 
SgrlUL Una lode a parte 
per . 11 pianista Giampaolc 
-Violi che ha eseguito la 
: Sonata op. 7 di Beethoven 
- con una pienézza di suonc 
ed una ricchezza di con 
trasti drammatici da la 
sciare sbalorditi'.- .. 

^ Non ci restache. sottoli 
neare il bel successo di 
questa rasségna per Is 
(tostante affluenza - di 
pubblico (soprattutto fio 
vanile) da cui è stata ca¬ 
ratterizzata, per rimpégnc 
anche divulgativo déUe va¬ 
rie sente, e perchè d hs 
confermato, pur nella gn- 
ve crisi che affligge l 
■nostei fetituti musicali, re¬ 
sistenza di ‘ glovanlashd 
talenti. Ibi augurio per gli 
organizzatori affinchè l’I¬ 
niziativa abbia un prose¬ 
guimento altrettanto felice 
Tarmo prossimo. 

Abòrto Paloscia 


Tre spéttaci^ al teatro del Giglio 

Puccinij Verdi e Donizetti 
«tengono banco» a Lucca 


Terminati i grandi /estjoaZt e le stagioni 
estive, la lirica jnhia a.tMMns baaeo od 
teatri mari e «di tr ad Mons» della aDatra 
redm. H primo ad aprire 1 baltentt è il 
Tsatio dei GVìà di L o cc a, dm taaugnra 
stasera con la TaraaAsi di FuecW la sna 
etaalane Brica. uno dei consueli aanoBianiHV 
H del Settembre Lucchese. Nd cartafione di 
qucafanoo si è puntato aitohe au spere (fi 
aoQ frequente csecusiene, canm appunto Ts- 
resAot ed Si Mocbetà (fi Verdi, che rost i t u i- 
acane dopo L’riirir (Tamara di fìeniaalti- a 
taso ed ultimo appantamenti 
Ecco i caaf del tre ipetiacall. 

(he verrà replicata dooMèrica H, 
ta.dal w a egtre Ottavio Sta» c avrà 
tadmeti ari radi p rìa c i p aB. Pteabdta'Pà- 
yer Tucci, Aurelio Tomìcich. Itioala Xacti- 
ouod. Maria Ldsa Gactade, (kdds 


Nuedo Saetta. Mvio Ferrara. La regia I 
di Da rio Michel i, a <toi si devono anche k 
aoane.- realizmte dal Laboratorio soeosgra- 
lico dal Teatro del Gigi». 

Vébsìr damon (16-11 settembre) è affi- 
ddo ala cHreziane di Gianpaolo Sanmgno e 
regia (fi Beppe De Tornasi: interpreti 
AMma AneUL Dano Raffanti. Attilio D’Ora- 
si, Rdaado PàDcrai. (kibriella Fentnì. Ma¬ 
lto Bigmaetti. 

Dnnanica 21 c maited 23 settembre 
rappreacmato il Meebeth, sotto la dìrezi^ 
(fi Napolaane AaiWfazri c con la regia di 
Dorto MicfaelL lidmpreti: Larenza Canepa. 

'Oilàaim Carroh. Erneeto Verenefli. Aurìo To- 
mleieh, Mario Ferrara. Gabriella Fenoni. 
Larfa Gaipbefli. Grido MaVatti. Maurizio 
Piacènti, Gtailiaiui Di Filippo, Aurora Ga- 
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PAG. io l’Unità 


^iONAPOU! 


Venerdì 12 settembre 1980 


La piattaforma alla base delle prossime lotte p La Provincia ancora senza governo 


Dopo le dimissioni dei giorni scorsi 


Le proposte dei sindacì 


fl -inisti. Pa«Wfi deride .Mi 


convincono gli sfrattati I gìiiiita dì sìnMrà per io nomine ai Banco di Napoli 


Stamane la stesura del documento unitario degli ammini¬ 
stratori - L'agitazione si estende anche a Castellammare 


Ieri trattativa airintersihd 

Quasi una rottura 
tra FLM e Selenia 

Confermato il passaggio alla SMA del¬ 
la divisione « Radar di navigazione » 


Quasi una ' rottura delle 
trattative tra FLM e Selenia. 
Ieri in un incontro svoltosi 
nella sede dell’Intersind di 
Napoli il direttore del perso¬ 
nale De Renzi ha confermato 

10 scorporo della divisione 
« Radar di navigazione » (cir¬ 
ca cento addetti) dallo stabi¬ 
limento di Giugliano. 

Il settore passerà in mano 
ad una società privata, la 
SMA, e la produzione sarà 
trasferita a Firenze. II diri¬ 
gente della Selenia ha anche 
ammesso che le trattative 
per concludere l’affare sono 
in fase avanzata. La FLM, at¬ 
traverso il responsabile re¬ 
gionale del settore elettronico 
Nino Galante, ha ribadito che 

11 sindacato pone come con¬ 
dizione pregiudiziale per una 
serena trattativa il blocco del 
trasferimento di attività pro¬ 
duttive da Napoli ai nord. 
Sono state pertanto procla¬ 
mate quattro ore di sciopero 
in 'tutto il gruppo. Sono in 
preparazione anche iniziative 
più ampie che coinvolgano 
direttamente le partecipazioni 
statali. E' prevedibile un 
nuovo incontro la prossima 
settimana al quale interver¬ 
rebbe personahnente il pre¬ 
sidente della Selenia. " 

Ieri sera la segreteria re¬ 
gionale della PLM ‘ della 
Campania ha diffuso una no¬ 
ta nella quale riconferma le 
accuse di smobilitazione 
mosse già nel giorni scorsi 
alla Selenia. L’ipotesi di una 
riorganizzazione degli stabi¬ 
limenti napoletani era già 
stata avanzata in-luglio; tut¬ 
tavia azi^da e sindacato sd 
erano lasciati prima delle f^ 
rie con l’impegno di avviare 


il confronto a settembre. 

Invece alla ripresa dell’at¬ 
tività lavorativa la FLM ha 
trovato le cose già pronte, 
avvenute senza un minimo di 
discussione preventiva. 

Secondo il progetto della 
Selenia la divisione « Radar 
di navigazione ». come ab¬ 
biamo già scritto, passerà al¬ 
la fiorentina SMA. mentre la 
produzione di siluri ■ ^una 
ventina di addetti Niello stabi¬ 
limento del Fusaro) alla ge¬ 
novese ELSAG che, tuttavia, 
sarebbe disposta a trasferire 
nel napoletano i propri im¬ 
pianti. 

La Selenia - ha difeso la 
propria unilaterale decisione 
appellandosi alla necessità di 
risanare in • tempi • rapidi il 
gruppo. E proprio la divisio¬ 
ne «Radar di navigazione » è 
quella che ^ incide maggior¬ 
mente sul deficit assestatosi 
l’anno scorso sulla cifra 
complessiva di tiedici miliar¬ 
di di lire. La cessione dun¬ 
que sarebbe dettata da esi¬ 
genze di quadratura del bi¬ 
lancio. Ma in questo affare. 
•' tome ha fatto notare Ga¬ 
lani^» della PI..M — emei.i;o.no 
aicunl punti oscuri. 

La Selenia tras'er'r-^bb'j 
uomini e mezzi alU SMA 
svendendo \m patrimonio ri¬ 
levante. • La società privata 
cosi acquisterebbe un.v divi¬ 
sione i tecnologicameni/3 vali¬ 
da, mentre la Seleni-i 'che 
invece appartien-e alla finan- 
zi.i.ji dellTRI STE'V) ci a»r 
fcKt-rebbe l’onere dei vec.-?]!! 
debiti. Si tratta insomhia, se¬ 
condo la FLM. di un’opera¬ 
zione ambigua che 'penalizza- 
l’area napoletana e l’apparato 
produttivo elettronico. 


Tentò di violentare una 12enne 

Sacerdote condannato 
per atti dì libìdine 

Il fatto destò scalpore; uno zio del 
prete si suicidò per la vergogna 


Don Luigi Scaramuzza, il 
prete che il 13 agosto tentò 
di violentare una ragazza di 
dodici anni che aveva cono¬ 
sciuto nel corso di una festa 
nuziale, è stato condannato ie¬ 
ri a due anni e dieci mesi 

II processo è stato celebra¬ 
to ieri presso la sezione fe¬ 
riale del tribunale, presiden¬ 
te Aibano Carbone. Al sacer¬ 
dote — non nuovo alle cro¬ 
nache giudiziarie, visto che 
già nel 1973 fu condannato 
per violenza carnale — sono 
state comunque concesse le 
attanunanti generiche per vi¬ 
zio parziale di mente. Ciò no¬ 
nostante Don Luigi resterà in 
carcere e una volta scontata 
la pena dovrà trascorrere un 
periodo di sei mesi in una casa 
di cura. 

n fatto, come detto, aw^en- 
ne la sera del 13 agosto. Nel 
tardo pomeriggio il prete 
va sposato una coppia di 
v^ani nella cappella'del Buon 
Pastore, a Fuorigrotta. Don 
Luigi, a quel tempo, sostitui¬ 
va il parroco che era a Fiug¬ 
gi p»* una cura termale e 
proveniva dalla diocesi di Co¬ 
senza. Dopo la cerimonia re- 
li^osa si trattenne in dnesa 
per alcime ore, poi decise di 
raccogliere Finvito rivoltogli 
dagli sposi e li raggiunse nel 
salone dove si stavano svol¬ 


gendo ■ i festeggiamenti. Qui 
Don Luigi fu accolto con mol¬ 
ta simpatia e si tratteine a 
lungo con gli altri invitati. 
Conobbe cosi la ragazza di 
dodici anni. (3on lei si appar¬ 
tò per qualche minuto, ma 
senza destare alcun sospetta. 
Fu però la ragazza che im¬ 
provvisamente e tutta trafe¬ 
lata fece ritorno nel salone. 
Era visibilmente spaventata e 
non ci volle molto, interrogan¬ 
dola, a capire cosa era suc¬ 
cesso. I festeggiamraiti si in¬ 
terruppero di colpo e quasi 
tutti gli imitati si misero sul¬ 
le tracce del sacerdote. Don 
Luigi fu però introvabile ed 
anche la polma, prontamente 
awertita. non riuscì a sco¬ 
varlo. • ,. - ; - 

Airarresto si arrivò infatti 
dopo due giorni. Ma questa 
storia, già così triste e peno¬ 
sa.-ebbe anche un risvolto tra¬ 
gico. Di li a poco, infatti, uno 
230 del sacerdote, il settanta¬ 
quattrenne Stefano Scaramuz¬ 
za. si sutddò lanciandosi in 
mare da un terrazzo di Ca¬ 
stel ddl’Ovo. n suo corpo fu 
ritrovato solo 48 ore dorò. 
Una volta identificato il ca¬ 
davere non fu diffìcile ritx)l- 
légare le cose. Stefano Sca¬ 
ramuzza — lo confermarono 
poi i suoi vicini — si era uc¬ 
cìso per la vergogna. / -, : > 


Anche Castellammare ha i 
.suoi sflattati e il suo comi¬ 
tato. Lo . hanno ' costituito 
qualche sera fa e-già. le sue 
azioni sono note nella città 
stabiese. ■ - • 

L’aula consiliare occupata, 
rincontrò con il sindaco, riu¬ 
nioni con 1 cittadini: questo 
fin dal primi giorni della sua 
costituzione. A Castellamma¬ 
re sono oltre cento le fami¬ 
glie che dovranno lasciare la 
pròpria abitazione entro- ot¬ 
tobre: ma è un numero de¬ 
stinato a crescere e già si 
parla di cinquecento perso¬ 
ne che perderahno là casa 
nei primi mesi del prossimo 
anno.- -. 

Eppure il sindaco di Ca¬ 
stellammare non era presen¬ 
te alla riunione del sindaci 
della, provincia, convocati 
dal compagno Valenzi in qua¬ 
lità di responsabile regiona¬ 
le dell’ANCI, che si è svol¬ 
ta l’altro ieri e che si è con¬ 
clusa indicando alcuni pun¬ 
ti fermi nella difesa degli 
sfrattati. 

Quando gli sfrattati l’han¬ 
no .saputo i commenti sono 
stati dei più preoccupati. 
«Era un’occasione per dimo¬ 
strare la volontà di parteci¬ 
pazione alla ricerca delle so¬ 
luzioni — dicono —; l’assen¬ 
za della nostra amministra¬ 
zione non depone a suo fa¬ 
vore». - ’ . 

-■•Ieri sera però all’incontro 
con il sindaco, al quale han¬ 
no partecipato i consigli' di 
fabbrica della città'e il sin¬ 
dacata oltre il loro comitato, 
si sono presentati e con le 
idee chiare.- 

da quando non abbia¬ 
mo uiia casa non ce né an- 
dréino e l’amministrazione 
deve riuscilre a,, ottenere dal 
prefetto mag^ori poteri per 
impedire l’esecutività degli 
sfratti ». . 

Ma dal prefetto hanno de¬ 
ciso di andarci il più presto 
e anche di quésto ieri sera 
harmo- discusso con il sin¬ 
daco. . -- ' . :■ . ^ ^ 

Il fenomeno si allarga così 
a macchia d’olio. Da Arzàno 
a Torre del Greco a S. Gior¬ 
gio ' a Tórre 'Annunziata e 
ora a Castellammare II pro¬ 
blema è lo stesso. ' r ; 

• : Ed è jjer questo che rini- 
.ziativa del compagno Valen¬ 
zi ha avuto in tutta la pro¬ 
vincia vasta eco. : 

" 1 comitati degli sfrattati 
già esistenti (e.ce. nè sono 
in città e in provincia) han¬ 
no ; " accolto l’iniziativa con 
grande .speranza e stanno 
adègìiahdo le" lóro piattafór¬ 
me di lotta agli obiettivi che 
sono scaturiti dall’incontro 
dei sindaci. « Siamo d’accor¬ 
do — hanno détto quelli di 
Torre del Greco, proprio in 
questi ' giorni di ;p£uticplare 
tensione dopo che il prefetto 
si è rimangiato, la parola e 
ha riaperto la questione dél- 
l’esecutivo' degli sfratti — se' 
1 sindaci agiscono insieme le 
- soluziohi si trovano, più: pre-, 
sto e sono le migliori ». 

La riunione dei primi citta¬ 
dini si conclude con l’appro¬ 
vazione di una bozza di do¬ 
cumentò che stamane la com¬ 
missione eletta in quella riu¬ 
nione dovrà definitivamente 
approvare- ^'--5 ■’ ■ 

Al primo punto i sindaci 
(erano presenti S. Giorgio,. 
Torre - Annunziata, •' Portici, 
Torre del Greco, S. Anasta¬ 
sia, Frattamaggiore. .Grumo 
Nevano) ponevano la questio¬ 
ne immediata degli sfratti in 
esecuzione - , -, f ~ - 

Per fronteggiare questo pro¬ 
blema richiròono alla magi¬ 
stratura di operare con gra- 
di^ltìà. nel senso che prima 
di scacciare le famiglie bi¬ 
sogna innanzituttò verificare 
I motivi dei proprietari e ac¬ 
cettarli solo sé sono più che 
giustificati; anche -in questo 
caso però il : cittadino deve 
avere il diritto di restare nel¬ 
la propria abitazione se non 
è riuscito a trovare una casa 
che la sostituisca. 

' - Cfxminque le proposte dei 
'Sindaci riguardano anche le 
costrorioni di nuovi alk»^ .e 
a questo proposito essi ri- 
chiedcMK> intervento sia al go¬ 
verno che alla Regione. 

- Un punto del documento è 
dedicato alle -case • tuttora 
sfitte ed agli alloggi popolari. 
Le amntinlstrarioni richiedo¬ 
no ai^ lACP che il de- 
^ alloggi da cootiuire siano 
destinati, a^i sfrattatL 

m. t- 


Approyato un ordine del giorno — Ieri v Ottantuno componenti del consìglio generale e cinque consiglieri di ammini- 
incontro Craxi-segretario provinciale PSI strazione - Le indiscrezioni della vigilia - Nomi noti e meno tra i candidati 


■ Do stasera : 
a domenica 
; Festival 
dell'Unità 
a Capodìmonte 


Alle 18 di oggi, nel bosco 
di Capodimonte, si apre il 
festival dell’Unità di Steha- 
9. Carlo Arena. Il festival, 
che si concluderà domenica, 
sarà inaugurato con ua di¬ 
scorso del compagno Antonio 
Scippa. Nel corso delle due 
giornate avranno luogo dibat¬ 
titi e tavole rotonde su una 
serie di temi quali « Lo svi¬ 
luppo produttivo della zona ». 
« Ambiente e qualità della vi¬ 
ta », « Decentramento e cit¬ 
tà », « Mezzogiorno e svilup¬ 
po». Ci saranno. Inoltre, ma¬ 
nifestazioni sportive, gare dì 
scacchi, spettacoli. • cabaret 
còocerti di Paolo Pietrangeli 
e del complesso « Gli Area ». 

Nello spazio del festival sa¬ 
ranno aperti stand gastrono¬ 
mici. vi saranno zone per i 
giochi, mostra su'teml cultu¬ 
rali e politici, animazione, .r- 


Per Piedigrotta 
^ stasera canzoni % 
a via Caracciolo ■ 

•' 'NeU’ambUo delle iniziative 
organizzate per la Piedlgrot- 
ta stasera alle ore 20.30. alla 
rotonda Diaz (via Caraccio¬ 
lo), avrà luògo la secónda se¬ 
rata canora alla quale parte¬ 
ciperanno noti artisti: Nun¬ 
zio Gallo, Franco Rìcci, An-' 
ionio Bùonomo, Antonella D’ 
Agostino. Bobby Solo, ‘Vivien 
Vee, Isa Landi, Nando Pa- 
duano. Di Domenico, Giuliet¬ 
ta Sacco, Stefano Rosso e 
con la partecipazione di Ni-< 
ho Taranto. - j 


• Anche la ’ giunta comunale 
di San Giorgio a Cremano 
auspica la rapida costituzio¬ 
ne della . giunta provinciale. 
Un voto unanime è stato e- 
spresso in questo senso nel¬ 
l’ultima riunione che ha ap¬ 
provato e reso noto un or¬ 
dine del giorno. ■ > , 

In .sostanza, l’amministrazio¬ 
ne di San Giorgio a Cremano 
cliiede che sia formata al più 
presto Ja giunta provinciale 
di Napoli mantenendo il qua¬ 
dro politico della amministra¬ 
zione. di sinistra che ha lavo¬ 
rato nella scorsa legislatura. 

Rispetto al primo punto, i 
motivi della presa di posizio¬ 
ne sono scontati. Sono tra¬ 
scorsi tre mesi dalle elezioni 
amministrative di giugno e la 
giunta provinciale ancora non 
vede la luce. La sua costitu¬ 
zione è invece urgente e im¬ 
portante soprattutto per i co¬ 
muni, dopo che il consiglio re¬ 
gionale della Campania ha re- 
, centemente delegato alle pro¬ 
vince una serie di competenze 
specialmente in campo urba¬ 
nistico. 

Per quanto riguarda il man¬ 
tenimento del quadro politico 
ramministrazione comunale di 
San Giorgio he ha chiesto la 
riconferma ritenerlo che gli 
uomini e Spartiti che ne han¬ 
no fatto parte abbiano bene" 
operato nello scorso quinquen¬ 
nio a favore dei comuni della 
provincia. Intanto, ieri, sono 
continuati gli incontri politici 
ad alto livello per la soluzió¬ 
ne delia crisi a 'S. Maria La 

Novai ' ; V! V . 

Ieri pomeriggio il segretario 
provinciale del PSI, Manfre¬ 
do Scalfati, si è recato à Ro¬ 
ma per avere, uno scambio dì 
idee con a segretario nazio¬ 
nale Crà^'. Lo . stesso CIraxi. 
ieri, aveva incohtiràto U pre¬ 
sidente della DC Pìccoli e l’o- 
norevole Gava per discutere 
sulla formazione deiSé giunte 
in alcune; re^óni e ih altri 
enti locali tra ròi: anche la 
ix-ovincìa di Napoli. 5 ' ^ 


■ Le nomine sono previste 
per quest’oggi. Sotti la pre¬ 
sidenza del ministro del te¬ 
soro Filippo Maria Pandolfi 
si riunisce stamane il Comi¬ 
tato Interministeriale per 11 
Credito e il Risparmio. All’ 
ordine del giorno la scelta 
degli ottantuno membri che 
dovranno comporre il nuovo 
Consiglio <3enerale del Ban¬ 
co di Napoli, nonché la no¬ 
mina dei cinque membri del 
consiglio di amministrazione 
di competenza governativa 
. Dopo un anno, e mèzzo .di 
discusso regime di’ « proro-. 
gatio », il maggior istituto di 
credito pubblico del Mezzo¬ 
giorno ' avrà finalmente gli 
organi di direzione al com¬ 
pleto e pienamente legitti¬ 
mati. Appena la settimana 
scorsa si erano dimessi cin¬ 


que consiglieri: Enzo Giusti¬ 
no, Gaetano Liccardo, Fran¬ 
co Padula, Mario Laganà e 
il vicepresidente Pasquale 
Acampora. 

Quest’ultimoera Astato 
coinvolto, proprio - mentre 
reggeva «ad interim» la pre¬ 
sidenza del Banco in atesa 
dell’arrivo di Rinaldo Osso- 
la, in una intricata vicenda 
giudiziaria • insieme - all’im¬ 
prenditore barese Angelo Ma¬ 
rino. anch’egli consigliere d’ 
amministrazióne deU’istituto 
di credito. Marino è sospet¬ 
tato di aver sfruttato cinica¬ 
mente il rapimento del figlio: 
pur sapendo che 1 rapitori 
lo avevano già ucciso, chie¬ 
se e ottenne un credito di 
5(X) milioni sostenendo di do 
ver pagare il riscatto. Quei 
soldi sarebbero stati investi¬ 


ti invece in una speculazio¬ 
ne edilizia a Napoli alla qua¬ 
le sarebbe interessato lo stes¬ 
so Acampora. 

Ma gli scandali al Banco 
di Napoli negli ultimi tem¬ 
pi sono stati più d’uno. Cla¬ 
moroso quello - della truffa 
via telex. ' 

• Il Banco di Napoli, insom-- 
ma. ha bisogno di essere mo¬ 
ralizzato e di una gestione 
efficiente. E’ una esigenza 
sottolineata da tempo dai 
sindàcati( che ieri sì sono in¬ 
contrati nella capitale col 
sottosegretario Vinanzetti) e 
dal partiti di sinistra, il PCI 
in primo luogo. Ma anche 
un deputato de, il napoleta¬ 
no Ugo Grippo, con una let¬ 
tera inviata ieri a Pandol- 
.fi, ha chiesto che «si volti 
pagina. 


Intanto anche ieri, sono 
circolate indiscrezioni sui 
candidati al consiglio di am¬ 
ministrazione. Tra le tante 
riportiamo quelle che ieri se¬ 
ra venivano riferite con mag¬ 
gior Insistenza. Del vecchio 
gruppo si.salverebbe soltanto 
Enzo Giùstlno > 

' -1 DC Acampora e Liccardo, 
troppo esposti in questi an¬ 
ni, verrebbero sostituiti con 
Giuseppe Di Nardi, professo¬ 
re di Ekjonomia Politica a Ro¬ 
ma. fanfaniano, e Gianni 
’^tandano, presidente dell’In- 
sud, vicino a Ciriaco De Mi¬ 
ta. Di area socialista, invece, 
sarebbero altri due profea- 
sori universitari. Lucio Izzo 
(che fu già all’ufficio studi 
della Banca d’Italia) e Anto¬ 
nio Pedone. 


Un giovane edicolante di piazza Bernini 


Litiga con un giudice per Tanto 


in 




n diverbio]è nato quando ìLmagistrato ha parcheggiato la vettura davanti 
all'edicola - ^ n giornalaio poche ore dopo ha ottenuto la libertà provvisoria 


' Jl vizio del € Lei non sa chi 
sono io> è appunto un vizio 
antico ma pur sempre attua¬ 
le. Ne sono affette persone che, 
per i compiti loro affidati, do¬ 
vrebbero sempre mantenere la 
lucidità e la serenità di giu¬ 
dìzio.- Ma'purtroppo ciò non j 
accade spesso. ^ t \ ’ 

E’ accaduto invece ieri che 
un edicólanie è stàio arresta-,. 
tó, sta purè per qualche ora 
soltanto, perché aveva prote¬ 
stato in modo.qnche non pro¬ 
priamente urbano con un au-. 
tómoàilisfa indisciptihàipuChe, 
avendo parcheggiato l'auì&mo- 
bite in; divieto dì sosta da¬ 


vanti all’edicola, riteneva di 
doverveia lasciare comunque, 
€ perché qui fanno tutti così >. 

Si sa come vanno queste co¬ 
se. Il ' traffico caotico rende 
tutti i napoletani più irasci¬ 
bili. La discussione è subito 
diventata esagitata. Sono vo¬ 
lateparolacce, • minacce e 
qualche , spinta ' Ma la cosa 
si sarebbe poi quasi certa¬ 
mente, àppiànata senza gros¬ 
se 'conseguenze. Ma l’edico- 
lante non aveva messo nel 
conto che l'automobilista in- 
c^cipUnaio potesse essere un 
magistrato. - - ' 

,, n dottor Giordano Russo, 


45 anni, residente in via Co- 
maldoli, giudice a latere pres¬ 
so la quinta ’ sezione penale 
del tribunale di Napoli, si è 
sentito vilipeso nella sua qua¬ 
lità di magistrato — nono¬ 
stante . il carattere del tutto 
privato del diverbio —da Pa¬ 
squale Germoglio, 27 anni re¬ 
sidènte in piazza D’Annunzio 
15 e titolare dell’edicùla - di 
gibmali che si trova in piaz¬ 
za Bernini all’angolo con vìa 
Michelangelo. Il giudice per¬ 
tanto, immobilizzato il giova¬ 
ne sotto il tiro della pistola, 
ha chiamóto in soccorso una 
svolante» della polizia. Pa¬ 


squale Germoglio — erano le 
12 — è stato trasportato ra¬ 
pidamente in questura:, li è 
stato denunciato ed immedia¬ 
tamente arrestato per oltrag¬ 
gio, resistenza, minacce e vi¬ 
lipendio alla magistratura. 

Per fortuna la sua detenzio¬ 
ne è durata poco. Alle 16 il 
procuratore cui è stato affi¬ 
dato il caso ha pensato bene 
di concedergli la libertà prov¬ 
visoria. Tutto sommato, avrà 
pensato il procuratore, si è 
trattato di -un banale litigio, 
dimòsfraridosi un' magistrato 
equo e scrupólosò. ' 
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Ph>àfio dentro la Villa si studia come sfruttare questo grande risorsa 




Beljo, aziiirro, prodiìttìyó mare 

A. colloquio con Carrada e Maiino, ricercatori dell’Acquario - Tra i temi 
dèi Festival quello dell’ambiente e dell’ecologia - Le alghe di « Posidonià » 


E’ un; mare ricco e com¬ 
plicato guèÙó di Napoli. Alla 
bellezza della superficie, del¬ 
la costai corrisponde quella 
— /orse meno 'conosciuta — 
.dei fondali. L’orografia va-, 
riegatiàsimà dei fóndali dèi 
golfo del mare di Napoli 
■ una sorta dì Mediterraneo , 
in miniatura. " ' - 

Sott’acqua ci sono canyon 
profondissimi: basta allon¬ 
tanarsi di una ventina di mi¬ 
glia dalla costa, diciamo ol- 
ì'altezza di Capri, per rag¬ 
giungere i mille metri, che 
è una misura di tutto rispet¬ 
to nel Mediterraneo. Ma in¬ 
sieme a fondali così alti è 
possìbile rintracciare, sotto 
costa, altipiani marini, ban¬ 
chi e secche. La coesistenza 
di così diversi ambienti sot- 
: tornarmi, in uno specchio 
d'acqua relativamente picco¬ 
lo (in tutto si tratta di STO 
km quadrati) assicura nel. 
contempo la compnaenza di 
numerosi e diversi. € òste- 
mi ecologici > m. citi prospe- ' 
rana intere specie di flora 
c di fauna. Per gli stndkisì 
della Steàioite Zciìogìcà tó- 
ìuta da Dcihrn nel cuore del¬ 
la ViRa Comunale, a due 
passi dò nutre ò eia Ca¬ 
racciolo. il golfo, di Napoli i 
rappresenta un campo dì ri-' 
cerche e rSecamenti. asso- 
lutar^ente privilegiato. 


■ Adesso, nella Villa Comu- 

: ‘ naie, la Stazione Zoologica. ; 

■ VAquarium. vedono cresce¬ 
re attorno a sé glir impianti 
del Festwò. quelli de r«Uni- 

, tà».^ ,Tra i temi , ispiratori 

- del ^ Festival, .qdelli ; dèlia: 
scienza, delle risorse, rìco- 

\ prono un ruotò'centròe:' e. 
ù mare che è lì. a dué pas- 

- si, non poteva.passare inqs-, 

‘ servato.. ^ f \. 

« E* un mare ricco e cqm- 
' pUcato quello, di 'Nàpoli- —, 

■ ribadiscono Giancarlo Car¬ 
rada, docente : dii Biqtógìa 
Marina aJla fàcoltà di Scien¬ 
ze e Donato, Marino, che 
alla Stazione. Zoologica si oc- 
cuoano del delicato séttore 
deU’ecologia ,del plancton — 
ma propriò'per questo an¬ 
drebbero velocemente attiva¬ 
ti e potenziati gU interventi 
finalizzati alla profeziot^ e 
alla salvaguardia di questo 
eccexiónòe patrimonio - 

/ , E* 8 discorso tormentato 
_ sò disinquinamento dei gol-- 
” Jo di Nàpoli: tm òscorso an- 
,che questo assai ’complicato 
; e che porterebbe lontano, 
l Intanto, però,- è U .caso,di 
continuare à-sgòmbérare 8 
campo , da luoghi cqn^i 
tro^zpo spesso . e troppo o : 

' - contrabbandati -'sul ' 
more di NapoÙ. . .Che.- per 
esempio.. questo sia wiò de¬ 
gli spechi d’acqua pià spor-. 






' chi dò jnòndp. Rilevamenti 
costantementè - ripòuti nel 
,, cqrm^di questi lùtimi anni. 
-ì’zhartnó .mvéce} dimostrato il 
contrario: . 8 tasso (Tinqui- 
: 3 nàmerào t dò nostro gólfo 
' ' rienitù ‘ abbondantemente e 
spessor e al . di sotto della 
. media ' di ^ tónte ótre aree 
marine antistanti le coste 
^. .fortenténge mbanìzzate. Que- 
1 sto naturalmèntè non giusti- 
- fica e non assolve i ritardi 
'^ e le córenzeinòla reàtìzza- 
zUme dòle -opere di dism- 

Ini 


quinamento (si pensi alla vi- • 
venda emblematica dò pro¬ 
getto speciale della cassa). _ 
In ogni caso, però, proprio ; 
per la sua ricchezza, per le 
sue caratteristiche privile¬ 
giate. il mare ha finora re¬ 
sistito agli attacchi della . 
miopia e dòl’insipienza di 
c.ht si è fatto guidare dalle 
mire degli arricchimenti fa- : 
cili. deUa specòazione. 

€ n mare di Napoli — so- - 
stengono i nostri interlocu¬ 
tori — è sicuramente recu¬ 


perabile e offre risorse pre¬ 
ziose alla sua città >. La se¬ 
zione dòlo Stazione Zoolo¬ 
gica di Ischia studia da tem¬ 
po le caratteristiche fisiche ; 
chimiche e biologkfie del 
fondo marino. Sono state in- - 
dividuate praterie stermina- 
te di un’alga die presenta ! 
grandi possibilità -di appli- ' ' 
codone industriale e forma-' 
cólogica: la « Posidonia ». 
Qaoli sono, poi, le reali en¬ 
tità dò pótenziale ittico dò ; 
nostro mare? E* un’altra ri¬ 


sorsa sicuramente consisten¬ 
te; ma finora non sfruttata 
appieno. Non esiste,, infatti, 
una sezione ' della Stazione 

2oòogv:a ■ fmàUzsita eMa 
studio del nostro patrimonio 
ittico. Una conoscenza pei 
approfowhta~ dì'questo em¬ 
pitolo potrebbe razionalizza¬ 
re anche ì òstemì déOa pa¬ 
sca, ottimizzandone i risol - 
tati economici. 

Procedo Mirabella 


PICCOLA CRONACA 


: j H'. i . 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 settembre. 
Onomastico Guido (domani 
Giovanni). 

LUTTI 

E’ morta la madre del com¬ 
pagno Mariano Bianco. In 
questo momento di grande 
dolore gituìgano al compagno 
Mariano e a tutta la fami¬ 
glia le condoglianze della se¬ 
zione « Marianella », della Fe¬ 
derazione e della redazione 
deU’Unità, 

• • • 

E* morto il compagno Do¬ 
menico Aliberto. Alla fami- 

{ Ila e al cognato, compagno 
farlo Pochet, giungano le 
condoglianze della sezione 


« Avvocata » e della redazio¬ 
ne dell’Unità. 

LUTTO 

E" morta Vincenza Nasone. 
A tutta la famiglia ed in 
particolare al figlio Ciro, no¬ 
stro compagno, le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Barra e 
della redasioiie dell’Unità. . 
ANNIVSCSAIIIO , ‘ ^ ^ ^ 

Ad un anno dalla ' imma¬ 
tura scomparsa del compa¬ 
gno Antonio Monticelli, già 
segretario provinciale COIL- 
Enti locali, la moglie Antonia 
e i figli lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zmm C M ala W i h i oi Via Car¬ 
ducci 21; Riviara di Ghiaia 77; 


Via Mcrgaiiina 148. S. CiosapiM, 
S. ferdiaaado. MaotacaNoria; Via 
Roma 348. Araocata: Piazza Dan¬ 
te 71. M ai cal a P i. »d i aa . Piazza 
Garibaldi 11. S. taiaa a a . Vicaria, 
PaMiawIat Piana Garibaldi 218; 
Calala PoMa di Caaanam 30; Coc^ 
sa twed S. OMMk S. Carta Ai» 
aat Via Feria 201, Via Matanl al 
72. Cam MOaSk Caffi Aihinai 227. 
Uammu, ANUaOii.VIa Mtriìaai 33, 
Vla MacklM 130, Via D. Panta¬ 
na 37. F aar li ra Wa. Piazza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Sac t awa i Vìa 
P. Grimaldi 76. MIjm, S a c and i 
aKano; Corso Secondìgliano 174. 
San C i Siann L Fcnara (23 al 27); 
Garzia (24 al 28); Aplea (25 m 
29); Basila (26 al 30). P aal ll lua . 
Via Manzoni 211. BnpMlIc Via 
L Siila 65. naanrat Via Premrla- 
la 18. CMatana, M ai t ana W a, Pfac*- 
nalac Cso Chlalane 20 (Chialano). 


IL PARTITO 




Barra «Ballirano» ore 19 
comitato direttivo sulla festa 
dell’Unità. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione coooitato 
direttivo provinciale; ore 17 
e 30 riunione comitato fede¬ 


rale e commissione federale 
di controllo. 

AVVISO 

Le arnioni impegnate nel 
c o c ca rd a ggio nell’ambito del 
festival provinciale dell’Uni¬ 
tà devono comunicare 1 no¬ 
mi dei compagni inipepMitL 



JUGOSLAVI A 

sogilómtal mare 


TACCUINO CULTURALE 


Questa sera 
Bloomfield 
in concerto 


' ha tanto atOaìm tournée di 
ICke BloonUltld - toccherà 
quindi anehe fai cRtà di Na- 
polL n giro italiano program¬ 
mato per settembre vedrà in¬ 
fatti il celeròe «blucsman» 
americano protagonista di un 
concerto che sì terrà oggi alle 
ore 21 al Teatro Tenda Par- 
tencHie. 

La serie di date è stata 
ancora una volta curata a 
UveUo nazionale dal «Cipies- 
ae». la nota agenzia spetta¬ 


coli legata all’ARCI, ma in 
sede locale vi sarà di volta 
in volta una coUabotazione' 
organizzativa di tipo diverso.: 

E per quanto riguarda Na¬ 
poli (ancora una volta unica 
città del centro-sud), la gran-i 
de novità di un’OTganizzazio- ■ 
ne curata da una radio libera 
cittadina. Ci ha pensato in¬ 
fatti Radio Nuova Napoli che 
unitamente all’agenzia Spac- 
man-Cilvini si è cimentata in 
questa esperienza inconsueta 
ma ricca di eventuali prospet-1 
Uve. ' 

Ma torniamo a Btoooifield. 
Profondo conoscitore del 
blues e ddle sue più antiche 
matrici, ama oggi riscoprire 


e rìarrangiare vecchi gospel 
o sconosciuti brani di vago 
riconio messicana La sua mu¬ 
sica. ormai lontana dalle con¬ 
taminazioni acquisite nelle 
collaborazkini di alcuni cele¬ 
bri album, riafferma il per¬ 
duto gusto del semplice, il 
gusto di una buona ròitarra 
acustica ben suonata e al 
massimo accompagnata dal 
Bottle-néck. 11 passato rap¬ 
presenta ormai sólo uh ri¬ 
corda forse piacevole, ma del 
tutto iiuttuale. Pensiamo agli 
anni raggenU degli Eletric 
piag, ddla Paul Butterfield 
band, al dlKht con Dylan 
(anonò in « RMInraj €1 revi- 
itted»), ma anclM stila pro¬ 


ficua coliaboraaìane con i 
maestri d^ blues nero come 
Etanoie James, Little Walter 
e Maddy Watcn (gu eatl riti- 
mo di recente in Rana al 
P^val Blues di PMola); 

Btoo mf ie W ha più volte af¬ 
fermato di non gradile l’oa- 
■eseiona del iteorta dt non 
voler edebrare nel saei acts 
fi mito del peMato, «die a 
volte può tneforiMni la vera 
e p ropr ia oppuaaNhe paieolo- 
gloa, ma di rtoeieatè aii poh- 
Uloo una alaecra dÉMttilil- 
Htà all’incontra mai Mpatt- 
Mle per deftaiÀNie, che'un 
concerto può 'Offrire. 

Sitfawo Ot S ltff 
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ANGRI - Ieri mattina nel corso della grande manifestazione organizzata dalla Filia contro la mafiae per lo sviluppo della zona 



ràedanti e operai hanno detto la loro 



e 





Migliaia e migliaia di lavoratori hanno sfilato'in corteo — La partecipazione delle delegazioni di fabbriche del . 
; nord — Massiccia presenza delle aziende dell'agro Nocerino-Sarnese — La necessità di interventi rapidi 


SALERNO — Sono le ' 9 e 
molti degli striscioni sono 
I ancora a terra, ma tra le 
centinaia di lavoratori che 
piano plano affluiscono a 
piazza Annunziata, ad Angri, 
per la manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla PILIA — 
come scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale — 
contro la camorra, comincia¬ 
no a nascere 1 primi capan¬ 
nelli. E' rincontro degli ope¬ 
rai della PILZIAT di Lecco, 
della Knorr di Acerra, della 
Fernet Branca di Milano, del¬ 
la Invernizzi, della Star di 
Agrate Brianza, con i lavora¬ 
tori della Ferraioli, con quelli 
del Conor campano e di tan- ' 
te altre fabbriche conserviere 
del ■ tormentato agro noceri- 
no-sarnese. 


E’ inutile dire che le do¬ 
mande fioccano a decine, si 
discute animatamente, si 
confrontano le diverse realtà 
e sul volti dei lavoratori 
giunti dal nord si alternano 
EtupKjre, indignazione e tanta 
voglia di capire. • 

Gli operai della «Besana», 
della « Kraft », della « Pla- 
smon », della « Invernizzi », 
della « Motta e Alemagna » di 
Milano, le delegazioni della 
FILIA lombaxda. di quella 
modenese, deH’Emilla Ro¬ 
magna, dell'Alco di Bari era¬ 
no arrivate ieri mattina pre¬ 
sto in treno o In pullman: da 
varie parti della cittadina un 
buon numero di cortei aveva 
cominciato la marcia verso 
piazza Annunziata. 

Abbiamo incontrato alcune 
lavoratrici della Star arrivate 
ad Angri addirittura la sera 
prima: « Abbiamo fatto un gi¬ 
ro per i vicoli di Angri » ci ha 
detto una in mezzo a loro. 

Insieme a palazzi cadenti, 
miseria, bambini che corrono 
ancora scalzi in mezzo alla 
sporcizia, abbiamo ricono¬ 
sciuto la realtà dell’abbando¬ 
no che è ancora di tante zo¬ 



ne del Mezzogiorno. Ma è ve¬ 
ro che qui gli industriali ru¬ 
bano sui premio CEE? ». ■ 

Sembrano addirittura non 
credere a quello che gli si 
dice e quando leggono sui 
giornali di come lavoratori 
vengono trattati — « peggio di 
schiavi» dice qualcuno di lo¬ 
ro — dal padroni si doraan- 
da.no che fanno polizia e ca¬ 
rabinieri. che fa il governo. 
Intanto il corteo comincia a 
partire: Gennaro Giordano, il 
segretario di zona della 


CGIL, va avanti e - indietro 
tra gli striscioni, tra le mi¬ 
gliaia di lavoratori che ormai 
hanno raggiunto piazza del- 
l’Anmmziata, tentando di da¬ 
re ordine al corteo. 

Ma il chiasso è più forte 
delle preghiere che rivolge ai 
capodelegazione. ■ • ^ 

«Chi è contro il sindacato 
è coihorrista ed è pagato»- 
gridano i lavoratori passando 
davanti ad un manipolo di 
carabinieri schierati sui bordi 
della strada. Lo sanno anche 


loro, carabinieri e poliziotti 
impegnati ogni giorno in una 
difficile battaglia ■ nell'agro 
nocerìno-samese. Sono pochi, 
ed intanto la malavita si raf¬ 
forza e si organizza ed ac¬ 
quista metodi e mezzi sem¬ 
pre più sofisticati. Nel corteo 
ormai gli slogans sono dlven- 
tati un miscuglio di dialetti. 

Ci sono anche gli edili di 
Pozzuoli, la FliC di Napoli, 
ima delegszione del Sindaca¬ 
to Scuola Campania, la Fede¬ 
razione unitaria dei braccian¬ 


ti ^ di Napoli, TAgria di Fri¬ 
gnano. e infine una nutrita 
delegazione dell'Alfa Romeo 
di • Pomigllano D'Arco. Poi, 
naturalmente, tutte le fabbri¬ 
che dell’agro nocerinoeame- 


se. 


Un operalo t della « Pla- 
smon» vede un cartello por¬ 
tato da j una operaio e si 
chiede cosa significhi. Sul 
cartello c’è scritto: « Teresa 
Pullis, detta Sisina, Fa la ca- j 
porala a Bracigliano e Alano, 
ha 5 pullman, tre autisti, 
Tufflcio di collocamento, 
sfrutta 400 operai e guadagna 
20 milioni», i , .u 

Per lui il cartello che de¬ 
nuncia la tratta delle braccia 
legata anche all'industria 
cMiservlera è incomprensibi¬ 
le: come è possibile che un 
caporale abbia potere su 400 
lavoratori? Come è possibile 
che riesca a monopolizzare e 
controllare Tufflclo di collo¬ 
camento riducendolo ai suoi 
interessi? E come è possibile 
che proprio una donna faccia 
queste cose? Anche per com¬ 
battere questa realtà i lavo¬ 
ratori del nord sono venuti 
ieri a sfilare per le vie di 
Angri. A questa protesta, a ; 
queste richieste di cambia- 
mento il governo nazionale e 
quello re^onale devono dare 
immediatamente risposta. 

- Alia manifestazione di ieri 
hanno aderito l'comuni del. 
l’agro ' nocerìno-samese, : pre¬ 
senti al corteo con 1 propri 
Gonfaloni, • e Magistratura 
Democratica che ha inviato 
agli organizzatori della gior¬ 
nata di lotta un telegramma 
che è stato letto nel corso 
del comizi «mcluslvl. 


Fabrizio Feo 


nelle POTO: immagini del¬ 
la manifestazione contro la ca¬ 
morra. 





Previsto dai sindacati uno sciopero il 17, 18 e 19 


Tribunale: per tre giorni 


sarà bloccata Fattività 


I lavoratori della giustizia 
(cancellieri, segretari, coadiu¬ 
tori, autisti e commessi) 
hanno indetto per i giorni 1 ?, 

• 18 ,.0^19-di questo mese uno 
sciòpero che paralizzerà tutti 
gli 'uffici - ^udiziàri della 
Campania. CXm questa inizia¬ 
tiva intendono far compren¬ 
dere alle autorità e aH’opi- 
nione pubblica che, tra i tan¬ 
ti problemi che affliggono in 
momenti - cod difficili la 
macchina ^udidaria italiana, 
è necessario tenere nella 
giusta considerazione il grave 
disagio in cui versano una 
gran parte degli operatori del 
settore. 

I motivi dell'agitazione so¬ 
no espressi in un documento 
firmato da Specchio per la 
<X5IL, Gargiulo per la CISL e 
Sena per la UIL. In esso si 
chiede al governo la ristrut¬ 
turazione dell’amministrazio¬ 
ne centrale e deg^ uffici pe¬ 
riferici, la semplificazione e' 
rammodemamento di diversi 
servizi tramite l'introduzione 
di un processo di'meccaniz¬ 
zazione. la revisione delle 
circoscrizioni territoriali • 

Per quanto attiene più di¬ 
rettamente allo ' status del 
personale giudiziario, i campi 
in cui si chiede che il goiver- 
no provveda sono essenzlal- 


mènte due. ' ' - = - 

Il primo: si vuole l’esten¬ 
sione a questi lavoratori del- 
la,jn indennità già da tempo 
.concessa al personale peni- 
teiiziario. Il secondo: si sol¬ 
lecita chiarézza nella riparti-, 
zione delle funzióni > fra il' 
personale delle diverse car¬ 
riere degli uffici giudiziari. 

■ Su questo argomento è vi-, 
vò il disappunto dei segreta¬ 
ri, i ■ - V. / 

Infatti essi ’ si ' vedono e- 
spropriàti arbitrariamente 
daH’esecutivo di funzioni e 
compiti stabiliti dalla legge e 
non da regolamenti ministe¬ 
riali. Domenico Turco, segre¬ 
tario presso il Ttibunale di 
Napoli e autore a. tale ri¬ 
guardo di un lavoro le cui 
conclusioni hanno ricevuto il 
consenso del - ministro della 
Funzione Pubblica, Giannini, 
ci ha dichiarato; «L’interpre¬ 
tazione ufficiale del ministero 
di Grazia e Giustizia è che il 
personale di concetto non è 
titolare delle funzioni che i 
codici ed altre leggi attri¬ 
buiscono ai cancellieri. Que¬ 
ste funzioni sarebbero del 
personale ' direttivo. ■ <3on 
rimmediata conseguenza che 
non si sa quali sono le attri¬ 
buzioni del pKsonale di con¬ 
cetto al di fuori delle udienze 


e delle Istruttorie, laddove, 
viceversa il lavoro degli uffici 
giudiziari, in preparazione o 
quale conseguenza delle u- 
dlenze e delle istruttorie è 
copiosissimo ». . - 

. «D'altra parte — continua 
r- è fàcilmente' dimostrabile 
che mai il Parlamenta ha in¬ 
teso togliere al personale di 
concetto le attribuzioni che 
erano pacificamente sue fino 
a qualche anno fa». , ' 

.Michele - Tabacchini, - an¬ 
ch'egli segretario, aggiunge: 

« Nel calendario giudiziario 
di quest’anno, che fra l’altro * 
r^rtà l’organico degli uffici 
giudiziari del distretto, il 
personale di concetto è indi¬ 
cato come, personale' non di 
cancelleria, pur lavorando in 
cancellèria. Ma allora come 
slamo inquadrati? Siamo for- 
,se liberi professionisti? »1 ■ 
Tutti questi temi.- che non 
riguardano solo 1 diretti inte¬ 
ressati in quanto sono stret¬ 
tamente collegati al buon 
funzionamento de^ uffici 
saranno ampiamente diiiwi.sBl 
nell’assemblea che i lavorato¬ 
ri In questione terranno nella 
mattinata del 16 a Castelea- 
puano, prima dell’inizio dello 
sciopero. 

Salvatore Turco 


Ieri cerimonia ufficiale ral ministrò Eiasinl 






i reperti ; 
rtfMbarolì 


Il ministro dèi Beni Cultu¬ 
rali, il- repubblicano - Oddo 
Biasini, ieri mattina è inter¬ 
venuto alla cpjisegna ufficiale 
delle pietre tombali, trafugate 
dalla necropoli dell'antica cit¬ 
tadina e recuperate'in‘ Sviz- 
aera, al Musèo di Paestum; n 
ministro ai Beni Culturali è 
stato accompagnato nel corso 
della visita agli scavi ed ai 
depositi del museo e al cen¬ 
tro di restauro, dal sc^irtn- 
tendente JOannowsky. dalla 
direttrice del museo e ^ vice 
wprintendente Gabriella D'- 
ffiuuy e da ricercatori, che 
gli hanno illustrato l’impor¬ 
tanza del reperti e il lavoro, 
improbo, Ohe; viene oomiàuto 
per tutelare Pàestum. e gli 
importanti reperti che sono 
conservati nel locale museo. 

L’allucinante vicenda delle 
lastre tombali, risalenti al IV 
secolo avanti Cristo, comincia 
nel 1978. Misteriosi tombaroli 
trafugano i reperti scavando 
lina tomba tiel corso di una 
sola notte. Le . last re a bordo 
di pesanU TIR. verigono 
trasportate In Svizzera e U 
restaurate. Ma a Basilea c’è 
ringhili: i due < tzaqMrta- 
totl» litigano, all’intervento 
della polizia fuggono lascian¬ 
do camicsi e carico nelle ma¬ 


ni degli agenti. Le lastre — 
che provengono da due tom¬ 
be — sono messe a disposi¬ 
zione deU’autorità giudiziaria 
italiana -7 della cosa si è oc¬ 
cupato ll'sostìtuto procurato¬ 
re di Salerno dottor Marche- 
siello — e oòn la collabora¬ 
zione dèi'-carabinieri, della 
magistratura è della soprln- 
tendenm possono — nell’a¬ 
gosto scorso — arrivane nel 
museo delia cittadina salerni¬ 
tana. 


Ieri la consegna ufficiale 
con la visita del ministro cd 
Beni Culturali (era presente 
anche U presidente dd con¬ 
siglio regionale della Campa¬ 
nia, Mario Del 'Vecchio). 

Nonostante questa « resti¬ 
tuzione» molti sono i pro- 
^bleml Insoluti dell’antica cit¬ 
tà: scarsezza di fondi, man¬ 
canza di sorveglianza, caren¬ 
za di attrezzature. Nonostan¬ 
te gU sforzi di tutti, giovani 
della 385, funziODarl della 
soprintendenaa, rimangono 
moltissime cose da fare. In 
occasione della visita del mi¬ 
nistro, Italia Nastra ha fatto 
affiggere limgo le strade del¬ 
la cittaitina un appello contro 
la Qiecuhudmie edilizia, una 
piaga per gii eccezkmaii re¬ 
perti dell'antica Poseldonla. 


AVELUNO — procede, in 
vista della riunione del con¬ 
siglio provinciale di. lunedi 
prossimo la serie de^ in¬ 
contri interpartitici tra DC, 
irei e i PSDI. La riunione 
del consiglio ha all’Udine del 
giorno le dimissioni dd pre¬ 
sidente e l’elezione del nuovo 
presideote..e ddla. giunta. In- ^ 
fatti, ' il socialdemocratico [ 
Silvestro Pétrillo'ha prowe-' 
duto, .convocando il consiglio. • 
a rassegnare anche le proprie 
dimissioni. Dimissioni che. i 
par la verità, sono giunte ab- i 
bastanza in ritàrdo e dopo ' 
sidlecitazioni del nostro par- ' 
tito nei confronti del P^I: - 
quésto partito, infatti, ripro-, 
ponendo il centro . skiittra, 
non poteva non prendere atto 
dell’insostenibilità della per¬ 
manenza di w proprio con¬ 
sigliere alla ma.'isima respon¬ 
sabilità della provincia., alla 
quale era stato eletto da PCI, 
PSI e PSDI per prócedere,- 
cooie stabilito da un docu¬ 
mento unitario, alla costitis- 
zkxie di una giunta- di sini¬ 
stra. r-- 


Finóra Eli ùterpartitici non 
sono affatto a risultati 
condusivì: li caratterizza, in¬ 
fatti, una totale oonfusioDe di 

iiogàe. 

L’elonento ’ doódnante è. 
comunque, una forte concor¬ 
renza e rivalità tra PSI e 
PSDL ciascuno dei quali ten¬ 
de ad escludere l’albro o. al¬ 
meno. ad avere -un ruolo 
primario nel rapporto con la 


AVELUNO - Tra De, Psi e Psdi 


Provincia : una caotica 
serie di incontri 


priòià^dri consiglio 


DC. La ■ tecnica adottata è 
quanto mai grave e sconcer¬ 
tante: correre velocemente ,al- 
l’indietro.. in una gara a chi 
si avvicina di più alle posi¬ 
zioni arretrate della DC., 

Il gioco, per altro, almeno 
per i socialisti è complicato 
dal fatto che non tutti i dirì¬ 
genti dello scudo crociato 


! senàlx'anO dell’avviso di far 
« salire in carrozza > anche il 
PSI. D’altronde, tra gli stessi 
socialdemocratici vi è chi 
teme — e briga in tutti i 
j ox)d per .scongiurare questo 
pericolo — che si possa ri¬ 
stabilire un riporto, fsdvile- 
giato tra'DC e rèi e si torni 
a lasciare il PSÌ>I nel ruolo 


U 111 sbanda e finisce 


contro un^palo dell^nel 


Grosso spavento ieri mat¬ 
tina alto Calata Capodlchino. 
Un paDman drila linea ili 
sbiurato, proveniente dal Rio¬ 
ne .Kemiédy, è sbandato vio- 
lentemènte finendo • contro 
un -palo dell’Enel, aU’àltezza 
del numero ci'rico 253. Lo spiar 
vento per i passeggeri, e per 
i passanti che a quell’oia 
affollavano la strada, è sta¬ 
to grande, come dicevamo. 
Probabilmente a tutti è tor¬ 
nato alla mente, anche se la 
Sbandata è durata in tutto 
qualche secondo. l’Incidente 
che costò la vita a un uomo 


in via Salvator Rosa. 

Stavolta per fortuna, non 
ci sono state vittime, soltan¬ 
to sedici contusi, più l’auti¬ 
sta Costantino. Fisclcelli di 
46 anni. Tutti, comunque, so¬ 
no stati giudicati guaribili 
in pochl^ ^omL dai medici 
del NUOVO Loreto, dove si 
stmo fatti visitare. ' 

Non si conoscono ancora le 
cause alla base detto sbanda¬ 
ta dell’autome&o di Unea. U 
pullman è comunque attual¬ 
mente fermo nri depositi 
Atan, in attesa delle necessa¬ 
rie perizie tecniche. 


di c reggi-moccclo ^ 

. Per la Provincia, sembra 
oHnunque che l’accordo sulla 
spartizione dei’ posti sia rag¬ 
giunto: la presidenza al 
PSDI, tre assessori al PSI a 1 
restanti 5 assessori alla DC. 
Ma la trattativa presenta an¬ 
cora divèrsi e cràiplessi no¬ 
di. C’è innanzittitto la. que¬ 
stione di se e come estendere 
questo accordo ai maggiocl 
comuni, anche a' quelli dove 
PSI e PSDI hanno sottoscrit¬ 
to uri accordo con il PCI per 
fare una giunta di sinistra 
(come ad Atripalda), e dove 
è stata già eletta una giunta 
di sinistra (come a Mdntoro 
Inferiore). -:-v 

. Si ttatta cioè di vedere se 
il PSi — ^.mortificato da 
l’ipotesi di erganigramma per 
la giunta provinciale — ade¬ 
rirà al tentativo della DC e 
del PSDI di catturarlo ad li¬ 
na logica di centrosinistra di 
ferro. :: f-A ' - 

Vi è poi la questione del¬ 
l’estensione d^’accordo agli 
enti pubblici e alle comunità 
montane che sembra essere 0 
capitolo più delicato e con¬ 
traddittorio. 

' (^anto al ' PCI. è perfino 
superfluo dire che. quidunqiie 
sarà la soluzione (a tre o à 
due) cui si addiverrà non 
mancbò'à di assumere, e be¬ 
ne a ragione, un atteg^ameB- 
to di (^iposìzione dura e in- 
transingente. 

Gino Anzalone 


Qualche riflessione a conclusione di Esinte giovoni 



Quella fauna 
sui giardini del « Maschio » 


I tre tipi fondamentali sono il c sannazzarese » - L’c an¬ 
gioino », il « quartieiino » - Gli impegni per rinvemo 


Da Un po’ di tempo il Ma¬ 
schio Angioino è diventato 
ogni sera luogo d’incontro 
giovanile. Un pubblico not¬ 
turno si impadronisce del 
castello sottraendo il domi¬ 
nio della zona a vecchietti 
e cagnolini. Estate-Giovani 
ha introdotto una costuman¬ 
za che ha messo ormai radi¬ 
ci nelle abitudini quotidiane 
dei giovani. Dalle 19 in poi, 
una folla di « abitvè > si ad¬ 
densa a ridosso del botteghi¬ 
no come una cottura batte¬ 
rica in espansione. Ma non 
c’è ansia né spasmo. Il pro¬ 
gramma è già stabilito. Jl 
costo del biglietto della ma- 
; ratone filmica che si i con¬ 
clusa proprio ieri é esìguo e 
qualcuno ha già deciso per 
te cosa si debba fare fino 
all’una di notte. Per due ore 
ci si immerge in un ciclo, un 
tiro incrociato di rapporti pià 
o meno futili. Il Castello, 
come se non bastasse, è pro¬ 


digo dì delizie cine-musico- 
teatrali. 

Finito lo spettacolo, l’one¬ 
re della crìtica è presto Tir 
sótto con due paróle: bèllo 
non bèllo, la discussione po¬ 
litica è ridotta all’osso (tal¬ 
volta rìesumata attraverso 
/ una lente esistenziale). Che 
volto e elle storia hanno i 
■ giovani che compongono que¬ 
sto pubblico estemporaneo? 
Se ne potrebbero discrìvere 
tre tipi principali (col bene¬ 
ficio dàVinvèntarìo, ovvia- 
’ merde). 

0 n « Sannazzarese ». ET un 
ceppo consistente, sviluppa¬ 
tosi negli ultimi anni a piaz¬ 
za Sannazaro, ama la birra 
fredda, la macrobiotica. Bu- 
kowski, la bomboletta spray. 
Al nucleare risponde no gra¬ 
zie. Parìa un idkma misto 
di italiano e dialetto. Ha un 
rapporto problematico con 
l’eroina e U terrorismo. Un 
rapporto preferenziale con la 


autonomia e Vhashish. Un 
rapporto conflittuale con la, 
DC e il PCI. Suona chitar¬ 
ra. fa teatro, ecc. 


G L’< Angioino *. E’ U cep¬ 
po centrale, aggrumatosi in 
questi mesi attorno a « Esta¬ 
te-Giovani ». Ama la birra 
fredda ma ne chiede una di¬ 
versa per ogni occasione. Se 
lascia Architettura si iscrive 
a Filosofia. Scrive poesie. 
Frequenta, frammentaria¬ 
mente, Barthes. Pii spesso 
Herman Resse. Legge «La 
Repubblica » e, spesso. 
* L'Unità >. Ascolta Dotta e 
De Gregari, il Reggae, la 
Neew Wave ricordando Bob 
Dylan e i Beatles. Preferi¬ 
sce Linus ma non disdegna 
l’Intrepido. Ha lottato per 
la 385 ma ora sta preparan¬ 
do la tesi, ecc. 

G n « Quartieriao ». fT «n 
ceppo non irritevante. Cono¬ 
sce l’uttima produziom di 



NELLA FOTO: puMUoo anante al M aa eh le Anglalna 


Mario Meróla ma ama Pirro 
Daniele. Conosce le sigle del¬ 
le liste dei disoccupati orga¬ 
nizzati e U profilo biografico 
di tutti i conciatori s tTw i ier i 
ingaggiati in Italia. Si é (fi- 
Téimato atta scuota serale. 
La birra per lui si chiama 
saio Peroni. E’ tt tipo che 
se fuma la vende anche,.Ho 
almeno un parente stretto in 
America e uno largo in ga¬ 
lera, ecc. 

Ogni sera che passa. Varia 
si fa più fresca e prearmun- 
cla Vmvenw. Il nostro pub¬ 
blico i già pronto a disse¬ 
minarsi in mai troppe na- 


merost loceli, a respirare 
Vodore forte dei marstél e 
quello acido dei erautL 

Ma chissà se, grazie agli 
incaniesiimi di vn mago, 9 
Casidlo non prenderà forma 
di locanda, di luogo dispen¬ 
satore d'occaskmi e incontri 
per una giocentà che può re¬ 
stare nnìfa almeno in qne- 
sto: insieme, anche df inver¬ 
no. a praticare i discontinui 
territori dei de s iderio. 

Chissà che Verta voglio 
non s p a n ti finandse nm fer¬ 
mi gìgrdM dei re. , 


Cfaudio D'Aquino 
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VI SEGNALIAMO 
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